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Il sorriso che vi augura buon 
Natale è quello di Liliana Cosi, 
una tra le più applaudite • ve- 
dettes • della danza classica in¬ 
ternazionale. Proprio di recente 
la Cosi è apparsa in TV nel va¬ 
rietà Gli amici di Teatro 10, nel 
quale ha riproposto una splen¬ 
dida esibizione insieme con Ru¬ 
dolf Nureyev. (Foto Giomalfoto) 


Servizi 


Il Telegiornale ha un nuovo settimanale: « Stasera » 

di Guido Guidi 

16-17 



Alla ricerca di Rossini di Laura Padellaro 

18-22 



CANZONISSIMA '72 

Il mio personale sondaggio d'opinione di Pippo Baudo 
Vista dal Figlio di Menuel 

24-27 

28 



ALLA TV - LA MILIARDARIA - DI SHAW 

Era un terremoto quella donna di Franco Scaglia 

Il ritorno della Monconi di f s. 

Shaw: un uomo che combatteva contro le ingiustizie 

di Salvatore Piscicelli 

30-32 

32 

34 



Un amore secondo Bresson di Ludovico Alessandrini 

36-40 



Che cosa hanno scoperto gli archeologi della canzone 

di Lina Agostini 

42 43 



Un filo di Arianna nel labirinto dei consumi di Enrico Nobis 

88-91 



Il TG dei perché di Ernesto Baldo 

92-93 



La - Carta - del nostro domani di Giuseppe Bocconetti 

94-96 



Metti un libro nella calza di P. Giorgio Martellini 

102-108 



Diventerete anche voi amici di - Teatro 10 » 

di Nato Martinori 

110-112 



La rivincita di José di Aldo De Martino 

117 

Guida 


1 programmi della radio e della televisione 

48-75 

m _ __ ■■ 


Trasmissioni locali 

76-77 

giornaliera 

radio e 

TV 

Filodiffusione 

78-81 



Televisione svizzera 

82 


Rubriche 


Lettere aperte 

2-5 

5 minuti insieme 

6 

Dalla parte dei piccoli 

7 

Il medico 

9 

Dischi classici 

10 

Dischi leggeri 

11 

Accadde domani 

12 

Leggiamo insieme 

13 

Linea diretta 

15 

La TV dei ragazzi 

47 

La prosa alla radio 

83 


La musica alla radio 

84-85 

Bandiera gialla 

86 

Le nostre pratiche 

118 

Audio e video 

119 

Arredare 

120 

Mondonotizie 

122 

Il naturalista 

123 

Moda 

124 125 

Dimmi come scrivi 

126 

L'oroscopo 

Piante e fiori 

128 

In poltrona 

_ 131 


Questo periodico 
è controllato 
dall'Istituto 
Accertamento 
Diffusione 



Affiliato 
alla Federazione 
Italiana 
Editori 
Giornali 



editore: ERI - EDIZIONI RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

direzione e amministrazione: v. Arsenale, 41 / 10121 Torino / 
tei 57 101 

redazione torinese: c. Bramante, 20 / 10134 Torino / tei. 63 61 61 
redazione romana: v. del Babulno, 9 / 00187 Roma / tei. 38 781, 

int. 22 66 

Un numero: lire 150 / arretrato: lire 250 / prezzi di vendita 
all'estero: Francia Fr. 2,50: Grecia Dr. 22; Jugoslavia Din 8,50: 
Malta 10 c 4: Monaco Principato Fr 2,50: Svizzera Sfr. 1,80 
(Canton Ticino Sfr. 1.50): U S A $ 0,80: Tunisia Mm. 225 


ABBONAMENTI: annuali (52 numeri) L. 6 400; semestrali (26 numeri) L. 3.600 / estero annuali 
L. 10.000; semestrali L. 5.500 

I versamenti possono essere effettuati sul conto corrente postale n. 2/13500 intestato a RADIO- 
CORRIERE TV 


pubblicità: SIPRA / v. Bettola, 34 / 10122 Torino / tei. 57 53 — sede di Milano, p IV Novem¬ 
bre, 5 / 20124 Milano / tei 69 82 — sede di Roma, v degli Scialoja, 23 / 00196 Roma / 
tei. 360 1 7 41/2/3/4/5 — distribuzione per l'Italia: SO.DI.P - Angelo Patuzzi * / v. Zuretti. 25 / 
20125 Milano / tei. 688 42 51-2-3-4P 

distribuzione per l'estero: Messaggerie Internazionali / v. Maurizio Gonzaga, 4 / 20123 Milano 
/ tei. 87 29 71-2 

stampato dalla ILTE / c. Bramante, 20 / 10134 Torino — sped in abb. post. / gr. 11/70 / autoriz¬ 
zazione Tribunale Torino del 18/12/1948 i— diritti riservati / riproduzione vietata / articoli e 
foto non si restituiscono 





LETTERE 

APERTE 

ai direttore 


Il problema 
del lunedì TV 

« Gentile direttore, mi ri¬ 
volgo a lei fiducioso affinché 
sia risolto il problema anno¬ 
so del lunedi! 

Infatti risulta che proprio 
quella sera si ha la coinci¬ 
denza di due programmi 
molto interessanti. Da una 
parte vengono svolti concer¬ 
ti od altri programmi cultu¬ 
rali mentre sul primo si as¬ 
siste a un film spesso avvin¬ 
cente e difficilmente trova¬ 
bile presso le sale cinemato¬ 
grafiche. Le assicuro, si ha 
tutte le volte un vero incubo 
per il dispiacere di dover 
perdere una delle trasmis¬ 
sioni. 

Spesso si lascia il concerto 
perché in fondo il pezzo lo 
si conosce, magari attraver¬ 
so altre interpretazioni, o lo 
si ha in disco. Questo però è 
pericoloso perché impedisce 
l'evoluzione dell'intenditore 
e soprattutto rende assai po¬ 
co probabile l'acquisto di 
nuovi entusiasti specie in un 
Paese dove la musica non la 
si insegna. La soluzione po¬ 
trebbe essere di spostare a 
un’altra sera uno dei pro¬ 
grammi. 

Colgo l'occasione per chic 
derle di suggerire di rimette¬ 
re in onda alla TV quella 
meravigliosa esecuzione del 
Don Giovanni di Mozart con 
Mario Pel ri che non finisco 
di gustare malgrado Labbia 
vista tutte le volte, ma pur¬ 
troppo senza averla potuta 
registrare. Sarei altrettanto 
contento di risentire la ver¬ 
sione concertata del Fidclio 
con Bernstein che ha riscos¬ 
so tanti consensi » (Ivan Pli- 
velic - Ferrara). 

Realizzare una program¬ 
mazione che soddisfi il mag¬ 
gior numero possibile di te¬ 
lespettatori, pur rispettando 
un comprensibile criterio di 
equilibrio generale tra il Na¬ 
zionale ed il Secondo, oltre 
che nel corso di una stessa 
settimana quando non di un 
trimestre è, mi creda, un 
problema di ben ardua so¬ 
luzione. 

In effetti la decisione di 
collocare, almeno fino ad 
ora, i programmi di musica 
seria il lunedì sul Secondo 
contro un film sul Naziona¬ 
le è stata presa a suo tem¬ 
po dai competenti uffici non 
certo alla leggera, ma valu¬ 
tando attentamente ogni prò 
e contro e tenendo ben pre¬ 
sente quel criterio di equi¬ 
librio generale cui accennavo 
sopra; di conseguenza lo 
spostamento di uno dei due 
spettacoli in questione ad 
altra serata o altro pro¬ 
gramma provocherebbe una 
serie di cambiamenti che 
certamente peggiorerebbe 
le cose, anziché migliorarle. 

Per quanto riguarda poi il 
Don Giovanni di Mozart con 
Mario Petri, regia di Gia¬ 
como Vaccari, trasmesso 
nel 1960, non è purtroppo 
il caso di parlare di repli¬ 


ca, perché il materiale di 
registrazione, dopo tanti é 
anni, è scaduto di qualità; 
invece la ritrasmissione del 
Fidelio di Beethoven, diret¬ 
tore Bernstein, anche se 
non prevista nel corso della 
presente stagione sinfonica 
1972-73, sarà senz'altro pre¬ 
vista in una delle prossime, 
probabilmente già in quel¬ 
la 1973-74. E visto che l'ar¬ 
gomento l’interessa mi per¬ 
metta di ricordarle il recen¬ 
te articolo da noi pubbli¬ 
cato con il cartellone com¬ 
pleto della stagione. 

Un soddisfatto 
di 76 anni ringrazia 

« Egregio direttore, desi¬ 
dero salutare tutto il per¬ 
sonale della radio, dai più 
elevati tu piu modesti col — 
laboratori, compresi coloro 
che conducono programmi 
a me indifferenti ma da al¬ 
tri desiderati. Rispondere 
almeno una volta a tutti i 
"buon giorno", “buona noi 
te", "grazie per l'ascolto" 
mentre siamo noi a dover 
ringraziare loro per la pre¬ 
ziosa compagnia che ci pro¬ 
digano portandoci le noti¬ 
zie sempre aggiornate pro¬ 
venienti da tutto il mondo. 

E vorrei tranquillizzare que¬ 
sti signori, cosi premurosi 
a chiederci scusa quando 
gli sfugge qualche inevitabi¬ 
le piccola inesattezza, che so¬ 
no già scusati dalle condi¬ 
zioni in cui si trovano a la¬ 
vorare, in lotta con il crono¬ 
metro per non oltrepassa¬ 
re i minuti a disposizione, 
con i malanni di stagione in 
quanto basta un semplice 
raffreddore per comprante!- ^ 
ter e la buona dizione e ma- " 
gari imbrigliati da cuffie, od 
altri aggeggi noiosi, chiac¬ 
chierare ore e ore ai micro¬ 
foni con milioni di persone 
in ascolto non tutte dispo¬ 
ste a considerare, lo appar¬ 
tengo al gruppo dei soddt 
sfatti che mi auguro molto 
numeroso. 

A tutti, compresi i diri 
genti e il personale del Ra- 
diocorriere TV che ritengo 
parte integrante dell'Ente 
radiofonico, i migliori au¬ 
guri di buone feste e buon 
anno » (Luigi Giani - Godia- 
sco, Pavia). 

L’editore Mursia 
per Einilio Salgari 

« Egregio direttore, leggo 
sul n. 4.5 del suo giornale ciò 4 
che le scrive il signor Sergio 
Cor radini a proposito del ro¬ 
manzo di Entilio Salgari Sul¬ 
le Frontiere del Far West (e 
non Alle Frontiere del Far 
West, come scrive il suo in¬ 
terlocutore) e le dirò, a que- i 
sto proposito, che proprio 
per rimediare allo scempio 
di tante edizioni "infedeli" la 
mia Casa sta pubblicando 
tutto Salgari in volumi che 
riproducono fedelmente il te- * 
sto delle prime edizioni sai- ( 

gariane. Parlare di edizioni 
segue a pag. 5 






Le confezioni a Premio concorrono all'estrazione di viaggi in tutto il mondo e di buoni di libero acquisto 
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grazie Babbo Natale ! 



Mon Chéri...di un buono che parla anche al cuore 


Il segreto di Mon Chéri è dentro uno scrigno di finissimo cioccolato. 
Trovi le ciliege e l’uva, freschi frutti inebriati da calde gocce di liquore 
e le mandorle e le nocciole cosi croccanti nella crema delicata. 
Sono i quattro gusti di Mon Chéri: 
di una bontà che non lascia indifferenti. 




MON 

CHERI 


FERRERÒ 




| lkttkiie: iirmiTi: 

n al direttore ^ 
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segue da pag. 2 

" critiche" sarebbe dir trop¬ 
po, e non è certo il caso. Ma 
fedeli e integrali, questo sì. 
Che è poi quanto conta vera¬ 
mente a tutela della dignità 
letteraria e morale dello 
scrittore. 

Per quanto poi riguarda il 
“ ciclo " salgariano del Far 
West, sono lieto di darle in 
anteprima una notizia: nel¬ 
la primavera del 7 3 uscirà 
presso la mia Casa, in edizio¬ 
ne integrale e fedele come 
sempre, il romanzo Sulle 
Frontiere del Far West, che 
è appunto il primo volume 
del ciclo. La pubblicazione 
dell'intero ciclo sarà comple¬ 
tata entro l'anno con l'usci¬ 
ta degli altri due romanzi: 
La Scotennatrice e Le Selve 
Ardenti. 

Penso che la notizia farà 
piacere non solo al signor 
Corradini e al signor Catti di 
Reggio Emilia — il quale die¬ 
de l'avvio al simpatico scam¬ 
bio epistolare avvenuto nel¬ 
la sua rubrica — ma anche 
a tanti suoi lettori che in 
gioventii hanno amato Sal¬ 
gari e ora lo vorrebbero ri¬ 
leggere integrale e farlo leg¬ 
gere integrale ai loro figli o 
nipoti. 

La ringrazio, signor diret¬ 
tore, dell'ospitalità che mi 
vorrà concedere e con l'occa¬ 
sione le porgo i più distin¬ 
ti saluti » (Ugo Mursia - 
Milano ). 

Grazie, signor generale 
a riposo di Firenze 

« Gentile direttore, ho let¬ 
to sul Rad iocor riere TV 
n. 45 (5-11 novembre) che 
il sig. Corradini di Venezia 
l’Iia ripresa perche lei mi 
avrebbe dato una informa¬ 
zione sbagliata dicendomi 
che il libro dì Emilio Sal¬ 
gari Alle Frontiere del Far 
West non si trovava ecc. 
Ebbene, voglio raccontare a 
lei e al signor Corradini, 
se vorrà pubblicare di nuo¬ 
vo la mia lettera, un fat¬ 
terello successomi grazie 
alla sua risposta inesatta. 
Qualche giorno dopo la pub¬ 
blicazione sul suo giornale 
della mia richiesta, mi arri¬ 
vò a casa una strana missi¬ 
va: sulla busta un mittente 
perlomeno insolito, cioè un 
generale a riposo di Fi¬ 
renze; e come indirizzo il 
mio solo nome, cognome e 
città e una vivissima pre¬ 
ghiera atte poste locali per¬ 
ché facessero di tutto per 
trovarmi; cosa che è pun¬ 
tualmente avvenuta, anche 
se devo dire per puro caso. 
Questo gentilissimo signore 
mi comunicava che si era 
impegnato per cercare il li¬ 
bro in questione e lo aveva 
trovato, mi allegava l’indi¬ 
rizzo dove avrei dovuto ri¬ 
volgere la mia richiesta e 
tutte le notizie che mi sa¬ 
rebbero servite. Signor diret¬ 
tore, io sono abbastanza gio¬ 
vane, ho 35 anni, ma a dif¬ 


ferenza di molti giovani di 
oggi stimo la gentilezza di¬ 
sinteressata, specialmente 
nelle piccole cose, che deno 
la a mio parere una gran¬ 
dezza d'animo non comu¬ 
ne. Questi fatti, purtroppo 
oggi tanto rari, mi riconci¬ 
liano con questo mondo che 

10 non apprezzo molto. 
Quindi, signor Corradini, 
pensi quale bel gesto ha pro¬ 
vocalo una piccola distrazio 
ne non voluta e del tutto 
ammissibile: e proprio il ca¬ 
so di dire che non tutto il 
male vieti per nuocere. Per 
quello che riguarda la confu¬ 
sione che avrei fatto con due 
libri credo proprio che lei 
abbia ragione, ma sta di fat¬ 
to che il libro che cercavo è 
proprio quello che mi ha 
trovato il generale al quale 
voglio rinnovare i miei piu 
sentiti ringraziamenti, non 
tanto per il libro quanto per 

11 piccolo insegnamento che 
mi ha dato: nella vita non 
si vive di solo pane » ( Eleo- 
noro Caiti - Reggio Emilia). 

Consenso da Malta 

« Egregio direttore, ieri se¬ 
ra ci siamo divertiti moltis¬ 
simo guardando alla televi¬ 
sione il programma dedica¬ 
to a Rossini. Noi maltesi 
siamo innamoratissimi del¬ 
la lirica perché abbiamo 
avuto fino all'anno 1939 sem¬ 
pre cantanti italiani nel no¬ 
stro Teatro Reale alla Vai¬ 
letta, che purtroppo venne 
distrutto durante la guerra 
e non è mai stato ricostrui¬ 
to; abbiamo avuto anche il 
piacere, dopo la guerra, d'a¬ 
ver spettacoli lirici nel Tea¬ 
tro Manoel, sempre alla Val¬ 
letta. con dei cantanti ita¬ 
liani. 

Fra i nomi da notare ab¬ 
biamo avuto Icilio Calle- 
fa, G. Manurita, Scipio Co¬ 
lombo, Galeffi, Tito Gobbi, 
Gianna Pederzini, Besanzo- 
ni. Complimenti per il suc¬ 
cesso dei concerti rossinia¬ 
ni. speriamo d'essere ono¬ 
rati di programmi simili 
per tutto Tanno almeno una 
o due volte la settimana » 
(M. E. Chapelle Paleologo - 
Malta). 

Grazie alla musica 

« Egregio direttore, sono 
le 22,30 ed è or ora termi¬ 
nato il magnifico program¬ 
ma di musica classica ed 
operistica, diretto dal ma¬ 
gnifico direttore d’orchestra 
americano, di cui non ri¬ 
cordo il nome. 

Sono una settantaseienne 
pensionata che possiede il te¬ 
levisore col solo Programma 
Nazionale, sul quale è raro 
ascoltare un vero concerto 
perché questi li trasmettono 
solo sul Secondo. Questa se¬ 
ra mi sento meno vecchia 
e meno sola, nel mio povero 
cuore vi è un poco di vita 
grazie alla musica che è sce¬ 
sa in me come una man¬ 
na celeste. Invio il mio gra¬ 


zie riconoscente a chi lo de¬ 
vo » ( Giuseppina Coppi - Bo¬ 
logna). 

Apprezzamento 
e augurio 

« Gentilissimo direttore, 
sono una ragazza diciotten¬ 
ne e abito a Zelarino, un 
paese vicino a Mestre, che 
conta circa diecimila abi¬ 
tanti. Purtroppo, nel mio 
paese come in molti altri 
paesi italiani, manca un 
Centro sportivo nel quale 
i giovani possano giocare 
divertirsi e svagarsi senza 
alcun pericolo. 

Proprio per questo, a Zela¬ 
rino, alcuni ragazzi appas¬ 
sionati di basket hanno fon¬ 
dato una piccola società e 
incomincialo così a insegna¬ 
re questo bellissimo sport 
a molti giovanissimi. Quello 
che le ho raccontato è suc¬ 
cesso due anni fa ed ora con 
il loro * sacrificio ” hanno 
conquistato circa sessanta 
giovani tra ragazzi e ragaz¬ 
ze. Ogni giovedì e ogni saba¬ 
to, infatti, essi fanno alle¬ 
namento a una squadra di 
ragazze che hanno in media 
quindici anni e una squadra 
di ragazzini dagli otto ai do¬ 
dici anni, lo, pur non aven¬ 
do molta conoscenza e non 
essendo una intenditrice di 
basket, seguo con vivo inte¬ 
resse gli allenamenti (pur¬ 
troppo solo di sabato perché 
lavoro), e ammiro i giovani 
che hanno fatto, a parer mio, 
una così grande opera senza 
richiedere alcun compenso. 

Essi, non avendo molle 
possibilità finanziarie, hanno 
fatto da sé i tabelloni e i 
canestri, hanno acquistato 
qualche pallone e facendo 
pagare una quota di 1000 li¬ 
re a ogni ragazzo parteci¬ 
pante hanno potuto iscrive¬ 
re le squadre alla F.I.P. e 
sperano, fra non molto, di 
prendere parte a un cam¬ 
pionato. 

Uno dei ragazzi che inse¬ 
gnano la pallacanestro ha il 
tesserino di allenatore, aven¬ 
do partecipato Testate scor¬ 
sa a un corso per allenato¬ 
ri, promosso dalla F.I.P. 

Signor direttore, non so 
perché le scrivo questa let¬ 
tera: forse per far sapere 
alla gente che lo sport è an¬ 
cora vivo e che molti gio¬ 
vani lo sentono e lo prati¬ 
cano e fanno in modo che 
molti altri possano giocare 
e divertirsi senza affronta¬ 
re spese che molto spesso 
sono la causa dell’allonta¬ 
namento dallo sport che è 
ancora la cosa più bella e 
più sana che esista. Non le 
chiedo di pubblicare questa 
mia lettera, privando così il 
suo giornale di qualche al¬ 
tra molto più importante, 
ma almeno di leggerla e di 
esprimere un suo parere su 
questo caso che sicuramen¬ 
te non è né unico né raro 
ma che merita l'apprezza¬ 
mento e l’augurio di tutta 
la gente che ama lo sport » 
(A. P. - Zelarino). 



un regalo d autore 

per parlare al cuore 

Le quattro deliziose 
specialità Mon Chéri - alla 
ciliegia, all'uva, alla mandorla 
e alla nocciola 

sono proposte per Natale in una 

vasta serie di confezioni regalo, ognuna con 

la riproduzione di un 

famoso quadro d’autore. MON 

CHERI 

FERRERÒ 







cura donando/fnorbidezza • 

ì principi attivi della Camomilla 
rinfrescano, jfff / 

Mani a posto 

col vento, col freddo e col sole. 

Mani a posto 
nei lavori di c$sa. 

Mani a posto 

contro le screpolature e gli arrossamenti. 
f Mani a posto 

“come tf meriti e come le desidera lui”. 

graziemille Glicemille. 
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Desiderio d’Islanda 

« Sono uno studente di 
22 anni e durante le pros¬ 
sime vacanze vorrei anda¬ 
re in Islanda con degli 
amici. Che cosa c'entra 
tutto questo con lei? Nien¬ 
te, però le scrivo ugual¬ 
mente perché vorrei qual¬ 
che consiglio per visitare 
questo Paese dato che so 
che lei vi è stata a lungo » 

(Gianni V. - Alessandria). 

„ ABA CERCATO 

L’Islanda è un Paese 
molto bello, ricco di 

straordinari contrasti; si può definire la terra del 
ghiaccio e del fuoco perché vicino agli immensi ghiac¬ 
ciai si possono vedere vulcani in eruzione. A noi, 
abituati al caos, può sembrare un Paese disabitato; 
appena fuori di Reykjavik, la capitale, si possono 
fare chilometri di strade (non asfaltate, ahimè, per¬ 
ché nei lunghi periodi di gelo si rovinerebbero rapida¬ 
mente) senza incontrare mai una persona; poi una 
chiesetta con il tetto di erba, poi improvvisamente 
dei geyser in eruzione, distese di lava che raffreddan¬ 
dosi hanno formato colline di pizzo nero tra le quali 
spuntano incredibili piantine di un verde tenero; poi, 
ancora, un lago grandissimo e un villaggio: un alber¬ 
go, un negozietto di generi alimentari, tre case di 
contadini. . 

Tutto qui, ma meraviglioso. I piccoli paesi di pesca¬ 
tori che guardano sui fiordi sono inimmaginabili e 
anche il meno abile dei pescatori dilettanti può, re¬ 
stando sul molo, catturare con canna e lenza pesci 
grossi così. Le rondini di mare, i gabbiani, i pony allo 
stato brado (ma se ne trovano anche da cavalcare), le 
pecore dalla lana pregiata, più di 200 specie di uccelli 
tra cui i buffi Puffin, contribuiscono a rendere affa¬ 
scinante questo Paese nel quale si prova un senso di 
serenità e di pace che noi forse abbiamo dimenticato. 

I tetti rosa, azzurri, rossi e blu delle case di Reykja¬ 
vik sono il primo allegro saluto per coloro che arri¬ 
vano in volo da Londra in sole 2 o 3 ore. L’Islanda 
deve essere girata in macchina (ora che ci penso non 
ho mai visto un treno) lungo le sue coste, lungo i 
fiordi, ma non pensate di fare il bagno nemmeno 
d'estate! Ci sono, per questo, piscine all’aperto con 
acqua calda, o altre negli alberghi, attrezzati general¬ 
mente anche con sauna e night dove, dati i lunghi 
mesi di luce, l’atmosfera si ottiene con pesanti tende 
nere alle finestre. 

In inverno fa proprio freddo, vi consiglierei perciò 
il periodo estivo, da giugno a settembre quando c'è 
sempre la luce del giorno, ma non dimenticate i ma¬ 
glioni di lana che peraltro potrete acquistare anche 
sul posto, bellissimi e caldissimi. Se dovessi tornare 
in Islanda partirei in macchina da Reykjavik e lungo 
la costa occidentale mi dirigerei al nord fino ad Aku- 
reyri per ritornare poi alla capitale percorrendo la 
strada interna, visitando il lago Myvatn, le cascate 
di Gullfoss e il vulcano Hekla. Se poi avete un po’ di 
tempo e... un po’ di soldi, ci sono da vedere le isole 
a sud tra cui Surtsey che è letteralmente spuntata dal 
mare nel 1963, con il suo bel vulcano in eruzione! Se 
parlate un poco di inglese riuscirete a farvi capire 
benissimo; altre notizie spicciole sul modo più econo¬ 
mico per arrivarci ve le può dare solo un’agenzia di 
viaggi. Ed ora una domanda ve la voglio fare io: 
prima di andare all’estero, siete sicuri di conoscere 
bene questa nostra bella Italia? 


« Il ferroviere » 

« Chi era l'interprete fem¬ 
minile del film II ferroviere 
di Pietro Germi? » (Donatel¬ 
la Oberto - Bra, Cuneo). 

Le interpreti femminili 
del bellissimo film di Ger¬ 
mi in effetti erano due: Lui¬ 
sa Della Noce, nella parte 
della moglie, e Sylva Kosci- 
na che se non vado errata 
eia alla sua prima impor¬ 
tante apparizione cinemato¬ 
grafica, nel ruolo della fi¬ 
glia. 


Era Bice 

« Chi interpretò la parte 
della Direttrice nel telero¬ 
manzo Gian Burrasca anda¬ 
to in onda alla TV qual¬ 
che anno fa? » (Adriana. Co¬ 
mo). 

Era la bravissima Bice 
Valori che in questo perio¬ 
do potete ascoltare alla ra¬ 
dio sul secondo programma 
il venerdì alle 12,40 in I Ma¬ 
lalingua con Luciano Salce. 

Aba Cercato 


Per questa rubrica scrivete direttamente ad Aba Cercato • 
Radiocorriere TV, via del Babuino, 9 - 00187 Roma. 













e realtà, Babbo Natale porta, nella festa, un'aria 
di poesia Quelli più grandicelli molte volte sanno 
già che Babbo Natale non esiste, ma si diver¬ 
tono a stare al gioco Se un bambino è spaurito 
all idea di questo vecchio che s intrufola di notte 
nelle case, sia pure per portare dei doni, varrà 
la pena di spiegare chiaramente che si tratta solo 
di una leggenda, di un simbolo Altrimenti con¬ 
verrà dare delle risposte che salvino la poesia 
insieme alla verità La cosa più importante è che 
Babbo Natale non sia associato mal all'idea di 
un premio, che non porti mai • carbone che 
faccia sentire ad ogni bambino che egli e amato 


tale non esiste affatto, non se ne preoccuperà 
molto, perche sapra che l'affetto, il calore la 
gioia, esistono davvero per lui. 


Ultimi regali 


to un interessantissimo 
volume, Le Irontiere 
della vita (Mondadori, 
L 3500). Esso racco¬ 
glie una serie di Flash 
sugli aspetti piu avan¬ 
zati della biologia — 
appunto, le sue zone 
di frontiera — aia nel¬ 
l'ambito della ricerca 
teorica, come la gene¬ 
tica, sia nell'amDito 
della ricerca applica¬ 
ta. come la costruzio¬ 
ne di organi artificiali 
Chiaro, avvincente, il 


Chi non ha ancora 
pensato al regalo per 
i bambini, in questi 
qiorni di negozi sovra"- 
follatl. può ricorrere a 
un libro Ne sono ap¬ 
pena usciti di bellis¬ 
simi Lo sai come fun¬ 
ziona, di Joe Kaufmann. 
ad esempio (Mondado¬ 
ri, L. 2500) illustra in 
modo facile e diver¬ 
tente i principi fonda¬ 


to l'uomo di Cro-Ma- 
gnon. Una certa unità 
europea si libera, si 
frantuma, si ricompo¬ 
ne, via via dalla civil¬ 
tà greca a quella ro¬ 
mana, da Carlomagno 
al Rinascimento, fino 


Bompiani. Se I bambi¬ 
ni credono a Gesù 
Bambino e non a Bab¬ 
bo Natale il problema 
è diverso Non sa ra 
difficile spiegar loro 
che Gesù è realmente 
un portatore di doni. 


personaggi disneysnl. 
Oltre al testo, assai 
semplice, troviamo ac¬ 
canto ad ogni oggetto 
il suo nome. 

Per i più grandi Lau¬ 
ra Conti ha pubbllca- 


non esiste •. Questa 
lettera è una delie Let¬ 
tere di Bambini al Buon 
Dio, raccolte da Eric 
Marshall e Stuart Ham- 
ple e tradotte in ita¬ 
liano per iniziativa di 


causa danni peggiori 
delle bugie. Il roman¬ 
zo è di Giana Anguis- 
sola, la famosa scrit¬ 
trice per ragazzi, che 
lo lasciò incompiuto al¬ 
la sua morte, nel 1966 
Giancarla Mursia Re lo 
ha tenuto nel cassetto 
per tutti questi anni, in 
cerca di una conclu¬ 
sione che fosse nello 
spirito della storia. Fi¬ 
nalmente lo ha portato 
a termine e con mano 
felice: Aniceto scopre 
a poco a poco come la 
verità vada dosata, co¬ 
me non sia necessa¬ 
rio ferire Inutilmente le 


do addirittura dall'uo¬ 
mo di Cro-Magnon 
Molti scienziati Infatti 
concordano nel ritene¬ 
re che tutti gli europei 
discendano da un me¬ 
desimo antenato, det- 
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Natale è oramai alle porte. I bambini sono in 
attesa dei regali Aspettano Babbo Natale. C'è 

chi dice che la leggenda di Babbo Natale sia . t 

dannosa quanto quella del • babau •. c e chi il- ‘ 1 

tiene che vada salvato l'aspetto magico e fiabe- 

sco di questa tradizione Anche in questo caso, 

come tutti casi della non esiste una 

risposta già fatta Per i bambini molto piccoli, 

che non distinouono ancora I confini tra fantasia m. 


inoipenoeniemente oana sua presunta Donta o 

nsHiuarm Alloro nuonrfo avx-me-i rÀ oko D-.Uk-. kl. 


oer rare 
Duom dolci, 
cosa ci vuol 2. 


mentali della fisica 
meccanica che sono 
alla base del funziona¬ 
mento delle macchine 
moderne, dall'aspira¬ 
polvere alla televisio¬ 
ne. dall'elicottero al 
razzo spaziale, dallo 
spazzolino da denti 
elettrico alla locomo¬ 
tiva Si parla di magne¬ 
tismo ed elettricità, 
della trasmissione dei 
suoni e della riprodu¬ 
zione delle Immagini: 
il tutto con l’aiuto di 
gustosissimi disegni 
Per l più piccolini 
il Dizionario Disney 
(Mondadori, L 3000) 
porta alla scoperta del¬ 
le parole attraverso 
storielllne elementari 
vissute dai più famosi 


testo è accompagnato 
da bellissime fotogra¬ 
fie, anche a colori Di¬ 
ce Laura Conti - Una 
sola certezza si vor¬ 
rebbe dare la certez¬ 
za che la conoscenza 
scientifica costituisce 
un così grande potere 
che esso deve essere 
gestito con la parteci¬ 
pazione consapevole di 
tutta l'umanità ■ 

Etienne Sergeney ha 
invece preparato un li¬ 
bro sull'Europa: L'Eu¬ 
ropa ha 2000 anni 
(Mondadori, L 3500) 
Si tratta di un viaggio 
alla ricerca dei legami 
che accomunano i va¬ 
ri Paesi europei per 
la conoscenza della 
trascorsa realtà del no¬ 
stro continente, parten- 


ad oggi, e I autore ne 
rievoca i tratti, corre¬ 
dando il testo con in¬ 
teressanti fotografie. 
Un libro importante 
per aiutare i ragazzi di 
oggi a formarsi una 
coscienza europea. 


Gesù Bambino 

• Caro Gesù Bambi¬ 
no. mi piacerebbe ave¬ 
re queste cose. Una 
bicicletta nuova II pic¬ 
colo chimico. Un cane 
Una macchina da pre¬ 
sa Un guanto da ba¬ 
seball. Se non posso 
averle tutte, mi piace¬ 
rebbe averle quasi tut¬ 
te. Il tuo Eric. P S. lo 
so che Babbo Natale 


doni spirituali, e che i 
regali natalizi ne sono 
un simbolo. 


Aniceto 

Un bel romanzo fre¬ 
sco fresco di stampa 
tratta proprio del pro¬ 
blema della verità, di 
come dirla e se dirla, 
cioè. Potrà essere letto 
utilmente da tutti i aeni- 
tori e dai loro bambini. 
E' la storia di un ragaz¬ 
zino bugiardo, che un 
bel giorno incappa in 
una situazione che lo 
convince a dir sempre 
la verità. Ma qui inco¬ 
minciano i guai, perché 
la verità non sempre 
si può dire e spesso 


vuole 




ANTONIO BERTOUNI 
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tuazione richieda una 
risposta su misura. 
Non si tratta dì ricorre¬ 
re a compromessi ma 
di maturare, di evitare 
le soluzioni facili a fa¬ 
vore di una scelta me¬ 
ditata Il romanzo si 
Intitola Aniceto o la 
bocca della verità, ed 
è edito da Mursia (li¬ 
re 2400) 

Teresa Buongiorno 
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Per i nostri migliori amici 



Quest'anno abbiamo pensato di offrire un omaggio di particolare inte¬ 
resse ai nostri lettori più affezionati che potranno scegliere, all’atto 
dell'abbonamento o del rinnovo, uno fra i due splendidi volumi di 
cui pubblichiamo la copertina. Il dono verrà inviato immediatamente. 


Un motivo in più 

per approfittare subito della nostra offerta valida 

fino a! 15 marzo 1973 


Gratis 

Il viaggio 
di Marco Polo 

illustrato da Luzzati 
e raccontato da Ziliotto 

oppure 

Cucina e vino 
nostrum 

di Guagnini 
Carnacina e Desana 
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Risparmiate 

Abbonandovi 
risparmierete 1400 lire. 
L'abbonamento, 
che vi permette 
di ricevere 

comodamente a casa 
ogni settimana 
il giornale, costa 

L. 6400 
anziché L. 7800 
corrispondenti al prezzo 
di 52 numeri settimanali 


Per gli abbonamenti da rinnovare attendere l'apposito avviso di scadenza. Naturalmente per il rinnovo 
anticipato il nuovo abbonamento decorrerà dalla scadenza in corso. I versamenti possono essere effet¬ 
tuati sul conto corrente postale n° 2/13500 intestato al RADIOCORRIERE TV - via Arsenale 41 - 10121 TORINO 










ATTUALITÀ’ 

SUI VIRUS 

D a qualche anno soltan¬ 
to è chiaramente dimo¬ 
strato che il virus della 
varicella e quello deU'herpes 
zoster (il « fuoco di s. Anto¬ 
nio », da me già ricordato in 
queste colonne) sono identi¬ 
ci sia dal punto di vista del¬ 
la loro struttura sia dal pun¬ 
to di vista della produzione 
di anticorpi. In altre parole 
si tratta di uno stesso agente 
infettante che in condizioni 
diverse determina due infe¬ 
zioni con sintomi tanto dissi¬ 
mili. Sembra chiaro che l’her- 
pes zoster si avveri solo in 
individui che abbiano con¬ 
tratto nei primi anni di vi¬ 
ta la varicella (riattivazione 
quindi di una infezione la¬ 
tente nell’organismo?), l'in¬ 
cidenza della malattia aumen¬ 
ta in funzione dell'età, sic¬ 
ché nella maggioranza dei 
casi vengono colpiti indivi¬ 
dui che abbiano superato i 
cinquant anni di vita. 

L’interesse dei medici e dei 
biologi nei confronti delle 
malattie da virus riguarda 
soprattutto le infezioni acu¬ 
te, che sono quelle che pon¬ 
gono ovviamente problemi 
più immediati. E’ questa la 
vera ragione per la quale 
tutti pensano che le infezio¬ 
ni virali siano di necessita 
delle infezioni febbrili e acu¬ 
te. Ciò è vero per il vaiolo, 
la poliomielite acuta, l’in¬ 
fluenza. la rabbia, che hanno 
seminato il terrore nell'uma¬ 
nità nel corso dei secoli. In 
queste malattie virali infatti 
ii virus, penetrato nell’orga- 
nismo, si moltiplica rapida¬ 


IL MEDICO 


mente in uno o in più tessu¬ 
ti e, quando la concentra¬ 
zione raggiunge livelli critici, 
si verifica la malattia in tut¬ 
ta la sua azione pericolosa 
e acuta. 

Vi sono infezioni virali che 
possono anche decorrere co¬ 
me inapparenti sul piano cli¬ 
nico proprio perché la molti¬ 
plicazione delle unità virali e 
scarsa e non riesce a scate¬ 
nare i sintomi di una grave 
infezione; è questo il caso 
della immunità acquisita da 
talune popolazioni adulte ver¬ 
so numerosi virus con i quali 
esse sono venute in contatto 
senza subirne danni tangibili. 

Vi sono virus, come quelli 
che provocano l’herpes, i qua¬ 
li vivono allo stato di laten¬ 
za neH’organismo, provocan¬ 
do l’insorgere di infezioni ri¬ 
correnti e cioè di nuove ma¬ 
nifestazioni provocate da vi¬ 
rus che sono rimasti silenti, 
nascosti, ma potenziai mente 
attivi nei tessuti dell'organi- 
smo, che aveva superato la 
prima infezione. I virus del¬ 
l'epatite possono persistere 
per anni neH'organismo di 
un individuo clinicamente 
guarito. 

Si parla di infezioni virali 
latenti, cioè nascoste, ed i vi¬ 
rus che le determinano ven¬ 
gono chiamati « virus tolle¬ 
rati » dall'organismo che li 
ospita impunemente. Fra que¬ 
sti si annoverano i virus, gli 


agenti causali di molte leu¬ 
cemie dei topi e degli uccelli; 
in questi animali anzi l’infe¬ 
zione si può avverare prima 
della nascita o subito dopo 
ed in questo caso il virus di¬ 
venta « tollerato »; l'organi¬ 
smo colpito cioè non riesce 
a produrre anticorpi verso 
il virus che lo ha infettato 
e nello stesso tempo, tutta¬ 
via, non va soggetto alla ma¬ 
lattia se non quando diven¬ 
ta adulto. 

Un altro gruppo di virus 
molto interessante per gli 
studiosi di virologia è quello 
dei cosiddetti virus « slow » 
(cioè lenti), che determinano 
infezioni progressive e che 
hanno un periodo di incu¬ 
bazione estremamente lungo. 
I virus « slow » più conosciu¬ 
ti sono quelli che producono 
malattie croniche nelle peco¬ 
re, la più nota delle quali è 
lo « scrapie » che consiste in 
una encefalite lentissima, ma 
inesorabile. A questi virus 
« slow » vengono oggi attri¬ 
buite anche alcune malattie 
dell'uomo: l'encefalite mor¬ 
billosa. il kuru. una malat¬ 
tia del sistema nervoso, che 
è caratterizzata da degenera¬ 
zione del cervelletto e che 
porta a morte gli individui 
colpiti nel giro di un anno. Il 
kuru è limitato per ora ad 
una piccola zona della Nuo¬ 
va Guinea. 

Gli organismi superiori, tra 


cui l'uomo, sono dotati di 
complessi sistemi di difesa 
contro le infezioni da virus, 
che sono molto diversi da 
quelli messi in opera contro 
le infezioni da germi comuni 
(tifo, paratifo, ecc.). Anche 
per le infezioni virali si ha 
l'intervento degli anticotpi (è 
sulla formazione di anticorpi 
specifici che ormai si fonda 
il successo delle profilassi 
vacciniche antipolio, anti¬ 
vaiolo, antirosolia, ecc.). Par¬ 
ticolare importanza nella di¬ 
fesa contro le malattie da vi¬ 
rus riveste la temperatura 
corporea: il calore incide 
moltissimo sul moltiplicarsi 
del virus, tanto che l'aumen¬ 
to di un solo grado centigra¬ 
do riduce la moltiplicazione 
virale e quindi la resa in uni¬ 
tà virali (dette virioni) di 
più del 90 %. 

E’ altresi dimostrato l’in¬ 
cremento di mortalità tra in¬ 
dividui mantenuti a tempera¬ 
ture minori della norma. Og¬ 
gi molti sono gli studiosi i 
quali pensano che le stesse al¬ 
te temperature (39°-40“-41" C) 
che il corpo umano raggiun¬ 
ge durante molte infezioni 
virali abbiano grande impor¬ 
tanza nel processo di guari¬ 
gione. E' stato visto che i 
poliomielitici, secondo accu¬ 
rate indagini statistiche, ave¬ 
vano conseguenze meno gra¬ 
vi con temperature elevate 
rispetto a quelli ai quali ve¬ 


nivano somministrati farma¬ 
ci antipiretici, capaci cioè di 
combattere la febbre. Atten¬ 
ti perciò a non accanirsi nel- 
l’abbassare rapidamente la 
temperatura febbrile in que¬ 
sti casi. 

Un altro problema impor¬ 
tante è quello dell’uso dei 
cortisonici nelle malattie da 
virus. E’ necessario ricorda¬ 
re che il cortisone diminui¬ 
sce le difese organiche con¬ 
tro i virus: l’ormone può 
rendere pericolosa una for¬ 
ma lieve di varicella o com¬ 
plicare una vaccinazione an¬ 
tivaiolosa o anche portare al¬ 
la perforazione della cornea, 
se applicato localmente in 
caso di cheratocongiuntivite 
da virus dell'herpes. Un mec¬ 
canismo spontaneo di difesa 
contro i virus è rappresenta¬ 
to dal cosiddetto « interfe- 
ron » scoperto nel 1957 : tale 
sostanza non svolge attività 
diretta contro il virus fuori 
della cellula, ma provoca nel¬ 
le cellule con cui viene a con¬ 
tatto uno stato di resistenza 
antivirale, che si esplica nel¬ 
la produzione di una pro¬ 
teina antivirale, di una pro¬ 
teina che inibisce la molti¬ 
plicazione del virus. Scarsi o 
per lo meno agli inizi sono 
ancora gli studi sui farmaci 
che possono combattere i vi¬ 
rus. Ricorderemo tra queste 
sostanze l'amantadina, sco¬ 
perta nel 1964, ma molto tos¬ 
sica (può provocare anche 
uno stato di letargo), la iodo- 
deossiuridina, l’idrossibenzi- 
limidazolo, i tiosemicarbazo- 
ni, la dactinomicina, la ri- 
fampicina: i due ultimi sono 
antibiotici, usati anche per 
malattie batteriche comuni. 

Mario Giacovazzo 
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DISCHI CLASSICI 


Dietrich Fischer-Dieskau 


E' apparsa recentemente, 
in una rivista discografica 
francese, la recensione di 
un critico assai stimato e 
noto. Michel-R. Hofmann, 
riguardante il terzo album 
di Lieder schubertiani in¬ 
terpretati dal baritono Die¬ 
trich Fischer-Dieskau e dal 

P ianista Gerald Moore. L’al- 
um è stato pubblicato dal¬ 
la « Deutsche Grammophon 
Gesellschaft » a prezzo spe¬ 
ciale, valido se non vado 
errata, fino al 31 gennaio 
1973. Nel medesimo tempo 
la Casa tedesca ha rilancia¬ 
to i due album di Lieder 
di Schubert, affidati allo 
stesso Fischer-Dieskau, che 
erano comparsi nei mercati 
internazionali precedente- 
mente. Nella nuova pubbli¬ 
cazione sono compresi i 
due cicli Die schòne Miille- 
rin (La bella molinara) e 
Winterreise (Viaggio d’in¬ 
verno) e un terzo gruppo 
di Lieder che furono rac¬ 
colti e intitolati, non dal¬ 
l'autore ma dall'editore, 
Schwanengesang (Il canto 


del cigno). Ora, Michel-R. 
Hofmann, nella recensione 
dei dischi, si esprime in ter¬ 
mini di rapita ammirazio¬ 
ne, sfodera aggettivi entu¬ 
siastici e dichiara « irrag¬ 
giungibile» l'interpretazione 
di Fischer-Dieskau. Di so¬ 
lito le espressioni ditiram¬ 
biche dei critici suscitano 
non minore diffidenza del¬ 
le cosiddette feroci stron¬ 
cature: ma. in questo caso, 
le parole di Hofmann han¬ 
no un loro peso preciso e 
la giusta misura. Fischer- 
Dieskau e Gerald Moore 
hanno toccato il vertice 
della bravura e dell’intelli¬ 
genza, in quest'interpreta¬ 
zione schubertiana: non si 
può davvero far più e me¬ 
glio di così. Ascoltate, nel 
ciclo della Bella molinara, 
il primo Lied Das Wandern 
(Girovagare ), ascoltate il 
secondo Wohin? (Dove?), 
l’ultimo così toccante Des 
Baches Wiegenlied (La nin¬ 
na-nanna del ruscello)-, 
ascoltate nel ciclo del 
Viaggio d'inverno, Der Lin- 
denbaum (Il tiglio) uno dei 
Lieder più celebri o Ge- 
frorne Trdnen (Lacrime ge¬ 
late) o Fruhlingstraum (So¬ 
gno di primavera) o Der 
Leiermann (Il suonatore di 
organetto) ; ascoltate nella 
terza raccolta Das Fischer- 
mddchen (La pescatrice), 
Der Doppelganger (L'altro 
io) o In der Feme (In esi¬ 


lio): basta l’ascolto di que¬ 
sti pochi Lieder fra i cin¬ 
quantotto compresi nella 
nuova pubblicazione della 
« Deutsche Grammophon », 
a rivelare con quale amore 
e con quale intensità i due 
interpreti si siano accostati 
a Schubert. Come nota giu¬ 
stamente Hofmann, il ba¬ 
ritono tedesco è in stato 
di grazia nella Bella mo¬ 
linara : qui, più che negli 
altri due cicli, il cantante 
riesce a « toccare la perfe¬ 
zione ». Non è parola gros¬ 
sa: ci sono davvero mo¬ 
menti in cui Fischer-Die¬ 
skau è « incomparabile ». 
Vorrei far mia. a questo 
punto, la conclusione di 
Michel-R. Hofmann: «Vi 
auguro di disporre dei 
mezzi necessari per procu¬ 
rarvi questo monumento 
unico nella storia del di¬ 
sco, costituito dai tre al¬ 
bum dell’" integrale ’’ schu¬ 
bertiana, l’ultimo dei quali 
è certamente il più bello ». 

I quattro microsolco so¬ 
no di qualità tecnica eccel¬ 
lente: il « sound » è limpi¬ 
do, la voce è calda, non 
raggelata dalle manipola¬ 
zioni della registrazione, il 
pianoforte, una volta tan¬ 
to, non perde le sue carat¬ 
teristiche timbriche. L'equi¬ 
librio, tra voce e strumen¬ 
to, è sempre rispettato. I 
dischi, corredati da un opu¬ 
scolo trilingue che reca ol¬ 


tre ai testi dei Lieder una 
interessante nota di pre¬ 
sentazione, sono siglati 
2720 059. Versione stereo. 


La Freni e l’ergolesi 

In un recentissimo micro¬ 
solco pubblicato dall’» Ar- 
chiv », lo Stabat Mater di 
Giovanni Battista Pergolesi 
è affidato alle meritevoli 
voci del soprano Mirella 
Freni e del mezzosoprano 
Teresa Berganza, ai Solisti 
dell'Orchestra « Alessandro 
Scarlatti » di Napoli, diret¬ 
ti da Ettore Gracis. Il di¬ 
sco, in versione stereo, è 
siglato 2533 114 

E’ nota la cura con cui 
l'« Archiv », cioè a dire lo 
Studio musicologico della 
« Deutsche Grammophon 
Gesellschaft », opera le sue 
scelte; ed è altrettanto no¬ 
ta la perizia con cui realiz¬ 
za le musiche, adattando ad 
esse gli interpreti e non, 
come per malvezzo fanno 
altre Case, adattando le 
musiche agli interpreti, co¬ 
stringendo cioè il cantante, 
lo strumentista, il diretto¬ 
re d’orchestra entro abiti 
disadatti. Questa volta, tut¬ 
tavia, non mi sembra che i 
responsabili artistici del- 
l'« Archiv » abbiano indovi¬ 
nato il « cast » come in al¬ 
tre occasioni. Teresa Ber¬ 
ganza e Mirella Freni, tan¬ 


to per incominciare, hanno 
uno stile di canto totalmen¬ 
te diverso: e questo si no¬ 
ta in tutti i dodici « nume¬ 
ri » di cui si compone la 
famosa partitura pergole- 
siana, ma soprattutto co¬ 
me può bene immaginarsi, 
nei « duetti » dove manca 
tra le due art iste una per¬ 
fetta comunione, l’ugua¬ 
glianza delle intenzioni. 
Qualcosa c’è da dire anche 
a proposito dell’Orchestra 
e del direttore Gracis, non 
sempre al medesimo livello 
di emozione e non sempre 
« in medias res ». Ma l’ese¬ 
cuzione è nel complesso de¬ 
corosissima e il disco può 
essere considerato, se non 
fra i migliori di quest'an¬ 
nata discografica, per lo 
meno tra quelli validi. Ot¬ 
tima è poi, inutile dire, la 
qualità tecnica dell’incisio¬ 
ne anche se ( lo dico con 
dispiacere) mi sembra che 
L’« Archiv » abbia adottato 
un criterio di minore seve¬ 
rità e lasci passare, tecni¬ 
camente parlando, piccole 
mende che fino a poco tem¬ 
po fa determinavano la 
« bocciatura » di una regi¬ 
strazione. II microsolco, in 
album, è corredato di una 
nota itlustrativa a firma 
Volker Scherliess e del te¬ 
sto della stupenda Sequen¬ 
za di Jacopone. 

Laura Padellare 

Nono linciti : 

• SCHOENBF.RG: Concerto per 
violino e orchestra op. 36. 
Concerto per pianoforte e or¬ 
chestra op. 42 (Zvi Zeitlin, vio¬ 
lino; Alfred Brendcl. nianofor¬ 
lo. Orchestra della Radio Bava¬ 
rese diretta da Rafael Kubeiik) 
DGG 2530257 stereo. 


Da piccoli,ci pensa lei: 

gli dà tutto quello che ci vuole 
>er farli star sani. Perfino le vitamine. 
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Allegra sigili 

Adriano Celentano firma 
la nuova sigla di Gran va¬ 
rietà. La canzone s’intitola 
Prisertcolinensinainciusol ed 
è cantata in una lingua, av¬ 
verte una nota sul disco, 
che nessuno capirà, ma 
avrà solo un significato: 
amore universale. In realtà 
Celentano in questo pezzo 
si diverte a fare il verso ai 
divi del rock'n roll ed a 
mettere in imbarazzo — 
cantando parole senza sen¬ 
so con accento inglese — 
quei cantanti nostrani che 
con molto meno humour 
vogliono far passare per in¬ 
glese quello che tale non 
è. Ma, a parte questo ri¬ 
svolto allegro, il pezzo è va¬ 
lido per il suo ritmo ecce¬ 
zionale e per la perfetta 
esecuzione di tutti, orche¬ 
stra compresa. 11 45 giri 
edito dalla « Clan » reca sul 
verso Disc-jockey , una can¬ 
zone che s’innesta sullo 
stesso filone musicale, ma 
che ha caratteristiche che 
la pongono sul piano della 
tradizionale vena di Celen¬ 
tano. 


Canlarronara 

Potevate immaginare che 
D'Anzi rinunciasse a tra¬ 
durre in musica e in parole 
la notizia che ha fatto sus¬ 
sultare nelle settimane scor¬ 
se tutti i milanesi? Certa¬ 
mente no. E infatti l’autore 
della Madónina, sui timori 
di un crollo del Duomo di 
Milano ha scritto Per amor 
del del, una canzone che 
ha voluto cantare lui stes¬ 
so e che è un simpatico 


esempio di trasporto im¬ 
mediato di una notizia di 
cronaca in campo musica¬ 
le. Il brano è inciso in 45 
giri della « Carosello ». 

Uopo «Cabaret» 

Difficilmente potrà diven¬ 
tare popolare come la ma¬ 
dre: comunque il film Ca¬ 
baret ha notevolmente con¬ 
tribuito a far conoscere in 
tutto il mondo il talento 
di Liza Minneili ed a far 
apprezzare il suo modo tut- 



Liza Minselli 


to personale di cantane. Co¬ 
sicché Liza Minneili (33 
giri, 3fi cm. « A & M ») se 
non diventerà un bestseller, 
troverà comunque posto 
nella discoteca dei più m- 
vertiti ascoltatori di musi¬ 


ca leggera, anche perché 
questo long playing registra 
fedelmente il successo ot¬ 
tenuto dall’attrice all’Olym- 
pia di Parigi in una serata 
in cui ha dato fondo a tut¬ 
te le sue qualità artistiche. 
Che non sono irrilevanti, 
nonostante una voce non 
sempre gradevole che pas¬ 
sa da momenti in cui s’av¬ 
vicina ai toni di Shirlev 
Bassey a passaggi in cui ri¬ 
corda la Streisand o Sarah 
Vaughan. Liza ha comun¬ 
que sempre dalla sua la 
spontaneità — forse più ap¬ 
parente che reale — e l’ir¬ 
ruenza, che le fa superare 
non pochi ostacoli, provo¬ 
cando una diretta parteci¬ 
pazione in chi l’ascolta. Un 
ottimo disco. 


Sei scugnizzi 

Sono cinque ragazzi ed 
una ragazza, tutti napole¬ 
tani, tutti seri studiosi di 
musica, i quali hanno af¬ 
frontato la difficilissima 
impresa di resuscitare con 
le loro interpretazioni fre¬ 
sche e spigliate il reperto¬ 
rio più antico della canzo¬ 
ne popolare partenopea. Chi 
segue le trasmissioni di mu¬ 
sica leggera alla televisione 
o alla radio già li conosce: 
è la « Nuova Compagnia di 
Canto Popolare ». un grup¬ 
po che si è rivelato all’ulti¬ 


mo Festival di Spoleto otte¬ 
nendo unanimi consensi di 
critica e che Eduardo Ite Fi¬ 
lippo aveva scoperto ascol¬ 
tandolo al Conservatorio di 
Napoli. Nel caso di questa 
compagnia l’uso del termi¬ 
ne folk è davvero appro¬ 
priato, in quanto non si 
tratta di un complesso che 
si butta allo sbaraglio per 
ragioni commerciali né di 
gente intenta ad un'asettica 
operazione culturale, ma di 
giovani che credono fer¬ 
mamente nel lavoro intra¬ 
preso sotto la guida del 
maestro Roberto de Simo- 
ne, convinti della piena at¬ 
tualità dei loro canti e del¬ 
le loro musiche, nonostante 
i loro cavalli di battaglia 
siano villanelle che risalgo¬ 
no al Duecento o canzoni 
scritte da Raffaele Viviani 
e fino a ieri dimenticate. 
E, in effetti, la loro comu¬ 
nicazione con il pubblico 
è prontissima, perché le lo¬ 
ro interpretazioni non san¬ 
no mai di artificio, ma na¬ 
scono spontanee e sempli¬ 
ci, quasi gli autori fossero 
loro contemporanei. Quelli 
della « Nuova Compagnia » 
cantano e suonano numero¬ 
si strumenti, ma non si av¬ 
valgono mai della media¬ 
zione del microfono, sic¬ 
ché viene aumentata la sen¬ 
sazione della genuinità del¬ 
le loro canzoni. La « Sif » 


ha raccolto su due 33 giri 
(30 cm.) chiusi in un al¬ 
bum dal titolo Nuova Com¬ 
pagnia di Canto Popolare, 
ventitré delle loro migliori 
interpretazioni. Il disco si 
raccomanda sia agli studio¬ 
si di folklore, sia agli ap¬ 
passionati della canzone na¬ 
poletana, sia ai giovani che 
amano il folk. 


({■tornano 

Sembrava che i Bee Gees, 
saliti alla notorietà intema¬ 
zionale al tempo dei Bea¬ 
tles, dovessero scomparire 
con loro. La conferma ven¬ 
ne nel 1969 con lo sciogli¬ 
mento del complesso, ma 
ora Robin, Maurice e Barry 
Gibb si sono nuovamente 
riuniti e, con 1’aggiunta di 
un batterista, Geoff Bridge- 
ford, hanno ripreso il di¬ 
scorso interrotto nello stes¬ 
so punto in cui l’avevano 
lasciato. Il loro punto di 
forza sono ancora le malin¬ 
coniche ballate in cui la 
melodia ha il sopravvento 
sul ritmo: così To whom 
it may concem (33 giri, 30 
cm. « Polydor ») si fa ascol¬ 
tare come se, nel frattem¬ 
po. nulla fosse avvenuto. 

B. G. Lingua 


Sono usciti : 

• GIANNI NAZZARO: La no¬ 
stra canzone e Fuoco e pioggia 
(45 giri « CGD ». 8376). Lire 900. 

• GIGLIOLA CINQUETTI: Tu 
balli sol mio cuore e Un'altra 
donna, un'altra canzone (45 gi¬ 
ri . CGD . - 8377). Lire 900. 

• MASSIMO RANIERI: Ti ru¬ 
berei e La ttui innocenza (45 gi¬ 
ri • CGD » - 8382). Lire 900. 


Da grandi, ci pensa Kitekat: 

carne, fegato, pollo, pesce, riso 
e, pensate, perfino le vitamine A, E, Bi. 
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VEICOLI A CUSCINO MAGNETICO 

Sta per scoppiare una autentica rivoluzione nel campo 
dei trasporti. Si tratta di veicoli (e quindi anche degli au 
tobus e dei treni) a cuscino magnetico, anzi, per essere 
precisi, a lievitazione su cuscino magnetico. Nella realizza 
zione del nuovo veicolo fantascientifico sono impiegati po¬ 
tenti complessi industriali in una diecina di Paesi ad allo 
livello tecnologico. 1 maggiori progressi sono stati compiuti 
nell’attuale fase sperimentale dagli Stati Uniti, dal Giap¬ 
pone (che è in testa) dalla Germania Federale e dalla 
Francia. Lo scopo e di arrivare alla velocità di cinque¬ 
cento chilometri all’ora eliminando l’inevitabile attrito che 
si determina, nelle normali lerrovie, con l’uso delle rotaie. 
Per capire l’importanza degli esperimenti in corso giova 
ricordare che l’eliminazione dei binari nei treni, oltre a 
consentire velocità finora giudicate impossibili, costituisce 
un notevole risparmio. Tutti sanno che cosa sia l'« hover¬ 
craft >’ o veicolo a cuscino d’aria. E’ il mezzo di trasporto 
(largamente impiegato per distanze relativamente brevi 
su tratti d’acqua o di terra) senza ruote, senza ali. senza 
scalo, ma con struttura di base .particolarmente sagomata 
che si sposta su di un •• cuscino d’aria » al disopra di qual¬ 
siasi superfìcie acquatica o terrestre anche accidentata, e 
con carichi rilevanti. Studiato negli anni successivi alla se¬ 
conda guerra mondiale, soprattutto in .Inghilterra, ha rag¬ 
giunto un impiego abbastanza esteso. L’« hovercraft » si 
muove conte se fosse una slitta sotto la quale, invece del¬ 
l'acqua (la neve sciolta per attrito) e della sciolina, lunzio- 
na da « lubrificante » un autentico velo di aria secondo il 
principio fisico della lubrificazione gassosa. Lo spessore del 
« cuscino d'aria » è funzione della portata di aria erogata 
sotto pressione dai turbocompressori. Maggiore è la por 
tata, piu grande (a parila di carico) e lo spessore del 
cuscino d’aria. L’hovercraft può affrontare superfici piu 
o meno accidentate in funzione della potenza disponibile 
per il pompaggio dell’aria. Dal punto di vista tecnico 
non può essere considerato ne un veicolo terrestre né un 
natante, ma piuttosto un aeromobile di tipo particolare 
perche funziona bene soltanto alzandosi in aria benché 
non si possa distaccare dalla superficie sottostante piu 
dello spessore del « cuscino d’aria »: qualche decina di 
centimetri nei modelli normali o qualche metro nei grandi 
hovercraft realizzati o in lase di realizzazione. 

Da alcuni anni, per esempio, sono in servizio di tra¬ 
ghetto sul canale della Manica hovercraft lunghi oltre 
venti metri e larghi piu di sei che trasportano 36 passeg¬ 
geri alla velocità di oltre 40 chilometri orari. Nel febbraio 
1968 e entrato in servizio un hovercralt piu grande e piu 
potente capace di trasportare un carico di cinquanta ton¬ 
nellate (ossia 250 passeggeri e 30 automobili) e di scivo¬ 
lare sullo strato d’aria alla velocita di 100 chilometri orari. 
Orbene, nei veicoli (e quindi nei treni) a «cuscino magne¬ 
tico » o a « lievitazione magnetica » si impiegano dei ma¬ 
gneti superconduttori raffreddati con elio liquido che 
«sollevano» la vettura o il convoglio al disopra di una 
striscia di alluminio grazie al noto principio della « repul¬ 
sione » magnetica. Lo stesso sistema di magneti determina 
la propulsione in avanti del veicolo (o treno) con l’uso 
di motori lineari. In altri termini i magneti sostituiscono 
i turbocompressori dell hovercraft attuale (a cuscino di 
aria). Sulla base di questi criteri si svolgono in gran 
segreto gli esperimenti dello « Stanford Research Insti- 
tute » della California dove è avvenuto da qualche setti¬ 
mana il felice collaudo di un veicolo (con carico limitato) 
dal peso di trecento chili su di una « corsia » di un centi¬ 
naio di metri. Nel nuovo ciclo di esperimenti si conta 
di giungere a una distanza di mille metri entro la prima¬ 
vera del 1973. Il capo del gruppo di lavoro dello Stan- 
lord Research Institute, sulle « piste » di collaudo a 
Menlo Park, Howard T. Coffev, conta di poter procedere 
alla costruzione di un prototipo di « treno per città » a 
lievitazione magnetica entro il 1976. Gli scienziati giappo¬ 
nesi nutrono la stessa ambizione per la fine del 19/4 o il 
principio del 1975 

Nella Germania Federale sono all’opera nella stessa di¬ 
rezione la « Siemens » e la « Krauss-Maffei ». Gli inglesi 
erano partiti benino cinque anni fa, ma il progetto di allac¬ 
ciare con « hovertrain » (a cuscino d’aria) gli aeroporti 
di Heathrow e di Gatwick è stato temporaneamente bloc¬ 
cato dalla mancanza di fondi. Ne deriva che anche il pro¬ 
getto piu avanzato (a cuscino magnetico) è fermo. Abba¬ 
stanza avanti è in Francia la « Société de l’Aerotrain » 
che ha anche venduto il suo brevetto (una variante del 
« cuscino d’aria ») alla impresa americana « American Rohr 
Corporation » oltre che a un consorzio svedese e a uno 
olandese. Gli esperimenti con il veicolo « a cuscino magne¬ 
tico » potranno iniziare nei prossimi diciotto mesi. 

LA BIOGRAFIA DI HAILE’ SELASSIE’ 

Tra le autobiografie famose vi sarà presto quella del¬ 
l’imperatore di Etiopia, il Negus Negesti, Hailé Selassié. 
Se la contendono le maggiori case editrici internazionali. 
L'opera originaria, dal titolo La mia vita e il progresso 
dell'Etiopia, è scritta in amarico e sta per essere pubbli¬ 
cata dalla Fondazione che si intitola al sovrano e ha sede 
ad Addis Abeba. E' stata scritta in larga parte durante 
gli anni dell’esilio in Inghilterra (fra il 1936 e il 1940) e 
poi aggiornata di anno in anno. I proventi della vendita in 
patria e all’estero del volume saranno devoluti alla costru¬ 
zione di ospedali, orfanotrofi e asili per i vecchi in Etiopia. 

Sandro Paternostro 
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N "pillola d'energia 

(l’orologio che non si carica mai) 
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INSIEME 


Saggi di Tommaso Gallarati Scotti 


I n una deliziosa raccolta di 
saggi, che s'intitola Crona- 
chelle di letteratura con¬ 
temporanea (ed. Boni, 274 pa¬ 
gine, 4000 lire), Cesare Angeli¬ 
ni chiamò Tommaso Gallarati 
Scotti « un solitario delle let¬ 
tere ». E soggiungeva che l'es¬ 
sere schivo di chiasso e l'ama¬ 
re l’ombra in un Paese come 
il nostro non giova sicuramen¬ 
te alla fama: « nella sua voce 
di narratore c’è l'eco d'un diu¬ 
turno colloquio con le cose su¬ 
preme. a cui il pubblico non 
e abituato ». Questa qualità del 
Gallarati scrittore la ritrovia¬ 
mo nella raccolta degli ultimi 
suoi saggi, curata dallo stesso 
Angelini: Nuove interpretazioni 
e memorie (ed. Mondadori, 122 
pagine, 2600 lire). 

E' un'osservazione che vale 
per i grandi spiriti: che gli an¬ 
ni. anziché diminuire la loro 
intelligenza delle cose, l'accre¬ 
scono. dando all’intelligenza 
ciò che tolgono al corpo. Le 
più belle pagine di Croce, che 
pure fu sommo prosatore, so¬ 
no le ultime. E io direi che la 
regola valga anche per questa 
raccolta di Gallarati Scotti, al¬ 
cuni capitoli della quale po¬ 
trebbero benissimo entrare in 
un'antologia. 

Di lui scrive l'Angelini nella 
prefazione: « Conosciamo be¬ 
ne il suo mondo; che, se volge 
alla politica, intesa come pra¬ 
tica di libertà e di civismo mo¬ 
rale, ne rivela la ascendenza al 
Cattolicesimo liberale degli uo¬ 
mini del Risorgimento e dei 
loro continuatori. Gli uomini 
che hanno conosciuto Mazzini 
e quel profetico che era nella 
sua figura, hanno conversato 
con Cavour, il grande politico 
del secolo decimonono ». 

Uno dei ritratti meglio riu¬ 
sciti del libro è quello di Emi¬ 
lio Visconti Venosta, ministro 
degli Esteri all'epoca della 
breccia di Porta Pia, che lo 
Scotti conobbe da giovinetto e 
del quale serbò vivo ricordo. 
Era stato, in gioventù, mazzi¬ 
niano e poi s'era convertito di¬ 
ventando cavumano, ma non, 
com’era accaduto a molti, per 
opportunismo o per calcolo 
politico: per un pacato ragio¬ 
namento che gli aveva fatto 
vedere chiaramente i pericoli 
della dottrina mazziniana. Ec¬ 
co come ce lo presenta Galla¬ 
rati Scotti: 

« Della conquista dell'unità 
egli aveva avuto l’esperienza 
in tutte le sue fasi successive, 
e non per niente la sua prima 
iniziazione patriottica era sta¬ 
ta rivoluzionaria. Della sua 
partecipazione ai moti mazzi¬ 
niani non faceva certo miste¬ 
ro. Ricordo, anzi, una conver¬ 
sazione, che era anche un po' 
confessione, venuta fuori a 
proposito di un mio scritto 
giovanile, oggi introvabile: Del¬ 
l'idealismo politico e religioso 
di Giuseppe Mazzini, che era 
piaciuto a molti, ma che egli, 
mi lasciò capire con discrezio¬ 
ne, trovava privo di forte con¬ 
tenuto di cose vissute e pensa¬ 
te. “ Era un uomo " diceva del 


Mazzini " che agitava, trascina¬ 
va e conquistava gli spiriti gio¬ 
vanili. A vent'anni lo si amava 
con passione. Certe sue pagine, 
quasi profetiche, ci esaltavano. 
Nessuno avrebbe osato discu¬ 
tere i suoi comandi. Per i suoi 
seguaci egli era il Maestro e 
il Profeta dell’unità d’Italia, e 
questo creava intorno a lui 
un fanatismo cieco, a cui ho 
partecipato anch'io. Ma matu¬ 
rando con gli anni il senso cri¬ 
tico, alcuni — anzi molti — 
cominciarono a comprendere 
che per servire davvero la cau¬ 
sa italiana non lo si poteva più 
seguir ciecamente. E questa è 
stata la crisi di una parte del¬ 
la gioventù del mio tempo ". 

Crisi di coscienza. Ma basta¬ 
vano fioche parole per com¬ 
prendere quanto la ferita di 
quel distacco fosse ancora 
aperta dopo tanti anni. Era 
stato il sei febbraio del '53 il 
momento di rottura e di scel¬ 
ta fra la rivoluzione liberale, 
che portava alla guerra com¬ 
battuta lealmente sui campi di 
battaglia, e il rivoluzionarismo 
giacobino, astratto, che è il 
mal sottile del radicalismo in¬ 
tellettuale, che giustifica per 
i suoi ideali ogni mezzo, fino 
al pugnale che colpisce alle 
spalle povera gente lontana 
dai suoi. Due concezioni e 
due moralità (non mai spen¬ 
te) erano di fronte, mentre un 
rivolgimento profondo si era 
operato negli spiriti cui ripu¬ 
gna di lavorare nell'ombra ». 

I capitoli di questo libro si 
potrebbero chiamare piuttosto 
« meditazioni * : tali sono in 
effetti, e profittevoli per chi 
ami riflettere sui valori e sul¬ 
le verità della vita. 

Italo de Feo 


in vetrina 

Cesare Marchi: « I segreti del¬ 
le cattedrali ». Cesare Marchi 
è ben nolo a moltissimi italia¬ 
ni per il suo modo simpatico 
e quasi sorridente di ricordare 
episodi storici interessanti e 
curiosi, spesso dimenticati, leg¬ 
gende e usanze antiche o vec¬ 
chie del nostro Paese di cui 
ormai si è persa l'origine. In 
questo libro, ha scelto nove 
tra le nostre principali chiese, 
e precisamente quelle di Vene¬ 
zia, Firenze, Milano, Genova, 
Verona, Bologna, Roma, Napo¬ 
li e Monreale, per narrarci te 
origini e gli eventi di carattere 
religioso, politico e civile che 
ne accompagnarono l'esisten¬ 
za. Anche se per la legislazio 
ne canonica non furono mai 
cattedrali, Marchi inserisce nel 
gruppo San Petronio di Bolo¬ 
gna e San Zeno di Verona, ap¬ 
punto per completare il filo 
della ricostruzione storica. Al 
libro, elegantemente illustrato, 
segue poi un'appendice dove si 
sottolineano i monumenti e le 
opere d'arte che è necessario 
vedere e conoscere. (Ed. Lon¬ 
ganesi, 176 pagine, 5000 lite). 


DELLA VITA 


Il Panforte Sapori accende 
un meraviglioso sorriso 
e ti distingue quando lo offri 
e quando lo regali. 


sorridi 
a sapori 
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Motta lo dividi con chi ami. 


Lo sappiamo. 

Per questo nel panettone 
Motta ogni particolare - anche il 
più insignificante - ci impegna tutti. 

Perchè sappiamo con quale 
animo, nel giorno di Natale, 
apri il dolce tradizionale. 

Sì, Motta si preoccupa del tu o 
panettone perchè sa, da sempre,! 
che Motta lo dividi con chi ami.L 

















Sono terminate nei giorni scorsi le riprese televisive (nel¬ 
la romana villa Doria Pamphili) de « Il barone ram¬ 
pante » di Italo Calvino. 11 lavoro è stato realizzato in 
un teatro-circo dal regista Armando Pugliese. Fra gli 
attori Michele Placido, Guglielmo Rotolo, Vittorio De 
Bisogno, Francesco Vaierano, Renata Zamengo, Lina Sa¬ 
stri, Giovanni Poggiali e Fiorella Buffa (nella fotografia) 


l’anti-eroe, il regista ha 


- La circostanza » 
di Olmi 


Dopo I recuperanti e 
Durante l'estate Ermanno 
Olmi riproporrà prossima¬ 
mente sui teleschermi una 
nuova opera dal titolo 1m 
circostanza. Questo è il suo 
terzo iilm televisivo. Gira¬ 
ta a Viareggio e nel Vene¬ 
to, la nuova opera descri¬ 
ve il mondo interiore di 
alcuni personaggi apparte¬ 
nenti a una famiglia bor¬ 
ghese. 11 cast, come nella 
maggior parte della produ¬ 
zione di Olmi, è formato 
da attori sconosciuti al 
rosso pubblico, tra cui 
da Savelli, Gaetano Por¬ 
ro, Raffaella Bianchi, Ma¬ 
rio Sireci, Massimo Tabak 
e Barbara Pezzuto. 

Il nucleo intorno al qua¬ 
le si muove La circostanza 
è una famiglia borghese 
composta dal padre, un di¬ 
rigente d'azienda, la ma¬ 
dre, una quarantenne an¬ 
cora bella e attraente, e tre 
figli, due maschi e una ra¬ 
gazza. Nel raccontare la vi¬ 
ta quotidiana dei protago¬ 
nisti il regista si propone 
una attenta analisi delle 
varie psicologie e una let¬ 
tura realistica dei compor¬ 
tamenti. Tutti i personaggi 


della storia si muovono su 
due fronti: quello della fa¬ 
miglia e quello della so¬ 
cietà. Ciascuno di loro ha 
problemi, angosce, gioie; 
ma i rapporti sembrano 
restare chiusi in una con¬ 
dizione umana dove il sen¬ 
so della famiglia è più una 
somma di abitudini che un 
integrarsi di sentimenti. 


La scapigliata 
Masina 

Giulietta Masina che era 
già apparsa sui teleschermi 
nella rubrica Persona, sa¬ 
rà nel nuovo anno la pro¬ 
tagonista di un originale 
televisivo, in cinque punta¬ 
te, Eleonora, scritto per lei 
dal marito Federico Felli- 
ni, sceneggiato da Tullio 
Pinelli e diretto da Silve- 
rio Blasi. 

« Eleonora », dice Giuliet¬ 
ta Masina, « è la biografìa 
di una donna della borghe¬ 
sia milanese all’epoca del¬ 
la scapigliatura. Si tratta 
per me di un vero esordio 
come attrice televisiva. 
Eleonora è una storia va¬ 
lida sia per il cinema e il 
teatro sia per la letteratu¬ 
ra, ma solo attraverso la 
televisione avrà la possibi¬ 
lità di raggiungere in pie¬ 


no gli scopi che Federico 
e Tullio Pinelli si sono pre¬ 
fissi ». 

Il racconto, ambientato 
a Milano, si snoda nell’ar¬ 
co degli anni 1870 e ’80 e 
segue parallelamente l’evol¬ 
versi della borghesia impe¬ 
gnata nel passaggio dal¬ 
l'economia agricola all’eco¬ 
nomia industriale, e la co¬ 
struzione della grande in¬ 
dustria mentre progredi¬ 
scono i movimenti artistici 
milanesi. La protagonista, 
Eleonora, appartiene a una 
famiglia di industriali car- 
tieri, rigidi assertori di un 
autoritarismo di fabbrica 
e familiare. Ma Eleonora 
è una giovane donna disin¬ 
serita. non per una scelta 
cosciente, ma perché per¬ 
duta dietro fantasticherie 
infantili che un padre trop¬ 
po severo e una madre 
troppo mondana non pos¬ 
sono apprezzare. Accade 
così che un giorno, in¬ 
seguendo un’apparizione, 
Eleonora finisce tra i poe¬ 
ti e i pittori della scapi¬ 
gliatura. La donna si lega 
a un pittore che le dà mol¬ 
ti figli, una vita di stenti, 
ma anche una felicità pro¬ 
fonda. Scacciata dalla fa¬ 
miglia all’inizio della sua 
avventurosa e involontaria 
evasione, Eleonora vi rien¬ 
tra a poco a poco quando 
matrimonio e figli le resti¬ 
tuiscono una rispettabili¬ 
tà. Anche la scapigliatura, 
nel frattempo, ha acqui¬ 
stato una sua rispettabili¬ 
tà (commedie che si rap¬ 
presentano, quadri che si 
vendono, giornali che si 
pubblicano) ; e la « buona 
società » milanese consa¬ 
cra infine il talento del 
marito di Eleonora. Trop¬ 
po tardi, perché il pittore 
è morto di un male incu¬ 
rabile. 


Antonella 
in Provenza 


Antonella Lualdi, con la 
troupe dello sceneggiato 
televisivo Lucien Leuwen, 
tratto dall’omonimo ro¬ 
manzo di Stendhai, si è 
trasferita in Provenza. 
Questo lavoro è diretto da 
Claude Autant-Lara che de¬ 
butta come regista di 
un'opera televisiva. Per 
l'attrice (nel ruolo di Ma¬ 
dame de Hocquencourt, 
una donna affascinante 
che con i suoi fastosi rice¬ 
vimenti anima la vita pro¬ 
vinciale di Nancy) si trat¬ 
ta del secondo incontro 
con il regista francese. Nel 
’55 ha lavorato infatti ac¬ 
canto a Gerard Philipe in 
Le rouge et le tioir, un al¬ 
tro film di Autant-Lara 
tratto da Stendhal che 
comparve in Italia con il 
titolo L'uomo e il diavolo. 
Per la parte del protago¬ 
nista, un giovane appassio¬ 
nato e idealista che ha tut¬ 
te le caratteristiche dei- 


scelto il ventiseienne Bru¬ 
no Garcin, un attore non 
professionista. Il ruolo di 
Madame de Chasteller, 
una donna bella e ricca di 
doti intellettuali che si in¬ 
namora ricambiata di Lu¬ 
cien Leuwen. è affidato a 
Nicole Jamet, una giovane 
attrice che ha recentemen¬ 
te interpretato in Francia 
la parte di Cosetta nei Mi¬ 
serabili, lo sceneggiato te¬ 
levisivo tratto dall’omoni¬ 
mo romanzo di Victor 
Hugo. La riduzione per il 
piccolo schermo del ro¬ 
manzo stendhaliano è di 
Jean Aurenche e Pierre 
Bost, due tra i migliori 
soggettisti e sceneggiatori 
francesi del dopoguerra, 
autori dei testi di molti 
film di Autant-Lara e di 
altri registi noti come Jean 
Delannoy e René Clement. 


Un nuovo 
Jack London 


Orso Maria Guerrini in¬ 
terpreterà Jack London in 
uno sceneggiato televisivo 
della TV dei ragazzi sulla 
vita del romanziere ameri¬ 
cano, attualmente in lavo¬ 
razione in Jugoslavia, nel¬ 
l’alta Slovenia, per la re¬ 
gìa di Angelo D’Alessandro. 

Lo sceneggiato, che ha 
per titolo L’avventura del 
grande nord, ricostruisce il 
viaggio che Jack London, 


allora ventiduenne, fece nel 
Klondike nel 1898, parteci¬ 
pando all’ultima grande 
corsa all’oro della storia. 

Tra gli interpreti dello 
sceneggiato televisivo figu¬ 
rano. oltre a Orso Maria 
Guerrini, Andrea Checchi 
e Arnaldo Bellofiore. 


Poemetto natalizio 


Una rubrica radiofonica 
che gode da anni una fol¬ 
ta schiera di fedeli ascol¬ 
tatori è Cori da tutto il 
mondo, in onda ogni saba¬ 
to sul Secondo, alle ore 
11,50. Ed è in questa tra¬ 
smissione che il 23 dicem¬ 
bre sarà presentata una 
novità del poeta Enzo Bo- 
nagura, che è anche il cu¬ 
ratore del programma. Si 
tratta di un poemetto na¬ 
talizio, interpretato dall'at¬ 
tore Gianni Baviera e il 
cui commento musicale — 
curato dal maestro Gino 
Galluzzi — comprende co¬ 
ri tipici della ricorrenza 
religiosa e brani d’orche¬ 
stra. Il poemetto di Bona- 
gura si intitola Tiempo ’e 
Natale: poco più di centot- 
tanta versi napoletani. 
L’autore fra l’altro ha com¬ 
posto i versi di celebri 
canzoni come Scalinatella, 
Sciummo, Mergellina, Can¬ 
zone amalfitana, Vieneten- 
ne a Positano. 

(a cura di Ernesto Baldo) 



Maria Rosaria Omaggio da alcune settimane è 11 nuovo 
volto della rubrica « Prossimamente » in onda la dome¬ 
nica sui due programmi televisivi. Diciannove anni, ro¬ 
mana, < matricola » alla facoltà di medicina, predilige il 
disegno e si diletta in studi di astrologia. E’ già apparsa 
sui teleschermi nel corso del programma « Il suo nome 
per favore » con Raf Vallone. Si è sottoposta successiva¬ 
mente ad un provino per un'altra trasmissione, ed in 
questa occasione è stata scelta per « Prossimamente » 
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Nella sequenza qui a fianco, alcune immagini 
di un'inchiesta condotta in Svezia da Nino 
CrUcentl. Sarà fra 1 primi servizi trasmessi 
da « Stasera », insieme con altri realizzati 
in Argentina, In Vietnam, nel Medio Oriente 



// Telea iorn 



Con una formula-tipo che comprende quattro ser¬ 
vizi per ogni numero, si propone di approfondire 
l'indagine sull'attualità italiana ed intemazionale 


di Guido Guidi 


Roma, dicembre 


I n televisione toma quello che, 
tanto per rubare un termine 
proprio del giornalismo scritto, 
si chiama il « rotocalco ». Ve¬ 
nerdì, sul Programma Naziona¬ 
le, debutta Stasera per riprendere 
quello che fu lo spazio occupato, du¬ 
rante nove anni consecutivi, da TV 7 
(circa 12 milioni di spettatori ogni 
puntata, indice medio di gradimen¬ 
to: 77), la rubrica di punta del Te¬ 
legiornale. La formula-tipo della tra¬ 
smissione si articola in quattro ser¬ 
vizi di un quarto d’ora ciascuno (tre 
legati ai fatti più importanti della 
settimana, il quarto sarà un’inchie¬ 
sta sul problema di maggiore attua¬ 
lità); ma, se le esigenze lo richie¬ 
dono, non è da escludere che la im¬ 
postazione del programma possa su¬ 
bire un mutamento sostanziale: ad 
esempio soltanto un servizio, mo¬ 
nografico. 

Quale la impostazione, quali i pro¬ 
positi? «Cercheremo di capire co¬ 
me stanno realmente le cose: que¬ 
sto il nostro sforzo costante » è 
l'impegno di Carlo Fuscagni che del¬ 
la rubrica, come si dice in gergo, è 
il curatore nell’ambito del Telegior¬ 
nale con Sergio Zavoli quale con¬ 
direttore e Willy De Luca quale di¬ 
rettore. « Affronteremo gli argomen¬ 
ti che la realtà quotidiana ci offre 
nella più assoluta obiettività e cioè 
senza tesi preconcette, ma con il 
programma di verificare, analizzare 


e dire anche delle verità sgrade¬ 
voli ». 

Carlo Fuscagni ha 39 anni, è um¬ 
bro di Città di Castello, dopo una 
lunga esperienza al Telegiornale 
(«vengo dalla gavetta», gli piace 
ricordare) si è interessato di nume¬ 
rose rubriche ( Cordialmente, Giova¬ 
ni, Zoom, Almanacco, Orizzonti del¬ 
la scienza e della tecnica), come vi¬ 
ce direttore dello spettacolo ha avu¬ 
to la responsabilità di Teatro IO e 
di Rischiatutto. L’idea di tornare al 
giornalismo attivo lo entusiasma, lo 
affascina. 

« Si farà un settimanale », dice, « in 
senso integrale con gli argomenti 
che ci offre l’attualità e con i pro¬ 
blemi nuovi che affiorano nel Paese. 
Se fossimo usciti quando Merckx 
ha battuto il record dell'ora a Città 
del Messico avremmo parlato di 
questo campione non sotto il profi¬ 
lo tecnico-sportivo, ma ritengo che 
sarebbe stato interessante analizza¬ 
re questo personaggio che percorre 
in bicicletta 50 chilometri in un'ora. 
Avremmo trattato, per esempio, le 
elezioni in Germania o il caso della 
bambina rapita a Milano da una ra¬ 
gazza o la sciagura di Roma al quar¬ 
tiere Prenestino; la pena di morte in 
Francia. Ci proponiamo di fare un 
servizio sui prezzi in Italia e sulla 
loro levitazione; ci proponiamo di 
fare una inchiesta sulla libertà prov¬ 
visoria a chi è in attesa di giudizio. 
Gino Nebiolo è andato in Argentina 
ed è stato l’unico giornalista a viag¬ 
giare nell’aereo con Perón ». 

« Talune volte », aggiunge, « coin¬ 
volgeremo nelle nostre trasmissioni 


personaggi importanti del mondo 
politico, di quello economico, di 
quello sindacale, di quello artistico 
affinché dicano perché hanno as¬ 
sunto quel tale atteggiamento, han¬ 
no espresso quel tale apprezzamen¬ 
to. Nei nostri propositi vi è, tra 
l’altro, quello di rivolgerci diretta- 
mente all’interessato, al protagoni¬ 
sta, anziché rimanere nel campo 
delle illazioni o delle interpreta¬ 
zioni ». 

« Vi sono poi i problemi nuovi che 
intendiamo approfondire », conclu¬ 
de. « Tanto per citarne qualcuno: 
quello della occupazione. In Italia, 
secondo i dati statistici, il 35 per 
cento della popolazione è occupata 
(19 milioni circa).mentre 9 milioni 
sono i pensionati. Da un'altra stati¬ 
stica risulta che almeno 750 mila di¬ 
pendenti pubblici hanno una secon¬ 
da occupazione; la maggior parte 
dei pensionati continua a lavorare 
ed anche gli operai hanno spesso 
una seconda attività. Vogliamo ve¬ 
dere, vogliamo sapere. Faremo una 
inchiesta sul lavoro a domicilio; 
una sulla disoccupazione intellettua¬ 
le per cui migliaia di giovani laurea¬ 
ti non trovano lavoro; una sull'as¬ 
senteismo nelle fabbriche; sul nu¬ 
mero chiuso nelle Università ». 

« Stasera », commenta e spiega 
Sergio Zavoli a sua volta, « intende 
farsi cassa di risonanza, grandan¬ 
golo, dilatazione e approfondimento 
di quei fatti che al di là del reso¬ 
conto quotidiano del Telegiornale, 
necessariamente sintetico, lasciano 
largo margine all’analisi ». 

Per quale ragione nasce questo 



Davanti alla moviola dove si 
Fuscagni, che è il curatore; il 
Bianrarrl, Manuela, Cadringlier, 
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ale ha un nuovo 



nuovo settimanale televisivo? « Un 
paio di anni fa », sottolinea Sergio 
Zavoli, « TV 7 esaurì il suo ciclo pe¬ 
riodico. In quel momento, la RAI 
stava facendo una ipotesi di pro¬ 
grammazione con un rotocalco quo¬ 
tidiano, tranne che il sabato e la 
domenica, nel quale avrebbero do¬ 
vute essere assorbite tutte le formu¬ 
le, tutto rimpianto operativo, tutta 
la struttura redazionale nel settore 
dei servizi speciali e delle rubriche. 
In questo progetto avrebbe trovato 
spazio anche l’articolazione di ser¬ 
vizi tipici di TV 7. Il progetto, che 
comportava la soluzione di vari pro¬ 
blemi tecnici ed organizzativi, si 
scontrò con una serie di difficoltà 
obiettive. Nel rinnovamento della 
programmazione si ripresentò, fra 
gli altri, anche quello del settima¬ 
nale. Fu allora che si decise non tan¬ 
to di rinnovarne la formula di base, 
il cui successo consigliava di non 
rinnegarla e farla cadere, ma di ri¬ 
vederne taluni aspetti che si pre¬ 
stassero ad un serio aggiornamen¬ 
to ». 

Sorge spontanea una domanda: 
quale può essere la differenza, sem¬ 
pre che esista, fra TV 7 e Stasera ? 
« Specialmente negli ultimi tempi », 
dice Zavoli, « TV 7 dovette misurar¬ 
si con una serie di temi allora emer¬ 
genti da una società che andava 
sciogliendo alcuni difficili nodi. Chie¬ 
sto poteva essere interpretato co¬ 
me un modo di fare giornalismo 
forse più attento ai " problemi ’’ che 
ai " fatti " assumendo il taglio forse 
più del mensile che del settimanale. 
Stasera, articolandosi più a venta¬ 
glio sugli argomenti, si prefigge di 
cogliere ed illustrare un’attualità 
più immediata ». 

Le prime « troupes » sono già par¬ 
tite, i primi servizi già avviati: Ra¬ 
niero La Valle a Gerusalemme, Gi¬ 
no Nebiolo in Argentina, Marcello 
Alessandri a Saigon, Carlo Guidotti 
in Medio Oriente, Nino Criscenti in 
Svezia. 

La rubrica può fare affidamen¬ 
to sulla collaborazione di tutti gli 
inviati speciali e di tutti i corri¬ 
spondenti in Italia e all'estero del 
Telegiornale e di una redazione com¬ 
posta da giornalisti tra i più esperti 
nel lavoro da rotocalco televisivo: 
Angelo Campanella, Sergio De San- 
tis, Vittorio Panchetti, Franco Bian- 
cacci, Fernando Cancedda. Manuela 
Cadringher, Nino Criscenti, Paolo 
Frajese, Giuseppe Fiori. Carlo Gui¬ 
dotti, Giampaolo Meucci, Valerio 
Ochetto, Arrigo Petacco. E’ previsto 
che il programma andrà avanti si¬ 
no ad agosto per riprendere, dopo 
le vacanze, nel mese di novembre. 


reparano le prime immagini di « Stasera »: da sinistra, i redattori Fernando Cancedda e Angelo Campanella; Carlo 

lontatore Paolo Lucignani e il redattore Sergio De Santis. Nella redazione sono anche: Vittorio Panchetti, Franco Stasera va in onda venerdì 22 dicem- 
lino Criscenti, Paolo Frajese, Giuseppe Fiori, Carlo Guidotti, Giampaolo Meucci, Valerio Ochetto e Arrigo Petacco bre alle 21 sul Nazionale TV. 
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Sui teleschermi la sesta puntata della 

rassegna per la scelta di 
nuovi interpreti delle opere del grande 

musicista pesarese 


Pesaro. La spinetta di Rossini conservata nella casa 
dove il musicista abitò. A destra, Aba Cercato 
davanti alla statua di Rossini che si trova nell'atrio 
del Museo. A Pesaro, città natale del compositore, 
ha sede il Centro di Studi rossiniani 


1792, in anno bisestile, do¬ 
po cinque mesi dalle noz¬ 
ze di padre e madre. Pri¬ 
ma di rileggere la mezza 
paginetta in cui Riccardo 
Bacchelli, da par suo, de¬ 
scrive questa nascita, con¬ 
sideriamo i personaggi del¬ 
l'episodio: lui, Giuseppe 
Antonio Rossini, romagno¬ 
lo caldo, soprannominato 
« Vivazza » per i suoi modi 
allegrissimi, ispettore ai 
pubblici macelli, « tubato- 
re » del comune di Pesaro, 
cioè a dire suonatore di 
corno e di tromba, eviden¬ 
temente contagiato dal 
morbo inguaribile della 
passione politica se si pen¬ 
sa che nel 1797, aH'arrivo 
segue a pag. 20 


Questa settimana ia 
trasmissione si apre con 

una visita 
ai luoghi cari al 
compositore. Il nostro 
fotografo con 
Aba Cercato a Pesaro. 
Lugo e Bologna 


di Laura Padellaro 


Milano, dicembre 

S e un concorrente 
dovesse risponde¬ 
re, in un quiz, a 
una domanda sui 
luoghi rossiniani 
certamente direbbe quattro 
nomi di città: Pesaro. Lu¬ 
go di Romagna, Bologna, 
Firenze. I telespettatori li 
rivedranno, questi luoghi, 
all’inizio della sesta punta¬ 
ta dell'Omaggio a Rossini, 
in una sorta di breve pelle¬ 
grinaggio in compagnia di 
Aba Cercato. 

Pesaro è la città in cui 
Rossini nasce il 29 febbraio 
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Qui sotto, I ritratti di Giuseppe Antonio Rossini (Vivezza) e 
Anna Guida rini, i genitori del musicista, conservati 
al Palazzo del Comune di Lugo. A fianco, la casa dove i Rossini 
abitavano a Lugo e, nell’altra fotografìa a sinistra, quella dove 
si trasferirono quando « Vivazza » fu assunto 
dal Comune di Pesaro come Ispettore ai pubblici macelli 














Alla 

ricerca di Rossini 


segue da pag. 18 
dei francesi, si affretta a 
scrivere sulla porta di ca¬ 
sa che lì abita « il cittadin 
Vivazza, repubblicano ve¬ 
ro »; lei, Anna Guidarmi, 
marchigiana bellissima, fi¬ 
glia di un fornaio e poi 
cantante di teatro non di- 
sprezzabile quando i tempi 
per la famiglia Rossini vol¬ 
geranno al peggio. Dunque 
il tubatore in attesa che 
nascesse l'erede, quel 29 
febbraio, se la prendeva, 
scrive Bacchelli, « con cer¬ 
te immagini di gesso degli 
Apostoli, perché non esau¬ 
divano la sua supplica che 
affrettassero lo scioglimen¬ 
to. Ardevano innanzi alle 
statuette ceri votivi: Vi¬ 
vazza dato di pigjio a un 
bastone n'aveva già messe 
in pezzi tre: stava per da¬ 
re alla quarta quando: " è 
nato Gioacchino Ecco 
l'uomo in ginocchio davan¬ 
ti al Santo: grazie, San 
Giacomo! Voi che siete il 
titolare della mia parroc¬ 
chia di Lugo, fin di là mi 
avete aiutato! ». 

Firenze è il secondo 
« luogo rossiniano »: la cit¬ 
tà dove Rossini riposa nel¬ 
l'alto silenzio di Santa Cro¬ 
ce. Il musicista scomparve 
a Passy, nei pressi di Pa¬ 
rigi, il 13 novembre 1868, 
dopo aver « libato a lungo 
al calice di assenzio dei do¬ 
lori terreni » (la frase è di 
Heine). Lo seppelliscono 
al « Père-Lachaise » il 21 
novembre. Alla cerimonia 
funebre, nella chiesa della 
Trinità, assiste una folla 
incontenibile. Tra i volti 
piangenti quelli dei solisti 
che intonano la « Lacrimo¬ 
sa » di Mozart. Molti anni 
dopo, nel 1887, seimila per¬ 
sone, precedute da una lun¬ 
ga schiera di carabinieri in 
alta uniforme e da quattro 
bande riunite, accompagna¬ 
no le spoglie mortali di 
Rossini in Santa Croce do¬ 
ve il musicista riposerà tra 
Machiavelli e Michelange¬ 
lo, Alfieri e Foscolo. I bio¬ 
grafi ci hanno descritto la 
scena toccante: « Sulle sca¬ 
le della chiesa, un coro di 
trecento persone, sostenu¬ 
to dalle quattro bande riu¬ 
nite, canta la famosa " pre¬ 
ghiera " del Mosè, mentre 
la folla ascolta e piange ». 

Lugo è il terzo « luogo 
rossiniano », la città del 
primo incontro con la mu¬ 
sica. Qui Gioacchino tira 
il mantice di un fabbro, un 
certo Zoli che sta al Ponte 
di Brozzo, e studia il cem¬ 
balo e il canto con un ca¬ 
nonico, don Giuseppe Ma¬ 
lerbe 

Bologna è il quarto « luo¬ 
go »: la città più amata. 
Al liceo musicale bologne¬ 
se Rossini entra nel 1806 
a quattordici anni. Impara 
a suonarne il violoncello e 
il pianoforte, studia il con- 


Nelle due fotografie a destra, 
un particolare della platea 
dell'Auditorium di Milano durante 
il concorso TV « Omaggio a 
Gioacchino Rossini » e il direttore 
dell’Orchestra Sinfonica della RAI 
Armando La Rosa Parodi. 
Qui sotto, il coreografo 
Paolo Cori ino mentre spiega 
a una concorrente la posizione 
che dovrà assumere sul palcoscenico 
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In gara questo venerdì: II soprano Mariana Niculescu, 
il baritono John van Zelst, U mezzosoprano 
Benedetta Pecchioli. il basso Lars YVaage, 
il tenore Ernesto Palacio, il soprano Katla Luca ri ni, 
il basso Carlo Oggioni e il tenore Juan Sabaté 


glio che l'avessero " acu¬ 
pa t a " come avevano inten¬ 
zione, e così non sarebbe 
morta la mia povera mo¬ 
glie di passione e pur trop¬ 
po se si seguita così o cre¬ 
po anch’io o che divento 
matto »). 

Ma Bologna, città del 
cuore, è anche città di do¬ 
lori. Rossini se ne allonta¬ 
na due volte, contristato e 
offeso: la prima volta nel 
'46 perché affacciandosi al¬ 
la finestra è investito da 
un gruppo di fanatici che 
gli urlano: « Abbasso il 
ricco retrogrado ». indi¬ 
gnati da quei cinquecento 
scudi e dalla parìglia di ca¬ 
valli ch'erano sembrati, a 
quanti raccoglievano fondi 
per la causa dell'indipen¬ 
denza, ben misere e avare 
elargizioni; la seconda vol¬ 
ta nel '51 perché i suoi 
amici e ammiratori gli fa¬ 
ranno l'affronto di lasciar¬ 
lo solo a ricevere il gover¬ 
natore austriaco, giunto 
improvvisamente in visita. 

Certo altre città contano 
nella vita artistica del mu¬ 
sicista pesarese: Napoli, 
dove nascono Otello e Mo- 
sè; Venezia, fonte battesi¬ 
male del Bruschino, di Se¬ 
miramide e dell I tahana; 
Roma, città del Barbiere e 
della Cenerentola; Milano, 
città del Turco e della Gaz¬ 
za ladra. Ma sono in realtà, 
queste città, luoghi rossi¬ 
niani? A ben pensarci non 
esistono luoghi che possa¬ 
no significare per Rossini 
ciò che per Wagner fu 
Triebschen, dove fu conce¬ 
pito in parte il Tristano, o 
Bavreuth, dove l’autore 
della Tetralogia edificò un 
suo tempio artistico; non 
troviamo il piccolo padi¬ 
glione salisburghese in cui 
nacque II flauto magico, 
non troviamo una Torre 
del Lago o, per allontanarci 
dalla musica, una Koenigs- 
berg, una Port-Royal. Ros¬ 
sini, fino dai suoi anni gio¬ 
vani, gira l'Italia e scrive 
le sue opere oggi qua, do- 

segue a pag. 22 


trappunto con il famoso 
Padre Mattei. Quando la¬ 
scia il liceo, il maestro se 
ne esce in questa dichiara¬ 
zione sconcertante: • Diso¬ 
nora la mia scuola ». Il 
motivo del disonore è il 
rifiuto categorico di Ros¬ 
sini di continuare ancora 
gli studi. « Quand’ebbi fini¬ 
to lo studio del contrap¬ 
punto e della fuga », dirà 
Rossini (il quale peraltro 
era costretto a mantenere 
economicamente se stesso 
e i genitori), « chiesi al Pa¬ 
dre Mattei che cosa mi ri¬ 
manesse ancora da impa¬ 
rare: " Il canto fermo e il 
canone ", rispose. E quan¬ 
to tempio ci vorrà? “ Due 
anni incirca ". Allora mi 
diedi a spiegargli le ragio¬ 
ni pier cui non m'era passi¬ 
bile continuare per tanto 
tempio ancora la vita di 
scolaro ». 

A Bologna Rossini abi¬ 
terà nel 1829, p>oi ritornerà 
nel '36 e nel '43: l'ultima 
volta deciso a restarvi per 
sempre. Qui sposa, in se¬ 
conde nozze, Olimpia Pé- 
lissier. La prima moglie, 
conosciuta in teatro al tem¬ 
pio deWElisabetta, si chia¬ 
ma Isabella Colbran: è la 
celebre contralto spagnola 
contro cui si scaglieranno 
Stendhal e il buon Vivaz- 
za: il primo pie re he la can¬ 
tante («era una bellezza 
del genere impionente », di¬ 
ce l'autore della Certosa, 
« lineamenti grandi, un oc¬ 
chio di fuoco, alla circassa 
una foresta di cappelli del 
più bel nero di giada ») co¬ 
stringerà negli anni del de¬ 
clino il compositore a 
« buttarsi in braccio all'ar¬ 
monia tedesca » p>er copri¬ 
re le deficienze di una vo¬ 
ce pierduta; il secondo por¬ 
che Isabella si abbandona 
a Bologna a « infinite paz¬ 
zie », comprando non si sa 

S nti cavalli e circondan- 
i di gente assai dubbia 
(scrive il Vivazza al figlio 
Gioacchino: « Evviva li ve¬ 
neziani allorquando la fi¬ 
schiarono a morte; era me¬ 


li 






Elisabetta II, 
Pompidou, 
Franco, Dayan, 
con Francis 
lo scozzese 
stasera 
acasatua 






Arrivano con Francis, il 
whisky scozzese che fre¬ 
quenta solo buone com¬ 
pagnie e ti portano una 
idea nuova simpatica di¬ 
vertente. Un’idea per be¬ 
re, per giocare, per par¬ 
lare, per ritrovare sem¬ 
pre immancabilmente il 
proprio bicchiere quan¬ 
do alle tue feste c’è tan¬ 
ta gente che parla, che ri¬ 


de che balla. Francis 
Whisky Party: 4 bottiglie 
e 20 bicchieri, ciascuno 
con una caricatura di¬ 
versa. 

E tutto al solito prezzo 
di quattro bottiglie di 
buon whisky Francis. 
(Oppure per le feste con 
un po’ meno gente, c’é 
Francis Whisky Party da 
2 bottiglie e 10 bicchie¬ 
ri). Salute! 












Alla 

ricerca di Rossini 


segue da pag. 21 

mani là, tormentatore tor¬ 
mentato dagli impresari 
(« Ho composto l’ouvertu¬ 
re del Conte Ory stando a 
pesca, con i piedi nell'ac¬ 
qua, in compagnia del si¬ 
gnor Aguado mentre costui 
parlava di finanze spagno¬ 
le. Quella del Guglielmo 
Teli fu scritta in circostan¬ 
ze piuttosto simili »). 

Forse, ai quattro luoghi 
che veramente ci parlano 
di Rossini — Lugo, Pesaro, 
Firenze, Bologna — po¬ 
tremmo aggiungere Parigi. 
Si lega, Parigi, alla grande 
creazione del Guglielmo 
Teli, nel 1829; si lega al¬ 
l’attività rossiniana di di¬ 
rettore, fra l’altro capacis¬ 
simo, del Teatro Italiano; 
si lega alla grande fatale 
rinuncia del compositore 
al teatro; alla vita falsa¬ 
mente mondana, falsamen¬ 
te epicurea di un Rossini 
in realtà ammalato e stan¬ 
co: un Rossini martirizzato 
da crisi nervose che gli 
tolgono, lui dice, il palato, 
gli alterano l’udito e la vi¬ 
sta e lo gettano in tale pro¬ 
strazione di forze « che non 
può vestirsi e spogliarsi 
senza aiuto». Parigi si le¬ 
ga all’incontro con Wagner, 
allorché il pesarese, dimen¬ 
ticando le offese calunnio¬ 
se pronunciate, dicevamo i 
maligni, dall’autore del 
Tannhàiuser accoglierà l’o¬ 
spite con queste parole 
amabili e polite: « Ah, si¬ 
gnor Wagner, come un no¬ 
vello Orfeo non avete te¬ 
muto, oggi, di varcare que¬ 
sta soglia terribile... ». A 
Parigi, infine, Rossini dice 
una frase straordinaria al 
confessore accorso al suo 
capezzale di morente. Stre¬ 
mato da una gravissima 
operazione chirurgica, dal¬ 
le febbri della setticemia, 
il musicista risponde al sa¬ 
luto del confessore co¬ 
sì: « Benvenuto, signor 

abate: avete una bella vo¬ 
ce ». L'ultima percezione 
che gli viene dal mondo, 
prima del buio, è dunque 
il suono di una voce: non 
la voce soave di un can¬ 
tante, ma quella solenne e 
grave di un ministro della 
Chiesa che avvicinandosi 
al letto gli pone la doman¬ 
da dell’ultima scelta: « Cre¬ 
dete in Dio, maestro? » (la 
risposta verrà pronta, dal 
cuore: « Ah, signor abate, 
e come avrei potuto scri¬ 
vere lo Stabat e la Piccola 
Messa se fosse altri¬ 
menti? »). 

Basterebbe che tutti i 
giovani del concorso inti¬ 
tolato a Rossini, non sol¬ 
tanto gli otto che si presen¬ 
tano in questa sesta pun¬ 
tata "(il tenore Juan Sa- 
baté, il basso Carlo Og- 
gioni, i soprani Katia Lo¬ 


carmi e Mariana Nicule- 
scu, il tenore Ernesto Pa- 
lacio, il basso Lars Waage, 
il mezzosoprano Benedetta 
Pecchioli, il baritono John 
van Zelst) meditassero, 
ora che la gara si avvia 
alla fine, sull'amabile com¬ 
plimento di Rossini al suo 
abate: « Avete una bella 
voce »: in esso è racchiusa 
tutta la passione del musi¬ 
cista per la voce umana. 

Quanti, fra i cantanti in 
giro oggi, possono dirsi 
corretti e sapienti esecuto¬ 
ri della musica rossiniana? 
Quanti hanno davvero com¬ 
preso il significato dell'ar- 
te vocale di Rossini, le dif¬ 
ficoltà eh'essa impone? La 
Home, la Beiganza, la Cos¬ 
so tto e pochi altri sono i 
campioni del bel canto 
rossiniano ai nostri giorni. 
Ci ha detto, sollecitato dal 
concorso televisivo, un no¬ 
stro grande esperto di vo¬ 
calità, Rodolfo Celletti: 
a L'estetica romantico-veri¬ 
sta, mirando prevalente¬ 
mente all’effetto dramma¬ 
tico, ha distrutto da molti 
decenni la tecnica, lo stile, 
il gusto rossiniano. Amma¬ 
liate dalla stentoreità e 
dagli acuti di forza (che 
Rossini definiva urli di cap¬ 
poni sgozzati), le nostre 
scuole di canto sfornano, 
salvo poche eccezioni, voci 
dure e opache dalle quali 
le agilità, gli ornamenti, i 
portamenti, e le legature 
— cardini della vocalità 
rossiniana — vengono sem¬ 
plicemente messi in carica¬ 
tura. Inoltre Rossini è ele¬ 
ganza, brio, estro, varietà 
di coloriti e di intensità, 
giochi di " tempi rubati ", 
gusto dell’ornamento e del¬ 
la variazione. Ma oggi non 
si sa nemmeno questo: che 
in molte opere di Rossini 
le variazioni sono d'obbli- 
go: diversamente le dimen¬ 
sioni e la struttura di certe 
arie perdono ogni signifi¬ 
cato. In conclusione, la for¬ 
mazione dei quadri vocali 
rossiniani è un problema 
estremamente complesso 
e, francamente, di difficilis¬ 
sima soluzione ». 

Anche su queste parole 
dovrebbero meditare, dopo 
l’esperienza del concorso 
rossiniano, i ventuno pro¬ 
tagonisti della gara: e in¬ 
sieme con essi tutti i mae¬ 
stri di canto che, per lo 
più, s’illudono che sia fa¬ 
cile creare la « voce rossi¬ 
niana ». Forse la prima fi¬ 
nalità del concorso, nell’in¬ 
tenzione dei promotori te¬ 
levisivi, è proprio questa: 
ripensare Rossini. 

Laura Padellare 


Omaggio a Gioacchino Ros¬ 
sini va in onda venerdì 22 di¬ 
cembre alle ore 22 sul Pro¬ 
gramma Nazionale televisivo. 






(primo i Philips erano solo perfetti) 


Che erano perfetti, lo sapevate già. Conoscevate la tecnica e l’esperienza Philips. Nella Serie Design, 
alla perfezione tecnologica si è affiancata una nuova concezione estetica. E il risultato potete vederlo. 
Una linea elegante e moderna, una forma che vive nella vostra casa. Un pezzo d'arredamento di alta classe 
a un prezzo che solo le linee di produzione Philips hanno reso possibile. 

MINCIO 20 pollici e ARNO 24 pollici, due televisori della Serie Design Philips: 
non dovete più scegliere tra perfezione e eleganza. 
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Il mio 

personale sondaggio 

d'opinione 



di Pippo Baudo 


Roma, dicembre 

P ochi di voi sanno (e la cosa 
va bene così dal momento 
che è di nessuna impor¬ 
tanza ) che il vostro Pippo 
Baudo non passa i suoi 
week-end a Roma, ma ogni sabato 
parte o per Milano, dove mi atten¬ 
dono una moglie e una figlia, o per 
Catania, dove papà e mamma aspet¬ 
tano il loro « divo » figlio unico. 

Posso così settimanalmente veri¬ 
ficare il gradimento della trasmis¬ 
sione a botta calda, facendo una 
mia personale inchiesta, e sono in 
grado di avere una cosiddetta « in¬ 
dagine-campione » come si dice in 
termini statistici. 

Quando vado a Milano, la prima 
persona che intervisto è il control¬ 
lore dei « vagoni letto ». Si tratta 
di un telespettatore a metà, nel sen 
so che, dovendo raggiungere la pen¬ 
silina della stazione prima della fi¬ 
ne della trasmissione, segue quest’ul- 
tima in due modi diversi: la prima 
metà davanti al televisore, la secon¬ 
da attaccato al suo fedele transistor. 

Il nostro controllore Tommaso 
(così si chiama) non ha infatti mai 
visto gli ospiti di chiusura e di 
Gassman mi ha detto: « Scusi, ma 
qualche settimana fa, quando c’è 
stato Gassman appunto, a un certo 
momento ho sentito un sacco di 
rumori, pugni, schiaffi... che è suc¬ 
cesso? Eppoi, mi dica, quando lei 
ripresenta i cantanti alla fine, io 
sento gli applausi, ma quelli che 
hanno avuto pochi voti che faccia 
(anno? ». L’amico Tommaso non sa¬ 
peva che gli schiaffi e i pugni attri¬ 
buiti a Vittorio erano violentemente 
« dedicati • a me e che le facce dei 
cantanti poco votati sono sempre 
sorridenti, anche se sotto sotto 
avrebbero una gran voglia di sbot¬ 
tare. 

Quando vado in Sicilia in aereo 
subisco la prima intervista dalla 
hostess che vede ovviamente la tra¬ 
smissione in chiave squisitamente 
femminile. Così ho potuto accertare 
che secondo l’hostess Lucia le più 
eleganti sinora sono state Marisa 
Sacchetto e Gigliola Cinquetti; in 
quanto a Caterina Caselli si vede 
che è diventata una donna di classe 
e infine alla Zanicchi non farebbe 
difetto qualche chilo in meno. 

I portabagagli dell’aeroporto Fon¬ 
tanarossa di Catania sono divisi in 
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Ecco come, fra un treno e un aereo, // presenta¬ 
tore del torneo canoro « verifica» le reazioni 
del pubblico. Le curiosità de! controllore Tom¬ 
maso, telespettatore a metà, e i giudizi dei por¬ 
tabagagli catanesi. Un 'occhiata alla « situazione 
cantanti ». Il mistero della bionda incendiaria 










Un altra acrobatica esibizione di Gassman a « Canzonissima ». Questa volta 

Pippo Bando è stato promosso dal ruolo di allievo a quello di assistente. Eccolo, nella fotografia 
a sinistra, alle prese con uno strumento musicale sotto l'occhio del mattatore 



due fazioni: i tradizionalisti dai ca¬ 
pelli bianchi, le pance abbondanti, 
i muscoli ancora forti, danno una 
mano a Mino Reitano; i modernisti, 
tuta attillata con Pantalone svasato, 
capelli ricci con riportino sul naso 
non si rendono conto della ingiusta 
eliminazione di Little Tony. 

Diamo ora un'occhiata alla situa¬ 
zione cantanti. Sono partiti in 32, 
le cartoline ed i voti delle giurie 
li hanno ridotti a 12: una decima¬ 
zione lenta, inesorabile. E non è 
finita; tra non molto (due puntate 
appena) rimarranno in otto. Gli 
esclusi a questo punto meditano sui 
motivi, le cause, che hanno deter¬ 
minato l'eliminazione. « Ah... se quel¬ 
la sera avessi indossato quell’abiti¬ 
no tutto pieghe, se non avessi ti¬ 
rato dalla naftalina quella canzone 
di dieci anni fa... Che peccato, mi 
sono fatto beccare come un pollo 
ma non ci casco più: l’anno pros¬ 
simo vedranno se commetterò gli 
stessi errori... La mia mamma ha 
ragione: devo pensare con la mia te¬ 
sta, o meglio con la sua, che i cosid¬ 
detti, amici, chissà se sono tali, ma¬ 
gari, sotto sotto, parteggiano per la 
concorrenza ». 


Galleria dei superstiti 


Questo un piccolo campionario 
delle recriminazioni che hanno il va¬ 
lore di ricette miracolose, di alibi 
che giustificano e leniscono il dolo¬ 
re per l'inattesa débàcle. Ma giria¬ 
mo le spalle al passato e guardiamo 
i dodici superstiti incominciando 
dai primi sei visti sabato scorso. 

Le femminucce Orietta Berti, Gi¬ 


gliola Cinquetti, Rosanna Fratello: 
la casalinga Orietta è abituata alle 
batoste ed ai clamorosi recuperi 
attraverso le cartoline-voto. Povera 
Berti, chissà cosa darebbe per ave¬ 
re almeno una volta un voto critico 
positivo, ma ogni rosa ha le sue 
spine e, alla fine, a Orietta va bene 
così; la Cinquetti è una passista, la 
sua è una corsa senza sprint clamo¬ 
rosi, ma l’avvicinamento al traguar¬ 
do finale è metodico, tranquillo, si¬ 
curo; infine la Fratello, che sino a 
qualche giorno fa temeva proprio 
di non farcela specie dopo la poco 
brillante votazione da parte delle 
giurie. Avreste dovuto vedere la fac¬ 
cia di Rosanna man mano che arri¬ 
vavano i voti: i suoi occhioni pro¬ 
fondi erano sempre più scuri, la sua 
figura sempre più esile, l’incarnato 
sempre più pallido. 

I cavalieri sono Gianni Nazzaro, 
Massimo Ranieri e Mino Reitano. 
Il primo già sentiva neH’aria di arri¬ 
vare alle semifinali. Le avvisaglie 
c’erano state a St. Vincent al Disco 
per l'estate, il matrimonio poi ha 
consolidato le posizioni di Gianni 
che ora si batte anche per la fami¬ 
glia. Ranieri sa che questa Cartzo- 
nissinta rappresenta per lui l’occa¬ 
sione per un rilancio clamoroso, 
cosa che lo scugnizzo merita am¬ 
piamente avendo affinato sempre 
più le sue qualità vocali e sceniche. 
Infine Reitano, che quest'anno ha 
veramente tremato e recentemente 
ha sofferto le pene d’inferno nello 
scontro con Peppino Gagliardi che 
è riuscito a superare sul filo di 
lana. 

Dopo la defaillance di sette giorni 
fa la mia figlioccia Loretta è tor¬ 
nata in piena efficienza ed ha rispol¬ 


verato dal suo abbondante reperto¬ 
rio un’altra serie di azzeccate tra¬ 
sformazioni. Man mano che si av¬ 
vicina il traguardo finale il campo 
dei personaggi da imitare anziché 
restringersi si allarga. Infatti per¬ 
ché un cantante sia proposto in 
chiave parodistica è necessario che 
sparisca di scena, in poche parole 
chè sia eliminato. Così è accaduto 
con Nada e così accadrà per altri. 


Apparizione suggestiva 


Nei giorni scorsi, durante le prove, 
faceva il suo ingresso in teatro una 
bella bionda prosperosa che, accom¬ 
pagnata da due scudieri, attraversa¬ 
va il palcoscenico e saliva velocemen¬ 
te le scale che portano alla sala pro¬ 
va del balletto. Questa apparizione 
suggestiva e misteriosa avveniva già 
da un paio di settimane ma nessu¬ 
no di noi osava chiedere notizie più 
precise. C’era chi riteneva la bionda 
incendiaria un addetto alle pubbli¬ 
che relazioni di qualche cantante, 
chi invece pensava si trattasse di 
un agente segreto, chi della fidan¬ 
zata segreta di Massimo Ranieri. 
Il mistero è stato chiarito sabato. 
La bionda era Carrol Baker, vamp 
dello schermo, naturalizzata roma¬ 
na, gioia e delizia di quei telespet¬ 
tatori che in queste ultime puntate 
hanno visto come ospiti soltanto 
uomini. « Va vene, lo spettacolo de¬ 
ve essere fatto per tutti, ma la fem¬ 
mina sempre femmina è! ». 


Canzonissima va in onda sabato 23 di¬ 
cembre alle ore 21 sul Nazionale tele¬ 
visivo e sul Secondo radio. 
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maliziosamente 

aperitivo 


APEROL 

quel tanto di dolce 
quel tanto d’amaro 
quel tanto d’alcolico 

Cosi facile da servire: 
ghiacciato, con uno spruzzo di selz o liscio. 
Una scorza di limone o una fetta d'arancia? 
Come preferite. 
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Così nei quanti di finale 

Prima trasmissione 

18 novembre 

MASSIMO RANIERI 
CO surdato nnammuralo) 

Voli 798.200 


MINO REITANO 
(Avevo un cuore) 

Voti 494.627 

PEPPINO GAGLIARDI 
(Settembre) 

Voti 404.747 


CATERINA CASELLI 
(II volto della vita) 

Voti 592.91* 

ROSANNA FRATELLO 
(Sono una donna non sono 
una santa) 

Voti 564.973 
NADA 

(Il re di denari) 

Voli 505.6*3 


Massimo Ranieri. Mino Renano. Caterina Caselli e Rosan¬ 
na Fratello si sono qualificati per la quarta fase. 

Seconda trasmissione 


25 novembre 

GIANNI MORANDI 
(Un mondo d'amore) 

Voti 704.3*9 
GIANNI NAZZARO 
(Quanto è bella lei) 

Voti 531.101 
DONATELLO 
(Io mi fermo qui) 

Voti 224.862 
Gianni Morandi, Gianni Sa: 
Cmquetti si sono qualificati 


ORIETTA BERTI 
(Eternamente) 

Voti 565.406 

GIGLIOLA CINQUETTI 
(Anema c core) 

Voti 434.987 
RITA PAVONE 
(Finalmente libera) 

Voti 407.959 

taro, Orietta Berti e Gigliola 
per la quarta fase. 


Terza trasmissione 

2 dicembre 


PEPPINO DI CAPRI 
(Munasterio 'e Santa 
Chiara ) 

Voti 526.912 

NICOLA DI BARI 
iQuaiche cosa di più) 
Voti 486.040 

CLAUDIO VILLA 
IO sole mio) 

Voti 417.279 


IVA ZANICCH1 
( I a mia sera) 

Voti 627.826 
MARCELLA 

(Sole che nasce sole che 
muore) 

Voti 409.529 
MARISA SACCHETTO 
(E la domenica lui mi 
porta via) 

Voti 376.876 


Beppino di Capri. Nicola Di Bari. Iva Zanicchi e Marcella 
si sono qualificali per la quarta fase. 

Così nella quarta fase 

Prima trasmissione 

9 dicembre 


MASSIMO RANIERI 
(Erba di casa mia) 
Voti 174.000 


MINO REITANO 
(Cuore pellegrino) 
Voli 147.000 

GIANNI NAZZARO 
(Vino amaro) 

Voti 132.000 


ROSANNA FRATELLO 
(Figlio dell'anione) 

Voti 150.000 


GIGLIOLA CINQUETTI 
(Stasera lo vorrei sentir la 
ninna nanna) 

Voti 142.000 
ORIETTA BERTI 
(E lui pescava) 

Voti 121.000 

Onesta è la classifica provvisoria stabilita in base ai voti 
delle giurie per la graduatoria definitiva bisogna attendere 
1 voti cartolina che pervengono al Centro raccolta di Fo¬ 
ri no entro le ore 9 del venerdì successivo alla trasmissione. 


Seconda trasmissioni 

16 dicembre 


NICOLA DI BARI 
PEPPINO DI CAPRI 
GIANNI MORANDI 


CATERINA CASELLI 
MARCELLA 
IVA ZANICCHI 

In questa fase vengono presentate canzoni inedite. Sono 
ammessi alla finale gli otto cantanti (quattro uomini e 
quattro donnei classificatisi al primo e secondo posto nel¬ 
l'ambito delle rispettive graduatorie in ciascuna delle due 
trasmissioni. 

Passerella finale 

23 dicembre 

Gli otto cantanti finalisti riproporranno le canzoni inedite 
nel corso di una trasmissione per la quale saranno validi 
soltanto t voti-cartolina; non funzioneranno cioè le giurie. 

Finalissima 

6 gennaio 

Gli otto finalisti presentano ancora una volta le loro can¬ 
zoni mun e. Votazione di venti giurie il cui voto andrà a 
sommarsi ai voti-cartolina giunti entro le 9 del 2 gen¬ 
naio 73. 
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TUTTE LE SPEDIZIONI, ANCHE DI PEZZI SINGOLI O DI 
SERIE RIDOTTE, VERRANNO EFFETTUATE IMMEDIATAMENTE 
A '/ 2 ASSICURATA CONTRASSEGNO FRANCO DESTINO 


A RICHIESTA SPEDIAMO CATALOGO GRATUITO CON INFINITE IDEE REGALO 


VHEIE GUADAGNARE U MT? ECCO COME FARI 

Imparate una professione «ad alto guadagno». Imparatela col metodo più facile e 
comodo. Il metodo Scuola Radio Elettra: la più importante Organizzazione Euro - 
pea di Studi per Corrispondenza, che vi apre la strada verso professioni quell: 


Le professioni «opra illustrate sono tra la più affascinanti a maglio 
pagata: la imparerete se guardo i corsi par corriapondsnza dalla 
Scuola Radio Elettra 
I corsi ai deridono in: 

radSst^rSovE unrSoTECiRCA elettronica industri ale 
MI-FI STEREO FOTOGRAFIA 

derivandovi ad uno di questi corsi fica varala, con la lezioni, i materia* 
ne cess ari afta creazione di un laboratorio di livello pro#eas*onats. in 
péti, al termina di uno dai corsi, pot r ete frequentare gratuitamente par 
19 giorni I laboratori dada Scuola, par un periodo di perfezionamento. 

oStGNATQTOME^ANfCO PROGETTISTA-RIPIEGATA D'AZIENDA 
MOTORISTA AUTORtP ARATORE - LINGUE - TECNICO D OFFICINA 
ASSISTENTE E DISEGNATORE EDILE 

imparerete in poco tempo ad avrete ottime poeaibtfMA cfImpiago e di 
guadagno. 

CORSO - NOVITÀ' 

PROGRAMMAZIONE ED ELABORAZIONE DEI DATI 

NON DOVETE FAR ALTRO CHE SCEGLIERE» a dùci cosa avete scatto. 

Scrivete M vostro nome cognome e indirizzo, a segnalataci il coreo o 
i corsi che vi intsrsssano. 

Noi vi forniremo, gratuitamente e senza alcun impegno da parte vo¬ 
stra. una a péandida a dettagliata documentazione a colon. 


A® 

Scuola Radio Elettra 

Via Stellone 5/244 
10126 Torino 
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Ecco il radiofonico figlio di Menuel nell’interpreta¬ 
zione del suo « inventore », Marcello Casco, 36 anni 


Posso entrare? 


Vista dal 
Figlio di Menuel 

Uno dei più popolari personaggi della rubrica radiofoni¬ 
ca «Alto gradimento>* commenta, naturalmente a modo 
suo. la fase finale de! torneo canoro TV de! sabato sera 


P osso entrare? 

Allora posso entrare? 

Voi siete molto contenti che io entro? Grazie! Io 
sono figlio di Menuel e sono venuto a portare 
mio servizio di vérita su trasmissioni molto 
importanti, perché Direttore mio amico, e lui mi ha detto: 
« Radiocorriere tuo », anzi dirò di più lui mi ha detto: 
« Radiocorriere tuo ». Ma siccome io ho molte cose da fare, 
faccio una pagina sola per ora... E siccome un giorno Me¬ 
nuel disse: « Carta canta e villan dorme », per ricordare 
tutte due entrambe queste cose, ho scelto di parlare di 
Canzonissima, perché per cantare e per dormire non c’è 
niente di meglio, anzi dirò di più, non c'è niente di meglio. 

Su questa pagina però io posso dire tutte cose che vo¬ 
glio, perché io sono figlio di Menuel. Allora se voi avete 
curiòsita di cosa che nessuno altro giornalista, per quanto 
figlio di Menuel sia, lui scrive, voi fate a me domanda con 
cartolina postale e mandate a mio indirizzo che è: Figlio 
di Menuel, sotto, Cavallo di Rai - Viale Mazzini 14 - 
00195 Roma e io dirò risposta di vérita. 

Per dare prova che io posso dire tutte cose che voglio, 
lo adesso dirò frase molto azzardata ma di gradimento 
molto alto: Abbasso RAI. evviva BBC, anzi dirò di più, 
evviva BBC! 

Adesso ho dato prova di mio potere. Anche Menuel 
aveva potere di due ettari, tutto con piantagione di zuc¬ 
che per acqua che lui faceva seccare e dava a suoi fratelli 
quando tutti stranamente sudavano. 

Ma adesso devo andare perché Marna e sorella Joyce mi 
stanno aspettando per cantare con me abbracciati canzoni 
di vérita. Voi conoscete canzoni di vérita? Canzoni di vé¬ 
rita molto importanti, ma io insegnerò altra volta perché 
oggi mio ghitar non è accordata e ho dimenticato mia 
fiuta. Adesso io vado... 

Allora posso andare? 

Allora io vado un po’ poi torno. Ciao. 


« Questo il ginocchio di sorella Loretta e queste le spalle di fratello Baudo ». Il figlio 
di Menuel usa un italiano con cadenze pseudoamericane modificando la pronuncia di 
alcune parole che hanno l'accento finale; per esempio dice «verità» in luogo di «verità» 


Ma lui fu primo a fan 


Anzi dirò di più, Menuel fu primo a fare Can¬ 
zoni ssima! 

Un giorno lui si trovava a Roma, e precisamente 
In Viale Mazzini 14 - 00195 e stranamente lui sudava. 
Improvvisamente si senti forte rumore di silenzio e 
Menuel alzo suo braccio e disse: • Facciamo Canzo¬ 
ni ssi ina, anzi dirò di più, facciamo Canzonissima ». 
Allora lui non sudava più, ma fu popolazione che 
stranamente cominciò a sudare. Menuel disse a fra¬ 
tello-zio Marcello (che lui era figlio di marchesi 
oltre ad essere figlio di Menuel): « Tu fratello Mar¬ 
cello, farai testi ». Altro fratello Dino, che lui era 
molto bravo a scrivere testi, siccome non era stato 
scelto, diventò verde di rabbia. Allora Menuel che 
era molto intelligente, capì situazione e Incaricò 
anche fratello Dino di fare scritture di testi. 

Il giorno dopo Menuel andò a Siena perché aveva 
affare molto importante da fare a valle del paschi, 
e incontrò fratello Romolo che lui reggeva torre di 
Pisa per non far cadere, e Menuel disse: « Tu farai 
reggina, anzi dirò di più, tu farai reggista ». 

Poi Menuel incontrò fratello colonnello Bcmacca 
e con lui insieme andò a trovare parenti In Grecia 
dove viveva fratello greco Renato al quale disse: 
« Tu farai coreografie di balletto », 

Intanto fratello Enrico che faceva « sciocchino » 
con ghitar di Menuel per farsi notare da lui e otte¬ 
nere Incarico, raggiunse suo scopo. Difatti Menuel 
gli diede incarico di fare maestro «li orchestra e 


invece di ghitar. Inventò pianoforte a coda per far 
suonare a lui. 

Rimaneva grosso problema: come utilizzare fratello 
Pippo e sorella Loretta che loro due non sapevano 
fare quasi niente. Ma forte rumore di tuono molto 
slmile a io more di applausi diede a Menuel idea 
molto bella e lui disse: « Voi farete presentatori, 
anzi dirò di meno, voi farete presentatori ». F. quella 
fu unica volta che Menuel disse: « Anzi dirò di 
meno ». 

Problema di esultanti non esisteva, perché allora 
poveri esultanti erano cosa meno importante di Can¬ 
zonissima. 

Mancava ancora grossa trovata di interesse per 
popolazione che guardavi. trasmissione, e Menuel 
che era genio, lui inventò Ospite d’onore. Tutto era 
a posto! Mancavano sole soldi, anzi dirò di più, 
mancavano solo soldi. 

Allora Menuel inventò Italia che suol figli popo¬ 
larono; Invento RAI-Radiotelevisione Italiana - Viale 
Mazzini 14 - 00195, che suol figli diressero; inventò 
canone di abbonsunento che suol figli riscossero, e 
con soldi di canone fece Canzonissima. 

Tutti posti erano stati assegnati; tutto era pronto 
per principio di comincio. Menuel che era molto 
intelligente faceva lui calcolo di voli di giurie senza 
bisogno di cervello elettronico. 

Solo sigla Menuel non inventò perché lui era molto 
Intelligente. 







Mentre l’acqua 
è ancora tiepida 
su una cucina 
normale... 


...gli spaghetti 
• ^ • 


già cuociono 
col bruciatore 
ultrarapido Rex 





Il bruciatore ultrarapido della 
cucina Rex sviluppa 2800 calorie, 
il 25% in più di un bruciatore normale 
Lo trovate in molte delle 
28 cucine Rex tutte dotate 
di forno gigante, fiamma pilota 
e di un piano di cottura di 
facile pulizia. ^ 










Sui teleschermi «La miliardaria » di Shaw: come difendere i propri 
soldi dall'assalto di scrocconi, ricattatori e istituzioni di ogni genere 


i 




Vaierta Mortconl, nelle due foto, è la 
miliardaria Epifania Ognisantl di Parerga 
In Fitzfassenden protagonista della commedia 
di Shaw in onda alla TV questa settimana 


<Era_ 

un terremoto quella 

donna 


• « 


di Franco Scaglia 


Scritta nel '35 
questa 
commedia 
è una 
satira, seppure 
blanda, 
della dittatura 


Roma, dicembre 

U na volta Henry James det¬ 
te in lettura una sua com¬ 
media alla « Incorporated 
Stage Society » un grup¬ 
po londinese che organiz¬ 
zava rappresentazioni di lavori « dif¬ 
ficili », testi che avrebbero incontra¬ 
to particolare ostacolo in un nor¬ 
male circuito. La commedia venne 
letta da Bernard Shaw. Ci fu tra i 
due scrittori una breve corrispon¬ 
denza che si concluse con questa let¬ 
tera: 

« Caro Henry James... la questio¬ 


ne se un uomo deve superare un 
fantasma » (il testo di James si inti¬ 
tolava The Saloon e vi scorreva l'at¬ 
mosfera fantastica e allucinata del 
Giro di vite) « o un fantasma deve 
superare un uomo, non è una que¬ 
stione artistica. Artisticamente si 
può dare la vittoria all'uno come al¬ 
l'altro. E il suo interesse nella vita 
è tutt’altro che una buona ragione 
per condannare a morte il Suo pro¬ 
tagonista. Lei ha dato la vittoria al 
la Morte e al Passato: voglio che la 
dia invece alla Vita e alla Rigenera¬ 
zione. Perciò mi faccia il favore di 
scrivere un terzo atto, subito. Nulla 
di più comune per uno scrittore che 
di incominciare a divertirsi con una 
segue a pag. 34 


*• 















Una scena di « La 
miliardaria ». Da sinistra: 
Valeria Mori coni, 

Paolo Graziosi, Milena 
Vukotic e Mario 
Valgo!. A fianco, 
ancora la Moriconi 
con Giacomo Pi perno 


Qui a fianco, un’altra scena della commedia. 
Da sinistra: Mario Valgot, Paolo 
Graziosi, Milena Vukotic e Mariano Rigillo 
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(Era 

un terremoto quella 
donna 


segue da pag. ÌO 

sciocchezza per scoprire poi che 
quella sciocchezza è la cosa più im¬ 
ponente con la quale egli sia venuto 
alle prese. Tutte le idee più grandi 
mi sono venute prima come barzel¬ 
lette. Ed è naturale che la Sua com¬ 
media più grande potrebbe venir 
fuori da questo " lever-de-rideau ” ». 

In poche parole Bernard Shaw 
aveva spiegato il suo personalissi¬ 
mo modo di far teatro. Un teatro 
pieno di invenzioni dove uno scintil¬ 
lante umorismo si accompagna ad 
un’autentica passione morale e dove 
la satira possiede una sofferenza 
che molto spesso è sincera al di là 
dello schema polemico in cui Shaw 
avrebbe voluto imprigionarla. 

La miliardaria, che va in onda que¬ 
sta settimana alla TV, non è tra le 
sue cose migliori, tuttavia mantiene 
ancora oggi un certo fascino, e si di¬ 
stingue per un particolare spirito e 
una particolare raffinatezza nel dise¬ 
gno dei personaggi. Il dialogo è bril¬ 
lante e si fa corposo quando è in 
scena la miliardaria Epifània Ogni- 
santi di Parerga, sposata con il si¬ 
gnor Fitzlassenden, noto campione 
di tennis e pugilato. Nel ruolo di 
Epifània, Valeria Monconi. 

« Una Moriconi in gran forma », 
dice la regista Giuliana Berlinguer, 
« Valeria si è divertita moltissimo a 
interpretare questa donna violenta, 
prepotente ma dai risvolti comici ». 

« Io devo lottare », dice a un certo 
punto della commedia Epifània, « per 
difendere dal primo all’ultimo soldo 
che posseggo. Mendicanti, ricattato¬ 
ri, scrocconi, enti benefici, beneme¬ 
riti al valor civile, cause politiche, 
leghe, confraternite e congregazioni, 
chiese e cappelle, istituzioni di ogni 
genere possibile immaginabile si 
lambiccano il cervello dalla mattina 
alla sera per cercar di farmi morire 


dissanguata. Basta che molli per un 
attimo, che ceda un centesimo per¬ 
ché a capo d’un mese io sia sul la¬ 
strico ». 

« E’ una specie di Paperon de’ Pa- 
peroni», aggiunge la Berlinguer, 
« molto sola, lontana dagli altri. 
Possiede però un'indubbia carica di 
simpatia. L'intervento su un testo 
del genere, quello che io ho cercato 
di dire attraverso il lavoro di Shaw, 
spero risulterà chiaro al pubblico. 
Ho cercato di sottolineare certi ri¬ 
ferimenti con il momento storico. 
La commedia è del 1935, c'è nelle 
intenzioni dell’autore una satira, 
seppur blanda, della dittatura. Poi 
ho snellito certe scene, è chiaro 
mantenendo rimpianto e i signifi¬ 
cati originali, ma una certa velocità, 
una certa pulizia, determinati tagli 
erano proprio necessari. Ho evitato 
così delle lungaggini, dei compiaci¬ 
menti che toglievano mordente al¬ 
l'azione. La durata è di circa un'ora 
e mezzo senza intervallo. Per quel 
che riguarda l’impianto scenografi- 
co abbiamo usato come materiale 
la tela juta. E questo perché è un 
materiale neutro che ci ha permes¬ 
so un discorso semplice, lineare. 
Non dimentichiamoci che siamo in 
televisione, lo schermo già è piccolo 
di per sé e se prepariamo anche del¬ 
le scene cariche, si finisce per fare 
un’estrema confusione ». 

Nel cast di La miliardaria ci so¬ 
no, accanto alla Moriconi, attori di 
sicuro prestigio come Mariano Rt- 
gillo, Paolo Graziosi, Milena Vuko- 
tic, Giacomo Pipemo, Mario Val- 
goi, Jolanda Verdirosi, Ezio Mara¬ 
no, Luciano Virgilio. 

Franco Scaglia 


La miliardaria va in onda venerdì 
22 dicembre alle ore 21,15 sul Secondo 
Programma televisivo. 


Il ritorno della cMorieoni 

Era dal 1969, Il principe addormentato di Terence Rattigan, che Valeria Mori- 
coni non interpretava piu una commedia per la televisione. 1 motivi: da un lato 
un'intensa attività teatrale che nelle ultime stagioni l'ha vista sempre più affer¬ 
marsi come una delle migliori e più serie attrici della scena italiana, dall'altro 
una precisa scelta: * Mi interessa il lavoro in televisione, la popolarità che ne 
deriva non ha confronti. Ma penso che un attore deve dosare la sua presenza 
sul piccolo schermo se non vuole " bruciarsi " ». 

In televisione l'attrice ha partecipato a romanzi sceneggiati di grande successo 
come I camaleonti. Resurrezione, Il mulino del Po, e ha interpretato commedie 
come Chi è più felice di me e La presidentessa. 

Nata a Iesi nel 1931, esordì nel cinema nel 1953: il film era Le italiane si vol¬ 
tano di Alberto Lattuada. Nel 1954 è ancora con Lattuada per La spiaggia. Nel 
1956 la sua interpretazione in Gli innamorati di Bolognini viene segnalata per il 
Nastro d'Argento. . 

« Net 19 57 venne per me l'epoca giusta », ricorda la Moriconi. E’ l'anno, infatti, 
del suo debutto in teatro. Eduardo la vede in un film, intuisce le sue notevoli 
possibilità e le affida il ruolo di protagonista in De Pretore Vincenzo. Da allora 
i suoi interessi artistici si volgono decisamente in direzione del teatro. Nel 1958 
interpreta all'Arlecchino di Roma un vasto repertorio di atti comici: Labiche, 
Feydeau, Cechov, Fiatano, Guitry. Nel 1959 Girotondo di Schnitzler e Un amore 
a Roma di Ercole Patti. 

Nel 1960 incontra Franco Enriquez: è t'inizio di una collaborazione intensa, 
appassionata che porta nel 1961 alta « Compagnia dei quattro » e a una serie 
di spettacoli di successo come La barrata. La bisbetica domata, Andorra. 
E poi, alternando ruoli drammatici a ruoli comici tra il '65 e il '67 per lo Stabile 
di Torino: La locandiere. Come vi piace, 11 mercante di Venezia. Nel '67/'68. 
La vedova scaltra, Rosenkrantz e Guildenstern sono morti. Nel ’68/’69 La dame 
de chez Maxim, Discorso sulla lettera a una professoressa e la rivolta degli 
studenti. Nel '69/10, La spartizione Nel 70/71, Festa per la beatificazione di 
Margherita Gautier, Salomè, Macbeth, Isabella comica gelosa. 

Quest’anno la Medea a Siracusa e Gli innamorati per il Teatro di Roma e tra 
pochi mesi L'anima buona del Sezuan. Regista di quest'edizione dello splendido 
testo brechtiano sarà Benno Besson. « Il mio posto è net teatro », ha dichiarato 
recentemente l'attrice, « che mi ha dato grandi soddisfazioni. Sul palcoscenico 
trovo la migliore realizzazione di me stessa ». 
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Regina di Quadri "a vita alta” 


E’ più che una guaina... 
è un controllo totale ! 



Controllo in vita ià 

e ' L'esclusiva "fascia confort" 
senza stecche_ 
e senza cerniere funziona 
come un ventaglio: 
si apre per permettere 
di scivolare nella guaina 
e si richiude poi 
elasticamente 
assicurando il massimo 
controllo in vita. 

Controllo davanti 

Il pannello centrale 
Regina di Quadri 
è appositamente studiato 
per spianare 
perfettamente l'addome 
dal basso verso l'alto. 


Controllo sui fianchi 

Anche nei pannelli laterali 
nessuna stecca! 

Uno speciale tessuto 
rinforzato controlla 
i fianchi, il doppio 
di una guaina normale. 


( olii rollo dietro 



Uno speciale rinforzo 
- a taglio anatomico - 
consente un 
deciso e naturale 
controllo delle forme. 



Regina di Quadri 
“avita alta" 


A m-lm in ni'rn 





Show: un uomo 
che combatteva contro 
le ingiustizie 


Una delle 
ultime foto 
di Shaw, 
lo scrittore 
irlandese 
autore della 
commedia 
in onda questa 
settimana 


Nato a Dublino nel 1856, Shaw ebbe un'infanzia e una 
adolescenza difficili. La famiglia viveva in continue ristret¬ 
tezze economiche e inoltre non gli assicuro mai l'atfetlo 
e l'appoggio di cui aveva bisogno. Quest'esperienza, unita¬ 
mente alla sua origine irlandese, ebbe un'intluenza consi¬ 
derevole sul suo carattere e sulla sua concezione della 
vita, traducendosi in un irresistibile bisogno di afferma¬ 
zione individuale mai disgiunto da un'attenzione viva e 
partecipe ai problemi sociali e politici. 

Nel 1876 lascio Dublino per raggiungere a Londra sua 
madre che li s'era stabilita, con le due figlie, aprendovi 
una scuola di canto, Ebbe inizio così la sua multiforme 
attività culturale che lo portò a contatto con tutti i mo¬ 
vimenti culturali e politici dell’epoca. Si iscrisse al gruppo 
socialista della « Fabian Society », parteggiò per il movi¬ 
mento femminista, per l'antivivisezionismo, per il vegeta¬ 
rianismo; appoggiò con foga il teatro di Ibsen e la musica 
di Wagner (vi dedicò anche due saggi: La quintessenza 
dell’ibsenismo, 1891 e II perfetto wagneriano, 1898), Scrisse 
anche cinque romanzi, che riuscì tuttavia a pubblicare 
solo piu tardi, quando si fu affermato come commedio¬ 
grafo. Malgrado tutta questa attività, le sue condizioni 
economiche non miglioravano. Si procurò allora qualche 
impiego, sempre senza gran profitto, finché cominciò a 
lavorare come critico teatrale, letterario, musicale e d'arte 
per alcuni giornali (The Star, The World, Saturday 
Review). 

Intanto, nel 1892, aveva scritto la sua prima commedia, 
Le case deI vedovo, a cui seguirono, nel 1894, Le armi e 
l'uomo e La professione delta signora Warren, un'opera 
che fu a lungo proibita dalla censura inglese poiché in 
essa Shaw affrontava, con spirito anticonformista, il pro¬ 
blema della prostituzione, addossandone la colpa alla so¬ 
cietà. Del 1894-’95 è il suo primo capolavoro, Candida. 

A partire da questi anni (dopo aver sposato nel 1898 
l'irlandese Charlotte Frances Payne Townshend) Shaw si 
dedicò completamente al teatro, scrivendo decine di com¬ 
medie, tutte di grande successo, tra le quali vogliamo 
almeno ricordare: Cesare e Cleopatra, Uomo e superuomo, 
Androclo e il Icone, Ptgmaltone, Santa Giovanna. Fu cer¬ 
tamente uno dei commediografi più applauditi dei suoi 
tempi. La sua fama divenne presto di portata internazio¬ 
nale, finché, nel 1926, gli fu attribuito il Premio Nobel per 
la letteratura. 

Shaw amava definirsi « un predicatore vestito da saltim¬ 
banco ». E in questa frase c è tutto il significato che egli 
volle attribuire alla sua opera di scrittore. Concepiva, 
infatti, il teatro come uno strumento di diffusione delle 
idee, un mezzo per educare la gente, per aiutare gli uomini 
a essere migliori, per contribuire a creare una società più 
giusta. Si è detto che la sua concezione del mondo non 
fu delle più coerenti: a un umanitarismo di tipo socia¬ 
lista egli accoppiava infatti l’esaltazione del più sfrenato 
individualismo. Ma Shaw non ambiva alla coerenza del¬ 
l’ideologia; il suo scopo era quello di combattere le ingiù 
stizie, il conformismo, l’egoismo sotto qualsiasi forma si 
manifestassero. 

Per questo volle essere un predicatore, e perché la sua 
lezione fosse più efficace, si servi deH’umorismo, della sa¬ 
tira, del paradosso. Insomma, volle insegnare divertendo. 
E pochi scrittori furono dotati della sua capacità funam¬ 
bolica di giocare col linguaggio e con le idee. Una capa¬ 
cità a cui corrispondeva un’adesione totale a tutti i 
problemi del suo tempo; a riprova di quello che egli 
stesso sempre sostenne, e cioè che stile e contenuto non 
esistono mai dissociati. Anche per questo molte delle sue 
commedie si presentano, ancor oggi, attuali e godibili. 

George Bernard Shaw morì nel 1950, all’età di novanta- 
quattro anni. Da anni, ormai, era considerato una specie 
di istituzione ufficiale della cultura inglese. 

Salvatore Plsdcelll 
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Ecco perchè Very Cora 
è l'americano più venduto 
in Italia. 


*; una gran differenza... 


IL VERY AMERICANO 

BATTE BANDIERA 

CORA 

l’americano piu venduto in Italia 


. 


Lolita presenta Very Cora Americano in IV 


^ ...Non fate più confusione. 1 

Tra un americano qualunque 
e Very Americano 
c'è una grande differenza... 

Il Very Americano ha in esclusiva 
tutta l'esperienza Cora 
in drinks di successo! 

, Per questo solo Cora 

ha il segreto del Very Americano. 






È la storia di due giovani, 

della loro 
solitudine, del loro 
bisogno di comprensione. 
Un ‘amicizia costruita 
su esperienze 
infelici. Analogie e 
differenze con la vicenda 
raccontata da Dostoievskij 
in «Le notti bianche» 


I l film Quattro notti di 
un sognatore è stato 
scritto e realizzato per 
la televisione italiana 
da Robert Bresson: un 
regista che negli anni del 
secondo dopoguerra ha sa¬ 
puto conferire credibilità 
poetica e dignità morale al 
suo ruolo di autore cine¬ 
matografico voltando riso¬ 
lutamente le spalle al mon¬ 
do della cultura e dell'arte 
mercificata. 

Secondo la documentata 
opinione di André Bazin, 
che fu uno dei primi e più 
fervidi estimatori del Dia¬ 
rio di un parroco di cam¬ 
pagna e di Un condannato 
a morte è fuggito, per Bres¬ 
son ogni film è sempre un 
cammino verso l'ignoto. 
Nel suo cinema egli cerca 
di sovrapporre alle «cifre» 
tradizionali dell'esistenzia- 
lismo europeo, « fondato 
sull’angoscia e sulla nega¬ 
zione », una « coscienza pu¬ 
ramente spirituale dell'av¬ 
venimento descritto e rap¬ 
presentato » per poter me¬ 
glio cogliere, attraverso lo 
spaccato morale del « sin¬ 
golo personaggio » l'im¬ 
pronta privilegiata dell’es¬ 


sere e « la traccia visibile 
dell'anima ». E' soprattut¬ 
to questo il motivo che 
spinge Robert Bresson a 
rappresentare l'« uomo » e 
non l’«attore». Poiché «non 
si può cambiare il più in¬ 
timo dato di un interpre¬ 
te » né la carica di verità 
racchiusa in ogni autenti¬ 
ca testimonianza umana. 

Anche nel suo ultimo 
film Bresson si mantiene 
fedele a queste premesse 
ed alle logiche implicazio¬ 
ni che ne derivano. Quat¬ 
tro notti di un sognatore, 
infatti, è una storia co¬ 
struita per intero sulla fi¬ 
sionomia e sul lineamento 
spirituale di due personag- 

segue a pag. Ì8 


Un amore 


secondo 


« Quattro notti di un 
sognatore», un film televisivo realizzato 

da un «poeta de! cinema» 


Jan-Maurice 
Monnoyere 
Isabelle 
Weingarten, due 
dei protagonisti 
del film. Lui è 
l'amore infelice 
della ragazza 


di Ludovico Alessandrini 


Roma, dicembre 







Mari he e Jacques sulle rive della Senna. M art he (Isabelle Weingarten) 
gli parla d'amore, l'amore per chi l'ha lasciata; 

Jacques (Guillaume Des Forèsta) scopre l’amore ed è amore per lei. 
Nelle altre fotografie, alcuni momenti 

della loro storia: presente e passato, disperazione e speranza 







piace 

agli intenditori di champagne 

NOBLE SEC 

spumante 

Fontanafredda conosce a fondo 
l'arte degli spumanti. 

E ora rivela il suo capolavoro: 

NOBLE SEC. 

NOBLE SEC è uno spumante 
per gusti difficili, 
per chi è abituato alle più 
ricercate raffinatezze. 


Un amore 
secondo Bresson 



Ancora una scena con Isabelle Weingarten 
e Guillaume Des Forésts: Marthe e Jacques nelle 
strade deserte della Parigi notturna 
vivono la loro storia disperata e dolcissima 


segue da pag. 36 

gi « permanenti ». I pro¬ 
tagonisti di questo film 
straordinario, liberamente 
ispirato a un famoso rac¬ 
conto di Fjodor Dostoiev- 
skij, vivono così il loro 
dramma con una assoluta 
naturalezza espressiva ri¬ 
nunciando programmatica¬ 
mente a qualsiasi artificio. 
Come se la loro recitazio¬ 
ne scaturisse a poco a po¬ 
co e senza alcuno sforzo 
apparente dalla scena rea¬ 
le della vita. 

La vicenda narrata da 
Robert Bresson si svolge 
ai giorni nostri a Parigi. 
Nella sequenza iniziale del 
film, girata davanti al pon¬ 
te Saint-Cloud ai limiti del¬ 
la periferia parigina, un 
giovane autostoppista sale 
a bordo di un'automobile, 
che si sta dirigendo ver¬ 
so l'aperta campagna, per 
sfuggire all’afa ed alla ca¬ 
lura dell'estate. Il giovane 
autostoppista si chiama 
Jacques. Vive a Parigi, si 
dedica alla pittura ed ama 
appassionatamente la sua 
arte. Al termine della gita 
Jacques ritorna in città a 
bordo di un'altra vettura 
mentre calano le prime 
ombre della notte. 

Sul boulevard Saint-Ger- 
main, dove la gente si af¬ 
folla nei bar all’aperto, al¬ 
cuni hippies cantano e 
suonano accovacciati sul 
marciapiede. Jacques ap¬ 
pare come stordito da que¬ 
sto clima di innaturale al¬ 
legria e si avvicina al para- 
netto del lungosenna per 
evitare le luci e i rumori 
della strada. Ma ecco che 
all'improvviso scorge la fi- 
guretta snella di una ra¬ 
gazza che sta guardando il 
fiume con una espressione 
assorta e concentrata. Jac¬ 
ques le passa accanto len¬ 
tamente e, subito dopo, le • 
lancia un'occhiata. Forse 
la ragazza sta piangendo. 
Jacques si allontana, fa un 
mezzo giro su se stesso, e 


alla fine toma indietro. 
Quando è a un passo dalla 
sconosciuta quest’ultima si 
volta di scatto e fugge al¬ 
l'improvviso in mezzo alla 
strada. In quel momento 
sopraggiunge un’automobi¬ 
le che urta la ragazza fa¬ 
cendola cadere a terra. 

Jacques la soccorre: nul¬ 
la di grave, per fortuna: 
la giovane e stordita ma il¬ 
lesa. I due ragazzi comin¬ 
ciano a scambiarsi qualche 
parola. Poi Jacques riesce 
a vincere la sua istintiva 
timidezza fino al punto di 
chiedere, senza darlo a ve¬ 
dere apertamente, un ap¬ 
puntamento per il giorno 
dopo. La giovane ha una 
reazione inaspettata: Jac¬ 
ques potrà incontrarsi con 
lei, alla stessa ora e nella 
notte successiva ma non 
deve farsi troppe illusioni. 
E in ogni caso un « flirt » 
sarebbe fuori luogo. 

Alle dieci di sera del 
giorno dopo Jacques si in¬ 
contra con la sconosciuta. 
E a questo punto Marthe 
— così si chiama la ragaz¬ 
za — comincia ad uscire 
dal suo riserbo. La sua, in 
fondo, è una storia molto 
semplice. Ama da qualche 
tempo uno studente che si 
è poi trasferito in America 
per ragioni di studio. Si 
sono dati appuntamento a 
un anno di distanza su 
quello stesso lungosenna 
ma « lui », anche se nel 
frattempo è di nuovo a Pa¬ 
rigi, non è più tornato. Jac¬ 
ques rimane suggestionato 
ed attratto dalla « confes¬ 
sione » di Marthe e le rive¬ 
la a sua volta i suoi segreti. 

Tra i due ragazzi si è or¬ 
mai stabilita un’intesa sot¬ 
tile e misteriosa. Ma Jac¬ 
ques, in realtà, si è inna¬ 
morato follemente di Mar¬ 
the. Fino al punto da regi¬ 
strare le sue dichiarazioni 
d'amore al magnetofono o 
di scambiare per Marthe 
una sconosciuta incontrata 

segue a pag. 40 









vuol dire qualità 


salame 


a cuor leggero 


perche 

assolutamente 

garantito 









Lima 
per la sua 

intelligenza 

Un treno elettrico Lima non è soltanto 
un divertimento stupendo, 
è soprattutto un divertimento intelligente. 
Allora papà e mamme date retta 
a Beppe il ferroviere regalate a vostro 
figlio una bella, grande e ricca 
confezione di treni elettrici Lima 
Parola di Beppe il ferroviere con Lima 
gli porti a casa una ferrovia. 



TRENI ELETTRICI 



Confezione 

scala HO da L. 15 000 

locomotore 

3 vagoni passeggeri 

binari 

doppio circuito sopraelevato 
ponte 

stazione con semaforo 
passaggio a livello 
trasformatore 



4« 



Chi è Robert Bresson 

Robert Bresson, regista del film TV Quattro notti 
di un sognatore, è nato a Bromont-la-Mothe il 25 
settembre 190 7. Laureatosi a Parigi in Lettere e 
filosofìa ha fatto la sua prima apparizione nel 
mondo del cinema con un mediometraggio comico¬ 
satirico, Les affaires publiques (1934). Ritornato in 
patria dopo diciotto mesi di prigionia realizza, nel 
1943, La conversa di Belfort, dramma di anime in 
un convento di suore con il quale vince il Grand 
Prix du Cinéma Francois, e, due anni dopo, Les 
dames du Bois de Boulogne (Perfidia), film appas¬ 
sionante e sconvolgente dietro l'apparente distacco 
della narrazione a chiave. Del 1950 è II diario di un 
curato di campagna che segna una svolta nella sua 
opera e che gli valse numerosi premi fra cui il 
« Louis Delluc », il « Prix féminin du Cinéma », 
quello della critica italiana alla Mostra di Venezia 
e il Premio OCIC. Nel 1957 vince il premio per la 
migliore regìa a Cannes con Un condannato a morte 
è fuggito, un film sulla Resistenza francese conside¬ 
rato il suo capolavoro. Seguono nel '66 Giovanna 
d'Arco e poi Au hasard Balthazar, cupa e disperata 
riflessione sul male e sul suo imperio sugli uomini. 


Un amore 
secondo Bresson 
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casualmente in una via di 
Parigi. 

L'epilogo della storia è 
logico ma amaro; e non 
ricalca, a nostro avviso, 
il finale dostoievskijano de 
Le notti bianche. Anche in 
questa occasione, Robert 
Bresson è portato infatti 
ad attribuire alla passione 
giovanile di Jacques un va¬ 
lore purissimo ed assoluto. 

Come se nel dramma di 
questo piccolo « bohémien » 
parigino fosse contenuto e 
rappresentato tutto il mi¬ 


stero dell’amore e della 
giovinezza. 

Ci troviamo di fronte ad 
un film di altissimo livello 
che esalta lo stile classico 
e « raciniano » di Bresson. 
Un poeta del cinema che 
crede nella supremazia del¬ 
lo spirito e nei contenuti 
religiosi e tragici dell'av¬ 
ventura umana. 

Ludovico Alessandrini 


Quattro notti di un so¬ 
gnatore va in onda dome¬ 
nica 17 dicembre atte ore 21 
sul Programma Nazionale TV. 


























































E’assicurato con una 
polizza "temporanea” INA. 

La sua giovane famiglia vive ora 

protetta e serena. 



Per voi giovani padri 

abbiamo un’assicurazione su misura. 

Si chiama "Temporanea" e vi aiuta a proteggere 
la famiglia dalle avversità, negli anni dell'iniziale, 
temporanea insicurezza economica. 

Se in quegli anni l'assicurato viene a mancare, 
i suoi familiari riscuoteranno, tutto e subito, 
il capitale garantito; se non accade nulla, 
la polizza, esaurito il suo compito, si estingue. 

Costa pochissimo. Bastano poche migliaia 
di lire al mese per garantire ai propri cari 
molti milioni di lire. 

E più si è giovani, meno si paga. 

Con la "Temporanea" non siete più soli; avete 
con voi un amico che si prende parte dei vostri pensieri. 
Assicuratevi e vivete tranquilli: dietro la vostra 
serenità ci siamo noi dell'INA. 


Se lo desiderate potete anche abbinare alla polizza "Temporanea" 
un'assicurazione per ottenere un indennizzo in caso di ricovero 
in ospedale o in casa di cura, in seguito a malattia o infortunio. 


dietro la serenità... 



ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 


Che cosa hanno Un numero speciale di «Adesso 


scoperto gli archeologi della 



di Lina Agostini 


Roma, dicembre 

L ’importante non è vincere 
ma riscoprire: con questo 
slogan, che sa un po’ di De 
Coubertin, ventimila im¬ 
provvisati archeologi della 
canzone hanno partecipato al con¬ 
corso « Alla ricerca del folklore ita¬ 
liano » abbinato alla rubrica tele¬ 
visiva Adesso musica. Il risulta¬ 
to di questo « revival » della nostal¬ 
gia si compendia nelle seicento ore 
di ascolto che la giuria ha dovuto 
dedicare soltanto al primo somma¬ 
rio esame delle opere inviatele. Più 
di tre settimane ininterrotte di an¬ 
tiche musiche inedite che sanno di 
vino, di osteria, di poche pretese, di 
terra e di stagioni, di tradizione ora¬ 
le. di sagre paesane, di ballo in co¬ 
stume tipico, di delicati e quasi 


lontano Sanremo (Vecchio scarpo¬ 
ne), o l'altro, non meno sofisticato, 
che l'industria della canzone ha 
adottato negli ultimi tempi per affi¬ 
darlo ai « big ». 

Al concorso hanno partecipato un 
po’ tutti: scolaresche, gruppi di gio¬ 
vani, famiglie, anziani trasportati al 
Nord quasi come « bagaglio appres¬ 
so » dagli immigrati in caccia d’in¬ 
dustrie e rivalutati giusto per l’oc¬ 
casione. Accanto alla persona avanti 
negli anni, malata di nostalgia e che 
ricostruisce la propria vita seguen¬ 
do il filo delle note antiche, c’è il 
giovane educato alla musica « folk » 
da una recente cultura che, passata 
attraverso le mode musicali degli 
ultimi anni, si è accorta che il 
« jazz » piu nuovo assomiglia tanto 
a Bach ed ha riscoperto dopo il 
« pop » il valore della sincera tradi¬ 
zione popolare. 

In questa caccia di « topi » di un 
archivio precario e mai ordinato, 



smarriti sentimenti d'amore. Un 


anzi nemmeno scritto, il Sud ha il 


I 


folk autentico riscoperto e riporta- predominio sul Nord: il 65 per cento 

to alla luce per sostituire quello dei motivi partecipanti al concorso Al numero speciale di « Adesso musica » partecipa 11 Complesso 

falso rivenduto alla banca dei'buo- provengono, infatti, dal Meridione vocale dell’Enal di Fonni, In Sardegna. Ventimila 

ni sentimenti per la platea di un d'Italia o da chi si è trasferito al sono stati i concorrenti alla « ricerca » indetta dalla rubrica TV 



Beddyssimo! 


Qui ci scatta H letto 


Lukas 


•Itcap 













ìusica» porta in televisione i risultati di una vasta e approfondita ricerca di motivi folk 



Un altro momento della trasmissione di « Adesso musica »: 

al centro d'un gruppo di ragazzi è Otello 

Profazio, un « pioniere » delle ricerche folk in Calabria 


Nord portandosi dietro una tradi¬ 
zione viva, quasi a difesa dell’isola¬ 
mento e dell'anonimato che le gran¬ 
di città industriali impongono. 

Ogni reperto archeologico canoro 
nasconde una storia: due paesi mar¬ 
chigiani sono quasi scesi in guerra 
sull'onda della tradizione, finendo 
per rubarsi a vicenda registrazioni 


e spartiti; un gruppo di giovani ha 
ampliato il discorso tino a costituire 
un museo folkloristico ed etnologi¬ 
co del loro paese. Magliano Alfieri 
in provincia di Cuneo. Non manca 
nemmeno il pizzico di « suspense »; 
uno tra i brani migliori, Bella mia 
c'amma a spusà, canto pugliese per 
due chitarre e voce solista, è giunto 


pressoché anonimo alla sede RAI 
di Torino. Le iniziali C. FG sono 
l’unico contrassegno della « musi- 
cassetta » misteriosa; ogni tentativo 
di rintracciare il ricercatore è fino¬ 
ra risultato vano, ed il brano sarà 
trasmesso presto anche dalla radio, 
come una sorta d'appello perché 
qualcuno rivendichi la paternità del 
ritrovamento. 

I risultati di questo concorso, do¬ 
po il lavoro della giuria (composta 
da Paolo Toschi, Giorgio Caproni, 
Antonio Uccello, Luigi Colacicchi, 
Alberto Bevilacqua, Diego Carpitel- 
la, Tullio Tentori, Piergiorgio De 
Florentis, Mario Migliardi ed Adria¬ 
no Mazzoletti), sono presentati in 
un numero speciale di Adesso mu¬ 
sica: Alla ricerca della canzone folk 
in onda il 17 dicembre. Sulla passe¬ 
rella televisiva, accompagnati da 
Nino Fuscagni e da Vanna Brosio, 
sfilano uno dopo l'altro i molti vin¬ 
citori: Romolo Fioroni (Emilia) con 
Maggio-, Vincenza Panzera (Cala¬ 
bria), stornelli; Natale Mocchi 
(Lombardia), canzone narrativa; 
Kate Zuccario (Calabria), canto 
« oj »; Armando Piras (Sardegna), 
« ballu cabillu »; Anseimo Vacale- 
bre, canzoni della Puglia; C. Gian- 
nico (Calabria), serenata; Adolfo 
Musu (Sardegna), «ballu cabillu»; 
Vittorio Pesaresi (Marche), salta¬ 
rello; Filippo Andronico (Sicilia), 
Sugno picciotto; Domenico Caruso 
(Calabria), canto d'amore; Giuseppe 
Aloi (Calabria), canzone dialettale; 
Olga, Italia e Aurora Corona (Cam¬ 
pania), serenata; Maria Teresa Fa¬ 
sano (Abruzzo), Nu fife spterze; 
Giuseppina Gatto De Grassi (Cala- 
bria), ninna nanna; Berardina Bat- 


tistini (Calabria), ninna nanna; Gio¬ 
vanna Farinelli (Lazio), Fior d'uli¬ 
va; Antonio Fedele (Campania), 
Vollaria ca morissi; Francesco De 
Luccia (Calabria), canti d'amore. 

Di questi ricercatori affermatisi 
n< 1 concorso, alcuni interpretano di 
persona il brano da loro scoperto; 
altri, invece, assistono all'esecuzio¬ 
ne dei motivi affidata ai cantanti 
piu noti di questo genere musica¬ 
le: Otello Profazio, Rosa Balistreri, 
Caterina Bueno, Matteo Salvatore, 
Maria Carta, Il Duo di Piadena. Al 
numero speciale di Adesso musica 
affidato alla regia di Stefano De Ste¬ 
fani partecipano anche, quali ospiti 
d'onore, Pino Caruso e Pippo Fran¬ 
co, due validi rappresentanti di quel 
teatro cabaret che, come la canzone 
folk, attinge i suoi motivi più ori- 
trinali al dialetto. E tra un « ballu 
cabillu » e un canto « oj » della co¬ 
lonia albanese, tra un intervento de¬ 
gli esperti Tullio Tentori e Diego 
Carpitella e i versi del poeta Igna¬ 
zio Buttitta, tra le canzoni sarde di 
Anna Loddo e quelle piemontesi di 
Franca Orengo, non manca lo « spi¬ 
ritaccio » di Gildo di Cecco, un can¬ 
tautore che, se a quell'epoca fosse 
già invalso nell’uso il torneo canoro, 
lo avrebbe certamente vinto con i 
versi: « Questo mio sermone in 
rima / ha facto con tucto lo core / 
Gildo Di Cecco, 2 maggio 1612 ». 
Questo motivo non è certo il più 
antico fra quelli in concorso, ma 
per un pezzo d'archeologia raggiun¬ 
ge il massimo dell’insperabile: fir¬ 
ma autografa e data sicura. 


Adesso musica va in onda domenica 
17 dicembre alle 22,05 sul Secondo TV. 



Beddyssimo! 


il letto che sfida 
quello vero 


L-.- ’a» 


nuovo letto-divano LukasBeddy 


I divani trasformabili Lukas 
Beddy regalano in piu un gran 
letto già bell e pronto, senza 
tradire la sua presenza E una 
idea Lukas Beddy protetta dal 
doppio marchio, garanzia di 
qualità e scatto perfetto 


Lukas 

Beddy 


Esigete il certificato di garan 
zia Richiedete a Lukas Bed 
dy 51038 Barba (Pistoia) il 
catalogo completo dei nostri 
salotti vi verrà inviato gratis 
con lindirizzo del rivenditore 
a voi piu vicino 



L esperimento delle Olimpiadi a colori ha dimostrato 
agli Italiani la perfezione del sistema Tv colore PAL, 
realizzato e brevettato dalla Telefunken. 

Ma poiché l’inizio delle trasmissioni 
Tv a colori è stato rinviato... 


Il vostro rivenditoreTélefunken vi mette a disposizione è rigorosamente pratico e coordinato alle funzioni tecniche 

un'ampia scelta di modelli lèlefunken, dai portatili 12"ai grandi 24!’ e alb spazio. Pér questo ogni televisoreTelefunken si integra 

Una gamma di grande prestigio, dove il design con ogni soluzione ambientate, in ogni angolo della vostra casa. 





...almeno il bianco e nero, vediamolo bene! 

Progettato e realizzato dalla stessa 
tecnologia che ha brevettato il 
sistema Tv colore Pai, ogni , H 
televisore bianco e nero Telefunken i/H 
vi garantisce per anni e anni 

immagini perfette, nitidissime, 
inalterabili. Questo è il mome nto 
di acquistare un nuovissimo 
televisore bianco e nero 
Telefunken e cambiare il 

vostro vecchio anmrer/'hin •/ 






Una proposta interessante da una ditta 
di Bergamo per i regali di Natale ai nostri ragazzi: i giochi didattici 



Ecco un altro esempio di gioco 
didattico: « Il grande 
gioco delia botanica » per 
ragazzi dai sette al dodici anni 


« Che tempo farà », una vera e 
propria stazioncina meteorologica 
che offre ai ragazzi dagli otto ai 
quattordici anni, con la guida di 
Edmondo Bemacca, l'affascinante 
possibilità di prevedere il tempo 


E possibile che a cominciare 
dal giorno di Natale no¬ 
stro figlio prenda il posto 
del colonnello Bemacca. 
Non sul video, natural¬ 
mente, ma in casa: una vera e 
propria stazioncina meteorologica 
gli consentirà di prevedere che 
tempo farà. E' questa infatti una 
delle novità più interessanti nel 
panorama dei giochi per ragazzi 
che le vetrine ci propongono in 
occasione del Natale. Di questi 
tempi, ogni anno si rinnova per i 
genitori il piacere di far felici i 
figli con un dono che sia diverso 
da quello del Natale precedente. 
Le vetrine, del resto, sono piene 
di richiami, non c’è che l'imbaraz¬ 
zo della scelta. Tuttavia le doman¬ 
de che un papà o una mamma si 
pongono sono sempre le stesse: 
che cosa gradiranno di più, un re¬ 
galo utile o un giocattolo? E come 
sottrarsi al fascino dette « novità » 
appariscenti, di quelle che poi per¬ 
dono d'interesse, agli occhi del ra¬ 
gazzo, nel giro di pochi giorni? 
Le statistiche dicono che gl'italia¬ 
ni l'anno scorso hanno speso 34 
miliardi per regali di vario genere 
e 56 miliardi in giocattoli e giochi 
di società: ma quanti di questi 
soldi hanno reso veramente felici, 
per un periodo più lungo del clas¬ 
sico Natale-Santo Stefano, i nostri 
figli? 

Questi interrogativi tornano re¬ 
golarmente nei giorni che prece¬ 
dono le feste e anche se non è il 
caso di drammatizzare esprimono 
un problema di non facile soluzio¬ 
ne. E' chiaro che la vasta e svaria¬ 
tissima gamma dei prodotti offerti 
dall'industria del giocattolo dà la 



Due ragazzi impegnati nel « Gioia-decor »: 
un gioco che offre una serie 
di materiali per la decorazione in rilievo 
di piatti e piastrelle con la tecnica delle 
pitture plastiche. Adatto dai cinque anni in su 


possibilità di compiere delle scelte 
destinate comunque ad essere ac¬ 
colte con gioia dai ragazzi■ Ma è 
altrettanto chiaro che i genitori 
sono portati, e giustamente se vo¬ 
gliamo, a vedere un po' più in là 
dell'effetto che suscita in un pri¬ 
mo momento il regalo. Due sono, 
secondo gli esperti del settore, gli 
elementi che papà e mamma, non¬ 
ni, zii e amici, devono tener pre¬ 
sente: la possibilità che il giocat¬ 
tolo, oltre a divertire, sia anche di 
qualche utilità; l'importanza, an¬ 
che economica, di una soluzione 
non effimera, che sia occasione di 
giochi ai quali i ragazzi possano 
continuare ad appassionarsi per 
un lungo periodo di tempo. Ed è 


proprio in questi due sensi che 
merita di essere segnalata la pro¬ 
duzione di una moderna ditta di 
giocattoli, la D1DAX di Bergamo 
che si è rapidamente imposta al¬ 
l'attenzione per l'originalità e la 
funzionalità delle sue creazioni. 
Valga l'esempio iniziale: «Che 
tempo farà » è appunto un gioco 
didattico che appartiene alla gam¬ 
ma DIDAX. L'impegno fondamen¬ 
tale della ditta di Bergamo è ap¬ 
punto quello di offrire dei giocat¬ 
toli che prima di tutto divertano 
e che poi rappresentino un modo 
nuovo e piacevole di imparare e 
di capire. « Il grande gioco della 
botanica »; ecco un altro esempio. 
Mentre la stazioncina meteorolo- 


Una casetta di cartone sulla 
spiaggia. Ma potrebbe anche essere 
sistemata in cortile o sul balcone 
di casa: « minidomus » è uno 
dei giochi didattici adatto 
ai bambini dai due ai dieci anni, 
uno stimolo continuo 
alla loro fantasia inventiva 


gica è adatta ai ragazzi dagli otto 
ai quattordici anni, « Il grande 
gioco della botanica » — che aiuta 
a conoscere e ad amare la natura 
— è adatto ai ragazzi dai sette ai 
dodici anni. Ma c'è anche il « Cu- 
betron ep 3 », un gioco appassio¬ 
nante, l'ABC dell'elettronica, che 
consente ai ragazzi di costruirsi 
tutta una serie di apparecchiatu¬ 
re, dal sonar all'antifurto, alla ra¬ 
dio. Per i bambini dai cinque anni 
in su, tanto per citare un altro 
caso, la DIDAX ha lanciato il 
« Gioia-decor », composto di mate¬ 
riali per la decorazione in rilievo 
di piatti e piastrelle con la tecnica 
delle pitture plastiche, nell'intento 
di sviluppare la creatività artisti¬ 
ca dei bambini. 

Grazie all'apporto di una équipe 
di psicologi, insegnanti, genitori, 
ricercatori e tecnici, che costitui¬ 
scono il centro studi e sperimen¬ 
tazioni da cui prende origine tutta 
la produzione DIDAX, ogni giocat¬ 
tolo di questa ditta è studiato in 
modo da stimolare l'interesse dei 
ragazzi e favorirne lo sviluppo 
mentale proprio attraverso il di¬ 
vertimento. Un divertimento, fra 
l’altro, che dura nel tempo, che 
tiene impegnati i ragazzi, ne solle¬ 
cita sia la fantasia che la facoltà 
di apprendimento. Un gioco, infi¬ 
ne, che riporta a scoprire ogni 
giorno qualcosa di nuovo. 

g- “■ 
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Questa volta manca l’abete 

FANTASIA 
DI NATALE 



Si registra un numero di « Spazio » che ha per argomento « Europa unita ». I ragazzi inter¬ 
vistano il prof. Giuseppe Petrilli, presidente dei Consiglio Italiano Movimento Europeo 


«Spazio» dedicato ai giovani europei 

CHI E’ SICCO MANSHOLT 


Sabato 23 dicembre 

N ella notte tra il 24 e 
25 dicembre 1803. in 
una tenda del villag¬ 
gio degli indiani Uroni. in 
territorio canadese, a poche 
miglia dal confine con gli 
Stali Uniti, giacevano a ter¬ 
ra due uomini solidamente 
legati. Si trattava di Joe 
Starbuck e Ismael Kirby, 
due cacciatori di pellicce, 
che avevano attraversato i 
confini ed erano stati cattu¬ 
rati dai pellirosse. 11 campo 
indiano era in festa fin dalle 
prime luci dell'alba: rulla¬ 
vano i tamburi, si udivano 
risa di donne e di bambini, 
i guerrieri intonavano can¬ 
zoni di caccia e d’avventura. 

« Si preparano a farci la 
pelle », osservò tristemente 
Joe Starbuck. quando man¬ 
cavano pochi minuti a mez¬ 
zanotte. Invece fu proprio a 
mezzanotte che accadde il 
miracolo... 

I bambini potranno cono¬ 
scere la conclusione di que¬ 
sto suggestivo racconto, scrit¬ 
to da Piero Pieroni ed illu¬ 
strato da Sforza Boselli, nel¬ 
la puntata di Gira e gtoca di 
sabato 23 dicembre, che sarà 
dedicata al Natale. 

Vi sarà, ad esempio, un bel 
servizio filmato dal titolo II 
presepio, realizzato da Fran 
cesca Boesch, cui farà segui¬ 
to l'esecuzione di un antico 
canto natalizio del Mugello. 

Naturalmente parteciperà 
alla trasmissione anche l'or¬ 
so Gelsomino Marsicano, re¬ 
sponsabile, questa volta, di 
una delusione che i bambini 
proveranno non trovando 
nello studio lo splendente 
albero di Natale. E’ stato 
proprio l'orso ad apporsi : 
« Ogni anno, a Natale, per 
questa tradizione dell'albero, 
sulle nostre montagne, sulle 
mie montagne, vengono ta¬ 
gliati e uccisi centinaia di 
migliaia di abeti. Un vero 


massacro ». L’orso è così 
emozionato ed agitato che 
non riesce più a parlare. 
Tocca a Claudio e a Valeria 
prendere la parola. 

In fondo. Torso ha ragio¬ 
ne. Oggi anno per celebrare 
il Natale vengono tagliati 
milioni di abeti in tutto il 
mondo. Tutto questo è già 
male nelle grandi foreste del 
Nord e dell'Europa centrale, 
dove gli abeti sono tanti e la 
gente è poca. Ma non può 
continuare qui da noi dove 
la gente è tanta e gli alberi, 
purtroppo, molto pochi. Non 
possiamo lamentarci per la 
scomparsa dei nostri boschi 
e degli animali che ci vi¬ 
vono se siamo i primi a di¬ 
struggere gli alberi, a tagliar¬ 
li, a coprirli di candeline e 
palline colorate e poi a get¬ 
tarli via dopo poche ore... 

Marco Dané ha preparato 
un bel gioco che si chiama 
« il filo di Arianna ». E' sem¬ 
plicissimo e divertente. Si si : 
stemano tanti fili (spaghi) di 
una certa lunghezza, quanti 
sono i concorrenti. I fili 
passano attorno a diverse 
cose e si intrecciano tra loro. 
Ogni filo fa naturalmente un 
percorso diverso. Un capo 
dei fili viene dato ai concor¬ 
renti e l'altro è legato al 
premio. I premi sono chiusi 
in scatole di diversa gran¬ 
dezza (caramelle, biscotti, 
lecca-lecca, eccetera). I bam¬ 
bini devono seguire il per¬ 
corso, ingarbugliato, del pro¬ 
prio filo ed arrivare al pre¬ 
mio. 

E’ Natale per tutti, anche 
per la Gatta Proverbiale, oggi 
meno sofisticata del solito, 
anzi piuttosto umile, sorri¬ 
dente e poetica. 

La trasmissione si conclu¬ 
de con un canto in cui si 
parla di campane e di stelle, 
di fiocchi di neve e sonagli 
d’argento: il festoso, tradi¬ 
zionale, beneaugurante Jin- 
gle bells. 


Martedì 19 dicembre 

E uropa unita. A questo 
argomento, cui i gio¬ 
vani spettatori rivolgo¬ 
no particolare interesse ed 
attenzione, la rubrica Spazio 
curata da Mario Maffucci ha 
già dedicato due trasmissio¬ 
ni. Alla prima, è intervenuto 
il professor Giuseppe Petrilli, 
presidente delTLR.I. e presi¬ 
dente del Consiglio Italiano 
Movimento Europeo, che è 
stato intervistato da sei ra¬ 
gazzi della Scuola Europea 
di Varese. 

Alla seconda, hanno parte¬ 
cipato due giornalisti europei 
corrispondenti da Roma : 
John Earle del quotidiano 
The Times di Londra e Tony 
Kienlechner dei servizi gior¬ 
nalistici radiofonici della 


Baverischer Rundfunk di Mo¬ 
naco di Baviera. 

Questa settimana. Spazio 
presenta un servizio dal ti¬ 
tolo Incontro con Sicco Man- 
sholt, presidente della C.E.E. 
(Comunità Economica Euro¬ 
pea). Sei ragazzi — due ita¬ 
liani, un francese, un belga, 
un tedesco, un olandese —. 
accompagnati dal redattore 
Guerrino Gentilini e dal re¬ 
gista Luigi Martelli, si in¬ 
contreranno con il professor 
Mansholt a Palazzo Berlay- 
monte in Bruxelles, sede del¬ 
la Comunità. 

Il presidente Mansholt — 
il cui mandato scade il 31 di¬ 
cembre — è olandese e vie¬ 
ne chiamato « Mister Euro¬ 
pa » perché è colui che più 
di altri ha condotto avanti 
un discorso specialistico, ap¬ 
profondito sui problemi delle 
scelte comunitarie. Agrono¬ 
mo famoso, ha studiato il 
problema dell'agricoltura eu¬ 
ropea e delle sue crisi, pro¬ 
spettandone le soluzioni nel 
noto « Piano Mansholt », cui 
si rifanno ormai studiosi e 
operatori del settore. 

I ragazzi sono interessati 
al discorso di un'Europa 
come comunità, non soltanto 
come « fatto economico » ma 
anche come fatto di « vita 
insieme » per la costruzione 
di un nuovo futuro. Un vi¬ 
vere comunitario che aspira 
e persegue certi valori in 
cui tutti i giovani si ritro¬ 
vano e riconoscono: sono 
quelli della giustizia, della 
convivenza pacifica, di una 
crescita culturale e di vita 
più autentica. 

Mansholt è assertore di 
questo discorso e per questo 
invita i futuri « europei » a 
limitare i consumi, per equi¬ 
librare le differenze econo¬ 
miche tra i Paesi membri. 
La nuova Europa deve na¬ 
scere e crescere nell'egua¬ 
glianza e nella giustizia e, 


affinché il « reddito » non di¬ 
venti « infelicità », occorrono 
un impegno ed un sacrificio 
comune. Soltanto così l'Eu¬ 
ropa, nata come collabora¬ 
zione economica, potrà ri¬ 
spondere possibilmente alle 
esigenze genuine di un rin¬ 
novato « vivere insieme ». 

I ragazzi accompagneranno 
il presidente Mansholt nella 
Sala delle riunioni del Go¬ 
verno Europeo; il presiden¬ 
te illustrerà ai giovani inter¬ 
vistatori il ruolo e le respon¬ 
sabilità dei membri della 
Commissione. 

Un’altra intervista si svol¬ 
gerà durante la visita che i 
ragazzi di Spazio faranno 
alla casa ed al giardino del 
presidente. Il professor Man¬ 
sholt ha alcuni hobbies mol¬ 
to simpatici. Per esempio, 
da buon agronomo, ama col¬ 
tivare personalmente il suo 
bellissimo giardino ; si « sca¬ 
rica », dice lui, montando e 
rimontando motori, frigori¬ 
feri, radio in un piccolo la¬ 
boratorio; ama lo sport della 
vela che pratica d’estate, a 
Capò Teulada, in Sardegna, 
dove ha una villetta. 

Ai ragazzi è stato concesso 
di documentarsi direttamen¬ 
te, per alcuni giorni, a Pa¬ 
lazzo Berlavmonte. in cine¬ 
teca, biblioteca, emeroteca, 
ufficio stampa, ufficio Servi¬ 
zio « Jeunesse », parlando 
con funzionari e giornalisti. 

E’ questa la prima inter¬ 
vista che il presidente Man : 
sholt concede a dei ragazzi 
ed egli ha aderito all’invito 
rivoltogli dalla rubrica Spa¬ 
zio con estrema cordialità e 
compiacimento. E’, infatti, 
lieto di parlare con i ragazzi, 
di ascoltarli, di rispondere 
alle loro domande. Sono gli 
« europei di domani»; l'Eu¬ 
ropa che noi oggi intravedia¬ 
mo, saranno loro che dovran¬ 
no costruirla. 

(a cura di Carlo Bressan) 


«LI APPUNTAMENTI 


Domenica 17 dicembre 

TARZAN DELLA JUNGLA, una serie di film de¬ 
dicati al famoso personaggio creato dalla fantasia 
dello scrittore americano Edgar Rice Burrorghs. 
Verrà trasmesso Tarz.an nella jungla proibita inter¬ 
pretato da Gordon Scott e Vera Miles. 

Lunedì 18 dicembre 

LE AVVENTURE DI ROBIN IIOOD: La trappola. 
Robin incontra nella foresta un piovane cavaliere 
di nome William che dice di essersi smarrito. Robin 
si offre di condurlo ai margini della foresta, ma 
al l'improvviso viene colpito alla testa e sviene. 
Quando riprende i sensi si accorge di essere rin¬ 
chiuso in una prigione. Il programma è completato 
dalla rubrica Immagini dal mondo. 

Martedì 19 dicembre 

EUROPA UNITA: Su questo argomento la rubrica 
Spazio curata da Mario Maffucci presenta questa 
settimana un terzo servizio, realizzato questa volta 
a Bruxelles. Sei ragazzi europei, accompagnati dal 
redattore Guerrino Gentilini e dal regista Luigi Mar¬ 
telli. intervisteranno il presidente della C.E.E., Sicco 
Mansholt, a palazzo Berlaymonte e a casa sua. 

Mercoledì 20 dicembre 

VACANZE NELL'ISOLA DEI GABBIANI: L'acqui¬ 
sto più importante, tredicesimo ed ultimo episodio. 
Dopo tante preoccupazioni ed amarezze, ecco final¬ 
mente una bella sorpresa per papà Melkersson: un 
premio letterario di 25.000 corone assegnatogli dal¬ 
l'associazione scrittori. Seguirà il cartone animato 
Apriti Sesamo. 


Giovedì 21 dicembre 

IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI, settima 
puntata. Mister Fogg. il suo domestico, la signora 
Auda e l'agente Fix viaggiano su un treno del West. 
Per ingannare il tempo, i quattro giocano a carte. 
Appare il colonnello Protoor. che comincia a criti¬ 
care Fogg dicendo che gioca malissimo. Fogg. offe¬ 
so, sfida il colonnello a duello alla pistola. Ma. 
poco dopo, i duellanti diverranno alleati poiché do¬ 
vranno battersi contro gli indiani Sioux. 

Venerdì 22 dicembre 

UNA NOTTE DI BUONA VOLONTÀ'. E’ la com¬ 
memorazione del Presepe. Il testo è del poeta An¬ 
tonio Barolini il quale, attraverso questa sacra rap¬ 
presentazione, vuol rivolgere ai bambini un invito 
alla riflessione sul significato del Natale. La parte 
del narratore è affidata ad Arturo Corso, le musi¬ 
che sono di Giovanni Tommaso, la regia è di Guido 
Stagnare. 

Sabato 23 dicembre 

GIRA E GIOCA, presentato da Claudio Lippi e 
Valeria Ruocco con la partecipazione dell’Orso Mar¬ 
sicano e della Gatta Proverbiale. Verrà presentato 
un servizio filmato dal titolo II presepio realizzato 
da Francesca Boesch. Valeria reciterà la filastrocca 
di Natale dei bambini del Mugello. Claudio narrerà 
la fiaba II Natale degli indiani Uroni, testo di Piero 
Pieroni e disegni di Sforza Boselli. Per i ragazzi an- 
andrà in onda Scacco al re presentato da Ettore 
Andenna. i 
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CALDERONI fratelli 

28022 Casale Corte Cerro (Novara) 


18,40 CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronaca registrata di un tempo 
di una partita 

19,20-20,20 MARIONETTE, CHE 
PASSIONE 

di Rosso di San Secondo 
Adattamento televisivo di Clau¬ 
dio Novelli 

Peraonaggi ed interpreti: 

La guardia del telegrafo 

Franco luminelli 
Il Signore In orlglo 

Giancarlo Sbragia 
Un fattorino di Prefettura 

Guido Gagliardi 
Il Signore In lutto 

Luciano Alberici 
Primo uomo Gllfrsnco Baroni 
Secondo uomo Giancarlo Fantini 
La Signora dalla volpe azzurra 

Anna Miaerocchi 
La cantante Paola Mannoni 

Un fattorino del telegrafo 

Bruno Vllar 
Prima ballerina Eleonora Coamo 
Seconda ballerina Ida Meda 
Una cameriera Angela Cicorella 
Un cameriere D/no Peretti 

Colui che non doveva giungere 

Mario Erpichitil 
Scene di Ada Logori 
Costumi di Emma Calderini 
Regia di Claudio Fino 
(Replica) 


per ospiti inattesi ? 


Preparare un ottimo pranzo 


11— Dalla Chiesa dell’Istituto 
« Missioni della Consolata » 
in Torino 

SANTA MESSA 

Ripresa televisiva di Carlo Baima 

12— DOMENICA ORE 12 

a cura di Angelo Galotti 

meridiana _ 

12,30 OGGI DISEGNI ANIMATI 
Zoofollie 

— Il gatto terrorizzato 

— Bunny direttore d'orchestra 

— La piuma impolverata 
Produzione: Warner Brothers 

12,55 CANZONISSIMA 
IL GIORNO DOPO 

Presenta Mariolina Cannuli 
Testi di Giancarlo Bertelli 
Regia di Fernanda Turvanl 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Gruppo Industriale Ignis - 
Confezioni regalo Vecchia Ro¬ 
magna - Pizza Star - Mon Che- 
ri Ferrerò) 

TELEGIORNALE 

14 — A - COME AGRICOLTURA 

Settimanale a cura di Roberto 
Bencivenga 

Coordinamento di Roberto Sbaffi 
Presenta Ornella Caccia 
Regia di Gianpaolo Taddeini 

pomeriggio sportivo 

15— RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGO¬ 
NISTICO 


16,30 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Omsa calze e collants - Bam¬ 
bole Purga - Lacca Libera 4 
Bella - Atlantic Giocattoli - 
Thè Llpton) 

la TV dei ragazzi 

TARZAN DELLA JUNGLA 

a cura di Francesco Savio 

Tarzan nella jungla proibita (1955) 

con Gordon Scott. Vera Miles 
Regia di H. Schueter 

pomeriggio alla TV 

GONG 

(Spie & Span - Mattel S.p.A.) 

17,45 90° MINUTO 

Risultati e notizie aul campionato 
italiano di calcio 
a cura di Maurizio Barendson e 
Paolo Valenti 

18 — 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Maionese Calvé - Pentolame 
Lagostlna - Ovomaltina) 

18,10 GLI ULTIMI CENTO SE¬ 
CONDI 

Spettacolo di giochi 

a cura di Peranl, Conglu e Bizze 
condotto da Rie e Gian 
Compleeso diretto da Aldo Buo- 
nocore 

Regia di Guido Stagnerò 


19,05 PROSSIMAMENTE 
Programmi per «ette «ere 

TIC-TAC 

(Magnesia S Pellegrino - Pa¬ 
stina Nlplol V Bultoni - Vim 
Clorex - Snaldero Cucine 
componibili - Aperitivo Rosso 
Antico - Caramelle Golia) 

SEGNALE ORARIO 

19,20 CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronaca registrata di un tempo 
di una partita 
e 

TELEGIORNALE SPORT 


ribalta accesa _ 

ARCOBALENO 1 

(Parmigiano Reggiano - Mon¬ 
dadori Editore - Cachet Dr 
Knapp) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Lampade Philips - Cioccola¬ 
tini Bonheur Perugina - Kop - 
Caffè Splendìd) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 
CAROSELLO 

(1) Gerber Baby Foods - (2) 
Supermangimi Petrini - (3) 
Gianduiotti Tal mone - (4) 
SAI Assicurazioni - (5) Bran¬ 
dy Stock 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Produzione Mon- 
tagnana - 2) Lodolo Film - 3) 
Selefllm - 4) CEP - 5) Clne- 
televislone 

21 — Film per la TV 

QUATTRO NOTTI 
DI UN 

SOGNATORE 

di Robert Bresson 
Personaggi ed interpreti: 

Marthe /sabe//e Welngarten 

Jacques Guillaume Dea Forèsta 
Lo studente 

Jean-Maurice Monnoyar 
ed Inoltre: Giorgio Mavì Ini, Ly¬ 
dia Biondi. Patrick Jaouané 
Scenografia di Pierre Charbon- 
nier 

Montaggio di Raymond Lamy 
Fotografia di Pierre Lhomme 
Regia di Robert Breason 
(Una coproduzione RAI-fìadlo- 
televialone Italiana - Albina Pro¬ 
duzione I Film dell'Orso - 
Victoria Film) 

DOREMI’ 

(Rama - Cibalglna - Amaro 
Cora - Sistem) 

22,20 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Conache filmata a commenti sui 
principali avvenimenti della gior¬ 
nata 

a cura di Giuseppe Bozzini. Nino 
Greco. Mario Mauri e Aldo De 
Martino 

condotta da Alfredo Pigna 
Regia di Bruno Beneck 

BREAK 2 

(Omogeneizzati al Plasmon - 
Grappa Julia) 

23,10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


famiglia numerosa e poco 
tempo per cucinare? 
poca voglia di dedicarsi al fornetli? 
commensali esigenti a tavola? 

Queste ed altre situazioni si superano facilmente con la 
SUPERPENTOLA A PRESSIONE TRINOXIA SPRINT 
che aiuta a cucinare maglio é In più brava tempo anche per diaci 
persone perchè ora può essere scelta, secondo le necessità, tra quat¬ 
tro misure litri 3 */t - 5 - 7 - 9 ‘/t 

in acciaio inox 18/10 - dua valvole metalliche - fondo triplodlffusore al quale 
I cibi non si attaccano - manici in matamlna resistente ed inalterabile nella la¬ 
vastoviglie. 


Giulio 


Platone 


Carlo 


Hintermann 


i ttmduìom 




QUESTA SERA 
IN CAROSELLO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Liquigas - Cintura elastica 
Sloan - Pizzaiola Locatelii - 
Scotch Whisky lohnnie Walker 

- Dash - Manetti 4 Roberts) 

2 L’ALLEGRISSIMA 
AMERICA DI 
MACK SENNETT 

di Mario Foglietti ed Enzo 
Natta 

DOREMI' 

(Whisky Inver House - C/ose 
up dentifricio - Piselli Flndus 

- Rank Xerox) 

22,05 ALLA RICERCA DELLA 
CANZONE FOLK 
Numero speciale di • Ades¬ 
so musica - 

Presentano Nino Fuscagnl e 
Vanna Brosio 

Regia di Stefano De Stefanis 

23— PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19.30 Femsehaufzeichnung aus 
Bozen: 

- Lieder im Advent » 

Vorgetragen vom Lehrer- 
slngkreis Bozen 
Leitung: K.H. Vigl 
Fernsehregie: Vittorio Bri- 
gnole 

19,45 Die Arche Noah im Pa- 
zlfik 

Eine Expedltlon ins Tler- 
reich mit Heinz Sielmann 
Verleih: Polytel 

20,25 Eln Wort zum Nach- 
denken 

Es 8pricht: Prases F-anz 
Augschòll 

20.30 3 Tre-Skl-Weltcup: 
Torlauf aus Madonna di 
Campiglio 

Ein Sonderberlcht der Ta- 
gesschau 

20,40-21 Tagesschau 




isinfettante 

\ncìo\of 


con 










17 dicembre 



POMERIGGIO SPORTIVO 


ore 15 nazionale 

Dopo le gare dei giorni scor 
si in Val d'Isère, lo sci torna 
sui teleschermi con una mani¬ 
festazione di estrema impor¬ 
tanza per la Coppa del mon¬ 
do, la « Ì-Tre ». Gli azzurri han¬ 
no una favorevole tradizione 
in questa competizione: hanno 
vinto le ultime tre edizioni, due 
volte con Gustavo Thoeni e 
una con Rolando. Inoltre, la 


« i-Tre » chiude la prima fase 
della Coppa che quest'anno è 
articolata in tre periodi. Le 
prove, cominciate ieri a Santa 
Cristina in Val Gardena, pro¬ 
seguono oggi a Madonna di 
Campiglio con lo slalom. Per 
domani è prevista una giorna¬ 
ta di riposo, mentre martedì è 
programmato, sempre a Ma¬ 
donna di Campiglio, lo slalom 
gigante. Secondo gli organizza¬ 
tori lo stato delle phste non do¬ 


vrebbe destare preoccupazione 
perché sono dotate di un « fon¬ 
do » sufficiente che permette, 
anche in caso di scarso inneva¬ 
mento una agibilità totale con 
neve di riporto. Il resto del 
programma domenicale preve¬ 
de il campionato di calcio di 
Serie A con lo scontro fra le 
squadre romane e quelle mila¬ 
nesi: la Lazio gioca fuori casa 
contro il Milan e la Roma ospi¬ 
ta l'Inter. 


TARZAN DELLA JUNGLA 
Tarzan nella jungla proibita (1955) 


ore 16,35 nazionale 

Nella regione africana dove 
vive Tarzan, capitano tre cac¬ 
ciatori, Burgher, Degroot e Re- 
ves, decisi a trarre il massimo 
vantaggio dalla ricca fauna. Ac¬ 
cade che Reves, inoltratosi al 
di là del fiume, nel territorio 
dei Sokolu, adoratori degli ani¬ 
mali, dove la caccia è proibita, 
viene catturato e dato in pasto 
ai leoni. Malgrado questo, gli 
altri due non rinunciano al pro¬ 
posito di penetrare nel ricco 
territorio e ricorrono ad un'a¬ 
stuzia. Per entrare nella regio¬ 
ne dei Sokolu si aggregano al 


dottor Chelliers delle Nazioni 
Unite, che ha impiantato un 
ospedale nella giungla e gode 
l'amicizia degl'indigeni. I due 
hanno dato ad intendere al 
dottore di essere dei cineasti e 
di voler girare un documenta¬ 
rio. Una volta entrati nel ter¬ 
ritorio proibito, incominciano a 
cacciare, spaventando gli ani¬ 
mali selvaggi, che in preda al 
terrore si dirigono verso il fiu¬ 
me, che attraversano, abbando¬ 
nando la regione. I Sokolu ve¬ 
dendo in Chelliers un complice 
dei cacciatori, lo condannano 
alla fossa dei leoni. Intanto 
l'infermiera del dottore, Giulia. 


resasi conto dell'inganno, del 
quale Chelliers è stato vittima, 
cerca di raggiungerlo. Mentre 
attraversa la giungla, piena di 
pericoli, e sta per soccombere, 
viene soccorsa da Tarzan, che 
insieme a lei giunge al villag¬ 
gio dei Sokolu. Ma anche Giu¬ 
lia viene trattenuta per essere 
gettata nella fossa dei leoni. 
Allora Tarzan richiama gli ani¬ 
mali selvaggi, che ritornano 
nella regione, travolgendo nella 
loro corsa i due cacciatori. 
Dopo aver salvato il dottore 
e la sua assistente, che già si 
trovavano nella fossa dei leoni, 
Tarzan s'allontana. 


Film per la TV 

QUATTRO NOTTI DI UN SOGNATORE 


ore 21 nazionale 

Quello che il regista Robert 
Bresson indaga nel corso del 
suo primo film per la televi¬ 
sione è il mondo segreto di 
Jacques, un giovane destinato 
a consumare con la fantasia 
un'inappagata ansia di amore. 
Jacques incontra per caso 
Marthe. La ragazza gli confida 
la sua triste esperienza senti¬ 
mentale: il ragazzo che ha ama¬ 
to, uno studente, nonostante 
le promesse, non si è più fatto 
vivo. Ed a Jacques Marthe 
chiede aiuto per farlo tornare. 
Jacques, che comincia a pro¬ 
vare un'affettuosa tenerezza 
per la ragazza le offre tutto 


il suo aiuto. Marthe capisce. 
Avverte istintivamente la sin¬ 
cerità e la devozione di Jacques 
per lei. ma non può fare nulla 
per scacciare il pensiero e 
I amore per l'altro. L'amicizia 
fra i due si consolida, intanto, 
sempre più. Ciascuno ormai, 
appartiene, in qualche modo, 
al mondo dell'altro, e quando 
ogni speranza di un ritorno 
dello studente appare vana. 
Jacques riveta a Marthe il suo 
amore. La ragazza accetta que¬ 
sta nuova esperienza, nella 
certezza che la stima e l'am¬ 
mirazione che nutre per Jac¬ 
ques diventeranno, un giorno, 
amore. Felici si abbandonano 
ad un pazzo vagabondaggio per 


Parigi ma ecco tra la folla si 
fa loro incontro all’improvviso 
lo studente. Marthe non ha 
esitazioni: gli si getta fra le 
braccia trascinandolo via. A 
Jacques non resta che rifu¬ 
giarsi nuovamente nelle sue 
fantasticherie. Persino la pa¬ 
rentesi di felicità con Marthe 
(quattro ore trascorse insie¬ 
me) perde il suo contorno rea¬ 
le per trasformarsi in un va¬ 
gabondaggio come tanti altri. 
Fra gli interpreti di questo 
film per la TV ricordiamo: Isa¬ 
belle Weingarten, Guillaume 
Des Forèsts, Jean-Maurice 
Monnoyer, Giorgio Maulini, 
Lydia Biondi, Patrick Jaoua- 
né. (Servizio alle pagine 36-40). 


L’ALLEGRISSIMA AMERICA DI MACK SENNETT 


ore 21,15 secondo 

Mack Sennett viene giudica¬ 
to unanimemente uno dei mag¬ 
giori pionieri del cinema comi¬ 
co moderno. Giunse in Ameri¬ 
ca dalla natta Irlanda nel 1905 
e dopo una serie di avventu¬ 
rosi primi passi nel mondo del¬ 
la celluloide costituì la « Sen- 
nett Production » che avrebbe 
lanciato attori del calibro di 
Chaplin e di Blister Keaton. 
Sue sono le famose avventure 


dei « Keystone Coup », quei 
poliziotti folli che quando at¬ 
taccano a testa bassa sono ca¬ 
paci di demolire una città. 
L'amento del sonoro tra il '28 
e il '29 rovinò Mack Sennett 
che in breve venne completa¬ 
mente emarginato da ogni atti¬ 
vità cinematografica. Morì nel 
I960 nella più nera miseria, lui 
che in poco meno di un ven¬ 
tennio aveva accumulato, e fat¬ 
to accumulare, ricchezze favo¬ 
lose. Mario Foglietti e Enzo 


Natta gli dedicano questo ser¬ 
vizio che più di una rassegna 
sui suoi film e sulla sua vita è 
una analisi dell’opera di que¬ 
sto re della comicità calata nel¬ 
l'America dei primi del secolo, 
nella fase cioè di trasformazio¬ 
ne della economia _ agricola in 
quella industriale. 'La trasmis¬ 
sione, che ha una durata com¬ 
plessiva di cinquanta minuti, 
è stata realizzata da Foglietti 
e da Natta con materiale fino¬ 
ra inedito. 


ALLA RICERCA DELLA CANZONE FOLK 


Numero speciale di « 

ore 22,05 secondo 

Quella di stasera sarà una 
puntata speciale di Adesso mu¬ 
sica dedicata al concorso « al¬ 
la ricerca del folclore italia¬ 
no », abbinato alla trasmissio¬ 
ne. In tutta Italia grande è 
stato l’interesse per le vecchie 
canzoni dimenticate e gente 
di ogni età si è appassionata 
alla ricerca. I brani pervenuti 


Adesso musica » 

al giudizio della giuria hanno 
permesso di riscoprire il folk 
autentico, profondamente di¬ 
verso da quello in voga negli 
ultimi tempi tra i « big » della 
canzone. I presentatori dei vec¬ 
chi motivi popolari saranno 
gli stessi della rubrica televi¬ 
siva, Nino Fuscagni e Vanna 
Brosio. I brani potranno es¬ 
sere interpretati sia dalle stes¬ 
se persone che li hanno sco¬ 


perti sia de .deuni cantanti 
più noti di q.testo genere mu¬ 
sicale come Rosa Balistreri e 
Otello Profazio. Fra i vincito¬ 
ri ricordiamo: l'emiliano Ro¬ 
molo Fioroni con Maggio, la 
calabrese Vincenza Ponzerà 
nell'interpretazione di alcuni 
stornelli ed il sardo Armando 
Piras con il canto Oj. (Vede¬ 
re sulla trasmissione un servi¬ 
zio alle pagine 42-43). 




”Ib GOIsPO” 

con i tre famosi personaggi 

Vampo •bomba-pacbVe.u 

nelle loro divertenti 

AVVENTURE 

Supermangimi Petrini 

ALLEVARE MEGLIO, CON MAGGIOR PROFITTO 


BRACCIALE 

I Afe I) Bracciale, sensazionale 

• t scoperta degli scienziati 

giapponesi, elegante e leg 
gero. per uomo e donna. 
»f che aiuta la circolazione 

del sangue togliendo la 
stanchezza e la s possa tez- 
' ' za, ridonando la bellezza 

j i I l 1 (LI . R 1 alla pelle, è il regalo da 

I fare a voi stessi e poi alle 

persone a voi care. 

Lire 3.S00 - contrassegno, franco domicilio. 

SCRIVETECI OGGI STESSO ! Richiedeteci un opuscolo gratis. 

Ditta AURO - VI» Udine 2/T3 - 34132 TRIESTE 
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SF B GEROVITAL H3 


Originai* della Dott.ssa Ana Aalsn di Roma¬ 
nia E COL PRESTIGIOSO E NUOVISSIMO 


KH3 con KATALYSATOR 


Arresto a Regresso dell* Invecchi emerito - Artrosi - Arteriosclerosi - Reumatismi. Migliaia di per¬ 
sone completam*nts guarite In tutto il mondo. 


INSUFFICIENZA SESSUALE HORMO-RIVO Y-5 opp. PASUMA 

FRIGIDITÀ' FEMMINILE: PASUMA 


ULCERA -jsL..SHOSTAKOVSKY 

Preparato del celebre scienziato russo Doti. Prof. Z. F. Shostakovsky, Premio LENIN dell'Acca¬ 
demia delle Scienza dell'URSS. 

,-r- CONTRASKLERON 

Perdita di memoria - Difficolta di concentrazione - Ronzio alle orecchie • Vertigine - Difficoltà 
d'udito - Crampi al polpaccio • Mani a piedi freddi • Disturbi circolatori acc. 

£>’l?ffo T £ TALE VARICI: VENO B-15 

In!" PROSTATA CERNILTON ss 

TUTTI I PRODOTTI SONO GENUINI E ORIGINALI 
FABBRICATI E CONFEZIONATI NEI PAESI D'ORIGINE 
Per ampie informazioni a prezzi scrivere (affrancando con L. SO e specificando I prodotti che 
Interessano) a: SPACET S.A.. Molino Nuovo 112/L - LUGANO - 4 (SVIZZERA). 












NAZIONALE 



domenica 


17 dicembre 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Lazzaro. 

Altri Santi: S Marta, S Sturmio. S Olimpiade. S. Ignazio. S. Giovanni di Matha 
Il sole sorge a Milano alle ore 7,58 e tramonta alle ore 16.41; a Roma sorge alle ore 7,33 e 
tramonta alfe ore 16.39; a Palermo sorge alle ore 7,17 e tramonta alle ore 16.48. a Trieste sorge 
alle ore 7.37 e tramonta alle ore 16,18; a Torino sorge alle ore 8.03 e tramonta alle ore 16.48 
RICORRENZE: in questo giorno, nel 1870, muore a Napoli II compositore Francesco Mercadante 
PENSIERO DEL GIORNO: Di solito coloro che perdonano troppo a se stessi sono più rigorosi 
con gli altri. (San Francesco di Sales) 



Ad Alberto Lionello è affidata la parte di Collatino, il capo in « L’arbitro » di 
Gennaro Pistilli, in onda alle ore 15,30 sul Terzo. La regìa è di Orazio Costa 


radio vaticana 

kHz 1529 - m 196 
kHz 6190 = m 48,47 
kHz 7250 = m 41.38 
kHz 9645 = m 31,10 

8.30 Santa Messa in lingua latina. 9,30 In col- 
legamento RAI: Santa Messa in lingua Italiana, 
con omelia di P Pasquale Magni. 10,30 Litur¬ 
gia Orientale in Rito Armeno. 14,30 Radiogior- 
nale in italiano. 15,15 Radiogiomale in »pa- 
gnolo, francese, inglese, tedesco, polacco, por¬ 
toghese. 17,15 Liturgia Orientale in Rito 
Ucraino. 19 Nasa nedelja s Kristosum: poro- 
cila 19,30 Orizzonti Cristiani: - Il Divino nel¬ 
le sette note », testi e selezione di P. Giu¬ 
seppe Perricone - Le messe di Rossini ». 20 
Trasmissioni in altre lingue. 20,45 La prlère 
de l'Avent. 21 Santo Rosario. 21,15 Oekume- 
nlsche Fragen. 21.45 Weekly Concert of Sa- 
cred Music 22.30 Cristo en vanguardia. 22,45 
Orizzonti Cristiani (Edizione della notte su 
OM.I Replica de «Il Divino nelle sette 
note 


radio svizzera 

MONTECENERI 

I Programma (kHz 557 - m 539) 

7 Notiziario. 7,05 Cronache di Ieri. 7,10 Lo 
sport - Arti e lettere 7,20 Musica varia 8 
Notiziario 8.05 Musica varia - Notizie sulla 
tornata 8,30 Ora della terra a cura di Angelo 
rigano 9 Note popolari 9,10 Conversazione 
evangelica del Pastore Giovanni Bogo. 9,30 
Santa Messa. 10,15 Archi 10,25 Informazioni. 

10.30 Radio mattina. 11,45 Conversazione reli¬ 
giosa di Mona Riccardo Ludwa 12 Bibbia in 
musica Trasmissione di Don Enrico Piastri. 

12.30 Notiziario - Attualità • Sport. 13 Canzo¬ 
nette 13,15 II minestrone (alla ticinese). 14 
Informazioni. 14,05 Due note 14,15 Casella po¬ 
stale 230 risponde a domande di varia curio¬ 
sità. 14,45 Musica richiesta 15,15 Sport e mu¬ 
sica. 17,15 Una voce nota 17,30 La Domenica 
popolare 18,15 L'orchestra di K. Edelhagen. 
18,25 Informazioni. 18 ,30 La giornata sportiva. 
19 The Hotcha Trio. 19,15 Notiziario - Attualità. 


19,45 Melodie e canzoni. 20 II mondo dello 
spettacolo a cura di Carlo Castelli 20,15 So¬ 
listi strumentali 20.30 II giro del mondo in 
80 giorni? 21,30 Juke-box 22 Informazioni. 22,05 
Panorama musicale 22,30 Orchestra Radiosa. 
23 Notiziario Attualità - Risultati sportivi 
23,30-24 Notturno musicale 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

14 In nero e a colori. 14,35 Musica pianistica. 
Frédéric Chopin: Preludio In do diesis minore 
op. 45 sostenuto; Scherzo in si bemolle mino¬ 
re op. 31 14,50 La « Costa dei barbari - (Reali 

ca dal Primo Programma). 15.15 Due concerti. 
Wolfgang Amadeus Mozart: Concerto n. 16 in re 
maggiore per pianoforte e orchestra K. 451; Al¬ 
berto Ginastera: Concerto per arpa e orchestra 
16 La sonnambula. Opera in due atti e quattro 
quadri di Vincenzo Bellini. Libretto di Felice Ro¬ 
mani. Il conte Rodolfo, signore del villaggio; 
Raffaele Arié. Teresa, molfnara: Vera Magrini; 
Amina, orfanella raccolta da Teresa, fidanzata 
di Elvino Margherita Rinaldi; Elvlno, ricco pos¬ 
sidente del villaggio: Luigi Alva; Lisa, contessa 
amante di Elvlno Elena Zllllo; Alessio, conta¬ 
dino amante di Lisa Alfredo Giacomotti; Un 
notaio Luigi Pontiggla; Contadini e contadine. 
Wiener Symphonlker e Wiener Staatsopernchor 
diretti da Nino Sanzogno - M° del Coro Ru¬ 
dolf Schramek 18,05 Almanacco musicale 18,25 
La giostra dei libri, redatta da Eros Bellinelli 
(Replica dal Primo Programma) 19 Carosello 
d'orchestre 19,30 Musica pop 20 Diario cultu¬ 
rale 20,15 I grandi Incontri musicali: XXVII 
Settimane musicali di Ascona 1972. Violinista 
e Direttore Tibor Varga - Orchestra da camera 
Tibor Varga. Johann Sebastian Bach: • Ricer¬ 
care • dall'Offerta musicale; Karl Amadeus 
Hartmann: Concerto funebre per violino e or¬ 
chestra d'archi; Joeef Suk: Serenata per archi 
in mi bemolle maggiore. Bela Bartok: Diverti¬ 
mento per archi (Registrazione effettuata II 
28 agosto) 21,45 Dimensioni Mezz'ora di pro¬ 
blemi culturali svizzeri 22,15-22,30 Commiato. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 206 

19,30-19,45 Qui Italia: Notiziario per gli italiani 
in Europa. 


6> — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
J C Bach Sinfonia concertante in 
mi maqg «FA Bonporti Recitativo 
dal • Concerto n 4 in fa maga • • 
t Wolf-Ferrari; La Dama Boba Ouver 
ture • A Liadow Otto canti popolari 
russi Canto sacro - Canzone di Na¬ 
tale - Lamento - Canto comico - La 
favola degli uccelli - Ninna nanna - 
Danza Danza corale • J. Offenbach 
La bella Elena: Ouverture 

6.54 Almanacco 

7 — MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Maurice Ravel Bolero 

7,20 Quadrante 

7,35 Culto evangelico 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 VITA NEI CAMPI 
Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomas 9 ini 

9— Musica per archi 

9,10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cristiana 
Editoriale di Costante Berselli - Rivi¬ 
ste in vetrina Città nova, a cura di 
Gregorio Donato La Madonna in at 
tesa del Natale Nota di Mario Pucci- 
nelli La settimana notizie e aer 
vizi dall'Italia e dall'estero - La po¬ 
sta di Padre Cremona 

9.30 Santa Messa 

In lingua italiana, in collegamento 
con la Radip Vaticana, con breve 
omelia di P Pasquale Magni 


10.15 SALVE, RAGAZZI! 

Trasmissione per le Forze Armate 

Un programma presentato e rea¬ 
lizzato da Sandro Merli 
10,45 BUONA LA PRIMAI 

Le voci italiane del cinema inter¬ 
nazionale 

Un programma scritto e diretto da 

Sergio D'Ottavi 

(Replica) 

11.15 Salce e Sacerdote presentano 

I Malalingua 

condotto e diretto da Luciano Sal¬ 
ce, con Sergio Corbucci. Giorgio 
Gaber e Bice Valori 
Orchestra diretta da Franco Pisano 
(Replica dal Secondo Programma) 

— Cera Emulsio 

11.35 IL CIRCOLO DEI GENITORI 

a cura di Luciana Della Seta 

Come il bambino impara a parlare (10) 

12— Via col disco! 

Dolce acqua (Delirium) • lo ti amavo 
quando (Mina) • Impossibile (Jimmy 
Fontana) • C est la vie Lily iJoe Das- 
sm) • E' per colpa tua (Milva) • La 
piazzetta e quell'albero antico (Pop¬ 
pino Gagliardi) • Fratello sole so¬ 
rella luna (Rtz Ortolani) 

12,22 Lelio Luttazzi presenta 

Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio Valentini 

12.44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 
13,15 Gratis 

Bisettimanale di spettacolo 
condotto e diretto da Orazio Ga- 
violi 

14— FOLK JOCKEY 

Un programma di Mario Colangeli 

14.30 CAROSELLO DI DISCHI 

Thomas Sptnning wheel (Ted Heath) 
• E A Mario Munasterio e Santa 
Chiara (Ezio Leoni) • De Hollanda A 
banda (Robert Denver) • Mozart (Tra- 
scriz ) Amadeus at thè banjo (Tony 
Mimms) • Ortolani Girolimoni (Riz 
Ortolani) • Massara Colonnello 
Musch (Colonnello Musch) • Chaplin 
Smile (Augusto Martelli) • De Lange 
A string of pearls (Werner MUller) • 
Cabildo: Vuxtaposicion (The Cabildoa 
Three) • Legrand Theme from port- 
noy 8 complalnt (Michel Legrand) • 
Kaempfert A song for satch (Bert 
Kaempfert) • Whitina Ma Louise 
(Franck Pourcel) • Faggetter: Lulù 
(The Crackers Band) • Anonimo Scar- 
borough fair (John Scott) • Goldani 
Atom flower's (Gino Marinaceli • 
Styne People (Johnny Pearson) • 
Jobim Hurry up and love me (A Car¬ 
los Joblm) • Latore Blue flame (San¬ 
ti Latore) • Vincent Wlght ia wlght 
(Raymond Lefèvre) • Jackson Mel- 
tlng pot (Booker T.) • Russell Honey 
(Arturo Mantovani) • Krleger Light 
my flre (Woody Herman) 
Nell'intervallo (ore 15): 

Gioirtele radio 


i5,3o Tutto il calcio 

minuto per minuto 

Cronache, notizie e commenti in 
collegamento diretto da tutti i 
campi di gioco, condotto da Ro¬ 
berto Bortoluzzi 
— Stock 

1630 POMERIGGIO 
CON MINA 

Programma della domenica dedi¬ 
cato alla musica con presenta¬ 
zione di Mina, a cu r c di Giorgio 
Calabrese 
— Chinamartmi 

17.28 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Vai- 
me presentato da Gino Bramierl, 
con la partecipazione di Orietta 
Berti, Fred Bongusto e Mino Rei- 
tano 

Regìa di Pino Gilioli 

(Replica dal Secondo Programma) 

i8,i5 Invito al concerto 

Trattenimento musicale di Gian¬ 
carlo Sbragla con la collaborazio¬ 
ne di Michelangelo Zurietti 


19 ,15 I tarocchi 

19,30 ASPETTA E SPARA 

Piccole storie del West con Carlo 
Romano e Franco Latini 
Testi di Tonino Ruscitto 
Regia di Armando Adolgiso 

20— GIORNALE RADIO 

20,20 Ascolta, si fa sera 

20.25 DOMENICO MODUGNO 
presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti, indaffarati e lontani 
20,45 Sera sport, a cura dì Alber¬ 
to Bicchielli 

21 — GIORNALE RADIO 


Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI 


5“ puntata 

• Niobe va a vendemmiare - 

Aldo Palazzeschi Antonio Battlstella 
Teresa Laura Carli 

Carolina Maria Fabbri 

Niobe Rina Franchetti 

Giselda Virginia Banali 

Remo Walter Maestosi 

Palle Franco Passatore 

Laurina Ivana Erbetta^ 

Il Parroco di Santa Maria 

Natale Perettl 
Il Dottore Gualtiero Rizzi 

Prima donna Anna Bolens 

Seconda donna Mlsa Mordeglla Mari 
Terza donna Elena Maquis 

Fallino Viglilo Gottardi 

Rigo Renzo Lori 

Regia di Carlo Di Stefano 

(Registrazione) 


21,15 LIBRI STASERA 

Incontri e scontri con gli scrittori 
condotti da Pietro Cimatti e Walter 
Mauro 


23— GIORNALE RADIO 

23,10 Palco di proscenio 
— Aneddotica storica 


21,45 CONCERTO DEL PIANISTA ALE¬ 
XANDER SLOBODIANNIK 

Frédéric Chopin: Dodici studi op. 10 

(Ved. nota a pag. 85) 

22.15 Le sorelle Materassi 

di Aldo Palazzeschi 

Adattamento radiofonico di Giu¬ 
seppe Lazzari 


23,20 PROSSIMAMENTE 

Rassegna del programmi radiofo¬ 
nici della settimana 
a cura di Giorgio Perini 

Al termine; 

I programmi di domani 
Buonanotte 


SO 





6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Paola Gassman 
Nell'intervallo (ore 6.24): 

Bollettino del mare 

7.30 Giornale radio - Al termine. 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con I Gens e Rosalino 
Mogol-Prudente: Ancora e sempre • 
Calotta Dettoli: Piccolo grande amo¬ 
re • Landro-Dauma-Rlccardi: Anche 
un fiore lo sa • Pace-Evane: Per chi 
E vangelisti-Evans Amo te ami me • 
Bardotti-Stott: Strade su strade • 
Cellamare Dalla: Storia di due amici 
Bardotti-Ste vena : Figlio mio padre 
mio • Baldazzi-Bardotti-DaJla: Prova 
a immaginare • Bardotti-Dalia: Occhi 
di lillà 

— Invernizzina 

8.14 Musica espresso 

3.30 GIORNALE RADIO 

8.40 IL MANGIADISCHI 

Carmen Brasilia (Bob Callaghan & 
Co.) • Sweet Susanna (Paper Sun) • 
E quando sarò ricca (Anna Identici) 
• Popcorn (Antoine) • Delta Queen 
(The Proudfoot) • Corri, corri, corri 
(Capricorn College) • Solo io (Pop¬ 
pino Di Capri e I New Rockers) • 
A piedi nudi (Pane Burro e Marmel¬ 
lata) • Donna sola (Mia Martini) • 
African penta song (The Cabildo's 
Three) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 


9.35 Amurri e Verde presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raffaella Carrà e 
la partecipazione di Adriano Ce- 
lentano, Walter Chiari, Cochi e 
Renato, Gianrico Tedeschi, Sylvie 
Vartan, Monica Vitti 
Regia di Federico Sanguigni 
Nell'Intervallo (ore 10,30): 

Giornale radio 

11— Mike di domenica 

Incontri e dischi pilotati da Mike 
Bongiorno 

Regia di Paolo Limiti 
— ALL lavatrici 

Nell'intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 

12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio, a cura di 
Roberto Bortoluzzi e Arnaldo Verri 
— Orologi Seiko 

12.15 Quadrante 

12,30 CANZONI DI CASA NOSTRA 

Amare di meno (Peppmo Di Capri) • 
lo ti amavo quando (Mina) • Una ra¬ 
gazzina come te (Nicola Di Bari) • 
La festa di Cristo Re (I Vianelle) * 
Gira gira sola (Donatello) • Emozioni 
(Lucio Battisti) * Cosa si può dire di 
te? (I Poohl • La pianura (Milva) • 
lo si (Ornella Vanonl) • Un uomo 
come me (Lucio Dalia) 

— Mira Lama 


9 ,30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Corriere dall'America, risposte de 
* La Voce dell'America - ai ra¬ 
dioascoltatori italiani 

9,45 Place de TEtoile - Istantanee dal¬ 
la Francia 

io— Concerto del mattino 

Bedrich Smetana La Moldava, poema 
sinfonico n. 2 da «La mia patria » 
(Orchestra Sinfonica di Boston diretta 
da Rafael Kubelik) • Edvard Grieg 
Concerto in la minore op. 16 per pia¬ 
noforte e orchestra (Pianista Clifford 
Curzon - Orchestra Sinfonica di Lon¬ 
dra diretta da Anatole Fistoulari) * 
Jean Sibelius: Biancaneve, suite dal¬ 
le Musiche di scena per la favola di 
Strindberg (Orchestra Sinfonica di 
Boumemouth diretta da Paavo Ber- 
glund) 


11 — Musiche per organo 

Andrea Gabrieli: Due Ricercar!: Ri¬ 
cercare septimi toni (Organista René 
Saorgin); Ricercare septimi et octavi 
toni (Organista Gaston Litaize) • 
Johann Sebastian Bach Cinque Cora¬ 
li: Wenn wlr In hòchsten Nóten sein 
- Ich ruf'zu dir, Herr Jesu Chnst - 
Gelobt seist Du. Jesu Christ - Herz- 
lich tut mlch verlangen - Nun Komm* 
der Heiden He!land (Organista Alberi 
Schweitzer) 


11.30 Musiche di danza e di scena 

Luigi Daliapiccola: Marsia, frammen¬ 
ti sinfonici dal balletto. Danza magi¬ 
ca. ostinato - Ripresa - Danza di 
Apollo - Ultima danza di Marsia - 
Morte di Marsia (Orchestra Sinfonica 
di Torino della RAI diretta da Ettore 
Grecia) • Dmitri Sciostakovic: L'età 
dell'oro, suite dal balletto op. 22 a): 
Introduzione - Adagio - Polka - Dan- 
% za (Orchestra London Symphony di¬ 
retta da Jean Martinon) 

12,10 I meccanismi della risata. Conver¬ 
sazione di Renato Minore 

12.20 Itinerari operìstici: 

LA NATURA NEL TEATRO LIRICO 

Gioacchino Rossini: Guglielmo Teli: 
« Selva opaca - (Soprano Renata Te- 
baldi - Orchestra dell'Accademia Na¬ 
zionale di S. Cecilia diretta da Al¬ 
berto Erede) • Vincenzo Bellini: La 
Sonnambula: - Vi ravviso o luoghi 
ameni . (Basso Ivo Vinco - Orchestra 
Sinfonica di Torino della RAI diretta 
da Fulvio Vemlzzl) • Giuseppe Verdi: 
Aida. • O cieli azzurri » (Soprano Mar¬ 
garet Tynes - Orchestra Sinfonica di 
Milano della RAI diretta da Nino Bo- 
navolonta): Il trovatore: « Tacea la not¬ 
te placida - (Soprano Liliana Petkpva - 
Orchestra Sinfonica di Milano della 
RAI diretta da Pietro Argento) • Ri¬ 
chard Wagner Lohengrin: « In femem 
Land » (Tenore James King - Orche¬ 
stra dell'Opera di Vienna diretta da 
Dietfried Bernet) 


13 - IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
— Star Prodotti Alimentari 

13.30 Giornale radio 

13.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Kaloderma bianca e gelée 

14 — Supplementi di vita regionale 

14.30 Su di giri 

I am woman. Tu balli sul mio cuore. 
Levee blues. Dall'amore In poi. Sing. 
Frennesia. Happy children. Motocross, 
Smoke getà in your eyes 

i5— La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 
(Replica dai Programma Nazionale) 

15,40 LE PIACE IL CLASSICO? 

Quiz di musica seria presentato 
da Memo Remigi 
Regia di Roberto D’Onofrio 
— Sfab. Chlm. Farm. M. Antonetto 
16.25 Giornale radio 

16.30 Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti, in¬ 
terviste e varietà a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora¬ 
zione di Enrico Amerl e Gilberto 
Evangelisti — Oleifìcio F.lli Belloli 


17.30 SUPERSONIC - Dischi a mach due 
Dialogue (Chicago) • Late again 
(Stealers Wheel) • Wild safari (Bar- 
rabas) • Honky tonk (Parte prima) 
(James Brown) • Make hay while thè 
sun shines (Squeek) • l’ve been lo- 
vmg you too long (Herbie Mann) • 
Song of thè wind (Santana) • Ven¬ 
tura highway (America) • Long time 
gone (Croeby, Stilla. Nash and Young) 

• Happy xmas (Lennon. Plastic Ono 
Band) • Suzanne (Fabrizio De André) 

• Segui lui (Adriano Pappalardo) * 
lo. uno donna (Ornella Vanoni) • 
lo. straniera (Mia Martini) • Archeo¬ 
logia (Roberto Vecchioni) • Blood 
brother's 69 (Guy Warren and Gin- 
oer Baker) • In a broken dream 
(Python Lee Jackson) • Back up tram 
(Roy Young) • I Didn't know I love 
you (Gary Glitter) • Ève of destruc- 
tion (The Raiders) • Fi re and rain 
(James Taylor) • Spaceman (Nilsson) 

• Sylvia’s mother (Dr. Hook and thè 
Medicine Show) • Run Billy run 
(Well s Fargo) • Buddy Joe (Golden 
Eerrtng) • My friend thè sun (Family) 

• Someone (Grand Funk) • Treet her 
llke a Lady (Corneiius Brothers and 
Sister Rosea) • Ain't to proud to 
band (Marna Lion) • Virginia plaln 
(Roxy Music) • Elected (Alice Cooper) 

— Lubiam moda per uomo 

18.30 Giornale radio 
Bollettino del mare 

18,40 Silvio Gigli presenta: 
CANZONISSIMA '72 
con Germana Dominici e Maurizio 
Antonini 


13 — Intermezzo 

Franz Joseph Heydn: Sinfonia n 96 
in re maggiore - Il Miracolo » Ada- 
io. Allegro - Andante - Minuetto - 
inale (Vivace assai) (Orchestra Sin¬ 
fonica di Cleveland diretta da Georg 
Szell) • Ludwig van Beethoven: Con¬ 
certo n 4 in sol maggiore op 58 
per pianoforte e orchestra: Allegro 
moderato - Andante con moto - Rondò 
(Pianista Emil Ghilels - Orchestra Sin¬ 
fonica di Cleveland diretta da Georg 
Szell) 

14— Concerto da camera 
Alessandro Rolla: Trio in si bemolle 
maggiora per archi: Allegro assai - 
Largo non troppo - Allegro (Rondò) 
(Felix Ayo, violino: Alfonso Ghedin, 
viola. Enzo Altobelli, violoncello) * 
Felice Alessandro Radicati Quartetto 
In fa minore op 11 per archi Allegro 

- Andante mosso - Allegro (Rondò) 
(Lorenzo Lugli e Arnaldo Zanetti, vio¬ 
lini; Ugo Cassiano. viola. Giulio Mal¬ 
vicino. violoncello) • Giovanni Peci- 
nl Quartetto n. 2 in do maggiore per 
archi Allegro giusto - Minuetto - An¬ 
dantino affettuoso - Allegro (Renata 
Zanni-Dei Vecchia e Giovanni Pao- 
lucci. violini; Ugo Cassiano. viola; 
Renzo Brancaleon. violoncello) 

15— Incontro con Sergei Prokofiev 

Sergei Prokofiev: Da Piccoli Pezzi 
op 12: Marche - Gavotta - Rigaudon 

- Prélude; Da Racconti della vecchia 
nonna Andante assai • Modesto Mus- 
sorgski: Da Quadri di un'esposizione: 


Bydlo - Balletto dei pulcini • Alexan¬ 
der Glazunov. Gavotta op. 49 n. 3 • 
Nicolai Rimsky-Korsakov Shéhérazade 
op. 35. fantasia (Pianista Sergei Pro¬ 
kofiev) 

15.30 L’arbitro 

di Gennaro Pistilli 

Collatino, il capo Alberto Lionello 
Ciro, il cuore Gabriele Lavia 

Remolino, il braccio sinistro 

Arnaldo Bellofiore 
Pepésce. il braccio destro 

Sandro Rossi 
Amalia, il cuore Mense Belli 

Pupa, lo stomaco 

Anna Maria Guamieri 
Regia di Orazio Costa Giovangigli 

17,45 RASSEGNA DEL DISCO 
a cura di Aldo Nicastro 

18.15 CICLI LETTERARI 

Il romanzo americano negli Anni 
Sessanta 

a cura di Franceco Blnni 

5. Una nuova mitologia. John Bariti 

18.55 IL FRANCOBOLLO 

Un programma di Raffaele Meloni 
con la collaborazione di Enzo 
Diena e Gianni Castellano 


19 .05 L'ABC DEL DISCO 

Un programma di Lilian Terry 

19.30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 II mondo dell’opera 

I personaggi e gli avvenimenti 
del mondo lirico passati in ras¬ 
segna da Franco Soprano 
— Stab. Chim. Farm. M. Antonetto 

21 — LA BREVE STAGIONE DEL 
GRAND-OPERA 
a cura di Bruno Cagli 
5. Fallisce Wagner trionfa Verdi 

21.30 LA VEDOVA E' SEMPRE ALLE¬ 
GRA? 

Confidenze e divagazioni sull'ope¬ 
retta con Nunzio Filogamo 

22.10 IL GIRASKETCHES 
Nell'Intervallo (ore 22,30): 

Giornale radio 

23— Bollettino del mare 

23,05 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-muslcali 

24— GIORNALE RADIO 


Adriano Celentano (ore 9,35) 


stereofonia 


19 ,i5 Concerto di ogni sera 

Dmltri Sciostakovic: Concerto n. 2 
op. 129, per violino e orchestra (Vio¬ 
linista Vlktor Tretiakov - Orchestra 
Sinfonica di Torino della RAI diretta 
da Aldo Ceccato) • Henri Cowell: 
Sinfonia n. 11 (Orchestra Sinfonica di 
Louisvllle diretta da Robert Whitney) 

20.15 PASSATO E PRESENTE 

Argentina 1945: l'avvento di Péron 
a cura di Alberto Indelicato 
2. I • descamisados » lo impongono 
alla presidenza 

20,45 Poesia nel mondo 

Il gruppo di Tel Quel 
a cura di Paolo Guzzi 
5. Denis Roche 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

Sette arti 

21,30 Club d’ascolto 

La voce che grida 
da Gandersheim 

(Il teatro medievale di Rosvita) 
Programma di Bianca Sermonti 
Regia di Gian Domenico Giagni 

22,25 Musica fuori schema, a cura di 
Roberto Nicolosi e Francesco Forti 
Al termine: Chiusura 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) - Milano (102,2 MHz) - Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15,30-16,30 Musica sinfonica - ore 20- 
21 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 3S5, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal il 
canale della Filodiffusione. 

0,06 Ballate con noi - 1,06 Sinfonia d'archi - 
1,36 Nel mondo dell'opera - 2,06 Divaga¬ 
zioni musicali - 2,36 Ribalta intemazionale - 
3.06 Concerto in miniatura - 3,36 Mosaico 
musicale - 4,06 Antologia operistica - 4,36 
Palcoscenico girevole - 5,06 Le nostre can¬ 
zoni - 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in Italiano e inglese alle ore 1 • 
2 - 3 - 4 - 5. in francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1.30 - 2,30 - 3.30 - 4.30 - 5,30. 
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IL TRATTAMENTO 
BIPANTOL 

ANTIFORFORA 

Quando ai Laboratori Bipantol le osservazioni cliniche sul 
dilagare della stasi forforale — secca e grassa — si an¬ 
darono accumulando nel tempo e l'indagine di massa avverti 
come sempre più veniva sensibilizzandosi l’attenzione fem¬ 
minile sul fenomeno dei capelli secchi o dei capelli grassi, 
ebbe inizio una meticolosa serie di ricerche di gruppo (tra 
chimici, farmacologici e dermatologici) per studiare attenta¬ 
mente il fenomeno, approfondirne le cause e identificarne 
i mezzi più consoni per combatterlo. 

Certo, non è che mancassero altri tentativi sul mercato, ma 
era parimenti certo che mancava ancora un « quid - che 
rendesse il preparato veramente efficace a tutti i livelli, 
ossia, che unisse ad un risultato indubbiamente positivo, 
l'eliminazione di alcuni difetti comuni a tutti i precedenti 
ritrovati quali, ad esempio, la eccessiva aggressività del 
detergente, la elettrizzazione del capello, l'incompleta puli¬ 
tura del cuoio capelluto, la resistenza delle concause della 
stasi, cioè la forfora batterica e fungina. 

Risultava infatti inoppugnabile che il capello, specie quello 
secco, si trovava spesso alla mercè di un mezzo detergente 
eccessivamente traumatizzante: le risultanze cliniche e so¬ 
pratutto quelle di laboratorio (esame al microscopio) parla¬ 
vano chiaro: il capello appariva sfaldato, quasi eroso nel 
suo stelo. Cosi pure, a causa delle cariche positive elet¬ 
triche di certi cationi del mezzo pulente, si verificava per il 
capello un po' come per l’ebano, cioè un'elettrizzazione 
marcata che rendeva la massa della chioma quasi irsuta e 
difficilmente adattabile alle pieghe. 

I principi attivi, poi, destinati alla lotta contro la stasi forfo¬ 
rale, sovente possedevano una incauta violenza, si da deter¬ 
minare quella che. nella fisiologia umana, si poteva classifi¬ 
care come - rebound • cioè azione di rimbalzo: una reazione 
negativa, proporzionale all'attacco subito e che. nel nostro 
caso, equivaleva ad un'eccitazione paradossa della secre¬ 
zione ghiandolare o della produzione lamellare secca. 

Lo studio dei Laboratori ha avuto inizio, quindi, da queste 
constatazioni e successivamente ha approfondito la ricerca 
di un nuovo mezzo antibatterico e antifungino, e di un pre¬ 
parato contro la iperproduzione di sebo che fosse vera¬ 
mente moderno. 

Si è trovato cosi che, unendo al detergente particolari lipo- 
proteine, si offriva al capello la possibilità di difendersi in 
modo mirabile, quasi come si trovasse racchiuso in una 
guaina fisiologica protettiva. 

La conferma veniva dall'esame obiettivo del capello stesso 
e ancor più dall'esame diretto al microscopio. Superato in 
tale modo il primo ostacolo ad una completa detersione, si 
trovava il rimedio anche per gli altri possibili ostacoli, intro¬ 
ducendo tra i principi attivi un recentissimo ritrovato, cioè i 
sali quaternari d'ammonio. Con questi sali sembra risolta 
veramente la lotta contro la forfora e diremo il perché 
Come fatto preliminare essi, per la loro costituzione chimica, 
neutralizzano le cariche elettriche: cessa l'inconveniente 
dell'irsutismo dei capelli: essi, al contrario, si adattano bene 
alla piega e la mantengono benissimo. In secondo luogo, per 
il loro radicale (R). donano al capello una lucentezza mai 
ottenuta finora; e tale lucentezza viene mantenuta anche 
dopo lo sciacquio ultimo dei capelli, in quanto si tratta di 
sali a potere cosiddetto sostantivo, cioè che si fissano e non 
vengono rimossi dal lavaggio. Diremo di più: il colpo di 
spazzola non fa altro che distribuire uniformemente e gra¬ 
devolmente questa lucentezza acquisita attraverso i sali. 
Poi, ma soprattutto, la loro attività intrinseca, quella su cui 
s'impernia il trattamento Bipantol, cioè la potenza antibatte¬ 
rica elevatissima. Sapevamo già da tempo che. tolte le 
cause interne della forfora, sia grassa che secca, le cause 
locali, esterne, avevano vari nomi, ma tra questi, costanti 
ed irriducibili, i batteri ed i funghi del cuoio capelluto (Pi- 
tirosporon ovale, stafilococco albo. ecc). 

Ora, senza dubbio, I sali di ammonio costituiscono forse il 
principio batteriostatico più potente a livello del cuoio ca¬ 
pelluto. E', cosi, tolto di mezzo il nemico forse più temibile 
della stasi forforale, quello che ne permette l’evolversi ed il 
peggiorare 

Ma non bastava ancora ai nostri Laboratori. Occorreva com¬ 
pletare l'azione del trattamento globale contro la forfora 
grassa: l'introdurre qualcosa di nuovo che agisse sul mec¬ 
canismo intimo della secrezione del sebo. Partendo sempre 
dal presupposto-base che la letteratura indicava da sempre 
lo zolfo come medicamento principe per il sebo, si è stu¬ 
diata ed applicata particolare forma di zolfo attivo a livello 
ghiandolare. 

Cosi il trattamento è sembrato completo, nuovo e diverso 
da ogni altro: cosi è risultato altamente efficace nel campo 
che I Laboratori si erano prefissi; cioè la lotta contro la 
forfora secca e la forfora grassa. 

Anche la confezione è estremamente originale e pure il suo 
modo di uso- due confezioni: A e B ad azione differen¬ 
ziata, ecc. eoe. 


lunedì 


NAZIONALE 


trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Rediotelevlsione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 
9,45 En France avec Jean et Hélène 
(Corso integrativo di francese) 

10.30 Scuola Elementare 
11-11,30 Scuola Media Superiore 

(Repliche dei programmi del po¬ 
meriggio di sabato 16 dicembre) 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Monografie 

a cura di Nanni de Stefani 

La scapigliatura 

Regia di Sergio Tau 

1° parte 

(Replica) 

13 — NON E’ MAI TROPPO 
PRESTO 

a cura di Giancarlo Bruni, Vit¬ 
torio Follini 

con la collaborazione di Antonio 
Cappelli, Maria Antonia Modolo 
Regia di Stefano Guglielmotti 
Sesta trasmissione 

I tumori che possiamo evitare 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Omogeneizzati al Plasmon - 
Rabarbaro Zucca - Riso Gallo 
- Pneumatici Kléber) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14-14,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Corso di francese (II) 

a cura di Yves Fumel e P'er 
Pandolfl - Coordinamento di An¬ 
gelo M Bortoloni 
Qui a tué? 

14° trasmissione 

Regia di Armando Tamburella 

(Replica) 

trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

15 — Corso di inglese per la Scuola 

Media: I Corso Prof P. Llmon- 
gelli Walter and Connie in thè 
country - 15,20 II Corso Prof 

I Cervelli Walter and Connie 
selling cars - 15.40 III Corso 
Prof ssa M. L. Sala: Riepilogo 
n 1 - 10° trasmissione - Regia di 
Giulio Brlanl 

16 — Scuola Media: Lavorare Insie¬ 

me • Trasmissioni per la scuola 
media - Il lavoro di studente - 

II cervello - I movimenti volon¬ 
tari - 6° puntata - Consulenza di 
Enrico Capanna - Regia di Milo 
Panaro 

16.30 Scuola Media Superiore: Ri¬ 
cerca: Il laboratorio dello storico, 
a cura di Girolamo Arnaldi. Ma¬ 
ria Corda Costa Regia di Lu¬ 
dovica Ripa di Meana - Coordi¬ 
namento di Anna Amendola. Al¬ 
berto Peliegri netti - 9° trasmis¬ 
sione: Bilancio provvisorio 


per i più piccini 

17 — GIRA E GIOCA 

a cura di Teresa Buongiorno 
con la collaborazione di Piero 
Pieronl 

Presentano Claudio Llppi e Va¬ 
leria Ruocco 
Scene di Bonizza 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Regia di Salvatore Baldazzl 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Molteni Alimentari Arcore - 
Plastic City Italo Cremona - 
Caffè Splendici - HltOrgan 
Bontempi - Cotton Floc lohn- 
son i Johnson) 


la TV de i ragaz zi_ 

17,45 IMMAGINI DAL MONDO 

Rubrica realizzata in collabora¬ 
zione con gli Organismi Televisi¬ 
vi aderenti all'U.E R 
Realizzazione di Agostino Ghi- 
lardf 

18,15 LE AVVENTURE DI RO¬ 
BIN HOOD 

Le trappola 

Personaggi ed interpreti 
Robin Hood Richard G^eene 

Frate Tuck Alexander Gauge 

Lady Menan Patricia Driscoll 

Vice Sceriffo John Arnatt 

Little John Archie Duncan 

Regia di Terry Btshop 
Prod ITC - Terzo episodio 


ritorno a casa 


GONG 

(Clementoni - Tortellini Ba¬ 
ri Ha) 

18,45 TUTTILIBRI 

Settimanale di informazione li¬ 
braria. a cura di Giulio Nasclm- 
beni e Inìsero Cremaschi 
Regia di Oliviero Sandrim 
GONG (Pannollnl Pòi in - Di¬ 
namo - Confetture De Rica) 

19,15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gaataldl 
Viaggio in Estremo Oriente 
a cura di Paolo Glorioso 
Regia di Luciano Ricci 
Indonesia - 4« puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Brandy Fundador - Bambole 
Italo Cremona - Venus Cosme¬ 
tici - Brolio Rlcasoli - Nuovo 
All per lavatrici - San Carlo 
Gruppo Alimentare) 

SEGNALE ORARIO 

IVA: Problema d'oggi 

COME FUNZIONA LA NUO¬ 
VA IMPOSTA 

Un programma di Gianni Pasqua 
re II i con la collaborazione di 
Viari Poggiali 

OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO I 

(Autovox autoradiogiranastrl 
stereo - Ceramiche Italiane - 
Aperitivo Rosso Antico) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Lima trenini elettrici - Pan¬ 
doro Bauli - Vicks Vaporub 

- President Reserve Ricca- 
donna) 

20.30 TELEGIORNALE 

Edizione della aera 

CAROSELLO 

(1) Mon Cheri Ferrerò - (2) 
Magazzini Standa - (3) Dige¬ 
stivo Antonetto - (4) Asti 
Cinzano - (5) Orologi Omega 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Studio People - 
2) Clnetelevisione - 3) Amo 
Film - 4) F B I. - 5) Cìnetele- 
vlsione 

21 ^ARTA CHE 
VINCE, CARTA 
CHE PERDE 

Film - Regia di Irvln Kerehner 
Interpreti: George C Scott. Sue 
Lyon, Michael Sarrezln, Harry 
Morgan. Jack Albertson, Alice 
Ghoatley. Albert Salmi, Slim 
Plckene 

Produzione: 20th Century-Fox 

DOREMI’ 

(Cioccolatini Bonheur Perugi¬ 
na - Fleurop Interflora - Man- 
darinetto Isolabella - Reming- 
ton Rasoi elettrici) 

22,50 L'ANICAGIS presenta: 
PRIMA VISIONE 
BREAK 2 (Whisky Teacher's 

- Orologi Zodlac) 

23 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 



21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Braun - Formaggi Starcreme 
- Brandy Stock - Finish - Gran¬ 
di Auguri Lavazza - Panettone 
Bistefani) 

21.15 

INCONTRI 1972 

a cura di Gastone Favero 

Un'ora con René Dubos 

DOREMI' 

(Kinder Ferrerò - Gruppo In¬ 
dustriale Giuseppe Visconti di 
Modrone - Rama - Grappe 
Bocchino) 

22.15 Stagione Sinfonica TV 
L’EPOCA DEL BAROCCO 
Presentazione di Roman Vlad 
Johann Sebastian Bach: 

Concerto brandeburghese 
n. 4 in sol maggiore per 
violino, due flauti, archi e 
clavicembalo a) Alleqro, b) 
Andante, c) Presto; Concer¬ 
to brandeburghese n 5 in 
re maggiore per clavicem¬ 
balo. flauto, violino e archi: 
a) Allegro, b) Affettuoso, c) 
Allegro 

Orchestra Bach di Monaco 
diretta da Karl Richter 
Regia di Arne Arnbom 
Coproduzione: ZDF-ORF 
(Ripresa effettuata nei Neuen 
Schioes Schlelssheim di Monaco) 



Trasmiaaioni in lingua tedeaca 
per la zona di Bolzano 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 Der Kommlssar 

Fernsehserie von H 

necker 

Heute: 

• Ein Mordanschlag * 
Regie: Dietrich Haugk 
Verleih: ZDF 


20,30 Sportschau 
20,40-21 Tagesschau 


George C. Scoti è 11 pro¬ 
tagonista del film « Car¬ 
ta che vince, carta che 
perde », che va in onda 
alle ore 21 sul Nazionale 








18 dicembre 


NON E’ MAI TROPPO PRESTO: I tumori che possiamo evitare 


ore 13 nazionale 

I tumori sono certamente og¬ 
gi tra i mali più diffusi e che 
suscitano maggiore apprensio¬ 
ne. Mentre ai quasi tutte le 
malattie la gente ha noziont 
sia pure approssimative e ne 
parla come di un nemico del 
quale si conosce il volto, le af¬ 
fezioni tumorali sono ancora 
avvolte nell'opinione comune 
da un alone di mistero, che ali¬ 
menta confusioni, paure spes¬ 
so esagerate, reticenze perico¬ 
lose. La sesta puntata di Non 
è mai troppo presto dedicata 


ai tumori tipicamente femmi¬ 
nili, quelli cioè dell'utero e del¬ 
la mammella, tende proprio a 
chiarire alcuni aspetti di que¬ 
sti morbi, sfatando prevenzio¬ 
ni troppo radicate. Di tumore 
si può guarire, ma in molti 
casi le terapie non conseguono 
risultati positivi, perché l'inter¬ 
vento è stato tardivo, il pa¬ 
ziente, trattenuto da condizio¬ 
namenti psicologici, da pregiu¬ 
dizi, o da falsi pudori, si è ri¬ 
volto al medico quando ormai 
non c'era più nulla da fare. La 
diagnosi precoce è quindi es¬ 
senziale per affrontare questa 


grave minaccia alla nostra sa¬ 
lute con prospettive di succes¬ 
so. Ce lo dicono nel corso del¬ 
la trasmissione tre autorevoli 
specialisti: il prof. Bucalossi, 
direttore del Centro prevenzio¬ 
ne tumori di Milano, e i suoi 
collaboratori prof. Pizzetti e 
prof. Guzzon. Le guarigioni so¬ 
no molto più numerose di 
quanto normalmente si pensi: 
« il settimanale televisivo di 
educazione sanitaria » a cura 
di Follint e Bruni indica le vie 
che tutti dovrebbero seguire e 
che tanti purtroppo trascu¬ 
rano. 


CARTA CHE VINCE, 

ore 21 nazionale 

Irvin Kershner. regista nel 
1967 di Carta che vince, carta 
che perde ( titolo originale : 
The flim-flam mani, è un cin¬ 
quantenne di Filadelfia che 
prima di arrivare alla regia ci¬ 
nematografica è stato fotogra¬ 
fo, operatore, documentarista, 
e ha soprattutto svolto una 
notevole attività in campo te¬ 
levisivo. Il suo film che si 
vede stasera fu scelto per la 
chiusura del Festival di Berli¬ 
no del 1967 in virtù delle qua¬ 
lità spettacolari e « distensi¬ 
ve » che lo caratterizzano. 
Kershner lo ricavò da un di¬ 
vertente romanzo di Guy 
Owens sceneggiato per lo 
schermo da William Rose, e 
affidò le parti principali al 
corposo George C. Scott, alla 
bella Sue Lyon e all'esordiente 
Michael Sarrazin, affiancati da 
Jack Albertson. Alice Ghostley 
e Harry Morgan. Nel romanzo 
e nel film si raccontano le pi¬ 
caresche avventure di un incal¬ 


CARTA CHE PERDE 

tifo imbroglione, Mordecai Jo¬ 
nes, e del suo giovane socio 
Jason Treedway detto Curley, 
i quali associano le rispettive 
doti di profondi conoscitori 
dell'altrui ingenuità per vivere 
alle spalle del prossimo con 
truffe ingegnose. Dopo una di 
queste imprese i due fuggono 
con l'automobile d'una bella 
ragazza, Bonnie Lee, tenendo 
in scacco lo sceriffo che dà 
loro la caccia e senza rinun¬ 
ziare, quando se ne presenti 
l'occasione, a mettere a segno 
qualche altro colpo fruttuoso. 
Perdono però la macchina in 
un incidente; potrebbero pro¬ 
seguire altrimenti la fuga, ma 
Curley intanto s'è innamorato 
di Bonnie Lee e non resiste al 
desiderio di tornare da lei per 
dirle che l'ama e per scusarsi 
del guaio combinato. Così i po¬ 
liziotti riescono ad acciuffarli 
entrambi, e li mettono in pri¬ 
gione. Curley però evade, e mi¬ 
nacciando lo sceriffo lo obbli¬ 
ga a liberare anche il vecchio 
amico; l'amore per Bonnie lo 


induce tuttavia a consegnarsi 
alla giustizia per pagare il suo 
debito, sicuro che la ragazza 
saprà aspettarlo. Salvo il fi¬ 
nale, abbastanza gratuitamen¬ 
te moralistico e « rosa », Carta 
che vince, carta che perde è 
un film davvero divertente, so¬ 
prattutto per l'abilità con cui 
regista e protagonista hanno 
disegnato la figura dell'anzia¬ 
no truffatore, e restituito i 
personaggi e le atmosfere di 
una provincia americana osser¬ 
vata con amabile disincanto. 
« Il pregio maggiore della com¬ 
media », ha scritto Ernesto G. 
Laura dal Festival di Berlino, 
« sta nella raffigurazione del 
tipo, che ha tanti precedenti 
nella narrativa statunitense, e 
che trova un abile interprete in 
George C. Scott. Alcune gags, 
alcune situazioni, qualche figu¬ 
rina di provinciale sciocco, ap¬ 
parentano il film alla tradizio¬ 
ne di certo cinema sorridente 
di buona fattura, come Holly¬ 
wood sa di quando in quando 
sfornare ». 


INCONTRI 1972: Un’ora con René Dubos 


ore 21,15 secondo 

« René Dubos: il futuro in¬ 
credibile » di Mario Foglietti 
chiuderà e concluderà stasera 
la serie degli Incontri 1972 a 
cura di Gastone Favero. Nato 
a Henonville, in Francia, nel 
1901 e naturalizzatosi ameri¬ 
cano, Dubos è oggi considera¬ 
to uno dei massimi microbio¬ 
logi e biologi esistenti. Dal 
1929 insegna microbiologia alla 
Rockefeller University di New 
York. Ha pubblicato moltissimi 
libri e racconti uno dei quali, 
Quest'animale cosi umano, ha 
vinto il premio Pulitzer per il 
1970. Diventato famoso nel 
1933 per aver scoperto la gra¬ 
micidina, una sostanza che co¬ 
stituì la base essenziale per 
l'applicazione pratica degli an¬ 
tibiotici, Dubos è andato spo¬ 
stando, nel tempo, i suoi in¬ 
teressi di scienziato verso la 
« psicologia ambientale » cioè 
a quel ramo nuovo della psi¬ 


cologia che si preoccupa di 
stabilire quali sono i fattori 
che incidono negativamente 
sulla psiche umana. E quali 
sono i limiti di adattabilità del¬ 
l'individuo a un ambiente che 
si va facendo sempre più di¬ 
sumano. « Gli uomini », egli ha 
scritto, • sono prigionieri del 
loro stesso ambiente tecnico 
ed economico che li condizio¬ 
na psicologicamente e fisica- 
mente ». Questi motivi hanno 
condotto il grande scienziato 
a guardare con particolare in¬ 
teresse e comprensione ai mo¬ 
vimenti giovanili di contesta¬ 
zione contro quest'irretimen- 
ro che, attraverso un graduale 
isolamento della natura uma¬ 
na dalla sua naturale disposi¬ 
zione sociale, trasforma il rap¬ 
porto umano in collettivizza¬ 
zione alienante e graduale 
ascesa verso la nevrosi. « Nes¬ 
sun individuo », egli sostiene, 
« può sottrarsi oggi alle conse¬ 
guenze del suo 'habitat natura¬ 


le. L’inquinamento atmosferi¬ 
co e delle acque: l'incontrol¬ 
lato sviluppo urbanistico: 1 a 
precarietà dei rapporti sociali 
sono i pericoli visibili e invi¬ 
sibili della nostra epoca ». 
Tutto questo porterà davvero 
l’uomo sull'orlo di quella ca¬ 
tastrofe che da qualche tem¬ 
po a questa parte — voci di 
Cassandre più o meno atten¬ 
dibili — vanno profetizzando? 
La risposta di Dubos è una 
speranza. Speranza nella na¬ 
tura umana. « E' opinione or¬ 
mai diffusa », egli ha detto, 
« che l’incontrollato sviluppo 
della tecnologia condizionerà 
il nostro futuro. Tutto questo 
dovrebbe modificare radical¬ 
mente il mondo e le abitu¬ 
dini umane. Ebbene io pen¬ 
so che ciò porterà a una con¬ 
troreazione. Il futuro così co¬ 
me ci viene prospettato è in¬ 
credibile, irreale: dal momen¬ 
to che ci allontana dal dato di 
fatto che è la natura umana ». 


Stagione Sinfonica TV: L’EPOCA DEL BAROCCO 


ore 22,15 secondo 

Sotto la direzione di Karl 
Richter prosegue stasera la tra¬ 
smissione dei Concerti brande¬ 
burghesi di Johann Sebastian 
Bach. Sarà il turno del Quarto 
e del Quinto. Il Concerto n. 4 
in sol maggiore prevede l’esi¬ 
bizione solistica di un violini¬ 


sta e di due flautisti accanto 
ai consueti archi e al basso 
continuo (clavicembalo). In tre 
movimenti (Allegro, Andante, 
Presto) i vari strumenti sem¬ 
brano fare a gara per dare al¬ 
l'ascoltatore un senso di gioia, 
di serenità, di festa, nonostan¬ 
te la parentesi del tempo cen¬ 
trale, in cui Bach ha voluto in¬ 


serire qualche battuta piutto¬ 
sto malinconica o decisamente 
triste. Ma, forse, lo Schering 
esagerava definendo questo 
movimento « Marcia funebre ». 
Il Concerto che segue, il Quin¬ 
to in re maggiore, ha per soli¬ 
sti un violino, un flauto e un 
clavicembalo. I tre movimenti: 
Allegro, Affettuoso e Allegro. 



tocca a te 


i magnifici giochi clementoni 
in televisione 
nella rubrica GONG 


i giochi italiani 
che piacciono 
ai bambini italiani 
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NAZIONALE 



lunedì 18 dicembre 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Graziano. 

Altri Santi: S. Basillano. S. Quinto. S. Simplicio. S. Adiutore. S. Quarto. 

Il sole sorge a Milano alle ore 7.59 e tramonta alle ore 16,42; a Roma sorge alle ore 7.33 e 
tramonta alle ore 16.40; a Palermo sorge alle ore 7.17 e tramonta alle ore 16.48; a Trieste sorge 
alle ore 7.37 e tramonta alle ore 16.18; a Torino sorge alle ore 8.03 e tramonta alle ore 16.48 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1861. nasce a Trieste lo scrittore Italo Svevo. 
PENSIERO DEL GIORNO: L’indulgenza fa parte della giustizia. (J. Joubert). 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 

(I parte) 

Gioacchino Rossini: Sonata a quattro 
in sol maggiore • Antonio Salleri: La 
fiera di Venezia: Sinfonia • Cari Ma¬ 
ria von Weber: Prec iosa, ouverture • 
Sergei Prokofiev; L'amore delle tre 
melarance, suite dall'opera 

6.43 Almanacco 

6,50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE 

(Il parte) 

Wolfgang Amadues Mozart Adagio, 
dal • Concerto in la maggiore • per 
clarinetto e orchestra K. 622 • Jo¬ 
seph Mane Guy-Ropartz: Prélude, ma¬ 
rine et chanson per flauto, viola, vio¬ 
loncello e arpa • Giorgio Federico 
Ghedini: Il girotondo, musiche per 
un balletto 


8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Califano-Bongusto: Questo nostro 

grande amore (Fred Bongusto) • Pace- 
Panzeri-Pilat Tu balli sul mio cuore 
(Gigliola Cinquetti) • Bardotti-De Mo- 
raes-Soledad San Francesco (Sergio 
Endrigo) • Beretta-Suligoy E cosi per 
non morire (Ornella Vanoni) • Testa- 
Flore- Igllo: Nemico d'o mare (Nino 
Fiore) • Migliacci-Mattone: Re di de¬ 
nari (Nada) • Cucchiara Zauli: Malin¬ 
conia (Tony Cucchiara) • Scamicci- 
Tarabusi-Luttazzi: Souvenir d'Italie 

(Ezio Leoni e Enrico Intra) 

9— Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale in compa¬ 
gnia di Aroldo Tieri 

Speciale GR (10-10,15) 

Fatti e uomini di cui si parla 

Prima edizione 



Il violinista Arthur Grumiaux è fra i protagonisti del concerto « I trii con 
pianoforte di Schubert e Mendelssohn-Bartholdy » (ore 22, Nazionale) 


radio vaticana 

14.30 Radiogiornale in italiano. 15.15 Radiogior- 
nale in spagnolo, francese, inglese, tedesco, 
polacco, portoghese. 19 Posebna vprasanja in 
Razgovori 19,30 Orizzonti Cristiani: Notiziario 
e Attualità - - Le nuove frontiere della Chie¬ 
sa -. rassegna internazionale di articoli mis¬ 
sionari -, a cura di Gennaro Angiollno - - Istan¬ 
tanee sul cinema -, di Bianca Sormonti - Pen¬ 
siero della sera. 20 Trasmissioni in altre lin¬ 
gue. 20.45 Les Mormons. 21 Santo Rosario. 
21.15 Oekumenische Fragen 21.45 Weekly Con¬ 
cert of Sacred Music. 22.30 Cristo en van¬ 
guardia. 22.45 Orizzonti Cristiani (Edizione del¬ 
la notte su O M ). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari. 6,15 Notiziario. 6,20 Concertino 
del mattino. 7 Notiziario. 7,06 Lo sport - Arti 
e lettere 7,20 Musica varia 8 Informazioni. 
8.05 Musica varia - Notizie sulla giornata. 8,45 
Musiche del mattino. Radiorchestra diretta da 
Louis Gay des Combes Bela Kéier (arrang 
L. Weninger): - Lustspiel *. Ouverture op. 73; 
Franz Lehar: « La vedova allegra -, Potoourri. 
9 Radio mattina - Informazioni. 12 Musica va¬ 
ria 12,15 Rassegna stamoa. 12,30 Notiziario - 
Attualità. 13 La voce di José Fellciano. 13,15 
Motivi alla cetra 13,25 Orchestra Radiosa. 14 
Informazioni. 14,05 Radio 2-4. 16 Informazioni. 
16,05 Letteratura contemporanea. 16,30 I grandi 
interpreti. Flautista Jean-Plerre Rampai. Bal- 
dassare Galuppi: Concerto in re maggiore per 
flauto, orchestra d'archi e continuo (Orchestra 
da camera della Radiodiffusione Sarroise di¬ 
retta da Karl Ristenpart); Francois Devienne: 
Concerto in sol maggiore n. 8 per flauto e 
orchestra (Orchestra da camera J.-F. Paillard 
diretta da Jean-Frangois Paillard). 17 Radio gio¬ 
ventù. 18 Informazioni. 18,05 Buonasera. Ap- 
ountamento musicale del lunedi con Benito 
Gianotti. 18,30 Motivi strumentali. 18.45 Crona¬ 


che della Svizzera Italiana. 19 Mandolinata. 
19,15 Notiziario - Attualità - Sport. 19,45 Me¬ 
lodie e canzoni 20 Settimanale sport. Consi¬ 
derazioni. commenti e interviste 20,30 Stagio¬ 
ne dei Concerti UER Musiche di Schubert e 
Mendelssohn-Bartholdy. 21,45 Dischi vari. 22 
Informazioni. 22,05 Con I poeti in Lombardia. 
Dal meneghino, al comasco, al brianzolo, di 
Federico Formignanl Regia di Sergio Maspoli 
22,35 Mosaico musicale. 23 Notiziario - Crona¬ 
che - Attualità. 23,25-24 Notturno musicale. 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romando « Midi musique » 
14 Dalla RDRS: • Musica pomeridiana ». 17 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana; « Musica di fine 
pomeriggio» Luigi Boccherlni: Concerto in si 
bemolle maggiore per violoncello e orchestra 
(Violoncellista Rocco Filippini - Radiorchestra 
diretta da Marc Andreae); Frank Martin: « Pe¬ 
tite symphonie concertante » per arpa, clavi¬ 
cembalo, pianoforte e due orchestre d'archi 
(Simonne Sporck, arpa. Germaine Vaucher- 
Clerc. cembalo; Luciano Sgrizzi. pianoforte - 
Radiorchestra diretta da Pierre Colombo). Fran¬ 
co Margola: Piccolo concerto per oboe e or¬ 
chestra d’archi (Oboista Arrigo Galassl - Ra¬ 
diorchestra diretta da Otmar Nussio). 18 Radio 
gioventù. 18,30 Informazioni. 18,35 Codice e 
vita Aspetti della vita giuridica illustrati da 
Sergio Jacomella 18,50 Intervallo. 19 Per i la¬ 
voratori italiani m Svizzera 19,30 - Novitads ». 
19,40 Trasmissione da Basilea. 20 Diario cultu¬ 
rale 20,15 Novità sul leggio. Registrazioni re¬ 
centi della Radiorchestra diretta da Leopoldo 
Casella. Giuseppe Tartlnl: Concerto In re mag¬ 
giore per violoncello e orchestra (Violoncelli¬ 
sta Frédéric Mottier). 20,45 Rapporti 72: Scien¬ 
ze 21,15 Piccola storia del jazz, a cura di Yor 
Milano. 21,45 Orchestre varie. 22 La terza pa¬ 
gina. 22,30-23 Emissione retoromancia. 


radio lussemburgo 


' ONDA MEDIA m. 206 

19,30-19,45 Qui Italia: Notiziario per gli Italiani 
In Europa. 


7,45 LEGGI E SENTENZE 

a cura di Esule Sella 

8 — GIORNALE RADIO 

Lunedi sport, a cura di Guglielmo 
Moretti, con la collaborazione di 
- Enrico Ameri, Sandro Ciotti e Gil¬ 
berto Evangelisti 
— Amaro Dom Bairo 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 Lelio Luttazzi presenta: 

Hit Parade 

Testi di Sergio Valentini 

(Replica dal Secondo Programma) 

— Sanagola 

13,45 SPAZIO LIBERO 

Scritto, recitato e cantato da 
Enzo Jannacci 

14 — Giornale radio 

Zibaldone italiano 

Rossi Vecchia Europa (Sauro Sili) • 
Ferri-Sestili-Avantifiori Nu' strillò tan¬ 
to (Gabriella Ferri) • Medini-Mellier 
Ogni notte ogni giorno (Junior Magli) 

• Migliacci-Mattone Credo (Mia Mar¬ 
tini) • Califano-Vianello La festa del 
Cristo Re (I Vianella) • Daunia-Ric- 
clardi-Landro: Anche un fiore lo sa 
(I Gens) • Gianco-Nicorelli-Pieretti. 
Amore di gioventù (Rosanna Fratel¬ 
lo) • Bigazzi-Savio-Polito Ti ruberei 
(Massimo Ranieri) • Fossati-De Mar¬ 
tino Treno (I Delirium) • Cassella- 
Cocciante: Piano piano (Mara Nanni) 

• Rocchi La reaitò non esiste (Clau¬ 
dio Rocchi) • Castellari-Castellari 
Nel mondo pulito dei fiori (Al Bano) 

• Polizzi-Natill: Fingevo di dormire 
(I Romana) • Marchesi-Verde-Simo- 
netti II mio pianoforte (Orchestra e 
Coro diretti da Enrico Simonetti) • 
De Marco-Reitano; Calabria mia (Mi¬ 
no Reitano) 


ii.3o Quarto programma 

Pettegolezzi, musica, cattiverie, 
malignità e Insinuazioni presentate 

da Antonio Amurri e Dino Verde 

Nell'Intervallo (ore 12): 

GIORNALE RADIO 

12,44 Quadrifoglio 


15— Giornale radio 

15.10 PER VOI GIOVANI 

dischi pop a 45 e 33. posta, tele¬ 
fonate. scuola, lavoro, sport, libri, 
giornali, cinema, concerti, terzo 
mondo, consumi, viaggi e inchie¬ 
ste ed una selezione di dischi 
proposta dagli ascoltatori 
Presentano Margherita DI Mauro 
e Nello Tabacco 

Classifica dei venti L.P. più ven¬ 
duti nella settimana e dischi dei 
Grand Funk, Prairie Madness. Gene- 
sis. Orme. Capiioio 6. Nomadi. Cat 
Stevena. Mia Martini. Chicago. Pre¬ 
miata Fornerla Marconi. Roxy Music, 
Family. Alberto Radius, Simon & Gar- 
funkel. Mina. Sentane. Donovan. Ea- 
gles, Mott thè Hoople. T Rex e tutte 
le novità dell'ultimo momento 

16.40 Ragazzi insieme 

Incontri di gruppo 
a cura di Paolo Lucchesini 

17— Giornale radio 

17.05 II girasole 

Programma mosaico a cura di 

Umberto Ciappetti 

Regia di Armando Adolgiso 

18,55 I tarocchi 


19 .10 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Platerotl e 
Ruggero Tagliavini 

19,25 MOMENTO MUSICALE 

Nicolò Paganini; Tre capricci op 1 
(Violinista Paul Zukowski) • Hector 
Berlioz: Hélène. ballata per soprano, 
contralto e pianoforte, da Irlande 
op 2 (Aprii Cantelo. soprano; Helen 
Watta. contralto. Viola Tunnard. pia¬ 
noforte) • Koradln Kreutzer Scherzo 
(Prestissimo), dal Settimino in mi be¬ 
molle maggiore op 62 per archi e 
fiati (Strumenti8ti dell'Ottetto di Vien¬ 
na) • Johannes Brahms. Due inter¬ 
mezzi (Pianisti Julius Katchen e Ar¬ 
thur Rubinstein) • Ludwig van Beet¬ 
hoven: Marcia turca, da Le rovine di 
Atene op. 113 (Orchestra Philharmo- 
nia di Londra diretta da Efrem Kurtz) 

19,51 Sui nostri mercati 

20 — GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 

20,20 ORNELLA VANONI presenta 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti. Indaffarati e lontani 
Testi di Giorgio Calabrese 
20,50 Sera sport 

21 — GIORNALE RADIO 


21,15 L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere 
ed arti 

Incontro con Palazzeschi e con II suo 
nuovo libro di poesia: intervista di 
Waiter Mauro e dialogo di Folco Por- 
tinarl e Guido Davtco Bonino - Nicola 
Clarletta: - La locandiere . nella regia 
di Missiroli 

21.45 La voce di Bruno Martino 
22 — Dalla Sala del Concerti di Cris- 
sier (Losanna) 

In collegamento Internazionale con 
gli Organismi Radiofonici aderenti 
all'U.E.R 

Stagione di Concerti dell'Unione 
Europea di Radiodiffusione 
-I TRII CON PIANOFORTE DI 
SCHUBERT E MENDELSSOHN- 
BARTHOLDY - 

Franz Schubert: Trio in si bemolle 
maggiore op. 99 • Felix Mendelssohn- 
Bartholdy: Trio n. 1 In re minore op. 
49: Trio n. 2 In do minore op 66 • 
Franz Schubert: Trio In mi bemolle 
maggiore op. 100 (Niklta Magaloff, pia¬ 
noforte: Arthur Grumiaux, violino: 
Pierre Fournier, violoncello) 

(Ved. nota a pag. 85) 
Nell'intervallo (ore 23.10 circa): 
OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 






6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoietti 
Nel'intervallo (ore 6,24): Bollettino 
del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine 
Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Roberto Murolo e 
Orietta Berti 

E. A Mario: Canzona nspul itane • 
Bovio-Falvo Guapperia • Parente-Ma- 
rio Dduje psravise • Murolo-Gambar- 
della Pubi Meco addiruao • Califano- 
Valente Tiompe bella ’e 'na vota • 
Anonimo II cielo è una coperta rica¬ 
mata • Pace-Panzerl-Cazzulane Anco¬ 
ra un po’ con aentimento • Teata- 
Remigi lo ti darò di più • Pace-Pan- 
zeri Conte L’ora giusta • Celli-Deci¬ 
mo La vedova bianca 
— Invernizzina 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Niccolò Piccioni: La Molinarelia Sin¬ 
fonia • Vincenzo Bellini II Pirata 
• Lo sognai ferito, esangue • • Giu¬ 
seppe Verdi Attila • Mentre gonfiar¬ 
si l emma • • Richard Wagner Rien- 
zi • Gerechter Gotti So ist's entschie- 
den schon • 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA 


9.50 Ben Hur 

di Lev» Wallace 

Riduzione radiofonica di Italo Ali¬ 
ghiero Chiusano 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI 
6° puntata 
Messala 
Iras 
Ester 
Malluch 
Simonide 
llderim 
Ben Hur 
Baldassarre 
Regia di Anton Giulio Majano 
(Registrazione) 

— Invernizzina 
10.05 CANZONI PER TUTTI 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Nell'lnt. (ore 11,30): Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Organizzazione Italiana Omega 


9 ,30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Franz loseph Haydn: Concerto 
n. 2 in re maggiore per violon¬ 
cello e orchestra (cadenza di la- 
nos Starker): Allegro moderato - 
Adagio - Allegro (Violoncellista 
lanos Starker - Orchestra Philhar- 
mon/a di Londra diretta da Carlo 
Maria Giu lini) 

io— Concerto del mattino 

Luigi Bocccherini: Quartetto in la 
maggiore op 33 n. 6. per archi Al¬ 
legro - Andantino - Minuetto - Finale. 
Allegro con brio (Giuseppe Prencipe 
e Mario Rocchi, violini; Giuseppe 
Francavilla. viola; Giacinto Caramia. 
violoncello) • Enrique Granadoa Go- 
yeacas. Libro I Los requiebroa - Co- 
loquio en la reja - El fandango de 
Candii Quejaa. o la maja y el 
Ruiaenor (Pianista Aldo Ciccolini) • 
Heitor Villa Lobos Quintetto • en 
forma de choroa » per strumenti a 
fiato (New York Woodwind Quintetti 
Samuel Baron. flauto. Jerome Roth. 
oboe; David Glazer, clarinetto; Ber¬ 
nard Garfield. fagotto; John Barrowa. 
corno) 

11 — La Radio per le Scuole 

(Il ciclo Elementari e Scuola Me¬ 
dia) 

Inventiamo II teatro 
a cura di Anna Maria Romagnoli 


11.30 Tutti i paesi alle Nazioni Unite 

11,40 II Novecento Storico 

Arthur Honegger: Sinfonia n. 5 • di tra 
re •: Grave - Allegretto - Allegro mar¬ 
cato (Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana diretta 
da Aldo Ceccato) • Francis Poulenc: 
Aubade, concerto coreografico per 
pianoforte e diciotto strumenti (Pia¬ 
nista Gino Gorini Orchestra del 
Teatro La Fenice di Venezia diretta 
da Bruno Madema) 

12.30 Musica corale 

Luca Marenzio: Zefiro torna, madri¬ 
gale a quattro voci su testo di Fran¬ 
cesco Petrarca (Elementi del Sestetto 
Luca Marenzio Liliana Rosai, sopra¬ 
no, Ezio Di Cesare, falsetto Guido 
Baldi, tenore; Piero Cavalli, basso). 
Cosi nel mio parlare, madrigale a 
cinque voci su testo di Dante Ali¬ 
ghieri (revis di P. Wmter) (Lassus 
Mu8ikkreis di Monaco di Baviera di¬ 
retto da Bernard Beyerle) • Orlando 
di Lasso Zanni, piasi patró. dialogo 
a otto voci (frammento). Echo. a otto 
voci. Ave. color vini clari. mottetto 
a cinque voci; Non trovava mia fe'. 
madrigale spirituale a sette voci. Vi¬ 
de homo quae prò te pati or, mottetto 
dai Madrigali spirituali a sette voci 
(Sestetto Luca Marenzio Liliana Ros¬ 
si e Gianna Logue. soprani Ezio Di 
Cesare, falsetto; Guido Baldi, tenore. 
Giacomo Carmi, baritono; Piero Ca¬ 
valli basso Antonio Leone, falsetto. 
Spartaco Pallone, basso) 


Gino Lavagetto 
Graziella Galvani 
Mare8e Gallo 
Carlo Alighiero 
Tino Bianchi 
Giulio Oppi 
Warner Bentivegna 
Eligio Irato 


13 .30 Giornale radio 

13.35 Quadrante 

13.50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14 — Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Tassenberg: Delta queen (The 
Proudfoot) • Vendittl-Glullani: 
Ciao uomo (Antonello Vendittl) • 
Bristol: Groove thang (Jr Walker 
& The All Stara) • Lellan-Nlnotri- 
stano Un aquilone (Marisa San- 
nla) • Lewis: Sea side shuttle (Big 
Tearg & The Crocodile) • Minel- 
lono-South: Per amore di una don¬ 
na (Michele) • Hull: Lady Eleanor 
(Llndìsfarne) • Cuba: Pud-da-din 
(The Joe Cuba Sextet) • Tempera 
Ansia (Vince Tempera) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Luigi Silori presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Franco Torti e Federica Taddei 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cu omo 

con la consulenza musicale di 

Sandro Peres e la regia di Giorgio 
Bandini 

Nell'Intervallo (ore 16,30); 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 

Seconda edizione 

1745 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
Nell'intervallo (ore 18,30): 

Giornale radio 


13 — Intermezzo 

Georg Friedrich Haendel Da Water 
Music, suite (Orchestra Sinfonica di 
Filadelfia diretta da Eugène Ormandy) 
• Wolfgang Amadeus Mozart Sinfo¬ 
nia concertante in mi bemolle mag¬ 
giore K. 364 per violino, viola e or¬ 
chestra (Jascha Helfetz. violino; Wil¬ 
liam Primrose. viola Orchestra Sin¬ 
fonica diretta da Izler Solomon) • 
Bela Bartok; Dance suite (Orchestra 
Filarmonica di Londra diretta da 
Georg Solti) 

14— Salotto Ottocento 

Franz Schubert Notturno in mi bem 
maqg op 148 per pianoforte, viola 
e violoncello. Quartetto n 12 in do 
minore • Quartettsatz • (op postuma) 
14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 Presenza religiosa nella musica 

Giovanni Pierluigi da Palestina Mia- 
sa - Hodie Christus netus est - a otto 
voci (Coro di Roma della RAI diretto 
da Nino Antonelllni) • Claudio Mon- 
teverdi Magnificat a cinque voci e 
organo (Organista Gennaro D'Onofrlo 
- Coro da Camera della RAI diretto 
da Nino Antonelllni) 

15,15 Avanguardia 

Gérard Masson: Oueat (• Domarne 
Musical • con la partecipazione del- 
I Associatori Frangaise d'action Ar- 
tiatique - diretti da Gilbert Amy) • 
Francesco Pennlsi: • Mould -, per 
strumenti a tastiera e percussione 
(Manolma De Robertis. clavicembalo 
e celesta. Aldo Clementi, pianoforte 
e armonium. Mario Bertoncini, piano¬ 
forte. celesta e percussione) 


15.45 II disco in vetrina 

Domenico Scarlatti Sette Sonate per 
clavicembalo (Clavicembalista George 
Malcolm) • Johann Sebaatian Bach 
Fantasia e Fuga in la minore. Fantasia 
cromatica e Fuga in re minore (Clavi¬ 
cembalista Gustav Leonhardt) 

(Dischi Decca e TelefunkenJ 

16.30 Musiche italiane d'oggi 

Giorgio Gaslini Tre movimenti da • To¬ 
tale - per orchestra, voce di soprano, 
nastro magnetico e gruppi strumen¬ 
tali (Soprano Fran^oise Rousseau - 
Orchestra Sinfonica di Roma della RAI 
diretta da Ettore Gracis) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 
17,20 Concerto del pianista Antonio 
Bacchetti 

Ferruccio Busoni: Indianisches Tage- 
buch • Salvatore Orlando: Rondino; 
Tre Movimenti. Ronda di strumenti 

18— NOTIZIE DEL TERZO 
18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
C. Fieschi Nuovi progressi nel campo 
delle malattie degenerative del sistema 
nervoso G Sai vini La misura delle 
forze deboli, un difficile traguardo del¬ 
la fisica sperimentale G Tecce. 
- Eredità Evoluzione Società • . un li¬ 
bro del biologo americano Michael 
Lerner - Taccuìno 


19 .30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 SCENEGGIATA PERSONALE 

di Pietro De Vico con Anna Cam- 
pori 

Un programma di Bruno Colonnelli 
Regia di Gennaro Magliulo 

20.50 Supersonic 

Dischi a mach due 
For yasgu s farm (Mountain) • Satur- 
day in thè park (Chicago) • Drowning 
in thè sea of love (Joe Simon) • 
Children of thè revolution (T Rex) • 
Questo piccolo grande amore (Claudio 
Baglloni) • Dpmino (Van Morrison) • 
Buddy Joe (Golden Earrlng) • Road 
show (Heads Handa and Feet) • Il 
mattino (Reale Accademia di Musica) 

• Fratelli? (Roberto Vecchioni) • Val 
smha (Mia Martini) • Cosa ai può 
dire di te? (I Pooh) • Sea of Joy (Eric 
Clapton) • In a broken dream (Python 
Lee Jackson) • Happy mas (John Len- 
non and thè Plastic Ono Band) • Stan- 
fing in thè road (Blackfoot Sue) • 
All along thè watch tower (Bob Dylan) 

• Till thè 8un Comes up agaln (Ame¬ 
rica) • Marbles (John Me Lauglin) • 
Coltivò tutta le valli (Richard Coc- 
ciante) • Eira and raln (James Taylor) 

• Cant flnd my way home (Marna 
Llon) • l’ve been walting for you 
(Nell Young) • California (Mayall) • 
The boy8 In thè band (Gentle Glant) 

• Isabella (Jiml Hendrlx) • Padre 
(Reale Accademia di Musica) • South¬ 
ern man (Croaby. Stille, Nash, Young) 


• Geronlmo's Cadillac (M. Murpheyl 

* Blood brothers 69 (Ginger Baker 
and Guy Warren) • As you aaid (Jack 
Bruca) • White room (Cream) • Little 
wing (Eric Clapton) • Ma quale senti¬ 
mento (Mannola-Foresi) • Only in 
your heart (America) 

— Diffusori acustici Decibel 

22,30 GIORNALE RADIO 
22,43 IL PRIGIONIERO DI ZENDA 
di Anthony Hope 

Adattamento radiofonico di Flami¬ 
nio Bollini - Compagnia di prosa 
di Firenze della RAI - 6° episodio 
Raa8endyll Gabriele Ferletti 

Il Colonnello Sapt Vittorio Sanipoli 
Fritz von Tarlenheìm Fabrizio Jovina 
La Principessa Flavia 

Grazia Maria Spina 
Michele. Duca di Zenda 

Roberto Bisacco 
Helga Imelde Maranl 

Il Maestro di musica Luciano Mondolfo 
Alien Silvio Anselmo 

Regìa di Flaminio Bollini 

23— Bollettino del mare 

23,05 Dall'Auditorio « A » del Centro di 
Produzione di Torino 

Jazz dal vivo 

con la partecipazione di Franco 
Ambrosetti e Jazz Live Situatimi 
Terza trasmissione 

23,25 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Francois Couperin Suite n 2 in la 
maggiore per viole con basso nume¬ 
rato (Desmond Dupré e Dennis Nes 
bitt. viole da gamba. Thurston Dart, 
clavicembalo) • Ludwig van Beetho¬ 
ven Sonata in fa maggiore op 24 
per violino e pianoforte • Primavera » 
(Joseph Szigeti. violino; Claudio Ar- 
rau, pianoforte) * Bela Bartok: Sei 
Pezzi da • Mlkrokosmos • (Voi. V); 
dal n. 134 al n. 139 (Pianista Gyorgy 
Sandor) 

20— IL MELODRAMMA IN DISCOTECA 
a cura di Giuseppe Pugliese 
21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

Sette arti 

21,30 A 10 anni dalla morte di Michel 
de Ghelderode 

Presentazione di Gianni Nicoletti 

La scuola dei buffoni 

Traduzione di Flaviarosa Rossini e 
Gianni Nicoletti 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI 

Il Cavaliere Follai Ennio Balbo 

Galgot Antonio Pierfederici 

Bifrona Dante Biagioni 

Borrir Vittorio Stagni 

Musiche originali di Dora Musu- 
meci 

Regia di Romano Bernardi 
Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fie- 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) - Milano (102.2 MHz) - Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15,30-16.30 Musica sinfonica - ore 20- 
21 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333.7. dalle stazioni di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dal II canale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Canzoni per 
orchestra - 1,36 La vetrina del melodram¬ 
ma - 2,06 Per archi e ottoni - 2,36 Canzoni 
per voi - 3,06 Musica senza confini - 3.36 
Rassegna di interpreti - 4,06 Sette note in 
fantasia - 4.36 Dall'operetta alla commedia 
musicale - 5,06 II vostro Juke-box - 5,36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3,30 - 4,30 - 5.30 
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SIGNORE IN TUTTO IL MONDO LAVORANO DA MOLTI ANNI CON LA MACCHINA PER 

9 MAGLIERIA «REGINA» DI PRODUZIONE GERMANICA 

Un pullover in poche ore, un vestilo 
in un giorno con la nuova macchina. 

• 181 megli* in un* sol* larghezza. 

_ j£j • 6000 maglie e più in un minuto. 

• la possibilità di lavoro in diversi disegni è 
illimitata. 

• lei può regolare la macchina per 12 diverse gran- 
deire delle maglie. 

• lavoro facilissimo, anche per principianti. 

• Il lavoro procede automaticamente. 



-§ 


P REZZO L. 40.000— 
franco domicilio con qaraniia 

PAGAMENTO RATEALE 


Scrivere a: AURO - VIA UDINE N. 2/R2 - TRIESTE 


Nuovo metodo scientifico 
per la riduzione 
delle emorroidi 


Elimina il prurìto 

New York — Finalmente la 
scienza è riuscita a scoprire 
una nuova sostanza curativa, 
capace di ridurre le emorroidi, 
di fare cessare il prurito e al¬ 
leviare il dolore, senza inter¬ 
venti chirurgici. 

In numerosissimi casi i medi¬ 
ci hanno riscontrato « un mi¬ 
glioramento veramente straor¬ 
dinario ». Si è subito avuto 
un sollievo dal dolore con una 
effettiva riduzione del volu¬ 
me delle emorroidi, e — cosa 
ancora più sorprendente — 
questo miglioramento è risul¬ 
tato costante anche quando i 
controlli medici si sono pro¬ 
lungati per diversi mesi'. E 
tutto questo senza uso di nar¬ 
cotici, anestetici o astringen¬ 
ti di nessun tipo. In effetti 
i risultati sono stati così lusin¬ 
ghieri che i sofferenti hanno 
potuto sorprendentemente di- 


e allevia il dolore 


chiarare: « le emorroidi non 
sono più un problema!». E le 
loro condizioni erano fra le più 
'varie: alcuni soffrivano di 

questo disturbo da 10 o 20 an¬ 
ni. Il rimedio è rappresentato 
da una nuova sostanza curati¬ 
va: il Bio-Dyne, scoperta in 
un famoso istituto di ricerche. 
Il Bio-Dyne è già largamente 
usato per curare tessuti feriti 
di ogni parte del corpo. Que¬ 
sta nuova sostanza curativa è 
venduta sotto forma di suppo¬ 
ste o di pomata col nome di 
Preparazione H. Richiedete 
perciò le convenienti Suppo¬ 
ste Preparazione H (in con¬ 
fezione da 6 o da 12). o la Po¬ 
mata Preparazione H (ora an¬ 
che nel formato grande), con 
lo speciale applicatore. I due 
prodotti sono in vendita in 
tutte le farmacie. 

A.C.I.S. n. 1060 rt»i ?1.12.18flO 


BRUCIORI? ICIDITA DI STOMRCO? 

0 tempo di scartare una o due pastiglie di Magnesia Bisurata 
Aromatic, scioglierle in bocca, e bruciori, pesantezza, acidità di 
stomaco saranno presto dimenticati. La Magnesia Bisurata Aro¬ 
matic si prende senz'acqua e lascia in bocca un gusto gradevole. 
In vendita in tutte le farmacie, Magnesia Bisurata Aromatic e 
Magnesia Bisurata in compresse ed in polvere. "• ?»«» 


NAZIONALE 


trasmissioni 
s colastiche _ 

La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

9.30 Corso di inglese per la Scuola 
Media 

10.30 Scuola Media 

11-11,30 Scuola Media Superiore 

(Repliche del programmi di lu¬ 
nedi pomeriggio) 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Viaggio in Estremo Oriente 
a cura di Pao<io Glorioso 
Regia di Luciano Ricci 
Indonesia 

4° puntata (Replica) 

13— I CORSARI 

L'oro di Maracai 

Telefilm Regia di Claude Barma 
Interpreti Michael Le Royer. 
Christian Barbier, Guy Delorme 
Produzione Franco London Film 
Nono episodio 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Cognac Bisquit - Trinity - Par- 
malat - Lima trenini elettrici) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14- 14,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Corso di francese (II) 

a cura di Yves Fumel e Pier 
Pandolf» 

Coordinamento di Angelo M 
Bortolonl 

Ce n'esf pas moli 

15° trasmissione 

Regia di Armando Tamburella 

(Replica) 


trasmissioni 

scolastiche 

La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

15 — Corso di inglese per la Scuola 

Media 

(Replica dei programmi di lunedì 
pomeriggio) 

16 — Scuola Media: Lavorare insie¬ 

me Trasmissioni per la scuola 
media - Dialogo a distanza II 
linguaggio televisivo - 5° puntata 
- Consulenza di Evelina Tarroni 
e Valeria Longo - Regia di Nor¬ 
man Mozzato 

16,30 Scuola Media Superiore: La re 

torica nella cultura d'ogai. a cura 
di Giorgio Chiocchi Consulen¬ 
za di Valerio Volpini Regìa di 
Luigi Costantini - 5° trasmissio¬ 
ne Il linguaggio dei rotocalchi, 
di Maurizio Dardano 


per i più piccini 

17— PAN TAU 

Pan Tau va in montagna 

Telefilm Regia di Jtndrich Polak 
Interpreti O Simanek. J Flllp. 
V Rencova 

Soggetto di Ota Hofman 
Distr Beta Film 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Giovenzana Style - Harbert 
S.a.s. - KiteKat - Giocattoli 
Querceta - Pastina Nipiol V 
Buìtoni) 


la TV dei ragazzi 

17,45 SPAZIO 

Settimanale dei più giovani 

a cura di Mario Marfucci 
con la collaborazione di Guerri¬ 
no Gentilini, Luigi Martelli, Enzo 
Balboni e Enza Sampò 
Realizzazione di Lydia Cattani 


18,15 GLI EROI DI CARTONE 

a cura di Nicoletta Artom 

con la consulenza di Sergio Trin 

chero 

Presenta Roberto Galve 

Silvestro si spezza ma non si... 
impiega 

di Robert Me Kimson 
Decima puntata 




15,30-17 MADONNA DI CAM¬ 
PIGLIO: SPORT INVERNALI 
Slalom gigante maschile per 
la Coppa del Mondo 


ritorno a cas a 

GONG 

(Formaggio Tigre - Cai inda Sa- 
nitized) 

18,45 LA FEDE OGGI 

a cura di Angelo Gaiottl 

GONG 

(Amaro Petrus Boonekamp - 
Pollo e Tacchino Aia - Coral) 

19,15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Il romanzo d’appendice 
a cura di Angela Bianchini 
Regia di Carlo Di Stefano 
4° puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Industria Italiana della Coca- 
Cola - Kaloderma - Rowntree 
Alter Eight - Confezioni re¬ 
galo Vecchia Romagna - Mar¬ 
garina Star Oro - Bambole 
Furga) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Ciliegie Fabbri - Valda Labo¬ 
ratori Farmaceutici - I Dixan) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Braun - Società del Plasmon 
- Cera G loglò lohnson - Car- 
pené Malvolti) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Panettone Alemagna - 

(2) Piselli Cirio - (3) Kop - 
(4) Amaro Ramazzotti - (5) 
Apparecchi Kodak Insta- 
matic 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) General Film - 2) 
Massimo Saraceni - 3) Pagot 
Film - 4) Massimo Saraceni - 
5) Unlonfilm P C. 

21 — 

NIENT’ALTRO 
CHE LA VERITÀ' 

II dubbio 

Telefilm - Regia di Richard Hef- 
fron 

Interpreti Buri Ives, Joseph 
Campanella. Charles Aidman, 
Claudine Longet. Leslier Perkins. 
George Murdock. Charles Brewer, 
Charles Lampkin. Bari Burns, 
Vince Howard. Jerry Craws 
Distribuzione MCA. 

DOREMI’ 

(Fascia elastica Bayer - Vim 
Clorex - Brandy Stock - Oro¬ 
logi Bulova) 

22— SOTTO PROCESSO 

di Giulio Macchi e Gaetano No¬ 
netti 

Conduce In studio Guglielmo 
Zucconi 

6° - La pubblicità 

Regia di Andrea Camllleri 

BREAK 2 

(Grappa Vite cforo Carnei - 
Lampade elettriche Osram) 

23 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Tappetiticio Radici Pietro - 
Whisky 1 & B - Orologi Ti me» 
- Budini Royal - Rasoi Sun- 
beam - Nuovo All per lavatrici) 

21.15 QUEL RISSOSO, IRASCI¬ 
BILE, CARISSIMO BRAC¬ 
CIO DI FERRO 

21,30 

IO COMPRO 
TU COMPRI 

a cura di Roberto Benci- 
venga 

Regia di Sergio Spina 

Quarta puntata 

DOREMI' 

(Spie S Span - Aperitivo Cy- 
nar - Penna Ballogral - Panet¬ 
tone Besana) 

22.15 GLI AMICI DI TEATRO 10 

Presentano Alberto Lupo e 
Maria Giovanna Elmi 
Testi di Giancarlo Guarda- 
bassi 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHtR SPRACHE 

19.30 Der Kurier der Kaiserln 

Unterhaltende Fernsehse- 
rie mit Klausjùrgen Wus- 
sow 

Letzte Folge 
- Staatsstreich - 
Regie: Hermann Leitner 
Verleih: ZDF 
19,55 Skigymnastik 
Von und mit. 

Manfred Vorderwulbecke 
u. Jurgen Kemmler 
4 Lektion 

Regie: Ernst Schmucker 
Verleih: Telepool 
20.20 Aus Hof und Feld 

Eine Sendung fùr die 
Landwirte 

20.30 3 Tre-Ski-Weltcup 

Rlesentorlauf aus Madon¬ 
na di Campiglio 
Ein Sonderbericht der Ta- 
gesschau 

20,40-21 Tagesschau 



Joseph Campanella è 
fra gli interpreti del te¬ 
lefilm « Il dubbio » del¬ 
la serie « Nient’altro che 
la verità », in onda al¬ 
le ore 21 sul Nazionale 
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I CORSARI: L’oro di Maracai 


ore 13 nazionale 

Nicolas De Courcy, datosi al¬ 
la guerra corsara, subisce la 
perdila della sua prima nave 


da parte dell'Olonese. Ripren¬ 
derla non è cosa facile: tut¬ 
tavia il giovane vi riesce, gra¬ 
zie anche all'aiuto del suo se¬ 
condo, Lubas. Dopo un ultimo 


SAPERE: Il romanzo d’appendice 


ore 19,15 nazionale 

Il decennio compreso fra il 
1840 e il 1850 rappresenta il pe¬ 
riodo d'oro del feuilleton. Sue 
scrive I misteri di Parigi, L’e¬ 
breo errante e sempre in que¬ 
sto periodo fanno la loro com¬ 


parsa I tre moschettieri di 
Dumas. E a Dumas è dedicata 
questa quarta puntata: al feuil¬ 
leton cioè; che subisce con lui 
una svolta grazie al taglio av¬ 
venturoso e veloce del tutto 
nuovo per l’appendice. Altro 
elemento nuovo di cui si ap- 


tentativo dell’Olonese, l’avven¬ 
tura si chiude con un trionfo 
di De Courcy. Egli si impa¬ 
dronisce di un favoloso tesoro 
su un galeone spagnolo. 


proprierà il feuilleton con Du¬ 
mas, è il ritorno alla storia. 
E gran parte della storia fran¬ 
cese, dal regno di Enrico III 
a Caterina de’ Medici, alla Rivo¬ 
luzione del 1789 verrà recupe¬ 
rata e servirà da sfondo ai rac¬ 
conti del Dumas feuilletonista. 


NIENT’ALTRO CHE LA VERITÀ’: Il dubbio 


ore 21 nazionale 

L'avvocato Walter Nichols 
assume la difesa d’ufficio di 
Henry Rockford, un alcooliz- 
zato ex ergastolano che ha as¬ 
sassinalo un altro pezzente per 
una bottiglia di vino. E' un de¬ 
litto senza ombra di dubbi, fra 
gente ai margini della vita, ma 
tuttavia Nichols — il cui stu¬ 
dio legale molti anni prima si 
era occupato di Rockford per 
un altro delitto — accetta, al 
solo scopo di sapere la verità 
su quel primo crimine: e Rock¬ 
ford promette che. se lo farà 
tirare fuori, gliela dirà. Flash¬ 
back sull'antefatto. Suzanne 
Rockford, moglie di Henry, si 
confessa assassina di Carol 


Peterson, amante da tre anni 
del manto: t’ha colpita con un 
candelabro per disgrazia, for¬ 
se per difendersi. Poco dopo 
agli avvocati si presenta Rock¬ 
ford, che a sua volta si auto¬ 
accusa: ha ucciso Carol che 
reagiva disperata all'idea di es¬ 
sere abbandonata, mentre Su¬ 
zanne si è accollata il delitto 
nella speranza di salvarlo. Da¬ 
vanti a una giuria, osservano 
gli avvocati. Suzanne se la ca¬ 
verebbe con quattro anni al 
massimo, mentre lui rischia la 
camera a gas. Ma Rockford 
non recede e al processo si 
accusa: la donna viene assolta 
e suo marito incriminato. Pro¬ 
nunciala la sentenza, Rockford 
annuncia alla corte di avere 


IO COMPRO TU COMPRI 


ore 21,30 secondo 

Prendendo spunto da argo¬ 
menti di grande attualità, la 
rubrica Io compro tu compri, 
a cura di Roberto Benciven- 
ga, si compone nel quarto nu¬ 
mero di tre servizi filmati: il 
primo, dal titolo « La tredice¬ 
sima », per la regìa di Vito 
Minore, è una carrellata di 
consigli e avvertimenti per tut¬ 


ti coloro che in prossimità del¬ 
le feste natalizie vengono ten¬ 
tati da una lussureggiante pub¬ 
blicità a « liberarsi » piacevol¬ 
mente della tredicesima men¬ 
silità. Sergio Modugno, parten¬ 
do da un fatto di cronaca che 
ha allarmato mezza Italia, ha 
girato un servizio sulle acque 
potabili, ovvero sulle possibi¬ 
lità di inquinamento degli ac¬ 
quedotti. Sempre in tema di 


SOTTO PROCESSO: 

ore 22 nazionale 

Dibattito aperto sulla pub¬ 
blicità. Saranno di fronte il 
dottor Roberto Cortopassi, 
presidente della Confedera¬ 
zione Italiana Pubblicità, e 
l'avv. Mario Bessone, professo¬ 
re di istituzioni di diritto pri¬ 
vato all'Università di Genova. 
Entrambi si dichiarano con¬ 
cordi sulla funzione informati¬ 
va della pubblicità, ma dis¬ 
sentono sui modi di persuasio¬ 
ne della pubblicità stessa, sui 
suoi costi economici e sui ri¬ 


La pubblicità 

flessi sociali. Per il doti. Cor¬ 
topassi, la pubblicità, lungi dal¬ 
l'essere veicolo di consumismo 
in senso detenore, svolge una 
importante funzione economi¬ 
ca come mezzo di incentivazio¬ 
ne alla produzione. Proprio 
per ciò essa va rigorosamente 
mantenuta entro i limiti della 
lealtà, della correttezza, della 
verità e a questo provvedono 
non solo l'autocontrollo del 
consumatore e le leggi dello 
Stato, ma lo stesso Codice del¬ 
la lealtà pubblicitaria. Di di¬ 
verso parere Vaw. Bessone, se¬ 


mentilo per salvare la moglie 
e rinnega la deposizione. Al 
processo, viene assolto dall'ac¬ 
cusa di omicidio ma condan¬ 
nato ad alcuni anni di lavori 
forzati per falsa testimonian¬ 
za. Durante la detenzione, Su¬ 
zanne si innamora di un altro 
e nel corso di un colloquio lo 
confessa ad Henry che, uscito 
poi dal penitenziario, è un uo¬ 
mo finito. Gli amici gli volta¬ 
no le spalle e lui comincia a 
bere sempre di più. Si giunge 
così al delitto, l'uccisione di 
un altro ubriacone. L’avvocato 
Nichols riesce a fargli dare l'in¬ 
fermità mentale grazie alla 
quale è internato in un mani¬ 
comio criminale. Ma qual è la 
verità sul primo delitto? 


inquinamento, il terzo servi¬ 
zio. una inchiesta di Alessan¬ 
dro Sartori, William Silenzi e 
Cesare Ferzi, sui pericoli di in¬ 
tossicazione che comportano 
certi prodotti alimentari, sia 
per i trattamenti cui vengono 
sottoposti { sia per eventuali 
complicazioni sopraggiunte a 
prodotto ultimato. La segrete¬ 
ria telefonica risponde al nu¬ 
mero 68.84.10 di Roma. 


condo il quale non si può affi¬ 
dare il controllo dei modi di fa¬ 
re la pubblicità ad un organo 
come il Giurì del Codice di 
lealtà pubblicitaria, in quanto 
esso è espressione di una delle 
parti in causa, cioè le aziende 
che fanno pubblicità. E’ invece 
necessario un controllo legisla¬ 
tivo capace di esercitarsi al di 
sopra delle parti. Bessone 
propone fra le sue testimonian¬ 
ze un esempio di contropubbli¬ 
cità attuato in America dall'at¬ 
tore Buri Lancaster. Conduce 
in studio Guglielmo Zucconi. 


re perché Gamer presenterà 
sette esecuzioni inedite. Nato 
nel 1921, il pianista si mise in 
evidenza tra il 1946 e il 1947, 
proprio quando stava per tra¬ 
montare l'epoca dei Glenn Mil¬ 
ler e dei Beitny Goodman. Il 
suo primo microsolco si impo¬ 
se tra i best-sellers firmati dai 
maggiori compositori del tem¬ 
po e raggiunse punte di vendita 
incredibili. (Vedere articolo al¬ 
le pagine 110-112). 


GLI AMICI DI TEATRO 10 


ore 22,15 secondo 

Appuntamento con Errol 
Gamer, il famoso pianista ne¬ 
gro di jazz che contribuì insie¬ 
me ad altri musicisti di colore 
all'affermazione del genere 
« bop » che seguiva immediata¬ 
mente i trionfi dello « swing », 
Lo stile di Gamer al piano, tut¬ 
tavia non accetta etichette, è 
originale e inconfondibile. Nel¬ 
la sua tipica chiave ritmica ha 


« rivisitato % in questi ultimi an¬ 
ni i temi di alcune celebri com¬ 
posizioni , alcune delle quali 
firmate dai Beatles e da Ba- 
characli. Dirige un trio di cui 
fanno parte tre virtuosi fra i 
più conosciuti in America: Jim- 
mie Smith al contrabbasso, Er¬ 
nest McCarty alla batteria e 
José Mangual alle percussioni. 
Un appuntamento di un'ora 
circa che gli appassionati di 
jazz faranno bene a non perde- 
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questa sera 
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È nato un limone. 




•che lava più piatti 


GRATIS IN PROVA A CASA VOSTRA 

•televisori • radio, autoradio, radiofonografi, fonovalige. registratori ecc 
J# foto-cine: tutti i tipi di apparecchi e accessori • binocoli, telescopi 
2* elettrodomestici per tutti gli usi • chitarre d'ogni tipo, amplificatori. 

• organi elettronici, batterie, sassofoni, pianole, fisarmoniche • orologi 


SE SODDISFATTI DELLA MERCE COMPRERETE POI 

ANCHE A RATE SENZA ANTICIPO 
minimo l. i.ooo al mese 

RICHIEDETECI SENZA IMPEGNO 

CATALOGHI GRATUITI 

DELLA MERCE CHE INTERESSA 

ORGANIZZAZIONE BAGNINI 
00187 Roma - Piazzi di Spagna 4 



LA MERCE VIAGGIA 

A NOSTRO RISCHIO 




LE MIGLIORI MARCHE 

Al PREZZI PIÙ BASSI 
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NAZIONALE 



martedì 19 dicembre 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Fausta. 

Altri Santi: S Timoteo. S Nemeslo. S. Darlo. S. Zosimo. S. Paolo 

Il sole sorge a Milano alle ore 7.59 e tramonta alle ore 16.42. a Roma sorge alle ore 7.34 e 
tramonta alle ore 16,40 a Palermo sorge alle ore 7.18 e tramonta alle ore 16.49: a Trieste sorge 
alle ore 7.38 e tramonta alle ore 16,19; a Torino sorge alle ore 8.04 e tramonta alle ore 16 46. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1494. muore a Reggio Emilia II poeta Matteo Maria Boiardo. 
PENSIERO DEL GIORNO: La pace è tal bene che non si può desiderarne uno più caro, né 
possederne uno più utile (S Agostino) 



Il gruppo d’ascolto di Bologna mentre partecipa alla rubrica « Dalla vostra 
parte » in onda tutti i giorni dal lunedì al venerdì (ore 10,35, Secondo) 


radio vaticana _ 

14.X Radiogiornaie in italiano. 15,15 Radiogior- 
nale in spagnolo, francese, Inglese, tedesco, 
polacco, portoghese. 17 Discografia di Musica 
Religiosa, a cura di Giuliana Angelom Calabria 
F. Schubert: Messa in mi bemolle maggiore per 
so1 1 , coro e orchestra 19.30 Orizzonti Cristia¬ 
ni: Notiziario e Attualità - - Teologia per tutti -, 
di Don Arialdo Beni « La Fede, risposta alla 
Rivelazione - - - Con i nostri anziani -, collo 
qui di Don Lino Baracco Pensiero della sera. 
20 Trasmissioni in altre lingue. 20.45 Un me 
diant pour les missions 21 Santo Rosario. 
21,15 Nachrichten aus der Mission 21,45 Topic 
of thè Week 22.30 La Palabra del Papa 22.45 
Orizzonti Cristiani (Edizione della notte su 
O M ) 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari 6,15 Notiziario. 6,20 Concertino 
del mattino 7 Notiziario. 7,06 Cronache di ieri 

7,10 Lo sport - Arti e lettere 7,20 Musica varia 
8 Informazioni 8,05 Musica varia - Notizie 
sulla giornata. 8,45 Radioscuola Cantare è 
bello 9 Radio mattina - Un libro per tutti - 
Informazioni. 12 Musica varia 12,15 Rassegna 
stampa 12,30 Notiziario - Attualità. 13 Fantasia 
ritmica 13.25 Contrasti '72. Variazioni musi¬ 
cali presentate da Solidea 14 Informazioni. 
14,06 Radio 2-4 16 Informazioni. 16,05 A tu 
per tu Appunti sul music hall con Vera Flo¬ 
rence 17 Radio gioventù 18 Informazioni. 18,06 
Fuori giri Rassegna delle ultime novità disco¬ 
grafiche a cura di Alberto Rossano 18,30 Cro¬ 
nache della Svizzera Italiana. 19 Sassofoni e 
trombe 19,15 Notiziario - Attualità - Sport. 
19,45 Melodie e canzoni. 20 Tribuna delle voci. 
Discussioni di varia attualità 20,45 Canti della 
montagna. 21 Siamo la coppia più bella del 


mondo. 21,30 Ballabili 22 Informazioni 22.05 
Questa nostra terra 22,35 Galleria del jazz a 
cura di Franco Ambrosetti 23 Notiziario - Cro¬ 
nache - Attualità. 23,25-24 Notturno musicale 

11 Programma 

12 Radio Sui88e Romando - Midi musique - 

14 Dalla RDRS • Musica pomeridiana » 17 Ra 
dio della Svizzera Italiana « Musica di fine 
pomeriggio ». Giuseppe Verdi; Dall'opera - I 
Lombardi alla prima crociata - Coro della Pro¬ 
cessione. « Jerusalem, Jerusalem. ..»; Coro di 
crociati pellegrini, • O Signore, dal tetto na¬ 
tio ». Gabriel Plerné: - Pastorale variée ■ 
op 30 nello stile antico per flauto, oboe, cla¬ 
rinetto. tromba, corno e 2 fagotti; Arnold 
Schànberg: - De profundis -. Salmo IX per 
coro a cappella. Giovanni Battista Pergolesi: 
- La contadina astuta ». Intermezzo in due par¬ 
ti. 18 Radio gioventù 18,30 Informazioni 18,35 
La terza giovinezza. Rubrica settimanale di Fra- 
castoro per l'età matura 18,50 Intervallo 19 
Per I lavoratori italiani in Svizzera. 19,X - No- 
vitads » 19,40 Trasmissione da Ginevra 20 

Diario culturale 20,15 L'audizione Nuove regi¬ 
strazioni di musica da camera Francois Cou- 
perin: Soeur Monique. Rondeau. Le Bavolet 
flottant (Pianista Eliane Pisler). Franz Joseph 
Haydn: Parthia per due clarinetti, due corni e 
due fagotti (Dieter Klócker e Waldemar Wan- 
del. clarinetti. Meyendorf Werner e Nikolaus 
Grùger, corni; Karl Otto Hartmann e Helman 
Jung, fagotti); Carlo Fiorindo Semini: Invenzio¬ 
ni per corno e pianoforte (Vladislav Grigorov. 
corno; Mario Venzago. pianoforte); Jacopo Na¬ 
poli; Tre Liriche su poesie del 1700 (Petre 
Munteanu. tenore; Renato Pastorino, piano¬ 
forte). 20,46 Rapporti 72 Letteratura 21,15- 
22,30 Occasioni della musica, a cura di Ro¬ 
berto Dlkmann 


radio lussemburgo 

' ONDA MEDIA m. 208 

19,30-19,45 Qui Italia: Notiziario per gli Italiani 
In Europa. 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Wolfgang Amadeus Mozart Les petits 
riens; Ouverture • Jacques Ibert: Di¬ 
vertimento per piccola orchestra • 
George Gershwin Ouverture cubana 

6,28 Corso pratico di lingua spagnola, 
a cura di Elena Clementelli 
5° lezione 

6,43 Almanacco 

6,50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Frédéric Chopin Rondo per due pia¬ 
noforti • Riccardo Zandonai La farsa 
amorosa Ouverture • Claude Debus¬ 
sy Sarabanda (orchestraz di Maurice 
Ravel) • Alfredo Casella Pupazzetti, 
cinque musiche per marionette 

7.45 IERI AL PARLAMENTO - LE COM¬ 
MISSIONI PARLAMENTARI 

8 — GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Limiti-Cavallaro: La tua Innocenza 
{Massimo Ranieri) • Balducci Guar 
meri II cielo dell'amore (Rosanna 
Fratello) • Cigliano Roma (Claudio 
Villa) • Cazzulani-Corbuccl-Vantelli- 
m Semplice felicità (Orietta Berti) • 


13 — GIORNALE RADIO 

i3.i5 MEGAVILLAGGIO 

Spettacolo di Belardini-Moroni-Vll- 
laggio, con Orletta Berti e Gianni 
Nazzaro 

Presenta Paolo Villaggio 
Regia di Cesare Gigli 

14 — Giornale radio 

Zibaldone italiano 

Renis Quando quando quando (Cara- 
velli) * Cahfano Berillo Le ali della 
gioventù (Caterina Caselli) • Garcjiu- 
lo-Rocchi lo volevo diventare (Gio¬ 
vanna) • Cassella-Luberti-Foresi Ma 
quale sentimento (Mannoia-Foresi) • A 
mendola-Gagliardi Al pianoforte (Pep 
pino Gagliardi) • Pallavicmi-Remigi 
Salvatore (Ombretta Colli) • Gianco- 
Nicorelli-Pieretti Gira gira sole (Do¬ 
natello) • Salerno-Dattoli Quanti an 
ni ho? (I Nomadi) • Phersu-Rizzati lo 
nel buio (Paolo Quintilio) • Bigio-De 
Gregori-De Angelis Cenerentola (Raf¬ 
faella Perruzzi) • Migliacci Mattone 
Frennesia (Peppino Di Capri) • Lum- 
ni Yo-yo (Gli Allegri Musici di Mano 
Battami) • Specchia-Serengay Chia r a- 
valle Taf taf (Gianna Pindi) • Simo- 
ne Con gli occhi chiusi e i pugni 
stretti (Franco Simone) • Giuntil-Ca- 
8tellacci Reggio Emilia (Orietta Ber 
ti) • Bardotti-Endrigo Angiolina (Ser¬ 
gio Endrigo) • Donida Gli occhi miei 
(Franck Pourcel) 

15— Giornale radio 


Pagam-Glraud Mamy blue (Johnny 
Dorelli) • Bonagura-Concina: Scium 
mo (Gloria Christian) • Limiti Migliar 
di Una musica (Ricchi e Poveri) • 
Albertelll Riccardi Mediterraneo (Mil- 
va) • Migliacci Zambrini-Cini: La 
bambola (Enrico Simonetti) 

9 — Quadrante 

9,i5 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Aroldo Tieri 

Speciale GR 00 - 10 . 15 ) 

Fatti e uomini di cui si parla 

Prima edizione 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Via col disco! 

Alblnoni-Giazzotto Adagio (Santo e 
Johnny) • Pallavicini-Cour II mare è 
amico mio (Amalia Rodngoez) • Cala 
brese-Garvarentz Aznavour Quel che 
non si fa più (Charles Aznavour) • 
Salerno Dattoli Quanti anni ho? (I 
Nomadi) • Mogol-Prudente Sotto il 
carbone (Bruno Lauzi) • Lennon Ma 
dre (Mia Martini) • Vendlttl Ciao 
uomo (Antonello Vendlttl) • Pace Pan 
zen Cazzulani Ancora un po' con 
sentimento (Orietta Berti) • Gionchet- 
ta Pallim-Dinosarti Non è un capric¬ 
cio d'agosto (Fred Bonguato) • Fran 
kestein La famiglia (Genco Puro & Co ) 

12.44 Quadrifoglio 


iste PER VOI GIOVANI 

dischi pop a 45 e 33. posta, tele¬ 
fonate. scuola, lavoro, sport, libri, 
giornali, cinema, concerti, terzo 
mondo, consumi, viaggi e inchie¬ 
ste ed una selezione di dischi 
proposta dagli ascoltatori 
Presentano Margherita Di Mauro 
e Nello Tabacco 

Dischi di David Bowie, Simon & Gar 
funkel. Jlm Croce. Rod Stewart, Eric 
Clapton. Ten Years After Sutherland 
Bros Band Stealers Wheel. Randi 
California America. Nomadi Procol 
Harum John & Yoko. Alan Sorrenti. 
Dave Cousms >oe Cocker. Blood 
Sweat and lears. Donovan. Garybaldi. 
New Trolls e tutte le novità dell'ul¬ 
timo momento 

16.40 Programma per i ragazzi 
Le avventure di Ita e Ato 

Originale radiofonico di Roberto 
Lerici 

Musiche di Fiorenzo Carpi 
Regia di Carlo Quartuccl 
Dodicesima puntata 

17— Giornale radio 

17.05 II girasole 

Programma mosaico a cura di Um¬ 
berto Ciappetti 
Regia di Marco Lami 

18.55 I tarocchi 


19 .10 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e Ruggero 
Tagliavini 

19,25 CONCERTO IN MINIATURA 
Soprano Gianna Gangi 
Wolfgang Amadeus Mozart Le nozze 
di Figaro - Deh. vieni non tardar • 
• Giovanni Battista Pergolesi La serva 
padrona • Stizzoso, mio stizzoso • • 
Christoph Willibald Gluck Paride ed 
Elena • Oh del mio dolce ardor • 
Orch. - A. Scarlatti ■ di Napoli del¬ 
la RAI diretta da Tito Petralia 
Tenore Umberto Scalavino 
Jules Massenet Werther - Ah non mi 
ridestar» • Giuseppe Verdi Rigolet- 
to • Questa o quella » • Gaetano 

Donizetti: L'elisir d'amore • Una fur¬ 
tiva lacrima • 

Orch. Sinfonica di Roma della RAI 
diretta da Tito Petralia 
19,51 Sui nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 

— Collegamento con Houston per la 
radiocronaca deH'ammaraggio di 
Apollo 17 

Radiocronisti Enrico Ameri e Italo 
Gagliano 

Al termine; Ascolta, si fa sera 
20,30 MARCELLO MARCHESI presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto par indaffarati, 
distratti e lontani 


21.10 GIORNALE RADIO 
21.25 Stagione Lirica della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

Lettera anonima 

Opera buffa in un atto di Giulio 
Gemonio 

Revisione di A G Pedrazzoli 
Musica di GAETANO DONIZETTI 
La Contessine Rosina 

Rosanna Pecchioll 
Lauretta Carla Virgili 

Mei ita Rosa Laghezza 

Filinto Pietro Bottazzo 

Il Conte Don Macario Rolando Panerai 
Giliberto Franco Ventnglia 

Flageolet Carlo Zardo 

Direttore Franco Caracciolo 
Orchestra • Alessandro Scarlatti - 
di Napoli della Radiotelevisione 
Italiana - Coro Amici della Polifo¬ 
nia diretto da Piero Cacalli 
Regia di Massimo Binazzi 
(Ved nota a pag 84) 

22,40 Percy Faith e I successi dei 
Beatles 

23— OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO 

Al termine: 

. Su il sipario 

Lettere sul pentagramma, a cura 
di Gina Basso 
I programmi di domani 
Buonanotte 
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6 — IL MATTINIERE • Musiche e canzo- 
ni presentate da Franca Aldrovandi 
Nell'intervallo (ore 6.24) Bolletti¬ 
no del mare Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7,40 Buongiorno con Fiammetta e The 
Supremes And The Four Tops 
Cherublnl-Bixlo: Il tango delle capi¬ 
nere • Pagano-Lucchetti-Cassia: Il 
giardino del fiori finti • Migllardl-Cas- 
sia Non toccatemi, vernice fresca • 
Lucchetti Cassia Ma chi slamo noi • 
Albertelli-Riccardi: Tranquillità • 

Stem-Otis Baby you're got what it 
• Greenwich-Spector Ri ver deep. 

mountain high • Townsend Por your 
love • Slmpson-Ashford Ain t nothing 
like reai thmg • Stevenson-Moy Ita 
got to be a miracle 
— Invernizzma 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

840 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

8,59 PRIMA DI SPENDERE 

Un programma di Alice Luzzatto Fegiz 
con la consulenza di Ettore Della Gio¬ 
vanna 

9.14 ! tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9 35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9.5o Ben Hur 

di Lew Wallace Riduzione radiofo¬ 
nica di Italo Alighiero Chiusano 


Compagnia di prosa di Torino della 
RAI - 7° puntata 

Ester Maresa Gallo 

Ben Hur Warner Bentivegna 

Simomde Tino Bianchi 

llderim Giulio Oppi 

Messala Gino Lavagetto 

ed inoltre Ferruccio Casacci. Lucia¬ 
no Casaaole. Paolo Faggi. Gianni Li¬ 
boni, Giorgio Locuratolo. Giancarlo 
Rovere. Cesco Rufini, Ivano Staccloli, 
Pasquale Totaro 
Regia di Anton Giulio Majano 
(Registrazione) 

— Invernizzma 


10.05 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1972 
Giri di specchi (Miriam Del Mare) • 
Il vento porterà la mia canzone (Re¬ 
nato D'Intra) • Prima di me (Betty 
Curtis) • Cinque fili e cinque rondini 
(Enzo Guarirà) • Caro vecchio Luis 
(Jula De Palma) • Trieste story (Enzo 
Amadon) • Sono qui (Pino Riccardi) 

10.30 Giornale radio 

>0.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guqlielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Nell’int. (ore 11.30) Giornale radio 
12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

>2.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Henkel Italiana 


9 .30 trasmissioni speciali 

(sino alle 10) 

— Henry Purcell: Concerto in re mag¬ 
giore per tromba e archi: Pompo¬ 
so - Adagio - Presto (Tromba Heinz 
Zickler - Orchestra da camera di 
Mainz diretta da G ùnther Kehr) • 
Mauro Giuliani: Concerto in la 
maggiore op 30 per chitarra e ar¬ 
chi: Allegro maestoso - Andante 
siciliano - Alla polacca (Chitarrista 
lulian Bream - Orchestra d'archi 
del « Melos Ensemble •) 

io— Concerto del mattino 

William Boyce Sinfonia n 8 in re 
minore op 2: Pomposo - Allegro - 
Largo, Andante - Tempo di Gavotta 
(Orchestra da camera del Wùrttemberg 
diretta da Jòrg Faerber) • Louis Spohr 
Concerto op. 131 per quartetto d'archi 
e orchestra; Allegro moderato - Ada¬ 
gio - Rondò (Allegretto) (Walter Wel- 
ler e Alfred Staar. violini; Helmut 
Weis. viola. Ludwig Beini. violoncello 
- Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana diretta da Pe¬ 
ter Maag) • Léo Delibes La Source. 
suite dal balletto (Orchestra della So¬ 
cietà dei Concerti del Conservatorio 
di Parigi diretta da Peter Maag) 


11— La Radio per le Scuole 

(Il ciclo Elementari) 
lo e gli altri, a cura di Gladys 
Engely. Silvano Balzola e Nora 
Finzi. Regia di Marco Lami 

11,30 Montaigne a Roma. Conversazione 
di Giuseppe Cassieri 

11.40 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Bruno Maderna 

Johann Sebastian Bach-Anton Webern 
Fuga ricercata a sei voci da • Das 
Mu9ikalische Opfer • (Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma della Radiotelevisione 
Italiana) • Wolfgang Amadeus Mozart 
Serenata in si bemolle maggiore K. 
361 per tredici strumenti a fiato: Lar¬ 
go. Allegro molto - Minuetto. Trio - 
Adagio - Minuetto - Trio - Romanza 
- Tema con variazioni - Rondò (Alle¬ 
gro molto) (Strumentisti dellOrche- 
stra Sinfonica di Milano della Radio- 
televisione Italiana) • Bruno Mader¬ 
na Quadrivium 1969 per quattro ese¬ 
cutori di percussione e quattro gruppi 
di orchestra (Percussione: Bernhard 
Balet. Jean Pierre Drouet. Gérard Le- 
maire e Diego Masson - Orchestra 
Sinfonica di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana) 


13 .30 Giornale radio 

13,35 Quadrante 

13.50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono notiziari 
regionali) 

Ashford-Simpson: Tear it on down 
(Martha Reeves & The Vandellas) 
• Poce-Ham-Evans Per chi (I 
Gens) • Evoy Masquerade (Ed¬ 
ward Bear) • Boncompagni-Ro- 
ta: Parla più plano (Ornella Va- 
noni) • Mayfield Super fly (Curtis 
Mayfield) • Zara-Vandelll Viaggio 
di un poeta (I Dik Dlk) • Facchi- 
netti-Negrinì Cosa si può dire di 
te (I Pooh) • De Scalzi-Calvi-Gra- 
no Black hand (New Trolls) • 
Azam-Rouper-lthiem: Pour soul 

(Heritage) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Luigi Silori 
presenta 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Franco Torti e Federica Taddei 

presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale di 
Sandro Peres e la regia di Gior¬ 
gio Bandini 

Nell'Intervallo (ore 16,30) 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parta 

Seconda edizione 

1745 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
Nell'Intervallo (ore 18.30): 

Giornale radio 


13 — Intermezzo 

Adolphe Adam Giralda Ouverture 
dall'opera (Orchestra New Philharmo- 
ma di Londra diretta da Richard Bo- 
nynge) • Robert Schumann Carnevale 
di Vienna, per pianoforte (Pianista 
Jòrg Demus) • Felix Mendelssohn- 
Bartholdy Sinfonia n 4 in la mag¬ 
giore op 90 • italiana - (Orchestra 
Philharmoma di Londra diretta da Ot¬ 
to Klemperer) 

14 — Pezzo di bravura 

Cari Maria von Weber Tema e varia¬ 
zioni op 33 per clarinetto e piano¬ 
forte (Gervase De Peyer. clarinetto: 
Gerald Moore. pianoforte) • Maurice 
Ravel ieux d'eau (Pianista Walter 
Giesekmg) • Claude Debussy Pois- 
sons d'or, n. 3 dalla seconda serie 
di • Images • (Pianista Arthur Ru- 
binstein) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Ritratto di autore 

Zoltan Kodaly 

Danze di Maroaszek (Orchestra • A 
Scarlatti - di Napoli della RAI diretta 
da Vittorio Gui). Quartetto n 2 (Quar¬ 
tetto Vegh). Sinfonia (Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma della RAI diretta da 
Bruno Maderna) 

15,35 Concerto del Sestetto - Luca Ma- 
renzio - 

Baldassarre Donato Ohi la gagliarda 
• Giovanni Croce Canzon del cucco 
e del Rossiqnol con sentenza del pap¬ 
pagallo * Giacomo Gastoldi Se ben 


vedi vita mia; Più ch'ogni altra Clori 
• Orlando di Lasso Matona mia cara; 
Catalina • Orazio Vecchi Tirindola 
non dormire. Musica del diavolo. Ban¬ 
do dell'asino • Luca Marenzio Leg¬ 
giadre ninfe (Liliana Rossi e Gianna 
Logue. soprani. Ezio Di Cesare, fal¬ 
setto Guido Baldi, tenore: Giacomo 
Carmi, baritono Piero Cavalli, basso) 

16.15 Musiche italiane d’oggi 

Flavio Testi Musica da concerto n. 6 
per viola e orchestra da camera (Vio¬ 
lista Bruno Giuranna - Orchestra • A. 
Scarlatti • di Napoli della RAI dir. 
Nino Sanzogno) • Adriano Guamieri: 
Cinque improvvisazioni per flauto solo 
(Flautista Giorgio Finazzi) • Mario 
Bertone ini: Tune. per X sene di 5 piat¬ 
ti sospesi - versione per un solo ese¬ 
cutore (Esecutore Mario Bertoncini) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Milano 

17,20 Fogli d'album 

17,35 Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 SCUOLA E COMUNITÀ’ EURO¬ 
PEA 

a cura di Luciano Burburan e Piero 
Galdi 

1 II lungo e difficile processo d’inte¬ 
grazione 


19 ,30 RADIOSERA 

19.55 Quadrifoglio 

20.10 RADIOSCHERMO presenta: 

Costa Azzurra 

con Alberto Sordi e Giovanna 
Ralli 

Un film alla settimana 
a cura di Belardini e Moroni 

20.50 Supersonic 

Dischi a mach due 
l'm blind (Tony Benn) • Fire and rain 
(James Taylor) • Sylvia'a mother (Dr. 
Hook and Tne Medicine Show) • 
Drowlng In thè sea of love (Joe Si¬ 
mon) • Hello, little friend (Joe Coc¬ 
ker) • Virginia hìghway (America) • 
Make hay while thè aunshines 
(Squeek) • Back up traln (Roy Young) 

• Saturday in thè park (Chicago) * 
Late agaln (Stealers Wheef) • Fratel¬ 
li? (Roberto Vecchioni) • Questo amo¬ 
re vero (Mia Martini) • Questo pic¬ 
colo grande amore (Claudio Baglioni) 

• Ma quale sentimento (Mannoia Fo¬ 
resi) • Rock is off (Rolling Sto- 
nes) • Starman (David Bowle) • 
Johnny B. good (Chuck Berry) • Haj py 

xmas (John Lennon and The Plastic 
Ono Band) • Ognuno sa (Reale Acca¬ 
demia di Musica) • Be bad wlth me 
(Marna Llon) • What have you got 
Tolose (Carole King) • Baby (Ike and 
Tina Turner) • Ève of destruction (The 
Radiers) • Spaceman (Harry Nilsson) 


• I didn’t know I love you (Gary Gllt- 
ter) • Immigration man (Crosby and 
Nash) • Ain’t no sunshine (Billy 
Withers) • Children of thè revolution 
(T Rex) • It happen to day (Curved 
Air) • In a broken dream (Pbyton Lee 
Jackson) • You give me loving (Ten 
Years After) • Wild safari (Barabbas) 

• What's gomg on (Teste) • Bur¬ 
lesque (Family) • Buddy Joe (Golden 
Earring) 

— Brandy Fiorio 

22.30 GIORNALE RADIO 

22.43 IL PRIGIONIERO DI ZENDA 

di Anthony Hope - Adattamento radio¬ 
fonico di Flaminio Bollini - Compagnia 
di prosa di Firenze della RAI 
7® episodio 

Rassendyll Gabriele Ferzetti 

Il Colonnello Sapt Vittorio Sanipoli 
Fritz von Tarlenheim Fabrizio Jovine 
La signora De Mauban 

Barbara Valmorin 
Il primo Ministro Luciano Mondolfo 
Alien Silvio Anseimo 

De Gautel Enrico Bertorelli 

Regia di Flaminio Bollini 

23 — Bollettino del mare 
23.05 LA STAFFETTA 

ovvero - Uno sketch tira l’altro * 
Regia di Adriana Parrella 

23,20 Dal V Canale della Filodiffusione: 

Musica leggera 
24— GIORNALE RADIO 


19 ,15 Concerto di ogni sera 

Wolfgang Amadeus Mozart Sinfonia 
in mi bemolle maggiore K 543 • Cari 
Maria von Weber Konzertstùck In fa 
minore op 79 per pianoforte e orche¬ 
stra • Claude Debussy: Iberia, n. 2 
da « Images * per orchestra (3° serie) 

20,15 II SETTIMANA DI MUSICA BA¬ 
ROCCA DI BRESCIA 1972 
Organista Luigi Ferdinando Taglia¬ 
vini 

Musiche di G. Gabrieli, C. Merulo, 
T. Merula. B Paaquini, G. B. Pascetti 
(Registrazione effettuata l’8 ottobre 
1972 al • Duomo Vecchio . di Brescia) 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

Sette arti 

21,30 FESTIVAL INTERNAZIONALE DI 
MUSICA CONTEMPORANEA DI 
ROYAN 1972 

John Hawklne: Remembrances (1969) 
• Harry Somara: Evocations. per con¬ 
tralto e pianoforte (1966) (Patricia Ri- 
déout. contr ; Bruce Mather. pf.) • 
Gilles Tremblay: Vera (Champs III), 
per dodici esecutori (19®) (Phyllls 
Mailing, msopr. - Complesso della So¬ 
cietà di Musica Contemporanea di 
Quebec diretto da Serge Garanti 
(Registrazione effettuata il 30 marzo 
dairO R.T.F.) 

22,20 DISCOTECA 

a cura di Cario Marinelli 

22,45 Libri ricevuti 

Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) - Milano (102,2 MHz) • Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15,30-16,30 Musica leggera - ore 20-21 
Musica leggera - ore 21-22 Musica da ca¬ 
mera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e 
dal II canale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Cocktail di 
successi - 1.36 Canzoni senza tramonto - 
2,06 Sinfonie e romanze da opere - 2,36 
Orchestre alla ribalta - 3,06 Abbiamo scelto 
per voi - 3.36 Pagine romantiche - 4.06 Pa¬ 
norama musicale - 4,36 Canzoniere italiano 
- 5.06 Complessi di musica leggera - 5,36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in Italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco elle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3,30 - 4.30 - 5,30. 
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domani sera 

CAROSELLO 

MOLINA» 


mercoledì 


/«Ti 


jsr* 






* 4 # 


con Rina Morelli 
e Paolo Stoppa 


BEN DIFESA 



Pare che il famoso condottiero GUISCARDO NONMI- 
FIDO, abitasse in un castello privo di porte allo scopo 
di difendersi dalle invasioni barbariche. Ma alfine Gui¬ 
scardo. stanco di entrare ed uscire dalle finestre, ai 
decise a chiamare presso di sé il famoso architetto 
ARIETE SFONDA-MHURI, che dopo lunghi studi inventò 
la prima porta nella storia. 

Naturalmente stavamo scherzando! Ma quando si parla 
di difesa, il nostro pensiero corre subito alle famose 
padelle PENTO-NETT che sono corazzate contro i graffi 
e la lunga usura. , 


trasmissioni 

scolastiche 

La RAI-Radiotelevisione Italiana, 

In collaborazione con II Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

9.30 Corso di inglese per la Scuola 
Media 

(Replica dei programmi di lunedi 
pomeriggio) 

10.30 Scuola Media 

11-11,30 Scuola Media Superiore 

(Repliche dei programmi di mar¬ 
tedì pomeriggio) 

meridiana _ 

12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Il romanzo d'appendice 
a cura di Angela Bianchini 
Regia di Carlo Di Stefano 
4° puntata 
(Replica) 

13— INCHIESTA SULLE PRO¬ 
FESSIONI 

a cura di Fulvio Rocco 
L'artigiano 
di Angelo Dorigo 
4° puntata 

Coordinamento di Luca Ajroldi 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Amaro 18 Isolabella - Deter¬ 
sivo LauriI Trippa Simmen- 
thal - Vlcks Vaporub) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 

trasmissioni 

s cola st iche 

La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
In collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 
15,15 En France avec Jean et Hélene 
Corso integrativo di francese a 
cura di Yves Fumel - 7° episodio 

- Le théàtre des jeunes Le 
théàtre - Realizzazione di Bianca 
Lia Brunori 

16 — Scuola Elementare: Impariamo 
ad imparare - Trasmissioni per la 
scuola elementare, a cura di Li¬ 
cia Cattaneo. Ferdinando Montu- 
schi e Giovacchino Petracchi - 
1° e 2° ciclo Ascoltare musica 
e cantare - Consulenza didattica 
di Carla Corsi - Regia di Mas¬ 
simo Pupillo 

16.30 Scuola Media Superiore: Ricer 
ca Problemi di metodologia scien¬ 
tifica La sperimentazione a 
cura di Giorgio Belardelli Con¬ 
sulenza di Delfino Insolera - 
Regia di Fernando Armati - Coor¬ 
dinamento di Lorena Prete 

4° trasmissione 

per i più piccini 

17— GIRA E GIOCA 

a cura di Teresa Buongiorno 
con la collaborazione di Piero 
Pieroni 

Presentano Claudio Lippi e Va¬ 
leria Ruocco 
Scene di Bonizze 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Regia di Salvatore Baldazzi 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Toy's Clan giocattoli - Sorini 

- Penna Grinta - Cineprolettore 
Tondo PolistiI - Kop) 

la TV dei ragazzi 

17,45 VACANZE NELL’ISOLA 
DEI GABBIANI 

dal romanzo di Astrld Lindgren 
Tredicesimo ed ultimo episodio 
L’acquisto piu importante 
Personaggi ed interpreti: 

La famiglia Melkersson 
Melker Torsten Ulllecrona 

Mal in Louise Edlind 

Johan Bjorm Soderback 

Miklas Urban Strand 

Pelle Stephen Llndholm 


La famiqlia Grankvist 
Nisse Bengl Eklund 

Marta Èva Stiberg 

Teddy Lillemor Osterlund 

Freddy Bitte Ulvskog 

Cjorven Maria Johansson 

Regia di Olle Hellbom 
Prod Sveriges Radio - Art Film 

18.15 LE PERIPEZIE DI PENE¬ 
LOPE PITSTOP 

Un cartone animato di W Han 
na e J Barbera 

Apriti Sesamo 

Prod CBS 

ritorno^ a cas a 

GONG 

(Dentifricio Colgate - Certosi¬ 
no Galbani) 

18.45 OPINIONI A CONFRON¬ 
TO 

a cura di Gastone Favero 

GONG 

(Effe Bambole Franca - Nuovo 
All per lavatrici - Patatina Pai) 

19.15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 

coordinati da Enrico Gastaldi 

Il petrolio 

a cura di Gabriele De Rosa e 
Rodolfo Lizzai 
Regia di Dora Ossenska 
puntata 

ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Grappa lulia - Dash - Piselli 
Findus - Castagne di Bosco 
Perugina - Prodotti Dr Glbaud 
- Iperti) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 

a cura di Corrado Granella 

OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 

(Vasenol cura intensiva - Ca¬ 
momilla Montanla - Pentolame 
Aeternum) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 

(Rama - Bor letti - Pocket 
Coffee Ferrerò - Mlndol) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(!) Salumificio Negroni - (2) 
Motta - (3) Fornet - (4) 
Amaretto di. Saronno - (5J 
Chicco Artsana 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Films Pubblici¬ 
tari - 2) I.TV.C. - 3) Cartoons 
Film - 4) B B E. Cinematogra¬ 
fica - 5) O.C.P 


1948: LA 

COSTITUZIONE 

DELLA 

NUOVA ITALIA 

Un programma di Domenico Ber- 
nabei e Carlo Napoli 
Consulenza di Paolo Ungarl 

Seconda parte 

DOREMI' 

(Amaro Dom Balro - Cera Llù 
- Cioccolato Nestlé - Orologi 
Zenith) 

22— MERCOLEDÌ’ SPORT 

Telecronache dall'ltalie e del¬ 
l’estero 

BREAK 2 

(Long )ohn Scotch Whisky - 
Tescosa S.p.A.) 

” TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Pronto deila lohnson - laqer 
meister Pastina Nipiol V 
Buitonl - Lozione Linetti - Asti 
Cinzano - Invernizzi Strachi- 
netla) 

21,15 UN MITO PER DUE DO¬ 
POGUERRA: MARLENE DIE¬ 
TRICH 

Presentazioni di Gian Luigi 

Rondi 

(V) 

LA TAVERNA 
DEI SETTE 
PECCATI 

Film - Règia di Tay Garnett 
Interpreti Marlene Dietrich. 
John Wayne. Albert Dekker. 
Broderick Crawford. Anna 
Lee. Mischa Auer. Billy Gil¬ 
bert. Oscar Homolka 
Produzione Umversal 
DOREMI' 

(Fmegrappa Libarne Gamba¬ 
rotta - Pepsodent - Piselli De 
Rica - Sistem) 

22,50 MEDICINA OGGI 

a cura di Paolo Mocci 
con la collaborazione di Giu¬ 
seppe Benagiano 
Realizzazione di Virgilio Tosi 

Prospettive della genetica 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 


IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 FQr Kinder und Jugendliche 
Der kleine Vogai und die 
Wolke 

Zelchentrlckfilm 

Regie Ragnar Gundermann 

Verleih Bavaria 

TIII, der Junge von netoenan 

Die Abenteuer eines Gross- 
stadtkmdes 

7 Folge - Der Vertrauens 
bruch » 

Regie Wolfgang Teichert 
Verleih ZDF 

20,25 Aktuelles 

20.40 21 Tagesschau 


4 


John Wayne è fra gli In¬ 
terpreti del film « La ta¬ 
verna dei sette peccati », 
(ore 21,15, sul Secondo) 









20 dicembre 


SAPERE: Il petrolio 

ore 19,15 nazionale 

Cento anni fa il trasporto del 
petrolio avveniva mediante bi¬ 
doni che viaggiavano sui carri 
o assicurati alla groppa di cam¬ 
melli. Oggi modernissime su¬ 
per-petroliere solcano i mari; 


una fitta rete di giganteschi 
oleodotti e metanodotti aitra¬ 
versa deserti e montagne per 
portare idrocarburi ai centri 
di lavorazione e di consumo. 
Per rendersi conto dell'impor¬ 
tanza del problema basterà ri¬ 
cordare che il 60 per cento del 


petrolio ha viaggiato, nel 1971, 
via mare. Duecento petroliere 
da 200 mila tonnellate sono già 
in servizio, oltre 300 sono in 
costruzione. Si esamina la poli¬ 
tica dei porti che devono ade¬ 
guare le loro strutture alle esi¬ 
genze delle super-petroliere. 



1948: LA COSTITUZIONE DELLA NUOVA ITALIA 


Seconda parte 

ore 21 nazionale 

Per grandi linee e in for¬ 
ma esemplificativa la trasmis¬ 
sione di Carlo Napoli e Dome¬ 
nico Bemabei traccia un raf¬ 
fronto tra lo Statuto Albertino, 
decaduto il primo gennaio 
1948, e la nuova Costituzione 
della Repubblica. Si sofferma 
anche sui momenti storici nel¬ 
l'arco di oltre cento anni, com¬ 
presa la Repubblica Romana 
e la costituzione ch’era riusci¬ 
ta a darsi, pochi giorni prima 
che fosse costretta ad ammai¬ 
nare la sua bandiera. Riascol¬ 
teremo altri testimoni, altri 
protagonisti della lunga batta¬ 
glia elle portò all'approvazione 
dei 139 articoli e delle 18 di¬ 
sposizioni transitorie e finali 


di cui si compone la nostra 
Costituzione. Tanti di questi 
testimoni sono scomparsi, or¬ 
mai. Rivivremo i contrasti e le 
polemiche che ogni parola, 
ogni virgola della nostra Co¬ 
stituzione si portava appresso, 
perché nel suo insieme dicesse 
tutto e nulla fosse lasciato al¬ 
l'interpretazione. Vedremo co¬ 
me si arrivò, attraverso un 
compromesso suggerito da Fan¬ 
fani, a sostituire nel secondo 
comma del primo articolo la 
parola « emana » con « ap 
partiene » a proposito della 
sovranità popolare. Ritornere¬ 
mo al tempo del fascismo, del¬ 
le leggi razziali e della sop¬ 
pressione delle libertà, com¬ 
preso il diritto all'esercizio di 
voto: vedremo come si votava 


nell'Italia prefascista, e come 
e perché gli stessi sovrani vio¬ 
larono continuamente il « pat¬ 
to » che li univa alla Nazione: 
lo Statuto. La trasmissione, a 
conclusione di questo lungo 
excursus si chiude cosi come si 
era aperta nella prima punta¬ 
ta, e cioè con il presidente del¬ 
l’Assemblea Costituente, Um¬ 
berto Terracini, che proclama 
i risultati della votazione con 
la quale è stata approvata la 
Costituzione repubblicana. Tra 
le altre voci, riascolteremo 
quella dell'alloro presidente 
del Consiglio Alcide De Ga- 
speri, in un suo discorso me¬ 
morabile, pronunciato subito 
dopo la proclamazione della 
Costituzione repubblicana. (Ar¬ 
ticolo alle pagine 94-96). 


Un mito per due dopoguerra: Marlene Dietrich 
LA TAVERNA DEI SETTE PECCATI 


ore 21,15 secondo 

Dopo uve.- affinalo fino al li¬ 
mite estremo le sue doti di 
femmina perennemente occu¬ 
pata ad irretire i rappresen¬ 
tanti dell’altro sesso, Marlene 
Dietrich aveva reso meno me¬ 
lodrammatiche (e più credibi¬ 
li) queste sue qualità in An¬ 
gelo. il film di Ernst Lubitsch 
che abbiamo rivisto la scorsa 
settimana. Vi si dimostrò una 
ottima attrice brillante, una 
commediante quale forse non 
la supponeva il suo scoprito¬ 
re Joseph von Stemberg, in¬ 
tento unicamente a definirne 
/'immagine di « simbolo della 
femminilità ». « Poi t lasciata 

la Paramount », scrive lo sto¬ 
rico del cinema Giulio Ce¬ 
sare Castello nella sua Storia 
del divismo. « si aprì un ter¬ 
zo periodo, in cui Marlene sce¬ 
se dal suo piedistallo per de¬ 
dicarsi, con estro talvolta sca¬ 
tenato, a personaggi di "scian¬ 
tosa" da saloon del West ame¬ 
ricano. Il primo film della se¬ 
rie, Partita d'azzardo, fu abba¬ 
stanza brillante; ma i succes¬ 
sivi le offrirono in genere oc¬ 
casioni troppo modeste per ri¬ 
manere all'altezza di se stes¬ 
sa. Da una formula era cadu¬ 
ta in un'altra, meno vivace 
della prima ». Rivedere La ta¬ 
verna dei sette peccati (nel¬ 
l'originale Seven sinners), ser¬ 
virà forse a dimostrare Che il 
giudizio citato è eccessivamen¬ 
te severo. La taverna, inter- 
pretato da Marlene nel '40 in¬ 


sieme con John Wavne, Mi- 
scha Auer e B. Crawford, e 
diretto dal buon artigiano Tay 
Gamett (niente a che vedere 
con « maestri » come Stern- 
berg e Lubitsch), appartiene 
per l'appunto a quel « terzo 



Marlene Dietrich nel film di¬ 
retto da Tay Garnett (1940) 


periodo » dt cui parla Castel¬ 
lo. Non si svolge nel West e 
non indugia su interni di « sa¬ 
loon », però la bettola situata 
in un’isoletta del Pacifico, e 
frequentata da marinai pron¬ 
ti alla rissa non meno dei cow- 
boys, è un corrispettivo appe¬ 
na appena più esotico. E Mar¬ 
lene è una • sciantosa », come 
sempre: di nome Bijou, di fama 
diffusa per interi arcipelaghi, 
di modi decisi e di cuore te¬ 
nero, come constata un one¬ 
sto ufficiale di marina che si 
innamora di lei e ne è ricam¬ 
biato, salvo a dover affrontare, 
per toglierla dalle mani di un 
losco avventuriero, una sfida 
che si trasforma in una delle 
più leggendarie scazzottature 
che mai siano state realizza¬ 
te per lo schermo. La conclu¬ 
sione è triste, perché l’amore 
di Bijou va in frantumi come 
le suppellettili della « taver¬ 
na • ; ma come Tay Gamett 
s'è divertito a girare questa 
storia senza problemi, così s'è 
divertita Marlene a prendere 
in giro il suo « idolo ». a dare 
la baia al » fascino mortale » 
di Loia-Loia. Il film non è cer¬ 
to un classico, ma ci pensa lei 
a nobilitarlo e a renderlo at¬ 
traente. Se il pericolo di ca¬ 
dere in una nuova formula 
c'era (e in realtà in altre occa¬ 
sioni non è stato evitato), Mar¬ 
lene qui lo supera da attrice 
di gran classe, capace di ride¬ 
re di se stessa con un'intel¬ 
ligenza e una modernità 
sconcertanti. 


MEDICINA OGGI 
Prospettive della genetica 


questa sera in CAROSELLO 

chiedi 

PRESENTA 

“I CUCCIOLI” 



Nel cuore dell'Africa, attraverso la savana e la giungla, 
un'equipe della Chicco ha seguito da vicino per voi 
la vita dei cuccioli degli animali, nei loro primi giorni. 
Questa sera saranno presentati gli elefanti. 

chicca 

LA GRANDE LINEA-BIMBI DI ARTSANA 


lo sceriffo 

della valle d’argento 



presentato stasera in Carosello 
da NEGRONI 


"salame a cuor leggero” 


ore 22,50 secondo 

La terza trasmissione della 
nuova serie di Medicina oggi 
è dedicata ancora alle prospet¬ 
tive aperte dalle recenti con¬ 
quiste della genetica. Queste 
conquiste, che vanno certa¬ 
mente salutate come un pre¬ 


zioso ausilio nelle mani del 
medico per combattere e tal¬ 
volta per vincere malattie an¬ 
cora terribili, creano però nuo¬ 
vi problemi proprio per l'au¬ 
dacia tecnica di certi esperi¬ 
menti. Il dibattito vuole quin¬ 
di mettere in evidenza, da un 
lato le conquiste delle ricer¬ 


che degli ultimi anni, dall'altro 
i problemi che da esse sorgono 
e, là dove ciò sia possibile, 
prospettare delle idonee solu¬ 
zioni. Partecipano al program¬ 
ma i professori: Cappelletti, 
Combini, Oliviero Valle, Crains, 
Nicoletti, Fraccaro e Siniscal¬ 
co. 




vuol dire qualità 
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NAZIONALE 



mercoledì 2^) dicembre 


CALENDARIO 

IL SANTO S. Macario. 

Altri Santi: S. Zefirino. S. Liberato. S. Eugenio. 

Il sole sorge a Milano alle ore 8 e tramonta alle ore 16.42: a Roma sorge alle ore 7.34 e 
tramonta alle ore 16,41; a Palermo sorge alle ore 7.18 e tramonta alle ore 16,49: a Trieste sorge 
alle ore 7,38 e tramonta alle ore 16,19, a Torino sorge alte ore 8,04 e tramonta alle ore 16.49 
RICORRENZE: In guesto giorno, nel 1768. muore a Parma il poeta Carlo Innocenzo Frugoni. 
PENSIERO DEL GIORNO: Dove è guerra, mal non v'è Dio. (S. Bernardino da Siena). 



Il violista Dino Asciolla che partecipa con l’oboista Lothar Koch alla 
trasmissione « Antologia di Interpreti » In onda alle ore 16,15 sul Terzo 


radio vaticana 

14.30 Radlogiornele in italiano. 15.15 Rediogior- 
nale in spagnolo, francese, inglese, tedesco, 
polacco, portoghese. 19.30 Orizzonti Cristiani: 
Notiziario e Attualità • - Ai vostri dubbi -, ri¬ 
sponde P Antonio Lisandrinl - - Nel mondo 
della scuola -, consulenze del Prof Mario Te- 
sorio - Pensiero della sera. 20 Trasmissioni in 
altre lingue. 20.45 Audience pontificale 21 
Santo Rosario. 21,15 Nachrichten aus der Mis- 
sion 21.45 Vital Christian Doctrlne 22.30 
Entreviates y commentario®. 22.45 Orizzonti 
Cristiani (Edizione della notte su O.M.). No¬ 
tiziari. Repliche e - Popoli Nuovi -, di Furio 
Porzia: - Lo Zaire, tra Dio • Cesare -. 


radio svizzera 

MONTE CENE RI 
I Programma 

6 Dischi vari 6.15 Notiziario 6,20 Concertino 
del mattino 7 Notiziario. 7,05 Cronache di 
ieri 7,10 Lo sport - Arti e lettere. 7,20 Mu¬ 
sica vana. 8 Informazioni 8,06 Muaica varia - 
Notizie sulla giornata. 8,45 Radioscuola Le¬ 
zioni di francese 9 Radio mattina - Le risposte 
dell'antiquario - Informazioni 12 Muaica varia. 
12,15 Rassegna stampa 12,30 Notiziario - At¬ 
tualità. 13 Girandola di canzoni. 13,25 Confi- 
dential Quartet diretto da Attilio Donadio 13,40 
Orchestre varie. 14 Informazioni. 14,06 Radio 
2-4. 16 Informazioni. 16,05 Libretti e librettisti 
del melodramma ottocentesco italiano. Rievo¬ 
cazioni di Guglielmo Lorenzi con la partecipa¬ 
zione di: Lauretta Steiner. Maria Conrad. Dino 
Di Luca. Pier Paolo Porta. Alberto Ruffini, 
Leda V.’sanl, Edoardo Gatti, Mariangela Welti, 
Vittorio Quadrelli, Maria Rezzonico, Olga Pey- 
trignet. Anna Turco. Mario Roveti, Fabio Bar- 
blan. Guglielmo Etogliani, Romeo Lucchini, 
•Giorgio Vallanzasca e Giancarlo Zappa Sono¬ 
rizzazione di Mino Mùller Regia al Alberto 
''anetta 16,50 Intermezzo 17 Radio gioventù. 
18 Informaziini. 18,06 Passeggiata in nastro¬ 
teca 18,45 Cronache della Svizzera Italiana. 
1.9 Zingaresca. 19,15 Notiziario - Attualità - 


Sport 19,45 Melodie e canzoni 20 Orizzonti 
ticinesi Temi e problemi di casa nostra 20.3Q 
Paris top-pop. Canzoniere settimanale pre¬ 
sentato da Vera Florence. 21 I grandi cicli pre¬ 
sentano : Sacralità e magia nel mondo» tra¬ 
dizionale. 22 Informazioni 22,05 Orchestra Ra 
diosa 22,35 La - Costa dei barbari -. 23 Noti 
ziario - Cronache - Attualità. 23,25-24 Not¬ 
turno musicale. 

11 Programma 

12 Radio Scisse Romande: - Midi musique -. 
14 Dalla RDRS. - Musica pomeridiana -. 17 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana: - Musica di fine 
pomeriggio - Alfredo Casella: Sinfonia per 
pianoforte, clarinetto, tromba e violoncello; 
Maurice Ravel: « Le paon - (Parole di Jules 
Renard). Dietrich Buxtehode: Toccata in re mi¬ 
nore; Elabor. A. Dolmetsch: Vecchi canti in¬ 
glesi. Gian- Francesco Malipiero: Preludio e 
morte di Macbeth per baritono e orchestra; 
Igor Strawinsky: Quatre chants ruases 18 
Radio gioventù 18,30 Informazioni 18,35 Li¬ 
riche di Gabriel Fauré: Le jardlr* Clos op. 
106 (Poemi di Charles Van Leerberghe). Le 
don Silencieux op 92 (Poema di J Do¬ 
minique); Clair de lune op 46 n. 2 (Poema 
di Verlaine) (Cannile Maurane. baritono: 
Lily Bienvenu. pianoforte). 19 Per i lavoratori 
italiani in Svizzera. 19,30 - Novitads •. 19,40 
Trasmissione da Berna. 20 Diario culturale. 
20,15 Muaica del nostro secolo presentata da 
Ermanno Briner-Aimo. Dal Fastlval di Royan 
1972: John Mac Cabe: Variazioni concertanti su 
un tema di Nicholas Maw (Orchestra da Ca¬ 
mera della Radiotelevisione Iraniana diretta da 
Farhad Mechkat); Karleinz Stockhausen: • Kla- 
vierstùck 9 > (Pianista Jacqueline Mefano). 
20,45 Rapporti *72: Arti figurative. 21,15 Musica 
sinfonica richiesta. 22-22,30 Idee e cose del 
nostro tempo. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

19,30*19,45 Qui Italia: Notiziario per gli italiani 
in Europa. 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Giovan Battista Lully: Alrs pour M me 
La Dauphine • Luigi Boccherlnl: Sin¬ 
fonia in si bemolle maggiore op 35 
n 6 • Maurice Ravel Pavane pour 
une infante defunte • Edward Elgar: 
The wand of youth. suite n. 2 

6,43 Almanacco 

6.50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Giovanni Bononclni: Divertimento per 
flauto e basso continuo • Ludwig van 
Beethoven Sei danze campestri • 
Pablo de Sarasate Serenata andalusa 
per violino e pianoforte • Jean Si- 
belius: Finlandia, rapsodia op. 26 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 

8 — GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Testa-D M F. Reitano Stasera non 
si ride e non si balla (Mino Reitano) 
• Farnetti-Camurri La follia (Gisel¬ 
la Pagano) • Carrisi-Power Prima di 
morire (Al Beno) • De Angelis-De 
Gregori-Minghi II mio mondo, il mio 
giardino (Marisa Sannia) • Ameodola- 
Gagliardi La ballata dell'uomo in più 


(Pappino Gagliardi) • M uro lo-Tag Ila- 
ferri Mandolinata a Napule (Angela 
Luce) • Fossati-FTudente Hauml (I De¬ 
lirium) • Ruaso-Danel Cammina cam¬ 
mina (Dallda) • Salerno-Terzi-Dam- 
micco Per amore ricomincerei (Frenck 
Pourcel) 

9 — Quadrante 

9.i5 VOI ED IO 

Un programma musicale In compa¬ 
gnia di Aroldo Tieri 

Speciale GR no-io.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 

Prima edizione 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Via col discol 

Polizzi-Natlli: Any way (I Romana) • 
Mogol-Battisti Per una lira {Lucio Bat¬ 
tisti) • Arnaldi-Janes La casa in Via 
del Campo (Amalia Rodriguez) • Ven- 
tre-Sorge-Paoli Non si vive in silen¬ 
zio (Gino Paoli) • Migliacci-Mattone 
Frenneaia (Peppino Di Capri) • Tem¬ 
po d'inverno (I Camaleonti) • Vec¬ 
chioni Archeologia (Roberto Vec¬ 
chioni) • Riccardi-Pallavicini E per 
colpa tua (Milve) • Pallevicmi-Do- 
naggio Perché questo un uomo non 
lo fa (Pino Donaggio) • Sella Ave¬ 
vo in mente Elisa (Gruppo 2001) 

12.44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 
13.15 Gratis 

Bisettimanale di spettacolo 
condotto e diretto da Orazio Ga- 
violi 

14 — Giornale radio 

Zibaldone italiano 

Panzeri Alla fine della strada (Ted 
Heath) • Preti-Guarmeri E quando 
sarò ricca (Anna Identici) • Giuliani- 
Venditti Roma capoccia (Antonello 
Venditti) • Facchinetti-Negrini: Cosa 
si può dire di te? (I Pooh) • Mmel- 
lono-Colombini-Bennato Un uomo sen 
za una stella (Michele) • Pallavlcini- 
Riccardi E per colpa tua (Milva) • 
Ambrosini-Campasso La mia bambi¬ 
na (Alti e BassiI • Bottazzl Voglio 
scendere (Antonella Bottazzl) • Fos¬ 
sati-Prudente Haumi (I Delirium) • Pa- 
ce-Panzeri-Cazzulam Ancora un po' 
con sentimento (Orietta Berti) • Scri- 
vano-Damele-Serengay Ciao felicità 
(I Flashmen) • Cai ifano-Maunzio La 
festa mia (Carla Bissi) * Cucchiara 
Stagione di farfalle e di fiori (Tony 
Cucchiara) • Fidelio-Daiano-Zara II 
cavallo, l’aratro e l'uomo (I Dik DikJ 
• Anonimo Qui comando io (Gigliola 
Cinquetti) • Reme Grande grande 
grande (Johnny Sax) 

15— Giornale radio 


15.10 PER VOI GIOVANI 

dischi pop a 45 e 33. posta, tele¬ 
fonate. scuola, lavoro, sport, libri, 
giornali, cinema, concerti, terzo 
mondo, consumi, viaggi e inchie¬ 
ste ed una selezione di dischi 
proposta dagli ascoltatori 
Presentano Margherita Di Mauro 
e Nello Tabacco 

Dischi dei Nltzinger Eaglea. Mario 
Barbaia. Mott thè Hoople. Premiata 
Forneria Marconi. Il Paese dei Baloc¬ 
chi. Roxy Music. Arthur Lee. Alice 
Cooper. Chicago. Mia Martin». Pro¬ 
col Harum, Delirium, tmeraon Lake & 
Palmer. Grand Punk. Garybaldi. Fa¬ 
mily, Prairie Madness. Home. Yes e 
tutte le novità dell'ultimo momento 

16,40 Programma per i piccoli 

Il cavallo del bambino va pianino 
va pianino 

a cura di Nico Orengo 
Musiche di Happy Ruggero 
Regìa di Gianni Casalino 

17 — Giornale radio 

17.05 II girasole 

Programma mosaico 
a cura di Umberto Ciappetti 
Regia di Armando Adolgiso 

18,55 I tarocchi 


19 ,10 Cronache del Mezzogiorno 

19.25 NOVITÀ' ASSOLUTA 

Flashback di Guido Piemonte 
Lorenzo Perosi: Il Natale del Re¬ 
dentore 

— Como, Cattedrale, 12 settem¬ 
bre 1899 

19,51 Sui nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 

20,20 MINA 

presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 Radioteatro 

Con te, 

Emily Dickinson 

Radiodramma di Ivan Canciullo 
Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI 

Emily Lucia Catullo 

La madre Maria Fabbri 


Lavinia Franca Nuti 

Il Pastore Robblns Giulio Oppi 
Tlm 

Il padre 
Gilbert 
Eddy 

Il dottor Barrett 
Il Postiglione 
Glenn 
Il custode 
Milton 

Il Pastore Morris Gualtiero Rizzi 
Regia di Francesco Dama 
(Registrazione) 

22,10 STANISLAW MONIUSKO NEL 
CENTENARIO DELLA MORTE 

Terza trasmissione 
« Le Ouvertures * 
a cura di loanna Pijanowska 
(Programma scambio con la Radio Po¬ 
lacca) 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

23,20 DISCOTECA SERA 

Un programma con Elsa Ghiberti 
- a cura di Claudio Talllno e Alex 
De Collgny 

Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 


Natale Perettl 
Vigilio Gottardi 
Franco Passatore 
Alberto Ricca 
Alberto Marché 
Paolo Faggi 
Nanni Bertorelli 
Iginio Bonazzl 
Renzo Lorl" 


62 








6 - 


7.30 

7.40 


8.14 

8.30 
8.40 

9.14 

9.30 
9.35 


9,50 


IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzolettl 
Nell'Intervallo (ore 6,24): Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 
Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 
Buongiorno con Junior Magli e 
George Baker 

E sto davanti a te. La nostra favola. 
Ogni notte ogni giorno. Noi due. 
Aiutami mamma • Baby blue, l'm 
on my way, Midmght, Nathalie. Je¬ 
sus told me 
Invernizzina 
Musica espresso 
GIORNALE RADIO 
OPERA FERMO POSTA 
I tarocchi 
Giornale radio 

SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 


Ben Hur 

di Lew Wallace Riduzione radiofoni¬ 
ca di Italo Alighiero Chiudano - Com¬ 
pagnia di prosa di Torino della RAI 
8 ” puntata 

Messala Gino Lavagetto 

Iras Graziella Galvani 

llderim Giulio Oppi 

Ben Hur Warner Bentivegna 

Simomde Tino Bianchi 

Malluch Carlo Alighiero 

Ester Maresa Gallo 

ed inoltre Ferruccio Casacci. Maria 


Grazia Cavagnmo. Massimiliano Dia¬ 
le, Paolo Faggi. Francesco Gervasio, 
Vera Larsimont, Gianni Liboni, Anna 
Marcelli. Paolo Martorelli. Damele 
Massa. Claudio Parecchi netto, Fran¬ 
co Patano. Silvia Quaglia, Giacomo 
Ricci. Giancarlo Rovere. Cesco Ru- 
fini. Ivano Staccioli, Pasquale Totaro 
Regia di Anton Giulio Majano 
(Registrazione) 

— Invernizzina 

10.05 CANZONI PER TUTTI 

Angiolina (Sergio Endrigo) • Stasera 
ti dico di no (Orietta Berti) • Solo 

10 (Peppino Di Capri) • lo per lei (I 
Camaleonti) • Un uomo senza tempo 
(Iva Zanicchl) • Oh. Madonnina del 
dolori (Giorgio Gaber) 

10.30 Giornale radio 

1035 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Nell'Intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 
12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 
12.40 Corrado presenta: 

11 successo 

Spettacolo proposto e giudicato 
dal pubblico 

Regìa di Riccardo Mantoni 

— Star Prodotti Alimentari 


9 ,30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— La Radio per le Scuole 

(Scuola Media) 

Cittadini si diventa, a cura di Angela 

Abozzi e Antonio Tatti 

Regia di Giuseppe Aldo Rossi 

io— Concerto del mattino 

Felix Mendeissohn-Bartholdy Sonata 
n 2 in re maggiore op 58 per vio¬ 
loncello e pianoforte (Emanuel Feuer- 
mann. violoncello; Franz Rupp. piano¬ 
forte) • Franz Schubert: Dodici valzer 
nobles op 77 (Pianista Walter Haut- 
zig) • Alexander Borodin Quintetto 
in do minore, per pianoforte e archi 
(Strumentisti dell'Ottetto di Vienna) 
11 — La Radio per le Scuole 
(I ciclo Elementari) 

Il novellino, quindicinale a cura di 
Mano V. Pucci 
Regia d» Ruggero Winter 

11,30 II disco in vetrina 

Frédéric Chopin Mazurka in la mino¬ 
re op 17 n 4 - Valzer in la minore 
op 34 n 2 - Polacca fantasia in la 
bemolle maggiore op 61 (Pianista 
Vladimir Horowitz) • Johannes Brahms 
Klavierstucke op 76 Capriccio in fa 
diesis minore - Capriccio in si mi¬ 
nore - Intermezzo in la bemolle mag¬ 
giore - Intermezzo in si bemolle mag¬ 
giore - Capriccio in do diesis minore 
- Intermezzo in la maqgiore - Inter¬ 
mezzo in la minore - Capriccio in do 
maggiore (Pianista John Lill) 

(Dischi CBS e DGG) 

12.20 Musiche italiane d'oggi 

Enzo Borlenghl Suite per pianoforte 


(Pianista Ornella Vannucci Trevese) • 
Lino Liviabella: Tre pezzi per arpa e 
flauto (Vera Vergeat Baristi, arpa. Ro¬ 
berto Romanini. flauto) • Rino Majo- 
ne Tre poemi di Antonio Aparicio 
(Jolanda Torrianl. soprano. Antonio 
Bel trami, pianoforte) • Otello Calbi 
Preludio profetico per archi, sette 
fiati e timpani (Orchestra - A Scar¬ 
latti - di Napoli della RAI diretta da 
Luigi Colonna) 



Istvan Kertesz (ore 14,30 ) 


13 .30 Giornale radio 

13.35 Quadrante 

13.50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14 — Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Schwartz: Prepare ye thè way of 
thè Lord (Conexion) • Bovio-De 
Curtis Tu ca nun chlagne (Clau- 
-d'Q Villa) • Jay-Harrls What am 
I llvlng for (Ray Charles) • Safka: 
Brand new key (Melante) • Bagllo- 
ni-Coggio Questo piccolo grande 
amore (Claudio Bagllonl) • V He- 
mert Hello-a (Mouth & Mac Neal) 

• Bekky-Bobbot: Mother army 
(The Pebbles) • Guantini-Albertelli: 
Questo amore vero (Mia Martini) 

• Lee: Road show (Heads Hands & 
Feet) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Luigi Silori 
presenta 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


19 .30 RADIOSERA 

19.55 Quadrifoglio 

20.10 IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

Un fatto della settimana 
a cura della Redazione di Specia¬ 
le GR 

21 - Supersonic 

Dischi a mach due 
Can't flnd my way home (Marna Llon) 
• Sweet Virginia (Rolllng Stonea) • 
Rock on (Gary Glitter) • Little wing 
(Eric Clapton) • State of thè unlon 
(Chicago) • Buddy Joe (Golden Ear- 
ring) • Uomo (Richard Cocciente) • 
Drownlng In thè sea of love (Joe Si¬ 
mon) • Lucky man (Emerson, Lake. 
Palmer) • Rock ’n roll aoùl (Grand 
Funk) • Questo piccolo grande amo¬ 
re (Claudio Bagllonl) • E’ proprio 
cosi aon io che canto (Mina) • Song 
of thè wlnd (Santana) • Padre (Reale 
Accademia di Musica) • The laws 
must change (John Mayall) • Fire and 
raln (James Taylor) • Mad to run 
(Little Sammy) • Everybody's talkin 
(Liza Minnelli) • Brother, brother (Ca¬ 
role King) • Sylvla's mother (Dr. Hook 
and thè Medicine Show) • Tlny den- 
cer (Elton John) • Happy xmas (John 
Lennon and thè Plaatlc Ono Band) • 
My friend thè aun (Family) • Sotto 
Il carbone (Bruno Lauzi) • Geronimo's 
Cadillac (M Murphey) • Refuges (Van 
Dar Graaf Generator) • Get on thè 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Franco Torti e Federica Taddei 

presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con ia consulenza musicale di 

Sandro Pere® e la regìa di Giorgio 
Bandini 

Nell'intervallo (ore 16.30). 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parìa 

Seconda edizione 

1745 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
Nell'Intervallo (ore 18.30): 

Giornale radio 


good foot (James Brown) • Standing 
in thè road (Black Foot Sue) • Ohio 
(Crosby, Stilla. Nash, Young) • It 
does'n metter (Stephen Stilla) • Back 
up traln (Roy Young) • Don't cross 
thè river (America) • Star man (Da¬ 
vid Bowie) • I didn't know I loved 
you (Gary Glitter) • Buddy Joe (Gol¬ 
den Earnng) 

22.30 GIORNALE RADIO 
22,43 IL PRIGIONIERO DI ZENDA 
di Anthony Hope 

Adattamento radiofonico di Flami¬ 
nio Bollini 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 
8° episodio 

Rassendyll Gabriele Ferretti 

Il Colonnello Sapt Vittorio Sanipoll 
Fritz von Tarlenheim Fabrizio Jovlne 
La Principessa Flavia 

Grazia Maria Spina 
Il Maresciallo Starencz 

Augusto Mastrantoni 
Il capo della Polizia Giuseppe Fortla 
Il primo Ministro Luciano Mondolfo 

Un gentiluomo Luciano Zuccollni 

Una dama Anna Montinari 

Regia di Flaminio Bollini 

23 — Bollettino del mare 
23,05 ... E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni con Renzo 
Niesim 

Realizzazione di Armando Adolgito 
23,20 Dal V Canale della Filodiffusione: 

Musica leggera 
24 — GIORNALE RADIO 


13 — Intermezzo 

Maurice Ravel Valses nobles et serv 
timentales (Orch. della Società del 
Concerti del Conservatorio di Parigi 
dir Andre Cluytens) • Joaquin Ro¬ 
drigo Concerto-serenata per arpa e 
orch (Arpista Nicanor Zabaleta 
Orch Smf della Radio di Berlino dir. 
Ernst Marzendorfer) • Albert Roussel. 
Bacchus et Ariane, suite n. 2 dal bel¬ 
lette op 43 (Orch. dei • Concerta 
Lar.oureux » dir Igor Markevitch) 

14— Polifonia 

Orlando di Lasso Cinque Canzoni O 
faible esprit - Gallans qui par terre 
- Amor, che vedi ogni pensier - Quand 
mon mari Matona mia cara (I Ma¬ 
drigalisti di Praga dir Miroalav Ven- 
hoda) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 I Concerti di Richard Strauss 

Concerto n 2 In mi bem magg per 
cr e orch (Cr Barry Tuckwell - Orch. 
London Symphony dir. Istvan Kertesz). 
Concerto per ob e orch (Ob. Fran- 
tisek Hantal - Orch. Filarm di Stato 
di Brno dir Jaroalav Vogel) 

i5,i5 Le Villi 

Opera in due atti di Ferdinando 
Fontana 

Musica di GIACOMO PUCCINI 
Guglielmo Wulf Silvano Verlinghieri 
Anna Elisabetta Fusco 

Roberto Gianni Dal Ferro 

Direttore Arturo Basile 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Giuseppe Tartlni: Sonata n. 5 In la 
minore per violino e basso continuo 
(Roberto Michelacci, violino; Sibinga 
Maryke Smlt. clavicembalo: Franz Wal¬ 
ter. violoncello) • Johannes Brahms: 
Fantasie op 116: Capriccio In re mi¬ 
nore - Intermezzo In la minore - Ca¬ 
priccio in sol minore - Intermezzo In 
mi maggiore - Intermezzo In mi mi¬ 
nore - Intermezzo In mi maggiore - 
Capriccio in re minore (Pianista Wil¬ 
helm Kempff) • Gian Francesco Ma¬ 
ngierò Sesto Quartetto per archi 
. L'arca di Noè - (Cesare Ferraresi. 
Giuseppe Magnani, violini; Rinaldo 
Tosarti, viola; Nereo Gasperlnl, vio¬ 
loncello) 

20,15 IL LINGUAGGIO DELLA MALA¬ 
VITA 

a cura di Ernesto Ferrerò 

3. Uniformità e differenze nelle va¬ 
rie regioni italiane e l'incidenza 
dei dialetti 

20,45 Idee e fatti della musica 
21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

Sette arti 

21.30 LA ROMANZA DA SALOTTO 

a cura di Rodolfo Celletti e Or¬ 
nella Zanuso 

12. . Il principe della Romanza 
diventa Baronetto > 

22.30 MUSICA: NOVITÀ' LIBRARIE 
a cura di Michelangelo Zurletti 
Al termine: Chiusura 


Orchestra Sinfonica e Coro di To¬ 
rino della RAI 

M* del Coro Ruggero Maghìni 

16.15 Antologia di interpreti: Oboista 
Lothar Koch e violista Dino 
Asciolla 

Wolfgang Amadeus Mozart: Concerto 
in do magg K. 314 per ob. e 
orch (Orch Filarm di Berlino dir. 
Herbert von Karajan] • Karl Dittare 
von Dittersdorf Concerto in fa magg 
per v la e orch, (Orch, - A Scarlatti - 
di Napoli della RAI dir Frieder 
Weissmann) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17.20 Fogli d'album 

17.35 Musica fuori schema, a cura di 
Roberto Nicolosi e Francesco Forti 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

1845 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
A Pedone La politica economica in 
Italia dal dopoguerra ad oggi - V. 
Lanternari Uno spedizione etnografi¬ 
ca in Africo - V Verrà II problema 
del nichilismo nella prospettiva di un 
filosofo contemporaneo - Taccuino 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) • Torino 
(101,8 MHz) • Milano (102.2 MHz) - Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15,30-16,30 Musica da camera - ore 
20-21 Musica da camera - ore 21-22 Mu¬ 
sica leggera. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,58: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e 
dal II canale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Night club - 
1,36 Ribalta lirica - 2,06 Contrasti musi¬ 
cali - 2,36 Carosello di canzoni - 3,06 Mu¬ 
sica in celluloide - 3,36 Sette note per 
cantare - 4.06 Pagina sinfoniche - 4.36 Al¬ 
legro pentagramma - 5,06 Arcobaleno mu¬ 
sicale - 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5,30. 
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21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Candy Elettrodomestici 
Chlorodont - Banana Chlquita 
- Certosino Galbanì - Lucido 
Nugget - Whisky Black & 
Whlte) 

21,15 DISEGNI ANIMATI 

— Gustavo pescatore 

Regia di Miklos Temesi 
Distribuzione: Hungaro Film 

— Homo sapiens 

Regìa di lon Popescu-Gopo 
Distribuzione: Romfilm 

21,30 

RISCHIATUTTO 

GIOCO A QUIZ 

presentato da Mike Bon- 
giomo 

Regia di Piero Turchetti 

DOREMI' 

(Last al limone - Aperitivo 
Rosso Antico - Atklnson - 
Nescafé Gran Aroma Nestlé) 

22,45 L'APPRODO 

Settimanale di Lettere e Arti 
a cura di Giorgio Ponti 
con la collaborazione di Giu¬ 
liano Gramigna e Walter 
Pedullà 

Regia di Gabriele Palmieri 
Francois Mauriac 
di Vito Minore 
Consulenza e testo di Mas¬ 
simo Colesanti 
Presenta Giancarlo Sbragia 


senza succhietto piange, 
abbracciandolo o dandogli il suo ciuccio 
smette subito di strillare. 

La culla di Cicciobello diventa anche seggiolone 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Kleinstadtbahnhof 

Familien8erie mit 

Gustav Knuth u. Heldl 

Kabel 

5. Folge: * Der Speisewa- 
gen • 

Regie: Jochen Wiedermann 
Verteih: TPS 

19,55 Heinrich Schliemann 

Filmberlcht von Basii Ma- 
ros 


CRONOGRAFO 
AUTOMATICO 


CALENDARIO GIORNO E DATA 
CON MESSA A PUNTO ISTANTANEA 
SUBACQUEO 

GIORNO DELLA SETTIMANA IN DUE LINGUE 


SOLO 

^ , ACCOMPAGNATO 

DALLA 

GARANZIA 

M Jb*M**^y E ORIGINALE 
r E GARANTITO 
DALL’ORGANIZZAZIONE MONDIALE 

SEIKO 


Questa sera in ARCOBALENO 


trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
In collaborazione con II Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 
9,45 En France avec Jean et Hélène 
(Corso integrativo di francese) 

10.30 Scuola Elementare 
11-11,30 Scuola Media Superiore 

(Repliche dei programmi di mer¬ 
coledì pomeriggio) 

meridiana _ 

12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 

Il petrolio 

a cura di Gabriele De Rosa e 

Rodolfo Lizzul 

Regia di Dora Ossenska 

4° puntata 

(Replica) 

13 — NORD CHIAMA SUD 

a cura di Baldo Fiorentino e Ma¬ 
rio Mauri 

condotto In studio da Luciano 
Lombardi ed Elio Sparano 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Fernet Branca - Ariel - Tè 
Star - Lacca Libera & Bella) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14-14,20 CRONACHE ITALIANE 

Aiti e Lettere 

trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

15 — Corso di inglese per la Scuola 

Media: / Corso• Prof. P. Llmon- 
gelli: Walter and Connie at thè 
aeaside - 1° parte - 15.20 II Cor¬ 
so Prof. I. Cervelli: Walter and 
Connie at thè races - 2° parte - 
15,40 III Corso: Prof ssa M. L. 
Sala: The shop in Park Street - 
le parte - 17° trasmissione - Re¬ 
gia di Giulio Briani 

16 — Scuola Media: Lavorare insie¬ 

me - Trasmissioni per la scuola 
media: Le materie che non si In¬ 
segnano Ricerche archeologiche: 
Il patrimonio archeologico non 
artistico - 4° puntata, a cura di 
Ignazio Lidonni - Consulenza di 
Andrea Carandlni con la colla¬ 
borazione di Giuseppe Pucci - 
Regìa di Giorgio Ansoldi 

16.30 Scuola Media Superiore: Ri¬ 

cerca. Il laboratorio dello sto¬ 
rico. a cura di Girolamo Arnaldi. 
Maria Corda Costa - Regia di 
Ludovica Ripa di Meana - Coor¬ 
dinamento di Anna Amendola. 
Alberto Pellegrlnetti - 10° tra¬ 

smissione-, Una proposta da Pe¬ 
rugia 

per i più piccini 

17 — IL GIRO DEL MONDO 

IN 80 GIORNI 

dal romanzo di Giulio Veme 
Sceneggiatura di Umberto Simo¬ 
netta e Enrico Valme 
Settima puntata 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Regia di Peppo Sacchi 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Grandi Auguri Lavazza - Bici¬ 
cletta Graziella Camielll - Le¬ 
go - Motta - Bambole Seblno) 

la TV dei ragazzi 

17,45 DECIMA MUSA 

Rassegna del X Concorso Inter¬ 
nazionale per giovani Cine-amatorl 
Realizzazione di Gianni Mario 

18.30 L'ANICAGIS presenta: 

PRIMA VISIONE 

ritorno a casa _ 

GONG 

(Pompeimo Jaffa - Trlnlty) 


18.45 SAPERE 

Aggiornamenti colturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Visita a un museo 
Realizzazione di Gianfranco Man¬ 
ganella 
4° puntata 

GONG 

(I Dlxan - Duplo Ferrerò - 
Harbert S.a.sJ 

19,15 TURNO C 

Attualità e problami del lavoro 

a cura di Giuseppe Momoli e 
Raffaele Siniscalchi 
Coordinamento di Luca AJroldl 
Realizzazione di Maricla Boggio 

ribalta accesa _ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Brandy Florio - Upim - Sapori 

- Calinda Sanitized - Alka 
Seltzer - Invernlzzina) 

SEGNALE ORARIO 

IVA: Problema d'oggi 

SALIRANNO I PREZZI? 

Un programma dt Gianni Pasqua, 
retli con la collaborazione di 
Viari Poggiali 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO I 

(Orologi Seiko - Essex Italia 
S.p A. - Dentifricio Colgate) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(VI set - Aperitivo Cynar - Sor- 
mani arredamenti - Dona Bi¬ 
scotti) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

( 1 ) Confetto Falqui - (2) Co¬ 
fanetti caramelle Sperlari - 

(3) Assicurazioni Ausonia - 

(4) Sambuca Extra Moli nari 

- (5) Rasoi Philips 

I cortometragoi sono stati rea¬ 
lizzati da. 1) Cinetelevisione - 
2) Ultravision - 3) Film Makers 

- 4) Massimo Saraceni - 5) 
Gamma Film 

21 — 

TRIBUNA 

SINDACALE 

a cura di Jader Jacobetll 
Incontro-Stampa con l'Intaraind 

DOREMI' 

(Amaro Petrus Boonekamp - 
Dash - Società del Plasmon - 
Rex Elettrodomestici) 

21.30 

DIALOGO 

Originale televisivo di Natalia 
Glnzburg 

Personaggi ed interpreti: 

Marta Paola Pitagora 

Francesco Renzo Montagnanl 
Scene e arredamento di Bruno 
Castagnerl 

Regia di Eros Macchi 
(Replica) 

22,25 PAROLE E MUSICA 

Incontro con Joe Sentieri 
Testi di Giorgio Calabrese 
Regia di Massimo Scaglione 

BREAK 2 

(Cioccolatini Bonheur Perugi¬ 
na - Soflan) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 

















21 dicembre 



SAPERE: Visita a un museo 
ore 18,45 nazionale 


Tutti hanno studiato a scuo¬ 
ta la storia dell'antica Grecia 
e la splendida stagione arti¬ 


stica che ha influenzato diret¬ 
tamente gran parte della civil¬ 
tà mediterranea. Il tema di 
questa puntata è appunto un 
viaggio nella Grecia classica 


TURNO C 

ore 19,15 nazionale 

Qual è il rapporto che si sta¬ 
bilisce tra la comunità civile 
e il mondo del lavoro all'inter¬ 
no d'una città nata a ridosso 
di una grande fabbrica? A que¬ 
sta domanda si propone di ri¬ 
spondere il servizio di Luigi 
Bartoccioni realizzato a Col- 
leferro, che dista cinquanta 


chilometri da Roma. E' un 
« viaggio » all’interno delle isti¬ 
tuzioni cittadine, dei gruppi, 
delle comunità, condizionate 
direttamente o indirettamente 
dalla realtà della grande fab¬ 
brica chimica, attualmente del¬ 
la SN1A Viscosa, fondata e ge¬ 
stita fino a qualche anno fa 
dalla famiglia Bomprint-Paro- 
di-Delfino. Le analogie tra Col¬ 


vista attraverso le opere dei 
suoi artisti più famosi: le sta¬ 
tue di Dydimo, le metope del 
Partenone, che costituiscono 
l'orgoglio del British Museum. 


leferro e le altre realtà civili, 
nate e cresciute a ridosso del¬ 
l'impetuoso processo di indu¬ 
strializzazione, sono evidenti 
Il servizio della rubrica Tur¬ 
no C, curata da Giuseppe Mo¬ 
ntali e Raffaele Siniscalchi, 
non vuole essere un saggio di 
sociologia industriale. Dietro 
ogni problema vi è la ricerca 
della dimensione umana. 



DIALOGO 



Paola Pitagora (Marta) e Renzo Montagnani (Francesco) nell’originale di Natalia Glnzburg 


ore 21,30 nazionale 

Il « dialogo », in questo rac¬ 
conto di Natalia Ginzburg, è 
quello che si svolge fra una 
giovane coppia di sposi: i due 
vogliono dirsi delle cose, par¬ 
larsi: la vicenda è semplice ed 
emblematica. Il discorso parte 
dal nulla, futilità: la camerie¬ 
ra che non è mai puntuale, 
gli acquisti da fare e la spesa. 
Il « più e meno » di tutti i dia¬ 
loghi mascherati, quotidiani. 
Così, parola dopo parola, ora 


lei ed ora lui, prende forma 
un'azione lineare. Un discorso 
approda sempre a un altro 
discorso, come una reazione 
a catena, così la moglie con¬ 
fessa al marito di non amarlo 
più, di essersi legata sentimen¬ 
talmente a un altro uomo, il 
quale, anzi, di lì a poco do¬ 
vrebbe venire per chiarire la 
situazione « da gentiluomo », e 
portare la donna via con sé. 
Non viene, però. Arriva in sua 
vece il cameriere che riferisce 
alla donna la preghiera di vo¬ 


lersi prendere cura del cane 
per il tempo — qualche gior¬ 
no — che il suo « padrone » 
resterà fuori per affari. E' il 
crollo di tutto, dietro il « nul¬ 
la » che rimane, dietro la frat¬ 
tura che si è determinata nei 
rapporti tra moglie e marito. 
Interpreti sono Paola Pitagora 
(nel ruolo della moglie Marta) 
e Renzo Montagnani (nel ruolo 
del marito Francesco). La regìa 
è di Eros Macchi. Dialogo con¬ 
clude la « personale » di tre 
racconti di Natalia Ginzburg. 


stitichezza 

la stitichezza è causa 
di numerosi disturbi: 
mal di testa, 
senso di stanchezza, 
nervosismo, inappetenza. 

Il lassativo purgativo Falqui 
regola il vostro 
intestino pigro 
in modo naturale. 

E' facile da dosare, 
gradevole di sapore, 
al bisogno 
può essere preso 
da adulti e bambini. 

Falqui IN»*» 

la parola 


L’APPRODO: Francois 

ore 22,45 secondo 

L'ottava puntata dell' Appro¬ 
do, il settimanale di Lettere e 
Arti a cura di Giorgio Ponti 
per la regìa di Gabriele Pal¬ 
mieri, è dedicata allo scrittore 
francese Francois Mauri ac. Ro¬ 
manziere, giornalista, critico, 
saggista, Francois Mauriac è 
rimasto fedele, nel corso della 
sua lunga vita, alle sue forti 
radici ai provinciale, di bor¬ 
ghese e di cattolico, anche se 


Mauriac 

permeate e scosse dall'inquie¬ 
tudine del nostro secolo. La 
sua ricerca di autenticità e di 
libertà non si svolge solo sul 
registro dell'eterno e dell’arte, 
ma anche nel confronto diret¬ 
to con la realtà sociale e po¬ 
litica di questi ultimi settanta 
anni. La sua partecijzazione 
coraggiosa, in alcuni casi, ai 
tragici e complessi eventi po¬ 
litici del '900 ne hanno fatto 
una delle presenze più stimo¬ 
lanti della nostra epoca, anche 


nei limiti e nelle contraddizio¬ 
ni di cui Mauriac stesso si ren¬ 
deva conto. Portato, dalla sua 
estrazione e dalla sua natura, 
a soluzioni di ordine e di re¬ 
missività verso il potere poli¬ 
tico costituito, Mauriac ha af¬ 
frontato e sofferto momenti 
di crisi, di dissenso e di rifiu¬ 
to. Come pochi altri scrittori, 
egli testimonia lo sforzo di 
conciliare tradizione e fede con 
le istanze sociali e i rivolgi¬ 
menti politici di questo secolo. 
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NAZIONALE 



giovedì 21 dicembre 


CALENDARIO 

IL SANTO S. Pietro Canlslo. 

Altri Santi; S. Anastasio, S. Giovanni, S. Festo. S. Temistocle. 

Il sole sorge e Milano alle ore 8.01 e tramonta alle ore 16.43; a Roma sorge alle ore 7,35 e 
tramonta alle ore 16,41; a Palermo sorge alle ore 7,19 e tramonta alle ore 16,50; a Trieste sorge 
alle ore 7,39 e tramonta alle ore 16.20; a Torino sorge alle ore 8,05 e tramonta alle ore 16.49. 
RICORRENZE: in questo giorno, nel 1821, nasce a Rouen lo scrittore Gustave Flaubert 
PENSIERO DEL GIORNO: Fra astuzia e diffidenza c'è sempre guerra; soltanto tra la cre¬ 
denza e la fiducia è pace. (Schiller). 



Alla bacchetta del maestro Pietro Argento è affidata l’opera « Edipo Re » 
di Ruggero Leoncavallo che va in onda alle ore 20 sul Terzo Programma 


radio vaticana 


14,X Radlogiomale in italiano. 15.15 Radiogior- 
nale in spagnolo, francese, inglese, tedesco, 
polacco, portoghese. 17 Concerto del Giovedì: 
Lorenzo Perosi: « Quartetto n. 3 - In sol mag¬ 
giore, per archi (Sherry Klo9S, 1° violino; Pie¬ 
tro Juvarra. 2° violino; Hrlsto Hristov, viola; 
Frances-Marie Uittl, violoncello). 19.X Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario e Attualità - - Tavo¬ 
la Rotonda -, Dibattito su problemi e argomen¬ 
ti d'attualità Pensiero della sera. 20 Trasmis¬ 
sioni In altre lingue. 20.45 Lea temoins de 
Jehovah 21 Santo Rosario. 21,15 Teologische 
Fragen. 21,45 Timely Words from thè Popes 
22,X Entrevistas y commentarios. 22,45 Oriz¬ 
zonti Cristiani (Edizione della notte su O.M.): 
Replica della Tavola Rotonda. 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari. 6,15 Notiziario. 6,20 Concertino 
del mattino. 7 Notiziario. 7,05 Cronache di 
ieri. 7,10 Lo sport - Arti e lettere. 7,20 Mu¬ 
sica varia. 8 Informazioni. 8,05 Musica varia - 
Notizie sulla giornata 8,30 Radioscuola: Le¬ 
zioni di francese. 8.45 Cantare è bello. 9 Ra¬ 
dio mattina - Informazioni. 12 Musica varia. 
12,15 Rassegna stampa 12,X Notiziario - At¬ 
tualità. 13 Carosello di orchestre. 13,25 Da¬ 
mele Piombi presenta: Pronto chi canta? 14 
Informazioni. 14,05 Radio 2-4. 16 Informazioni. 
16,06 ...gh'ò de mezz la Pina. 16,30 Mario Rob- 
biani e il buo complesso. 17 Radio gioventù. 
18 Informazioni. 18,06 Viva la terrai 18,X Ra- 
diorchestra diretta da Otmer Nussio A. Pro- 
vaznik: Suite campestre op. 53. 18,45 Cronache 
della Svizzera Italiana. 19 Fisarmoniche. 19,15 
Notiziario - Attualità - Sport. 19,45 Melodie e 
canzoni. 20 Opinioni attorno a un tema. 20,40 
Concerto sinfonico della Radi orchestra. Mu¬ 
siche di Carlo Fiorindo Semini in occasione 
del XXV anniversario di attività alla RSI - Nel¬ 
l'Intervallo: Cronache musicali. 22 Informazio¬ 


ni 22,05 Per gli amici del jazz. 22.X Orche¬ 
stra di musica leggera RSI 23 Notiziario - 
Cronache - Attualità. 23,25-24 Notturno musi¬ 
cale. 

11 Programma 

12 Radio Suiaae Romando. « Midi muslque » 
14 Dalla RDRS: « Musica pomeridiana ». 17 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana: - Musica di fine 
pomeriggio -. Etienne Henri Méhul : Sonata in 
la maggiore op. 1 n. 3 (Fortepiano Luciano 
Sgrizzl); Georg Friedrich Hàndel; Cantata per 
chitarra (Giuliano Balestra, chitarra-, Elisabetta 
Majeron, soprano); Ludwig van Beethoven: So¬ 
nata in la maggiore per violoncello e piano¬ 
forte op. 69 (Claude Starck, violoncello; Hei- 
ner Reitz. pianoforte); Emeat Bloch; Suite n. 1 
per violino solo (Violinista Simao Draiblate), 
Arnold Schónberg: Sei piccoli pezzi per piano¬ 
forte (Pianista Wladimir Krpan). 18 Radio gio¬ 
ventù. 18,X Informazioni. 18,35 Festival inter¬ 
nazionale di musica organistica di Magadino 
1972 Gerolamo Cavazzoni: Inno • Ave Maris 
Stella » (Organista Luigi Celeghin); Girolamo 
Fantini: Saltarello, detto del Naldi; Sarabanda, 
detta del Zozzi; Capriccio, detto del Gondl 
(Luigi Celeghin, organo; Angelo Riggione, 
tromba); Girolamo Frescobaldi: Toccata secon¬ 
da (dal II libro) (Organista Luigi Celeghin); 
Giovanni Gabrieli: Canzon Terza; Adriano Ban¬ 
chieri: Canzone undicesima, « L’organlstina 
bella in Echo ■; Gioseffo Guarnì; La lucche- 
stna a 8 voci (Organista Luigi Celeghin - Quar¬ 
tetto di ottoni: Angelo Riggione e Carlo Bran- 
danl. tromba; Michele Amadio e Alfonso Som¬ 
ma, tromboni). 19 Per l lavoratori italiani in 
Svizzera. 19,30 • Novitads ». 19,40 Trasmissione 
da Losanna. 20 Diario culturale 20,15 Club 67. 
Confidenze cortesi a tempo di slow, di Gio¬ 
vanni Bertlni. 20,45 Rapporti *72: Spettacolo. 
21,15 Vecchia Svizzera Italiana. 21.45-22.X Pa¬ 
rata di successi 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 206 

19,30-19,45 Qui Italia: Notiziario per gli Italiani 
in Europa. 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 

(I parte) 

Antonio Vivaldi: La Senna festeg¬ 
giarne, sinfonia • Christian Can- 
nabich. Pastorale • Giuseppe Ver¬ 
di: Don Carlos: Balletto della re¬ 
gina • Isaac Albeniz; Navarra 

6.28 Corso pratico di lingua spagnola 
a cura di Elena Clementelli 
6° lezione 
6.43 Almanacco 

6.50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE 

(Il parte) 

Anton Dvorak Due Leggende, per 
due pianoforti • Joaquin Rodrigo; 
Fantasia per un gentiluomo per 
chitarra e orchestra (da musiche 
di Gaspar Sanz) 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 
8 — GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 
8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Chiari-Forlai-Dl Bari: Un minuto... 
una vita (Nicola Di Bari) • Cali- 


fano-Berllllo: Le ali della gioventù 
(Caterina Caselli) • Dalano-Trapa- 
ni-Balducci: Angelo selvaggio 

(Little Tony) • OmicrorvStranlero: 
Amore mio non piangere (Anna 
Identici) • Gigli-Modugno; Tu si 
'na cosa grande (Domenico Mo- 
dugno) • La Bionda-Lauzi-Baldan; 
Piccolo uomo (Mia Martini) • Mo- 
gol-Battistl: Un'avventura (I New 
Trolls) • Fiastrl-Ortolani: Fatai 
tango (Nino Manfredi) • Dancio- 
Anassandro: Sotto il platano ver¬ 
de. . alle tre (Luciano Slmonclni) 

9 — Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Araldo Tieri 

Speciale GR 00-10.15) 

Fatti e uomini di cui si parla 

Prima edizione 

ii.3o Quarto programma 

Pettegolezzi, musica, cattiverie, 
malignità e Insinuazioni 
presentate da Antonio Amurrl e 
Dino Verde 

Nell'intervallo (ore 12): 

GIORNALE RADIO 

12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 II giovedì 

Settimanale in ponteradio 
a cura della Redazione Radiocro¬ 
nache 

14 — Giornale radio 

Zibaldone italiano 

Modugno: La lontananza (Caravelli) • 
Anonimo: Vitti na crozza (Rosanna 
Fratello) • Baldan-Albertelli-Lauzl 
Donna sola (Mia Martini) • D'Anza- 
Mandarà-Calvi-Grano: Quattro colpi 

per Petro8ino (Fred Bongusto} • Lon- 
go-Davoli: E via... e via., e via.. 
(Gianni Davoll) • Landl-Mattone: Se 
non ci sei tu (Amanda) • Bovio-Va- 
lente: Signorinella (Peppino Gagliar¬ 
di) • Mogol-Prudente: Sotto II carbo¬ 
ne (Bruno Lauzi) • Borzelli-Corfull: 
Il campanile delle Cattedrale (Exploit) 
• Famettl-Camurri: La folla (Gisella 
Pagano) • Travia-Morricone: Le se 
ne more (Christy) • Llmlti-Mlgllardi: 
Una musica (Ricchi e Poveri) • Poli¬ 
to-Dei Monaco A Maria (Tony Del 
Monaco) • Cutolo-C loffi. Dove sta 
Zazà (Gabriella Ferri) • Cipriani: Mo¬ 
nica (Stelvio Cipriani) 

15— Giornale radio 


15.10 PER VOI GIOVANI 

dischi pop a 45 e 33, posta, tele¬ 
fonate. scuola, lavoro, sport, libri, 
giornali, cinema, concerti, terzo 
mondo, consumi, viaggi e inchie¬ 
ste ed una selezione di dischi 
proposta dagli ascoltatori 

Presentano Margherita DI Mauro 
e Nello Tabacco 

Dischi di John e Yoko, Santana, Da¬ 
vid Bowte, Cat Stevena. Nomadi. New 
Traila, Ornella Vanoni. Delirium, Si¬ 
mon & Garfunket. Rod Stewart. Capi¬ 
tolo 6, Genesis. Sutherland Bros 
Band, Ten Years After. Curtls May- 
fleld. Chicago. Albert Radlus. Stealers, 
Wheel. lindlsfarne, Randy California 
e tutte le novità dell'ultimo momento 

16,40 Programma per I ragazzi 
Sul sentiero di Topolino 
Rivista di Carlo Romano e Lianel- 
la Carel 

Regia di Ugo Amodeo 

17— Giornale radio 

17.05 II girasole 

Programma mosaico 
a cura di Umberto Clappetti 
Regia di Marco Lami 

18,55 I tarocchi 


19 .10 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 

19,25 IL GIOCO NELLE PARTI 

« I personaggi del melodramma » 
a cura di Mario Labroca 
19,51 Sui nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 
20.20 MARCELLO MARCHESI 

presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati. distratti e lontani 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 TRIBUNA 
SINDACALE 

a cura di Jader Jacobelli 

Incontro-Stampa con l'Intersind 

21,45 LA CIVILTÀ’ DELLE CATTEDRALI 
a cura di Antonio Bandera 

3. Il tempo del romanico 

22.15 MUSICA 7 

Panorama di vita musicale, a cura 
di Gianfilippo de' Rossi con la col¬ 
laborazione di Luigi Bellingardi 
23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 


23,20 CONCERTO DE - I VIRTUOSI DA 
CAMERA - 

J. S. Bach: Sonata seconda in la 
magg. per vi. e clav. (L. Corwin. vi.; 
E. Brewer. clav.); Sonata a tre in do 
maga., per fi. dolce aopr.. v ia e clav 
(M. Rubin, fi. dolce sopr,; L. Corwin. 
v ia; E. Brewer. clav ) (Ved. nota a 
pag. 85) 

Al termine: I programmi di doma¬ 
ni - Buonanotte 



Nino Manfredi (ore 8,30) 
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pagma di prosa di Torino della RAI 
9° puntata 

Ben Hur Warner Bentivegna 

Iras Graziella Galvani 

Thord Francesco Di Federico 

Messala Gino Lavagetto 

llderim Giulio Oppi 

Regia di Anton Giulio Majano 
(Registrazione) 

— Invernizzma 

10,05 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1972 
Al Ioni-Mescolo: Come allora più di 
allora (Brunetta) • Palumbo-Gallo '0 
trucco (Tony Astante) • Danpa-Censl: 
Chi guarda me (Chiara Dell'Acqua) * 
Misaelvia-Tadini: Non so come fini 
(Renato D*Intra) • Lentlni-Fiammenahi 
L’amore di una bella età (Betty Cur- 
tls) • Pallaviclnl-Remigi-De Vita: Una 
estate con te (Memo Remigi) • Lom¬ 
bardi -Braconi: E mille volte (The G. 
Men) • De Lorenzo-Olivares-Luceri: 
Chi grida di più (Tony Dal tara) 

10.30 Giornale radio 

io,35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Nell'Intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Rizzoli Editore 



11,30 Università Internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da New York): Tho¬ 
mas O’Toole: La natura delle co¬ 
mete 

11.40 Musiche cameristiche di Franz 
Schubert 

Rondò brillante in st minore op, 70 
per violino e pianoforte: Andante - 
Allegro (Alexander Schneider, violino: 
Peter Serkin, pianoforte); Quartetto 
n. 15 in sol maggiore op. 161 per 
archi. Allegro molto moderato - An¬ 
dante un poco mosso Scherzo (Al¬ 
legro vivave) - Allegro assai (Quar¬ 
tetto Endres Heinz Endres e Josef 
Rottenfusser. violini; Fritz Ruf. viola: 
Adolph Schmidt. violoncello) 

12.40 Pagine scelte 

William Byrd: In nomine, a cinque, 
per due violini, due viole e violoncel¬ 
lo (Complesso Leonhardt-Consort: Ma¬ 
rie Leonhardt e Antomette van den 
Hamberg. violini; Wim Have e Lode- 
wijk de Boer viole; Dijck Koster. vio¬ 
loncello) • Jean-Baptiste Loeillet: Le¬ 
zione per spinetta e cembalo: Aria 
Corrente - Giga (Clavicembalista 
Yvonne Schmit) • Anonimo (XVIII 
sec ): Intrada n. 5. Allegro maestoso 
Rudolf Ewerhart e Mathias Siedel, or¬ 
gani; Walter Holy e Ingus Schmidt. 
trombe. Erich Penzel © Gerd Seifer, 
comi; Christoph Caskel. timpani) 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 

Paola Gassman 

Nell'intervallo (ore 6,24): Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Gigliola Cinquetti 
e Sergio Endrìgo 

Lauzl-Anonlmo: Ei condor pesa • Gl or¬ 
za La beila Glgogin • Pace-Panzeri- 
Pllat: Tu balli sul mio cuore • Luttaz- 
zl: Vecchia America • Mogol-Azna- 
vour: La Bohème • Enriquez-Endrigo. 
Ma dico ancora parole d'amore * Bar* 
dottl-Endrtgo: Il pappagallo • Enriquez- 
Endrigo: La prima compagnia • Endrl- 
go: Teresa • Enriquez-Endrigo: Le pa¬ 
role dell'addio 
— Invernizzma 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

8,59 PRIMA DI SPENDERE 

Un programma di Alice Luzzatto 
Feglz con la consulenza di Ettore 
Della Giovanna 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale cadio 

9,35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9.50 Ben Hur 

di Lew Wallace Riduzione radiofoni¬ 
ca di Italo Alighiero Chiusano - Com- 


9 ,30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Louis Gabriel Guillemain: Diver- 
tissement de Symphonie In re mi¬ 
nore op. 12 n. 2 per archi: Ouver¬ 
ture su/v/e de Gay - Sicllienne - 
Air gay - Rondeau gracleux - Pan¬ 
tomime (un peu gay) - Polonaise - 
Tambourins I e II - Chaconne (Or¬ 
chestra d'archi Gérard Cartigny) 

io— Concerto 
del mattino 

Ludwig van Beethoven: Leonora n 2. 
ouverture In do maggiore op. 72 a) 
(Orchestra Filarmonica di Berlino di¬ 
retta da Eugen Jochum) • Hector Ber- 
lioz. Aroldo in Italia, sinfonia per 
viola e orchestra: Aroldo sul monti - 
Marcia dei pellegrini che cantano la 
preghiera della sera - Serenata di un 
contadino degli Abruzzi alla sua inna¬ 
morata - Orgia di briganti (Violista 
Rudolf Barchai - Orchestra Filarmo¬ 
nica di Mosca diretta da David Oi- 
8trekh] 

11 — La Radio per le Scuole 

(Scuola Media) 

Radio chiama Scuola, a cura di 
Anna Maria Romagnoli 


13 .30 Giornale radio 

13,35 Quadrante 

13,50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14 — Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

King: It's a tali order for a short 
guy (Jonathan King) • Mogol-La- 
vezzl: E' l'ora (Delirium) • Murray- 
C-'lander. My love song (Tony 
Christie)' - D Anza-Mandarà-Calvi- 
Grano: 4 colpi per Petrosino (Fred 
Bongusto) • Langford: You're all I 
need (The Barron Knights) • Mo- 
qol-Battlsti. Segui lui (Adriano 
Pappalardo) • Anders-Jay: Tram to 
nowhere land (Christian Anders) * 
Limiti-Cavallaro: La tua innocen¬ 
za (Massimo Ranieri) • Bizet: Car¬ 
men Brasilia (Anarchie Sistem) 

14,30 Trasmissioni regionali 
15— Luigi Silori 
presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15,40 Franco Torti e Federica Taddei 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale di 
Sandro Peres e la regia di Giorgio 
Bandini 

Nell'Intervallo (ore 16,30): 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 

Seconda edizione 

17.45 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 

Nell'Intervallo (ore 18,30): 

Giornale radio 


13 — Intermezzo 

Luigi Boccherlni: Quintetto in mi mag¬ 
giore op 13 n. 5 (Alexander Schnei¬ 
der e Felix Galimir. violini; Michael 
Tree. viola; David Soyer e Lynn Har- 
rell, violoncelli) • Gioacchino Ros¬ 
sini Variazioni In do maggiore per 
clarinetto e orchestra (Clarinettista 
Gervase De Peyer - Orchestra New 
Philharmonia di Londra diretta da Ra¬ 
fael Frùhbeck de Burgos) • Alfredo 
Casella: Paganiniana. divertimento per 
orchestra op 65 su musiche di Paga- 
nini (Orchestra Sinfonica di Milano 
della RAI diretta da Nino Sanzogno) 

14 — Archivio del disco 

Frédèric Chopin: Due Preludi op, 28: 
n. 15 in re bemolle maggiore - n. 17 
in la bemolle maggiore (Pianista 
Ignace Paderewskiì • Ludwig van 
Beethoven: Sette Variazioni in mi be¬ 
molle maggiore sull'aria « Bei Mén- 
nem • dal • Flauto magico » di Mo¬ 
zart. per violoncello e pianoforte (Po¬ 
dio Casals. violoncello; Alfred Cortot. 
pianoforte) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Le grandi orchestre sinfoniche 

ORCHESTRA FILARMONICA DI 
LENINGRADO 

Piotr llijch Ciaikowski: Sinfonia n. 5 
in mi minore op. 64 Andante. Allegro 
con anima - Andante cantabile, con 
alcuna licenza - Valzer (Allegro mo¬ 


derato) - Andante maestoso, Allegro 
vivace (Direttore Eugène Mravinsky) 
■ Jean Sibelius Pélléas et Mélisan- 
de. suite op 46 dalle musiche di sce¬ 
na per il dramma di Maeterlinck (Di¬ 
rettore Guennadi Rojdestvensky) • 
Dmltri Sciostakovìch: Sinfonia n 2 
in si maggiore op 14 . Rivoluzione 
d Ottobre - (in un solo movimento) 
(Direttore Igor Blashkov - Coro del¬ 
l'Istituto Krupskaya diretto da Ivan 
Poltavtsev) 

15,55 Musiche italiane d’oggi 

Nino Rota: Sinfonia sopra una can¬ 
zone d'amore (per il - Gattopardo •) 
Allegro - Allegro vivace (Scherzo) - 
Andante sostenuto - Allegro con im¬ 
peto (Orchestra Sinfonica di Roma 
della RAI diretta dall'Autore) 

16.30 IL SENZATITOLO 
Rotocalco di varietà 

a cura di Antonio Lubrano 
Regìa di Arturo Zanini 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Fogli d'album 

17.35 Appuntamento con Nunzio Rotondo 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

i8,45 Pagina aperta 

Quindicinale di attualità culturale 


19 ,30 RADIOSERA 

19,55 Quadrifoglio 

20,10 Umberto Simonetta e Livia Cerini 

presentano: 

Non dimenticar 
le mie parole 

ovvero: chi scrive queste canzoni? 
Un programma di Umberto Simo¬ 
netta - Regia di Franco Franchi 

20,50 Supersonic 

Dischi a mach due 
Ventura hlghway (America) • My friend 
thè sun (Family) • Standing in thè 
road (Black Foot Sue) • Halleluja free- 
dom (J. Campbell) • Wake up little 
siater (Lmdlafarne) • Don't let It brlng 
you down (Croabv Stilla. Nash and 
Young) • Sittlng (Òat Stevens) • l’m 
blind (Tony Benn) • Shake your hlps 
(Rolling Stones) • Happy ’xmaa (John 
Lennon and thè Plastlc Ono Band) • 
Geronlmo's Cadillac (Michael Murphey) 

• Questo piccolo grande amore (Clau¬ 
dio Baglionl) • Suzanne (Fabrizio 
De André) • Neve bianca (Mia Marti¬ 
ni) • Padre (Reale Accademia di Mu¬ 
sica) • Johnny B. Good (Chuck Berry) 

• Children of thè revolution (T. Rex) 

• It happened today (Curved Air) • 
South bound traln (Crosby and Nash) 

• Une belle hlstolre (M. Fugain) • 
Saturday In thè park (Chicago) • Be 
bad wlth me (Marna Llon) • Lavi® 
(Derek and thè Dominosi • Sweet Su¬ 
sanna (Paper Sun) • Aln’t no sunshme 


(B. Whlters) • Marbles (John McLaugh- 
lln) • Everybody's gotta Ilvo (A. Lee) 

• Virginia plain (Roxy Music) • The 
loner (Neil Young) • In a broken 
dream (Phyton Lee Jackson) • Wild 
safari (Barrabas) • Starman (David 
Bowie) • Buddy Joe (Golden Earring) 

• Domino (Van Morriaon) 

22.30 GIORNALE RADIO 

22,43 IL PRIGIONIERO DI ZENDA 
di Anthony Hope 
Adattamento radiofonico di Flami¬ 
nio Bollini - Compagnia di prosa 
di Firenze della RAI 
9° episodio 

Rassendyll Gabriele Ferzetti 

Il Colonnello Sapt Vittorio Sanipoll 
Fritz von Tarlenheim Fabrizio Jovine 
La Principessa Flavia 

Grazia Maria Spina 
Hentzau Umberto Ceriani 

Il Maresciallo Starencz 

Augusto Mastrantoni 
Il Conte Stanislao von Tarlenheim 

Vittorio Donati 
Un domestico Bruno Breschl 

Regia di Flaminio Bollini 

23 — Bollettino del mare 
23,05 TOUJOURS PARIS 

Canzoni francesi di ieri e di oggi 
Un programma a cura di Vincenzo 
Romano 

Presenta Nunzio Filogamo 
23,25 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Musiche di Johann Stamitz. Nikolsi 
Rimsky-Kor8akov. Carlos Chavez 

20 — Stagione Lirica della RAI 

Edipo Re 

‘ Un atto di Gioacchino Forzano 


Musica di RUGGERO LEONCAVALLO 
Edipo Giorgio Lormi 

Giocaste Linda Vaina 

Creonte Giuseppe Vertechi 

Tiresle Maurizio Mazzieri 

Il Corinto Saverio Durante 

Un pastore Franco Castellana 

Direttore Pietro Argento 


Orchestra Sinfonica e Coro di Roma 
della RAI - M° del Coro Gianni Laz¬ 
zari (Ved nota a pag. 84) 


21.05 IL GIORNALE DEL TERZO 

Sette arti 


21.35 Zingari 

Dramma lirico in un atto di Cavac- 
chioli e G. Emanuel (da Puskin) 
Musica di RUGGERO LEONCAVALLO 
Ileana Gianna Galli 

Radu Aldo Bottion 

Tamar Renzo Scorsonl 

Il vecchio Guido Guamera 

Direttore Elio Boncompegni 
Orchestra Sinfonica e Coro di Torino 
della RAI 

Mo del Coro Roberto Goitre 
Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) - Milano (102,2 MHz) - Napoli 
(103.9 MHz). 

ore 15,30-16.30 Musica leggera - ore 20-21 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sinfo¬ 
nica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal II 
canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Due voci e 
un'orchestra - 1,36 Canzoni italiane - 2,06 
Pagine liriche - 2,36 Musica notte - 3,06 
Ritorno all'operetta - 3,36 Fogli d'album - 
4,06 La vetrina del disco - 4,36 Motivi del 
nostro tempo - 5,06 Voci alla ribalta - 5,36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5.30. 
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TUTTI I PROBLEMI 
DI DENTIERA 
PORTANO A 

topdent 


• NUOVE PROTESI 

• FISSATIVI DELUDENTI 
» CIBI LIQUIDI 

»SCOMODE APPLICAZIONI 
GIORNALIERE 


rjioi 

wKÌ 



Mutilili irti Ih 


4° Convegno 

KARL SCHMID 
Merano 


Si è svolto a Merano il 4° convegno della forza vendita 
della KARL SCHMID. 

Il titolare Karl Schmid ha portato il saluto ai 130 agenti, 
agli ospiti stranieri e collaboratori, ed ha voluto sottoli¬ 
neare anche che, dopo i successi dei tre prodotti, JAGER- 
MEISTER, VERPOORTEN e SCHLICHTE, già affermati su 
tutto il territorio nazionale, quest'anno sarà introdotto il 
RUM originale POTT proveniente dalle Antille Olandesi. 
Con questi grandi nomi e con altri come lo SPECK sudti¬ 
rolese. e la vasta gamma della selezione dei VINI TIPICI 
DELL'ALTO ADIGE, che in tutta Italia registra successo, la 
ditta continuerà orgogliosa ad offrire i suoi prodotti a un 
livello altissimo di qualità. 

• Per mantenere questo », ha proseguito il signor Schmid, 

• installeremo ancora quest'anno nuovi e modernissimi 
Impianti capaci di assorbire ogni richiesta, e non solo ci 
perfezioneremo con moderne macchine, ma aumenteremo gli 
sforzi pubblicitari, raddoppiando i budget previsti per ogni 
singolo prodotto. 

La presentazione della campagna pubblicitaria 1973, elabo¬ 
rata dall'Agenzia SWS - Sudtiroler Werbestudio di Bolzano, 
ha riscontrato l'unanime consenso di tutti gli intervenuti. 
Dopo una dinamica presentazione della politica aziendale da 
parte del signor Hans Amort, direttore alle vendite, è stato 
presentato ai partecipanti il signor Nicolò Venturino, nuovo 
collaboratore e responsabile esterno delle vendite. 

E' seguito l'attesissimo momento della premiazione per la 
classifica generale della gara di vendita • JAGERMEISTER - 
CERVO VOLANTE ». Il 1° premio quest'anno è toccato al¬ 
l’agente di Padova, signor Vincenzo Del Prete, che dalle 
mani del signor Karl Schmid ha ricevuto le chiavi di una 
fiammante BMW 1602. Sono stati distribuiti altri premi per 
un totale di 52 milioni di lire. 


venerdì 


IM AZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 

La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

9.30 Corso di inglese per la Scuola 
Media 

10.30 Scuola Media 

11-11,30 Scuola Media Superiore 

(Repliche dei programmi di gio¬ 
vedì pomeriggio) 

meridiana 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Visita a un museo 
Realizzazione di Gianfranco Man¬ 
ganella 

4° puntata (Replica) 

13 — IL MONDO A TAVOLA 
Un programma di Federico Um¬ 
berto Godio e Fulvio Rocco 
Dodicesima puntata 
La manna del Sinai 
Regia di Giuseppe Maffioli 
13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Ace - Gran Pavesi - Peoso- 
dent - Filetti sogliola Liman- 
da Findusl 

13.30 

TELEGIORNALE 

14- 14,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Corso di francese (II) 

a cura di Yves Fumel e Pier 
Pandolfi - Coordinamento di An¬ 
gelo M Bortoloni 
Le ht n'est pas grand 
16° trasmissione 
Regia di Armando Tamburella 

trasmissioni 

scolastiche 

La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

15— Corso di inglese per la Scuola 
Media (Replica dei programmi di 
giovedì pomeriggio) 

16 — Scuola Media: Lavorare insie¬ 
me Trasmissioni per la scuola 
media - Dialogo a distanza - 
A video spento - 5° puntata - 
Consulenza di Nazareno Taddei 
Regia di Laura Curreli 

16.30 Scuola Media Superiore: La re 
torica nella cultura d oggi, a cura 
di Giorgio Chiecchi - Consulenza 
di Valerio Volpini - Regia di Lui¬ 
gi Costantini 6° trasmissione 
Il linguaggio dello schermo di 
Giulio Cesare Castello 


p er i più picci ni_ 

17— UNA NOTTE DI BUONA 
VOLONTÀ’ 

Testo di Antonio Barolini 
Narratore Arturo Corso 
Scene e costumi di Luca Crippa 
Musiche di Giovanni Tommaso 
Regia di Guido Stagnerò 

17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(The Lipton - Omsa calze e 
collants Bambole Furga - 
Lacca Libera & Bella - Atlan¬ 
tic Giocattoli) 

la TV dei ragazzi 

17,45 LA SFIDA DI MOTO- 
TOPO E AUTOGATTO 

Un cartone animato di William 
Henna e Joseph Barbera 
Una giornata movimentata 
Secondo episodio 
Prod C B S. 

18,10 VANGELO VIVO 

a cura di Padre Guida e Maria 

Rosa De Salvia 

Regia di Michele Scaglione 


ritorno a casa 


GONG 

(Last Casa - Caramella Zlguli) 

18,30 GIORNI D’EUROPA 

Periodico di attualità europea 

diretto da Luca Di Schiena 
coordinatori Giuseppe Fornero e 
Armando Pizzo 


GONG 

(Tortellini Star - Fratelli Fab¬ 
bri Editori - Vini Bolla) 

19,15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Spie e commandos nella Resi* 
stenza europea 
Seconda serie 
Testi di Graziella Civlletti 
Realizzazione di Tullio Altamura 
3 U puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Clearasil lozione - Oro Pilla 

- Olio extravergine di oliva 
Carapelli - Soflan - Caffè 
Splendid - Mon Oberi Fer¬ 
rerò) 

SEGNALE ORARIO 

IVA: Problema d'oggi 

CHI PAGHERÀ' LA NUOVA 

IMPOSTA 

Un programma di Gianni Pasqoe- 
relli con la collaboraztone di 
Vierl Poggiali 

OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 

(Aperitivo Cynar - Ortofresco 
Liebig - Esso Shop) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Spie & Span - Aperitivo 
Biancosarti - Soc Nicholas - 
Caffè Suerie) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

( I ) Zoppas Elettrodomestici 

- (2) Specialità Gastronomi¬ 
che Tedesche - (3) Té Ab - 
( 4 ) Cintura Dr Gibaud - (S) 
Confezioni regalo Vecchia 
Romagna 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: t) Film Leadlng - 
2) Cartoons Film - 3) Unlon- 
film PC - 4) Jet Film - 5) 
Gamma Film 

21 STASERA 

SETTIMANALE DI ATTUA¬ 
LITÀ’ 

a cura di Cario Fuscagn) 

DOREMI’ 

(Whisky Francis - BioPresto - 
Orzobimbo - Wilkinson Sword 
SpA.) 

22 — La RAI-Radiotelevisione 
Italiana presenta: 

OMAGGIO A 

GIOACCHINO 

ROSSINI 

nel 100° Anniversario della nascita 

RASSEGNA DI VOCI NUO¬ 
VE ROSSINIANE 

SESTA TRASMISSIONE 
La Cenerentola. Sinfonia 
Tenore Juan Sabaté 
L’Italiana in Algeri « Languir per 
una bella > 

Basso Carlo Oggioni 
La Cenerentola • Miei rampolli ■ 
Soprano Katia Lucarini 
Otello: - Canzone del salice • 
Tenore Ernesto Palacio 
La scala di seta: - Vedrò qual 
sommo incanto - 
Basso Laars Waage 
La Cenerentola • Vasto teatro è 

II mondo - 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Milano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Maestro concertatore e direttore 
d'orchestra Armando La Rosa 
Parodi 

Maestro del Coro Giulio Bertola 
Presenta Aba Cercato 
Testi di Francesco Benedetti 
Scene di Antonio Locateli! 
Costumi di Maria Letizia Amedei 
Regia di Roberto Arata 
BREAK 2 

(Cordlal Campari - Goddard) 

23 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO 
CHE TEMPO FA - SPORT 



17-17,30 ROMA: CORSA TRIS 
DI TROTTO 

Telecronista Alberto Giubilo 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Amaro Petrus Boonekamp - 
Motta - Dentifricio Ultrabrait 
Caffè Hag - Manifatture Co¬ 
toniere Meridionali - Essex 
Italia S p A ) 

21,15 

LA MILIARDARIA 

di Bernard Shaw 
Traduzione di Paola Ojetti 
con Valeria Monconi 
Adattamento televisivo di 
Giuliana Berlinguer 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Giulio Sagamore 

Mariano Rigido 
Epifània Ognisanti di Parerga 
Valeria Monconi 
Alastair Fitzfassenden 

Mario ValgoI 
Patrizia Smith Milena Vukotic 
Adriano Blenderbiand 

Paolo Graziosi 
Il medico egiziano 

Giacomo Piperno 
il sarto Ezio Marano 

La sarta Iolanda Verdlrosl 
Il direttore Luciano Virgilio 
Scene di Tommaso Passa- 
lacqua 

Costumi di Antonella Cap¬ 
puccio 

Regia di Giuliana Berlinguer 

DOREMI' 

(INA - Gerber Baby Foods - 
Lacca Adorn - Scotch Whisky 
Vat 69) 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Johann Sebastian Bach: 

« Brandenburgisches Kon- 
zert Nr. 3 - 

Ausfuhrende: Berliner Phil- 
harmonlker 

Dlrigent: Herbert von Ka- 
rajan 

Verleih: Beta Film 

19,45 Fernsehaufzeichnung 
aus Bozen 

- Alexander » 

Einakter von Vantscha 
Kljakovió 

Die Personen u. ihre Dar- 
steller: 

Viktor F. W Lieske 

Hermine Ingeborg Brand 
Sophie 

Waltraud Staudacher 
Alexander Lothar Dellago 
Spielleitung F W Lieske 
Fernsehregie: Vittorio Bri- 
gnole 

20,20 K. H. Waggerl lleat 
Weihnachtsgeschichten 

Ein Film von Robert Horky 
Verleih: ORF 

20,40-21 Tagesschau 
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GIORNI D’EUROPA 


ore 18,30 nazionale 

Tra le numerose ed ancor 
vive testimonianze europee del¬ 
la cultura e del costume, che 
si rinnovano grazie all'impegno 
di pochi appassionati, spicca 
nel nostro continente anche 
l'amore per la buona tavola. 
Il servizio di Giorni d'Europa, 
realizzato da Enrico Vincenti, 
non vuole elencare una serie 
di menù o di liste di vini per 


il palato dei telespettatori, ma 
piuttosto si propone di far ca¬ 
pire come anche la gastrono¬ 
mia abbia svolto in passato, 
e ricopra tuttora, un ruolo di 
carattere culturale e sociale, in 
quanto modo di vivere e di 
esprimersi tipico di un po¬ 
polo e caratteristico delle di¬ 
verse epoche: dai sontuosi ri¬ 
cevimenti • firmati » da grandi 
maestri, alla più popolare piz¬ 
za napoletana. Questo amore 


per la cucina e la cantina, in¬ 
teso quasi come arte, si fonda 
pur sempre sull'elemento uma¬ 
no. Lo hanno confermato gli 
intervistati: dall'enologo Vero¬ 
nelli all'antiquario Attanasio, 
dallo chef di un noto risto¬ 
rante lionese al viareggino Ore¬ 
ste Giannessi. Giorni d'Europa 
tratta, prima del servizio fil¬ 
mato, i temi di attualità nel¬ 
l’incontro in studio con esper¬ 
ti, a cura di Enrico Palermo. 


SAPERE: Spie e commandos nella Resistenza europea 

nro 1Q1S n» 7 Ìnnalp frontale. Però era necessario opposizione alla violenza na- 

' che il nemico sul territorio oc- zista, in URSS la guerra di 

Il 22 giugno 1941 Hitler al- capato incontrasse focolai di Resistenza è stata una scelta 

toccava l'Unione Sovietica; que- resistenza armata e non si sen- ben precisa degli-alti comandi 

sta data coincise praticamen- tisse mai sicuro. Durante gli militari, è stata fin dall'inizio 

te con l'inizio della guerra par- anni della guerra per contene- un modo per controllare l'a- 

tigiana nella Russia occupata. re l'azione partigiano i tede- vanzata tedesca. Sapere pre- 

L'Armata Rossa, debole come schi furono costretti a disto- senta in questo episodio l'or- 

effettivi e come armamento, gliere intere unità, dalla linea ganizzazione e l'attività, delle 

aveva una sola possibilità di del fronte. Mentre negli altri formazioni partigiane sovieti- 

sottrarsi alla disfatta: ritirar- Paesi la Resistenza è stata un che, giovandosi anche di fil- 

si e non accettare lo scontro movimento spontaneo nato in mari inediti. 


LA MILIARDARIA 

ore 21,15 secondo 

Il denaro come unica unità 
di misura per valutare la ri¬ 
spettabilità degli individui è il 
bersaglio contro cui Show sca¬ 
glia tutti gli strali acuminati 
della sua fortunata commedia. 
La vicenda ha inizio quando 
Epifània, una donna ancora 
gii, ..in? e scandalosamente ric¬ 
ca, scopre il tradimento del 
manto che si era decisa a spo¬ 
sare solo dopo che il giova¬ 
notto, atletico e un po' ottuso, 
le aveva dimostrato di essere 
in grado, in sei mesi, di tra¬ 
mutare 150 sterline in 50 mila. 
Stanco di sentirsi considerare 
dalla moglie come un puro e 
semplice « acquisto ». Alastair 
Fitzfassenden ha ormai tro¬ 
vato rifugio nelle braccia di 
un'altra donna, disposta ad 
amarlo per quello che è invece 
che per quanto guadagna. Epi¬ 
fània strepita, minaccia, ma 
quando si rende conto che, 
pur con tutto il suo denaro, 
non riuscirà più a ricomprare 



A Giuliana Berlinguer sono 
affidati l'adattamento e la re¬ 


gia della commedia di Shaw 


il suo uomo, si rassegna al 
divorzio e si mette a caccia 
di un altro marito. La prova 
d'amore che la miliardaria esi¬ 
ge dai nuovi pretendenti — la 
stessa che aveva già imposto 
ad Alastair — rischia di com¬ 
promettere definitivamente il 
suo puntiglio di rimpiazzare 
al piu presto il primo marito, 
finché un medico egiziano ac¬ 
cetta le condizioni di Epifània, 
chiedendo però in cambio che 
la donna riesca a vivere, per 
sei mesi, lavorando. La miliar¬ 
daria è talmente sicura di su¬ 
perare la prova che accetta 
la scommessa. Infatti, con la 
sua attività riesce, in sei mesi, 
ad accumulare una grossa for¬ 
tuna. mentre l'egiziano non sa 
fare di meglio che dilapidare 
le 150 sterline. Ma nel frattem¬ 
po Epifània si è innamorata 
di lui e gli chiede di sposarla 
proprio perché non si è vo¬ 
luto piegare alla tirannia del 
denaro. (Vedere sulla comme¬ 
dia di Shaw un servizio alle 
pagine 30-34). 


OMAGGIO A GIOACCHINO ROSSINI 


ore 22 nazionale 

Si conclude, questa settima¬ 
na, la gara dei ventun giovani 
candidati della rassegna di vo¬ 
ci nuove rossiniane. La pros¬ 
sima settimana, infatti, dopo il 
voto della giuria, saranno pro¬ 
clamati nel corso di una « se¬ 
rata d'onore » i cinque vinci¬ 
tori dell'appassionante compe¬ 
tizione: un soprano, un mezzo- 
soprano, un tenore, un bari¬ 
tono, un basso. Un'ottava tra¬ 
smissione, nel corso della qua¬ 
le i cantanti prescelti dalla 
giuria eseguiranno il primo 
atto de//'Italiana in Algeri con 
scene e costumi, arricchirà il 
ciclo dedicato a Rossini, nel 
cent ottantesimo anniversario 
della nascita. La sesta serata 
è, in certo modo, la più ro¬ 
vente: dopo l'ascolto degli otto 
cantanti in lizza nella sesta 
puntata del ciclo, la Commis¬ 
sione si riunirà infatti per la 
votazione finale. Il concerto si 
inizia con la Sinfonia della Ce¬ 
nerentola. eseguita dall'Orche¬ 
stra Sinfonica di Milano della 
Radiotelevisione Italiana, diret¬ 
ta da Armando La Rosa Pa¬ 


rodi. Questa pagina, com'è no¬ 
to, preannuncia motivi che poi 
ricorreranno nell’opera: ai pas¬ 
saggi scintillanti si alternano 
zone di malinconia, teneri epi¬ 
sodi. La critica è concorde nel 
giudicare quest'ouverture « fra 
le creazioni più delicate e fan¬ 
tasiose del genio rossiniano ». 
Il primo concorrente è il te¬ 
nore Juan Sabati che sale la 
pedana dell'Auditorium mila¬ 
nese per interpretare una pa¬ 
gina assai difficile: la cavatina 
di Lindoro « Languir per una 
bella » dall'Italiana in Algeri. 
Segue Carlo Oggioni nell'inter¬ 
pretazione di * Miei rampolli » 
dalla Cenerentola. 

E' poi il turno del soprano 
Katia Lucarini con la « Can¬ 
zone » daii'Otello (» Assisa a’ 
piè d'un salice »), la stupenda 
aria di Desdemona che prean¬ 
nuncia nella sua sublime me¬ 
stizia il dramma incombente; 
una pagina, scrive il Rognoni, 
« densa di lirica espressiva 
“ belliniana " ». Un brano « nuo¬ 
vo », ossia mai eseguito dai 
concorrenti fino a questa se¬ 
sta puntata, è tratto da una 
farsa del 1812, La scala di se¬ 


ta, e s'intitola « Vedrò qual 
sommo incanto ». L'aria è af¬ 
fidata al tenore peruviano Er¬ 
nesto Palacio. Il basso Laars 
Waage canterà poi l'aria di 
Alidoro « Vasto teatro è il 
mondo », dal primo atto della 
Cenerentola. Il mezzosoprano 
Benedetta Pecchioli, che nella 
sua precedente esibizione (pri¬ 
ma puntata) ha cantato il ron¬ 
dò « Nacqui all'affanno e al 
pianto », si cimenta qui in un 
altro rondò, quello dell'intre¬ 
pida Isabella, italiana in Al¬ 
geri.- « Pensa alla patria ». Pe¬ 
nultimo concorrente, il barito¬ 
no John van Zelst, impegnato 
in una cavatina famosa del 
Rossini comico: « Largo al 
factotum ». Il concerto si con¬ 
clude con la grande aria di 
bravura « Tanti affetti » da La 
donna del lago, un'opera che 
commosse profondamente il 
Leopardi il quale la definì 
« una cosa stupenda ». Inter¬ 
preterà questa pagina diffici¬ 
lissima, per la quale occorre 
un'organizzazione vocale di 
prim'ordine, il soprano Maria¬ 
na Niculescu. (Vedere un ser¬ 
vizio alle pagine 18-22). 
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NAZIONALE 



venerdì 22 dicembre 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Francesca Cabrini. 

Altri Santi S. Demetrio, S. Onorato, S. Floro, S. Zenone, S. Flavlano 

Il sole sorge a Milano alle ore 8,01 e tramonta alle ore 16,43; a Roma sorge alle ore 7,35 e 
tramonta alle ore 16,42, a Palermo sorge alle ore 7,19 e tramonta alle ore 16,50; a Trieste sorge 
alle ore 7,39 e tramonta alle ore 16,21; a Torino sorge alle ore 8,05 e tramonta alle ore 16,50 
RICORRENZE: in questo giorno, nel 1858, nasce a Lucca II compositore Giacomo Puccini. 

PENSIERO DEL GIORNO: Un cuore buono vale più di tutte le teste di questo mondo. 
(Bulwer Lytton). 



Ottavia Piccolo, protagonista di « Mimile la candida » di Bontempelli alle 
ore 13,27 sul Nazionale per il ciclo « Una commedia in trenta minuti » 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

Antonio Vivaldi Concerto op 38 n. 9 

• Luigi Cherubini: Il Crescendo Ou¬ 
verture • Nicolai Rimski-Korsakov-, 
Lo Zar Saltan; Il volo del calabrone • 
Mikhail Ippolltov-lvenov; Suite cau¬ 
casia 

6.43 Almanacco 

6,50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Vincenzo Bellini: Concerto In mi be 
molle maggiore per oboe e archi • 
Zoltan Kodaly: Hary Janos, suite 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 
8 — GIORNALE RADIO 

Bollettino della neve, a cura del- 
l'ENIT 

Sui giornali di stamane 
8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Genova-Miti-Morandi Una ragazza di 
nome Mariarosa (Gianni Morandi) • 
Albertel II-Colombi ni-Bennato Perché 
perché (Giovanna) • Bigazzl-Savio 
Fuoco e pioggia (Gianni Nazzaro) * 
B R Germomo-Norworth-Von Tllzer 
Il ragazzo del baseball (Rita Pavone) 

• Migliacci-Mattone Frennesia (Peppi- 
no Di Capri) • Bigazzi-Bella Monta¬ 
gne verdi (Marcella) • Ostorero-AIlu- 
minio La vita e l’amore (Gli Allu- 


minogeni) • Pleretti-Gianco: Ti vo¬ 
glio (Donatello) • Modugno; La lon¬ 
tananza (Caravelli) 

9 — Quadrante 

915 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Aroldo Tieri 

Speciale GR no-io.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 
12— GIORNALE RADIO 
12,10 Via col disco! 

Celentano Un albero di trenta piani 
(Adriano Celentano) • Anonimo Alla 
Renella (Gabriella Ferri) • Modugno 
Il grillo e la luna (Domenico. Modu¬ 
gno) • Venduti La cantina fTheorious 
Campus) • Lauzi-Carlos L'appunta¬ 
mento (Ornella Vanoni) • Dattoli-Sa- 
lerno Quanti anni ho? (I Nomadi) * 
Baldan-Lauzi-Albertelll Donna sola 
(Mia Martini) • Fugain-Califano-De- 
lanoe Un'estate fa (Michel Fugam) 
• Rota Valzer del Padrino (René Pa¬ 
rola) * Limiti-Migliardi Una musica 
(Ricchi e Poveri) 

12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 I FAVOLOSI: YVES MONTAND 
a cura di Renzo Nissim 

Jaubert-Clalre A Parta dans cheque 
fauburg; Delanoe-Bècaud: Marte Marte 

i3,27 Una commedia 
in trenta minuti 

OTTAVIA PICCOLO In - Mlnnie la 
candida » di Massimo Bontempelli 

Riduzione radiofonica di Giuseppe 
Lazzari 

Regia di Gian Domenico Giagni 
14 — Giornale radio 

Zibaldone italiano 

Rota Valzer del Padrino (René Pa- 
rois) • De Angelis-Mlngh» Vojo er 
canto de na canzone (I Vianella) • 
Guarinl Per un amore (Enzo Guarlni) 

• Mogol-Prudente II mio mondo d'a¬ 
more (Ornella Vanoni) • Salis Avevo 
in mente Elisa (Gruppo 2001) • Celll- 
Roferri: Terra di casa mia (Romolo 
Ferri) • Pilat-Pace-Panzeri: Tu balli 
sul mio cuore (Gigliola Cinquett!) • 
Specchla-Dammicco Vorrei poterti dir 

• ti amo • (Ciro Dammicco) • Musso- 
Russo II viaggio, la donna, un'altra 
vita (Piero e I Cottonfields) • Testa- 
Virca-Vaona Vorrei averti nonostante 
tutto (Mina) • Agicor-Nocera-Zauli 
Più nessuno al campo (GII Uhi) • Ca- 
labrese-Bindl: Il nostro concerto (Pao¬ 
la Musianì) • Bottazzi La mia favola 
(Antonella Bottazzi) • Migliacci-Mat¬ 


tone Occhi chiari (Nicola Di Bari) • 
D Esposito Anema e core (London 
Festival) 

15— Giornale radio 

1510 PER VOI GIOVANI 

dischi pop a 45 e 33. posta, tele¬ 
fonate. scuola, lavoro, sport, libri, 
giornali, cinema, concerti, terzo 
mondo, consumi, viaggi e inchie¬ 
ste ed una selezione di dischi 
proposta dagli ascoltatori 
Presentano Margherita Di Mauro 
e Nello Tabacco 

Dischi di Mia Martini Orme, Bee 
Gees, Premiata furneria Marconi, Yes. 
Pooh Claudio Lolli, Alice Cooper. 
Dave Cousins, Rolhng Stones. Lesley 
Duncan. Leon Russell. America, Who. 
Nitzinger. Emerson Lake & Palmer. 
Dik Dik. Lucio Battisti, Gabriella Fer¬ 
ri. Home e tutte le novité dell'ultimo 
momento 

16,40 Programma per i ragazzi 
Il Natale di Pamperso 
da un racconto di Giuseppe Fan¬ 
ciulli, a cura di Midi Mannocci 

17— Giornale radio 

17.05 II girasole 

Programma mosaico 
a cura di Umberto Ciappetti 
Regia di Armando Adolgiso 

18,55 I tarocchi 


radio vaticana 

14,30 Radiogiomale In italiano. 15,15 Radiogior- 
nale in spagnolo, francese, inglese, tedesco, 
polacco, portoghese. 17 - Quarto d'ora della 
serenità -, per gli Infermi 19.30 Orizzonti 
Cristiani: Notiziario e Attualità - « Lectura Pa- 
trum -, di Cosimo Petino: - S. Leone I, cantore 
del Natale - - - Note Filateliche - * Pensiero 
della sera. 20 Trasmissioni In altre lingue. 20,45 
Responsabilité dee laics dans l'Egllse. 21 
Santo Rosario. 21,15 Zettschriftenkommentar. 
21.45 The Sacred Heart Programme 22,30 En- 
trevistas y commentarios 22,45 Orizzonti Cri¬ 
stiani (Edizione della notte su O.M.) : Notizia¬ 
ri. Repliche e - Conoscere la Bibbia -: « La 
Bibbia e le civiltà primitive -, del Prof. Ugo 
Bianchi 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari. 6,15 Notiziario. 6,20 Concertino 
del mattino 7 Notiziario. 7,05 Cronache di 
Ieri. 7,10 Lo sport - Arti e lettere. 7,20 Musica 
varia. 8 Informazioni 8,06 Musica varia • No¬ 
tizie sulla giornata 8,45 Radtoscuola: Lezioni 
di francese 9 Radio mattina - Informazioni. 
12 Musica varia. 12,15 Rassegna stampa 12,30 
Notiziario - Attualità. 13 • Giuditta -. Selezione 
dell'operetta di Franz Lehar. 13,25 Orchestra 
Radiosa. 13,50 Concerto breve. 14 Informa¬ 
zioni. 14,05 Radio 2-4. 16 Informazioni. 16,05 
Ora serena. Una realizzazione di Aurelio Lon¬ 
goni destinata a chi soffre 16,45 Tè danzante 
17 Radio gioventù. 18 Informazioni. 18,06 II 
tempo di fine settimana 18,10 Quando il gal¬ 
lo canta. Canzoni francesi presentate da Jerko 


Tognola 18,45 Cronache della Svizzera Ita¬ 
liana. 19 Chitarre. 19,15 Notiziario - Attualità - 
Sport. 19.45 Melodie e canzoni 20 Panorama 
d'attualità. Settimanale diretto da Lohengrin 
Flllpello 21 Spettacolo di varietà 22 Informa¬ 
zioni. 22,06 La giostra dei libri redatta da 
Eros Bellìnelli 22,40 Bouquet di voci 23 No¬ 
tiziario - Cronache - Attualità. 23,25-24 Not¬ 
turno musicale. 

11 Programma 

12 Radio Sul88e Romando-, - Midi musique >. 
14 Dalla RDRS: • Musica pomeridiana *. 17 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana: « Musica di fine 
pomeriggio • Wolfgang Amadeus Mozart: - La 
Clemenza di Tito -, Arie e scene (Selezione). 
18 Radio gioventù. 18.» Informazioni. 18,35 
Bollettino economico e finanziario, a cura del 
prof. Basilio Biucchl. 18,50 Intervallo 19 Per 
i lavoratori italiani in Svizzera. 19,30 - Novi- 
tads -. 19,40 Trasmissione da Zurigo 20 Diario 
culturale. 20,15 Formazioni popolari. 20,45 Rap¬ 
porti '72: Musica. 21,15 Negro spirituals: Swing 
low, aweet chariot - Nobody knows thè trouble 
- l’ve seen - I want to be ready - O Peter go 
ring them bella - Weeping Mary - Dldn't It 
rain - There's a man going around - Taking 
names - Newborn again - When l'm gone - 
Didn't my lord Deliver Daniel - Ride on, king 
JesusI - I stood on de ribber ob Jerdon - By 
an'by (Gregory Slrnms, basso; Patricia Roth. 
pianoforte - Coro della RSI diretto da Edwm 
Loehrer). 21,40-22,30 Juke-box. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA in. 206 

19,30-19,45 Q“l Italia: Notiziario por gli italiani 
In Europa. 


19 .10 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Platerotl e Rug¬ 
gero Tagliavini 

19,25 OPERA FERMO-POSTA 
19,51 Sui nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 

20,20 MINA 

presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti, Indaffarati e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 Festival di Salisburgo 1972 
CONCERTO SINFONICO 

Direttore 

Leopold Hager 

Soprano Sylvia Geszty 
Fagotto Rudolf Klepac 

Wolfgang Amadeus Mozart: Lucio 
Siila, ouverture in re maggiore 


K. 135; Concerto In si bemolle 
maggiore K 191. per fagotto e or¬ 
chestra; Non curo l'affetto, aria 
K. 74b; Fra cento affanni, aria 
K. 88; Sinfonia in re maggiore 
K 504 - Praga » 

Orchestra da Camera del Mozar- 
teum di Salisburgo 
(Registrazione effettuata II 13 agosto 
dalla Radio Austriaca) 

(Ved nota a pag. 85) 

Nell'Intervallo: 

Il surrealista Giorgio de Chirico. 
Conversazione di Giovanni Passeri 

22,25 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

Al termine: 

Lettere sul pentagramma 

a cura di Gina Basso 
I programmi di domani 
Buonanotte 





SEC 


5 - IL MATTINIERE - Musiche e canzo¬ 
ni presentate da Adriano Mazzoletti 
Nell'intervallo (ore 6,24) Bollet¬ 
tino del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine 

Buon viaggio — FIAT - Bollettino 
della neve, a cura dell’ENIT 

7.40 Buongiorno con Peppino Gagliardi 
e I Nuovi Angeli 

Tl amo cosi. La ballata dell'uomo in 
più. Sempre sempre, Stgnormella. Co¬ 
me le viole. Andata e ritorno. Trop 
po bella per restare sola. Neanderthal 
man River deep. mountain high. Don¬ 
na Felicità — Invermzzina 

8.14 Musica espresso 

8 30 GIORNALE RADIO 

8.40 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Gioacchino Rosami Cenerentola Sin¬ 
fonia (Orchestra Sinfonica di Chi¬ 
cago diretta da Fritz Remar) * Giu¬ 
seppe Verdi Macbeth • Ma dimmi, 
altra voce • (Birgit Nilsson soprano. 
Giuseppe Taddei basso Orchestra 
dell Accademia di Sante Cecilia di¬ 
retta da Thomas Schippers) * Georges 
Biret Carmen • C'eet toil c ast moil • 
(Leontyne Price. soprano. Franco Co¬ 
ralli. tenore - Orchestra Filarmonica 
di Vianna e Coro dell'Opera di Stato 
di Vienna diretti da Herbert von Ka- 
rajan) • Umberto Giordano Andrea 
Chénier • Come un bel di di mag 
dio • (Tenore Giuseppe Di Stefano - 
Orchestra Tonhaile di Zurigo diretta 
da Franco Patané) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 


SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA 

Ben Hur 

di Lew Wallace - Riduzione radiofoni¬ 
ca di Italo Alighiero Chlusano - Com¬ 
pagnia di prosa di Torino della RAI 
10° puntata 

Ben Hur Warner Bentivegna 

llderim Giulio Oppi 

Il Tribuno Piero Sammataro 

Il carceriere Ennio Dollfus 

Tir/ah Mariella Furgiuele 

La madre Misa Mordeglia Mari 

Voce Paolo Faggi 

Regia di Anton Giulio Majano 
(Registrazione) — Invermzzina 
CANZONI PER TUTTI 
La nostra canzone Quella rosa. Ma 
donna d' o mare, Hauml. 'O sole mio. 
Domani e un altro giorno 
Giornale radio 

Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Nell'int. (ore 11.30): Giornale radio 
Trasmissioni regionali 
GIORNALE RADIO 
Salce e Sacerdote presentano: 

I Malalingua 

condotto e diretto da Luciano 
Salce con Sergio Corbucci, Gior¬ 
gio Gaber e Bice Valori 
Orchestra diretta da Franco Pisano 
Cera Emulsio 


9 ,30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— La Radio per le Scuole 

(Scuole Media) 

Narratori moderni Passeggiata di Na¬ 
tale di Giovanni Arpino, a cura di 
Mario Vani Regia di Ugo Amodeo - 
Cantiamo insieme, a cura di Luigi Co- 
lacicchl 

io— Concerto del mattino 

Frederic Chopm: Dodici Studi op 10 
in do maggiore - in la minore - m 
mi maggiore in do diesis minore - 
in sol bemolle maggiore - in mi 
bemolle minore - in do maggiore - 
in fa maggiore - in fa minore - in 
la bemolle maggiore - in mi be¬ 
molle magqiore in do minore (Pia¬ 
nista Gyorgy Cziffra) • Piotr llijch 
Ciaikowski Serenata di Don Gio¬ 
vanni op 38 n 1 su testo di Tolstoi: 
Fu durante la primavera, op 38 n 2 
(Nicolai Ghtaurov. basso. Zlatina 
Ghiaurov. pianoforte) • Anton Stephan 
Arensky Trio in re minore op 32. 
per violino, violoncello e pianoforte 
Allegro moderato - Scherzo (Alle¬ 
gro molto) - Elegia (Adagio) Finale 
(Allegro non troppo) (Jascha Heifetz. 
violino. Gregor Piatigoraky. violon¬ 
cello; Léonard Pennario. pianoforte) 

11 — La Radio per le Scuole 
(Elementari tutte) 

Ogni mese un racconto; Cristallo 
di rocca, di Adalbert Stifter Adat¬ 
tamento di Giovanna Santo Ste¬ 
fano Regia di Ruggero Winter 


11.30 Meridiano di Greenwich - Imma¬ 
gini di vita inglese 

11,40 Concerto barocco 

Henry Porceli Virtuoua wife. suite dal¬ 
le musiche dì scena Ouverture - Song- 
time Slow air - Quick air - Preiude - 
Hornpipe - Menuet I e II - Final (Orche¬ 
stra da Camera di Rouen diretta da Al¬ 
bert Beaucamp). The Fairy Queen. suite 
dalle musiche di scena Preludio 
Aria - Rondeau - Cornamuse - Danza 
delle fate Chaconne (Camerata Ba- 
riloche Alberto Lysy e Konraad Ele- 
giers. violini: Lina Pettmelli. viola da 
gamba Pino Onms. contrabbasso. 
Eken Mendez. clavicembalo) • Tho¬ 
mas Augustine Ame Concerto n. 6 in 
si bemolle maggiore per organo e or¬ 
chestra Allegro moderato Minuetto 
Variazioni I. II. Ili (Organista Jean 
Guillou - Orchestra Brandeburghese 
di Berlino diretta da René Klopfens- 
teln) 

12.20 Musiche italiane d'oggi 

Ottàvio Ziino: Hymni Christiani In¬ 
diani. Cantata per soprano, baritono, 
coro e orchestra (dal • Catbemerinon 
llber di Aurelianus Prudentius Cle- 
mens -. testo a cura di Emidio Mocci) 
Hymnus ad galli cantum - Hymnus 
ante cibum - Hymnus ad mcensum lo- 
cernae - Hymnus ante somnum 
Hymnus ad canis horas (Lucilie 
Udovich. soprano; Fernando Lidonni. 
baritono - Orchestra Sinfonica e Co¬ 
ro di Roma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretti da Ferruccio Scaglia - 
Maestro del Coro Nino Antonellini) 


«J — Lelio Luttazzi presenta 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentini 

— Sanagola 

13.30 Giornale radio 

13.35 Quadrante 

13,50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14— Non si sa mai 

Programma a radiogalena di Gian¬ 
franco D'Onofrio 

condotto da Cochi e Renato 
Regia di Roberto D'Onofrio 
(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Luigi Silori presenta 
PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


15.30 Giornale radio 

Media delle valute 
Bollettino del mare 

15,40 Franco Torti e Federica Taddei 

presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc . su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale di 
Sandro Peres e (a regia di Giorgio 
Bandini 

Nell intervallo (ore 16.30) 

Giornale radio 

uso Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 

Seconda edizione 

1745 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
Nell'Intervallo (ore 18.30): 

Giornale radio 


13 — Intermezzo 


Georg Philipp Telemann Ouverture in 
do maggiore per tre oboi, archi e bas¬ 
so continuo (Oboisti Gunther Passin. 
Gunther Theis e Arnim Aussen Or¬ 
chestra da Camera di Colonia diretta 
da Helmut Muller Bruhl) • Giovanni 
Battista Viotti Concerto n 22 in la 
minore per violino e orchestra (Ca¬ 
denze di Arthur Grumiaux) (Violinista 
Arthur Grumiaux - Orchestra Sinfo¬ 
nica del Concertgebouw di Amsterdam 
diretta da Edo De Waart) • Hector 
Berlioz Benvenuto Celimi Ouverture 
(Orchestra della Suiase Romande di¬ 
rette da Ernest Ansermet) 

14— Children’s corner 

Dariu9 Milhaud Le camaval d'Aix op. 
83 b) per pianoforte e orchestra (Pia¬ 
nista Claude Helffer - Orchestra Na¬ 
zionale dell'Opéra di Montecarlo di¬ 
retta da Louis Frémaux) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

i4.3o I capricci di Callot 

Commedia in un prologo, tre atti e 
cinque quadri Testo e musica di 
GIAN FRANCESCO MALIPIERO 
Giacinta Emma Tegam 

Giglio Ferrando Ferrari 

La vecchia Beatrice Jolanda Gardino 
Il principe travestito da ciarlatano 

Saturno Me letti 
Il poeta Mano Carlin 

Una maschera Ugo Montagna 

Direttore Nino Sanzogno 
Orchestra Sinfonica di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 
(Ved nota a pag. 84) 


Antonio Vivaldi: Concerte per viola 
d'amore e archi (Violista Bruno Gìu- 
ranna - Orchestra • A. Scarlatti ► di 
Napoli della RAI diretta da Ferruccio 
Scaglia) 

L'epoca del pianoforte 

Franz Schubert Sonata in la maggio¬ 
re op 120 (Pianista Vladimir Ashke- 
nazy) • Robert Schumann Sonata n 
2 in sol minore op 22 (Pianista Ale- 
xis Weissenberg) 

Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 
Listino Borsa di Roma 
Concerto della clavicembalista 
Anna Maria Pemafelli 
Vincenzo Manfredini (Revis di Anna 
Maria Pernafelli): Sonata II in sol 
maggiore. Sonata III In re minore; So¬ 
nata VI in fa maggiore 
Flash 

a cura di Anna Salvatore 
NOTIZIE DEL TERZO 
Quadrante economico 
Musica leggera 

Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
I A Chiusane Franz Gnllparzer nel 
primo centenario della morte C 
Gorlier i gruppi intellettuali di pres¬ 
sione negli Stati Uniti e - Medina - 
di M McCarthy - G C. Roacioni 
a proposito di un dizionario critico 
della letteratura francese - L. Canali 
un nuovo dizionario illustrato della 
lingua latina 


19 .30 RADIOSERA 

19.55 Quadrifoglio 

20.io Quando la gente canta 

Musiche e interpreti del folk ita¬ 
liano 

presentati da Otello Profazlo 
Realizzazione di Enzo Lamioni - 

20.50 Supersonic 

Dischi a mach due 
Spaceman (Harry Nilsson) • Fire and 
rain (James Taylor) • Sylvia s mother 
(Dr Hook and thè Medicine Show) • 
Alabama (Nell Voung) • California 
reviaited (America) • Wild safari (Bar- 
rabas) • Make hay while thè sun 
shines (Squeek) • Back up tram (Ray 
Young) • Drowlng In thè sea of love 
(Joe Simon) • Standing in thè road 
(Blackfoot Sue) • Fratelli? (Roberto 
Vecchioni) • Questo amore vero (Mia 
Martini) • Eccomi (Mina) • Uomo 
(Richard Cocciante) • Suzanne (Fa¬ 
brizio De André) • Rock la off (Rol- 
llng Stones) • Rock ’n roll soul 
(Grand Funk) • True blue (Rod Ste¬ 
wart) • Happy 'Xmaa (John Lennon 
and thè Plaatic Ono Band) • Ognuno 
sa (Reale Accademia di Musica) • 
Can't fmd my way home (Marna Llon) 

• What bave you got to tose (Carole 
King) • Cabaret (Liza Minnelli) • 
Ève of deatruction (The Raiders) • 
I didn't know I love you (Gary Glitter) 
■ Immlgratlon man (Crosby and Nash) 

• Aln’t no sunshlne (Marna Llon) • 


Starman (David Bowie) • Buddy Joe 
(Golden Earrlng) • In a broken dream 
(Phyton Lee Jackson) • l'm bhnd (To¬ 
ny Benn) • Johnny B Good (Chuck 
Berry) • What s gomg on (Taste) • 
Burlesque (Family) 

— Lubiam moda per uomo 

22.30 GIORNALE RADIO 
22,43 IL PRIGIONIERO DI ZENDA 

di Anthony Hope 

Adattamento radiofonico di Flaminio 
Bollini - Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze della RAI 
10° episodio 

Rassendyll Gabriele Ferzetti 

Il Colonnello Sapt Vittorio Sanipoll 
Frltz von Tarlenheim Fabrizio Jovine 
La Principessa Flavia 

Grazia Maria Spina 
Il Maresciallo Starencz 

Augusto Mastrantoni 
Gretel Fioretta Mari 

Regia di Flaminio Bollini 

23 — Bollettino del mare 

23.05 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1972 
Caruso-Mojetta Voglio cantare (Lio¬ 
nello) • Clervo-D'Eaposlto. Tutte 
Mestate (Gloria Christian) • Parenzo 
Sforzi Sogno di libertà (Tony Dallara) 
• Glonchetti-Cordars C'è un prato 
verde da te (I Waterloo) 

23.20 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Robert Schumann Sonata in la mino¬ 
re op 105 per violino e pianoforte; 
Mlt leidenshaftlichen Ausdruck - Alle¬ 
gretto - Lebhaft (Christian Ferras. vio¬ 
lino; Pierre Barbizet. pianoforte) • 
Piotr llljch Ciaikowski: Sei Liriche: 
Petite chanson d enfant. op 54 n 16 
La nuit. op. 60 n. 9 - Berceuse. op. 
16 n. 1 - Le Buveur. op. 25 n. 6 • 
Prière du solr op 27 n 1 - Dèception, 
op 65 n 2 (Boris Christoff. basso; 
Alexander Labinsky. pianoforte) • 
Franz Liazt: Due Polacche n. 1 In 
do minore - n. 2 in mi maggiore (Pia¬ 
nista France Clidat) 

20,15 CIVILTÀ’ EXTRATERRESTRI 
a cura di Guglielmo Righini 
5. Possibilità di comunicazioni fra 
i pianeti della nostra galassia 
20.45 IL CINEMA ITALIANO DEGLI 
ANNI SESSANTA 
a cura di Uno Miccichè 
21 _ GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 II baratto 

Vicenda tra storia e fantasia rie¬ 
vocata da Michele Framonti sulla 
falsariga delle memorie di Maria 
Stella Newborough 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 

Regia di Dante Raiteri 

22.30 Parliamo di spettacolo 

Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Torino 
(101.8 MHz) - Milano (102.2 MHz) - Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15.30-16,30 Musica sinfonica - ore 20- 
21 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 3S5, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dal II canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Successi d’ol- 
treoceano - 1,36 Ouvertures e romanze da 
opere - 2,06 Amica musica - 2,36 Giostra 
di motivi - 3,06 Parata d'orchestre - 3.36 
Sinfonie e balletti da opere - 4,06 Melodie 
senza età - 4,36 Girandola musicale - 5.06 
Colonna sonora - 5,36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari: In italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. in francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3.30 - 4.30 - 5.30. 
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Il punto rosso di Zodiac, 

unisex Astrographic 



Zodiac Astrographic». una nuova maniera di indi¬ 
care l’ora. Più gaia, più piacevole e più sicura. Al 
limite deM’immaginazione, un vero orologio di pre¬ 
cisione (36000 alternanze/ora nella versione per 
uomo). Automatico calendario. 

Per lei e per lui : Astrographic di Zodiac 


«k Zodiac 


sabato 


Non avete mai 
IQ1 101 . J 3 pensato che 
potreste gua¬ 
dagnare un buon mensile contribuendo 
alle entrate del bilancio tamiiiare. senza 
abbandonare 'a casa e i f igli? 

Desiderate un 

L'J |H,|||!||,|3 lavoro mdi- 
pendente che 

vi dia un sicuro guadagno senza muo¬ 
vervi di casa 7 

NON RINUNCIATE A QUESTA POSSIBI¬ 
LITÀ'. Provale a seguire nelle ore libere 
e a casa vostra > "CORSI PER CORRI¬ 
SPONDENZA DI SARTORIA FEMMINILE 
E INFANTILE* corredali di materiale, ta¬ 
gli di tessuto per le esercitazioni prati¬ 
che e MANICHINO IN OMAGGIO In bre¬ 
ve tempo diventerete sarta-modellista, 
attivila decorosa che vi procurerà un ot¬ 
timo guadagno 

Richiedete senza impegno l'opuscolo 
gratuito alla 

SCUOLA TAGLIO ALTAMODA TORINO 

Via Rocoaforte 9 / A 10130 TORINO 


CALLI 

ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 

Noxacorn, callifugo scientifi¬ 
co, ammorbidisce calli e duroni 
estirpandoli alia radice. 

E’ igienico, rapido e indolore; 
si applica con facilità, dà sol¬ 
lievo immediato. 

CHIEDETE NELLE FARMACIE IL CAUIFU60 

NOXACORN 


MAL DI DENTI? 


SUBITO 
UN CACHET 



napp 



efficace 

anche contro il mal di testa 


trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radìotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

9.30 Corso di inglese per la Scuola 
Media (Replica dei programmi di 
giovedì pomeriggio) 

10.30 Scuola Media 

11-11,30 Scuola Media Superiore 
(Repliche dei programmi di ve¬ 
nerdì pomeriggio) 


meridiana 


MIN. SAN . 6438 
D.P 2450 20-3-53 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Spie e commandos nella Resi¬ 
stenza europea 

Seconda serie 

Testi di Graziella Civiletti 

Realizzazione di Tullio Altamura 

3° puntata 

(Replica) 

13— OGGI LE COMICHE 

— Le teste matte: Il fascino di Ben 
Turpin 

Distribuzione Frank Viner 

— Alchimia 

Interpreti Stan Laurei. Oliver 
Hardy 

Regia di Lloyd French 
Produzione Hai Roach 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Mon Cheri Ferrerò - Gruppo 
Industriale Ignis - Confezioni 
regalo Vecchia Romagna - Piz¬ 
za Star) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14— UNA LINGUA PER TUTTI 

Corso di francese (II) 

a cura di Yves Fumel e Pier 
Pandolfi 

Coordinamento di Angelo M Bor- 
toloni 

Combien mesure... 7 

17° trasmissione 

Regia di Armando Tamburella 

14,30-15,15 SCUOLA APERTA 

Settimanale di problemi educativi 

a cura di Lamberto Valli 
coordinato da Vittorio De Luca 


per i piu piccini 

17 — GIRA E GIOCA 

a cura di Teresa Buongiorno 
con la collaborazione di Piero 
Pleroni 

Presentano Claudio Lippi e Va¬ 
leria Ruocco 
Scene di Bomzza 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Regìa di Salvatore Baldazzi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Cotton Fioc Johnson & John¬ 
son - Molteni Alimentari Ar- 
core - Bambole Italo Cremona 
- Caffè Splendid - HitOrgan 
Bontempl) 

la TV dei ragazzi 

17,45 SCACCO AL RE 

a cura di Terzoll, Tortorella. 
Valme 

Presenta Ettore Andenna 
Scene di Piero Polato 
Regia di Clno Tortorella 

ritorno a casa _ 

GONG 

(Ovomaltina - Spie & Span) 


18,40 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 

Monografie 

a cura di Nanni de Stefani 
La scapigliatura 
Regia di Sergio Teu 
2° parte 

GONG 

(Mattel S.p.A. - Maionese Cal- 
vó - Pentolame Lagostina) 

19,10 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

a cura di Luca Di Schiena e 
Franco Colombo 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

Conversazione di Don Giacomo 
Medica 


ribal ta accesa _ 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Caramelle Golia - Snaidero 
Cucine componibili - Aperitivo 
Rosso Antico - Vim Clorex - 
Magnesia S Pellegrino - Pa¬ 
stina Nipiol V Bulloni) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 

(Scatto Perugina - Acqua San- 
gemini - Nuovo All per lava¬ 
trici) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Caffè Splendid - Lampade 
Philips - Cioccolatini Bonheur 
Perugina - Callnda Sanltized) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Brandy Stock - (2) G er- 
ber Baby Foods - (3) Super- 
mangimi Petrmi - (4) Gian¬ 
duiotti Talmone - (5) SAI 
Assicurazioni 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Clnetelevislone - 

2) Produzione Montagnana - 

3) Lodolo Film - 4) Selefilm - 
5) CEP 

21 — Pippo Baudo presenta: 

CANZONISSIMA 


Spettacolo abbinato alla Lotteria 

di Capodanno 

con Loretta Goggi 

Testi di Marchesi e Verde 

Orchestra diretta da Enrico Sl- 

monetti 

Coreografie di Renato Greco 
Scene di Tullio Zitkowsky 
Costumi di Corrado Colabuccl 
Regia di Romolo Siena 

Dodicesima puntata 

DOREMI’ 

(Sistem - Rama - Cibalgina - 
Amaro Cora) 

22,30 SERVIZI SPECIALI DEL 
TELEGIORNALE 

a cura di Ezio Zefferi 
Padri e figli 
di Aldo Falivena 
Terza puntata 

BREAK 2 

(Grappa Julia - Omogeneizzati 
al Plasmon) 

23,15 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 


TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 

(Manetti & Roberts - Schotch 
Whisky lohnnìe Walker - Dash 

- Pizzaiola LocateliI - Liquigas 

- Cintura elastica Sloan) 


LA NOTTE 
DI NATALE 
DI MR. MAGOO 

di Stephan Bosustow 

DOREMI’ 

(Rank Xerox - Whisky Inver 
House - Close up dentifricio 
- Piselli Findus) 

22,10 I LIMITI DI WALTER 
HORTON 

da un racconto di J. S. Shar- 
nik 

Sceneggiatura e regìa di Ji- 
rina Pokorna 

Personaggi ed interpreti: 

Walter Horton 

Vlastimil Brodsky 
Sua moglie Evi Urina Jiraskova 
Farley Gresham 

Rudolf Hrusinky 
La giornalista Inka Cekanova 

Produzione della Televisione 
Cecoslovacca di Praga 

22,50 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

a cura di Luca Di Schiena 
e Franco Colombo 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19.30 Tournée 

Eln Ballett tanzt um die 
Welt 

6. Folge: • Gastspiel in 
Italien > 

Regie: Wolfgang Schleif 
Verleih: Polytel 

20.30 Stem von Bethlehem 

Neapolitanische Krippen- 
figuren im Bayerischen 
Nattonalmuseum Munchen 
Filmbericht 

Regie: Dr. Wilhelm D6- 
derlein 

Verleih: Leckebusch 

20,40-21 Tagesschau 
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CANZONISSIMA ’72 

ore 21 nazionale 

Dopo quattro fasi svoltesi 
nel corso di undici trasmissio¬ 
ni che hanno visto scendere tn 
lizza trentadue cantanti, lo 
show abbinato alla Lotteria di 
Capodanno si è concluso come 
gara ad eliminazione ed ora 


sfilano in « passerella » otto fi¬ 
nalisti i cui nomi usciranno uf- 
cialmente a spoglio ultimato 
delle cartoline-voto. Gli otto 
super-votati ripropongono que¬ 
sta sera le loro canzoni inedite 
per affidarsi ad un ultimo giu¬ 
dizio da parte del pubblico: in 
questa trasmissione infatti non 


funzionano le giurie e i risul¬ 
tati finali e definitivi sono ri¬ 
mandati alla sera del 6 gen¬ 
naio. Com'è ormai consuetudi¬ 
ne, sabato prossimo Canzonis- 
sima va in vacanza in attesa 
della finalissima. (Vedere sul¬ 
lo spettacolo musicale i ser¬ 
vizi alle pagine 24-28). 


LA NOTTE DI NATALE DI MR. MAGOO 


Carlo Hintermann e Giulio Platone 

QUESTA SERA 
IN CAROSELLO 


àmdmoui 


HìLMANE 


Una sequenza del cartone animato di Stephan Bosustow, fra i maggiori disegnatori americani 


I LIMITI DI WALTER HORTON 

Ore 22,10 secondo fellamente brani famosi, an- to per le sue composizioni, gli 

fichi e moderni. Naturalmente organizza un giro di concerti. 

Horton, un finanziere inglese la moglie non riesce a spiegar- Horton riscuote parecchio sue¬ 
di mezz'età, conduce una tran- si l’accaduto e rimane ancora cesso fino a quando non deci- 

quilla vita borghese in una ca- più stupita quando il marito, de di ritirarsi per non ostaco- 

sa di periferia insieme con la preso dalla passione per il pia- lare la carriera del critico che 

moglie. Una mattina, provando no, abbandona il lavoro per rimane sempre nell'ombra. A 

per caso a suonare il pianofor- dedicarsi esclusivamente alla questo punto, però, un fatto 

te, senza aver mai studiato mu- musica. In seguito, un critico nuovo porrà fine alla strana 

sica, comincia ad eseguire per- musicale non molto apprezza- vicenda. 


SERVIZI SPECIALI DEL TELEGIORNALE: Padri e figli 

ore 22,30 nazionale è ripagato con comprensione. comunità nella cascina che, 

I giovani, abitatori di un mon- poco tempo fa, era lo studio 

Terza ed ultima puntata di do che vogliono cambiare, an- esclusivo del pittore Daniele 

Padri e figli: si apre con moto- che con la sfida dei loro atteg- Oppi. Vediamo come sono or- 

ciclette in corsa a Matera: dai giamenti quotidiani, li vedia- ganizzati, con quali regole si 

Sassi, testimonianza della ci- mo durante un convegno pop svolge il lavoro, quali sono i 

viltà contadina, ai nuovi quar- a villa Pamphili, a Roma Sono principi che li aiutano a stare 

fieri. Sotto gli occhi, il vecchio ripresi in quei momenti indivi- insieme. Per i genitori è spes- 

e il nuovo. Gli stivaletti e i duali di serenità e di abban- so difficile condividere le scelte 

giubbotti degli studenti sono dono che rappresentano la loro di un figlio soprattutto quando 

gli stessi che vediamo ai gio- libertà esistenziale: * può capi- il figlio non realizza le loro at- 

vani di una grande città. La so- tare, a volte » dicono le pàrole tese. Il contrasto può sorgere 

miglianza si arresta però al- della canzone che sottolinea le anche se un figlio testimonia 

l'esterno: Pino, il ragazzo dai immagini: l'ha scritta e la con- la fede dei padri fuori dal si- 

capelli lunghi, che Aldo Falive- la sulla sua chitarra Alfo Bar- sterna. E' il capitolo spiegato 

na incontra agli esami, al liceo beri, uno di quei giovani che con Roberto, a Pescarenico, la 

scientifico motiva le sue scelte stanno domani in un posto di- terra di padre Cristoforo. A 

con i simbolisti russi. Suo pa- verso da oggi. Perche a volte questi « appunti e dialoghi » su 

dre, un tipografo, risponde a i figli vanno via di casa? Cosa padri e figli hanno collaborato: 

nome del figlio alle obiezioni cercano, che sperano di trova- per le riprese, Antonio Bucci; 

più testarde del luogo comune: re? A Robecchetto con Induno per il montaggio, Jenner Men- 

non si è staccato dal figlio per Aldo Falivena conosce un grup- ghi e il giornalista Angelo Sa- 

intelligenza e per amore e ne po di famiglie che vivono in vorelli. 




O 


"II? COLPO 

con i tre famosi personaggi 


Vaccino «bomba* partAeu 

nelle loro divertenti 
AVVENTURE 


Supermangimi Petrim 

ALLEVARE MEGLIO, CON MAGGIOR PROFITTO 
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l'amore in poi (Iva Zanicchi) • 
Bardotti-Enriquez-Endrigo: Il pap¬ 
pagallo (Sergio Endrigo) • Di Gia- 
como-De Leva: E spingule fran- 
gese (Miranda Martino) • Baldaz- 
zl-Bardotti-Cellamare-Dalla Prova 
a immaginare (Rosalino) • Autori 
vari (* Osanna *): L'uomo (Osan¬ 
na) • Limiti-Cavallaro: Il mio amo¬ 
re per Mario (Marisa Sacchetto) * 
Martelli-Rucclone: Vecchia Roma 
(Stelvio Ciprianl) 

Quadrante 


) — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Engelbert Humperdinck: Hànsel 
e Gretel: Preludio • Luigi Boc- 
cherini: Quartettino in sol mag¬ 
giore - La tiranna - • Isaac Albe- 
niz: Cordoba, dai ■ Canti di Spa¬ 
gna * • Domenico Cimarosa: I 

due baroni di Roccazzurra: Sinfo¬ 
nia • Piotr llijch Ciaikowski: Fi¬ 
nale dalla • Serenata op. 48 - per 
archi 

6.43 Almanacco 

6,50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Alfredo Casella: Toccata per pia¬ 
noforte • Frédérlc Dellus: Passeg¬ 
giata al giardino del Paradiso • 
Nicolai Rimsky-Korsakov: Fanta¬ 
sia da concerto su temi popolari 
russi per violino e orchestra 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Mogol-Battisti; Pensieri e parole 
(Lucio Battisti) * Castellari: Dal¬ 


IL SANTO: S. Giovanni di Kerrty. 

Altri Santi: S- Vittoria, S Mardonio, S. Gelasio, S. Evaristo. 

Il sole sorge a Milano alle ore 8,01 e tramonta alle ore 16,44, a Roma sorge alle ore 7,36 e 
tramonta alle ore 16,42; a Palermo sorge alle ore 7,20 e tramonta alle ore 16,51; a Trieste sorge 
alle ore 7,39 e tramonta alle ore 16,21; a Torino sorge alle ore 8,05 e tramonta alle ore 16,50. 
RICORRENZE: in questo giorno, nel 1783, nasce a Milano lo scrittore e patriota Giovanni Berchet. 
PENSIERO DEL GIORNO: Non si può esser buoni a metà. (L. Tolstoi). 


Un programma musicate in com¬ 
pagnia di Aroldo Tieri 

Speciale GR (10-10.15) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11,30 GIRADISCO 

a cura di Gino Negri 

12— GIORNALE RADIO 

i 2 ,io Nastro di partenza 

Musica leggera In anteprima pre¬ 
sentata da Paolo Ferrari 
Testi e realizzazione di Luigi Grillo 
12.44 Quadrifoglio 


Vivo cosi (Pino Riccardi) • Deli- 
gios-Mazzucchelli: Dai primi pas¬ 
si (Miriam Del Mare) • Danpa- 
Panzuti-Censi Lamour, lamour. 
l'amour (Anita Padua) • Foschia- 
retti- Abner-Rossi. Trieste story 
(Enzo Amadori) • Gigante-Di Pao- 
la-Bascerano: Un bacio (Gloria 
Christian) • Spanio-Spampinato 
Uscendo dal night (Ennio Sangiu- 
sto) • Lentlnl-Fiammenghi L'amo¬ 
re di una bella età (Betty Curtis) 
• Palumbo-Gallo: O trucco (Tony 
Astarita) 


GIORNALE RADIO 


13.15 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 

da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 
14 — Giornale radio 

i4,09 Una vita per il canto 

a cura di Rodolfo Celletti 
Interviste di Giorgio Gualerzi 
TITTA RUFFO (2) 

15— Giornale radio 
15,10 Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi 
15.40 Complessi alla ribalta 

16— Cantante stop 

Dal microfono al set 
a cura di Marie-Claire Sinko 

16,20 INCONTRI CON LA SCIENZA 

La dinamica delle maree Collo¬ 
quio con Steacey H!cks, a cura 
di Giulia Barletta 

16,30 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1972 
Danpa-Ferracloli: Chiedo scusa, 
ma... (Chrlsty) • Ticozzi-Censi: 


17 — Giornale radio 

Estrazioni del Lotto 


17,10 Amurri e Verde presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raffaella Carré e 
la partecipazione di Adriano Ce- 
lentano, Walter Chiari, Cochi e 
Renato, Gianrico Tedeschi, Sylvie 
Vartan, Monica Vitti 
Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal Secondo Programma) 

18,25 Sui nostri mercati 

18.30 I tarocchi 

18.45 Cronache del Mezzogiorno 


Osvaldo Ruggeri (a sinistra) e Warner Bentivegna durante la registrazione 
di « Aminta » di Torquato Tasso che va in onda alle ore 19 sul Nazionale 


nache Attualità 23,25-24 Prima di dormire 
Note sul pentagramma della musica dolce, in 
attesa della mezzanotte. 

11 Programma 

12 Mezzogiorno in musica. Wolfgang Amadeus 
Mozart: Concerto In do maggiore per piano¬ 
forte e orchestra K. 467; Johannes Brahms: 
- Schicksalslied • per coro e orchestra 12,45 
Musica da camera. Ferruccio Busoni: Canti 
popolari di Finlandia op 27 In sol maggiore 
per due pianoforti; Mario Castel nuovo tede 
aco: Tre canti sefardici; Ildebrando Pizzettl: 
Oscuro è II elei; Ninna nanna di Uliva; Dmitri 
Kabalewski: Sonata n. 1 op. 13; Joaquin Tu¬ 
rina: Il Sonata « Espaftola • per violino e pia¬ 
noforte op. 82. 13,30 Corriere discografico re¬ 
datto da Roberto Dlkmann. 13,50 Lorenzo Pe- 
rosi: Il Natale del Redentore, oratorio in due 
parti per soli, coro e orchestra 15 Squarci. 
17.30 Musica In frac. Echi dai nostri concerti 
pubblici. Ludwig van Beethoven: Concerto n 2 
in si bemolle maggiore per pianoforte e orche¬ 
stra (Pianista Idil Biret - Radiorchestra diretta 
da M. Cristescu) (Registrazione effettuata il 
23-3-1972). 18 Per la donna Appuntamento set¬ 
timanale. 18,30 Informazioni. 18,35 Gazzettino 
del cinema 19 Pentagramma del sabato 20 
Diario culturale 20,15 Solisti della Radiorcbe 
stra. Ludwig van Baethoven: Trio per due oboi 
e corno inglese in do maggiore op, 87 (Ar¬ 
rigo Galassi, I e II oboe; Miklos Barta. corno 
inglese); Gabriel Fauré: Elegia op. 24 (Slobo- 
dan Veljkovlc. violoncello; Mario Venzago. pia¬ 
noforte) 20,45 Rapporti '72: Finestra aperta 
sugli scrittori italiani. 21,15-22,30 1 concerti 
del sabato. Schwetzinger Festspiele 1972. Lle- 
derabend Edith Mathis, soprano; Karl Engel, 
pianoforte. Franz Joseph Haydn: Cinque Lieder; 
Modesto Mussorgski: - Kinderstube Sei Lie¬ 
der; Robert Schumann: 12 - Liederkreis - op. 39 
su testi di Eichendorff (Registrazione effettuata 
il 13-5-1972) 


14.30 Radiogiomale in italiano. 15.15 Radiogior- 
nale in spagnolo, francese, inglese, tedesco, 
polacco, portoghese. 19 Liturgicna misel: po- 
rocila. 19,X Orizzonti Cristiani: Notiziario e 
Attualità • « Da un sabato all’altro », rassegna 
settimanale della stampa - - La Liturgia di 
domani -, di Don Fernando Charler. 20 Tra¬ 
smissioni in altre lingue. 20.45 Les chrétiens 
préparent Noè!. 21 Santo Rosario. 21.15 Wort 
zum Sonntag. 21.45 The Teaching in Tomor- 
row's Liturgy. 22,30 Pedro y Pablo dos testi- 
gos. 22.45 Orizzonti Cristiani (Edizione della 
notte su O.M ): Notiziari. Repliche e - Introi- 
bo ad Altare Dei », di Don Valentino Del 
Mazza 


21,15 Quindici minuti con Giorgio Car- 
nini 


Storia del Teatro da Eschilo a 
Beckett 

Presentazione di Alessandro 

D'Amico 

Aminta 

di Torquato Tasso 

Amore Claudio Sora 

Dafne Edda Albertini 

Silvia Elena Cotta 

Aminta Warner Bentivegna 

Tirsi Osvaldo Ruggeri 

Elpino Antonio Pierfederici 

Il Satiro Eros Pagni 

Nerina Grazia Radicchi 

Ergasto Carlo Ratti 

Un pastore Cesare Bettarlni 

Il coro Renzo Ricci 

Venere Mara Bernl 

Musiche originali di Bruno Nicolai 
Regia di Giuseppe DI Martino 
(Realizzazione effettuata negli Studi 

di Firenze della RAI) 


21,30 HIT PARADE DE LA CHANSON 

(Programma scambio con la Radio 
Francese! 


21,45 LE hàOSTRE ORCHESTRE DI MU 
SICA LEGGERA 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari. 6,15 Notiziario 6.20 Concertino 
del mattino. 7 Notiziario. 7,05 Cronache di 
ieri. 7,10 Lo sport - Arti e lettere. 7,20 Mu¬ 
sica varia. 8 Informazioni. 8,05 Musica varia - 
Notizie sulla giornata. 8,30 Radloscuola: At¬ 
tualità 7. 8,45 Musica varia. 9 Radio mattina - 
informazioni. 12 Musica varia. 12,15 Rassegna 
stampa. 12.30 Notiziario - Attualità. 13 Con¬ 
certino bandistico. 13.25 Orchestra Radiose. 
14 Informazioni. 14,05 Radio 2-4 16 Informa¬ 

zioni. 16,05 Problemi del lavoro: Una nuova 
comunità professionale nel Ticino: la C.C.P ; 
Finestrella sindacale 16,35 Intervallo 16,40 
Per I lavoratori italiani in Svizzera. 17,15 Ra¬ 
dio gioventù presenta: .La Trottola- 18 In¬ 
formazioni. 18,05 Ballabili campagnoli. 18,15 
Voci del Grigioni Italiano. 18,45 Cronache del¬ 
la Svizzera Italiana 19 Antologia di motivi. 
19,15 Notiziario - Attualità - Sport. 19,45 Me¬ 
lodie e canzoni 20 II documentario 20,30 II 
pikabù. Canzoni trovate in giro da Viktor To- 
gnola. 21 - Quatrième bureau - di Roberto Cor¬ 
tese. Regia di Battista Klalnguti 21.30 Radio- 
cronaca sportiva d'attualità - Nell'intervallo: 
Informazioni. 22,45 Ritmi 23 Notiziario - Cro¬ 


22,05 La poesia di Guido Costantini 
Conversazione di Gino Nogara 


22,10 VETRINA DEL DISCO 


22,55 Gli hobbies 

a cura di Giuseppe Aldo Rossi 


23— GIORNALE RADIO 


Al termine 


Lettere sul pentagramma 

a cura di Gina Basso 
I programmi di domani 
Buonanotte 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 206 

19,30-19,45 Qui Italia: Notiziario per gli italiani 
In Europa. 


Nell'Intervallo (ore 20): 

GIORNALE RADIO 
Ascolta, si fa sera 
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6 - 

IL MATTINIERE - Musiche e canzo¬ 
ni presentate da Franca Aldrovandi 
Nell'intervallo (ore 6.24) 

Bollettino mare - Giornale radio 

I0.C5 

7.30 

Giornale radio Al termine 

Buon viaggio — FIAT 


7.40 

Buongiorno con Giuliana Vaici e 
Harry Nilsson 

Dajano Auriat Le rosa nella nebbie 
• Ingrosso-Simon Un mutile discor¬ 
so • Valci-Baldazzi-Cucchiara II ca¬ 

10.30 

10.35 


valiere di latta • Vecchioni-Lo Vec¬ 
chio Sera • Pace Russel Amore mi 
manchi • Nilsson Remember Christ 
mas • Hans Evans Without you • 



Nilsson 1 guess thè lord must be in 
New York. Spacemsn, Coconut 


— 

Invernizzina 

11.30 

8.14 

Musica espresso 

11.35 

8.30 

GIORNALE RADIO 


B.40 

PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 

Carlo Loffredo e Gisella Sofio 

11.50 

9.14 

1 tarocchi 


9,30 

Giornale radio 

12,10 

9.35 

1 pensierini sul Natale 

12.30 


Ftadioracconto di Carlo Castelli 
L'uomo Mario Feliciani 

La donna Marina Bonfigli 

Un bambino Rolando Peperone 

Un fattorino Corrado De Cristofaro 

Il fiorista Carlo Ratti 

L'autore Arnoldo Foà 

12,40 


Regia di Umberto Benedetto 

(Realizzazione effettuata negli Studi 



di Firenze della RAI) 


13 30 

Giornale radio 

16.35 

13,35 

Quadrante 


13.50 

COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 


14 — 

Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Open up. Nel mondo pulito dei fiori. 



Someone Pensione Pineta. Il gabbie 

17.25 


no infelice II pappagallo Rock and 
••oli (parte t°) No. no. anyone but 

17,30 


me Oh babe. what wold you say 

14,30 

Trasmissioni regionali 


15 — 

Alto gradimento 

17,45 


di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

18.05 

15.30 

Giornale radio 

Bollettino del mare 



15.40 POMERIDIANA 

Lady hit lady hot. Taka Tekate. Borri 
quito. Il gabbiano infelice. Un po di 
sole e mezzo sorriso. Una musica. 
You are my lord. It's too late. Mid- 
night rider. Gioco di bimba. Impres¬ 
sioni di settembre. Un ricordo. Ob 
babe what would you say Coo Coo-chl 
eoo. Dum dum. Valzer del Padrino. 
Fratelli?. Fratello Sole, sorella Luna 

16.30 Giornale radio 


18.30 

18.35 

18.45 


CANZONI PER TUTTI 

Una chitarra, cento illusioni (Mino 
Reitanoì • lo che amo solo te (Mina) 

• Sta arrivando Francesca (Gianni 
Morandi) * lo mi fermo qui (I Dik Dik) 

• Estreilita (Claudio Villa) • Non ti 
bastavo più (Patty Pravo) 

Giornale radio 

BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Vai- 
me presentato da Gino Bramieri, 
con la partecipazione di Orietta 
Berti, Fred Bongusto e Mino Rei- 
tano 

Regia di Pino Gilioli 
Giornale radio 
Ruote e motori 
a cura di Piero Casucci 
Pneumatici Cinturato Pirelli 
CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 
Trasmissioni regionali 
GIORNALE RADIO 

Piccola storia 
della canzone italiana 

Venticinquesima puntata 
Presentano Violetta Chiarini e An¬ 
tonio Guidi 
Regia di Silvio Gigli 
(Replica) 


Der Zarewitsch 


Selezione dell operetta 
Musica di FRANZ LEHAR 
Lo .Zarewitsch Alexej Rudolf Schock 
Il Granduca Pelz von Felinau 


Sonja Renate Holm 

Iwan Karl Ernst Mercker 

Mascha Helga Wismewska 

Un soldato Klaus Lang 

Orchestra Sinfonica di Berlino e 
Coro della Deutsche Oper diretti 
da Robert Stolz 


Estrazioni del Lotto 


Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 
PING-PONG 

Un programma di Simonetta Gomez 
Terzoli e Vaime presentano 

I PARLONI 

Rappresaglia contro I grandi par¬ 
latori radiotelevisivi con Felice 
Andreasi 


Giornale radio 

Intervallo musicale 


Ugo Pagliai presenta 

La musica e le cose 

Un programma di Barbara Costa 
con Paola Gassman, Gianni Giu¬ 
liano, Angiolina Quinterno, Stefa¬ 
no Sattaflores 


9 .30 TRASMISSIONI SPECIALI 

(sino alle 10) 

— Emmanuel Chabrier: Joyeose marche 
(Orchestra Philharmoma di Londra di¬ 
retta da Herbert von Karaian) • Piotr 
llijch Ciaikowaki: Francesca da Ri- 
mini, fantasia sinfonica op 32 (Ne w 
Philharmoma Orchestra diretta da Lo- 
rm Maazei) 

10 — Concerto del mattino 

Franz Joseph Haydn Ouverture in re 
maggiore (Orchestra • Academy of 
St Martin-in-the-Fields - diretta da 
Nevilie Marnner) • Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart. Concerto in la maggiore 
K 622 per clarinetto e orchestra Alle¬ 
gro - Adagio - Rondò (Allegro) (Clari¬ 
nettista Jack Brymer - Orchestra Royal 
Philharmonic diretta da Thomas Bee- 
cham) • Sergei Prokofiev Suite scita 
dal balletto - Ala e Lolly ■ op 20 
L'edoration de Vélèss et de Ala - Le 
dieu ennemi et la dense des esprits 
noirs - La nuit - Le départ gloneux 
de Lolly et le cortège du Soleil (Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano della RAI 
diretta da Sergiu Celibidache) 

11 — Cari Philipp Emanuel Bach: Concerto 

in sol maggiore per organo e orche¬ 
stra Allegro di molto Largo - Presto 
(Organista Jean Guillon - Orchestra 
Brandeburghese di Berlino diretta da 
Réne Kloppenstein) 

11,30 Università Radiofonica Internazio¬ 
nale Yves Millet: gli stadi del 
sonno e del sogno 


11.40 Musiche italiane d'oggi 

Gerardo Rusconi Da - Il dialogo di 
Santa Caterina da Siena • , lode alla 
Trinità, per soprano e archi. Adagio. 
Allegro ma non troppo Adagio (reci¬ 
tativo con musica) - Allegro - Adagio 
(Soprano Magda Olivero Orchestra 
Sinfonica di Torino della RAI diretta 
da Piero Bellugi) 

12— Tastiere 

Domenico Cimarosa Tre Sonate per 
clavicembalo n 1 in do minore - 
n 6 in la maggiore - n. 10 in si be¬ 
molle maggiore (Clavicembalista An¬ 
na Maria Pemafelli) • Francois Cou- 
perin Tre pezzi per cembalo (XI Or- 
dre) Letmco lente Les fraces natu- 
reles. suite de la Boutems La Zéno- 
bie (Cembalista Huguette Dreyfus) 


12,20 Concerto del soprano Irene Oliver 
e della pianista Loredana France- 
schini 

Nascita di Cristo Samuel Barber 
Saint ota 8 Vision • Anonimo Sweet 
Little Jesu Boy (Spiritual) • Adolescen¬ 
za di Cristo Anonimo Little Boy. how 
old (Spiritual) • Paul Hindemittv 
Ascendente Jesu • Morte di Cristo: 
Anonimo Crucifixion (Spiritual) • Hu¬ 
go Wolf Gebet • Anonimo Take my 
mother home (Spiritual) • Lode a Dio 
Ludwig van Beethoven Bussi ted • 
Anonimo Honour. honour • Ciocchi¬ 
no Rossini O salutans hostia 
(Ved nota a pag 85) 


13 — Intermezzo 

Anton Dvorak In Nature s realm. ou¬ 
verture op. 91 (Orchestra Sinfonica di 
Londra diretta da Istvan Kerteaz) • 
Carni Ile Samt-Saens: Concerto n 1 
In la minore op. 33 per violoncello e 
orchestra Allegro - Allegretto - Un 
poco mosso (Violoncellista Léonard 
Rose - Orchestra Sinfonica dt Fila¬ 
delfia diretta da Eugène Ormandy) • 
Ralph Vaughan Williams The Wasps. 
suite dalle musiche di scena per la 
commedia di Aristofane (Orchestra 
Filarmonica di Londra diretta da Adrian 
Boult) 

14— Avanguardia 

Rudolf Kelterbom Metamorphosen per 
orchestra (1960) Appassionato - Can¬ 
tando - Presto - Senza moto Evolu- 
tion - Poco misterioso - Solenne - 
Furioso - Canto finale (Radiorchester 
Beromunster diretta da Francis Travis) 
• Roland Kayn Vectors I. per orche¬ 
stra (Orchestra del Teatro Massimo di 
Palermo diretta da Andrzej Markowski) 

14.30 | Lombardi 

alla prima crociata 

Dramma lirico in quattro atti di 
Temistocle Solerà 
Musica di GIUSEPPE VERDI 
Arvino Jerome Lo Monaco 

Pagano, signore di Ró 

Ruggero Raimondi 
Vlclinda. moglie di Arvino 

Desdemona Malvisi 


Giselda, sua figlia Cristina Deutekom 
Pirro, scudiero di Arvino 

Staffors Dean 

Il Priore della città di Milano 

Keith Erwen 

Acciano. tiranno d'Antiochia 

Clifford Grant 
Oronte. suo figlio Placido Domingo 
Sofia, moglie del tiranno d' Antiochia 
Montserrat Aparici 
Direttore Lamberto Gardelli 
Orchestra Royal Philharmonic e 
Coro « The Ambrosian Singers * 
Maestro del Coro John Mac Carthy 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.15 IL SENZATITOLO 

Rotocalco d» varietà 
a cura di Antonio Lubrano 
Regia di Arturo Zanini 
17.45 Taccuino di viaggio 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Cifre alla mano, a cura di Ferdi¬ 
nando di Fenizio 

18,30 Musica leggera 

1845 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano Codignola 

Realizzazione di Claudio Novelli 


19 ,30 RADIOSERA 

19.55 Quadrifoglio 

20,10 Dal Festival del Jazz di Montreux 

1972 

Jazz concerto 

con la partecipazione di Les Me 

Cann Quartet 

21 — In collegamento con il Programma 
Nazionale TV 

Pippo Baudo presenta: 

CANZONISSIMA ’72 

Spettacolo abbinato alla Lotteria 
di Capodanno con Loretta Goggi 
Testi di Marchesi e Verde 
Orchestra diretta da Enrico Simo- 
nettl 

Regia di Romolo Siena 

Dodicesima puntata 

Al termine: 

GIORNALE RADIO 

23 — Bollettino del mare 

23,05 POLTRONISSIMA 

Controsettimanale dello spettacolo 
a cura di Mino Dolettl 


23.45 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 



Marina Boritigli (ore 9,35) 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Franz Joseph Haydn Sinfonia n 5 In 
la maggiore • Frèdéric Choptn Con¬ 
certo n. 1 In mi minore op 11 per pia¬ 
noforte e orchestra • Rudolf Bruci: 
Maskal. suite dal balletto 
Nell'int : Taccuino, di Maria Bellone! 

20,45 GAZZETTINO MUSICALE 

di Mario Rinaldi 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
21.30 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Eliahu Inbal 

Pianista Israele Margalit 

Robert Schumann Sinfonia n. 4 in re 
minore op 120 • Camilla Saint Saens 
Concerto n. 2 In sol minore op 22 
per pianoforte e orchestra • Maurice 
Ravel Daphnls et Cloe, balletto In 
un atto - Frammenti sinfonici per or¬ 
chestra Il serie 

Orchestra Sinfonica di Milano del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
22,40 Orsa minore: UN LANCIO RIU¬ 
SCITO PROPRIO BENE 
Radiodramma di Umberto Simo¬ 
netta 

Con: A Pierantoni. F. Nutl, A. Clco- 
rella. A Carena. G. Mauri. R Predel¬ 
la. O Fanfanl. L. Loro. G. Zanetti. G. 
Cajafa A. Bossi. S Braschl. I. Col- 
naghl. M Crotti, N. Del Buono. L 
Grechi. N Pepe. S. Renda. G. Rossi 
Regia di Francesco Dama 
Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) - Milano (102,2 MHz) - Napoli 
(103.9 MHz). 

ore 15,30-16.30 Musica leggera - ore 20- 
21 Musica leggera - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal II 
canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Antologia di 
successi italiani - 1,36 Musica per sognare 
- 2,06 Intermezzi e romanze da opere - 
2,36 Giro del mondo in microsolco - 3,06 
Invito alla musica - 3,36 I dischi del colle¬ 
zionista - 4,06 Pagine pianistiche - 4,36 
Melodie sul pentagramma - 5,06 Archi in 
vacanza - 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 
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PROGRAMMI 


REGIONALI 


valle d’a osta 

LUNEDI’: 12.10-12.30 II lunario di S. 
Orso - Sotto l'arco e oltre: Notizie 
di varia attualità - Gli sport - Un ca¬ 
stello. una cima, un paese alla volta 

- Fiere, mercati - « Autour de nous • : 
notizie dal Vailese, dalla Savoia e 
dal Piemonte. 14,30-15 Cronache Pie¬ 
monte e Valle d Aosta. 

MARTEDÌ’: 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - In cima all'Eu¬ 
ropa: notizie e curiosità dal mondo 
della montagna - Fiere, mercati - Gli 
sport - - Autour de nous- 14,30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 
MERCOLEDÌ’: 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l’arco e oltre - L'aneddoto del 
la settimana - Fiere, mercati Gli 
sport - • Autour de nous » 14,30-15 

Cronache Piemonte e Valle d’Aosta 
GIOVEDÌ’: 12.10-12,30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - Lavori, prati¬ 
che e consigli di stagione - Fiere, 
mercati - Gli sport - • Autour de 
nous 14,30-15 Cronache Piemonte 
e Valle d'Aosta. 

VENERDÌ’: 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - • Nos coutu- 
mes • : quadretto di vita regionale 

- Fiere, mercati - Gli sport - - Au¬ 
tour de nous -. 14,30-15 Cronache 

Piemonte e Valle d'Aosta 
SABATO: 12.10-12.30 II lunario - Sot¬ 
to l'arco e oltre - Il piatto del giorno 

- Fiere, mercati - Gli sport - - Au¬ 
tour de nous -. 14.30-15 Cronache 

Piemonte e Valle d'Aosta 

trentino 
alto adige _ 

DOMENICA: 12,30-13 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige - Tra monti e valli, 
trasmissione per gli agricoltori - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell’Alto Adige - Sport - Il tem¬ 
po 14-14.30 • Sette giorni nelle Do¬ 
lomiti ». Supplemento domenicale dei 
notiziari regionali 19,15 Gazzettino - 
Bianca e nera dalla Regione - Lo 
sport - Il tempo. 19.30 19,45 Microfo 
no .sul Trentino. Passerella musicale. 
LUNEDI’: 12,10-12.30 Gazzettino Tren- 
♦ino-Alio Adige 14.30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Lunedi 
sport. 15 I castelli e le comunità val¬ 
latane - Programma di Aldo Gorfer. 

15,15-15,30 Cori della montagna. 19.15 
Gazzettino. 19.30-19.45 Microfono sul 
Trentino. Rotocalco, a cura del Gior¬ 
nale Radio. 

MARTEDÌ’: 12.10-12.30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14.30 Gazzettino 

- Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige Terza pa¬ 
gina 15-15.30 Signori, vogliamo par¬ 
larne insieme?, a cura di Sandra Taf- 
ner. 19.15 Gazzettino. 19.30-19.45 Mi¬ 
crofono sul Trentino. Almanacco: qua¬ 
derni di scienza, arte e storia trentina. 
MERCOLEDÌ’: 12.10-12.30 Gazzettino 
Trentino-Alto Adige. 14.30 Gazzettino 

- Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell’Alto Adige - La Regione 
al microfono. 1515.X Voci dal mon¬ 
do dei giovani. 19.15 Gazzettino. 
19.30-19,45 Microfono sul Trentino 
Il fondo del borsellino, a cura del 
Giornale Radio 

GIOVEDÌ’: 12,10-12.30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige 14.X Gazzettino 

- Cronache - Corriere del Trentino 

- Corriere dell'Alto Adige - Servizio 

speciale 15-15,30 Direttore Paolo Pe¬ 
loso - Orchestra Haydn di Bolzano 
e Trento - Solista: Luciana Ticinelli 
Fattori, soprano - Antonio Vivaldi 
Laudate pueri 19.15 Gazzettino 19,30- 
19.45 Microfono sul Trentino. Sfo¬ 
gliando un vecchio album - La Val 
di Sole ». a cura di Quirino Bezzi. 
VENERDÌ’: 12.10-12.30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige 14,X Gazzettino 

- Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Cronache 
legislative. 15 Verso un nuovo vol¬ 
to della Chiesa, a cura del prof 
Don Alfredo Canal 15,15-15,30 
« Deutsch im Alltag ». corso di tede¬ 
sco. a cura del prof Andrea Vittorio 
Ognlbeni. 19.15 Gazzettino 19.30- 
19.45 Microfono sul Trentino. • Spe¬ 
ciale per voi ». 

SABATO: 12,10-12.30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14,30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Dal mon¬ 
do del lavoro. 15-15,30 • Il rododen¬ 
dro • : programma di varietà 19.15 
Gazzettino. 19.30-19.45 Microfono sul 
Trentino. Domani sport. 

TRASMISCIONS 
DE RUJNEDA LADINA 

Due I dis da leur: Lunesc. merdi. 
miercuidi, juebia, venderdl y sada. 
data 14 ala 14,20: Nutizies per I 
Ladina dia Dolomites de Gherdeina, 
Badia y Fassa, cun nueves. intervi- 
stes y croniches. 


Piemonte 


DOMENICA: 14-14.30 - Sette giorni in Piemonte », sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12,30 II giornale del Piemonte 14.30-15 
Cronache del Piemonte e della Valle d'Aosta 


lombardi a 


DOMENICA: 14-14,30 • Domenica In Lombardia ». sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12.X Gazzettino Padano prima edi¬ 
zione. 14,30-15 Gazzettino Padano: seconda edizione. 


veneto 


DOMENICA: 14-14,X » Veneto - Sette giorni », sup¬ 
plemento domenicale 

FERIALI: 12,10-12,30 Giornale del Veneto: prima edi¬ 
zione. 14.30-15 Giornale del Veneto: seconda edizione 


liguria 

DOMENICA: 14-14,X - A Lanterna ». supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.10-12,30 Gazzettino della Liguria: prima 
edizione. 14,30-15 Gazzettino della Liguria: seconda 
edizione. 


emilia • romagna _ 

DOMENICA: 14-14.X • Via Emilia ». supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 12,10-12.30 Gazzettino Emilia-Romagna, pri¬ 
ma edizione. 14,30-15 Gazzettino Emilia-Romagna se¬ 
conda edizione 


toscana 


DOMENICA: 14-14,X - Sette giorni e un microfono • 
supplemento domenicale 

FERIALI: 12.10-12.X Gazzettino Toscano. 14,30-15 Gaz¬ 
zettino Toscano del pomeriggio. 


marche 


DOMENICA: 14-14,X « Rotomarche ». supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.10-12,X Corriere delle Marche prima edi¬ 
zione. 14.X-15 Corriere delle Marche: seconda edizione 


Umbria 


DOMENICA: 14,30-15 « Umbria Domenica », supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: 12.20-12.X Corriere dell'Umbria prima edi¬ 
zione. 14,30-15 Corriere dell'Umbria: seconda edizione 


lazio _ 

DOMENICA: 14-14,X * Campo de' Fiori », supple¬ 
mento domenicale 

FERIALI: 12.10-12.20 Gazzettino di Roma e del Lazio 
prima edizione 14-14,X Gazzettino di Roma e del 
Lazio, seconda edizione. 


abruzzi 


DOMENICA: 14-14.X » Pe' la Majella ». supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 7.X-8 - Mattutino abruzzese-molisano ». 12.10- 
12.X Giornale d'Abruzzo. 14.30-15 Giornale d'Abruzzo: 
edizione del pomeriggio. 


molise 


DOMENICA: 14-14,X « Pe' la Majella -, supplemento 
domenicale 

FERIALI: 7,30-8 - Mattutino abruzzese-molisano - 12.10- 
12.X Corriere del Molise: prima edizione 14.30-15 
Corriere del Molise seconda edizione. 


Campania _ 

DOMENICA: 14-14,X - ABCD - D come Domenica ». 
supplemento domenicale. 

FERIALI: 12,10-12,X Corriere della Campania 14,30-15 
Gazzettino di Napoli - Borsa valori (escluso sabato) - 
Chiamata marittimi. 

- Good morning from Naples », trasmissione in Inglese 
per il personale della Nato (domenica e sabato 8-9, 
da lunedi a venerdì 7-8,15). 


Puglie _ 

DOMENICA: 14-14,X « La Caravella -, supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 12.20-12.X Corriere della Puglia prima edi¬ 
zione 14-14.X Corriere della Puglia seconda edizione 


basilicata _ 

DOMENICA: 14.X-15 - Il dispari ». supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 12.10-12,20 Corriere della Basilicata prima 
edizione 14.30-15 Corriere della Basilicata seconda 
edizione 


Calabria 


DOMENICA: 14-14,X « Calabria Domenica ». supple¬ 
mento domenicale 

FERIALI: Lunedi; 12.10 Calabria sport. 12.20-12.X Cor¬ 
riere della Calabria 14.X Gazzettino Calabrese 
14,50-15 Musica in bianco e nero, a cura di M Russo - 
Altri giorni 12.10-12.X Corriere della Calabria 14.X 
Gazzettino Calabrese 14.40-15 Martedì, mercoledi, sa¬ 
bato : Musica per tutti; giovedì Calabria ieri e oggi, 
a cura di G Valente. O Profazio e D. Zappone; ve¬ 
nerdì: Calabria porto franco 


Uni di dl'ena. ora dia dumenia. dala 
19,05 ala 19,15. trasmiscion « Dai 
crepes di Sella •: Lunesc: Co pudon- 
sa judé a chéi che se fesc mél a ji 
cun I ski?; Merdi: La picia rósa da 
spinores. Mierculdi: Problemes d'al- 
didanché. Juebia Barba Jàsper el 
véilge tesare, Venderdi La bela 
usanza de fa la cripele. Sada: Rimes 
y cianties per la festa de Nadél 

friuli 

Venezia giulia 

DOMENICA: 8.X Vita nei campi - 
Trasmissione per gli agricoltori del 
Friuli-Venezia Giulia. 9 Gazzettino 
del Friuli-Venezia Giulia 9,10 Orch. 
dir. F Russo. 9,40 Incontri dello spi¬ 
rito. 10 S. Messa dalla Cattedrale di 
S Giusto. 11-11.35 Motivi popolari 
giuliani - Nell'intervallo (ore 11,15 
circa): I programmi della settimana 
12,40-13 Gazzettino. 14 - Oggi negli 
stadi » - Suppl. sportivo del Gazzetti¬ 
no. a cura di M Giacomini. 14.30-15 

• Il Fogolar » - Suppl. domenicale del 
Gazzettino per le province di Udine, 
Pordenone e Gorizia. 19.X-20 Gazzet¬ 
tino con la Domenica sportiva. 

13 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport - Settegiorni - La settimana 
politica italiana 13.X Musica richie¬ 
sta 14-14.X - Il locandiere all'inse¬ 
gna di Cari stornei * di Lino Carpin- 
teri e Mariano Faraguna (12°) - Comp. 
di prosa di Trieste della RAI - Re¬ 
gia di Ugo Amodeo. 

LUNEDI': 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradisco. 12.15 
12.X Gazzettino. 14.3C-15 Gazzettino 

- Asterisco musicale - Terza pagina. 

15.10 - Voci passate, voci presenti » 

- Trasmissione dedicata alle tradi¬ 
zioni del Friuli-Venezia Giulia 

• Documenti del folclore ». a cura di 
L. Santin - Consulenza di C. Noliani 
(6°) - » Piccolo Atlante » - Schede 
linguistiche regionali del prof G. B. 
Pellegrini - Cori della Regione all’XI 
Concorso Internaz. di canto corale 

• C. A. Seghizzi » di Gorizia - • Tipi 
strani . di A. Casamassima - Comp. 
di prosa di Trieste della RAI - Re¬ 
gia di U. Amodeo - - In ponte di 
plt » di A. Negro e R. Puppo - Comp. 
del Piccolo Teatro - Città di Udine » 

Regia di A. Negro. 16.20 P. 
Pezzè. Quartetto per archi - Esec : 
B. Simeone, A. Vattimo, vl.l; B 
Iviani, v.la; E. Sigon, ve. 16.40-17 
Complesso dir. G. Safred 19.X-20 
Trasm glorn. reg.: Cronache del la¬ 


voro e dell'economia nel Friuli-Vene¬ 
zia Giulia - Gazzettino 
14.X L’ora della Venezia Giulia Al 
manacco - Notizie - Cronache locali - 
Sport. 14,45 Appuntamento con l'ope¬ 
ra lirica. 15 Attualità. 15.10-15.X Mu¬ 
sica richiesta. 

MARTEDÌ’: 7.15-7,X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12,10 Giradisco. 

12.15- 12,X Gazzettino 14.30-15 Gaz¬ 
zettino - Asterisco musicale Terza 
pagina 15,10 Ricordo di Dino Dardi 

- Delitto e castigo » - Libera inter¬ 
pretazione dal romanzo di F Do- 
stojewskj - Parte III - Comp di prosa 
di Trieste della RAI - Regia di U 
Amodeo 15,50-17 - Come un juke- 
box » - Programma a richiesta pre¬ 
sentato da A. Centazzo. 19.30-20 
Trasm. giorn. reg.: Cronache del la¬ 
voro e dell'economia nel Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia - Oggi alla Regione - 
Gazzettino. 

14.X L'ora della Venezia Giulia Al¬ 
manacco Notizie - Cronache locali - 
Sport. 14,45 Colonna sonora Musiche 
da film e riviste. 15 Arti, lettere e 
spettacolo. 15,10-15,X Musica richie- 

MERCOLEDI’: 7.15-7.X Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia 12,10 Giradisco. 

12.15- 12.X Gazzettino 14,30-15 Gaz 

zettlno - Asterisco musicale - Ter 
za pagina. 15.10 • Il locandiere » di 
L. Carplnteri e M. Faraguna - Col- 
laboraz. musicale di R. Curci - Regia 
di U. Amodeo. 16,20-17 - Uomini e 
cose • - Rassegna regionale di cul¬ 
tura con: » Aquileia rivisitata » - 

(2°): • Architettura In Friuli all’Ini¬ 
zio del Medioevo - di S Tavano - 

• Scultura friulana dell'VI II secolo » 
di C. Gaberscek - » Il tagliacarte ■ 
a cura di G Bergamini e L. Moran- 
dini. 19.30-20 Trasm giorn. reg : Cro¬ 
nache del lavoro e dell'economia nel 
Friuli-Venezia Giulia Oggi alla 
Regione - Gazzettino. 

14.X L'ora della Venezia Giulia - Al 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport. 14,45 Piccoli complessi: • I 
Rapaci ». 15 Cronache del progres¬ 
so. 15.10-15.X Musica richiesta 
GIOVEDÌ’: 7.15-7,X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12,10 Giradisco. 12,15 
12.X Gazzettino. 14,30-15 Gazzettino - 
Asterisco musicale - Terza pagina. 

15.10 Ricordo di Dino Dardi: • De¬ 
litto e castigo » - Libera interpreta¬ 
zione dal romanzo di F. Dostojewsk) 

- Parte IV - Comp. di prosa di Trie¬ 
ste della RAI - Regia di U. Amodeo 

- Indi: Orch. d'archi dir. E. Cera- 

gioli. 16.06 * Mazzini e il Friuli- 
Venezia Giulia ». a cura di C. Silve¬ 
stri (3°). 16.15 F. Geminiani: da 

• L'arte di suonare la chitarra o ce¬ 


tra » - Trascrizione di B Tonazzi 
Realizz del basso di G. Radole - 
Sonata n. 1 in do magg per vi.. 
Sonata n 2 in do min per chit.. So¬ 
nata n. 3 In re magg_ per vi Esec 
N Tonazzl. vi.. B Tonazzi. chit.; N 
Merlak Corrado, pf 16.40-17 • Ottetto 
Pop • diretto da C Pascoli 19.30-20 
Trasm giorn reg Cronache del la¬ 
voro e dell'economia nel Friuli-Vene¬ 
zia Giulia - Oggi alla Regione - 
Gazzettino 

14.X L'ora della Venezia Giulia Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
Sport. 14,45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 15 Quaderno d'italiano 
15.10-15,X Musica richiesta 
VENERDÌ’: 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12.10 Giradisco. 12,15 
12.X Gazzettino. 14.30-15 Gazzettino - 
Asterisco musicale - Terza pagina 

15.10 • Giovani oggi » - Appuntamen¬ 
ti musicali fuori schema presentati 
da L. Casti - Regia di R Wlnter - 
Negli interv - Under 19 » a cura di 
A. Castelpietra e F. Faraguna - • Il 
Fuoriclasse -. a cura di C. Gri- 
sancich. 16,20-17 Dai saggi finali 
di studio del Conserv • G Tar- 
tini • di Trieste G. B Pergole- 
si: Stabat Mater, per soli, coro, 
archi e cembalo - Soliste E Lozzi, 
sopr ; R. Susovsky. msopr ; G. Mat- 
tuchina, cemb. - Orch del Conserv 
dir. A Belli (Reg eff. dall Audito¬ 
rium di via Tor Bandena di Trieste 
Il 26-6-1972). 19.X-20 Trasm giorn. 
reg.: Cronache del lavoro e del l'eco¬ 
nomia nel Friuli-Venezia Giulia - 
Gazzettino. 

14.X L’ora della Venezia Giulia - 

Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14,45 II jazz in Italia 
15 Vita politica jugoslava - Rassegna 
della stampa italiana 15.10-15,X Mu¬ 
sica richiesta. 

SABATO: 7.15-7,X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradisco. 12.15 
12.X Gazzettino. 14.X-15 Gazzetti¬ 
no - Asterisco musicale - Terza pa¬ 
gina. 15,10 Fra gli amici della mu¬ 
sica: Trieste - Proposte e incontri di 
Giulio Viozzi. 16 • Decennale del 
coro “ A. Illersberg " di Trieste ». 
16.35-17 • La coitesele • J Note e 
commenti sulla cultura friulana, a 
cura di O. Burelli. M Mìchelutti, A 
Negro. 19.30-20 Trasm giorn. reg 
Cronache del lavoro e dell'economia 
nel Friuli-Venezia Giulia - Gazzettino. 

14. X L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali - 
Sport. 14,45 • Soto la pergolada » - 
Rassegna di canti folcloristici regio¬ 
nali. 15 II pensiero religioso. 15,10- 

15. X Musica richiesta. 


Sardegna 


DOMENICA: 8.30-9 II settimanale de¬ 
gli agricoltori, a cura del Gazzet¬ 
tino Sardo. 14 Gazzettino sardo: 
1° edizione. 14,20 Ciò che si dice 
della Sardegna, di Aldo Cesaraccio. 
14.X Fatelo da voi: musiche richie¬ 
ste 15,10-15,X Musiche e voci del 
folklore sardo: Canti algheresi 19.X 
Qualche ritmo. 19,45-20 Gazzettino: 
edizione serale e I servizi sportivi 
della domenica. 

LUNEDI': 12.10-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo 1° edizione 14.50 
I Servizi sportivi, di Mano Guerrini. 

15 Fatelo da voi club 15.X Comples¬ 
so isolano di musica leggera 15.50- 

16 Passeggiando sulla tastiera 19.X 
Poeti di casa, di Antonio Romagnino. 
19.45-20 Gazzettino: edizione serale. 
MARTEDÌ’: 12.10-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo 1° edizione 15 Al¬ 
bum musicale isolano 15.40-16 Mu¬ 
sica per chitarra 19.X Controcor¬ 
rente. di Fernando Pilia 19.45-20 
Gazzettino* edizione serale 
MERCOLEDÌ': 12.10-12.X Programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna. 
14.X Gazzettino sardo 1° edizione 
14.X • Sicurezza sociale • corrispon¬ 
denza di Silvio Sirigu 15 La disco¬ 
teca di 15.30-16 Altalena di voci e 
strumenti 19.X Qualche ritmo 19.45 
20 Gazzettino edizione serale 
GIOVEDÌ': 12.10-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo 1° edizione 14.50 
La settimana economica, di Ignazio 
De Magistris 1516 • Studio zero •- 
rampa di lancio per dilettanti 19.X 
Curiosità isolane 19.4520 Gazzetti¬ 
no edizione serale 

VENERDÌ’: 12.10-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14,X 
Gazzettino sardo 1° edizione 15 
I Concerti di Radio Cagliari 15.X 
Cori folkloristici. 15.50-16 Musica 
vane 19.X Settegiorni in libre¬ 

ria. di Manlio Brigaglia 19.45-20 Gaz 
zettino edizione serale 
SABATO: 12.10-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo 1° edizione - • Par¬ 
lamento Sardo» taccuino di Miche¬ 
langelo Pira sull'attività del Consi¬ 
glio Regionale 15 Complesso isolano 
di musica leggera 15,20-16 Parliamo¬ 
ne pure dialogo con ali ascoltatori 
19.30 Qualche ritmo. 19.4520 Gazzet¬ 
tino edizione serale - Sabato sport. 


Sicilia 


DOMENICA: 14.X - RT Sicilia ». di 
Mano Giusti. 1516 • Un'ora con voi * 
condotta da Rita Calapso e Pippo 
Spicuzza. 19.30-20 Sicilia sport, di 
Orlando Scartata e Luigi Tripisciano 

23.10 23.X Sicilia sport, di Orlando 
Scartata e Luigi Tripisciano 
LUNEDI’: 7.30-7.43 Gazzettino Sicilie 
1° edizione 12.10-12.X Gazzettino 2° 
edizione 14.X Gazzettino: 3° edizio¬ 
ne - 91° minuto, di Orlando Scarta¬ 
ta e Mano Vannini. 15.05 » Musica 
con Renzino uno e due ». condotta 
da Renzino Barbera 15.X « Fuori- 
sacco ». di Vincenzo Saito 15.4516 
Numismatica siciliana, di Sapio Vi- 
trano. 19.X-20 Gazzettino: 4° edi¬ 
zione. 

MARTEDÌ’: 7.30-7.43 Gazzettino Si¬ 
cilia. 1° edizione. 12.10-12.X Gazzet¬ 
tino 2° edizione 14.X Gazzettino 
3° edizione 15.05 I nostri classici, 
di Pino Badalamenti. Testi di Gior 
gio Santangelo 15.X • Musica in¬ 
sieme • con Marilena Monti 15,4516 
L'agricoltura in Sicilia dall’Unità 
d'Italia ad oggi, di Eugenio Barrasi 
e Giuseppe Carlo Marino 19.30-20 
Gazzettino: 4° edizione. 

MERCOLEDÌ’: 7.30-7.43 Gazzettino Si¬ 
cilia: 1° edizione. 12.10-12.X Gazzet¬ 
tino 2° edizione 14.X Gazzettino: 
3° edizione 15.0516 Sicilia giovani, 
di Francesco Chiarenza e Francesco 
Causarano con Alba Cardilll - Consu¬ 
lenza musicale di Roberto Milone. 
19.30-20 Gazzettino: 4° edizione 
GIOVEDÌ’: 7.30-7,43 Gazzettino Slcl-, 
lia: 1° edizione. 12.10-12.X Gazzetti¬ 
no: 2° edizione. 14.X Gazzettino 3° 
edizione. 15,06 II Concerto del gio¬ 
vedì. di Helmut Laberer 15.30-16 
* Zizi » programma per i ragazzi con 
Pippo Taranto. 19,30-20 Gazzettino 4° 
edizione. 

VENERDÌ’: 7.30-7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia: 1° edizione. 12.10-12.X Gazzetti¬ 
no: 2° edizione. 14.X Gazzettino: 3° 
edizione 15.05 « Sicilia X • la ricer¬ 
ca scientifica In Sicilia, di Marestl 
Savona. 15,X Ignazio Garcia al pia¬ 
noforte. 15,45-16 Filatelia siciliana, di 
Franco Tomasino. 19,30-20 Gazzetti¬ 
no: 4° edizione. 

SABATO: 7.30-7.43 Gazzettino Sicilia: 
1° edizione 12,10-12.X Gazzettino: 79 
edizione. 14.X Gazzettino: 3° edizio¬ 
ne - Lo sport domani, di Luigi Trl- 
pisciano e Mario Vannini. 15.06 Con 
ritmo ma senza Impegno, di Claudio 
Lo Cascio. 15.30-16 Musiche caratteri¬ 
stiche siciliane - Testi di Gustavo 
Scirè con gli attori Francesco Polla- 
rolo. Gustavo Scirè e Marlene Dra¬ 
gona. 19.X-20 Gazzettino: 4° edizione. 
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SONNTAG, 17. Dezember: 8 Musik 
zum Festtag 8.30 Kunstlerportràt. 

8.35 Unterhaltungsmusik am Sonntag- 
moroen 9.45 Nachrichten 9.50 Mustk 
fur Streicher 10 Heilige Messe 10.45 
Kleines Konzert Martin Passacaglia 
fur Streichorchester. aus • Universale 
Passacaglia • fO’r Orgel. Dir . Franco 
Caracciolo. Ausf A Scarlatti-Orche- 
ster der RAI. Neapel 11 Sendung 
fur die Landwirte. 11.15 Blasmusik 
11.25 Die Brucke Elne Sendung zu 
Fragen der Sozialfursorge von San¬ 
dro Amadori 11.35 An Eisack. Etsch 
und Rlenz Eln bunter Reigen aus 
der Zeit von emst und jetzt 12 Nach¬ 
richten 12.10 Werbefunk 12.20-12.30 
Die Kirche in der Welt 13 Nachrich- 
ten 13.10-14 Klingendes Alpenland 
14.30 Schlager 14.55 Die Anekdote- 
necke 15.10 Speziali fur Siel 16.30 
Erzèhlungen fùr die jungen Horer 
Erich Kastner • Das fliegende Klas- 
senzimmer », Funkbearbeitung Ingrid 
Mayr 4 Folge 17 Immer noch 
geliebt Unser Melodienreigen am 
Nachmittag 17.45 Ernest Hemingway 
« Eln sauberes und gut beleuchtetes 
Café • Es liest Karl Heinz Bòhme 
18-19.15 Tanzmu8ik Dazwischen 
18.45-18.48 Sporttelegramm 19.X 
Sportnachrichten 19.45 Leichte Mu- 
sik 20 Nachrichten 20.15 Abend- 
studio 21.57-22 Das Programm von 
morgen Sendeschluss 

MONTAG, 18. Derember: 6.X Eròff- 
nungsansage 6.31-7.15 Klingender 
Morgengruss Dazwischen 6.45-7 Ita- 
liemsch fur Anfanger 7.15 Nachrich¬ 
ten 7.25 Der Kommentar oder Der 
Pressespiegel 7,30-8 Musfk bis acht. 

9.30-12 Musik am Vormittag Dazwi¬ 
schen 9.45-9,50 Nachrichten 10.15 

10.45 Schulfunk (Volksschule) Welh- 
nachtssendung 11.30-11.35 Briefe 
aus 12-12.10 Nachrichten 12.30- 
13.X Mittagsmagazin Dazwischen 15 

13.10 Nachrichten 13.30-14 Lelcht und 
beschwingt 16.30-17.45 Guten Nach- 



Pater Dr. Kolumban Ge- 
schwend dirigiert den Stift- 
spfarrchor « St. Augustin » 
von Muri-Gries (Sendung 
am Freitag um 21,15 Uhr) 

I 

mittag Dazwischen 17-17.05 Nachrich¬ 
ten 17.45 Wir Benden fur die Jugend 
- Jugendklub ». 18.45 Aus Wissen- 

schaft und Technik 19-19,06 Musika- 
lisches Intermezzo 19.X Blasmusik 
19.50 Sportfunk 19.55 Musik und Wer- 
bedurchsagen. 20 Nachrichten 20.15 
Unterhaltung und Wissen Gerd An- 
erer - Bertha von Suttner und der 
riedensnobelpreis • 21.27 Begegnung 
mit der Oper Wolfgang Amadeus 
Mozart Così fan tutte - Ausschnitte 
Ausf Irmgard Seefried. Nan Merrt- 
man. Ernst Haefliger, Hermann Prey. 
Erika Kóth. Dietrich Flscher-Dieskau - 
RIAS Kammerchor. Berliner Philhar- 
moniker Dir Eugen Jochum 21.57- 
22 Das Programm von morgen Sen¬ 
deschluss 

DIENSTAG. 19. Dezembec: 6.X Eròff 
nungsansage 6.31-7,15 Klingender 
Morgengruss. Dazwischen 6.457 Ita- 


llenisch fùr Fortgeschnttene. 7,15 
Nachrichten. 7.25 Der Kommentar 
oder Der Pressespiegel 7.30-8 Musik 
bis acht. 9.30-12 Musik am Vormittag. 
Dazwischen 9.459. X Nachrichten 

10.15-10.45 Schulfunk (Volksschule) 
Welhnachtssendung. 11.30-11.35 Hy- 
giene im Alltag 12-12,10 Nachrichten. 

12.30-13.X Mittagsmagazin. Dazwi¬ 
schen: 1513,10 Nachrichten 13.30-14 
Das Alpenecho Volkstùmliches 
Wunschkonzert 16.X Der Kinderfunk 
Eliis Kaut - Pumuckl und das Weih- 
nachtsgeschenk ». 17 Nachrichten. 

17.05 Maurice Ravel: Shéhérazade - 
Deux Mélodies hébraiques Henri 
Duparc Invitation au voyage - Phl- 
dylé; Claude Debussy • L'année en 
vain chasse l'annee • aus • L enfant 
prodigue • Ausf : Victoria De Los 
Angeles. Sopran. Orchestre de la So- 
ciété des Concerts du Conservatoire- 
Paris Dir Georges Prétre 17.45 
Wir senden fùr die Jugend ■ Tanz- 
party -, 18.45 Bedeutende Kunstdenk- 
maler Sudtirols. 19-19.05 Musikali- 
sches Intermezzo 19.X Freude an 
der Musik 19.50 Sportfunk 19.55 
Musik und Werbedurchsagen 20 
Nachrichten 20.15 Operettenkonzert 
21 Die Welt der Frau 21 .X Jazz 
21.57-22 Das Programm von morgen 
Sendeschluss 


MITTWOCH, 20. Dezember: 6.X Eròff- 
nungsansage 6.31-7.15 Klingender 
Morgengruss Dazwischen 6.457 
Lemt Englisch. ohne zu scheitern. 

7.15 Nachrichten 7.2S Der Kommen¬ 
tar oder Der Pressespiegel 7.30-8 
Musik bis acht. 9.30-12 Musik am 
Vormittag Dazwischen 9.459.50 
Nachrichten 11-11.X Aus unserem 
Archiv • Smgen. spielen. tanzen 
Volksmusik aus den Alpenlèndem von 
und mit Frltz Bieler 12-12.10 Nach¬ 
richten 12.30-13. X Mittagsmagazin 
Dazwischen 1513.10 Nachrichten 

13.30-14 Lelcht und beschwingt 16.30- 

17.45 Melodie und Rhythmus Dazwi¬ 
schen 17-17.05 Nachrichten 17.45 Wir 
senden fùr die Jugend - Juke-Box • 
- Schlager auf Wunsch 18,45 Staats- 
burgerkunde 19-19.05 Muaikalisches 
Intermezzo 19.X Volkstùmllche 
Klònge 19,50 Sportfunk 19.55 Musik 
und Werbedurchsagen 20 Nachrich¬ 
ten 20.15 Konzertabend - Bregenzer 
Festspiele 1972 • Franz Schubert 4 
Symphonie In c-Moll • Tragische 


Symphonie ». Johannes Brahms 2. 
Symphonie In D-Dur. op 73 Ausf 
Wiener Symphoniker Dir Carlo Ma¬ 
ria Giullni (Bandaufnahme am 15-5- 
1972 im Theater am Kommarkt) 21 .X 
Musiker ùber Musik 21.35 Mu9ik 
klingt durch die Nacht. 21.57-22 Das 
Programm von morgen. Sendeschluss 

DONNERSTAG. 21. Dezember: 6.X 
Erùffnungsansage 6,31-7.15 Klingen- 
der Morgenaruss Dazwischen: 6.457 
Italienisch fùr Anfdnger. 7,15 Nach¬ 
richten 7.25 Der Kommentar oder 
Der Pressespiegel 7,30-8 Musik bis 
acht 9.30-12 Musik am Vormittag Da¬ 
zwischen: 9.459.50 Nachrichten. 11.30- 

11.35 Wissen fùr alle 12-12.10 Nach¬ 
richten 12.30-13.X Mittagamagazin 
Dazwischen: 1513.10 Nachrichten 

13.30-14 Opemmu8ik. Ausschnitte aus 
den Opern - Zampa • von Louis He- 
rold. • Fauste Verdammms » von Hec- 
tor Berlioz. • Der Freiachùtz • von 
Cari Maria von Weber. • Le jongleur 
de Notre Dame • von Jules Massenet. 
• Luisa Miller • von Giuseppe Verdi. 
- Der Schmuck der Madonna • von 
Ermanno Wolf-Ferrari 16.30-17.45 Gu¬ 
ten Nachmittag Dazwischen; 17-17.05 
Nachrichten 17.45 Wir senden fur 
die Jugend. « Europa ’72 • Benchte. 
Kommentare. Analysen 18.45 Dichter 
in Selbstbildmssen 19-19.05 Musi- 
kalisches Intermezzo 19.X Chorsin- 
gen in Sùdtirol. 19.X Sportfunk 19.55 
Musik und Werbedurchsagen 20 
Nachrichten 20.15 • Der Fall Melos - 
Ein histonsches Modell von Kurt 
Klinger Sprecher Mananne Kehlau 
Walter Hilabecher Alf Marholm Re¬ 
gie Hermann Pfeifer 21 Musikali- 
sches Cocktail 21.57-22 Das Pro¬ 
gramm von morgen Sendeschluss 


FREITAG. 22. Dezember: 6.X Eròff 
nungsansage 6.31-7,15 Klingender 
Morgengruss Dazwischen 6.457 Ita- 
liemsch fùr Fortgeschrittene 7.15 
Nachrichten. 725 Der Kommentar 
oder Der Pressespiegel. 7.30-8 Mu¬ 
sik bis acht 9.30-12 Musik am Vor¬ 
mittag. Dazwischen 9,459.50 Nach¬ 
richten 10.1510,45 Morgensendung 
fùr die Frau 11.30-11,35 Die Land- 
schaft als Natur- und Menschenwerk 
12-12.10 Nachrichten 12.X-13.X Mit- 
tagsmagazm Dazwischen 1513.10 
Nachrichten 13.30-14 Operettenklànge 
16.X Fùr unsere Kleinen. Astrid Lind- 


gren • Polly hllft der Grossmutter » 

16.45 Kinder smgen und musizieren 
17 Nachrichten 17.05 Volkstùmliches 
Stelldichein. 17.45 Wir senden fùr 
die Jugend Begegnung mit der klas- 
sischen Musik. 18.45 Geschichte in 
Augenzeugenberichten. 1519.06 Musi- 
kalisches Intermezzo 19.X Volksmu- 
sik 19,X Sportfunk 19.55 Musik und 
Werbedurchsagen 20 Nachrichten. 

20.1521.15 Buntes Allerlei Dazwi¬ 
schen 20.20-20,28 Fùr Eltem und 
Erzieher 20.3520.45 Europa im Blick- 
feld 20.5521 Reisebilder 21.15 Kam- 
mermusik Konzert anlàsslich dei Or- 
gelweihe in der Pfarrkirche Muri- 
Gries, Bozen Johann Sebastian 
Bach Pràludium Es-Dur fùr Orgel 
Johann Pachelbel • Was Gott tut, 
das ist wohlgetan » Choral. Olivier 
Messiaen - Die Hirten » aus dem 
Zyklus - Die Geburt des Herrn » fùr 
Orgel. Cesar Franck Choral Nr 3 
a-moll Hans Haselbòck Psalm 103 
fur gemischten Chor und Orgel Ausf 
Hans Haselbdck. Orgel. Stiftspfarr- 
chor • St Augustin » Dir Kolumban 
Geschwend 21.57-22 Das Programm 
von morgen Sendeschluss. 


SAMSTAG. 23. Dezember: 6.X Eròff 
nungsansage 6.31-7.15 Klingender 
Morgengruss Dazwischen 6.457 
Lemt Englisch. ohne zu scheitern 

7.15 Nachrichten 7.25 Der Kommentar 
oder Der Pressespiegel 7,30-8 Mu¬ 
sik bis acht 9.30-12 Musik am Vor¬ 
mittag Dazwischen 9.459.X Nach¬ 
richten 11-11.X Der Alltag machts 
Jahr 12-12.10 Nachrichten 12.30-13.X 
Mittagsmagazin. Dazwischen. 1513,10 
Nachrichten 13.30-14 Musik fùr Bla- 
ser 16.X Melodie und Rhythmus 17 
Nachrichten 17 05 Fùr Kammermusik- 
freunde Ludwig van Beethoven 
Streichquartett Nr. 10 Es-Dur op 74 
- Harfen-Quartett • (Koeckert-Quar- 
tett) - Rondo In C-Dur op 51 Nr 1, 
fùr Klavier (Wilhelm Kempffl 17.45 
Wir senden fùr die Jugend • Musik- 
report ». 18.45 Lotto 18.48 Die 

Stimme des Arztes 1519.05 Muslka- 
lisches Intermezzo 19.X Unter der 
Lupe 19.50 Sportfunk 19.55 Musik 
und Werbedurchsaqen 20 Nachrich¬ 
ten 20.15 Ein Samstaqabervd mit 
Wilhelm Rudniqger 21.15 Zwlschen- 
durch etwas Besinnliches 21 .X Mu¬ 
sik zu Tràumen 21.57-22 Das Pro¬ 
gramm von morgen Sendeschluss 
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NEDEUA, 17. decembra: 8 Koledar. 
8.06 Slovenaki motivi. 8,15 Po¬ 
rodila 8.X Kmetijska oddaja 9 Sv 
maèa iz iupne cerkve v Rojanu 

9.45 Komoma glasba Gioacchina Ros- 
sinija Sonata a quattro èt. 3 v c 
duru. Tema z variacijami za ètiri 
pihala Izvsjajo komorna instrumen- 
talna skupina RAI Iz Turina violini¬ 
sta Armando Gramegna In Galeazzo 
Fontana, violonóelist Giuseppe Petri- 
ni. kontrabaslst Werther Benzi, ter 
flavtist Severino Gazzelloni. klarine- 
tist Giacomo Gandinl. fagotist Carlo 
Tentoni In horniat Domenico Cecca¬ 
rossi. 10.15 Posluèall boste. od ne- 
delje do nedelje na naèem valu 11.15 
Mladmski oder • Boiid na divjem 
Zapadu ». Dramatizirana zgodba. ki 
io je po poveati Karla Maya napisal 
Duèan Pertot Drugi del Izvedba Ra- 
dljskl oder Reilja: Loizka Lombar 

12 Naboina glasba 12.15 Vera In 
naé das 12.X Nepozabne melodlje 

13 Kdo, kdaj. zakaj . Zvodni zapisi 
o delu In Ijudeh. 13.15 Poroòila. 13.35 

15.45 Glasba po ieljah. V odmoru 
(14.1514.45) Porodila - Nedeljskl vest- 
nlk. 15.45 Popoldanskl koncert, Ga¬ 
briel Fauré Pelléas et Mélisande. 
suite op. X; Felix Mendelssohn- 
Bartholdy: Koncert v e molu, op. 64. 
za violino In orkester 16,X Sport in 
glasba. 17.X - Marie Octobre • Dra- 
ma v dveh dejanjlh. k| so jo napisali 
Jacques Robert. Julien Duvlvier in 
Henri Jeanson. prevedel Bruno Hart- 
man. Izvedba: Stalno slovensko gle- 
daliéde v Trstu. Reilja: Branko Gom- 
bad 19 Glasbeni cocktail. 19.X 
Kratka zgodovina Italijanske popevke, 
9 oddaja 20 Sport 20,15 Porodila 
20.X Sedem dnl v svetu. 20.45 Pra- 
tlka. prazniki In obletnice. slovenske 
vlie In popevke. 22 Nedelja v éportu 

22,10 Sodobna glasba Olivier Mes¬ 
siaen: Cinq rechants za zbor. 22,X 
Zabavna glasba 23.15 Porodila 23,25 
23.X JutrlénJI sporedi. 

PONEDEUEK, 18. decembra: 7 Kole¬ 
dar. 7,06 Jutranja glasba (I. del). 

7.15 Porodila 7.X Jutranja glasba 
(II. del). 8.15-8.X Porodila 11.X 
Porodila. 11.40 Radio za àole (za 
srednje Sole) - Naèi pesnlki In plsa- 
teljl: " Prlmoi Tubar, ode slovenske 
knjiievnostl ’ •. 12 Opoldne z vaml, 
zanimlvo8ti in glasba za posluéavke. 

13.15 Porodila 13.X Glasba po ie¬ 
ljah. 14.1514.45 Porodila - Dejstva In 
mnenja. Pregled slovenskega tiska v 


Italiji 17 Za mlade pòsIuSavce. sre¬ 
danja razgovori In glasba Prlpravlja 
Danilo Lovredid V odmoru (17.15 
17.20) Porodila 18.15 Umetnoat, knjl- 
ievnost In prireditve 18.X Radio za 
Sole (za srednje Sole - ponovltev) 
18.X Klavirski koncerti Maurice Ra¬ 
vel Koncert v d duru (za lavo roko) 

19.10 Odvetnik za vsakogar. pravna. 
socialna In davdna posvetovalnica 
19.20 Jazzovska glasba 20 Sportna 
tribuna X.15 Porodila X.35 Sloven- 
ski razgledi Sredanja - Homtst Niko 
Pertot. pianistka Silvana Pretner 
Georg Friedrich Héndel - pred Jo¬ 
seph Eger Sonata v g molu. Arnold 
Cooke Rondò v b duru - Dokumenti 
o raziskovanju slovenskih naredij na 
GoriSkem - Slovenski ansambli in 
zbori 22.15 Zabavna glasba 23,15 
Porodila 23.2523.X JutriSnji sporedi 

TOREK, 19. decembra: 7 Koledar 
7.05 Jutranja glasba (I del). 7.15 Po¬ 
rodila. 7.30 Jutranja glasba (II. del) 

8.15-8.X Porodila 11.X Porodila 

11.35 Pratika. prazniki in obletnice, 
slovenske viie In popevke 12.X Pri 
elektronskem sintetizatorju Walter 
Carlos, pri klavirju Franco Cassano 

13,15 Porodila 13.X Glasba po ieljah 


14.15-14.45 Porodila - Dejstva in 
mnenja 17 Za mlade posluSavce. 
sredanja. razgovori in glasba V 
odmoru (17.1517.20) Porodila. 18.15 
Umetnost. knjlievnost in prireditve. 

18. X Komomi koncert. Ciani berlin- 
skega filharmonidnega okteta violi- 
nist Alfred Malecek. violist Dietrich 
Gerhardt. violonóelist Heinrich 
Majowski. kontrabaslst Rainer Zeppe- 
ritz. klannetist Herbert Stàhr. fago¬ 
tist Manfred Braun. hornist G unter 
Kòpp Ludwig van Beethoven Setti- 
mino v e9 duru. op X. 19,15 Slo¬ 
venski epi (12) Joia Lavrendid - Sholar 
iz Trente ». pripravil Martin Jevnlker 

19. X Za najmlajSe pravljice. pesmi 
in glasba X Sport. X.15 Porodila - 
Danes v deielni upravi X.35 Jacques 
Offenbach Hoff mannove pripovedke. 
opera v Stirlh dejanjih. tretje In 
datrto dejanje Orkester koncertnega 
druètva parièkega konservatorlja in 
zbor René Duclos vodl André Cluy- 
tena V odmoru (21.05) - Pogled za 
kulise ». pripravlie Duèan Pertot. 

22.15 Zabavna glasba 23.15 Poro- 
di la. 23.2523.X Jutriènji sporedi 

SREDA. 20. decembra: 7 Koledar 
7.05 Jutrao+a glasba (I. del) 7.15 


Porodila 7.X Jutranja glasba (Il del) 

8.15-8.X Porodila 11.X Porodila 
11.40 Radio za Sole (za I. stopnjo 
osnovnih Sol) • Moja volnena jopica 
pripoveduje ». 12 Opoldne z vami. 
zanimivo8ti in glasba za posluéavke 

13.15 Porodila 13.X Glasba po ie¬ 
ljah 14.151445 Porodila - Dejstva 
in mnenja 17 Za mlade posluàavce. 
sredanja. razgovori in glasba V od¬ 
moru (17.1517,20) Porodila 18.15 
Umetnost. knjiievnost In prireditve 
18.X Radio za èole (za I stopnjo 
osnovnih sol - ponovitev) 18.X Kon- 
certi v sodelovanfu z dezelmrm glas- 
benimi ustanovami Komoma vokalna 
skupina iz Bremena sopramstka Kan 
Becker, mezzosopranistka Rosmarle 
Kopf. altistka Helga Kufferath, teno- 
rist Hana Diete» - Hóltge. baritomst 
Wolfgang Bussenschùtt Adventne in 
boildne pesmi. ki so jlh napisali 
neznani avtorji. Melchior Vulpius. 
Andreas Raselius. Orlando di Lasso. 
Johannes Eccard, Jacobus Gallus. 
Bartholomdus Gesius. Hans Leo Hass- 
ler. Sethus Calvisius Michael Prae- 
torius in Johann Sebastian Bach. S 
koncerta, kl ga Je pri redii Goethe 
Insti tut 17. decembra 1971. 19.10 Hi- 
gierta in zdravje 19X Zbori in fol- 
klora X Sport. X.15 Porodila - Da¬ 
nes v deielni upravi X.35 Simfo- 
nidni koncert Vodl Oskar Kjuder 
Sodeluje trobentad Tona Grdar 
Georg Friedrich Hèndel Concerto 
grosso op 3. èt 40a v f duru; Giu¬ 
seppe Torelli: Koncert v d duru za 
trobento in godala Slavko Osterc 
Religioso iz Suite za orkester; Johann 
Nepomuk Hummel Koncert v e duru 
za trobento In orkester Orkester 
Glasbene Matice v Trstu Koncert 
amo poaneli v Kultumem domu v 
Trstu 21 oktobra letos. V odmoru 
(X.55) Za vaèo knjlino polico 21.40 
Romentidne melodije 22.05 Zabavna 
glasba 23.15 Porodila 23.2523.X 
Jutriènji sporedi 

CETRTEK, 21. decembra: 7 Koledar 
7.05 Jutranja glasba (I. del) 7.15 Po¬ 
rodila 7,30 Jutranja glasba (II. del). 

8.15-8.X Porodila. 11.X Porodila 

11.35 Slovenaki razgledi: Sredanja - 
Homiet Niko Pertot. pianistka Silva¬ 
na Pretner Georg Friedrich Hàndel- 
pred Joseph Eger: Sonata v g molu: 
Arnold Cooke: Rondò v b duru - 
Dokumenti o raziskovanju slovenskih 
naredij na Goriékem - Slovenaki en¬ 
sembli in zbori 13.15 Porodila 13.X 
Glasba po ieljah 14.1514.45 Porodila 
- Dejstva In mnenja 17 Za mlade 
poaluèavce, sredanja. razgovori In 
glasba Prlpravlja Danilo Lovredid. 
V odmoru (17.1517.X) Porodila. 18.15 
Umetnost. knjiievnost In prireditve 
18.X Umetniki In obdinstvo. prlpravlja 
Duèan Pertot. 19.10 Furlanija in Ju- 
lljska krajina Dve stoletji pozablje- 
nih odnosov (2) • Trat. latra In Furla¬ 


nija v prvi polovicl 18 stoletja ». 
pripravil Elio Apih. 19.2S Za najmlajèe: 
Pisani balondki. radljski tednik Pri- 
pravlja Krasulja Simoniti. X Sport 

20.15 Porodila - Danes v deielni 
upravi X.35 - Dirka po Italiji ». Igra 
v dveh delih. ki jo je napisal Lu¬ 
ciano Codignola. prevedla Jadviga 
Komac Izvedba Radijski oder Re- 
iija Joie Peterlm 22X Zabavna 
glasba 23.15 Porodila 23.2523.X 
Jutriènji sporedi 

PETEK. 22. decembra: 7 Koledar 
7.06 Jutranja glasba (I. del). 7.15 Po¬ 
rodila 7.30 Jutranja glasba (II. del) 
8.158.X Porodila 11.X Porodila 
11.40 Radio za èole (za II stopnjo 
osnovnih èol) • Boiid v legendi • 12 

Opoldne z vami zammivosti in glas¬ 
ba za posluéavke 13.15 Porodila 
13.X Glasba po ieljah 14.1514.45 
Porodila - Dejstva In mnenja. 17 Za 
mlade posluèavce. sredanja. razgo- 
vorl In glasba V odmoru (17.1517.X) 
Porodila 18.15 Umetnost. knjlievnost 
in prireditve 18.X Radio za àole (za 
Il stopnjo osnovnih éol - ponovltev). 
18.X Sodobni slovenski skladatelji 
Darijan Boiid: Koncert za trobento 
in orkester 19.10 Llki Iz naèe pre- 
teklosti - Msar Jakob Ukmar ». pri- 
pravll Duèan Jakomln 19X Zbori in 
folklora X Sport X.15 Porodila. 
X.35 Deio in gospodarstvo X.X Vo- 
kalno instrumentalm koncert Vodita 
Nicola Rescigno in Leone Magiera 
Sodeluje tenorist Luciano Pavarotti 
Izvajajo orkester in zbor dunajske 
opere ter orkester in zbor New Phll- 
harmonia 21.40 V plesnem koraku 
22.05 Zabavna glasba 23,15 Porodila 
23.2523,X Jutriènji sporedi 

SOBOTA. 23. decembra: 7 Koledar 
7.05 Jutranja glasba (I del). 7.15 Po¬ 
rodila. 7,30 Jutranja glasba (II. del). 

8.15-8.X Porodila 11.X Porodila 

11.35 Posluèajmo spot, izbor Iz te- 
denskih sporedov 13,15 Porodila 

13.30-15.45 Glasba po ieljah. V od¬ 
moru (14.1514.45) Porodila - Dejstva 
in mnenja 15.45 Avtoradio. oddaja za 
avtomobil!8te. 17 Za mlade poslu¬ 
èavce. sredanja. razgovori in glasba 
Prlpravlja Danilo Lovredid. V odmoru 
(17.1517.X) Porodila 18.15 Umetnost. 
knjiievnost in prireditve. 18.X Kon- 
certisti naèe deiele. Trio di Trieste: 
pianist Dario De Rosa, vlollnist Re¬ 
nato Zanettovlch. violonóelist Ame¬ 
deo Baldovino. Franz Joseph Haydn: 
Trio èt. 5 v es duru. 18.45 Orkester 
proti orkestru 19.10 Pod famlm zvo- 
nom zupne cerkve v Topolòvem. 19.40 
Revlja zborovskega petja. X Sport. 
X.15 Porodila. X.35 Teden v Italijl. 
X.X • Upor v Podragl ». Radljska 
drama. ki jo Je napisal Joie Seraiin. 
Izvedba: Radijski oder Reiija: Joie 
Peterlln 21 .X Vaàe popevke. 22.X 
Zabavna glasba. 23,15 Porodila 23,25 
23.X Jutriènji sporedi 



Joie Seraiin, triaSki avtor radijske drame « Upor v Po 
dragi », kl je na sporedu v soboto, 23. decembra, ob 20,50 
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Programmi completi delle 
trasmissioni giornaliere sui quarto e quinto 
canate della filodiffusione 




ROMA, TORINO, MILANO, BRESCIA, COMO, MONZA, VARESE, 
PADOVA, TREVISO, TRIESTE, UDINE, BOLZANO E TRENTO 
DAL 17 AL 23 DICEMBRE 


BARI, FOGGIA, LECCE, GENOVA, LA SPEZIA, RAPALLO, 
SAVONA, BOLOGNA, FERRARA, MODENA, REGGIO EMILIA 
E RIMINI: DAL 24 AL 30 DICEMBRE 


lunedì 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
Johann Christian Bach Sinfonia concertante in 
do magg. per flauto, oboe, violino, violon¬ 
cello e orchestra Orch Sinf. di Roma della 
RAI dir. Thomas Schippers; Felix Mendelssohn- 
Bartholdy Concerto in mi min. op. 64 - VI 
Isaac Stern Orch. Sinf di Filadelfia dir. 
Eugene Ormandy Dmitri Sciostakovic: Sinfo¬ 
nia n. 9 in mi bem. magg. op. 70 Orch. 
Sinf di Torino della RAI dir. Kirill Kondrascin 
9,15 (1815) TASTIERE 

Dietrich Buxtehude Suite n. 1 in do magg.. 
Suite n. 2 in do magg. Clav M De Robertis; 
G Frescobaldi: Ricercare Org. G. Litaize; 
Bernardo Pasquim Sonata in fa magg. Clav 
G Gentili Verona 

9.45 (18 45) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
Guido Turchi: Piccolo concerto notturno Orch. 

- A Scarlatti » di Napoli della RAI dir. Piero 
Bellugi; Arrigo Benvenuti Folla, diferencias 
sobre cinco estudios VI i Luigi Gamberini e 
Umberto Oliveti, viola Emilio Poggi ani. ve 
Italo Gomez. pf. Giuliana Gomez Zaccagmnl 
10,10 (19.10) ARCANGELO CORELLI 

Sonata in la magg. op. 5 n. 9 VI S Plum- 
mer; clav M Hamilton, ve. Jerome Kassler 

10.20 (19.20) I MAESTRI DELL’INTERPRETA¬ 
ZIONE: QUARTETTO ITALIANO 

Anton Webern- Tempo lento, per quartetto 
d'archi; Robert Schumann Quartetto in la min. 
op. 41 n. 1 

11 (20) INTERMEZZO 

Anton Dvorak Cinque leggende op. 59 Orch. 
Sinf di Torino della RAI dir. Mano Rossi; 
Cannile Saint Saens Havanaise op. 83 - Intro¬ 
duzione e Rondò capriccioso op. 28 VI. 
Henryk Szeryng - Orch Naz dell'Opera di 
Montecarlo dir Eduard van Remoortel. Paul 
Dukas La Peri, poema danzato Orch del¬ 
l’Opera di Montecarlo dir. Louis Fremaux 

12 (21) PEZZO DI BRAVURA 

Emmanuel Chabrier da - Nove pezzi * per 
pianoforte: Feuilles d'album Ballabile Ha 
banera - Aubade Impromptu Ronde cham- 
pétre - Pf Marcelle Meyer 

12.20 (21.20) KAROL SZYMANOWSKY 
Quattro Mazurke - Pf. Arthur Rubinstein 

12.30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 
Wolfgang Amadeus Mozart Le nozze di Figaro: 

- Non so più cosa son. cosa faccio •; Piotr 
llijch Cfaikowski Eugen Onegin: - Morirò, ma 
prima ». Kurt Welll Ascesa e caduta della 
città di Mahagonny: - Oh. mostraci la via per 
il prossimo whisky - — « Miei signori, mia 
madre ha stampato Zoltan Kodaly: Hary 
Jenos: • Povera ancor son . Sopr. Erzsébet 
Hàzy. Gioacchino Rossini. Il barbiere di Si¬ 
viglia: • Largo al factotum •; Giuseppe Verdi- 
La forza del destino: « Son Pereda, son ricco 
d onore • — - Morlrl tremenda cosa •, Amil¬ 
care Ponchielli La Gioconda: • Maledici? sta 
ben • — - O monumento »; Giacomo Puccini: 
La Bohème: • O Mimi, tu piu non torni -, Um¬ 
berto Giordano Andrea Chénier.- - Son ses- 
sant anni • — - Nemico della patria • - Br. 
Ettore Bastianmi (Dischi Qualiton e Decca) 

13.30 (22.30) NOVECENTO STORICO 
Maurice Ravel Ma Mère l’Oye, 9uite Orch. 
Sinf di Los Angeles dir. Zubin Mehta Ri¬ 
chard Strauss Concerto n. 2 in mi bem. magg. 

- Cornista Georges Barboteu Orch Sinf di 
Bamberg dir Theodor Guschlbauer. Sergei 
Prokofiev Suite Scita op. 20 Orch. della 
Radiotelevisione Francese dir Maurice Le Roux 

14.30 15 (23.30-24) PAGINE PIANISTICHE 
Ignaz Paderewski Minuetto in sol magg. Pf. 
R Caporali. Serqei Rachmamnov: Suite n. 2 
op. 17 Pf i E Perrotta e C Pastorelli 

V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Crewe Gaudio: Can’t take my eyes off you 
(Jackie Gleason), Venditti L'amore è come il 
tempo (Theorius Campus). Testa-Renis Grande 
grande grande (Mina); Johnson: Charleston 
(Franck Pourcel); Warren That happy feel¬ 
ing (Bert Kàmpfert). Fox Peters Walsa Yadig 
(James Gang); Lopez-Sanders Adios mucha- 
chos (Edmundo Ros); Musso Lang Lemaitre 
Fammi un segno (Piero e I Cottonfields); 
Young Love lettera (Johnny Pearson). Uml- 
liani Samba mah-na (Piero Umiliani); Christie- 
Delanoè: Yellow river (Franck Pourcel); En- 
drigo: Dimmi la verità (Sergio Endrigo); Rota: 
Il padrino (Bob Mitchell); Thomas; Go down 
gamblin' (Blood Sweat and Tears); Lewinsohn: 
Rotation III (Rotation). Berlin Top hat, white 
tie and tails (Franck Pourcel); Canarini; E mi 
piaceva (Goffredo Canarini); Morrtcone Chi 


mai (dal film - Maddalena •) (Ennio Morricone). 
Vistarini-Lopez Mi sei entrata nel cuore (The 
Showmen). McCartney Lennon: Hey Jude (Ron 
nie Aldrich) Berlin Alexander rag time band 
(Ray Conniff): Redi Nisa Olivieri Eulalia Torri- 
calli (Gabriella Ferri); Piccioni A joke among 
thè keys (Piero Piccioni); Soleno-Cabello- 
Freire Doce cascabeles (Waldo de Los Rios); 
Sparrow: Rainsun song (Sparrow). Ignoto Vie¬ 
ni sul mar (International All Stara). Prevm- 
Karlm Come Saturday morning (Peter Duchin). 
Berry l’m a rocker (Chuck Berry); Gianco 
Migliacci-Rompigli: Ballerina ballerina (Patty 
Pravo) 

8.30 (14.30 20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
McCartney-Lennon La ballata di John e Yoko 
(Mario Capuano). Baidazzi-Cellamare Bardotti 
Cielo di maggio cielo di giugno (Rosalino); 
Scarpino Canaro en Paris (Stelvio Cipriani); 
Anonimo O Angiolina bella Anglolina (Orietta 
Berti); Anonimo Borriquito (Kurt Edelhagen) 
Belafonte Thomas Mathilda (Harry Belafon- 
te), Giraud Mamy Blue (Raymond Lefèvre). 
Powell: Candomble (Baden Powell), Almer: 
Along cornea Mary (Baja Marimba Band), Con- 
tini-Carletti Suoni (I Nomadi); El Chicano: 
Viva la raza (El Chicano), Kampanelis Theodo 
rakis: Cantico dei cantici (Gerard Calvi). Van 
Parys La complainte de la butte (Michel Ra 
mos) Salvatore Teresa (Matteo Salvatore); 
Strauss Wiener Bonbon» (Raymond Lefèvre) 
David Bacharach The aprii fools (Dionne War 
wick). Anonimo La maxixe (Edmundo Ros); 
Tradiz Angelarè (Nuova Compagnia di canto 
popolare); Jarre Lawrence of Arabia (Ronnie 
Aldrich). Cash South wind (Johnny Cash). 
Anonimo El pajarillo (Los Calchakis); Jerome 
Schwartz Chinatown my Chinatown (Franck 
Chacksfleld), Farina Migliacci-Pintucci II respi¬ 
ro di Parigi; Baiocco Martelli; Labababoracha 
(Boh Mitchell); John-Taupin Rocket man (El- 
ton John); Lara Solamente una vez (Los Ma 
chucambosj; Hart-Rodgers Where or when 
(Derek and Kay). Gershwin ’S wonderful (Ted 
Heath); Wayne-Manzanero It's impossible 
(Perry Como) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Chepito-Areas Se a cabo (James Last). Gucci 
ni: Il vecchio e il bambino (Francesco Guccinl), 
Anderson Serenata (Arthur Fiedler), Vidalin- 
Aznavour Gosse de Paris (Charles Aznavour); 
Shields La Rocca Fidgety feet ILawson Hag 
gart), Reinhardt Nuages (Django Reinhardt) 
Ebb Kander Cabaret (Ray Conniff). Gimbel 
Jobim Garota de Ipanema (Sergio Mendes). 
Thibault-Fran^ois Revaux Comme d'habitude 
(Frank Sinatra); Ignoto Cotton candy (Bert 
Kampfert); David-Bacharach They long to be 
dose to you (Nancy Wilson); Porter It’s all 
right wlth me (Erroll Gemer); Lobo: Zanzibar 
(Sergio Mendes); Turbinton-Wilson Denise 
(Nat Adderley); Charles I got a woman (May 
nard Ferguson); Paoli Gli innamorati sono 
sempre aoli (Gino Paoli). Kim-Barry Sugar, 
augar (Ronnie Adrich); Gillespte: Winter samba 
(Dizzy Gillespie); Lerner-Loewe l’ve grown 
accustome-d to her face (Percy Faith); Bigazzi- 
Bella Montagne verdi (Marcella); Libby Moo- 
ney Swamp-fire (Les Brown). Washington 
Young Stella by starlight (Cai Tjaderj Dylan 
TU be your baby tonight (Rod Steven 3 ) ; Noble 
Cherokee (Ted Heath). Rocchi Gargiulo: lo vo¬ 
levo diventare (Giovanna); Morricone Giù la 
testa (Ennio Morricone). Gibb Words (Johnny 
Pearson) 

11.30 (17.30 23.30) SCACCO MATTO 
Nicorelli-Pleretti-Gianco: Gira, gira sole (Do 
natello) Green You sayt (Al Green); Griffln. 
Truckin (Bread); Salerno Dattoli lo vagabon¬ 
do... (I Nomadi); Negrini-Facchinetti Noi due 
nel mondo e nell'anima (I Pooh), Jagger Ri¬ 
chard Tumbllng dice (Rolling Stones); Reid 
Brooker: Your own cboice (Procol Harùm); Lo 
Vecchio-Vecchioni: La leggenda di Olaf (Or 
nella Vanoni). Mogol Battisti: Innocenti ava- 
aioni (Lucio Battisti). Aask-Loseth-Robinson: 
Sea wolf (Titanio); Kirkman Cherish (David 
Ca8sidy); Rebemack Hill When thè battle la 
over (Aretha Franklin); John-Taupin: Razor face 
(Elton John); Minellono-Baisamo Cosa vi*oi 
pensare a poi (Umberto Balsamo); Mogol-Bat 
fisti E’ ancora giorno (Adriano Pappalardo). 
Lennon Love (John Lennon); John-Taupin : Take 
me to thè pilot (José Feliciano); Aiegre Oul- 
man: Trova do vento que pasa (Amalia Rodri- 
guez); Conz Beretta Massara Le farfalle nella 
notte (Mina); Scandolara-Bardotti-Casteliari: Fo¬ 
restiero (Michele); Stainton-Cocker: She's so 
good to me (Joe Cocker) Stille How far 
(Stephen Stilisi, Diamond Song song blue 
(Neil Diamond); Rocchi: La realtà non esiste 
(Claudio Rocchi); Nocenzl; Traccia (Banco del 
Mutuo Soccorso) 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

Wolfgang Amadeus Mozart Sonata in mi min. 
K. 304 per violino e pianoforte VI Angelo 
Stefanato. pf Margaret Barton. Robert Schu¬ 
mann; Fantasia in fio magg. op. 17 Pf Vladi 
mir Horowitz, Clara Schumann: Trio in sol 
min. op. 17 per pianoforte, violino e violon¬ 
cello Trio Mannes-Gimpel Silva 


9,10 (18.10) ARABELLA 

Commedia in tre atti di Hugo von Hofmannsthal 
Musica di RICHARD STRAUSS 


Conte Waldner 

Adelaide 

Arabella 

Zdenka 

Mandryka 

Matteo 

Conte Elemer 

Conte Dominik 

Conte Lamoral 

La Nma dei fiaccherai 

Una cartomante 

Velko 

Djura 

Jankel 

Un medico 

Orch Filarm di Vienna 


Stato di Vienna dir Georg Sciti 


Otto Edelmann 
Ira Malamuk 
Lisa Della Casa 
Hilde Gueden 
George London 
Anton Dermota 
Waldemar Kmentt 
Eberhard Wflchter 
Harald Pròglhòf 
Mimi Cortese 
Judith Hollwig 
Wilhelm Lenmnqer 
Fritz Sengl 
Karl Kolowratnik 
Otto Vajda 
e Coro dell'Opera di 


Nell'intervallo 10,10 (19 10) 

Josef Struss Sphàrenklànge, valzer op. 32S 
Orch Filarm di Vienna dir Willi Boskowsky 


11,50 (20.50) ORGANISTA MARIE CLAIRE 

ALAIN 

Johann Sebastian Bach Fantasia e Fuga in la 
minora 


12 (21) I TRII DI JOHANNES BRAHMS 

(I trasmissione) 

Trio in si magg. op. 8 Pf Eugène Istomin. 
vi Isaac Stern. ve Léonard Rose 

12,45 (21.45) MUSICHE DI SCENA 
Henry Purcell The virtuoua wlfe, suite orche¬ 
strale Orch da Camera di Rouen, dir Al¬ 
bert Beaucamp. Albert Roussel Le festin de 
l'araignèe. balletto op. 17 - Orch della Suiase 
Romande dir Ernest Ansermet 

13.30 15 (22.3024) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 

BARITONO DIETRICH FISCHER DIESKAU Ro 
bert Schumann Cinque Lieder da - Liebes 
botschaft - op. 36 (Pf Jorg Demus). DI¬ 
RETTORE CHARLES MUNCH Felix Mendels 
sohn-Bartholdy: Sinfonia n. 4 Italiana • 

(Orch Sinf di Boston); COMPLESSO . NIE 
DERLANDISCHE BLASERENSEMBLE Wolf 
gang Amadeus Mozart Divertimento in si 
bem. magg. K. 270 per due oboi, due corni e 
due fagotti (Dir Edo De Wart). DIRETTORE 
GHENNADI ROZDESTVENSKI Sergei Proko 
fiev Sinfonia n. 3 In do min. op. 44 (Orch 
Sinf di Radio Mosca) 


V CANALE (Musica leggera) 


and thè Barnstormers) Defaye-Ferré C'est 
extra (Raymond Lefèvre). Anonimo El condor 
pasa (Paul Desmond) Nistri-De Angelis-Vianel- 
lo E brava Maria (Edoardo Vianello) Evange 
listi Glick King Stand by me (Rita Pavone). 
Coleman Sweet charity ('HeImuftì Zacharias), 
Aznavour Hier ancore (Burt Goldman). Osan 
na Vado verso una meta (Osanna). Gershwin 
Oh Lady be good (Ted Heath) 

B.30 (14.30 20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Anonimo Jarabe tapatio (Arturo Mantovani); 
Cucchiara Ragazzo mio (Tony Cucchiara), 
Dre|ac Gannon Giraud Sous le del de Pe¬ 
rla (Maurice Larcange) Washmgton-Carmi- 
chael The neamess of you (Jackie Glea- 
Bon). Janes Vai de roda agora (Amalia Rodri- 
guez). Cabildo African penta aong (Cabildo a 
Three). Parish Miller Moonlight aerenede (Ted 
Heath) Hebb Sunny (Franck Sinatra). Hernan- 
dez Campanitas de criatei (Tito Puente). Ano¬ 
nimo Farruca (Carlos Montoya) Brel Seul 
(Barbara). Ortiz Flores India (Alfredo Ro¬ 
lando Ortiz). Tiel Hora bora (Eugene Tiel). 
Pallavicini Hartford Gentilezza nella mia men¬ 
te (Fred Bongusto). Strauss Talet from thè 
Vienna wooda (David Rose) Donato A me¬ 
dia luz (Carmen Castilla). David-Bacharach 
This guy’s in love with you (Dionne Warwick). 
Kleiber Ol' Joe Clark IHomer and The Barn 
stormer8). Ferreira Clouds (The Bossa Rio 
Sextet). Newman Loesser The moon of Mana- 
koora (Stanley Black). Melrose Oliver Doctor 
Jazz (Louis Armstrong), Lobo Zanzibar (Bra 
sii 77). Wonder Cosby-Moy My chérie amour 
(Edmundo Ros) Menezes Deixa isso pra là 
(Elza Soares), Di Giacomo Tosti Merechiaro 
(Peppmo di Capri) Rossi Quando vien !a 
sera (Franck Pourcel); Fnstrr; My old Kentucky 
home (Arturc Mantovani) 

10 (16 22) QUADERNO A QUADRETTI 
Rose Holiday for stringa (Sid Ramin) Buretta 
Reitano Ci»o vita mia (Mino Reitano). Mercer 
Mancini Days of wlne and rosea (Roger Wll 
liams) Puente Para los rumberos (Tito Puen 
te). Robin Ralnger Thanks for thè memory 
(Ella Fitzgerald). Williams Royal Garden blues 
(Louis Armstrong), Legrand Summtr ol '42 (Pe 
ter Nero). Amade-Bécaud L'important c'est la 
rose (Gilbert Becaud). David Bacharach I say 
a little prayer (Wes Montgomery) Shields Cla- 
rinet marmalade (Dukes of Dixieland). Lawren 
ce Coates Sleepy lagoon (Coro Norman Lu- 
boff). Kahn Eliscu-Youmans Carioca (Quart 
Bud Shank). Romero Carretara (Charlie Byrd); 
Makeba Ragovoy Pata pata (Miriam Makeba). 
Parish Carmichael Starduat (Arturo Mantovani); 
Bardotti-Endrigo Angiolina (Sergio Endrigo). 
Meyer Caesar-Kahn. Crazy rhythm (Brothers 
Candoli). Cory-Douglas I left my heart in 
S. Francisco (Laurindo Almeida); Terzi Salerno 
Dammicco Per amore ricomincerei (Delia); )ol- 
son De Sylva-Brown Sonny boy (Erroll Ger 
ner); Adams Strouse Golden boy (Ray Char¬ 
les); Ellscu-Rose-Youmans Without a song 
(Billy Preston). Gibson I can't stop lovlng 
you (Count Baste). Davis In thè ghetto (Sam- 
my Davis), Young Love lettere (Johnny 
Douglas) 


7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Anderson Serenata (Don Costa). Schinasi (Rie- 
lab Leoni) Havah-nagilah (Iva Zanicchi). Medi 
nez Pagano-Loti: Baila la bamba (Klaus Wun- 
derlich); Zappa Daddy daddy daddy (Franck 
Zappa). Rosso Sogno di mezzanotte (Nini Ros¬ 
so); Trovajoli Sette uomini d'oro (Kenny Clarke 
e Fancy Boland); Meccia II tarlo (Gianni Mac¬ 
ola); Pagam-Heggiag Lei. Al cuore non co¬ 
mandi mai (Mina); Pace-Panzeri Mason-Livraghl. 
Quando m'innamoro (Arturo Mantovani); David- 
Bacharach: Promises promises (Derek e Kay); 
Colombini-Simon Bridge over troubled water 
(Ornella Vanoni); Primrose: St’ James Infirmary 
(J J Johnson e Kai Winding), Porter: Love for 
sale (Doc Severinsen); Lecuona Babalu (Stan¬ 
ley Black); Fogerty: Lookin’ for a re aso n (Cree 
dence Clearwater Revival); Legrand; Picaaao 
summer (Roger Williams); Robinson Get ready 
(Booker T. and thè M G.'s); Wlthers-Pace: 
Com'e buia la città (Caterina Caselli); Ronis: 
Grande grande grande (Tony De Vita); Argenio- 
Hazzard Non si muore per amore (I Profeti); 
Tradiz arr Kleiber: Cumberland gap IHomer 


11.30 (17.30 23.30) SCACCO MATTO 
Loring Lovlng things (The Grassroote): Ste 
wart Quitteton Maggia May (Rod Stewart). Hart- 
Da Senctis Ossessioni (Mia Martini); Paqe- 
Plant: Ramble on (Led Zeppelin); Lennon Love 
(John Lennon); La Bionda-Lauzi Al mercato del 
fiori (Bruno Lauzi); Mitchell Woodstock (Croa- 
by, Stili». Nash and Young). Barry Kim Sugar 
sugar (Wilson Plckett). Mattone Ni stri Pome¬ 
riggio d'estate (Ricchi e Poveri), Turner- 
Upton Powell Queen of torture (Wishbone Ash), 
Nocenzi-Di Giacomo In volo (Banco del Mutuo 
Soccorso). Martelli: Yamma yamma (Augusto 
Martelli); Richard-Jagger Rock» off (The Roi- 
ling Stones), Brel: Le plat pays (Jacques Brel); 
Kauter Crown of creation (Jefferson Airplanes); 
Parazzlni Beretta-Intra Un’ora fa (Fausto Leali), 
Water»; Free four (Pink Floyd); Guccinl: L'iso¬ 
la non trovata (Francesco Guccinl); King 
Pocket money (Carole King); Gershwin-Du Bo- 
3e Summertime (Janis Joplin); Lo Vecchio-Fe- 
rilli: Artista (Jumbo); Stevens Sad Lisa (Cat 
Stevens); Wilson: Tilt I di# (Beach Boy»); Do- 
novan Lalena (Deep Purple); Dylan: If non 
for you (George Harrison) 
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NAPOLI, SALERNO, CASERTA, 

FIRENZE E VENEZIA 

DAL 31 DICEMBRE AL 6 GENNAIO 


PALERMO, CATANIA E MESSINA 
DAL 7 AL 13 GENNAIO 


CAGLIARI 


DAL 14 AL 20 GENNAIO 


martedì 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

Ludwig van Beethoven Sonata in fa magg. 
op. 17 Corno Gerd Seifert. pf Jòrg Demos; 
Franz Schubert Quartetto in sol magg. op. 161 
per archi - Endres Quartett 

9 (18) I CONCERTI DI SERGEI PROKOFIEV 

(V trasmissione) 

Concerto n. 2 in sol min. op. 63 VI. Isaac 
Stern Orch Sinf. di Filadelfia dir. Eugene 
Ormandy 

9,25 (18,25) CARL PHILIPP EMANUEL BACH 
Sinfonia in mi min. - Engliah Chamber Orch. 
dir. Raymond Leppard 
9.40 (18.40) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
Adone Zecchi Sonata in fa - VI. Riccardo 
Brengola, pf. Giuliana Bordoni 

10 (19) KARL STAMITZ 

Concerto in sol magg. op. 29 FI Jean-Pierre 
Rampai - Orch. da camera della Radiodiffu¬ 
sione Sarrese dir Karl Ristenpart 

10.20 (19,20) ITINERARI OPERISTICI: PROFILO 
GLUCKIANO 

Christoph Willibald Gluck Orfeo ed Euridice: 
- Che puro ciel • - Msopr. Ebe Stignani — 
Ifigenia in Aulide: Ouverture - Orch. Smf. di 
Roma della RAI dir Gaetano Delogu — Al¬ 
enate: • Divinità internai • Msopr Irene 
Componez — Paride ed Elena: - Oh del mio 
dolce ardor • • Msopr Maja Sunara — IR' 
genia In Tauride: • Oh de' misfatti miei * - Or 
tutto insiem ahimè • - Possa II suono a te 
salir • Sopr. Sara Menkes. br. Renato 
Capecchi 

11 (20) INTERMEZZO 

Frèdèric Chopin: Due Notturni Pf. Alexis 
Weissenberg. Gabriel Paure Quartetto in mi 
min. op. 121 per archi Quartetto Loewen- 
guth; Franz Liszt Rapsodia ungherese n. 1 
in fa min. Orch. Sinf di Radio Colonia 
dir Eugen Szenkar — Rapsodia ungherese 
n. 2 - Orch Naz della Radiodiffusione fran¬ 
cese dir Edouard Lindenberg 

12 (21) DUE VOCI. DUE EPOCHE: TENORI 
BENIAMINO GIGLI E FRANCO CORELLI 
Umberto Giordano Andrea Chénier : > Come 
un bel di di maggio » (Gigli); Francesco Ci- 
lea Adriana Lecouvreur; • L'anima ho stanca • 
(Corelli) — L'Arlesiana • E' la solita 9toria • 
(Gigli); Umberto Giordano Fedora.- - Mia ma 
dre la mia vecchia madre • (CorelIi) 

12.20 (21,20) ROBERT SCHUMANN 

Adagio e Allegro op. 70 in la bem. magg. 
Corno Neil Sanders, pf Lamar Crowson 

12.30 ( 21.30) CONCERTO DEL DUO PIANISTI¬ 
CO GINO GORINI SERGIO LORENZI 
Wolfgang Amadeus Mozart Sonata in fa magg. 
K. 497 — Sonata in re magg. K. 381 — Fan¬ 
tasia in fa min. K. 608 per un Orgelwaltze; 
Claude Debussy Marche écossaise 

13.30 (22,30) RITRATTO DI AUTORE: MARCO 
MARAZZOLI 

Litanie concertate a cinque voci con cembalo 

e organo (revis Capponi) - Coro polifonico 
dir. Giuseppe Agostini — Alma Redemptoris 
Mater, per doppio coro a sei e a quattro voci 
e basso continuo (revis Capponi) - Coro e 
strumentisti di Torino della RAI dir. Ruggero 
Maghini — Vendemmia per Castelgandolfo, 
cantata in lode di Alessandro VII Chigi nella 
dimora papale di Castelgandolfo. per soli, coro 
e orchestra (revis Capponi) - Coro polifonico 
Romano e Compì Strum. del Gonfalone dir. 
Gastone Tosato 

14,15-15 (23.15-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
PIANISTA GERHARD SCHULER: Ludwig van 
Beethoven: Rondò In sol magg. op. 51 n. 2 
(Suddeutsches Slnfomeorchester dir Theo 
Blumenfeld) DIRETTORE ARTUR RODZINSKY: 
Wolfgang Amadeus Mozart Sinfonia in sol 
min. K. 550 (Orch « A. Scarlatti • di Napoli 
della RAI); PIANISTA ROBERT SZIDON: 
Alexander Scrlabin: Sonata n. 4 in fa diesis 
min. op. 30 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Diamond: I am... I said (James Last); Battisti- 
Mogol: La mia canzone per Maria (Lucio Bat¬ 
tisti); Grano-De Scalzi-Calvi Black hand (New 
Trolls); Cano: CaJ's pal's (Gilberto Puente); R{- 
chardson Wango wango (Òsiblsa); Cuba What 
a baby (The Joe Cuba Sextet). Becaud Delanoé- 
Testa: Non esista la solitudine (Ornella Va- 
noni); Remigi-Mlnellono: Lo so che è stato 


amore (Memo Remigi); Lauzi-Salemo: Stella 
stella (Bruno Lauzi). Martin-Coulter: Puppat on 
a string (Paul Mauriat), Botsford The black and 
white rag (Winifred Atwell); Puente Latin flight 
(Woody Herman). Ebb-Kander Maybe this time 
(Liza Minneih); Riccardi-Albertelli lo mi fermo 
qui (Donatello), Mussida Pagani-Mogol Impres¬ 
sioni di sattembre (Premiata Fomeria Marco¬ 
ni). Lennon-McCartney And I love her (Enrico 
Simonetti), Shapiro Pallavicini Non ti bastavo 
più (Patty Pravo); Richard-Jagger Satisfaction 
(José Feliciano); Lennon-McCartney Michette 
(The Beatles); Cucchiara La storia di Marta 
(Tony Cucchiara); Martelli-Prestigi no: Fraa sam¬ 
ba (Augusto Martelli); Garvarentz Aznavour-Ca- 
labrese Qual che non ai fa più (Charles Az- 
navour). Guarnini-Coppola-Palomba Core a co¬ 
re ma cu te (Anna Identici): Dalla-Baldazzi- 
Cellamare Piazza Grande (Lucio Dalla). Por 
ter Begin thè beguine (Art Tatum); Predo: 
Mambo jambo (Werner Mùller); Booker-Jones: 
Time la tight (Johnny Scott) 

8.30 (14.30 20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Monnot Milord (Franck Pourcel); Duke 
Autumn in New York (Frank Smatra): Ano¬ 
nimo Pajaro cmmpmnm (Alfredo Rolando 
Ortiz). Ricardo Haifa (Bert Kàmpfert). Te- 
sta Bono Par me amico mio (Patty Pravo); 
Anonimo: Cumberland gap (The Undergrads). 
Anonimo Zapateado (Pepe Martmez); Lobo 
Pontico (Edu Lobo). Anonimo Tabu vahu vahi 
(Johnny Poi). Sampson-Goodman-Parish Don't 
be that way (Benny Goodman). Trad folk Swa 
hi1 1 Upendo malaika (Malaika). Strauss Kaiser- 
walzer (Raymond Lefèvre). Mores Uno (Carmen 
Castina). Anonimo Angelique-oh (Harry Bela 
fonte). Anonimo Occhi neri (Yoska Nemeth). 
Ramirez La maiagueha (Juan Davida); Albertel 
li-Soffici Cosa penso io di te (Mina); Sousa: 
El capitan (Morton Gould), Brel Le plat pays 
(Jacques Brel); Noble Cherokee (Marty Gold). 
Predo Ritmo de chunga (Perez Prado), Merrili- 
Styne People (Barbra Streisand). Lockhart- 
Seitz The world is waiting for thè aunrise (Jack 
Teagarden); Anonimo Liza Jane (The Mountain 
Ramblers), Armenaol Silenciosa (Gilberto 
Puente). Ben Creola (Jorge Ben); McCartney- 
Lennon Eleanor Rigby (Arthur Fiedler). Gil¬ 
bert Barroso Bahia (Edmundo Ros) 

10 (16 22) QUADERNO A QUADRETTI 

McLellan Put your hand in thè hand (Bert 
Kaempfert); Negrini-Facchinetti Noi due nel 
mondo e nell'anima (I Pooh); Morton-Rappolo- 
Mares Melrose Milemberg Joys (Jack Teagar 
den), Mercer Elman And thè angela sing (Herb 
Alpert); Prévert-Kosma Les feuilles morte* 
(Juliette Greco) Brooker-Reid A whiter shade 
of pale (Ronnie Aldrlch). Foster Discommo- 
tion (Count Basie); Ben Zazueira (Wilson Si- 
monal). Hammerstein-Kern Ol’ man rlver (Jlm- 
my Smith). Cahn-Van Heusen All thè way (Hen¬ 
ry Mancini). Gershwin The man I love (Etta 
James); Wetzel Intermission riff (Stan Kenton). 
Lopez Mambo gii (Tito Puente); Tenco: Raoaz- 
zo mio (Lutai Tenco). Brown Tlny capere (Clif¬ 
ford Brown); Rodrigo Aranjuez, moti amour 
(Paul Mauriat). Jobim Wave (Elis Regina); Ory 
Savoy blues (Lawson-Haggart): Nilsson Wi- 
thout her (Nick Perito). McCartney Mary had 
a lamb (Wings); Harburg-Duke Aprii in Pari* 
(Charlie Parker); La Rocca Tlger rag (Hot Club 
de France), Piante-Ibach-Monty-Carrère Le so- 
leil est chez toi (Sheila). Jobim Felicidade 
(Bob Brookmeyer) Modugno Come hai fatto 
(Domenico Modugno). Peterson Hallelujah time 
(Woody Herman) 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
Diamond Solitary man (Neil Diamond); Har- 
rison-Saunders Thangs (Freedom); Franken 
stein Pirolli La famiglia (Genco Puro and Co ). 
Hutchmgs Mr. Lacey (Fairport Convention); 
Cohen Story of Isaac (Léonard Cohen); Taglia- 
pietra-Pagliuca Figure di cartone (Le Orme); 
Bowie An occasionai dream (David Bowie); 
Lennon McCartney The long and winding road 
(Vince Tempera); Mason Feeling alright (Joe Co¬ 
cker). Lennon-McCartney: Helpl (The Beatles). 
Coggio Bagliom Questo piccolo grande amore 
(Claudio Baalioni); Hayward The story In your 
eyes (The Moody Blues); Tenco: Guarda se 
lo (Luigi Tenco); Ashford-Simpson: Remember 
ma (Diana Ross); Kay-Mekler: Move over (Step- 
penwolf); Brown; Hot pants (James Brown); 
Medail-Ferré Col tempo (Leo Ferrò); Lake: 
Lucky man (Emerson. Lake and Palmer); Mor- 
ganfield Rollin' and tumblin' (Canned Heat); 
Lennon-McCartney; Come together (Ike and Tina 
Turner); Dammicco Salerno Forse domani ri¬ 
torno da te (Ciro Dammlcco); Petty-Holly-Alli- 
son Maulin Well allright (Blind Faith); Battisti- 
Mogol Comunque bella (Lucio Battisti); Mont¬ 
gomery: Bumpin' on sunset (Brian Auger) 


mercoledì 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
Jean Sibelius Sinfonia n. 5 in mi bem. magg. 
op. 82 Orch. Filarm di New York dir. Léo¬ 
nard Bernstem. Anton Dvorak: Concerto in 
si min. op. 104 Ve. Mstislav Rostropovich - 
Orch. Filarm. di Berlino dir. Herbert von 
Karajan 

9.15 (18.15) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
Ettore Dabbene Sinfonia tragica Orch Sinf 
di Torino delia RAI dir. Paolo Peloso; Remv 
Principe Canti siciliani - VI Elena Tutti, pf 
Ermelmda Magnetti 

9.45 (18 45) CONCERTO BAROCCO 
Sebastian Knupfer Machet die Tore Weit 
Coro Norddeutscher Smgkreis. Coro di voci 
bianche del Ginnasio di Eppendorf e Compì 
Strum. Archiv dir. Gottfried Wolters, Esaias 
Hickmann: O tempus amatum, cantata - Coro 
Norddeutscher Smgkreis e Compì strum Ar- 
chiv. dir. Gottfried Wolters 

10.10 (19.10) ELLIOTT CARTER 

Quintetto per strumenti a fiato - Quintetto Do- 

rian 

10.20 (19 20) CONCERTO DEL SOPRANO FRAN 
CINA GIRONES E DEL PIANISTA GIORGIO 
FAVARETTO 

Anonimo spagnolo del XVI sec Pastorcico, 
non te aduerma*; Blas de Laserna El jilgue- 
rillo con pico de oro; Antonio Literes Con- 
fiado jilguerillo; Joaqum Gundi Cinco can- 
ciones castellana»; Xavier Montsaivage: Cinco 
canciones negra* - Dir. Antonio Literes 

11 (20) INTERMEZZO 

Christian Frederik Emll Homemann Aladdin, 
ouverture - Orch Det Kongelige Kapel dir. 
Johnn Hye-Knudsen. Felix Mendelssohn-Bar- 
tholdy 12 Romanze senza parole op. 65 e op. 
102 Pf Marcella Crudeli; Leos Janacek Sin- 
fometta op. 60 - Orch. Sinf. di Cleveland dir. 
George Szell 

12 (21) SALOTTO OTTOCENTO 

Nicolai Rimsky-Korsakov Inno al sole, dal¬ 
l'opera « Il gallo d oro » - VI Fritz Kreisler 

— Canzone araba, da • Shéherazade - - VI 
Fritz Kreisler. Alexander Borodin Scherzo - 
Pf. Serge/ Rachmaninov — Notturno dal - Quar¬ 
tetto n 2 in re magg •. - Quartetto d'archi 
di Budapest 

12.20 (21.20) JOHANN STRAUSS JR. 
Waldmeister, ouverture - Orch. Filarm. di 
Vienna dir, Willi Boskowsky 

12.30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 

Edgar Varèse Offrandes — Octandre - Hy- 

perprism — Integrale* — Arcana — lonisation 

— Poéme électronique (nastro originale rea¬ 
lizzato dal compositore per l'Esposizione In¬ 
temazionale di Bruxelles) - Sopr Donna Precht 

- Orch Sinf Columbia dir. Robert Craft) 
(Dischi CBS) 

13,30-15 (22.30 24) CONCERTO SINFONICO 

DIRETTORE RAFAEL KUBELIK 

Robert Schumann Manfred. ouverture op. 115 

- Orch Filarm di Berlino; Gustav Mahler: 
Sinfonia n. 8 in mi bem. magg. « Sinfonia 
dei mille • - Sopr i Martina Arroyo e Ema 
Spoorenberg. contr.i Julia Hamari e Norma 
Proctor, ten Donald Grobe. br Dietrich Fi¬ 
scher Dieskau. bs Franz Crass. org Eberhard 
Krauss - Orch Sinf. e Coro della Radio Ba 
varese. Coro della Radio di Amburgo e di 
Colonia, Coro femminile di Monaco e Coio 
di voci bianche del Duomo di Ratisbona 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13 19) INVITO ALLA MUSICA 
Lyra Primavera (Sergio Mendes); Micalizzi: Un 
cow boy e due ragazze (Giancarlo Plenizio); 
De André: La canzone del l'amore perduto (Fa¬ 
brizio De André); Misselvia-Coots Love let¬ 
te* in thè sand (Giovanni Pelli); Morelli: 
Cosa voglio (Gli Alunni del Sole); Fioren- 
tini-Calise M'è nata all'Improvviso na can¬ 
zone (Nino Manfredi); Bacharach. Not goin' 
home anymore (Burt Bacharach): Limiti- 
Cavallaro: La tua innocenza (Massimo Ra¬ 
nieri); Tenco: Ragazzo mio (Luigi Tenco); 
Hart-Rodgers: Blue moon (Werner Mùller); Del- 
pech Roland Pour un flirt (Fausto Danieli); Ml- 


glIacci-Lusmi: E le stelle (Mauro Lusim): Da¬ 
vid-Barry All thè time in thè world (Louis 
Armstrong). Gibb How can you mend a bro- 
ken heart (Peter Nero); Feliciano Come down 
Jesus (Jose Feliciano); Pailottino-Dalla Un uo¬ 
mo come me (Lucio Dalla); Webb Little tin 
soldier (Barbra Streisand). Pes Monologo per 
Anna (Carlo Pes). Beethoven Per Elisa (John 
Blackinsell); Hayes Ellie's love theme (Isaac 
Hayes); Paoli Senza fine (Gino Paoli); Alber- 
telli-llliani-Riccardi Come dolce la sera 
(Giampiero Bone9chi) ; Lobo Upa’ neguinho 
(Elia Regina). Simon Bridge over troubled 
water (Simon and Garfunkel);t Stevens Wild 
world (Franck Pourcel); Amendola-Gagliardi 
La ballata dell'uomo in più (Peppino Gagliar¬ 
di); Theo Menino das laranja* (Elis Regina); 
Pallavicini-Donaggio L'ultimo romantico (Giam¬ 
piero Boneschi) 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Sanchez Tristeza de amar (Sergio Mendes); 
Delanoe-Becaud Tu me r’connais pas (Gilbert 
Becaud); Leeven-Grever Ti pi tin (Los Machu- 
cambos). Piccioni: Tahiti (Piero Piccioni); Tra- 
diz. Tarantella dei 600 (Nuova Compagnia di 
Canto Popolare). Gamer Misty (Earl Grant); 
Harbach-Hammerstem-Fnml. Indian love cali 
(Ray Charles); Anonimo When thè Saints 
go marchm in (Amalia Jackson); Tiomkin 
De guai lo (Bob Powells) Pigarelli: La Ra¬ 
ganella (Coro SAT). Kalman: Komm Ziga- 
ny (The Màgyar Orchestra). Strayhom Take 
thè - A - train (Arturo Mantovani); Simon Me 
and Julio down by thè schoolyard (Paul Simon); 
Bryant Cubano chant (El Chtcano). Albula Ama- 
desi La mia luce (I Francescani); Ebb-Kander; 
Willkommen (André Kostelanetz). De André- 
Mannuzzi Valzer campestre (Fabrizio De An¬ 
dré); Serradel La golondrina (Boots Randolph); 
Anonimo: Tiritomba (Kurt Eòelhagen). Jaroff- 
Varlamoff The red sarafan (Coro dei Cosacchi 
del Don) Riccardo-El Bissarro Soleares gita¬ 
no* (El Chabo), Trascr da Mozart; Elvira Ma- 
digan (Franck Chacksfield). Trascr. da Bach: 
Preludio e fuga in do maggiore (Les Swmgle 
Smgers). Parish-Burwell. Sweet Lorraine (Frank 
Sinatra); Pepe Rosa O orvalho vem caindo 
(Compì Xixa). Herman Before thè parade pas¬ 
se* by (Barbra Streisand). Morcillo-Garcia Ma¬ 
ria Dolores I Klaus Wunderlich), Hartrord Gen- 
tle on my mind (Enoch Light). Cohen Suzanne 
(Nina Simone); Lèhar Vilia (Werner Mùller) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Holmes Hard to keep my mind on you (Woody 
Herman). De Moraes-Powell Deve ser amor 
(Herbie Mann). Lombardi-Piero-José Mi viejo 
(Iva Zamcchi). Bechet Dan* les rues d'Antibes 
(Bechet-Luter). Burke-Van Heusen: What's new 
(Barney Kessel). Hamson Something (Percy 
Faith); Werber Guaraldi Cast your fate to thè 
wind (Baja Marimba Band); Harbach-Kern Smo¬ 
ke gets in your eyes (Arturo Mantovani). Evans- 
Hamm Without you (Harry Nilsson). Trent- 
Hatch Don’t sleep in thè subway (Ronnie Al- 
drich). Lees-Jobim Corcovado (Astrud e Joao 
Gilberto). Berlin Marie (George Williams): Por- 
ter Begin thè beguine (Oscar Peterson); Ten¬ 
co Angela (Luigi Tenco); Moura-Ferreira Sam- 
bop (Cannonball Adderley). Massoulier-Popp 
Le temps du borsalino (Regine). Morgan Side- 
winder (Ray Charles); Montgomery Goin’on to 
Detroit (Wes Montgomery). Johnson Since I 
feel for you (John Rowles); Niltinho-Lobo Tri¬ 
steza (Paul Maunat); Dillard Berline Runaway 
country (The Doua Dillard Expedition); Lauzi- 
Baldan-AlbertelL Donna sola (Mia Martini); Hil- 
ton-Romero Tonta, gafa y boba (Charlie Bird): 
Bolan Hot love (James Last); Jones Trey of 
hearts (Count Basie); Migliacci-Bongusto Spa¬ 
ghetti, insalatina e una tazzina di caffè a 
Detroit (Fred Bongusto). Barry. Bom free (An¬ 
dré Kostelanetz) 

11.30 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 

Lennon McCartney: I want you (The Beatles); 
Albertelli-Hlller-Simons: Voglio stare con te 
(Wess e Dori Ghezzl); Vestine Marie Laveau 
(Canned Heat); Lennon Imagine (Fausto Pa- 
petti); La Bionda-Lauzl; Che dispiacere questa 
città (F ili La Bionda); Newbury San Franci¬ 
sco Mabel Joy (Joan Baez), Enriquez. Run 
and run (Country Lovers); Troy. Gin hou¬ 
se blues (The Animala); Pallavicini-Shapiro: 
Non tl bastavo più (Patty Pravo); Tradiz 
Down in thè valley (Ray Charles); Trihi: Oh 
lord, why lord (Pop Tops); Celentano: Un albe¬ 
ro di 30 piani (Adriano Celentano); Dylan Mr. 
Tambourine man (Bob Dylan). Testa-Virca-Vao- 
na Vorrei averti nonostante tutto (Mina); Hen- 
drix: Midniaht lightning (Jimi Hendrix); Foger- 
ty Pagsn baby (Creedence Clearwater Revi¬ 
val); Copland: Jingo (Santana); Ihle-Salerno 
L’onestà (La verde stagione); Bruce Brown: 
Theme for an imaginary western (Mountain) 



Per allacciarsi alla Filodiffusione 

Per installare un impianto di Filodiffusione è necessario rivolgersi agli Uffici della SIP o ai riven¬ 
ditori radio, nelle città servite. L'installazione di un impianto di Filodiffusione, per gli utenti già 
abbonati alla radio o alla televisione, costa solamente 6 mila lire da versare una sola volta all’atto 
della domanda di allacciamento e 1.000 lire a trimestre conteggiate sulla bolletta del telefono. 
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venerdì 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

Albert Roussel Quartetto in re magg. op. 45 
per archi - Quartetto Loewenguth; Maurice 
Ravel Gaspard de la nuit Pf. Joaquin Achu 
carro; Igor Strawinsky: Ottetto per •trumenti 
a fiato - FI. James Pellente, cl. David Op¬ 
penheim. fg.i Loren Glickman e Arthur Weis- 
berg, trombe Robert Nagel e Theodore Weis, 
tromboni Keith Brown e Richard Kixon - Dir. 
l'Autore 

9 (18) MUSICA E POESIA 

Anton Bruckner Mittemacht, su testo di Ja- 
kob Mendelssohn. per coro maschile e piano¬ 
forte — Tróeterln Muslk, su testo di August 
Seifert. per coro maschile e organo - Pf. e 
org Alberto Borsone Coro di Torino della 
RAI dir. Ruggero Maghmt; Benjamin Brltten: 
Serenade op. 31 - Ten. Kenneth Bouven. cor¬ 
no Renato Fagotto Orch del Teatro « La Fe¬ 
nice » di Venezia dir. Gabor Otvos 

9,45 (18.45) POLIFONIA 

Claudio Monteverdi Cantate Domino, mottetto 
a sei voci - The John Hoban Chorale — dalla 
Mesta - Ave Domine Je-su •: Kyrie-Gloria-Credo 

- Les Chanteurs de S Eustache dir Emile 
Martin 

10.10 (19,10) MICHEL CORRETTE 
Concerto in re min. op. 26 n. 6 Clav Hugo 
Ruf fi. Klaus Pohler - Orch. da camera dì 
Mainz dir. Gùnther Kehr 

10.20 (19.20) AVANGUARDIA 

Bo Nilsson Gesang der Zeit Orch « A 
Scarlatti • di Napoli della RAI dir Pierre 
Boulez; Bohuslav Schaeffer Quartetto per ar¬ 
chi Quartetto Nuova Musica di Roma 

11 (20) INTERMEZZO 

Cari Maria von Weber Jubel, ouverture op. 59 

- Orch. Philharmoma di Londra dir Wolfgang 
Sawallisch. Robert Schumann Nove Pezzi, dal 
!’• Album della gioventù » - Pf Carlo Zecchi; 
Peter llijch Ciaikowski Souvenir de Florence 

- Orch. « The Academy of St. Martm-in-the- 
Fields • dir. Neville Marnner 

12 (21) CHILDREN’S CORNER 

Sergei Prokofiev Da • Racconti della vecchia 
nonna - op. 31 n. 3: Andante assai - Pf Ser¬ 
gei Prokofiev. Vladimir Vogai: Tre pezzi dal 
• Quaderno di Francine settenne » - Sopr. Ingy 
Nicolai, fi. Arrigo Tassinari, pf. Erlch Amdt 

12.20 (21.20) FELIX MENDELSSOHN- 
BARTHOLDY 

Ruy Blas. ouverture op 85 - Orch New Phll- 
harmoma dir. Wolfgang Sawallisch 

12,30 (21.30) MUSICHE CAMERISTICHE DI 
ANTON DVORAK 

Quartetto In fa magg. op. 96 per archi Quar¬ 
tetto Amadeus — Quattro Liedec da Biblische 
Lieder Sopr. Ingy Nicolai, pf. Enzo Marino 
Due Danze slave op. 72 Duo pf Adriana 
Brugnolini-Lea Cartamo Silvestri 

13,15 (22,15) LA CONTESSA MARITZA 
Operetta in tre atti di Julian Brammer e Al¬ 
fred Grunwald 

Musica di EMMERICH KALMAN 
(Selezione) 

Contessa Maritza Margit Schramm 

Barone Koloman Zsupàn Ferry Gruber 

Conte Tassi lo Endròdy Wittenberg 

Rudolf Schock 

Lisa Dorothea Chryst 

™ an ) a Helga Wisniewska 

Orch Sinf. di Berlino e • Der Gùnther Arndt 
Chor • dir Robert Stolz 

14.10-15 (23.10-24) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
Giulio Vlozzi: Concerto per trio e orchestra - 
Trio Ars Nova - Orch Sinf di Torino della 
RAI dir Nino Bonavolontà, Antonio Verettl: 
Divertimento per pianoforte, flauto, oboe, clari¬ 
netto e fagotto - Insieme di Firenze, Renato 
Parodi Concerto per flauto, doppio quintetto 
a corde, arpa e celesta • FI. Severino Gazzel 
Ioni - Orch. - A. Scarlatti • di Napoli della 
RAI dir. Franco Mannino 

V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Kdmpfert: Holiday for bella (Bert Kàmpfert); 
Mattone-Migliacci. Credo (Mia Martini); Fio- 
relll-Ruccione Quando cantano gli angeli (Stel- 
vio Ciprtani). Caymmi Saudade de Bahia (Ba- 
den Powell); Cour-Glraud: Pomme pomme 
pomme (Paul Meurlat); Rlccardi-Pallavlclnl. E 
per colpe tue (Mllva); Califano-Bonguato: 
Questo nostro grande amore (Fred Bongusto); 


Garfunkel-Simon: Scarborough fair (101 Stringa); 
Jodice-Faiella: Che delusione amore questa 
sera (Peppino Di Capri); Piccioni A joke 
among thè keys (Piero Piccioni): Adam 
Cantique de Noél (Joan Baez), McLellan 
Snowbird (Ray Conniff); Guaraldi Cast your 
fate to thè wlnd (Les Humphries). Trascr 
da Rossini: La Danza (Werner Mùller); Llado 
Calmdo-Monreal Clavelitos (Waldo de Los 
Rios); Bardotti-Vinicius-De Moraes La marcia 
dei fiori (Sergio Endrigo), Fogerty Proud Mary 
(The Brother Hood of Man); Mason Reed De- 
lilah (Arturo Mantovani); Anonimo Joy to thè 
world (Mahalia Jackson); Pace-Morricone lo e 
te (Franck Pourcel). Ebb-Kander Cabaret (Fer¬ 
rante e Teicher); Capuano-McCredie Love 
sweet love (The Middle of thè Road); Martelli 
Yamma Yamma (Augusto Martelli); Crino De- 
vil’s trillo (The Duke of Burlington). Diamond 
Song sung blue (Neil Diamond). Anonimo Lit¬ 
tle brown jug (Arthur Fledler); Anonimo: Bor- 
riquito (Los Amaya). Youmans Hallelujah 
(Franck Pourcel). Pagliuca-Tagliapietra Sguar¬ 
do verso il cielo (Le Orme). Nistn-Vianello 
Dolcemente, teneramente (I Vianella), Ferrar 
Al telefono (Georger Jouvin) 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Last: Rainy rainy (James Last), De Hollanda 
A te’ pensai (Chico Buarque De Hollanda), 
Jones Sing a travelling song (Jonny Cash). 
Makeba The click song (Miriam Makeba). 
Russo Miqumho Ha una histona triste (Elia 
Regina). Martin Sea of time, sea of holes 
(George Martin); Lennon-McCartney Julia 
(Ramsey Lewis); Gemer The way back blues 
(Erroll Garner); Caymmi-Motta The sea ia my 
aoil (Herb Alpert); Piratini-Velho-Ferreira Bar- 
co negro (Amalia Rodriguez); Mauriat: La pre¬ 
mière etoile (Mlreille Mathieu); Ryan: Elolse 
(Caravelll); Mogol-Battisti: lo e te da soli 
(Mina); Teleco-feco Orizzonte blu (Brasilian 
Boys); Martelli; Djamballa (Augusto Martelli): 
Lennon-McCartney Yesterday (Ray Charles) 
Gargiulo-Rocchi lo volevo diventare (Ornella 
Vanoni); Kaempfert Spanish eye* (Baja Marim¬ 
ba Band). Lobo-Hall-Guarnieri Crystal illusione 
(Sergio Mendez); Black-Jurgens. Jenny (Bren- 
da Lee); David-Bacharach The look of love 
(Ray Conniff) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Haldemann-Autry Here comes Santa Claus 
(Ray Conniff); Pierpoint Jingle bells (Fer 
rante-Teicher); Anonimo: What child is thia 
(Joan Baez); Onorati-Davis-Simeone The lit¬ 
tle drummer boy (Frank Sinatra); Libera tra- 
scriz (Mozart) Sinfonia n. 40 in sol min. 
(Waldo De Los Rios); Heywood Canadian 
sunset (Eddie Heywood); Ben Zazueira (Elia 
Regina); Barry Midnight cowboy (John Scott); 
Thomas: Spinning wheel (Ray Bryant); Crewe- 
Linzer-Randell: Let's hang on (Percy Faith); 
Newell-Oliviero Ortolani: Ti guarderò nel cuo¬ 
re (Peter Nero); Remigi-Pallavlcini Tu sei qui 
(Memo Remigi); Merrill-Styne People (Wes 
Montgomery). Robin: Beaucoup of blues (Rin- 
go Starr); Toombs One mint julep (Ray Char¬ 
les); Salvet-David-Bacharach This guy’s In lo¬ 
ve wlth you (Paul Mauriat), Pallavlcinl-Con- 
te: Che barba amore mio (Ornella Vanoni); 
Maria-Bonfa Samba de Orfeu (Baja Marimba 
Band) O'Sullivan: Alone together (Gilbert 
O'Sullivan), Legrand: Lea moulins de mon 
coeur (Michel Legrand); Peixoto-Barroso: E 
luxo so (Getz-Bonta); Tradiz.: Pastorella sici¬ 
liana (Nuova Compagnia di Canto Popolare); 
Anderson: Forgotten dreams (Russ Conway); 
Anonimo The twelve days of Christmas (Fred 
Waring); Lee The song of Christmas' (Blng 
Crosby); Marks Rudolph thè rednosed reindeer 
(Hugo Winterholter). Vaucaire Dumont Le mur 
(Barbra Strelsand); McCartney-Lennon She’s a 
woman (Franck Chacksfield); Padero: Pachan- 
ga si, charanga no (Tito Puente) 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 

Dodson: Sweet city woman (Smiffy); Donaggio: 
Come un girasole (Pino Donaggio); Jagger- 
Richard: Stray cat blues (Rolllng Sto- 

nes); Lennon McCartney With a little help 
from my friends (Joe Cocker); Bardotti- 
Vltalls Preghiera (Patty Pravo), Taupin- 
John: The king must die (Elton John). Ca- 
lifano-Bongusto Rosa (Fred Bongusto). Ven- 
dltti: E’ caduto l’Inverno (Theoriua Campus). 
Kath: An hour in thè ahower (Chicago); Osei- 
Tontoh: Akwaaba (Osibiaa). Waters: Rollin’ and 
tumblin’ (Cream); Gargiulo Anderson Una cor¬ 
sa pazza (Giovanna); Hawkins-Broadwater Le¬ 
wis Suzie Q (José Fellciano). Morelli Isa... 
Isabella (Gli Alunni del Sole); Reid-Brooker: 
Cerdea (Procol Harum); Osanna: L’uomo (Osan¬ 
na); Crosby: Laughing (David Crosby); Castro: 
Maku maku (Nilton Castro). Gallagher Same 
old Story (Taste); Bardotti-Bacalov: Morire, 
dormire... forse sognare (Patty Pravo) 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
Robert Schumann: Sinfonia n. 2 In do magg. 
op. 61 - Orch New Philharmoma di Londra 
dir. Otto Klemperer Piotr llijch Ciaikowski 
Concerto n. 1 in si bem. min. op. 23 Pf 
Julius Katchen - London Symphony Orch dir 
Pierino Gamba 

9,15 (18.15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA 

MUSICA 

Josquin Dee Pres Messa - Pange lingua - - 
Compì. Voc « Pro Musica Antiqua • dir Saf 
ford Cape. Olivier Messiaen L’Ascension 
Orch. Sinf. di Londra dir. Leopold Stokowski 

10,10 (1910) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Adagio e fuga in do min. K. 546 per quartetto 
d'archi - VI i Paul Raezek e Peter Katt. viola 
Jdrgen Gelse, ve. Wilfned Tachezi 

10,20 (19.20) CIVILTÀ’ STRUMENTALE ITA 
LIANA 

Giorgio Federico Ghedini Architetture Orch 
Sinf di Milano della RAI dir Franco Carac 
ciolo; Luigi Dallapiccola Tartiniana seconda 

- VI Giuseppe Prencipe - Orch. • A Scarlat 
ti • di Napoli della RAI dir. Vittorio Gui 

11 (20) INTERMEZZO 

Adolohe Adam Glselle, balletto (atto 2°) - Orch 
Philharmoma dir. Robert Irving. Anton Arensky 
Trio op. 32 per pianoforte, violino e violon¬ 
cello - Trio di Bucarest Modesto Mussorgsky 
Una notte sul Monte Calvo - Orch. Sinf di 
Filadelfia dir. Eugène Ormandy 

12 (21) L’EPOCA DEL PIANOFORTE 

Leopold Anton Kotzeluch Sonata in fa magg. 
op. 35 n. 1 Pf Dino Ciani; Stephen Holler 
Quattro Studi op. 125 (Revis Tagliapietra) 

Pf Vincenzo Vitale; Johannes Brahms Quattro 
Klavierstucke op. 119 - Pf Sviatoslav Richter 

12,40 (21.40) CONCERTO SINFONICO 
DIRETTORE SERG4U CELIBIDACHE 
VIOLINISTA RICCARDO BRENGOLA 
Bela Bartok Danze popolari rumene Orch 
Sinf. di Milano della RAI. Benjamin Britten: 
Concerto op. 15 per violino e orchestra - Orch. 
Sinf. di Milano della RAI Claude Debussy 
La Demoiselle élue, poema lineo di Dante 
Gabriele Rossetti per soli, coro e orchestra 
Sopr. Nadine Sauterau, msopr Giovanna Fio¬ 
roni - Orch. Sinf e Coro di Torino della RAI 
M° del Coro Ruggero Maghlnl. Igor Stra¬ 
winsky L’uccello di fuoco, suite dal balletto 

- Orch. Sinf. di Milano della RAI 

14,10-15 (23.10-24) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
Sandro Fuga Concerto per archi e timpani - 
Orch. Sinf di Torino della RAI dir. Fulvio 
Vernizzi; Felice Quaranta Concerto breve 
VI. Alfonso Mosesti Orch Sinf di Torino 
della RAI dir. Mario Rossi 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Evans-Livingston: Silver bella (Riz Ortolani); 
Mendia-Nardella Zampugnariello (Roberto Mu- 
rolo); Cook Greenaway I was Kaiser Bill's 
batman (Edmundo Ros), Berlin: l've got my 
love to keep me warm (Ted Heath); Bottazzi: 
So fossi (Antonella Bottazzi); Leigh-Coleman 
Witchcraft (Carmen Cavallaro); Hayes: The me 
from Shaft (Isaac Hayes); Olivieri-Spitsleri: 
Inno di gloria (Metamorfosi); Martin; The 
waltzlng bugie boy (Franck Chacksfield); Mar- 
rocchl-Tariciotti: Il vento amico (Wess). Pic¬ 
cioni: Per noi due «oli (Piero Piccioni); Sher- 
man Chltty Chitty Bang Bang (Franck Pourcel); 
Fellciano: Rain (José Fellciano). Alcott: The 
frog (Lea Humphries); Portar: I love you Sa¬ 
mantha (Cortez); Forlai-Reverberl Le mani 
sul fianchi (Mina); Anderson Drlving aong 
(Jethro Tuli); Pourcel: St. Nicolas (Franck 
Pourcel); Niltinho-Lobo: Triateza (Los Ma- 
chucamboe); Lai: Skating in Central Park 
(Francis Lai); Ramlrez La peregrlnación (Los 
Kenacos), Cassano: Melodia (Bert Kflmpfert); 
Churchill Who’s afraid of thè big bad wolf 
(The King Richard's Fluegel Knights); Kohan- 
Angelos Christmas is here to stay (Bing Cros¬ 
by); Hammerstein-Rodgers: The sound of mu¬ 


sic (Percy Faith); Schory: Brasa jockay (Dick 
Schory); Flastri-Rascel Vediamoci tra qualche 

R iorno (Renato Rascel); Anonimo Serate di 
losca (Kenny Ball). Anderson Fiddle faddle 
(Werner Mùller); Rodnguez. La cumparsita 
(Werner Mùller) 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Gruber Stili Nacht, heiliger Nacht (Paul Mau- 
riat). Tradiz Pastorella siciliana (Nuova Com¬ 
pagnia di Canto Popolare), Hawkins-Piccarreda- 
Limiti Oh happy day (Augusto Martelli), Ano¬ 
nimo Amazing Grace (Judy Collins). Feltcìa- 
no Coma down Jesus (José Fellciano); Dia 
mond-Montiel Holy holy (Chuck Anderson). 
Anonimo-Starrett-Thompson He's got thè whole 
world in his hands (Sammy Lewis); Anonimo 
Didn'lt rain? (Mahalia Jackson); Berry Christ¬ 
mas (Chuck Berry). Bécaud-AmadeDelanoé 
Alleluia iGilbert Bécaud). Endrigo-Fort Giro¬ 
tondo intorno al mondo (Sergio Endrigo). Sal¬ 
vatore Pellegrinaggio a Monte Vergine (Róaan- 
na Fratello). Autry-Haldeman Here comes Santa 
Claus (Ray Conniff); Anonimo: Ezakiel saw thè 
wheel (Louis Armstrong). Anonimo Let us break 
bread together (Sue & Sonny), Aznavour Yeru- 
shalaim (Charles Aznavour). Anonimo. Listen to 
thè rain (Les Humphries Smgers) Chaoman- 
Carrell On my way (Louis Armstrong). Larson- 
Marcellino Hey Lordy (Bobby Taylor). Anoni¬ 
mo He will wash you white as snow (Aretha 
Franklin). Anonimo Go tali It on thè mountain 
(Simon 4 Garfunkel). Lib tras da Bach Fugue 
In do mineur (The Swingle Smgers); Anonimo 
Oh little town of Bethlem (101 Stringa); Har 
rlson My sweet lord (George Harrison). You- 
mans-Gray Hallelujah (Franck Pourcel), Ano 
nimo Nearer blessed Lord (Nma Simonel. 
Sherman Chim chim cheree (Ronnie Aldrich). 
Anonimo You batter run (The Golden Gate 
Quartet) — Wade In thè water IC C.-S ) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Anonimo The Christmas song (Ferrante Tei 
cher); Coots-Gillespie Santa Claus is comlng 
to town (Ray Conniff); Marks Rudolph thè red 
nosed reindeer (George Melachrino). Onorati- 
Davi8-S>meone-Anonimo The little drummer 
boy (Riz Ortolani). Anonimo O Tannenbaum 
(101 Strings) — Good news (Golden Gate 
Quartet) — Down by thè riverside (Pete See- 
qer) — When thè saints go marchin’ in 
(Louis Armstrong) — Swing low sweet Chariot 
(Ted Heath) — What Child is this (Joan Baez) 
— Were was Jesus born (Golden Gate Quar 
tet) — Walk in Jarusalem (Mahalia Jackson) 
— The twelve days of Christmas (Fred Waring 
e Coro Pennsylvanians). Bécaud Tei venu de 
loin (Gilbert Bécaud). Bowman Twelft Street 
rag (Wilbur De Paris). Donaldson Yas sir, 
that’s my baby (Doowackadoodlers). Wood So- 
mebody stole mv gal (Johnny Mann Smgers), 
Haggart). South Rampart Street parade (Lawson 
Hagqart). Pollack That's a plenty (The Dukes 
of Dixieland). Davld-Bacharach Anyone who 
had a he art (Dionne Warwick) — What'a new 
Pussycat? (Tom Jones) — Wath thè world needs 
now ia love (Sergio Mendea) — l’Il never fall 
in love again (Ella Fitzgerald) — Close to you 
(The Carpenters) — Bond Street (Burt Bacha- 
rach); David Hoffman-Livmqstorv Bibbidi bob- 
bidi boo (Joe Reisman); Churchill. Dwarfs yo- 
del song (Coro Renata Cortlglioni); Livingston; 
Lavorare che fatica (Quart Cetra); Misselvia- 
Churchill: I tre porcellini (Coro Renata Corti- 
glioni); Churchill Impara a fischiettar (Joe 
Reisman) — Hei-Ho (Coro Renata Cortiglioni) 

11.30 (17,30-23,30) SCACCO MATTO 

Gordon-Clapton: Layla (Derek and thè Domi¬ 
nosi; Smith Oh babe what would you say (Hur- 
ricane Smith); Lauzi: Il mondo cambia colori 
(Bruno Lauzi). Townshend Join together (The 
Who); John-Taupin: Country confort (Elton 
John); D'Abo: Handbags and gladraga (Rod 
Stewart); Mogol-Battisti: Mondo blu (Flora Fau¬ 
na e Cemento); Crane: Stand by ma (Atomic 
Rooster). Jagger Richard Let it loose (The Rol- 
ling Stones). Derringer Rock and roll, Hoochie 
koo (Johnny Winter). Casagnl-Ghiglino Mister 
E. Jones (Nuova Idea). Mason Sad and deep 
as you (Davo Mason). Castor-Bunch Psyche 
(The Jimmy Caator Bunch); Pagani Parenzi-Luca- 
Faveta: Ridammi la mia anima (Simon Luca); 
Stilla: How far (Stephen Stilla); Morrisey: 
Throw mysalf to tha wind (If); Mogol-Ferilll: 
Il bosco no (Adriano Pappalardo), Hunter- 
Kreutzmann-Garcia: Deal (Jerry Garcia). Joplin: 
Mova over (Janls Joplin). Simon: Mother and 
child reunion (Paul Simon); Shapirò-Bardotti: 
Un po' di più (Patty Pravo); Safka: Brand naw 
kay (Melanie); Michetti-Meccia Zambrini L’uva 
è nera (I Cugini di Campagna); Tax: You spid 
a bad word (Joe Tex) 







ofonì 


(IV e VI canale) 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
Wolfgang Amadeus Mozart Sonata la mi barn, 
magg. K. 481 VI Erica Mormi. pf. Rudolf 
Firkuany; Claude Debussy Sonata per flauto, 
viole e arpe Trio Robles; Arnold Bay No¬ 
natto Vl.l Armando Gramegna e Galeazzo 
Fontana, viola Ugo Cassiano. ve. Giuseppe 
Petrini. contrab Werther Benzi, fi Arturo Da- 
nesin, oboe Giuseppe Bongera. cl.tto Emo Ma- 
ram. arpa Ines Barral-Vasini 

9 (18) LE SINFONIE DI CARL NIELSEN 
(I trasmissione) 

Sinfonia n. 1 In sol min. op. 7 Orch Sinf 
di Stato Danese dir. Thomas Jensen 
9.40 (18.40) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
Amedeo Escobar Missa - Cruciflzus etiam prò 
nobis - ad tres voces comitante organo 
Org Bruno Nicolai Coro da camera della 
RAI dir Nino Antonellint 

10.10 (19.10) GIOVANNI BONONCINI 
Sinfonia n. 10 in re magg. Trombe Don 
Smithers e Michael Laird Or eh - Academy 

of St Martin in the-Fields - dir Neville Mar 


10.20 (19.20) ARCHIVIO DEL DISCO 
Cari Maria von Weber Der Freischutz: Ou¬ 
verture Orch del Concertgebouw di Amster 
dam dir Willem Mengelberg. Hector Berlioz: 
La damnation de Faust: Marcia Rakoczy - Dan 
za delle silfidi - Orch del Concertgebouw di 
Amsterdam dir William Mengelberg. Robert 
Schumann Sinfonia n. 4 In re min. op. 120 
- Orch Sinf di Londra dir Bruno Walter 

11 (20) INTERMEZZO 

■nhann Michael Haydn Mythologlsche Operetta 

(a cura di reno Vèc*«y) - Orch - A Scarlatti • 
di Napoli della RAI dir Mlkiue Erdelyi Johan¬ 
nes Brahms Variazioni op. 35 su un tema di Pa 
panini - Pf Julius Katchen ; Richard Strauss. 
Don Giovanni, poema sinfonico op. 20 - Orch 
Sinf. di Tonno della RAI dir Peter Maag 

12 (21) LIEDERISTICA 

Karol Szymanowsky Cinque canti del muezzin 
folle Sopr Hai ina Lukomaka - Orch. Sinf 
di Roma della RAI dir. Massimo Freccia; Ga¬ 
briel Fauré. - Da la bonne cheneon - op. 81: 
Une sainte en son aurèole Putsque l aube 

? randit - Br Cesare Mazzonis, pf Giorgio 
ava retto 

12.20 (21,20) FRANZ LISZT 

Rapsodia ungherese n. 13 in la min. - Pf 

France Clidet 

12.30 (21.30) INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: 

QUARTETTO LENER E CLARINETTISTA CHAR¬ 
LES DRAPER E OTTETTO DELLA FILARMO¬ 
NICA DI BERLINO 

Wolfgang Amadeus Mozart Quintetto in la 
magg. K. 581 per clarinetto e archi (Quar¬ 
tetto Léner e cl.tto Charles Draper). Cari 
Maria von Weber Quintetto In si bem. magg. 
op. 34 per clarinetto e archi (Strumentisti 
dell'Ottetto della Filarm. di Berlino) 

13.» (22,30) GIORGIO FEDERICO GHEDINI 
Concerto spirituale « De tncarnatione del Ver¬ 
bo Divino • di Jacopone da Todi - Sopr i Adria 
na Martino e Ester Orell - Orch a Coro - A 
Scarlatti - di Napoli della RAI dir Mario Rosai 
- M® del Coro Gennaro D'Onofrio; Goffredo 
Patrassi Salmo IX - Orch Sinf. e Coro di 
Roma della RAI dir Armando La Rosa Parodi 
- M® del Coro Nino Antonellml: Ildebrando 
Pizzetti: - Fi lise Jerusalem, edj uro voi -, pic¬ 
cola cantata d'amore su versetti del • Can- 
ticum canticorum - * Sopr. Gianna Galli - 

Orch Sinf. e Coro di Milano della RAI dir. 
Franco Caracciolo - M» del Coro Giulio Bettola 
14,40-15 (23,40 24) ALFREDO CASELLA 
Italia, rapsodia op 11 Orch Sinf della 
Radio di Berlino dir. Rolf Kieinert 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Legrand Picasso aulte (Michel Legrand); Tra- 
scriz. da Bach; Vivace (Les Swlngle Singera). 
McClay Costa Lady hi lady ho (Les Costa); 
Pearson Sleepy sbores (Jonnhy Pearson), Nila- 
son I guess thè lord must be in New York 
City (Harry Nllsaon); Jones Ironside (Quincy 
Jones); Tradiz: Joshua fit thè battie of Jericho 
(Mahalia Jackson); Mendes Groovy sam¬ 
ba (Sergio Mendea); Salizzato-Zauli-Nocera: 
Questo è amore (GII Uhi); Anonimo; Deep ri ver 
(Norman Luboff), Tradiz: Quanno nascefte nin¬ 
no (Nuova Compagnia di Canto Popolare); 
Morricone; Giù la testa (Ennio Morricone); Ven¬ 
tre-Paoli: Non ai vive ie silenzio (Gino Paoli); 


Endrigo: Il treno che viene dal eud (Marisa 
Sanma). Trovajoli: Salterello (Armando Trova¬ 
toli). Moore Spece capta in (Barbra Streisand) 
Mi ne dono-Bai samo Solo io (Pappino Di Capri) 
Tradiz So me ti me» I feel like a motherles» 
child (Louis Armstrong). Alpert Acepulco 1922 
(Baja Marimba Band). Lennon-McCartney Let 
it be (Beatles). Morricone L'assoluto naturale 
(Bruno Nicolai); De Angelis-De Gregori Bigio 
Cenerentola (Raffaella Perruzzi); Hal-Becha 
rach There is alwaya aomething to re minò 
(Butt Bacharach); Rickygianco-Nicorelft-Pieretti 
Gira gira sole (Donatello), McGutnn Ballad 
of eaey rider (James Laat). Bolling Tango 
maraaillaìae (Claude Bolling) 

8.» (14.30 20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Glllespie Coots Santa Claus is comin' town 
(Ray Conniff) Pari ah-Anderson Sleigh rida 
(Pierre Le Baron); Anonimo Where waa Jesus 
bom? (The Golden Gate). Cahn-Styne Let It 
snowl Lei It snowl (Frank Smatra); Lenoir- 
Mackay Partez-moi d'amour (Wallace Colise - 
tion). Waldteufel E spana (Arturo Mantovani). 
Morelli Un ricordo (Gli Alunni del Sole). La- 
arge La Seine (Paul Mauriat) Libera tra- 
scrtz (Shumann) Traumerei (Roger Williams) 
Fielda-Kern A fine romance (Ella Fitzgerald e 
Louis Armstrong) Anonimo Jerabe tapatio 
(Stanley Black) Sabicas Sentimiento (Sabicas). 
De Angelis Gioca Palli Èva (Edoardo e Stello) 
Lehar Villa da • La Vedova allegra • (G B 
Martelli). Dresdy-Greco Cherie cherie (F M 
2). Furber Braham Llmehouse blues (The Duke 
of Dixieland). Ortolani Innamorati a Venezia 
(Riz Ortolani). Belafonte Thomas Matilda (Har¬ 
ry Belatonte) Lerner Loewe I could have dan- 
ced all night (Jonah iones). Anonimo Nobody 
knows thè trouble l've seen (Mahalia Jackson). 
Anonimo Due chitarre (Helmut Zachanas). Brel 
Le plat pays (Jacques Brel) Caymmi El canta 
dor (Gilberto Puente). Mills Al a Georgia camp 
meatin' (Firehouse Five plus Two) Migliacci 
Bonguato Tutti mi dicono (buon Natala) (Fred 
Bonguato). Onorati-Davia-Simeone The little 
drummer boy (Paul Mauriat) Stevens Lady 
d'ArbanvIlle (Cat Stevens); Gimbei-Valle Sum- 
mer samba (Joe Hamell), Rodgers-Hart My 
funrry Valentina (Barbra Streisand) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Anonimo-Hawkins Oh happy day (Paul Mau 
riat) Anonimo Amazing greca (Scota Dragon 
Guardo) — Old time religion (Ted Heath), Haw- 
kins Jesus (Coro Eddie Hawkins); Dylan 
Mr. Tambourin» man (Golden Gate Stringa). 
Gruber Silent night (Golden Gate Quartet). 
Berlin White Chriatmaa (Frank Smatra); Pier 
point Jingle balla (Ray Connéff); Sant'Al¬ 
fonso De Liguori: Tu scendi dalle stelle (Coro 
dell'Angelicum), La Rocca At thè jazz band 
ball (Kid Ory); Williams Baain Street blues 
(Wllbur De Parla). Brooks Dark town strutters 
ball (Sidney Bechet). Schoebel Bugie cali 
rag (Tony Almerico); Anonimo We shall over 
come (Joan Baez) — Banana boat (Harry Bela 
fonte). Coslow Mr. Paganini (Ella Fitzgerald); 
Seeger Tum tum tum (Pete Seeger) Simon 
Bridge over troubled water (Elvis Presley); Ga- 
rmei Giovanmni Modugno Notte chiara (Dome¬ 
nico Modugno) — Orizzonti di gioia (Dome¬ 
nico Modugno). Nebbia-Modugno Ninna nanna 
(Domenico Modugno); Modugno Lu piece spa¬ 
da (Domenico Modugno) — La lontananza (Ca- 
ravelli) Axton Joy to thè world (James Last); 
Livingeton Silver bella (Raymond Lefèvre). Po 
la; Santa Claus party (Les Baxter) Brooks O 
little town of Bethlem (Arturo Mantovani); 
KAmpfert Hoiiday for balla (Bert Kampfert) 

11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
The Brothers Funky paella (The Brothers); Bal- 
dan Albertelll-Lauzi Donna sola (Mia Martini); 
Maddeen Edwards By thè light of ti»e ailv'ry 
moon (The Marmalade), Puente: Para loa mm 
beros (Tito Puente), Morelli; Ombre di luci 
(Gli Alunni del Sole); Cogitati-Giuliani: Tempo 
d'inverno (1 Camaleonti); Wood Ella James 
(The Move), Capehart-Cochrane SummertTme 
blues (Tirannosaurua Rex), Burton Reddy I am 
wovnan (Helen Reddy), Di Giacomo-Nocenzi 
In volo (Banco del mutuo soccorso); Vecchioni- 
Pareti Giramondo (Leonardo); Wright: I know 
(Gary Wright), Magenta-Fossati Movimento I 
(Delirium); O'Sullivan Ooh wakka Òoo wakka 
day (Gilbert O'Sullivan); Stover-Gaye You're 
thè man (parte II) (Marvin Gaye); Mlnellono- 
Balaamo Sa fossi diversa (Balsamo); Allman. 
Stand back (The Allman Brothers Band); Brown- 
Hockstall Moses in thè bullruahoursea (Dick 
Hockatall-Smith); Rafkin Lazy water* (The 
Byrds). Migliacci Lusini ...E le stelle (Mauro 
Lusinl); Cropper Beck Sugar cene (Jeff Beck 
Group); Carletti-Contini: Suoni (I Nomadi); 
Mayall: Mr. Censor man (John Mayall); Daunia 
Ricciardi Landro Anche un flore lo sa (I 
Gens); Carabella-Eacobedo No one to dapend 
on (Santone) 


ROMA, TORINO, MILANO, BRESCIA, COMO, MONZA, VA¬ 
RESE, PADOVA, TREVISO, TRIESTE, UDINE, BOLZANO, 
TRENTO, NAPOLI, SALERNO E CASERTA: DAL 17 AL 23 DI¬ 
CEMBRE 

BARI, FOGGIA, LECCE, GENOVA, LA SPEZIA, RAPALLO, 
SAVONA, BOLOGNA FERRARA MODENA REGGIO EMI¬ 
LIA E RIMINI: DAL 24 AL 30 DICEMBRE 
FIRENZE E VENEZIA: DAL 31 DICEMBRE AL 6 GENNAIO 
PALERMO, CATANIA E MESSINA: DAL 7 AL 13 GENNAIO 
CAGLIARI: DAL 14 AL 20 GENNAIO 

1 programmi stereofonici sottoindicati sono trasmessi sperimentalmente anche via 
radio per mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modulazione di frequenza di 
Roma (MHz 1003), Torino (MHz 1014), Milano (MHz 1023) e Napoli (MHz 103,9) 
con tre riprese giornaliere, rispetti v amen te alle ore 1530, 20 e 21. (lo quest’ultimo 
ripresa viene trasmesso il programma del pomerìggio e quello previsto anche in 
filodiffusione per il giorno seguente). 

, , _ r- m r m —^ --, S continuo - Trio « Pro Musica di Napoli •. 

OlTimi ICd Paul Hmòemith Sonata op. 31 n. 2 VI 

Lidia Kandardjeve. Johannes Brahms Lie- 
15,»-16,» MUSICA SINFONICA besliederwalzer op. 52 per coro e 2 pia 

Maurice Ravel Alborada del Gr»cio»o " O,or >' Duo Gorini Lorenzi - Coro da 

- Orch Sint di Roma della RAI dir 9 amen ì, dl Roms 08113 RAI dlr Nlno 

Thomas Schippers Alfredo Casella: La Antonellim 

Giara, Suite dal balletto - Ten Antonio — ^ 

Cucuccto Orch Sinf di Tonno della m ■ 

RAI dir Fernando Previtali; Felix Men Bw I 

delssohn-Bartholdy Sinfonia n. 3 in la 

min. op. 56 . Scozzese - Orch Sinf di 15.30-16.» MUSICA LEGGERA 

Tonno della RAI dir Peter Maag In programma 


lunedi 


15.30- 16.» MUSICA SINFONICA 

Francesco Barsanti (revis Herbert 
Handt) Concerto grosso in re magg. 
op. 3, n. 3 Orchestra • A Scarlatti * 
di Napoli della RAI dir. Herbert Handt. 
Robert Schumann Konzertstuck op. 92 
Pf Dino Ciani - Orch « A Scarlatti • 
dl Napoli della RAI dir Franco Carac¬ 
ciolo. Igor Strawinsky Threni, Id est 
Lamentationes Jeremiae prophetae per 
soli, coro e orchestra Incipit - De 
elegia prima Diphona 1° e 2° - De ele¬ 
gia tertia Querimonia Sensus spes 
Solacium De elegia quinta - Mary 
Lmdsay. sopr.. Anna Ricci msopr ; Louis 
Devos e Cerale^ English. tenori; Peter 
Runge. bar , Boris Carmeli. basso Or¬ 
chestra Smf e Coro di Milano della RAI 
* dir. Bruno Maderna - M° del Coro Giu¬ 
lio Bettola 

martedì 

1530-16.» MUSICA LEGGERA 

In programma: 

— Wes Montgomery alla chitarra 

Weistein Randazzo Gom' out of my 
head. Gimbel-De Moraes-Jobim: How 
insensitive; Rio Tequila: Montgomery 
Movln’ Wes Naptown blues 
— Musiche dl Butt Bacharach eseguite 
dall'orchestra di Frank Chacksftold 
David-Bacharach: Raindrops keep fal- 
lin‘ on my head — Alfie — 1*11 never 
fall in love agam — Tb»s guy's in love 
with you — Tram» and boats and 
plaines 

— Canta Joe Williams con l'orchestra 
diretta da Oliver Nelson 

Koehler-Bams: Wrap your troubles In 
dreams. Bliss I went out of my way; 
Curtis The great city: Segai-Fisher 
A good thing; Adamson-Watson: It's a 
wonderful world 

— Suona l'orchestra di Bert Klmpfert 

Kdmpfert Happy trumpeter — Stran- 
gers in thè night; Lake Mexican shuf- 
fle; Kàmpfert Danke schón; Tepper- 
Brodszky Red rosea for a blue lady. 
Kàmpfert A swingin' safari 

mercoledì 

15.30- 16.» MUSICA DA CAMERA 
Johann Sabastian Bach: Sonata a tre In 
sol magg. per flauto dolce tenore, violino 
e clavicembalo - • I Virtuosi da Camera -. 
Cari Philipp Emanuel Bach: Trio in si 
bem. magg. per flauto, violino e basso 


15.30-16.» MUSICA LEGGERA 

In programma 

— Musiche di Léonard Ber nate in viste dal 
quartetto di Dave Brubeck 

Sondheim Bernstein Maria — I feel 
pretty — A quiet girl — Tonight 

— Nat Adderley alla tromba 

Adderley Stony island — Never say 
yes — Jive samba 

— Il complesso vocale Les Swlngle Sin¬ 
gera 

Libera treeeriz (J S Bach) Vivace — 
Prelude et fugue en mi mineur n 10 — 
Choral de cantate (Herz and Mund 
und Tat und Leben) — Fugue en sol 
majeur 

— Sonny Stitt con l'orchestra di Tad 
Dameron 

Bermer-Simon Poénciana. Mundy: 
Boom-boom. Stitt: Sea sea rider. Da¬ 
meron The four mnety; Stitt: Hey pam 


venerdì 


15.» 16.30 MUSICA SINFONICA 
Hector Berlioz: La morte di Cleopatra: 
Scena lirica Sol Gwyneth Jones 
Orch Slnr di Roma della RAI dir. 
Thomas Schippers. Nicola Rimsky-Kocsa- 
kov Fantasia da concerto in si min. op. 
133 su temi russi Sol Alfonso Mosesti 
Orch. Sinf di Torino della RAI dir 
Fulvio Vernizzi; Dimitri Sciostakovitch 
Sinfonia n. 9 op. 70 - Orch Sinf. di To¬ 
nno della RAI dir. Kirill Kondrascin 


15.»-16,» MUSICA LEGGERA 

In programma. 

— Musiche da film eseguita dall'orchestra 
di Peter Hamilton 

Jarre Theme from - Lawrence of Ara 
by •; Mancini Theme from - I Gira¬ 
soli • ; Newman Airport love theme; 
Cipriam Anonimo veneziano. Bolling 
Theme de Borsai ino 

— Chris Barbar e la sua Jazz Band 
Tradiz. Alabamy bound. Soloviev 
Midnight in Moscow; Tradiz Tom 
Dooley. Arr Barbar Midnight special; 
Campbell-Newman. Kisses sweeter 
than wine; Tradiz Bobby Shaftoe 

— Canta Caterina Valente 
Dubm-Warren Lullaby of Broadway; 
Sondheim-Bernstein. Somethmg s Corn¬ 
ing; Strayhom; Take thè • A • Train; 
Lecuona Taboo; Gimbel-De Moraes- 
Jobim The girl from Ipanama 

— L'orchestra Livlng Stringa diretta da 
Johnny Douglas 

Gershwin Rapsodia in blu; Moret: 
Monlight and rosea; Frish Reflections 
in thè night. Hagen: Harlem noctume; 
Lecuona: Malagueha; Enesco Rapso¬ 
dia rumena 



PERCHE’ ESSERE MENO CURATE 
D’INVERNO? 


Margaret Merril 
Specialista in cosmetologia 


Inverno vuol dire freddo, neve, gelo, nebbia. Fortu¬ 
natamente la moda mette a nostra disposizione una 
allettante scelta di sciarpe, cappelli, cappotti e pellicce 
dentro i quali l’invemo ci sembra più sopportabile. 
Ma per la pelle del nostro viso, sempre allo scoperto, 
cosa facciamo? La proteggiamo altrettanto bene che 
il nostro corpo? Purtroppo no e il clima invernale la 
mette a dura prova: con il freddo la pelle si tende, 
si tira, diventa ruvida, sembra che invecchi. 

Poi si rientra nelle case, spesso surriscaldate; qui si 
può subire uno sbalzo di temperatura di 20-25° e l’im¬ 
provviso calore secco asciuga brutalmente la nostra 
pelle. 

Non per questo dovete rassegnarvi ad essere meno 
belle d’inverno. Se provate a seguire i piccoli consi¬ 
gli che sto per darvi, anche l’inverno sarà per il vostro 
viso una stagione di splendente bellezza. 

Come proteggere la pelle del viso 

Al mattino e alla sera, dopo un’accurata pulizia, sten¬ 
dete massaggiando sul viso e sul collo « Oil of Olaz >, 
per la protezione della vostra pelle. « Oil of Olaz > 
è uno speciale fluido di bellezza, di eccezionale potere 
idratante, la cui composizione ci viene dai paesi tro¬ 
picali. 

Il suo equilibrio idro-lipidico (acqua-grassi) rende 
la pelle immediatamente liscia e luminosa, più re¬ 
sistente all’influenza del clima. 

Questo preparato non lascia la minima traccia d’unto 
e viene.avidamente assorbito dalla pelle in pochi istan¬ 
ti. « Oil of Olaz » dà alla vostra carnagione una luce 
opalescente ed è anche una base ideale per il trucco 
perchè protegge la pelle dalla penetrazione dei pigmen¬ 
ti che colorano i prodotti cosmetici. 



Un tonificante bagno di vapore 

Una volta alla settimana un bagno di vapore sarà per 
il vostro viso un bagno di giovinezza. Massaggiate un 
po’ di « Oil of Olaz » sul viso e sul collo. Poi, con un 
panno sul capo chinatevi su una bacinella di acqua 
bollente, per 7-8 minuti. Il vapore irrora i pori e 
pulisce la pelle in profondità. Asciugate tamponando il 
viso e quindi applicate ancora un po’ di « Oil of Olaz » 
sulla pelle, picchiettando con i polpastrelli: ammirate 
l’aspetto disteso e opalescente del vostro volto, dopo 
questo trattamento! 


Quando lo specchio ci delude 

D’inverno lo specchio ci mostra talora crudelmente le 
piccole rughe e le antiestetiche linee superficiali che 
si sono formate sul nostro volto, particolarmente in¬ 
torno agli occhi. Cosa fare per queste fastidiose zampe 
di gallina? Picchiettate e massaggiate dolcemente 
« Oil of Olaz » intorno agli occhi, facendo in modo 
che penetri profondamente. Vedrete le zampe di gal¬ 
lina attenuarsi in modo sensibile. « Oil of Olaz » si 
trova in farmacia e profumeria. Ma lasciate che sia 
lo specchio più che le mie parole a persuadervi. 


Domerfica 17 dicembre 

8.55 In Eurovisione da Madonna di Campiglio 
(Italia) SCI SLALOM SPECIALE MASCHILE - 
1° prova - Cronaca diretta (a colon) 

10 Da Besazio: SANTA MESSA celebrata nella 
Chiesa dell'Immacolata - Omelia di Don Carlo 
Crespi. Parroco di Besazio 

10.50 In Eurovisione da Madonna di Campiglio 
(Italia) SCI SLALOM SPECIALE MASCHILE 
2° prova - Cronaca diretta (a colori) 

11.50 IL BALCUN TORT. Trasmissione in lingua 
romancia (parzialmente a colori) 

13.30 TELEGIORNALE lo edizione 

13.35 TELERAMA Settimanale del Telegiornale 

14 AMICHEVOLMENTE. Colloqui della domenica 

con gli ospiti del Servizio attualità. A cure di 
Marco Blaser 

15.15 In Eurovisione da Baden-Baden (Germania) 
CAMPIONATI EUROPEI DI DANZE LATINO- 
AMERICANE. Cronaca differita (a colori) 

16.45 UN GIORNO A MILANO Immagini della 
metropoli lombarda (a colori) 

17.05 IL SACRO GANGE Documentario (a colori) 

17.55 TELEGIORNALE 2° edizione 

18 DOMENICA SPORT. Primi risultati. Cronaca 
differita parziale di un incontro di calcio vale¬ 
vole per i quarti di finale di Coppa 

19.10 GIOVANI CONCERTISTI Laureati al Con¬ 
corso internazionale di esecuzione musicale 
(Ginevra 1972). Wolfgang Amadeus Mozart 
Concerto in la maggiore K 622 per clarinetto 
e orchestra - Thomas Friedli, clarinetto (1° 
premio); Jean Balissat: Concerto per percus¬ 
sione e orchestra - Sumire Voshihara, percus¬ 
sione (1° premio) - Orchestra della Svizzera 
Romenda diretta da Samuel Baud-Bovy 

19.40 LA PAROLA DEL SIGNORE. Conversazione 
religiosa del Pastore Guido Rivoir 

19.50 SETTE GIORNI. Cronache di una settimana 
e anticipazioni dal programma della TSI 

20,20 TELEGIORNALE. Edizione principale 

20.35 IL FUGGITIVO Racconto sceneggiato del¬ 
la serie - Dove vai Bronson • (a colon) 

21.25 DISCOTECA DEGLI ANNI 40 a cura di 
Maurizio Corgnati. con i cantanti Silvana Fio- 
resi, Dino D'Alba, e con la partecipazione di 
Elsa Merlin!, Giuliana Rivera. Ernesto Calìn- 
dri. Carlo Campanini. Giovanni D Anzi. Cosi¬ 
mo Di Ceglie Regia di Tazio Taml ?° puntata 

22.05 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.50 APOLLO 17. Cronaca dallo spazio (a colori) 

23.50 TELEGIORNALE. 4° edizione 


Lunedi 18 dicembre 

18.10 GIROZOO Visita allo zoo di Basilea con 
Ser3e. Gionata. Laerte e Carlo Franscella - 
« I diritti del bambino • Documentario rea¬ 
lizzato da EIspeth Mac Dougell e prodotto da 
Ben Park (a colori) - • Buon viaggio Tutù •. 
Racconto della serie • La casa di Tutù • (a co¬ 
lori) 

19.05 TELEGIORNALE. 1° edizione - TV-SPOT 

19.15 I SUPERGATTI Documentario della serie 
• Vita degli animali selvaggi • (a colori) - TV- 
SPOT 

19.50 OBIETTIVO SPORT Commenti e interviste 
del lunedi - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Edizione principale - TV- 
SPOT 

20.40 I CARI BUGIARDI. Gioco a premi con¬ 
dotte da Giulio Marchetti, Enzo Tortora e 
Walter Valdi. Regia di Tazio Temi (a colori) 

21.15 ENCICLOPEDIA TV Colloqui culturali del 
lunedi • Dieci miliardi di anni -. Il lungo viag¬ 
gio dell uomo - 3° puntata - - Un milione di an¬ 
ni - l'uomo - A cura di Giulio Macchi e Gian¬ 
carlo Ravasio 

22.10 - THANK YOU BBC- Un omaggio alla 
compagnia radiotelevisiva britannica per il cin¬ 
quantesimo di fondazione. Presenta Peter Ustl- 
nov (a colon) 

23.10 OGGI ALLE CAMERE FEDERALI 

23.15 TELEGIORNALE 3° edizione 


Martedì 19 dicembre 

9,25 In Eurovisione da Madonna di Campiglio 
(Italia): SCI SLALOM GIGANTE MASCHILE - 
1° prova - Cronaca diretta (a colori) 

12.30 In Eurovisione da Madonna di Campiglio 
(Italia) SCI SLALOM GIGANTE MASCHILE - 
1° prova - Cronaca differita parziale - 2° pro¬ 
va Cronaca diretta (a colori) 

17 TELESCUOLA; - Geografia del Cantone Ti¬ 
cino • BelIinzonese - 1° parte Realizzazione 
di Dino Balestra Consulenza Athos Slmonettl 
e Benedetto Vannini. Regia di Ivan Paganetti 
(a colori) 

18.10 IL PROCESSO. Telefilm della serie Zorro - 
- Alla scoperta degli animali • 10 II gatto 

Realizzazione di Michele Gandln (a colori) - 
• Francese in famiglia • Animatore Prof Cut- 
tat Realizzazione di Ivan Paganettl. 10° pun¬ 
tata 

19,05 TELEGIORNALE 1° edizione - TV-SPOT 

19.20 DIAPASON. Bollettino mensile di informa¬ 
zione musicale, a cura di Enrica Roffl - 
TV-SPOT 

20.15 APOLLO 17 Ammaraggio. Cronaca diretta 
(a colori) 

20.30 TELEGIORNALE Edizione principale 

20,45 APOLLO 17. Recupero della capsula spa¬ 
ziale Cronaca diretta (a colori) 

21 IL REGIONALE. Rassegna di avvenimenti del¬ 
la Svizzera italiana 

21.30 L'UOMO SENZA PASSATO. Lungometrag¬ 
gio interpretato da Herdy Krùger, Patricia Goz¬ 
zi. Nicole Courcel. Regia di Serge Bour- 
guignon 

23.15 OGGI ALLE CAMERE FEDERALI 

23.20 TELEGIORNALE. 3° edizione 


Mercoledì 20 dicembre 

18.10 VROUM Settimanale per I giovani a cura 
di Cornelia Broggmi. In programma: Cosa 
pensano i giovani: Natale è la festa di Gesù? 
Edizione speciale natalizia. Regia di Chris 
Wittwer (a colori) 

19.05 TELEGIORNALE. 1-° edizione - TV-SPOT 

19.15 L'ASCENSORE Telefilm della serie • Bill 
Cosby Show • (a colori) - TV-SPOT 

19.50 PAGINE APERTE Bollettino mensile di 
novità librarie, a cura di Gianna Paltenghi - 
TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ediz principale - TV-SPOT 

20.40 GIUSTIZIA A RED CREEK. Telefilm della 

serie Bonanza (a colori) 

21,30 HERMANN HESSE. Documentano di Jochen 
Richter (a colori) 

22.20 JAZZ CLUB E Kleinschuster Sextett al 
Festival di Montreux 1971 (a colori) 

22.50 TELEGIORNALE 3° edizione 


Giovedì 21 dicembre 

17 TELESCUOLA: « Geografia del Cantone Ti¬ 
cino • . Locarnese - I parte. Bell inzonese - I 
parte Realizzazione di Dino Balestra. Consu¬ 
lenza Athos Simonetti e Benedetto Vannini. 
Regia di Ivan Paganettl (a colori) 

18.10 STORIEBELLE. Favole raccontate da Fosca 
e Fredy - - Ghiacciolmo innamorato • Dise- 
no animato (a colori) - - L'albero di Natale •. 
acconto della serie • Flick e Flock • - • Fran¬ 
cese in famiglia - Animatore Prof Cuttat. 
Realizzazione di Ivan Paganetti. X puntata 
(Replica) 

19.05 TELEGIORNALE lo edizione - TV-SPOT 

19.15 VITA E MORTE DI UN DESERTO Docu¬ 
mentario della serie • Vita degli animali sel¬ 
vaggi - (a colori) - TV-SPOT 

19,50 LA DROGA. 7 - Le farmacomenie -. A cura 
di Renato Lutz Realizzazione di Franco Cre¬ 
spi (Replica) TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ediz principale - TV-SPOT 

20.40 IL PUNTO Analisi e commenti di politica 
internazionale 

21.40 Cineteca LA RÉGLE DU JEU Lungome¬ 
traggio interpretato da Nora Gréqor. Jean Re- 
noir. Marcel Dallo. Paulette Dubost. Gaston 
Modot. Roland Toutain Regia tii Jean Renoir 

23.25 TELEGIORNALE. 3° edizione 


Venerdì 22 dicembre 

18,10 CAMPO CONTRO CAMPO Gioco i pio- 
mi presentato da Tony Malucci con la parte¬ 
cipazione di Alberto Anelli, Marcella e Leone 
di Lerma Realizzazione di Maristella Polli e. 
Mascia Cantoni Piccolo illustrissimo pittore 
10 - Natale >. Disegno animato ideato da Jean 
Image 

19.05 TELEGIORNALE lo edizione - TV-SPOT 

19.15 EDUCAZIONE SPECIALE - Quattro su 
cento • I problemi del bambino andicappato 
nella società A cura di Edda Mantegam Rea¬ 
lizzazione di Francesco Canova. 5. puntata - 
TV-SPOT 

19.50 IL PRISMA. Problemi economici e sociali 
TV SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ediz principale - TV-SPOT 

20,40 IL REGIONALE Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera italiana 

21 GIUSTIZIA PER SELVINO Originale televisi¬ 
vo tratto da una novella di Karel Capek Regia 
di Jln Weiss (a colori) 

22.05 CANZONI FRANCESI con Pierre Perret 

22.45 PROSSIMAMENTE Rassegna cinemato¬ 
grafica (a colori) 

23.05 TELEGIORNALE. 3° edizione 


Sabato 23 dicembre 

13.30 UN'ORA PER VOI Settimanale per gli 
italiani che lavorano In Svizzera Edizione 
di Natale 

14.45 SAMEDI JEUNESSE Programma In lingua 
francese dedicato alla gioventù realizzato dal¬ 
la TV romanda (a colori) 

15.30 PRIMO PIANO A colloquio con Nello 
Cello dalla Brunnadernstrasse 29 di Berna. 
Trasmissione a cura di Marco Blaser con 
Joyce Pattacini e Achille Casanova. Regia di 
Sergio Genni (Replica del 10-12-72) 

17 VROUM Settimanale per I giovani a cura 
di Cornelia Broggini. Edizione speciale nata¬ 
lizia (Replica del 20-12-1972) 

17,50 POP HOT Musica per I giovani con Cat 
Stevens (a colori) 

18.10 IL PRINCIPE E IL POVERO. Telefilm della 
serie - I Monkees • 

18.35 IL MONDO IN CUI VIVIAMO. - Socialità 
e attività delle formiche •. Il parte Docu¬ 
mentario della serie « La dinamica della vita • 
(a colori) 

19.05 TELEGIORNALE 1 « edizione - TV-SPOT 

19,15 MISA CRIOLLA di Ariel Ramirez. Interpre¬ 
tata da Agrupacion. Musica di Buenos Aires 
diretta da Enzo Giaco. Regia di Chris Wittwer 
(a colori) (Registrazione effettuata nella Chie 
sa di S. Maria degli Angeli a Lugano) 

19.40 ESTRAZIONE DEL LOTTO 

19.45 IL VANGELO DI DOMANI. Conversazione 
religiosa di Don Giacomo Grampa - TV-SPOT 

20 UNA RISATA IN TESTA. Disegni animati (e 
colori) - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Edlz principale - TV-SPOT 

20.40 TRE SOLDI NELLA FONTANA Lungome- 

. tragglo interpretato- da Cllfton Webb, Dorothy 

Me Guire, Jean Peters. Maggi© Me Namard. 
Regia di Jean Negulesco (a colori) 

22.20 SABATO SPORT Cronaca differita par¬ 
ziale di un Incontro di disco su ghiaccio di 
divisione nazionale - Notizie 

23.30 TELEGIORNALE 3° edizione 








LA 


ALLA RADIO 


(a cura di Franco Scaglia) 


La scuola dei buffoni 


Con te, Emily Dickinson 


Aminta 


Minnie la candida 


compagnia Cerri-MaltagLiati-Tofa- 
no. Non si può quindi parlare di 
una lunga vita teatrale ma, se se¬ 
gno di grazia è, nell’arte, non in¬ 
vecchiare. Minnie è fresca e viva 
come il primo giorno. Non un'om¬ 
bra nel suo candore d'angelo. II 
profumo che emana è tuttavia di 
cielo. E la sua voce, in cui le pa¬ 
role si formano d'un tratto come 
per incanto, secondo una sintassi 
personalissima, è rimasta come 
era. sorgiva. La favola, perché di 
favola bisogna parlare, anche se 
drammatica, è breve, semplice. 
Tre giovani: Minnie, Skagerrak e 
il suo amico Tirreno. Skagerrak, 
di ritorno da un lungo viaggio ha 
con sé Minnie che ha conosciuto 
all’èstero e che ama. I due sono 
in procinto di imbarcarsi alla 
volta dell'America, dove sì spose¬ 
ranno e lui dirigerà un grande 
stabilimento di proprietà di suo 
zio. All'alzarsi del sipario essi sie¬ 
dono in un caffè all'aperto, in 
attesa di Tirreno. 

Ma prima di tutto è necessario 
capire subito chi è Minnie. Per 
intenderla bisogna rifarsi innanzi 
tutto al suo candore. Ma non a 
quel candore superficiale per cui 
le si può far credere .come farà 
Tirreno, per incosciente gioco, 
qualunque assurdità, bensì al suo 
intimo e universale candore: Min¬ 
nie che non sa in che città si tro¬ 
va, che non può dire dove è nata 
perché sorgono subito delle com¬ 
plicazioni con gli interlocutori, 
che dichiara “ ma io parlo sola¬ 
mente bene linguaggio italiano 
come mia madre ", che chiede 
sempre e a tutti che cosa è que¬ 
sto, che cosa è quello, e sempre 
da tutti si sente rispondere “ non 
importa, è una cosa senza impor¬ 
tanza ”, mentre è così persuasa 
che invece " a non sapere non si 
è mai felici ”. Desidera uscire dal 
suo candore ma i suoi amici non 
l’aiutano. E questo candore la 
priva di ogni forza... ». 


Commedia di Massimo Bontem- 
pelli (Venerdì 22 dicembre, ore 
13,27, Nazionale) 

Prosegue il ciclo del teatro in 
trenta minuti dedicato a Ottavia 
Piccolo. La brava e simpatica at¬ 
trice presenta questa settimana 
Minnie la candida. 

« Minnie la candida », dice la 
Piccolo, « è nata nel 1925, ritocca¬ 
ta nel '27. Per una sola sera fu 
rappresentata nel '28 e ripresa 
con grande successo nel '36 dalla 


Elena Cotta è Silvia 
in « Aminta » 
di Torquato Tasso 
sabato sul Nazionale 


Dramma pastorale di Torquato 
Tasso (Sabato 23 dicembre, ore 
19, Nazionale) 

« Quelli che pronunciano Silvia 
e Aminta », scrive Silvio D’Ami¬ 
co, « e i loro amici sono i più bei 
versi sciolti del secolo, tra i bel¬ 
lissimi della letteratura nostra in 
ogni tempo: ondeggiamenti e ab¬ 
bandoni e sconforti e smarrimenti 
e riprese; murmure d'elegia pe¬ 
trarchesca e a momenti anche 
presentimento d'una castità di 
espressione quasi leopardiana. 
Ma, accanto alle sue stupende vir¬ 
tù liriche, trionfarono le sue virtù 
propriamente teatrali. La tecnica 
classica, procedente per venti non 
" mostrati " ma " riferiti ", non 
sminuì l'interesse della vicenda; 
anzi lo acuì sino alla commozio¬ 
ne, all’estasi, allo spasimo. E 
VAminta dunque fece scuola, non 
solo nel libro a uso dei letterati, 
ma anche e soprattutto dalla sce¬ 


na, chiamando c incantando il 
gran pubblico. Le versioni e le 
imitazioni dilagarono, dentro e 
fuori d’Italia. Di favole pastorali 
e delle loro leggittime figliuole 
come le “ favole pescatorie " nel 
Cinquecento se ne conosce un 
centinaio e nel secolo successivo 
oltre duecento; tra le quali tutte 
è difficile trovarne una in cui non 
si risenta la fedeltà al modello: 
fedeltà che qualche volta sfiora 
il grottesco, altre volte arriva al¬ 
l’involontaria parodia». 

Aminta fu composto nella pri¬ 
mavera del 1573 e recitato il 31 lu¬ 
glio dello stesso anno dalla com¬ 
pagnia dei Gelosi nell'isoletta del 


Belvedere sul Po. Sono cinque 
atti, il metro è l’endecasillabo mi¬ 
sto di settenari. Il dramma pasto¬ 
rale si apre con un prologo detto 
da Amore. Poi Dafne, una donna 
esperta nell’amore, invita Silvia 
a corrispondere all’affetto di 
Aminta. Aminta, che soffre per 


l'atteggiamento di Silvia, raccon¬ 
ta le sue pene a Tirsi la quale lo 
esorta ad avere fiducia. Dafne e 
Tirsi convincono Aminta a recarsi 
presso una fonte dove Silvia di 
solito si bagna, vincendo la pro¬ 
pria timidezza nei confronti della 
fanciulla. Ma Silvia, nonostante 
Aminta l’abbia salvata dagli assal¬ 
ti di un satiro, non si dà nemme¬ 
no pena di ringraziarlo e fugge. 
Aminta è disperato e ad accresce¬ 
re la sua disperazione è la ninfa 
Nerina che gli racconta d’aver 
trovato un velo insanguinato di 
Silvia e alcuni lupi che spolpa¬ 
vano delle ossa. In realtà Silvia 
non è morta, le ossa erano quelle 
di un animale ucciso durante la 
caccia, e quando Dafne le dice 
che Arninta è disperato e medita 
il suicidio si addolcisce. Le pene 
di Aminta sono finite. Il pastore 
Elpino chiede al padre di Silvia 
il suo consenso alle nozze. L’amo¬ 
re ha ancora una volta trionfato. 


Radiodramma di Ivan Canditilo 
(Mercoledì 20 dicembre, ore 21,15, 
Nazionale) 

Emily Dickinson — alla cui vi¬ 
cenda si richiama il radiodramma 
di Ivan Canditilo — nacque nel 
1830 nel Massachusetts, ad Am- 
herst. un villaggio di tremila ani¬ 
me dove, si può dire, non accadde 
mai nulla. Avvocato di nome e 
deputato alla Camera dei rappre¬ 
sentanti, il padre della poetessa 
ebbe una grande influenza sull'av¬ 
venire della figlia: duro, autorita¬ 
rio, volitivo e dominatore dovette 
senza dubbio far sentire tutto il 
peso delia propria personalità 
sulla fragile e sensibilissima Emi¬ 
ly. A poco più di vent’anni. la ra¬ 
gazza si chiuse in se stessa e si 
allontanò gradualmente dal mon¬ 
do esterno preferendo vivere una 
intensa vita interiore. Ebbe una 
crisi religiosa che affondava le 


sue radici nell’educazione purita¬ 
na che alla ragazza era stata im¬ 
partita e probabilmente conobbe 
anche l’amore, anche se non sa¬ 
premo mai con certezza quale sia 
stato il volto dell’uomo che la fece 
innamorare. Visse la vita di tutti 
i giorni con semplicità, cucendo 
pur detestando cucire, accudendo 
con gioia all’orto e al giardino di 
casa. Sola con se stessa, scrisse 
affidando alla carta, nell’intimità 
della sua casa, senza mai pensare 
alla pubblicazione delle poesie 
(soltanto sette furono pubblicate, 
anonime, mentre ella era riva) e 
quando spirò, nel 1886, la sorella 
Lavinia trovò quaderni zeppi di 
scrittura. Quattro anni dopo, 
quando la prima edizione delle 
poesie ride la luce a Boston, il 
mondo scoprì che una grandissi¬ 
ma poetessa era passata fra la 
gente senza che nessuno se ne 
fosse accorto. 


Dramma di Michel de Ghelderode 
(Lunedì 18 dicembre, ore 21,30, 
Terzo) 

Con La scuola dei buffoni si 
conclude il ciclo di lavori del 
grande drammaturgo fiammingo 
presentati alla radio per ricorda¬ 
re la sua opera e la sua figura a 
dieci anni dalla morte. Nelle scor¬ 
se settimane, come i radioascol¬ 
tatori ricorderanno, sono stati 
presentati Escurial, Le donne al 
sepolcro, Sire Halewyn. Questa 
settimana andrà in onda La scuo¬ 
la dei buffoni dramma del 1937. 


« La dinamica di Ghelderode », 
dice Gianni Nicoletti che ha pre¬ 
sentato il ciclo, « è la sofferenza 
del male tanto più robusta quanto 
più era viva, tenace, colma di 
speranze, la sua volontà del be¬ 
ne ». In La scuola dei buffoni un 
giullare, < fa scuola a mostruosi 
pazzi e insegna a soffrire con la 
risata, la danza, la maschera, cioè 
a possedere la sapienza del do¬ 
lore. Sullo sfondo un palazzo re¬ 
gale triste e tristo, febbri che con¬ 
sumano, preti tubercolosi, carne¬ 
fici villosi, e la bellezza (la donna) 
che muore ». 









OPERE LIRICHE 



Edipo Re 


Opera di Ruggero Leoncavallo 
(Giovedì 21 dicembre, ore 20, 
Terzo) 

Atto unico - A Tebe, flagellata 
da una epidemia di peste, il po¬ 
polo chiede aiuto al suo re, Edi¬ 
po (baritono), che già una volta 
liberò i suoi sudditi dalla minac¬ 
cia della sfinge, Creonte (tenore), 
da Edipo inviato a consultare 
Apollo, toma con questo respon¬ 
so: la peste cesserà a patto che 
l'uccisore di Laio, predecessore di 
Edipo, sia punito: l'assassino, tut¬ 
tora impunito, vive a Tebe. L'ora¬ 
colo tuttavia ha taciuto il nome 
dell'assassino, e quando Edipo in¬ 
terroga la sua gente per sapere 
chi lo conosca, tutti rifiutano di 
parlare. Viene allora chiamato l'in¬ 
dovino Tiresia (basso) perché ren¬ 
da chiaro il vaticinio delfico; il 
vecchio indovino conosce quel no¬ 
me, ma non vuole rivelarlo finché, 
minacciato da Edipo e costretto a 
parlare, dichiara che l’assassino 
per il cui delitto tutta Tebe sof¬ 
fre altri non è che Edipo, ora dal 
suo stesso bando condannato a 
prendere la via dell’esilio. Tutta¬ 
via Edipo ritiene che tutto ciò sia 
opera di una congiura tra Tiresia 
e Creonte per strappargli il tro¬ 
no, e condanna i due a morte. A 
questo punto Giocasta (soprano), 
moglie di Edipo e sorella eli 
Creonte, interviene in favore del 
fratello e, nel tentativo di stabi¬ 
lire la verità, narra come Laio 
cadde vittima di una aggressione 
mentre si trovava in viaggio nella 
Focide. Il racconto di Giocasta e 
alcuni particolari di esso scon¬ 
volgono Edipo, il quale, appreso 
che in Tebe vive ancora uno dei 
servi di Laio scampato all’ecce- 
dio, ordina di rintracciarlo. Nel¬ 
l'attesa gli torna alla mente il 
vaticinio che lo indicava come uc¬ 
cisore del padre e sposo della ma¬ 
dre, mentre invano Giocasta tenta 
di consolarlo. Ma quando il Pa¬ 
store (tenore) compare, tutta l’or¬ 
renda verità si rivela: fu proprio 
egli, infatti, a salvare la vita di 
Edipo, nato da Laio e Giocasta, e 
da suo padre condannato a morte 


perché il tremendo vaticinio non 
si avverasse; ma il Pastore, mosso 
a pietà, consegnò il piccino al re 
Polito di Corinto, che ne ebbe 
cura. Per questo, ignaro che Laio 
fosse il suo vero padre, Edipo lo 
uccise e, giunto a Tebe, sposò sua 
madre divenendo re di quella cit¬ 
tà. A questa terribile rivelazione, 
Giocasta si impicca mentre Edipo, 
accecatosi, si allontana da Tebe 
solo col suo pesante fardello di 
sventura. 

Il mito di Edipo è senza dubbio 
uno dei temi più alti e suggestivi 
della tragedia attica: ad esso si 
sono ispirali, lungo il corso dei 
secoli, poeti, letterati, musicisti. 
Basti ricordare, fra questi ultimi, 
Henry Purcell, Antonio Sacchini, 
Nicola Zingarelli, Mendelssohn, 
Mussorgski, Stravinski, Pizzetti ec¬ 
cetera. Alla suggestione dell'im¬ 
mortale vicenda tragica non sfug¬ 
gì il napoletano Ruggero Leonca¬ 
vallo, l'autore di Pagliacci, il qua¬ 
le dopo te opere teatrali Rolando 
di Berlino (composta su commis¬ 
sione dell'imperatore Guglielmo II), 
Maja e Goffredo Mameli, quest’ul- 
tima rappresentata a Genova nel 
1916, tentò una carta più ambizio¬ 
sa: appunto un'opera sul mito del 
figlio di Laio e di Giocasta. Nac¬ 
que così Z’Edipo Re che fu dato 
per la prima volta negli Stati Uni¬ 
ti, a Chicago, nel 1920, un anno 
dopo la morte dell'autore. Ne fu 
protagonista il grande baritono 
Titta Ruffo il quale, al letto di 
morte di Leoncavallo, aveva pro¬ 
messo alla moglie del maestro che 
avrebbe tenuto a battesimo l'ope¬ 
ra. Il successo, dicono i biografi 
del compositore napoletano, fu 
merito del cantante; gli americani, 
infatti, applaudirono assai più l'in¬ 
terprete che la musica interpreta¬ 
ta. Poco noto al pubblico dei tea¬ 
tri lirici, il quale ammira di Leon¬ 
cavallo quasi esclusivamente Pa¬ 
gliacci e tutt'al più qualche va¬ 
gina di Bohème e di Zazà, /'Edi¬ 
po Re non è opera immeritevole: 
vibra in essa l'anima dell'artista, 
fedele allo stile appassionato della 
scuola verista. 


I capricci di Callot 


Opera di Gian Francesco Malipie- 
ro (Venerdì 22 dicembre, ore 14,30, 
Terzo) 

Questa « commedia ■ in un pro¬ 
logo. tre atti e cinque quadri (pa¬ 
role e musica di Gian Francesco 
Malipiero) reca la data di compo¬ 
sizione del 1942 e nell’arco creati¬ 
vo della produzione dell’insigne 
autore veneziano si situa tra due 
importanti lavori, Ecuba e La vita 
è sogno (1941 e 1943) le cui fonti 
poetiche sono chiaramente indica¬ 
te dai titoli. Palese è anche, nel ti¬ 
tolo, il richiamo a E.T.A. Hoff- 
mann (Fantasie alla maniera di 
Callot) dei Capricci. Scrive il Ma¬ 
lipiero di questa sua opera rap¬ 
presentata per la prima volta al¬ 
l’Opera di Roma il 24 ottobre del 
1942: « I balli di Sfessania, 24 stra¬ 
ne incisioni di Jacques Callot, so¬ 
no una raccolta di ritmi musicali; 
difficile è saperli cogliere, sebbe¬ 
ne si offrano quasi spontaneamen¬ 
te. Questo pensavo parecchi anni 
fa, ma non ho saputo né voluto 
tradurre in un balletto l’opera di 
Callot. Ero convinto che fosse più 
di un semplice balletto e sono lie¬ 
to di aver indugiato, perché fu 
così possibile il mio incontro con 
Ernst Theodor Amadeus Hoff- 
mann. La fervida fantasia hoff- 
manniana ha immaginato, mentre 
assimilava i balli di Sfessania, un 
racconto che, infatti, è storia di 
vestiti e bene si adatta alle Ma¬ 
schere di Callot che sembrano de¬ 
gli esseri senza scheletro, vestiti 
gonfi d’aria •. 

Ecco, in breve, l'argomento dei 
Capricci di Callot (in cui c’è den¬ 
tro. ebbe a dire la critica, « oro 
fino, di zecchino addirittura, oro 
che non si trova più sul merca¬ 
to »), così come è stato presentato 
in un’esecuzione radiofonica del¬ 
l'opera: « Nel prologo, otto delle 
maschere si presentano uscendo 
da uno strumento musicale che è 
per se stesso una sorgente di rit¬ 
mo, e danzano. Il primo atto si 
svolge fra montagne di vestiti e 
Giacinta non è una semplice sarta, 
ma una fata: le sue mani non la¬ 
vorano d'ago ma creano vestiti 


meravigliosi, come per incanto. Gi¬ 
glio, l’innamorato (un attore piut¬ 
tosto straccione), è colpito dal 
ricco vestito di velluto che Gia¬ 
cinta ha indossato, perché non ha 
resistito alla tentazione di provar¬ 
lo. E' per il vestito che Giglio 
farnetica; egli non vede Giacinta, 
ma la " principessa ” dei suoi so¬ 
gni. Il secondo atto è il carnevale 
di Roma, una ridda di maschere 
e di vestiti di ogni foggia. Il Ciar¬ 
latano è un Principe travestito e 
tra la folla cerca, con gli occhiali 
meravigliosi dell'indiano Rulfia- 
monte (che Ciarlatano vende " per 
pochi paoli "), un principe assiro, 
cioè un uomo vestito da principe 
assiro che s’è confuso nella folla 
del carnevale. Passa un fantasti¬ 
co corteo, vestiti che camminano, 
ed è una finzione teatrale (dun¬ 
que di vestiti) la canzone che il 
« Poeta » canta ampollosamente. 
La prima scena del terzo atto è 
la burla. Rivediamo i personaggi 
del corteo carnevalesco : le donne 
lavorano ai merletti ed è finzione 
il sacrificio delle dodici fanciulle. 
Il Vecchio che legge nel grande 
libro è il Poeta travestito. Giglio 
assiste esterrefatto a questo dram¬ 
ma grottesco e quando gli sem¬ 
bra che si voglia uccidere anche 
Giacinta, che appare fra le ma¬ 
schere dii Callot, reagisce, ma vie¬ 
ne preso, rinchiuso in una gabbia 
ed esposto, fra la ilarità generale, 
sul balcone che dà sul corso. La 
seconda scena del terzo atto si 
inizia (nella stessa stanza del pri¬ 
mo atto) con la follia di Giacinta, 
che ormai crede di appartenere 
al principe, e che vede la stanza 
trasformata in reggia. Giglio viene 
ritrovato entro la gabbia, e libe¬ 
rato. Il Vecchio ed il Ciarlatano 
di nascosto assistono a questa me¬ 
tamorfosi e si liberano dalle loro 
palandrane apparendo quelli che 
sono in realtà: il Poeta, e il Prin¬ 
cipe che ha beffato Giglio. Tra 
i vestiti e le maschere di Callot 
che danzano come nel prologo, si 
imbandisce una bella tavolata per 
festeggiare e allegramente celebra¬ 
re le nozze dei due nuovi eroi 
della finzione. 


Lettera anonima 


Opera dì Gaetano Donizetti (Mar¬ 
tedì 12 dicembre, ore 21,25, Na¬ 
zionale) 

Quest’opera buffa in un atto, 
su testo di Giulio Genoino, fu 
rappresentata per la prima volta 
al Teatro del Fondo di Napoli il 
29 giugno 1822. La vicenda con¬ 
siste in un piccolo intrigo amo¬ 
roso, che prende l’avvio da una 
lettera anonima inviata a una 
certa contessina Rosina (soprano) 
da Melita, un'allegra vedovella 
(mezzosoprano). Melita, segreta 
amante del capitano di marina 
Filinto ( tenore) accuserà costui, 
nel suo scritto, di essersi sposato 
a Trieste una bella ragazza: la 
notizia è un durissimo colpo per 


Rosina la quale è, per l'appunto, 
in procinto di sposare l’aitante 
giovanotto. Le cose si complicano 
allorché; dopo il furibondo litigio 
fra i due innamorati, viene accu¬ 
sata la cameriera della contessi¬ 
na, Lauretta (soprano) che è in¬ 
vece innocente. Le lacrime della 
povera Lauretta finiranno per toc¬ 
care il cuore di Melita la quale 
confesserà il male compiuto e si 
dichiarerà autrice della lettera in¬ 
famante. Tutto infine si aggiusta, 
per merito della generosità di Ro¬ 
sina che perdona la rivale, fra la 
gioia di tutti. Scrisse il Fiorimo 
che Gaetano Donizetti ripristinò 
in questa breve e gustosa parti¬ 
tura « l’antico andamento dei no¬ 
stri cosiddetti pezzi concertati. 


senza quelle cabalette e quella 
simmetria di motivi che obbliga¬ 
vano tutti gli attori a ripetere le 
stesse frasi musicali, quantunque 
da diversissimi affetti fossero agi¬ 
tati: un bel passo verso quella 
scuola di musica drammatica che 
rese chiaro il nome napoletano 
su tutti i teatri d'Europa ». La 
lettera anonima consiste di quin¬ 
dici « numeri »: oltre al brevissi¬ 
mo preludio, citiamo il duetto 
Rosina-Filinto « Questo giorno »; 
la cavatina di Melita; il quartetto 
Rosina-Melita-Filinto e Conte « Ah, 
misera »; il duetto Rosina-Melita 
« Dimenticarlo, e come »; l’aria di 
Filinto; il sestetto « Donna iniqua 
e sconoscente »; il rondò finale 
« Vendicarmi io già potrei ». 


Il soprano Irene 
Oliver canta 
« splrituals » e brani 
religiosi di 
Barber, Hindemith, 
Wolf e Rossini 
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kLLA RADIO 


I Virtuosi da camera 


CONCERTI 


Alexander Slobodiannik 


(Domenica 17 dicembre, ore 21.45, 
Nazionale) 

« Queste composizioni, alle qua 
li è stato dato un titolo così mo¬ 
desto, sono perfette nel loro ge¬ 
nere, un genere che lo stesso Cho 
pin creò e contrassegnò del suo 
genio poetico. Composte all’inizio 
della sua carriera, possiedono un 
vigore giovanile che non si ritrova 
nelle opere della maturità, seb¬ 
bene queste siano più accurata¬ 
mente elaborate e più perfette 


nella forma ». Sono parole di 
Franz Liszt, al quale erano appe¬ 
na stati dedicati da Chopin gli 
Studi dell 'Opera IO: dodici gioielli 
dell'arte pianistica, ora interpre¬ 
tati da Alexander Slobodiannik. 
Il compositore polacco li aveva 
scritti, insieme con gli altri dodici 
dell'Opera 25, tra il 1828 e il 1833, 
elevando la forma dello « studio » 
da semplice esercitazione per le 
dita e da maniere plateali di vir¬ 
tuosismo ad autentiche espressio¬ 
ni d'arte. 


Irene Oliver 


Leopold Hager 


(Venerdì 22 dicembre, ore 21,15, 
Nazionale) 

Va in onda un concerto registra¬ 
to il 13 agosto scorso in occasione 
del festival di Salisburgo con la 
partecipazione del soprano Sylvia 
Geszty e del fagottista Rudolf 
KJepac. Dirige il maestro Leopold 
Hager, sul podio dell'orchestra da 
camera del Mozarteum. Il pro¬ 
gramma è interamente dedicato a 
Wolfgang Amadeus Mozart. In 
apertura figura l‘« ouverture » da 
Lucio Siila, melodramma in tre 
atti su libretto di Giovanni De 
Gamerra, allestito la prima volta 
al ♦ Ducale » di Milano il 26 di¬ 
cembre 1772, quando l’autore ave¬ 
va appena sedici anni. Segue il 
Concerto in si bemolle maggiore 
K, 191, per fagotto e orchestra, 
scritto nel giugno del 1774, « con 
amore dal principio alla fine » 
(Einstein). E' un lavoro attraverso 
il quale il fagotto mette in rilievo 
ogni sua risorsa espressiva. E’ 


sempre Alfred Einstein ad osser¬ 
vare che le parti solistiche sono 
qui « piene di sbalzi, corse e pas¬ 
saggi cantabili. E’ un'opera conce¬ 
pita esclusivamente per uno stru- 
mento a fiato, un vero concerto 
per fagotto che non potrebbe veni¬ 
re adattato, ad esempio, per violon¬ 
cello (quest'ultimo strumento ven¬ 
ne purtroppo trattato da Mozart 
come un figliastro e diremo anzi 
che non se ne occupò affatto) ». 
Nella parte centrale della trasmis¬ 
sione spiccano due meravigliose 
arie : « Non curo l'affanno, K. 74 b » 
e « Fra cento affanni, K. 88 ». Infi¬ 
ne sarà eseguita la Sinfonia in re 
maggiore K. 504 « Praga » (1786), 
che prende il nome dalla città in 
cui fu eseguita la prima volta, il 
19 gennaio 1787. Secondo il giudi¬ 
zio di Einstein, si tratta di « una 
sinfonia viennese in grande stile, 
a cui manca il minuetto per la 
semplice ragione che. in soli tre 
tempi, dice già tutto quello che ha 
da dire ». 


Grumiaux-Fournier-Magaloff 


(Lunedi 18 dicembre, ore 22. Na¬ 
zionale) 

Un trio di eccezionale valore si 
presenta questa settimana ai mi¬ 
crofoni della radio. Formato dal 
violinista Arthur Grumiaux, dal 
violoncellista Pierre Foumier e 
dal pianista Nikita Magaloff, si 
esibisce dalla sala dei concerti di 
Crissier. in collegamento intema¬ 
zionale con gli organismi radio¬ 
fonici aderenti all’U.E.R. Il pro¬ 
gramma si apre e si chiude nel 
nome di Franz Schubert, con i 
Trio in si bemolle maggiore op. 99 
e in mi bemolle maggiore op. 100, 
rispettivamente del 1826 e del 1827. 
Queste sono due tra le più esta¬ 
siami partiture cameristiche del 


maestro viennese: « Mai Schu¬ 
bert », ha osservato Homer Ul¬ 
rich. « si era rivelato così com¬ 
pletamente come in questi due 
trii. Vi si trova tutto quanto è 
essenzialmente schubertiano: no¬ 
bili melodie, ritmi piccanti, figu¬ 
razioni insistenti, malinconia ro¬ 
mantica, varietà armonica... e 
prolissità... ». Ma si tratta di una 
prolissità piacevolissima, specie 
nell'Opera 100, in cui fanno ca¬ 
polino alcune suggestive melodie 
svedesi che l'autore aveva ascol¬ 
tato dal cantante Isak Berg. Al 
centro della trasmissione, Gru¬ 
miaux, Fournier e Magalott offro¬ 
no altri due Trii a firma di Men- 
delssohn: in re minore op. 49 e 
in do minore op. 66. 


(Giovedì 21 dicembre, ore 23,20, 
Nazionale ) 

Il consueto concerto da camera 
del giovedì sera è ora affidato a 
« I Virtuosi da camera ». impe¬ 
gnati in un programma dedicato 
interamente a Johann Sebastian 
Bach. In apertura figura uno dei 
più equilibrati e insieme deliziosi 
omaggi al violino, fatto dai « can- 
tor » di Lipsia in maniera magi¬ 
strale. Si tratta della Sonata se¬ 
conda in la maggiore per violino 
e clavicembalo (che fa parte di un 
gruppo di sei sonate), in cui il dia¬ 
logo tra i due strumenti si fa elet¬ 


trizzante e si basa sopra formule 
artigiane di grandissimo pregio, 
ove mai, tuttavia, vengono meno 
l'ispirazione, la spontaneità, il li¬ 
rismo più puro, che dell'arte ba¬ 
rocca avevano soltanto la cortec¬ 
cia. Di notevole interesse è l'ope¬ 
ra che segue: la Sonata a tre in 
do maggiore, per flauto dolce so¬ 
prano, viola e clavicembalo. E’, 
questo, un brillante esempio di 
come possa essere usato ancora 
oggi il flauto cosiddetto • dolce », 
in mirabile contrappunto con le 
più intense sonorità della viola 
e con il ricco discorrere clavicem¬ 
balistico. 


(Sabato 23 dicembre, ore 12,20, 
Terzo) 

Accompagnata dalla pianista Lo¬ 
redana Franceschi™, Irene Oliver 
(soprano) si presenta alla radio in 
un programma di musiche religio¬ 
se. In apertura un suggestivo bra¬ 
no del compositore contempo¬ 
raneo americano Samuel Barber: 
Saint ota's Vision dalla Nascita di 
Cristo. « I lavori di Barber ». ha 
commentato Marion Bauer, « sono 
frequentemente programmati per¬ 
ché di facile ascolto, accessibili, 
ben composti e di uno stile deci¬ 
samente aristocratico ». La Oliver 


interpreta poi due « spirituals » 
(Sweet Little Jesu Boy e Little 
Boy, hoM’ old di Anonimo) e 
Ascendente Jesu dì Paul Hinde- 
mith. Figurano nella trasmissione 
altre pagine di Anonimo, insieme 
con Gebet di Hugo Wolf, Lode a 
Dio di Beethoven e O salutaris 
hostia di Gioacchino Rossini. Si 
tratta dunque di un recital in cui 
Irene Oliver può mettere in luce 
l'intera gamma delle sue tecniche 
e qualità vocali, sempre sottoli¬ 
neate dalla critica specializzata, 
europea e americana, con grande 
entusiasmo per la loro varietà e 
plasticità. 


(a cura di Laura Padellaro e Luigi Fait) 










Nonna beve 

EBO LEBO 

ai nascosto! 



LA LOTTA CONTINUA! 

EBO LEBO 

vincerà • •• 2 


prendo l,pi»ola« b «° 

O LEBO 




IfSAEBO 


EBO LEBO 

dlgcmco anche mia suocera— 


Abbiamo qui riprodotto 
alcuni degli autoadesivi 
che formano la collezione 

Digestcomics 

EBO LEBO 

Se desiderate ricevere 

GRATIS 

un autoadesivo della serie, 
compilate il tagliando 
In calce e speditelo a 

Distillerie Ottoz 
11100 Aosta 


Desidero ricevere GRATIS 
l'autoadesivo con il testo: 


Nome_ 

Cognome. 


Indirizzo: 


CAP.:_ 

Città_ 

(prov) :_ 

OTTOZ 



VIAGGIARE 

STANCA 

Anche Joe Cocker ha da¬ 
to forfait : salvo qualche 
rara apparizione in concer¬ 
ti singoli, non canterà più 
in pubblico, non farà tour¬ 
née né pop-festival né spet¬ 
tacoli. Il cantante inglese, 
che tre anni fa con i suoi 
Mad Dogs & Englishmen 
fu il protagonista di una 
delle più leggendarie tour¬ 
née della storia della pop- 
music, ha preso questa de¬ 
cisione dopo che il suo ul¬ 
timo giro di concerti (è 
stato anche in Italia, a Ro¬ 
ma, Bologna e Milano, nel 
luglio scorso) è stato so- 
soeso in anticipo in Austra¬ 
lia perché le autorità lo¬ 
cali hanno negato alla sua 
troupe il permesso di esi¬ 
birsi dopo una quindicina 
dei trenta spettacoli previ¬ 
sti. Il motivo? Una campa¬ 
gna di stampa scatenata 
dai giornali più conserva- 
tori d'Australia contro 
Cocker, « colpevole » di ri¬ 
chiamare ai suoi show fol¬ 
le di ragazzi e ragazze in 
delirio. « Cosa sta facendo 
quest'uomo alla nostra gio¬ 
ventù? »: questo il titolo 
di prima pagina di un quo¬ 
tidiano fra i più puritani, 
che insieme ad altri giorna¬ 
li ha chiesto ufficialmente 
al governo di fare qualcosa 
per allontanare dal conti¬ 
nente Cocker, responsabile 
di « scatenare i più bassi 
istinti fra i giovani già tan¬ 
to turbati ». 

« Per quanto mi riguar¬ 
da », dice Cocker, « in un 
certo senso sono contento 
che sia finita cosi. O me¬ 
glio, sono contento che sia 
finita, perché obiettivamen¬ 
te non me la sentivo più 
di continuare la tournée. 
Certo non posso fare a me¬ 
no anch'io di chiedermi la 
stessa cosa che si era chie¬ 
sto quel giornale australia¬ 
no: cos’ho fatto alla loro 
gioventù? Bah! ». Per il mo¬ 
mento Cocker non ha idea 
di che cosa farà. « Non ho 
programmi », spiega. « So 
solo che ho bisogno di un 
po’ d’aria pulita, di rimet¬ 
termi a pensare, cosa che 
da quando avevo comincia¬ 
to la tournée avevo prati¬ 
camente smesso di fare. E 
la sospensione del giro in 
Australia in fondo è venu¬ 
ta al momento giusto: da 
sei mesi non ci eravamo 
fermati un attimo, avevo 
già perduto la voce e an¬ 
davo avanti a furia di sci¬ 
roppi, inalazioni e garga¬ 
rismi. E poi lavorare ogni 
giorno è un incubo, è il mo¬ 
do migliore per bloccare 
definitivamente le creativi¬ 
tà di un artista, ammesso 
che io possa essere consi¬ 
derato un artista ». 

Secondo Cocker cantare 
tutti i giorni « sempre la 
stessa, solita roba » provo¬ 
ca una specie di blocco 


mentale che impedisce per¬ 
sino di pensare a qualcosa 
di nuovo. « Da quando ho 
cominciato la tournée », di¬ 
ce, « non ho messo su 
neanche una nuova canzo¬ 
ne. Del resto è logico: 
quando ti capita un giórno 
di riposo lo passi a letto a 
dormire, certo non hai vo¬ 
glia di metterti a provare 
o a scrivere musica. Anche 
perché viaggiare in conti¬ 
nuazione, un albergo die¬ 
tro l’altro, un teatro dietro 
l’altro e un aereo dietro 
l’altro, ti svuota compieta- 
mente di ogni energia ». 
Non è il solo problema, 
quello della stanchezza, 
che ha messo a terra Co¬ 
cker: il cantante, che già 
durante le sue esibizioni 
non si risparmia («Se con¬ 
tinua così morirà prima di 
aver concluso la tournée », 
dicevano i suoi compagni 
di lavoro ai tempi dei Mad 
Dogs, e infatti dopo quel¬ 
l’esperienza Cocker restò 
inattivo per due anni e 
mezzo), per esempio è ve¬ 
getariano. « E la maggior 
parte delle volte », spiega, 
« Tunica cosa che trovi da 
mangiare nei dieci minuti 
che hai prima di salire in 
palcoscenico è una bistec¬ 
ca. E io odio le bistecche ». 


Il maggior cruccio di 
Joe Cocker, comunque, è 
quello di non poter dare 
al suo pubblico niente di 
nuovo se non ogni due o 
tre anni. « Non credo », di¬ 
ce, « di aver ancora svilup¬ 
pato del tutto il mio modo 
di cantare. Sento di aver 
parecchie cose da dire, e 
quindi devo smetterla di 
andare in giro, svuotare il 
mio cervello dalla polvere 
di centinaia di palcoscenici 
e riempirlo d’aria fresca 
per ricominciare da capo 
a creare ». 

Cocker non è il solo a 
pensarla così: anche alcu¬ 
ni suoi musicisti, primo 
fra tutti Chris Stainton, il 
pianista che da anni gli è 
a fianco, si sono stancati di 
girare e vogliono mettersi 
a lavorare « seriamente ». 
« Io e Joe », dice Stainton, 
« abbiamo deciso di co¬ 
struirci una nostra sala di 
incisione. Ci chiuderemo là 
dentro e ci rimboccheremo 
le maniche: d’ora in poi 
solo dischi e qualche con¬ 
certo di tanto in tanto. 
Quando si lavora ogni gior¬ 
no per mesi e mesi, la mu¬ 
sica comincia a stagnare, 
e questo a noi non piace ». 

Renzo Arbore 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) Questo piccolo grande amore - Claudio Baglioni (RCA) 

2) Il padrino - Santo & Johnny (Produttori Associati) 

3) Vieni via con me - Loretta Goggi (RCA) 

4) Gioco di bimba - Le Orme (Phonogram) 

5) Donna sola - Mia Martini (Ricordi) 

6) Il gabbiano infelice - Il Guardiano del Faro (Ricordi) 

7) Alone again, naturally - Gilbert O'Sullivan (Decca) 

8) Popcorn - La Strana Società (Fonit) 

9) Cosa si può dire di te - I Pooh (CBS) 

10) Ti ruberei - Massimo Ranieri (CGD) 

(Secondo la « Hit Parade » dcll'8 dicembre 1972) 

Negli Stati Uniti 

1) Papa was a rolling stone - Temptations (Gordy) 

2) l’d love you to want me - Lobo (Big Tree) 

3) I am a woman - Helen Reddy (Capito!) 

4) Convention 72 - Delegates (Mainstream) 

5) / can see clearly now - Johnny Nash ( Epic) 

6) If you don't know me by now - Harold Melvin & Blue 
Notes (Philadelphia) 

7) Ventura highway - America (Warner Bros) 

8) Summer breeze - Seals and Crofts (Warner Bros) 

9) Il never rains in southern California - Albert Hammond 
(Mums) 

10) You ought to be with me - Al Green (Hi) 

In Inghilterra 

1) My ding-a-ling - Chuck Berry (Chess) 

2) Crazy Horses - Osmonds (MGM) 

3) Crocodile rock - Elton John (DJM) 

4) Why - Donny Osmond (MGM) 

5) Clair - Gilbert O'Sullivan (Mam) 

6) What make Milwaukee famous - Rod Stewart (Mercury) 

7) Lay down - Strawbs (A&M) 

8) Leader of thè pack - Shangri-Las (Kamasutra) 

9) I’m stoned in love with you - Stylistics (Avco) 

10) Looking through thè window - Jackson 5 (Tamia Motown) 
\ 

In Francia 

1) Laisse aller la musique - Stone-Charden (Discodis) 

2) C'est ma prióre - Mike Brant (CBS) 

3) Le parrin - Dalida (Sonopress) 

4) Mon pére - Sylvie Vartan (Barclay) 

5) Ensemble - Art Sullivan (Carrère) 

6) Rien ne vaut cette fille-là - Johnny Hallyday (Philips) 

7) That's allright - Elvis Presley (RCA) 

8) Quand l'épicier ouvre sa boutique - Claude Francois 
( Fiòche) 

9) Main dans la main - Cristophe (CBS) 

10) Un jour sans loi - Crazy Horse (MGM) 


Gazzettino 
dell’ Appetito 

Ecco le ricette 

che Usa Biondi 

ha preparato per voi 


A tavola con Gradina 


PACCIOTELLO DELLA ZIA 
EDVIGE (per 4 persone) — 
In 50 gr di margarina GRA¬ 
DINA imbiondite un trito di 
1/2 cipolla e 30 gr di pancet¬ 
ta. Unite 500 gr di cipolline 
mondate e 500 gr. di lombo 
di maiale in un pezzo solo. 
Quando tutto sarà rosolato, 
salate, pepate, aggiungete 1/2 
bicchiere di vino Barbera e 
al primo bollore, versate una 
cucchiaiata di salsa di pomo¬ 
doro diluita con 1/4 di litro 
di brodo di dado Coprite e 
lasciate cuocere molto lenta¬ 
mente per circa 1 ora e 1/4 
unendo altro brodo se neces¬ 
sario e un pizzico di spezie. 
Servite con polenta. 

CAVOLFIORE AL SUGO (per 
4 personeI — Lessate al dente 
un cavolfiore di media grossez¬ 
za poi dividetelo a pezzetti 
che farete imbiondire in 40 gr. 
di margarina GRADINA Sa¬ 
lateli. pepateli poi versatevi 
250 gr di pomodori pelati e 
spezzettati. 2 foglie di basilico 
e un pezzetto di dado. Conti¬ 
nuate lentamente la cottura 
per circa 20 minuti unendo 
qualche cucchiaio di brodo se 
necessario. 


TORTA DELLA SIGNORA 
SANDRA (per 4 persone) — 
Impastate velocemente 400 gr 
di farina con 200 gr di mar¬ 
garina GRADINA, 150 gr di 
zucchero. tuorli d'uova e 1 
cucchiaio di marsala Mesco¬ 
late 1 vasetto di confettura 
di ciliegie con 100 gr. di ama- 
reUini pestati, con 2 pere e 1 
banana sbucciate e a fettine, 
balla pasta ricavate 2 dischi. 
Con il più grande foderate 
una torti era larga 26 cm , co¬ 
pritelo con il ripieno sul qua¬ 
le •metterete l'altro disco di 
pasta premendolo attorno al 
bordo. Cuccete la torta Ln for¬ 
no caldo per 45-50 minuti. 
Servitela fredda. 


con fette Milkinette 

PENNE CON FORMAGGIO E 
PREZZEMOLO (per 4 perso¬ 
ne) — In acqua bollente sa¬ 
lata fate lessare 400 gr di 
penne poi scolatele e condite¬ 
le con 40 gr. di burro o mar- 
gar ina ve getale. 5 fette MIL¬ 
KINETTE a llsterelle e 1 cuc¬ 
chiaiata di prezzemolo tritato. 
Se volete variare 11 sapore 
della pasta, potrete mescolarvi 
anche dei funghi, o delle ci¬ 
polle precedentemente cotti. 


BISTECCHE SVIZZERE FAR¬ 
CITE (per 4 persone) — For¬ 
mate 8 bistecchine appiattite 
con 400 gr di polpa di manzo 
tritata. Passatele in un trito 
di aglio, salvia e rosmarino 
poi appaiatele infnmmrt-zan- 
dole con 1/2 fetta MILKINET¬ 
TE Premete il bordo tutt'at- 
torno con le dita bagnate, pas¬ 
sate le bistecche In farina poi 
rosolatele dalle due parti ln 
40 gr. di margarina vegetale 
Imbiondita, continuando il tem¬ 
po di cottura a piacere. 

TORTINO DI PATATE E UO¬ 
VA (per 4 persone) — Fate les¬ 
sare 1 kg. di patate po4 sbuc¬ 
ciatele. passatele allo schiac¬ 
ciapatate e mescolatele con 50 
gr. di margarina vegetale, 2 
cucchiai di prezzemolo tritato, 
5 fette MILK INETTE tritate 
e sale. Disponete il composto 
in una pirofila unta e con 
la parte curva del cucchiaio 
formate 6 Incavi In ognuno dei 
quaJl romperete 1 uovo inte¬ 
ro. Salate leggermente le uo¬ 
va. cospargetele di parmigia¬ 
no grattugiato e fiocchetti di 
margarina vegetale e mettete 
in forno moderato a cuocere 
per 15-20 minuti o finché le 
uova si saranno rapprese. 

QRATIS 

altre ricette scrivendo ai 
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dal 1° al 10° 




L Iniziativa dei «Radiocorriere TV» paria Rassegna di Voci Nuove Rossiniane 


Maestri italiani del 700. 
Ouvertures e sintonie di 
Rossini. Rossini, 4 so¬ 
nate per archi, Nardim. 
Marcello. Vivaldi. Mo¬ 
zart Beethoven, Con¬ 
certo per violino e or¬ 
chestra in re magg op. 
61. Rossini. Il barbiere 
di Siviglia (in tre di¬ 
schi h Leoncavallo, Za- 
zà (in due dischi). S#- 
venno Gazzelloni. Beet¬ 
hoven. Sonate n. le 
n 28. Odissea. Stra- 
vinsky. opera comple¬ 
ta per due pianoforti 


10 confezioni di 
dischi ERI-Cetra: 


10 televisori Rex 
modello L9 


dall' ir al 20* 


per la sua simpatìa 


dal 21° al 100' 


80 raccolte di pubblicazioni ERI: 

H Koepi Fascino dell archeologia F Antonicelli, Calen¬ 
dario di letture. S Bono. I corsari barbareschi G. Di Pino. 
Vita di Michelangelo. C Cremona II Vangelo e la vita; 
P Toschi. Lei ci crede? A. C Robotti Le vie dello spazio 


Il « Radiocorriere TV » indice, in mar- 
gine alla rassegna di Voci Nuove 
Rossiniane, un « Riconoscimento del¬ 
la Simpatia * da attribuire ali'artista 
che avrà riscosso le maggiori sim¬ 
patie dei telespettatori, lettori del 
« Radiocorriere TV ». Al termine di 
ciascuna trasmissione, pertanto, ogni 
lettore potrà indicare con una cro¬ 
cetta il cantante o la cantante che 
avrà maggiormente gradito nella se¬ 
rata. Il riconoscimento della simpatia 
andrà all’artista che avrà comples¬ 
sivamente raccolto il più elevato nu¬ 
mero di voti. Saranno accettate solo 
le cartoline che giungeranno entro le 
ore 12 del 30 dicembre 1972. Tra 
tutti coloro che, nei modi previsti dal 
regolamento, avranno inviato la car¬ 
tolina — che questa settimana tro¬ 
verete inserita in questa pagina — 
saranno estratti a sorte i 100 premi 
qui illustrati. 


Il vostro voto 


S7 









Alla radio due 
volte la settimana 
appuntamento 
con «Prima 
di spendere» 


Arianna nel labirinto 

dei consumi 


Alice I.uzzatto Fegiz, che cura 
la rubrica « Prima di spendere ». 
L'équipe è composta da 
Emanuela Medi, Flaminia Morandl, 
Franca Pagliero e Lilli Sarti 


ufficiali tra i più importanti della 
vita politica e finanziaria (dalla rela¬ 
zione annuale della Banca d'Italia 
alla relazione generale sulla situa¬ 
zione economica del Paese), nei di¬ 
battiti delle organizzazioni industria¬ 
li e commerciali, in assemblee, con¬ 
vegni, discussioni che si susseguono 
nelle sedi più diverse. 

Perché gli sguardi di tutti conver¬ 
gono oggi sui consumi? Anzitutto la 
tendenza al rincaro dei prezzi e gli 
effetti e i contraccolpi che esso pro¬ 
voca impegnano fortemente le forze 
politiche. Poi stiamo vivendo un mo¬ 
mento particolare: una specie di 
grande svolta nel comportamento di 
noi tutti, quali consumatori. Pro¬ 
prio negli ultimi due anni, nel corso 
del 71 e del 72, qualche cosa è cam¬ 
biato nel modo di spendere dei 
16 milioni di famiglie italiane, sia 
pure in misura diversa e tra molte 
contraddizioni. 


Documento sorprendente 


La trasmissione, 
che ha il compito di 
orientare gli ascoltatori 
nelle loro spese 
quotidiane, si occupa 
anche del risparmio 
familiare. Una 
redazione formata 
di sole donne: l'unico 
uomo è H consulente 
Ettore Della Giovanna 


di Enrico Nobis 


Roma, dicembre 

C ome avviene con i treni e 
gli aerei, l’orario di Pri¬ 
ma di spendere è rego¬ 
lato al minuto. La rubri¬ 
ca dei consumatori alla 
radio incomincia a trasmettere alle 
8,59, due volte la settimana: il mar¬ 
tedì e il giovedì, sul Secondo Pro- 
ramma. Va avanti per 15 minuti, 
no alle 9,14, momento in cui attac¬ 
cano I tarocchi. 

Prima di spendere è nata all’inizio 
dell’anno (l’U gennaio) e ha già alle 
spalle, a tutto novembre, settantatré 


puntate nel corso delle quali è an¬ 
data conquistando una schiera di 
ascoltatori che si ingrossa. Dai 600 
mila dei primi giorni oggi ne conta 
più di 900 mila, con punte massime 
di un milione, ed anche l’indice di 
gradimento è alto: da 72 a 78 con 
una punta massima di 84. 


Mai così attuali 


Radio a parte, è noto che i pro¬ 
blemi e gli aspetti dei consumi non 
sono mai stati così interessanti e 
attuali come oggi in Italia. Lo dimo¬ 
stra tra l’altro l’attenzione ad essi 
rivolta da una serie di documenti 


I mutamenti dell’atteggiamento 
collettivo verso i consumi sono dif¬ 
ficili da controllare anche per gli 
istituti che fanno questo mestiere. 
I loro rilevamenti e i loro calcoli 
sono indirizzati da anni verso certi 
beni, che sono poi quelli principali 
o « centrali », come gli alimenti, il 
vestiario, l’abitazione e il suo arre¬ 
damento. In questa fascia appunto 
si verificano pochi spostamenti. Una 
notevole crescita si manifesta invece 
in altri settori, come segnala il più 
sorprendente e suggestivo tra i nuo¬ 
vi documenti apparsi, cioè il sesto 
rapporto sulla situazione sociale del 
Paese, elaborato da un importante 
centro di studi, il « Censis », per 
conto del Consiglio Nazionale del¬ 
l’Economia e del Lavoro (CNEL). 

E' cresciuta nettamente ad esem¬ 
pio la spesa per trasporti, per al¬ 
berghi e pubblici esercizi. Già erano 
stati segnalati maggiori consumi di 
combustibile ed energia elettrica; 
idem per l'igiene e la difesa della 
salute. L’impressione di chi fa sta¬ 
tistiche e cerca di ragionarci sopra 
è insomma che gli italiani bene o 
male hanno comprato negli anni 
passati molti frigoriferi, lavatrici e 
televisori, mobili e oggetti per la 
casa, tutta roba che dura più anni, 
per cui vi sarebbe ora un rallenta¬ 
mento negli acquisti di tali beni. 
Fuori di casa invece hanno conti¬ 
nuato a comprare automobili. L'au¬ 
mento infatti è proseguito nel ’69-70 
(4,2 per cento) e nel 70-71 in mag¬ 
gior misura (5,8 per cento). 

Dunque gli italiani circolano sem¬ 
pre di più e fanno salire i consumi 
che traggono occasione dal fatto di 
andare in giro. Ci deve essere, dico¬ 
no gli studiosi, un diluvio di piccoli 
consumi non necessari, che le rileva¬ 
zioni statistiche non colgono. Anche 
le mobilitazioni popolari per il cam¬ 
pionato di calcio (basta pensare agli 
incontri di grande attrazione come 
i derby Roma-Lazio, Milan-Inter, 
Juve-Torino), i fine settimana e i 
lunghi « ponti » spingono fuori di 
casa milioni di persone e determi¬ 
nano rivoli di spese insolite. 

segue a pag. 91 






STUDIO TESTA 



bencotti 

CITTERIO 


questo cotechino 

preparato con gustose carni suine 
è cucinato dai cuochi della 
seguendo i dettami CITTERIO 
della più genuina tradizione 

a voi bastano 

pochi minuti per portarlo in tavola 


cotechino 



Tanti modelli, 
tutti indovinati 


Perché sono di modico: 




La leggerezza dei giocattoli di Moplen è Infatti Moplen non si scheggia neanche sotto 

eccezionale. Ecco perchè il bambino può fTmffpmm pesi od urti. E in più i giocattoli di Moplen 
giocarci con facilità e fantasia. sono sicuri, colorati e divertenti. I giocattoli 

Altrettanto eccezionale è la resistenza. dj Moplen S j riconoscono subito dall'etichetta. 


Automobiline di: 

Btomme • Quarto Inferiore |BO) 
Giordani - Co solecchio di Reno (BO) 
Plnes • Lomagna (CO) 


La Montedison non produce gli oggetti, ma solo la materia prima Moplen. 

monTEOison 

Divisione Petrolchimica 


® - marchio registrato 













Un filo di Arianna 
nel labirinto 
dei consumi 


segue da pag. 88 

Tra consumi tradizionali che ristagnano e nuovi con¬ 
sumi in espansione c'è poi il fenomeno del risparmio: una 
parte dei quattrini di cui strati di famiglie dispongono 
non vanno a ingrossare nessun gruppo di consumi e 
accrescono invece i depositi bancari. 

Queste variazioni e novità rendono perplessi e cauti gli 
osservatori. Dopo tutto non si sa bene fino a che punto 
il diverso atteggiamento delle famiglie dipenda da veri 
cambiamenti del modo di pensare, cioè da un « muta¬ 
mento culturale », o piuttosto da una situazione econo¬ 
mica complessa e difficile che spinge a regolarsi differen¬ 
temente rispetto al passato e a scostarsi dalle normali 
tendenze, che sono sempre state, non bisogna dimenti¬ 
carlo, piuttosto stabili. Il rapporto del « Censis » ci ricor¬ 
da giustamente che in fondo l'Italia è rimasta finora 
estranea al consumismo nel vero senso della parola. 
Infatti il consumismo è « un rapido e generalizzato turn¬ 
over dei beni di consumo ». « Turn-over » vuol dire ricam¬ 
bio e ognuno di noi sa bene come i nostri padri abbiano 
trascorso tutta la vita tra gli stessi mobili e conservato 
nell'armadio per molti anni gli stessi abiti: il livello 
medio dei redditi non consentiva troppi rinnovi. 

Su questo sfondo la rubrica Prima di spendere si muo¬ 
ve con destrezza in ogni direzione: dai consumi fonda- 
mentali (il pane, l'olio, la carne, l’affitto) alle spese varie, 
nonché ai problemi connessi al risparmio (che fare di un 
milione? Come conservarlo? Come investirlo? Sono do¬ 
mande alle quali si è cercato di dare una risposta). 

Una delle caratteristiche della rubrica è lo stretto con¬ 
tatto con gli ascoltatori. Come in una partita di ping- 
pong c’è un continuo va e vieni di domande e risposte. 
La gente scrive e telefona, pone quesiti, suggerisce temi, 
chiede spiegazioni, e la rubrica, con la prontezza consen¬ 
tita dalla radio, insegue le esigenze del pubblico. Essa 
diventa perciò anche un filo d’Arianna nello sterminato 
campo degli acquisti, delle spese occasionali o dei piccoli 
consumi che ci trovano disarmati portandoci facilmente 
ad essere vittime di abusi: dalle vendite a rate alle 
lozioni per capelli (con le truffe che spesso nascondono), 
dalla scelta di un giradischi a quella di una parrucca, 
e così via fino alle tariffe dei taxi o dei portabagagli, sem¬ 
pre nebulose ed elastiche. 

In un indice degli argomenti trattati da Prima di spen¬ 
dere si trova di tutto, dai limoni ai corsi di lingue, dai 
braccialetti di rame alla pubblicità ingannevole che usa 
parole parascientifìche, perché la rubrica, lavorando tra 
la gente, rispecchia o coglie vecchi e nuovi rapporti, atteg¬ 
giamenti, esitazioni e curiosità di una società in evolu¬ 
zione. Legata al suo pubblico, essa si limita a illustrare 
quanto avviene, a denunciare frodi e sopraffazioni, a 
indagare su leggi che non funzionano, ma segnala anche 
soluzioni possibili. Suggerisce agli ascoltatori come cavar¬ 
sela nelle scelte imbarazzanti, insomma si cimenta nel 
difficile compito di dare consigli. Per farlo, ovviamente, 
i suoi redattori consultano di volta in volta enti ed isti¬ 
tuti, uffici e persone specializzati o particolarmente 
competenti. 

Chi mai riesce a far tutto questo? Una pattuglia 
di giovani donne, entusiaste e preparate, con la consu¬ 
lenza di un notissimo giornalista, Ettore Della Gio¬ 
vanna, il quale tra l’altro ha una lunga esperienza di 
« dialoghi » col pubblico, riuscendo a tener testa da 
anni ai quesiti dei lettori di uno dei più diffusi setti¬ 
manali milanesi. 

Com’è noto, Prima di spendere porta la firma di 
Alice Luzzatto Fegiz che ha saputo formare e guidare 
il « gruppo » capace di conferire al programma un 
ritmo veloce e incisivo. Emanuela Medi, Flaminia Mo- 
randi, Franca Pagherò (preziosa partecipante al primo 
ciclo di trasmissioni) e Lilli Sarti, costituiscono la 
battagliera équipe. Forse è l’unico caso, in tutta la 
radiotelevisione, di una trasmissione condotta intera¬ 
mente da donne ed è un’esperienza da tener d'occhio e da 
conoscere meglio. In ogni caso è certo che esse stanno 
mostrando le invidiabili doti di pazienza, precisione e 
tenacia richieste dall’insidiosa battaglia dei consumi. 

Siamo di fronte ad un gruppo affiatato, in cui si som¬ 
mano e si fondono qualità e risorse. La Medi è una gio¬ 
vanissima sociologa, Flaminia Morandi si fece conoscere 
dal vasto pubblico di Buon pomeriggio, Lilli Sarti è una 
protagonista e la vediamo muoversi con sicurezza e fan¬ 
tasia nella creazione dei servizi e con competenza nel¬ 
l’impiego dei mezzi tecnici. 

Mentre il fronte dei consumatori si consolida nella 
battaglia per la qualità e i prezzi dei prodotti e dei servizi, 
si può considerare Prima di spendere un suo avamposto 
importante. Enrlco Nob|s 


Prima di spendere va in onda il martedì e il giovedì alle 
8,59 sul Secondo Programma radiofonico. 


amaro averna 
ha la natura, 
dentro 


La natura si trasforma in Amaro Averna 
per essere gustata ogni momento. 

Abbandonati al gusto inconfondibile dell’Amaro Averna 
che palpita in ogni sorso. 

Entra nel gusto esclusivo dell'Amaro Averna. 


AMARO AVERNA 





Un modo diverso 
di guardare ai fatti 
nel «quotidiano» 
de / Secondo televisivo 



Il TG dei perché 

Pur non trascurando il notiziario, punta 

sull'analisi degli avvenimenti più importanti 


di Ernesto Baldo 


Roma, dicembre 

L o hanno già ribattezzato « il 
TG dei perche ». E l'etichet- 
k ta appare quanto mai cal¬ 
cante. La vecchia regola a 
cui si attengono i giornali¬ 
sti nel riferire un fatto è compen¬ 
diata in cinque domande: « Chi, 
come, dove, quando e perché ». Eb¬ 
bene il Telegiornale del Secondo 
Programma, pur rispondendo per 
ogni fatto alle prime quattro, punta 
soprattutto sul perché. E' chiaro che 
i limiti di tempo non consentono di 
approfondire tutti i fatti della gior¬ 
nata, sicché l'attenzione viene con¬ 
centrata su uno o più avvenimenti 
principali. 

Va da sé che questa formula non 
esclude il consueto notiziario. « In 
sostanza abbiamo riproposto l’im¬ 
postazione monografica », spiega il 
redattore capto IJgo Guidi, « che già 
caratterizzava nella primavera del 
71 il Telegiornale del Secondo, quan¬ 
do a condurlo in studio erano An¬ 
drea Barbato e Alberto Cavallari ». 

Allora, con la pausa estiva, l’espe¬ 
rimento fu sospteso e tornarono gli 
spteaker. Adesso, visto il buon esito 
del primo tentativo, la formula pre¬ 
valentemente monografica viene ri- 
proposta in via definitiva. Di sp>eri¬ 
mentale non è rimasto che lo studio 
dal quale viene messo in onda il 
Telegiornale del Secondo; uno stu¬ 
dio la cui scenografia si presenta 
con linee semplici ed essenziali 
( quasi a rispecchiare la formula 
della trasmissione), uno studio tut¬ 
tavia che è in condizioni di man¬ 
dare in onda il Telegiornale a colori 
in qualunque momento dovesse so 
pravvenire una decisione governati¬ 
va relativa alla stessa TVC. D’altra 
parte proprio il Telegiornale del 
Secondo è stato quello utilizzato nel 
periodo delle Olimpiadi di Monaco 
dai tecnici del colore p>er le prove 
interne. 

La formula, lo studio, i nuovi con¬ 
duttori (Piero Angela ed Ennio Ma- 
strostefano) fanno di questo Tele- 
giornale un organo d’informazione 
diverso dagli altri quattro attual¬ 
mente in programma sul Nazionale. 
Così come sono diversi uno dall’al¬ 
tro il Telegiornale delle 20,30, quel¬ 
lo delle 13,30, quello delle 17,30 e 
quello della notte. Una differenzia¬ 
zione che è stata, si può dire, fin 
dall’inizio della sua gestione, l'obiet¬ 


tivo di Willy De Luca, direttore sia 
di tutte e cinque le edizioni del Te¬ 
legiornale, sia dei Servizi Speciali e 
delle rubriche del TG. 

I nuovi conduttori, s’è detto. Tor¬ 
nati alla carta stampata Andrea 
Barbato e Alberto Cavallari, ecco 
ora due p»ersonaggi già familiari agli 
ascoltatori e che, in campo profes¬ 
sionale, sono considerati soprattut¬ 
to dei rotocalchisti televisivi: Piero 
Angela, che ha apprena finito l’inchie¬ 
sta Da zero a tre anni, ed Ennio 
Mastrostefano, proveniente da un 
settimanale di successo come A-Z: 
un fatto come e perché. Questa copr- 
pia, ad ogni modo, non è del tutto 
inedita: Angela e Mastrostefano la¬ 
vorarono insieme, infatti, nel 1968 
quando furono chiamati alla nascen¬ 
te edizione delle 13,30 che allora era 
curata da Biagio Agnes, attuale con¬ 
direttore del Telegiornale. Molti te¬ 
lespettatori ricordano probabilmen¬ 
te che Angela fu il primo conduttore 
dell’edizione meridiana mentre Ma¬ 
strostefano era il « corrispxmdente » 
da Naproli. 

« Per l’edizione delle ore 21 sul Se¬ 
condo », dice Agnes, « occorrevano 
appunto due specialisti che avesse¬ 
ro già dimestichezza con l’invisibile 
platea televisiva e con gli interlocu¬ 
tori in studio. Perché in effetti il 
nuovo Telegiornale è un rotocalco 
quotidiano, che alterna all'analisi di 
uno o più fatti con la presenza di 
ospiti le notizie essenziali della 
giornata ». 

Per gli avvenimenti principali è 
prevista appunto un’inchiesta filma¬ 
ta o una scheda esauriente oltre a 
interventi in studio di testimoni dei 
fatti, protagonisti ed espierti. 

« Il nostro problema principale 
ogni sera », dice Piero Angela, tori¬ 
nese, 44 anni, hobby della musica, 
« è quello del linguaggio. Ed è pro¬ 
prio la presenza degli esperti che lo 
accentua. Perché? Perché gli esper¬ 
ti talvolta involontariamente, talvol¬ 
ta per abitudine, p>er snob, prer cal¬ 
colo, per negligenza o anche per in¬ 
capacità di esprimersi altrimenti 
usano termini inaccessibili. E il no¬ 
stro sforzo è appunto quello di chia¬ 
rire ogni volta, quando è necessario, 
evitando così di essere coinvolti in 
questo gioco che taglierebbe fuori il 
principale interlocutore che è ap>- 
punto il pubblico. Oggi, in fondo, è 
molto difficile parlare facile ». 

Ma c’è dell’aJtro. C'è il problema 
del « blocco ». « Oltre al linguaggio », 
aggiunge a sua volta Ennio Ma¬ 
strostefano, napoletano, 47 anni, 


hobby della pesca subacquea, « c’è 
infatti la difficoltà di mettere subito 
a loro agio gli ospiti di turno. Noi 
trattiamo ogni sera con gente che 
non è certamente abituata allo stu¬ 
dio televisivo. Di fronte alla teleca¬ 
mera, con il pensiero incombente di 
una platea sterminata che in quel 
momento guarda soltanto lui, il no¬ 
stro ospite può bloccarsi e fare sce¬ 
na muta. Del resto non c’è, in pre¬ 
cedenza, il tempro di conversare con 
il testimone o il protagonista del¬ 
l’episodio del giorno; talvolta quat¬ 
tro chiacchiere prima della trasmis¬ 
sione facilitano l'intervista. Noi in¬ 
vece andiamo in diretta e stresso 
non conosciamo nemmeno l’intervi¬ 
stato ». 

L'analisi della notizia o dei fatti 
principali. Gli ospiti in studio, sia 


a Roma che altrove. Se questi sono 
i due aspretti più caratterizzanti del 
nuovo Telegiornale delle 21, i filmati 
e i collegamenti esterni rappresen¬ 
tano un arricchimento che peraltro 
è consueto a tutte le edizioni del 
Telegiornale. 

In questo caso specifico, pierò, 
sia i collegamenti esterni che i 
filmati consentono un'illustrazione 
più dettagliata della cronaca quoti¬ 
diana, tutta la cronaca. La stessa 
équipre di realizzatori è formata da 
« firme » già note ai telesprettatori 
come Paolo Bolis, Massimo Olmi, 
Alberto Michelini, Fausto Spegni: 
accanto ai quali, senza comparire in 
video, lavorano in redazione altri 
iornalisti come Annibaie Vasile. 
iampiero Gabotto e numerosi col- 
laboratori. 


Nella redazione del 
< Telegiornale » 
del Secondo. Da 
sinistra: Paolo Bolis, 
il regista Silvio 
Spacchio, Annibaie 
Vasile e 11 
capro redattore 
Ugo Guidi 




n ' 



Un altro gruppo di redattori del « Telegiornale » del Secondo. 
Da sinistra: Alberto Michelini, Giampiero Gabotto, Fausto 
Spegni e Massimo Olmi. Formula, conduttori, studio fanno 
di questo « TG ■ un organo d'informazione diverso dagli altri 
quattro attualmente in programma sul Nazionale TV 


Conduttori del « TG » del Secondo 
sono Piero Angela (a sinistra 
nella foto) ed Ennio Mastrostefano. 
Piero Angela è nato a Torino 
ed ha 44 anni. Comincio a lavorare 
per la radio oltre vent'anni fa. 

Ha svolto la maggior parte 
della sua attività giornalistica 
all’estero: prima, per dieci anni, 
a Parigi dove è stato il primo 
corrispondente del «Telegiornale, 
e successivamente a Bruxelles 
per altri tre anni. Per conto 
di « TV 7 . e dei « Servizi Speciali . 
ha viaggiato un po’ ovunque 
nel mondo realizzando inchieste 
e documentari tra i quali 
« Destinazione uomo » e « Da zero 
a tre >. Nel '68 è stato uno dei 
conduttori che hanno tenuto 
a battesimo la nuova formula 
del « Telegiornale » delle 1330. 

Ha scritto un libro, « L'uomo 
e la marionetta » (ed. Garzanti). 
Ennio Mastrostefano è nato 
a Napoli ed ha 47 anni. 

E' in giornalismo da 22 anni, 
prima nella carta stampata, poi 
alla radio, e infine — dal 1965 — 
alla televisione. Come inviato 
speciale ha realizzato per la radio 
oltre 40 documentari, alcuni dei 
quali hanno avuto riconoscimenti 
italiani e intemazionali: 
tra gli altri un Premio Italia 
e un Premio Saint-Vincent. 

Ha collaboralo per anni 
alla rubrica televisiva « TV 7 * 
con inchieste e servizi d'attualità 
sui maggiori temi della realtà 
soprattutto italiana. Ha fatto 
parte della équipe di giornalisti 
in video fin dagli inizi del 
«Telegiornale» delle 1330. Negli 
ultimi 3 anni ha condotto 
la rubrica « AZ », alternando 
questo impegno ad una presenza 
in studio per il « TG » delle 2030 


EMILIO GR 






Sui teleschermi la seconda parte de! programma realii 




nostro 

domani 


Qui sopra, una seduta della prima Sottocommissione della Costituente 
con La Pira, Moro, Dossetti; a destra, la prima seduta 
dell’Assemblea Costituente: il governo in piedi applaude il discorso 
di Vittorio Emanuele Orlando decano dell'Assemblea 








ato per ricordare i venticinque anni della Costituzione 



di Giuseppe Bocconetti 


Roma, dicembre 

I l 1° gennaio 1948 saliva al trono, 
in Italia, un altro sovrano. Non 
vi fu esposizione di bandiere, 
quel giorno, né salve di canno¬ 
ne, né luminarie, né manifesta¬ 
zioni di esultanza. Questo nuovo so¬ 
vrano che ascendeva al trono, in 
sordina, era il popolo italiano ». Con 
queste parole, tratte dal libro di Fe- 
noaltea II popolo sovrano, si chiude 
la seconda parte di 1948: la Costi¬ 
tuzione della nuova Italia, la tra¬ 
smissione televisiva a cura di Carlo 
Napoli e Domenico Bemabei, realiz¬ 
zata per i venticinque anni della no¬ 
stra Costituzione. 

Per la verità, le manifestazioni di 
esultanza, la esposizione di bandie¬ 
re, e persino le salve di cannone, ci 
furono e come! Diverso però era 


l’animo, lo spirito, da quello che 
aveva sempre accompagnato i fasti 
di casa Savoia, la nascita di prin¬ 
cipi ereditari, i matrimoni, i gene¬ 
tliaci: insomma, tutte le ricorrenze 
« fauste ». Non ci fu distribuzione 
di pasta, è vero, e nemmeno di in¬ 
dumenti di lana ai bambini dei 
« bassi » di Napoli o dei vicoli mise¬ 
rabili delle città meridionali, confe¬ 
zionati all’uncinetto dalle stesse ma¬ 
ni, nobili e generose, delle « dame 
di carità », o di una delle tante or¬ 
ganizzazioni filantropiche. Nondime¬ 
no non fu un giorno come gli altri. 

Quel giorno, anzi, si concludeva 
un periodo storico, per noi, e un al¬ 
tro ne incominciava, aperto alle spe¬ 
ranze ed alle attese. Tra la « vec¬ 
chia » e la « nuova » Italia s’era de¬ 
finitivamente spezzato ogni legame 
ideale, morale, politico. Restava una 
gracile congiunzione storica, tutta¬ 
via, nella misura in cui la storia 
normalmente si compie al disopra 


Qui a fianco, una riunione della Coctituente: è in seduta 
la prima sezione della seconda Commissione 
per l'ordinamento giudiziario. SI riconoscono, da sinistra, 
Lussu, La Rocca, Penassi e Umberto Terracini, presidente 




Un altro momento della prima seduta dell'Assemblea Costituente 
presieduta da Giuseppe Saragat. Ha la parola Alcide 
De Caspe ri (In piedi); di fianco a lui si riconoscono Pietro M enni 
(a sinistra nella fotografia) e Mauro Scoccimarro (a destra) 


dei popoli che ne sono protagonisti: 
il decreto del 25 giugno 1944, ema¬ 
nato dal Luogotenente Generale del 
Regno, Umberto di Savoia, a nove 
mesi dall'armistizio e dalla fuga a 
Pescara di Vittorio Emanuele III. 
Ma è da credere che l’iniziativa 
non fu, poi, tanto spontanea. Il de¬ 
creto diceva: « ...dopo la liberazio¬ 
ne del territorio nazionale, le forme 
istituzionali (repubblica o monar¬ 
chia: n.d.r.) saranno scelte dal po¬ 
polo italiano che, a tal fine, eleg¬ 
gerà a suffragio universale, diretto 
e segreto, un'Assemblea Costituente 
per deliberare la nuova Costituzione 
dello Stato ». 

« In presenza di Dio, giuro di es¬ 
sere fedele allo Statuto »: così la for¬ 
mula del giuramento reale. Di fat¬ 
to, questo patto con la nazione fu 
continuamente violato. Il fascismo, 
poi, ne tenne conto solo formalmen¬ 
te e nella misura in cui poteva tor¬ 
nare utile al consolidamento dello 
Stato autoritario e quindi della dit¬ 
tatura. Lo Statuto conferiva l'egua¬ 
glianza tra cittadini, la parità dei 
diritti e dei doveri dinanzi alla leg¬ 
ge, ma ci fu spazio per le leggi raz¬ 
ziali, le persecuzioni, la soppressio¬ 
ne delle libertà, la violenza e gli as- 
sassinii. Era la « legge fondamen¬ 
tale, perpetua e irrevocabile della 
monarchia ». 

Procede così la seconda parte del¬ 
la trasmissione di Carlo Napoli e 
Domenico Bemabei : per grandi con¬ 
cetti e raffronti tra i vari momenti 
della nostra storia, gli ideali che li 
sostennero, per giungere infine alla 
« nuova Italia», in forma esemplifi¬ 
cativa. Nell'arco di tempo che va 
dal 1848 al 1948, dallo Statuto Al¬ 
bertino alla Costituzione Repubbli¬ 
cana, tra le tante parentesi, una ve 
ne fu nobilissima: la Repubblica Ro¬ 
mana che, nel 1849, — poche ore 
prima di ammainare la sua bandie¬ 
ra — si era data una Costituzione 
modernissima. « Il regime democra¬ 
tico attua la regola della uguaglian¬ 
za. della libertà e della fraternità. 
Non riconosce i titoli di nobiltà, né 
i privilegi di censo e di nascita ». 

La trasmissione si sofferma a lun¬ 
go sulle forme concrete e dirette di 
esercitare questi diritti, primo fra 
tutti: il voto. Quali erano le leggi e 
il costume elettorale nella Italia pre¬ 
fascista? Lo spiega ampiamente la 
« voce » fuori campo di uno dei co¬ 
stituenti, durante il dibattimento 
che ha preceduto l’approvazione del¬ 
la Costituzione. Prima della grande 
guerra '15-T8 a votare era soltan¬ 
to il due per cento dell’intera popo¬ 
lazione, e cioè quei privilegiati che, 
di fronte alla legge, erano « più 
uguali » degli altri. 

Ecco un episodio, assolutamente 
inedito, che gli autori della trasmis¬ 
sione hanno rievocato, con l'aiuto 
di attori. Ce lo ha raccontato perso¬ 
nalmente lo scrittore e giornalista 
Ivan Palermo, autore, tra l’altro, del 
volume: 8 settembre. Figlio di un 
senatore, Palermo era molto amico 
di Giuseppe Paratore, già uomo di 
fiducia di Crispi, suo segretario par¬ 
ticolare e più ancora suo « terzo 
braccio », tanto che lo statista sici¬ 
liano lo nominò suo esecutore te¬ 
stamentario. Fu proprio Paratore a 
mettere a parte Ivan Palermo di 
quest'episodio sconosciuto ed au¬ 
tentico. 

Si era nel 1895: elezioni generali. 
Francesco Crispi, come d'abitudine, 
si era presentato in sette diversi 
collegi elettorali. Anche a Castel- 
vetrano, in provincia di Trapani, il 
« suo » collegio. Sicuro di sé, aveva 
preso sotto gamba l’impegno eletto¬ 
rale, facendo pochissima, quasi nes¬ 
suna propaganda in prima persona. 

segue a pag. 96 
















Tritatutto Moulinex 



Richiedete il catalogo illustrato 
a colori della Moulinex 
iceverete gratuitamente scrivendo a 

Ditta L IPERTI 


Tritatutto Moulinex, per carni e 
verdure cotte o crude, aglio noci, 
formaggio, prezzemolo, ecc 
Ideale come omogemzzatore per 
bambini II suo funzionamento è 
semplicissimo, infatti è sufficiente 


la leggera pressione di una mano 
e tutto verrà tritato a vostro 
piacere Accessori in dotazione: 
estrattore spazzola e stampo per 
bistecche alla Svizzera 


10.000 Lire 


La «Carta» 
del nostro domani 

segue da pag. 95 

Ne approfittarono i suoi avversari per presentare e far 
votare, nel collegio unico di Castelvetrano, un piccolo 
possidente di capre, certo « Ciccio ». Gli elettori, ritenen¬ 
dosi forse liberi di votare per chi avessero voluto, o per¬ 
ché « persuasi » da altri argomenti, votarono per il « ca¬ 
praio ». 

Lo spoglio delle schede, allora, era segreto: quando il 
presidente del seggio fece la « conta » dei voti entrò in 
crisi. Si recò immediatamente dal prefetto di Trapani, 
con le schede ed il verbale. 11 neo-eletto venne invitato in 
prefettura per uno scambio di idee. « Sua eccellenza » 
gli disse che la situazione era imbarazzante, doveva ca¬ 
pirlo. Crispi, il presidente del Consiglio! Si rendeva con¬ 
to? Avrebbe fatto meglio a rinunciare: al suo posto sa¬ 
rebbe subentrato Crispi e le cose sarebbero andate a po¬ 
sto. Che ci perdeva? Anzi: avrebbe potuto guadagnarci. 
Una vitalizio, per esempio. Una onorificenza. Si accorda¬ 
rono per la concessione, a Castelvetrano, di una licenza 
per la rivendita dei tabacchi. Mario Feliciani (nei panni 
di prefetto) e Giuseppe Valenti (il possidente Ciccio) 
sono gli interpreti dell'episodio sceneggiato. 

La prima legge elettorale dell’Italia unita risale al 1882: 
per essere ammessi all’esercizio del voto bisognava ave¬ 
re compiuto i 25 anni d'età, sapere leggere e scrivere ( in 
una nazione con oltre 17 milioni di analfabeti), essere 
tributari per un'imposta di almeno 40 lire all’anno. Piu 
tardi il voto veniva esteso a tutti i cittadini, senza distin¬ 
zione di censo, che avessero però conseguito con « buon 
esito » il diploma delle scuole elementari. A parte il 
« buon esito » dov’erano le scuole, allora, specialmente 
nel Meridione? Nel 1912 l'elettorato attivo veniva esteso 
a tutti i cittadini, al compimento dei trent'anni: dai ven¬ 
tuno anni ai trenta restava la discriminazione del censo 
e dell’istruzione. Le prime elezioni veramente democra¬ 
tiche si ebbero nel 1919. Con il fascismo si torna indie 
tro: « Lista unica » nel '28, Camera dei fasci e delle cor 
porazioni nel '39. 

Qual era la consistenza delle forze politiche all'epoca 
della Costituente? Eccola. Democrazia cristiana: 207 seg¬ 
gi; Partito socialista italiano: 115; Partito comunista: 
104; Unione democratica: 41; Uomo qualunque: 30; 
Partito repubblicano: 23; Blocco della libertà: 16; Liste 
minori: 20. Il giornalista Jader Jacobelli che, per la pri¬ 
ma seduta della Costituente, incominciò la sua carriera 
professionale, rievoca, nel corso della trasmissione, il 
clima, gli umori, le tensioni del momento, l'atteggia¬ 
mento del Paese di fronte alla stampa tornata libera, 
ma anche di fronte ai gravi problemi di quei giorni: al- 
l’intemo fame, disoccupazione, scioperi e invasioni di 
terre; trattato di pace, all’esterno. 

Risentiremo anche le voci di alcuni costituenti Quella 
del democristiano Cevolotto, per esempio, in un suo in¬ 
tervento su uno dei 1663 emendamenti a pr- posito della 
sovranità popolare, mentre dice che essa c una « diretta 
emanazione del popolo, al quale spot’ . decidere della 
vita dello Stato, l’elezione diretta delle Camere, le san¬ 
zioni di tutti i suoi diritti e doveri ». Anche la Costitu¬ 
zione della Repubblica Romana sanciva che « la sovra¬ 
nità è un diritto eterno del popolo». Contrapposto a Ce- 
velotto, Lucifero (liberale): « Io temo questa sovranità 
che emana. Emanare ha un senso di movimento. Poi 
l’emanazione non torna più indietro e sappiamo dove si 
va a finire». La questione venne risolta, dopo lunghis¬ 
sime trattative, da una proposta di Fanfani: « appar¬ 
tiene » in luogo di « emana ». Ora l'articolo 1 della Costi- 
tuazione suona così: « L’Italia è una Repubblica fondata 
sul lavoro. La sovranità appartiene al popolo che la eser¬ 
cita nelle forme e nei limiti della Costituzione ». 

Riferite così le cose, si può avere l’impressione che la 
Costituzione Repubblicana sia il risultato di un giuoco ac¬ 
cademico tra giuristi. E’ stata, al contrario, una elabora¬ 
zione sofferta, combattuta, parola per parola. Ci sono 
state battaglie memorabili persino sulla collocazione del¬ 
le virgole, e questo perché i 139 articoli e le 18 disposi¬ 
zioni transitorie e finali comprendessero « tutto» e nulla 
fosse lasciato nel dubbio e nell'incertezza. Altre « voci » 
sono di La Pira (DC), Laconi (PCI), Umberto Merlin 
(DC), Giorgio Amendola (PCI), il quale riferirà anche il 
pensiero di Giuseppe Di Vittorio e di Togliatti su tante 
questioni; di Bozzi (PLI), Taviani (DC) e infine di Al¬ 
cide De Gasperi, nel suo memorabile discorso dopo l’ap¬ 
provazione della Costituzione. 

La seconda e ultima puntata di 1948: la Costituzione del¬ 
la nuova Italia si conclude con Umberto Terracini men¬ 
tre comunica all’Assemblea, levatasi in piedi, in un mo¬ 
mento solenne e indimenticabile, i risultati della vota¬ 
zione a scrutinio segreto. Presenti e votanti: 515; mag¬ 
gioranza richiesta: 258 (la metà più uno). Voti favorevoli: 
453. Voti contrari: 62 (Uomo qualunque e parte delle 
destre). Furono, dunque, i grandi partiti a tracciare la 
via per il futuro della « nuova » Italia. 

Giuseppe Bocconettl 


La seconda puntata di 1948: la Costituzione della nuova Ita¬ 
lia va in onda mercoledì 20 dicembre alle 21 sul Nazionale TV. 









Sit-in la moquette 
che fa subito gruppo 

A parte le sue doti tecniche che sono tanto nuove 
quanto eccezionali, la moquette Sit-in è un 
formidabile rimedio contro l'incomunicabilità, 
contro l'isolamento, il freddo atmosferico 
e le atmosfere di freddezza. 

Tant è vero che nelle case dove c’è la nuova 
moquette Sit-in gli amici-di-famiglia aumentano 
a vista d'occhio... e il calore umano anche. 


ITALY 







oggetti di Nucci Valsecchi Milano 


Quando hai detto 

Quando Francesco Cirio, piemontese, 
studioso di agronomia, si trasferì a Napoli, 
era la fine dell’ottocento. 
Qui completò la sua lunga ricerca sulle 
migliori risorse agricole d’Italia e 
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divenne il padre delle conserve alimentari. 
Allora come oggi, quando hai detto CIRIO, 
hai detto: i migliori prodotti della natura per 
una sana e gustosa alimentazione. 

La più naturale e la più variata. 


1 Frutta allo sciroppo* 
trutta di tutte le stagioni, 
la migliore 


2 Succo di pomodoro' 
I aperitivo naturale, 
Buono 1 


4 Crema di pomodoro* 
di piselli’asparagi* 
per delicati primi piatti 


5 Catte, una miscela rara 
di limitata produzione 


6 Fagioli in Casseruola 
con pancetta e pomodoro 
basta riscaldare 
Bianchi di Spagna* 


3 Aceto* da alta cucina- 
bianco e rosso 
nato dall uva Asprma 







7 Alici con capperi 8 Rubra* un tocco 9 Spaghetti Vera Napoli 

delicate e stuzzicanti. appetitoso per bolliti per una vera spaghettata 

peperoni rossi arrostiti’ e e grigliate miste 

carciotini al naturale* 



IO Olive verdi* di 11 Fagiolini Bontà’ 12 Fhselli del Buongustaio’ 

Andalusia, succulente finissimi e gustosi spinaci* le 4 tenerezze della Cirio 

e polpose in toglie e dolci finocchi al naturale* 



13 Cipolline* cetriolini.* sardine e tonno, quello 
di andata, il piu saporito 


*i prodotti indicati dall'asterisco, insieme a tanti altri prodotti Cirio, 
partecipano alla grande Raccolta «Cirio Regala». 
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Nel 1777 molti bevevano già 
Petrus in tutto il mondo, 
come oggi. 

Nei vecchi archivi della Casa 
Madre olandese sono rimasti 
documenti, bollette di spedi¬ 
zione, che dimostrano come 
i barili di Petrus raggiunges¬ 
sero tutti i continenti. Così 
come da tutti i continenti 
provenivano le erbe prexiose 
che ancora oggi - la ricetta 
è rimasta immutata da allora 
- danno a Petrus le sue in¬ 
confondibili caratteristiche. 


Ancora oggi il consumo di 
Petrus - lo stesso Petrus del 
1777 - è in aumento in tutto 
il mondo, proprio per la sua 
efficace formula, apprezzata 
da chi ha un gusto educato 
e maturo, perchè il ritmo 
della vita moderna non per¬ 
mette cali di efficienza, cali 
di forma. 

Dove c'è un uomo c’è Petrus, 
l'amarissimo che fa benis¬ 
simo. 


In Italia Petrus è disponibile 
in bottiglie da 314 di litro 

\ •! da 1 2 litro e nelle caratteri¬ 

stiche bottigliette sigillate da 

viaggio. ****** 

Fra pochi giorni è Natale: 
Bevevano Petrus, questo li- Petrus è anche in elegante 
quore amarissimo, di elevato astuccio regalo, 
tenore alcolico, dal sapore 

forte e difficile, gente di ma- \ 

re, viaggiatori, uomini d'azio- f - -, , ! 

ne, forse avventurieri. Co- I 
munque uomini forti, uomi¬ 
ni attivi che volevano essere 
sempre in forma, anche dopo 
un robusto pasto, magari ric¬ 
co di spezie. .. -, 1 J ; 


Petrus Boonekamp, il liquo¬ 
rista cui si deve Petrus, avreb¬ 
be potuto farlo meno amaro, 
meno forte, certamente, ma 
avrebbe dovuto rinunciare a 
qualche erba salutare dal gu¬ 
sto meno facile: fortunata¬ 
mente non lo fece. 






! 
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formazione o di intrattenimento 
culturale. E il libro resta ». A 
parte il confronto, paradossale 
ma non troppo, la spirale dei 
prezzi sembra aver soltanto sfio¬ 
rato i cataloghi delle case edi¬ 
trici. E’ uno dei motivi che ri¬ 
propongono il libro come stren¬ 
na, in concorrenza con altri doni 


Piccola guida alle strenne: vi aiutiamo a scegliere 
un dono «personale» nella vetrina di fine anno 


a cura di P. Giorgio Martellini 


D ice un editore: « Anda¬ 
re al cinema costa og¬ 
gi dalle mille alle tre¬ 
mila lire. Per lo stesso 
prezzo noi diamo ben 
più di due ore di svago o di in- 


Una delle miniature che illustrano « I Nibelunghi » (Einaudi) 


i secoli 


« Nelle antiche leggende son narrate cose stupende / di guer¬ 
rieri famosi, imprese immense, / di feste e di letizia, di lacrime 
e di pianto, / di lotte d’audaci guerrieri; di ciò udrete narrar 
meraviglie »: s'apre in questi versi il mondo grandioso e tragico 
de I Nibelunghi, il poema medievale germanico che tramanda 
le « avventure » dell'eroe Sigfrido e di Crimilde, di Hagen e di 
Brunilde. Einaudi ne pubblica la prima traduzione integrale 
moderna in una edizione preziosa curata da Laura Mancinelli. 

Altre diverse suggestioni del passato remoto nella Storia 
Augusta, tradotta e annotata da Federico Roncoroni per l'edi¬ 
tore Rusconi. Sono trenta biografie di imperatori romani tra 
il secondo e il terzo secolo: per la ricchezza di aneddoti e di 
notizie singolari, una lettura insieme stimolante e piacevole. 

Su un piano ancora diverso, una curiosità culturale fra le 
strenne di Garzanti: le Fiabe satiriche russe attinte per la 
maggior parte al patrimonio folklorico che riflette la realtà 
storica dei tempi fra Ivan il Terribile e Pietro il Grande. 


vistosi ma inutili, con altri con¬ 
sumi imposti dalle mode e da 
una massiccia pubblicità. 

Non è tutto. Disorientato dalla 
ridda delle offerte natalizie, il 
pubblico guarda volentieri la ve¬ 
trina del libraio dove è più fa¬ 
cile trovare un regalo « persona¬ 
le », adatto agli interessi, alle 
predilezioni di chi lo riceverà e 
insieme significativo dell’intuito 
e del gusto di chi lo ha scelto. 
Gli editori del resto hanno ca¬ 
pito passate « lezioni » e tendo¬ 
no ad offrire titoli validi, non i 
« libri-oggetto» che durano le due 
settimane delle feste e poi non 
si vendono più. Prevale insom¬ 
ma l’idea del libro come bene 
indispensabile per tutto l'anno, 
non come « lusso » che soltanto 
la tredicesima può consentire. E 
si guarda molto al pubblico dei 
giovani, ricchi di interessi ma 
non di denaro, attenti ai conte¬ 
nuti e non alle belle copertine. 

Di queste linee di tendenza 
abbiamo tenuto conto nel com¬ 
pilare una breve guida agli ac¬ 
quisti in libreria: qualche indi¬ 
cazione ragionata, suggerimenti 
che stimolino la fantasia e fac¬ 
ciano risparmiare un'ora di tem¬ 
po. Il resto è affidato ai con¬ 
sigli del libraio e al gusto, alla 
sensibilità di ciascuno. 


• I grandi assedi »: l’assalto a Beauvals 


C il 

/no/nc/ilo dello 
/torio 


La storia si vende bene, dicono I 
librai, specie tra I lettori più giovani. 
Non è soltanto una moda, piuttosto 
un sintomo di più matura coscienza 
civile. Si spiega cosi la fortuna della 
« Storia d’Italia » edita da Einaudi, 
il cui primo volume è stato immedia¬ 
tamente esaurito, ma toma ad esser 
disponibile nelle vetrine di Natale. 

Accanto a quest’opera di grande im¬ 
pegno, altri titoli offrono in questi 
giorni un'ampia varietà di scelte, dal¬ 
le civiltà remote a fatti e vicende del 
tempo nostro. Nella collana UTET 
« Società e costume », che guarda ai 
passato dal punto di vista particola¬ 
re della evoluzione civile, sociale e tee 


Abbono (c diete 


Contro l’imperante voga del 
digiuno, qualche antidoto e 
molte tentazioni: dal Libro 
degli snacks di Carnacina 
a Dolci per un anno di Al¬ 
berini e Bosi (Mondadori), 
da L'arte di saper mangiare 
(Sansoni) a 4000 anni a tavola 
di Alberini (Fratelli Fabbri). 
Appetitosa e insieme raffinata 
è la strenna proposta da Carlo 
Triberti, editore e libraio an¬ 
tiquario, con II cuoco piemon¬ 
tese, un testo del 1776. Uno 
sguardo alla cantina: con YA- 
tlante del Chianti classico di 
E. Bosi (Sansoni) e con Lo 
scotch whisky, storia e segreti 
^ dell'* acqua di vita » racconta¬ 
ti-da David Daiches (Rizzoli). 


/netti 

libro nella 
calia 
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(una miniatura della Scuola di Rouen) 


nologica, Sabatino Moscati presenta 
« I Fenici e Cartagine >. I Vichinghi 
e "la loro epopea sono al centro di 
una approfondita indagine condotta 
dallo storico tedesco Rudolf Pòrtner 
e pubblicata da Garzanti, mentre Mur¬ 
sia propone « Il regno nel sole », se¬ 
condo volume di John Julius Norwich 
sulla conquista normanna dell'Italia 
meridionale e della Sicilia. Tipica 
strenna è « I grandi assedi » di Vezio 
Melegari (Rizzoli), con molte e raffi¬ 
nate illustrazioni. 

Infine qualche titolo legato alla 
realtà contemporanea: è il momento 
delle biografìe, e particolare interesse 
destano quelle di « Mao Tse-tung » 
(l’autrice è Iian Suyin, famosa narra¬ 
trice cinese; l’editore è Bompiani) e 
di « Tito » (scritta da Phyllis Auty e 
pubblicata da Mursia). Nel catalogo 
Mondadori un saggio di Roy A. Med- 
vedev sullo stalinismo; ancora in 
quello di Mursia « La grande guerra » 
di Marc Ferro. 


mille 

i/n/noqi/ii 

(Torte 


Per ragioni tecniche — 
il costo delle riproduzioni, 
specie se a colori — le pub¬ 
blicazioni d’arte toccano a 
volte prezzi proibitivi. E’ 
questo il settore, del resto, 
in cui più facilmente si sa¬ 
crificano i contenuti al pre¬ 
stigio esteriore. Le nostre 
indicazioni si mantengono 
entro margini di spesa re¬ 
lativamente accessibili e 
guardano soprattutto alla 
validità culturale delle ini¬ 
ziative editoriali. 

Primo esempio: il Dizio¬ 
nario enciclopedico dei pit¬ 
tori e degli incisori italiani, 
che documenta ed illustra 
mille anni d’arte da Giotto 
a De Chirico. E’ uno stru¬ 
mento utile allo studioso, 
al collezionista ma anche, 
più semplicemente, a chi 
segua con qualche assidui¬ 
tà le vicende artistiche. 
L’editore è Bolaffi: sono 



Dal « Dizionario » Bolaffi: un ritratto 
di donna del Boltraffio (1467-1516). 
Nella foto sotto, un quadro 
di Léger riprodotto da 
« I pittori nalfs » (Mondadori ) 



usciti i primi due dei dieci 
volumi previsti. 

Feltrinelli pubblica II 
Bauhaus, prima raccolta 
organica di documenti sul 
famoso istituto che, fonda¬ 
to da Gropius nel 1919, ha 
esercitato una profonda in¬ 
fluenza sulla cultura del 
Novecento. Due volumi de¬ 
dicati ad un protagonista 
della pittura contempora¬ 
nea: Picasso in Avignone, 
con testo del poeta spagno¬ 
lo Rafael Alberti (l’editore 
è Garzanti), e L'opera com¬ 
pleta di Picasso cubista 
(Rizzoli). Sempre nel cata¬ 
logo natalizio di Garzanti 
due monografie dedicate a 
Bosch e Salvador Dall, 
mentre fra le strenne dei 
Fratelli Fabbri figurano 
quelle su Henry Moore e 
De Kooning firmate rispet¬ 
tivamente da G. C. Argan 
e Gabriella Drudi. Un gu¬ 
sto tutto attuale, quello 
per i « primitivi », trova ri¬ 
scontro in un volume di 
Mondadori, Pittori naìfs, 
curato da Oto Bihalij Me- 
rin. Infine una proposta di 
Sansoni: L'arte dell'Islam 
di Maurice Dimand e Do¬ 
nald Wilbert. 
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Hello scaffale dei lagoni 


Fiabe classiche e racconti ispira¬ 
ti alla realtà d'oggi, « guide » al 
gioco e persino un libro fatto da 
ragazzi per i ragazzi •’ la vetrina di 
Natale offre molti spunti ai geni¬ 
tori che cercano un regalo non fu¬ 
tile. E cominciamo dall'iniziativa 
dell’editore Mursia che ha raccolto 
in Liuba versi di trentacinque poe¬ 
ti del Novecento italiano commen¬ 
tati e illustrati dagli alunni di no¬ 
ve diverse scuole: un'originale 
esperienza didattica che si trasfor¬ 
ma in insolita proposta di lettura, 
nella scia delle più aggiornate in¬ 
dicazioni pedagogiche. 

Un noto scrittore, Guido Piove- 
ne, si cimenta per la prima volta 
con la narrativa per ragazzi: Il 


nonno Tigre reinventa modi e si¬ 
tuazioni della favola classica tra¬ 
sferendoli nella realtà d'oggi (ed. 
Rizzoli). 

Il mondo dei giochi infantili più 
popolari si riflette in A-ulì-ulè, un 
volumetto di Einaudi nel quale 
Nico Orengo ha trascritto ed ela¬ 
borato quasi centocinquanta fra fi¬ 
lastrocche, conte, ninne nanne; 
mentre in Tante storie per sogna¬ 
re, a cura di Rosemary Garland 
(l’editore è Mondadori), piccoli epi¬ 
sodi della vita quotidiana si tra¬ 
sformano in moderne favole per 
conciliare il sonno ai più piccini. 

Dall'inesauribile miniera disne- 
yana, nella scia di un recente suc¬ 
cesso cinematografico, esce Pomi 


d’ottone e manici di scopa; ad un 
pubblico appena più « adidto » è 
dedicato Titina F5, le avventure 
di una piccola utilitaria raccon¬ 
tate da uno scrittore di originale 
sensibilità, Carlo Brizzolara (gli 
editori sono rispettivamente Mon¬ 
dadori ed Einaudi). 

Tra le raccolte di fiabe segnalia¬ 
mo L’uccel Beiverde a cura di 
Italo Calvino (Einaudi); tra i libri 
che si propongono di conciliare il 
gioco con qualche utile insegna¬ 
mento, Lo sai come funziona? di 
Joe Kaufman (Mondadori). 


La rassegna del libri di Natale 
continua alle pagine 104, 106 e 108. 












/fletti usi libro nello colui 



Panorama 

dello 

noffolivo 

Si continua a parlare di crisi del¬ 
la narrativa ma, per la maggior 
parte dei lettori, libro è sinonimo 
di racconto. E non in una direzio¬ 
ne dichiaratamente evasiva, non 
soltanto sull’onda delle mode: alla 
fortuna incontestabile del polizie¬ 
sco, del racconto d’azione nei suoi 
vari travestimenti (dai fasti di Ian 
Fleming a quelli del Padrino e del 
filone « mafioso») fanno riscontro 
i successi di molti romanzi d’im¬ 
pegno e persino di certe riedizioni 
di classici. 

E’ una realtà di cui hanno te¬ 
nuto conto gli editori che in que¬ 
sto settore giocano le carte miglio¬ 
ri della « campagna » natalizia: 
dunque il panorama delle propo¬ 
ste è assai vario ed eterogeneo. Co¬ 
minciamo da alcuni classici stra¬ 
nieri. Mursia pubblica il terzo vo¬ 
lume delle opere complete di Jo¬ 
seph Conrad, scrittore fra i più 
originali della narrativa anglosas¬ 
sone. Vi sono raccolti i « romanzi 
occidentali »: Nostromo, L'agente 
segreto, Con gli occhi dell’Occiden¬ 
te e II caso. Un'edizione accurata 
con note critiche e biografiche. 

Francis Scott Fitzgerald, testi- 
mone-protagonista della « genera¬ 


zione perduta », appare nella colle¬ 
zione di Mondadori « I meridiani » 
con i suoi quattro grandi romanzi: 
Di qua dal paradiso, Belli e danna¬ 
ti, Tetterà è la notte. Il grande 
Gatsby. Il volume, curato da Fer¬ 
nanda Pivano, contiene anche il 
saggio L'incrinatura. Nella stessa 
collana, Narrazioni e poesie di 
Hugo von Hofmannsthal, un’am¬ 
pia antologia delle opere del gran¬ 
de scrittore austriaco. E ancora 
Mondadori pubblica negli «Oscar» 
i capolavori di Hermann Hesse, il 
narratore tedesco che ottenne il 
Nobel nel 1946 e che oggi sembra 
destare nuovo interesse fra i gio¬ 
vani. 

Non sono molti i titoli di nar¬ 
rativa italiana: il più atteso è for¬ 
se quello di Italo Calvino, Le città 
invisibili (Einaudi), inquietante te¬ 
stimonianza deU’originalità di uno 
scrittore sensibile e appartato. 
Molto interesse merita Nome e la¬ 
grime in cui sono riuniti racconti, 
poemi in prosa e frammenti di 
romanzo di Elio Vittorini (l’edito¬ 
re è Mondadori). 

Novità intemazionali: Rusconi 
pubblica Le sciocchezze di Jacques 
Laurent, Premio Goncourt 1971, 
definito dalla critica francese una 
delle opere di maggior rilievo de¬ 
gli ultimi anni. Nel catalogo di 
Rizzoli i romanzi più recenti di 
due scrittori di vasta notorietà: 
l'inesauribile Pearl S. Buck (La 
dea fedele ) e Irving Wallace (La 
congiura, che s’inserisce in un fi¬ 


lone oggi di moda, la fantapoli¬ 
tica). 

Con Vento di guerra (Mondado¬ 
ri) si ripresenta al pubblico italia¬ 
no un altro narratore abile quanto 
fortunato: Herman Wouk, l'autore 
di L’ammutinamento del Caine dal 
quale furono tratti un dramma 
teatrale e un film di notevole suc¬ 
cesso. In Vento di guerra egli rie¬ 
voca, attraverso le vicende d’una 
famiglia, la tragedia del secondo 
conflitto mondiale. 

L’angolo dei gialli: Le coppie in¬ 
fernali presenta in due romanzi, 
sette racconti e una serie di arti¬ 
coli di cronaca « il meglio del de¬ 
litto coniugale ». Lo ha curato, per 
Mondadori, Oreste del Buono. Co¬ 
me contravveleno un romanzo di 
F.van Hunter (Il profumo dei dol¬ 
lari, Rizzoli) che mette in burla 
personaggi e atmosfere del « cri¬ 
mine organizzato ». raccontando le 
improbabili gesta d'una gang di 
sprovveduti. 

U/i angolo per 
la saggistica 

Adoperiamo il termine « saggisti¬ 
ca », quanto mai generico, soltanto 
per riunire in un'unica scheda vari 
titoli che s’indirizzano a lettori 
particolari, a coloro che desidera¬ 
no approfondire questo o quel¬ 
l’aspetto specifico della cultura 


contemporanea attraverso testi va¬ 
lidi e aggiornati. 

Per i cultori di archeologia se¬ 
gnaliamo l’ultimo itinerario d’un 
autore famoso C. W. Ceram, Il 
primo americano (ed. Einaudi) e 
il saggio L'uomo preistorico in Eu¬ 
ropa di Frank H. Hibben (Feltri¬ 
nelli): su un piano maggiormente 
divulgativo la Guida alle civiltà se¬ 
polte d’Italia curata da Luciano 
Zeppegno e Luigi Vacchi per Mon¬ 
dadori. 

L'ecologia è argomento di moda, 
e come tale subisce a volte le de¬ 
formazioni d’una pubblicistica su¬ 
perficiale: Il cerchio da chiudere 
di Barry Commoner, uno fra i 
maggiori specialisti americani, of¬ 
fre dati e argomentazioni di sicuro 
rigore scientifico. Lo pubblica Gar¬ 
zanti. 

Un libro singolare per imposta¬ 
zione e per acutezza di indagine 
è Verità di Gandhi nel quale un 
famoso psicanalista, E. H. Erick- 
son, ripercorre le tappe della vita 
del « Mahatma » rivelandone le 
motivazioni profonde, i drammi, 
le contraddizioni. L’editore è Fel¬ 
trinelli. 

Saggistica d’arte: ricordiamo Ar¬ 
te dada e surrealista di William 
S. Rubin (Rizzoli); il gusto dei 
primitivi di Adolfo Venturi, un li¬ 
bro fondamentale nell’evoluzione 
della cultura italiana contempora¬ 
nea (Einaudi); e Mestiere di pit¬ 
tore, una raccolta di scritti di Re¬ 
nato Guttuso (De Donato). 
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con la soddisfazione 
di una torta latta da Voi, 
buona, sana, genuina, 
alta e leggera, 
fatta col Lievito Vanigliato 
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mia 

e per sempre 

PaperMate è proprio mia, mi ubbidisce in tutto: 
se voglio, scrive anche con la punta verso l’alto, 

grazie al nuovo refill a pressione. 


PaperMate è per sempre: 
perché è la penna con garanzia 
illimitata nel tempo: 
se la rompo mi verrà 
sostituita con una nuova. 

FAPERbMATE 













Rifatevi 
la pelle! 



Le donne hanno scoperto la 
bontà e l'efficacia dei prepa¬ 
rati della « linea Cupra ». 

CERA DI CUPRA, crema con 
cera vergine d'api, nutre e 
protegge la pelle in maniera 
perfetta. Quando il vento e 
il freddo sferzano il viso, 
CERA DI CUPRA lo difende. 


CERA DI CUPRA è ottima per 
tutta la superficie del corpo. 
Rifatevi la pelle nei punti più 
difficili e la scoprirete morbi¬ 
da e soda al tempo stesso. 

Massaggiate le mani imitando 
i movimenti con cui si calza¬ 
no i guanti. CERA DI CUPRA 
rende morbida e compatta la 
pelle delle mani. 



là 


Sera e mattina: 
pulizia a fondo 

LATTE DI CUPRA toglie con 
facilità il trucco. Ubera i pori 
dalle impurità riportando in 
superficie tutto quanto vi si 
annida. Si usa con delicatezza 
senza strofinare. 


TONICO DI CUPRA è legger¬ 
mente astringente e rassodan¬ 
te. Si versano poche gocce su 
un hatuffolo di cotone inumi¬ 
dito e si picchiettano il viso e 
il collo. 

TONICO DI CUPRA toglie 
ogni traccia di untuosità e 
normalizza i pori. La pelle 
riacquista un aspetto fresco e 
ben curato. 



-- >v| 




E ora, subito dopo il Tonico 
di Cupra, per proteggere il 
viso 

c’è qualcosa 
di nuovo ... 

CUPRA MAGRA, crema flui¬ 
da idratante, è il sottocipria 
ideale. CUPRA MAGRA Blen¬ 
de un velo invisibile che di¬ 
fende contro il vento, il fred¬ 
do e lo smog. CUPRA MA¬ 
GRA mantiene costante la 
umidità di cui la pelle ha bi¬ 
sogno per essere sempre gio¬ 
vane, morbida e vellutata. 


un libro nello colio 



fra mare c montagna 

Inverno, smog, traffico cittadino: tanto più 
suggestivi in questi giorni i richiami aila vita 
all’aria aperta, immagini di mare o di monta¬ 
gna che consentano una breve evasione verso 
le prossime vacanze. In Ghiaccio neve e roc¬ 
cia un famoso alpinista francese, Gaston Rébuf- 
fat — tra l’altro partecipò alla spedizione che 
nel ’50 raggiunse per la prima volta gli 8 mila 
metri, sull’Annapurna — mette a disposizione 
del lettore tutte le sue avventurose esperienze: 
un manuale per « arrampicatori » in cui la tecni¬ 
ca diventa entusiasmo. Il libro, pubblicato da 
Zanichelli, è illustrato da bellissime fotografie. 

Aria salmastra invece si respira in tre vo¬ 
lumi della « Biblioteca del mare » edita da 
Mursia. Al largo: crociera e regata di Alain 
Gliksman è strenna ideale per gli appassionati 
della vela (una schiera che di anno in anno si 
va facendo più numerosa). Il Dizionario enci¬ 
clopedico marinaresco risolve tutti i possibili 
interrogativi della vita sul mare. Infine la Sto¬ 
ria della marineria raccontata da Douglas Phil- 
lips-Birt: un’avventura dell’uomo che comincia 
con un tronco scavato e arriva ai supertransa¬ 
tlantici. Tutti questi libri sono arricchiti da il¬ 
lustrazioni, tabelle, grafici. 

Il fascino della natura, e un invito a risco¬ 
prirla al di fuori degli schemi turistico-con- 
sumistici della nostra civiltà, è al centro di una 
nuova serie di Mondadori: ne escono per Nata¬ 
le i due primi titoli, Guida alla natura della 
Lombardia e del Trentino-Alto Adige di Gianni 
Fameti e Franco Pedrotti, e Guida alla natura 
del Lazio e dell'Abruzzo di Fulco Pratesi e Fran¬ 
co Tassi. Non sono soltanto « baedeker » per 
insolite escursioni, ma un appello per la salva- 
guardia di un patrimonio già parzialmente 
compromesso. 


Il fo/ci/io dcU’ai/vc/iturci 


EMILIO SALGARI 




Cambiano i miti, il tempo propone nuovi eroi 
alla fantasia degli adolescenti: resta il fascino 
dell'avventura, del rischio generoso, del corag¬ 
gio. E sono questi tra i valori che fanno inal¬ 
terabile la fortuna di alcuni classici della let¬ 
teratura giovanile. E' il caso di Robert Louis 
Stevenson, del quale l'editore Mursia presenta 
in un'accurata edizione integrale il * ciclo del 
7 00 scozzese *: sono tre romanzi, Il ragazzo ra¬ 
pito, Catrìona e II Master di Ballantrae. Il libro 
è ovviamente destinato ai ragazzi, ma molti 

segue a pag. 108 



TOSCANI IMI 

IIMIIOV 

UNA GRANDE 
INIZIATIVA RCA 

TUTTE 

LE REGISTRAZIONI 
DI ARTURO TOSCANINI 
RACCOLTE IN 
UNA SERIE DISCOGRAFICA 
DI 90 LP 

DI ECCEZIONALE VALORE 
IN OGNI DISCO DELLA 
TOSCANINI EDITION 
TROVERETE UNA DISPENSA 
CONTENENTE UNA PUNTATA 
DELLA VITA DI 
ARTURO TOSCANINI 

LE DISPENSE, 
ARRICCHITE DA 
MATERIALE FOTOGRAFICO. 
IN GRAN PARTE INEDITO, 
FORMERANNO. 

CON LA PUBBLICAZIONE 
DELL ULTIMO DISCO 
DELLA SERIE. UN VOLUME 
DI GRANDE INTERESSE 
NON REPERIBILE 
IN COMMERCIO 

DISCHI PUBBLICATI 
NEL 1972 
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Fa un regalo in più, regala 
PANETTONE BESANA. 


In ogni panettone BESANA tipo 1000 
una selezione di veri dischi a 45 giri: 


su una facciata i complessi più in voga 


con gli ultimi motivi di successo; 
sull'altra una scelta di famosi pezzi classici. 


Il DELIRIUM Dolce acqua / F. USZT ■ Rapsodia ungherese n. 2 
2) DELIRIUM Dubbio / B. MARCELLO - Anonimo Veneziano 
3) NEW TROLLS Muddy Madalein / L V. BEETHOVEN Canto pastorale 
4) NEW TROLLS In St. Peter’s day / J.S. BACH Toccata e fuga in re minore 
51 OSANNA L uomo I PI. CIAIKOVSKI Valzer dei fiori 
6) OSANNA ■ Canzona / M. MUSSORGSKIJ ■ Una notte sul Monte Calvo 


vuol piu bene 

al Natale 




/fletti un libro nello colio 



il francese da pasto 


Prodotto ed imbottigliato nelle cantine 
“Frères Margnat négociants éleveurs a Bordeaux,, 

ed importato per Voi da 
Fratelli Beccaro-Acqui Terme. 



segue da pag. 106 

adulti vi ritroveranno la traccia di passate emo¬ 
zioni propiziate da un narratore di grandissimo 
talento. Dello stesso Stevenson Mursia pubblica 
anche un'opera meno nota, Le avventure del 
principe Florizel in cui sono riuniti due lunghi 
racconti, Il club dei suicidi e II diamante del 
Rajah, singolari esempi di « poliziesco » domi¬ 
nati dalla figura di un principe-detective. 

Nello stesso scaffale « avventuroso », sia pu¬ 
re su un diverso piano di qualità, si collocano 
i romanzi di Salgari: un autore a lungo trascu¬ 
rato, oggi riscoperto dalla critica e dal pubblico 
giovane. Continuando la serie iniziata due anni 
fa Mondadori presenta ora il « ciclo del Far 
West » composto da tre romanzi: Sulle fron¬ 
tiere del Far West, La scotennatrice. Le selve 
ardenti. L’edizione, annotata e ricca di illustra¬ 
zioni, è a cura di Mario Spagnol. 

Ma in altre direzioni si può parlare di • fa¬ 
scino dell'avventura »: così per le grandi esplo¬ 
razioni, le scoperte scientifiche, le conquiste 
dell'uomo. E' un altro filone delle strenne per 
adolescenti: con titoli come Le meraviglie della 
scienza di Bernard Domeyrat (Mursia), che 
documenta le tappe del progresso nella nostra 
epoca: Le frontiere della vita di Laura Conti 
(Mondadori), che illustra risultati e prospettive 
della moderna biologia ; Oceani profondi di Pe¬ 
ter J. Herrin e Malcolm R. Clarke (Rizzoli), nel 
quale esperti inglesi ed americani descrivono 
il mondo ancora misterioso degli oceani e anti¬ 
cipano l'avventura dell'uomo nel « sesto con¬ 
tinente ». 


ftrircic per tulli 



Fino a non molti anni addietro deprecato co¬ 
me veicolo di infezioni anticulturali, il « fu¬ 
metto » aspira ormai ad una patente di nobiltà 
letteraria, al riconoscimento del suo linguaggio 
immediato che, negli autori più originali, rag¬ 
giunge livelli di raffinata sensibilità. Come ne¬ 
gare validità, per esempio alle Peanuts di 
Schulz? E proprio Linus, Snoopy e compagnia 
arrivano puntuali al « rendez-vous » natalizio 
con due volumetti della casa Milano Libri: Ma 
che musica, Charlie Brown! e Ti saluto, Charlie 
Brown! Lo stesso editore pubblica le « striscie » 
di due autori italiani: Enzo Lunari con Girighiz 
e il suo mondo preistorico carico di intenzioni 
satiriche e Dino Battaglia con Totentartz che si 
inserisce nel filone delle fantasie « nere ». 

Per chi coltiva interessi di antiquariato se¬ 
gnaliamo due volumi di Garzanti che riesuma¬ 
no avventure ormai antiche di personaggi popo¬ 
larissimi: Flash Gordon e il mago Mandrake. 
Ancora della Milano Libri è la raccolta Super¬ 
man che ripercorre le imprese dell’ultradotato 
campione (in Italia è Nembo Kid) dagli anni 
Trenta fino ad oggi. 

Per i più piccini non può mancare la stren¬ 
na disneyana: anzi sono due, il Dizionario Dis¬ 
ney che utilizza Pluto e Bambi, Topolino e Dum- 
bo per arricchire il linguaggio del bambino; e 
Il manuale di Paperinik, in cui Paperino si fa 
inventore di giochi. Entrambi sono editi da 
Mondadori, nel cui catalogo figura inoltre Viva 
Svicolone di Hanna-Barbera, i « padri » di Yoghi 
e di Braccobaldo, temibili concorrenti della 
« fabbrica » di Disney. 

(Servizio a cura di P. Giorgio Martelllni) 
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Solo 1^ EXCLUSIVE CARD Bianchi 
e 6 volte I ingresso nel mondo dell eleganza: 
originalità di tessuti e disegni, varietà di taglie. 
, esclusività di modelli, perfezione 
i imposti a tutela del consumatore. 

Questi i vantaggi di un abito Bianchi. 
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Alberto Lupo ripropone H meglio del suo 
varietà televisivo (con qualche sorpresa) 

Diventerete 
anche voi amici di 

«Teatro 10» 

Nella serie di trasmissioni tornano sul telescher¬ 
mo i momenti più riusciti insieme con i nume¬ 
ri che non apparvero per ragioni di spazio. Fra 
questi un'eccezionale esibizione di Erro! Garner 



Ecco tre belle sorprese che $ 



Sorpresa Singer numero una 
Una macchina per cucire di classe a sole 79.000 lire. 

Elettrica, precisa e completa, la Due-cinque-nove 


Sorpresa Singer numero due. 

Una zig-zag milleusi a sole 99.000 lire. 


Elettrica, pratica da usare,la Due-nove-sette 
è la macchina per cucire della Singer a milleusi. 
Particolarmente studiata perle applicazioni dello zig-zag, 
vi permette di creare bellissime applicazioni ornamentali. 

Inoltre il suo prezzo scontato di ben 20.000 lire, 
la rende ancora più interessante. 






è la macchina per cucire della Singer più facile da usare. 


Se non avete esigenze di punti particolari o di ricami, 


la Due-cinque-nove è perfetta nel risolvere tutti 


i quotidiani problemi di cucito. 


Venite a conoscerla: è in tutti i negozi Singer. 










In < GII amici di Teatro 10 » Alberto Lupo ha al fianco 
Maria Giovanna Elmi. « Barbarella », cosi la chiamano, è già nota 
ai telespettatori: presenta Infatti la rubrica « Sette giorni 
al Parlamento ». Lo « spettacolo-antologia » si articola in quattro 
puntate la prima delle quali, dedicata al balletto, 
è andata in onda martedì 12 dicembre 


di Nato Martinori _ 

Roma, dicembre 

E rrol Gamer, pianista, 51 an¬ 
ni, di Pittsburgh, Pennsyl¬ 
vania. Per gli appassionati 
di jazz è un punto fermo. 
Certe sue elaborazioni di te¬ 
mi dei Beatles e di Bacharach oc¬ 
cupano un posto di prima fila nelle 
discoteche più selezionate ed esclu¬ 
sive. Si affaccia negli ambienti del¬ 
l'America « singing » negli anni a ca¬ 
vallo fra il Trenta e il Quaranta. E’ 
l’epoca d'oro dello swing, di Glenn 
Miller, di Benny Goodman, di Art 
Tatum, di Cab Calloway. Tra Pearl 
Harbour e la presa di Berlino reste¬ 
ranno le sole note romantiche per le 
migliaia di « G.I. » faccia a faccia 
con la morte e la paura sui fronti di 
mezzo mondo. Poi un gruppo di mu¬ 
sicisti negri, fra i quali Dizzy Gille- 
spie e Charlie Parker, rompe con 
lo swing e nasce il « bop ». 

E' un suono dalle linee dure, vio¬ 
lente, chiuse che vuole anche es¬ 
sere una protesta contro le angherie 
dei bianchi. Gamer ne assimila il 
messaggio e si schiera sulle nuove 
posizioni. Nel ’4é prima scalata al 
successo: incide un microsolco che 
comprende tra l’altro Play piano 
play. Laura, Trio e Lady be good. 
E' il miglior lasciapassare per le af¬ 
fermazioni che lo seguiranno per 


anni. Utilizza lo strumento in modo 
singolare: usa la mano sinistra nel¬ 
l'accompagnamento con un certo ri¬ 
tardo sul ritmo normale della esecu¬ 
zione. E’ uno degli assi nella manica 
del suo mestiere. Il complesso che 
dirige ora è formato da Jimmie 
Smith al contrabbasso, Ernest Mc- 
Carthy alla batteria, José Man guai 
alle percussioni. 

Ebbene, le sue sette esecuzioni 
inedite costituiranno uno dei mag¬ 
giori richiami delle quattro puntate 
de Gli amici di Teatro 10, selezione 
dei brani più significativi dello spet¬ 
tacolo di Antonello Falqui mandato 
in onda alla vigilia della scorsa esta¬ 
te. Che cosa era Teatro 10 giunto 
alla sua seconda edizione? Un mu¬ 
sic-hall intemazionale, una rassegna 
delle vedettes, dei solisti classici, 
dei balletti oggi fra i più noti del 
mondo. 

Perché Gli amici di Teatro 10 ? Per¬ 
ché la cosa è piaciuta, la formula ha 
centrato il bersaglio. E allora — si 
son detti i programmatori della TV 
— perché non riproporla nei suoi 
passaggi salienti? C’è, poi, un parti¬ 
colare non trascurabile: alcuni per¬ 
sonaggi come Gamer, alcuni numeri, 
erano rimasti fuori dalle singole 
puntate di Teatro 10. Tagliati, per re¬ 
stare entro i limiti di tempo previ¬ 
sti. Allora ecco Gli amici di Tea¬ 
tro 10 che non solo riassume ma 
completa la serie. 

segue a pag. 112 
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ìnger vi riserva questo Natale. 


SINGER 

Scegli la libertà - scegli Singer. 


’l)n marchio d tabbnca di The Singef Co 


Sorpresa Singer numero tre. 

La più grande. 

lina nuova automatica completa e facile 
ad un prezzo eccezionale: 119.000 lire. 


E’l’ultima novità della Singer. 

Oltre a tutte le varianti dello zig-zag e le 
impunture diritte, la Due-cinque-otto 
ha una ricca scelta di ricami originali 
ed eleganti che vi permettono di creare 
fantastiche decorazioni. 

Solo per qualche settimana troverete 
questa nuova macchina per cucire 
a lire 119.000 anziché lire 139.000. 

E’un prezzo veramente eccezionale 
per una automatica cosi completa. 







Diventerete 
anche voi amici di 
«Teatro 10» 

segue da pag. IH 

Insieme con Errol Carner restarono fuori anche Astor 
Piazzolla e la sua orchestra argentina, la « Conjuncto 
9 », composta appunto di nove elementi. Piazzolla è 
uno dei massimi esponenti della musica contempora¬ 
nea sudamericana. Le sue esecuzioni, suonate e can¬ 
tate, attingono a tutti i generi, anche a quelli classici, 
con l'introduzione però del ritmo melodico proprio 
del tango. Alcuni dei suoi pezzi più celebri riecheg¬ 
giano brani della musica romantica, di Rachmaninov, 
di Rimski-Korsakov. Viene paragonato a Gershwin 
perché ha elaborato in chiave moderna arie popolari 
e tradizionali del suo Paese. Presenterà cinque com¬ 
posizioni fra le più tipiche del suo vasto repertorio. 

Con Johnny Hallyday, a cui è dedicata una punta¬ 
ta, il discorso è diverso. Di Jean-Philippe Smet, co¬ 
me anagraficamente si chiama l’ex re francese del 
rock, sarebbe superfluo ricordare vita e successi. Ven¬ 
tinove anni, una clamorosa affermazione conquistata 
nel breve volgere di qualche stagione, protagonista, 
al di fuori delle esibizioni artistiche, di tumultuosi 
episodi. Qualche tempo fa gli imposero il soprannome 
di « Johnny due pugni » per certi parapiglia in cui fi¬ 
gurò sempre da numero uno. Nel '67 interpreta un 
film, A tout casseur, a cui ne sarebbero seguiti altri. 
Proprio in questi giorni in Italia si proietta L'avven¬ 
tura è l'avventura dove appare al fianco di Lino Ven¬ 
tura. Su Gli amici di Teatro IO la sua presenza e 
praticamente suddivisa in due parti La prima in 
playback già trasmessa per Teatro IO. La seconda, dal 
vivo, inedita. I telespettatori perciò avranno l’occa¬ 
sione di sottoporre ad una specie di esame il can¬ 
tante, raffrontando le prime e le seconde prove. C’è poi 
il fatto che nella parte ripresa dal vivo Hallyday 
canterà motivi nuovi per le nostre platee. 

Il ciclo di Amici di Teatro IO s’è iniziato con uno 
spettacolo di balletti già programmati alcuni mesi fa. 
Con questo capitolo si approda all'alta scuola inter¬ 
nazionale della danza, si assiste alle finezze stilistiche 
dei più virtuosi ballerini del mondo. Campeggia natu¬ 
ralmente Rudolf Nureyev che ha al suo fianco Liliana 
Cosi nella Bella addormentata di Ciaikovski. Trenta- 
quattro anni, nativo di Irkutsk in Siberia, naturaliz¬ 
zato inglese nel 1962, Nureyev può vantare una delle 
più splendide carriere. Venne ammesso alla famosa 
scuola di ballo di Kirov nel 1955 e ne divenne in breve 
uno dei primi ballerini. Nel ’61 abbandona l'Unione 
Sovietica per l’Europa, entrando prima a far parte del 
Grand Ballet du Marquis de Cuevas a Parigi e poi, 
dall'anno successivo, del Rovai Ballet di Londra, come 
partner della celebre Margot Fontevn. La sua tecnica, 
il suo talento virtuosistico e il fascino personale han¬ 
no contribuito a fare di Nureyev un fenomeno di divi¬ 
smo, come non si verificava da tempo immemorabile 
nel mondo del balletto. Fra le sue interpretazioni più 
note, quelle di Giselle, di Antigone e di Romeo e 
Giulietta. 

Ancora Ciaikowski con Lo schiaccianoci nella ese¬ 
cuzione di Paolo Bortoluzzi e Elisabetta Terabust. 
Poi l’obbiettivo s’è spostato dai virtuosismi del singolo 
ballerino alle coreografie moderne in cui campeggia il 
gruppo. E’ la volta del ballo moderno di Felix Blaska 
eseguito sui ritmi di strumenti a percussione africani. 
Tre brani, perciò, in questa puntata dedicata al bal¬ 
letto, ma significativi delle massime punte che si 
possono conseguire nell’arte della danza. 

C'è ancora qualcosa da aggiungere. Teatro IO fu 
presentato da Alberto Lupo. Questa volta Lupo è af¬ 
fiancato da Maria Giovanna Elmi. La bionda « Bar- 
barella », come la chiamano, presenta da qualche tem¬ 
po Sette giorni al Parlamento ma ha alle spalle una 
lunga « gavetta » compiuta sia alla radio che alla televi¬ 
sione. Il compito di Lupo e della sua partner? In¬ 
trodurre lo spettatore alla trasmissione, descrivere 
personaggi e brani, creare un filo conduttore tra un. 
numero e l'altro di ogni puntata che ha una durata 
di quaranta minuti. 

Un’ultima cosa che si riallaccia alle ragioni per cui 
si è creduto opportuno dare vita a questa serie di tra¬ 
smissioni. Teatro IO con la sua ricca carrellata sul 
mondo dello spettacolo riuscì a ottenere una vistosa 
affermazione di pubblico e di critica. Qualcuno disse 
che era un « Olympia », il famoso teatro parigino 
dove vengono suggellati i trionfi dei protagonisti del 
mondo artistico intemazionale, alla portata di tutti. 
Un « Olympia » trasferito nel salotto di milioni di te¬ 
lespettatori. E i risultati parlarono chiaro. Indici di 
gradimento altissimi, una media di quindici, venti 
milioni di telespettatori per serata. Gli amici di Tea¬ 
tro 10 è una trasmissione nata anche per questo. Per 
rinnovare un appuntamento gradito. 

Nato Martlnori 


Gli amici di Teatro 10 va in onda martedì 19 dicembre 
alle ore 22,15 sul Secondo Programma televisivo. 
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STAR BENE PER VIVERE BENE 


Informazioni Sanitarie 



CAMMINARE 
ALLUNGA LA VITA 



I nostri muscoli dovrebbero spendere I 2/3 delle calorie prodotte dagli alimenti. 


Finalmente una 
caramella 
buona 
per digerire 
bene 


S igarette, gomme da ma 
sticare, caramelle, poi 
ancora sigarette, insomma 
un po' tutto quello che capita 
a portata di mano. 

Qua 


uante volte ci capita di 


passare delle ore, specie dopo 
mangiato, a mettere in bocca 
le cose più diverse, senza pen¬ 
sarci troppo, spinti da un bi¬ 
sogno che richiederebbe altre 
soluzioni: il bisogno di dige¬ 
rire. 

Vogliamo digerire, ma vo¬ 
gliamo anche qualcosa di 
buono, di simpatico. 

Oggi c’è: le Caramelle Di¬ 
gestive Giuliani. Tutto il be¬ 
ne che un digestivo serio de¬ 
ve poterci dare, tutto il buo¬ 
no che una caramella dolce e 
aromatica ci dà. Questo per¬ 
ché le Caramelle Digestive 
Giuliani sono preparate a ba¬ 
se di estratti vegetali che sti¬ 
molano una facile e rapida 
digestione, c perché gli estrat¬ 
ti vegetali sono, nelle Cara¬ 
melle Digestive Giuliani, sciol¬ 
ti in puri cristalli di zucche¬ 
ro, con un risultato di sapore 
che poche caramelle possono 
darci. 

Non a caso le Caramelle Di¬ 
gestive Giuliani sono vendute 
in farmacia: sono caramelle 
serie, nate per farci digerire 
davvero. 


Confezionate in uno stick 
moderno e pratico, le Cara¬ 
melle Digestive Giuliani han¬ 
no tutta la simpatia che una 
buona caramella deve avere. 


Colesterolo 
elevato: 
vecchiaia 
in arrivo 

L ’uomo intorno ai quaran¬ 
tanni. si dice, è nella 
sua piena maturità fisica e 
psichica. E efficiente, ha un 
aspetto giovanile. Di tanto in 
tanto però qualche segno lo 
lascia perplesso. 

La pelle perde la sua elastici¬ 
tà; diventa sempre più diffi¬ 
cile mantenere una linea snel¬ 
la; basta uno sforzo a. farlo 
sentire affaticato. Forse que¬ 
st'uomo accusa i primi segni 
di un disturbo che general¬ 
mente si instaura in modo 
subdolo. Nel suo sangue il 
tasso di colesterolo e di altri 
grassi si è alzato oltre i li¬ 
velli normali, si stanno in¬ 
staurando le prime manife¬ 
stazioni di aterosclerosi. 

Sono i segni che preannun¬ 
ciano l’invecchiamento preco¬ 
ce. Per evitare gli inconve¬ 
nienti e i disturbi citati oc¬ 
corre combattere l’eccessivo 
accumulo di colesterolo nel 
sangue. Questo lo si può otte¬ 
nere con un mezzo semplice 
e naturale: l'uso di acque mi¬ 
nerali salso-solfato-alcaline, di 


cui la più famosa è l'Acqua 
Tettuccio di Montecatini. 
L'Acqua Tettuccio di Monte- 
catini, riattivando il metabo¬ 
lismo dei grassi, riduce il co¬ 
lesterolo nel sangue, causa 
tanto importante dell'invec¬ 
chiamento precoce e dell’ate¬ 
rosclerosi. 

Si trova in farmacia. 


Una delle 
migliori creme 
per la pelle 

U n po’ di presunzione? 

No, è soltanto un mo¬ 
do per richiamare la vostra 
attenzione su un problema 
molto importante. 

Molti disturbi, per esempio 
certe macchie sulla pelle, o 
certi mal di testa, o la son¬ 
nolenza dopo i pasti, posso¬ 
no avere una origine in co¬ 
mune: il fegato. Intossicato 
da tutto un modo di vivere 
che è il modo di vivere di 
oggi. 

E un semplice digestivo 
non basta. Provate l’Amaro 
Medicinale Giuliani: il dige¬ 
stivo che attiva le funzioni 
del fegato e affronta le cause 
dei disturbi della pelle, o di 
molti mal di testa. 

Prendere due bicchierini di 
Amaro Medicinale Giuliani al 
giorno, quando occorre, è una 
delle cose utili che potete fare 
anche per la vostra pelle. Per¬ 
ché non ne parlate anche con 
il vostro farmacista? 


Di solito l’uomo 
moderno tende ad 
ingrassare 
perchè non brucia 
tutte le calorie 
prodotte dagli alimenti. 

L a cattiva stagione co¬ 
stringe l'uomo all’inatti¬ 
vità muscolare. E l'uomo cade 
anche lui, in un certo senso, 
in letargo. 

D’altra parte, gli igienisti 
consigliano di camminare il 
più possibile per muovere i 
quaranta chili di muscoli del 
corpo umano. 

Infatti, con l’inattività mu¬ 
scolare non solo i muscoli si 
atrofizzano, ma viene compro¬ 
messo il funzionamento di 
tutti gli organi. 

Di solito l'uomo moderno, 
soprattutto nelle città, tende 
a ingrassare perchè non bru¬ 
cia tutte le calorie. 

E le possibilità di amma¬ 
larsi aumentano. 

L’uomo senza peso eccessi¬ 
vo ha invece una vita media 
superiore a quella degli uomi¬ 
ni con peso eccessivo. Questi 
sono predisposti a malattie 
dismetaboliche, fra le quali 
l’arteriosclerosi, ma soprat¬ 
tutto a malattie cardiache. 
Perchè? E’ semplice. Il cuo¬ 
re. a causa del peso eccessivo, 
è costretto ad un superlavoro. 

Inoltre i grassi non si accu¬ 
mulano soltanto sotto la pelle 
o intorno ai fianchi, ma anche 
all'interno degli organi vitali, 
compromettendone il funzio¬ 
namento. 


Quindi: camminare d’inver 
no e stare più attenti al cibo. 

Ci sono rischi nel cammina¬ 
re d'inverno? Molto meno di 
quel che si crede. Al limite, 
nemmeno la pioggia in sé è 
dannosa. 

Camminare serve non sol¬ 
tanto a spendere l’eccesso di 
calorie che immagazziniamo 
ogni giorno e a mantenere il 
peso forma, ma mantiene ben 
funzionanti tutti gli organi. 
Non si ripeterà mai abbastan¬ 
za questo concetto. Infatti Ir 
sedentarietà colpisce anche la 
funzione digestiva. 

E lo vediamo dal fatto che 
la stitichezza è significativa¬ 
mente più presente tra le per¬ 
sone che si muovono poco, 
mentre è quasi assente fra gli 
atleti o fra coloro che svolgo¬ 
no un lavoro di movimento. 

Nel camminare entrano in 
funzione anche i muscoli ad¬ 
dominali che esercitano una 
azione ritmica di massaggio 
sull'apparato intestinale, favo¬ 
rendo quindi la naturale peri¬ 
stalsi dell'intestino. 

E indirettamente, il cammi¬ 
nare provoca una accelerazio¬ 
ne della circolazione sangui¬ 
gna e quindi all’apparato di¬ 
gerente arriva una maggiore 
quantità di sangue ossigenato 
e depurato che stimola l’atti¬ 
vità dell’intestino. 

Camminare d’inverno può 
essere quindi una terapia pre¬ 
ventiva di molti disturbi che 
affliggono l'uomo. Oltre tutto, 
è una terapia che non costa 
nulla. 

Giovanili Armano 


IN MODO 
NATURALE 


F orse non sapevate che 
una delle cause della 
stitichezza è il rallenta - 
mento del flusso della bile 
nell’intestino. 

I Confetti Lassativi Giu¬ 
liani sono stati fatti prò 
prio per questo: per riatti¬ 
vare anche il flusso della 
bile nell’intestino. Ma... fi¬ 
siologicamente, cioè in mo¬ 


do naturale, perché i Con¬ 
fetti Lassativi Giuliani so¬ 
no a base di sostanze ve¬ 
getali. Per questo il pro¬ 
blema della stitichezza può 
essere meglio risolto. 

Perché non ne parlate 
anche col vostro medico? 

Confetti Lassativi Giulia¬ 
ni: in modo naturale. 

















I prodotti originali 
della gastronomia tedesca 
si acquistano 
nei migliori negozi 
alimentari. 

Qui ve ne presentiamo 
una parte: 
i “Negozi Pilota" 


Drogheria Covio e Cerri 
C so Monforte 
ang Via Conservatorio 17 
Drogheria 

De Gaudenzi - Specialità 
C so Monforte 18 
C so Magenta 31 
Drogheria 

Panni Angelo - Specialità 
Via Montenapoleone 20 
Drogheria 

Radnzzani Gian Fausto 
V le Piave 20 
Il Salumaio di Montenapoleone 
Via Montenapoleone 12 
Salumeria - Gastronomia Peck 
Via Spadari 9 
Salumeria Principe 
Via Turati 38 

Specialità Estere e Nazionali 
Gaboardi 
P za Tricolore 2 
La Tavola Tedesca 
C so Buenos Aires 64 
rifornita in permanenza 
di tutte le specialità 
gastronomiche tedesche 


Venezia 

Generi Alimentari - Drogheria 
Bormi 

Strada Nuova 3834 
Salumeria S Marco 
Ditta T Carnio 
Bocca di Piazza 1580 
Verona 

Salumeria Alimentari 
Dal Maso Dino 
Via 4 Novembre 11 
Salumeria - Drogheria 
Corte Remo 
Via Scala 2 
Salumeria F Ili Sinico 
Via Leoni 5 
Vicenza 
Alimentari 
F ili Matteazzi 
P za XX Settembre 15 
Drogheria 

Impiumi Alberto & Co 
C so Palladio 105 
Salumeria 
Panarotto Giovanni 
P za dei Signori 5 


PIEMONTE 

Cuneo 

Salumeria - Gastronomia 

Andrea's 

Via Roma 37 

Novara 

Salumeria 

Geba di Battioni & C S n c. 

C so Cavour 10 

Salumeria 

Glassi Natale 

C so Italia 35 

Salumeria 

Medea Nandino 

C so Torino 13/E 

Torino 

Bonelli Giuseppe 

Via Cibrario 3 

Gastronomia 

di Pietro Castagno 

Via Lagrange 

angolo Via Gramsci 

PAI SSA Prod Alim 

P zza San Carlo 196 

Salumeria 

Musso Luigi 

Via Garibaldi 44 

Negozio del 

Buongustaio 

Via Pietro Micca 9 

Salumeria 

Sbriccoli Mino 

C so Fiume 2 

Specialità alimentari 

Vittorio Fiorentini 

Via Bertola 6 

Specialità 

Garrone G 

Via Lagrange 38 

VALLE D AOSTA 

Aosta 

Salumeria Chabert 
dei F III Oberto 
P za Chanoux 37 
Salumeria Cannata 
Via Gran S Bernardo 42 
Salumeria - Gastronomia 
Forno Modesto 
Via Gramsci 22 

St. Vincent 

Salumeria - Gastronomia 
Chabert 

Via Chanoux 77 


LIGURIA 

Diano Marina 
Salumeria 

Angelo Campagnoli 
Via Roma 119 

Finale Ligure 

Salumeria 
Albino Chiesa 
Via Ghigheri 1 

Genova 

Drogheria - Pasticceria 

Crastan Giacomo 

Via XX Settembre 114/R 


Drogheria Squillar! Alpino 

Sampierdarena 

Via Cantore 266 R 

Latticini Gistri 

Via Balbi 125/R 

Rosticceria Gaetano 

Via Fiaschi 56 R 

Salumeria 

Pedrelli Ernesto 

Quinto 

Via A Gianelh 89 R 
Oneglia - Imperia 

Salumeria 
Cerruti Emilio 
Via S Giovanni 55 

Rapallo 

Salumeria - Rosticceria 

Graglia 

Via Mazzini 7 

Sanremo 

Castagnati Italo 
Via Palazzo 20 
Salumeria 
Ponzo Francesco 
Via Palazzo 11 
Ponzo Vincenzo 
Via Palazzo 28 
Ventimiglia 
Manfredmi Walter 
C so Repubblica 1 
Mini Market Folli 
Via Ruffini io 
Salumeria 

Costamagna Giovanale 
Via Cavour 34 'A 

LOMBARDIA 

Bergamo 
La Gastronomica 
di Airoidi & Moglia 
Via Zambonate 85 
Brescia 

Gastronomica ai Portici 
di Bonetti & Sberna 
Via Portici Dieci Giornate 95 
Castiglione delle Stiviere 
Drogheria 

Dal Zero Orazio & Figli 
Via Classi 60 

Como 

Salumeria da Angelo 

Via Bernardino Lumi 52 

Salumeria 

Moscatelli Marco 

Via Fontana 9 

Crema 

li Salumiere 

di Annibale Pagliari 

Via XX Settembre 84 

Cremona 

Salumeria 

Saronm Paolo 

Via Aselli 1 

Ispra 

Superette 

P za Mercato 1 

Milano 

Drogheria 

Consoiandi Lodovico 
P le Dateo 5 


Pavia 

Supermercato Vigoreili 
P za Italia 3 

Sondrio 

Giovanni Schermi SpA 
C so Italia 14 

Varese 

Gastronomia Battami Mario 
C so Matteotti 68 
Market Alimentari 
Fritegotto Luciano 
Via Montello 65 

TRENTINO ALTO A0>GE 

Bolzano 

Alimentari Fini 
Enrico Innerebner 
Via Portici 29 
Alimentari 
Adolf Unterhofer 
Via Bottai 8 
Salumeria 
Masé Giuliano 
Via Goethe 15 

Brunico 

Self Service Mahl 
Via Dante 6 

Merano 

Generi Alimentari 
Balth Amort 
Via Portici 261 
Specialità Alimentari 
A D Verdross 
Via Portici 110 
Specialità gastronomiche 
J Seibstock. 

Via Portici 227 

Trento 

Esercizio Meinl 
Via Mantova 28 
F III Dorigatti 
P za Pasi 14 

VENETO 

Bassano del Grappa 

Salumeria - Drogheria 

Lino Santi 

Via Da Ponte 14/16 

Belluno 

Alimentari - Specialità salumi 

Menegozzo Alberto 

Via Roma 37 

Alimentari 

Zanolli Livio 

Via Mezzatela 1 

Castelfranco Veneto 

Ditta Umberto Genovese 
di Rmo Guidolin 
C so 29 Aprile 30 

Cortina d Ampezzo 

Cooperativa di Consumo 
C so Italia 48 
C so Italia 120 

Mestre 

Drogheria Gaberlotto 
P zza Ferretto 
Gastronomia Manente 
Via Olivi 19 

Padova 

Salumeria Internazionale 
S Smania & Figlio 
Via Altmata 75 
Salumeria Internazionale 
Vignato Remigio 
Via Roma 26 
RoVigo 

Salumeria F Ili Piva 
P za Garibaldi 15 

Treviso 

Salumeria - Gastronomia 
Chizzali 

Via Calmaggiore 41 
Specialità gastronomiche 
Danesm 

C.so Del Popolo 28 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 

Gorizia 

Alimentari 

Tommasmi Francesco 
C so Verdi 86 
Armentari 
Vendramm Ottavia 
C so Italia 6 
Pordenone 
Alimentari 
Formz Giuseppe 

V le Cossetti 26'A 
Alimentari - Gastronomia 
Barbaresco Mario 

Via Montereale 4 
Alimentari 
Trusgnach Sergio 

V ie della Libertà 53 
Trieste 

Alimentari Gerbmi Daniele 
Via Battisti 31 
Alimentazione BM 
Via Roma 3 
Antica Salumeria Masé 
Via G Gallina 4 
Mercato del Maiale 
Trani Fulvio 

Largo Barriera Vecchia 11 

Udine 

Alimentari 

Kaucic Vladimiro 

Via Gemona 104 

Supermarket Elio 

Via L da Vinci 97 

EMILIA - ROMAGNA 

Bologna 
Alimentari 
Adolfo Parma 
Via Indipendenza 20 
Gran Salumeria 
Laura Bassi 
Via Laura Bassi 1 
Salumeria - Gastronomia 
Tamburini Angelo 
P za Maggiore 3/F 
Salumeria - Gastronomia 
Tamburini Luigi 
Via Marconi 3 
Sca^amagii Alberto 
Strada Maggiore 31 
Carpi 

Alimentari Sosimo 
P za Garibaldi 13 
Ferrara 

Alimentari - Salumeria 
Borghi Giovanni 
Via Contrari 14 

Forli 

Drogheria e Specialità 
Gastronomiche 
Gino Bertaccmi 
P za Saffi 11 

Specialità gastronomiche 
Amerigo Cerotti 
Via Mazzini 7 

Modena 

Fini comm Telesforo 

Via Albareto S Caterina 211 

Salumeria - Rosticceria 

Giusti Giuseppe 

Via Farmi 75 

Salumeria 

Papazzoni Natale 

Via Moreali 109 

Salumeria 

Savigm Sanzio 

Via Taglio 12/15 

Parma 

Drogheria 

Dioni Lina 

Via G Verdi 25 

Salumeria 

Ferrari Cesare 

Via Cavour 17 

Salumeria Garibaldi 

di Cavatorta Piero 

Via Garibaldi 69 

Piacenza 

Salumeria 

Bruno e Giovanni Savazzl 
P za Cavalli 29 


Ravenna 

Specialità alimentari 

Ranzato Ottavio 

V.a Diaz 61 

Reggio Emilia 

Drogheria 

Cadoppi Alfredo 

Via E S Stefano 15 

Soncmi Emilio 

Via IV Novembre 2 A 

Supermercato 

F II. Biliardi 

Via S Domenico 1 

Riccione 

Supermarket 

F ili Angelini 

V le Dante 10 
Via Diaz 30 
Rimini 
Vimarket 

Dei Prete Vito 
Via A Doria 7 

MARCHE 

Ancona 

Alimentari 

Budano Camillo 

Via G Bruno 85 

La Gastronomica 

Ferretti Giancarlo 

C so Garibaldi 138/140 

Supermarket 

Pierangeli 

C so Mazzini 29'31 

‘i'-i 

T # NA 

Casnglion Della Pescaia 
Salumeria Da Franco 
Via Della Libertà 62 
Firenze 

Bìlboni & Mùller 
Via Vigna Nuova 5 
Ditta Carlo Calderai S a S 
Via Calmala 
P za Leopoldo Nobili 
Pagani Giuseppe 
Via La Farina 10/R 
Pizzicheria Del Bene 
Via Degli Artisti 58/R 
Pizzicheria Gentili 

V le Mazzini 11, R 

Montecatini Terme 
Forno Bolognese 
di Nencmi Santina 
Via Solferino 10 

Pistoia 

Antonio Biagioni 
Via Cavour 45 
S Sepolcro 
Giambagli Ivano 
P za Berta 9 10 
Siena 

Morbidi Armando 
Via Volta dei Pontani 5 
Via Banchi di Sotto 27 
Via Montanini 30 


Perugia 

Salumeria - Drogheria 
Finetti 

Via Danzetta 1 
Via dei Filosofi 33 

LAZIO 

Fresinone 
Papmarket 1° 

Via Fontana Unica 5 
Papmarket 2 3 
Via De Gasperi 67 
Genzano 

Supermarket S E D l M 
Via F Pizztcannella 10 

Latina 

Jolly Market 

C so Matteotti 74 

F III Pacchiarotti 

Via Duca del Mare 57/59 

Roma 

Alimentari 

Ambrogio Anelli 

Via Nemea 43 

Alimentari Gargani 

V le Parioli 36/B 
Via Lombardia 15 
Alimentari Gino Gargani 

P za S Lorenzo in Lueina 19 
Alimentari 

Nicola e Giulio Pezzola 

Via Salaria 69 

Alimentari F Postiglione 

Via Tagiiamento 88 

Cantine d Italia 

Via Romagna 20/22 

Drogheria 

Castroni Umberto 

Via Cola di Rienzo 196/198 

Ercoli Raffaele 

Via Della Croce 32/33 

Forte Emanuele 

V le Eritrea 132/134 
Palombi Mario 

P za Testacelo 40 


Ricercatezze 
di Roberto Morici 
Via Cheirni 21 

CAMPANIA 

Capri 

Salumeria - Rosticceria 
F ili Spadaro 
Via Le Botteghe 31 
Napoli 

Arfé Ruocco Domenico 

Via S Pasquale a Chiaia 31 

Drogheria internazionale 

Codrmgton 

Via Chiaia 94 

Salumeria Regina 

Via S Brigida 17 

Ursini Carlo 

P za Trento e Trieste 54 

Salerno 

Casa Bianca 

Gastronomia Internazionale 
C so Garibaldi 144 146 
Sorrento 

Alimentari Russo 
C so Italia 120 
Via C Cesareo 103 
Supermercato » Sorrento - 
Via Degli Aranci 159 

L Ar da 

Drogheria Centofanti 
C s Viti. Emanuele 54 56 
Ro '*to degli Abruzzi 
Armentari Sperandn Gavino 
Vi Giovanni Di Giorgio 
Ter imo 

A mentan D Ascamo Antonio 
C so Cerulli 37 


B-'Ì 

A mentari 
flavoni Biagio 
V. a Putignani 73/A 
Salumeria 

De Carne Francesco 
a Caiefati 128 
Via Crispi 83 E 
Salumeria Modenese 
Vittorio Liturn 
Via Cardassi 47 
Brindisi 
L'Alimentaria » 
di Lanznlotta rag Gaetano 
Via Fornari 40 
Lecce 

Antica Panetteria 
di Paduia Antonio 
Via Monte S Michele 16 

BASILICATA 

Matera 

Salumeria 

Carmentano Nunzio 
P za Vittorio Veneto 7 

CALABRIA 

Reggio Calabria 
Salumeria 
Gaiiucci Concetta 
V.a De Nava 110 

SICILIA 

Catania 
Salumeria 
Dagnmo Carlo 
Via Etnea 179 
Salumeria 

Michele impeMizzen 
Via G Leopardi 33 35 
Salumeria - Gastronomia 
F III Menza 
V le Rapisardi 143 
Messina 

Salumeria Doddis 
Via Garibaldi 317 
Salumeria - Rosticceria 
Borgia 

Via Dei Mille 64 

Palermo 

Drogheria 

Dagnino A & Figlio 
Via Principe Beimonte 113 
Salumeria Mangia Rino 
Via Principe Beimonte 1.6 
Siracusa 

Macelleria Moderna & Market 
a- Pasquale Giudice 
P za Adda 5 

SARDEGNA 

Cagliari 

Salumeria Wurstwaren 
Delikatessen 
Vincenzo Pisu 
Via Baylle 35 


I prodotti originali tedeschi si 
possono trovare anche nei 
grandi Supermercati. 

CMA - Agrarexport 
20050 Camparada (Milano) 
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Mangiamo all’italiana 

con le genuine specialità della 

gastronomia tedesca. 



dal formaggio al burro. 


1 



Perchè porre limiti alla creatività in 
cucina? Le specialità della 
gastronomia tedesca sono moltissime. 


. w 



dal pesce conservato alle salse. 



Dagli insaccati alla birra, 


i i 



dal vino ai dolci 
ai succhi di frutta. 



La loro genuinità è garantita 
da una legislazione severissima 
che impone il controllo di qualità. 


4 



Cosa non potrà fare in cucina 
la fantasia italiana 




di piatti caldi e freddi secondo il 
loro gusto, secondo le loro ricette. 


Con esse i buongustai italiani 
possono realizzare un’infinità 



impiegando le genuine specialità 
della gastronomia tedesca ? 







Comunicato dei Laboratori Lachartre 

CHE COSA RENDEI NOSTRI CAPELLI 
LEIOTRICI, ULOTRICI0 CI MOTRICI? 


Viviamo da sempre con i nostri capelli, ep¬ 
pure rappresentano un mistero che solo gli 
specialisti sanno decifrare. 


N el giudicare i nostri capel¬ 
li, ci basiamo su elementi 
quasi esclusivamente este¬ 
riori. Di rado si pensa che 
dietro la loro apparenza 
vi è una complessa realtà, che solo 
gli specialisti e il microscopio sono 
in grado di decifrare. Nessuno, ad 
esempio, sospetterebbe che i suoi 
capelli possono essere moniletrici, 
cioè moniliformi, simili nella loro 
struttura ad una collana di perle. 
I capelli moniliformi sono del tutto 
normali al tatto e alla vista. Il ter¬ 
mine con cui sono classificati po¬ 


trebbe addirittura suggerire un'idea 
di eleganza e bellezza. Invece i ca¬ 
pelli moniliformi sono particolar¬ 
mente delicati e la loro principale 
caratteristica è una grande fragilità. 
Per fortuna sono un raro fenomeno 
congenito; comunemente i capelli 
appartengono al tipo leiotrico (lisci 
a sezione circolare, nelle razze mon¬ 
gole, malesi, indiano-americane), 
ulotrico (ricciuti a sezione appiat¬ 
tita, in alcune razze africane) o ci- 
motrico (ellittici ondulati, nelle raz¬ 
ze indo-europee), come illustrato qui 
sotto. 


Spesso comunque l'apparenza dei 
nostri capelli ci interessa di più 
della loro fisiologia, che pure porta 
con sé concrete conseguenze. Lucy, 
la bambina-matriarca dei fumetti 
di Charlie Brown, si pavoneggia pre¬ 
sentandosi a tutti i nuovi amici; 
« I am naturai curly », cioè « ho i 
capelli ricci naturali ». Lucy non sa 
che farà molta fatica, da grande, a 
tenere in piega i suoi capelli. E tutti 
siamo un po' come Lucy. Forse può 
non interessarci niente del puro 
dato scientifico, cioè sapere se i no¬ 
stri capelli sono ulotrici o cimotrici. 
Ma certamente ci interessano molto 
le conseguenze pratiche che il nostro 
tipo di capelli comporta nella realtà 
quotidiana. Se, quando li pettinia¬ 
mo, tendono ad esempio a « scop¬ 
piettare » e a farsi intricati e disor¬ 
dinati, significa che hanno una ca¬ 


rica naturale di elettricità statica. 
Sono quindi particolarmente ribelli 
quando il clima è umido. Comune¬ 
mente questi capelli si definiscono 
secchi, e con essi, soprattutto in 
autunno e inverno, la messa in piega 
« regge » poco. « Ma », si sente dire 
spesso. « dopo tante messe in piega 
il capello si abituerà ». Nulla di più 
errato, perché la natura del capello 
non si altera. Nella sua autobiogra¬ 
fia il leader negro Malcolm X rac¬ 
conta di essersi fatto « stirare » i 
capelli, da ragazzo, per somigliare 
il più possibile ad un bianco. Dopo 
poche ore, i suoi capelli erano più 
ricci di prima. E’ un caso limite, 
ma significativo: la natura del ca¬ 
pello deve essere rispettata. E, per 
rispettare i capelli, occorre anzitutto 
conoscerli nelle loro particolarità e 
considerarli secondo le loro esigen¬ 
ze pratiche. Un aspetto importante 
nella classificazione dei capelli, e 
determinante nella scelta dei tratta¬ 
menti adatti, è il loro grado di un¬ 
tuosità o secchezza. A questo tipo di 
ricerca teorica e insieme pratica si 
dedicano, da oltre 20 anni, i Labora¬ 
tori Lachartre di Parigi. E da questa 
ricerca sul capello e sulla cosmesi 
tricologica, unita ad una approfon¬ 
dita conoscenza della chimica dei 
detergenti, è nata la gamma di 
shampoo proteinici Hégor per man¬ 
tenere ogni tipo di capelli nelle mi¬ 
gliori e più naturali condizioni di 
bellezza e pettinabilità. 

Ogni shampoo Hégor, oltre alla 
base detergente, contiene etero-pro- 
teine di origine organica e sostanze 
vegetali. Hégor è quindi una gamma 
completa di shampoo in grado di 
soddisfare le esigenze di ogni tipo 
di capelli. Ai capelli « normali » 
occorre ad esempio mantenere il lo¬ 
ro giusto equilibrio lipidico e la na¬ 
turale lucentezza. A questo scopo è 
stato formulato Hégor « normale » 
che pulisce i capelli e li sgrassa 
senza inaridirli, conservando loro 
gli indispensabili olii naturali. 

Per i capelli secchi occorre un 
arricchimento in giusta misura di 
sostanze lubrificanti. L'olio di gine¬ 
pro ( juniperus oxycedrus) contenuto 
nello shampoo Hégor per capelli 
secchi ha appunto questa funzione. 

Sui capelli grassi invece, Hégor al 
cedro rosso (juniperus virginiana) 
esercita una sapiente e non violenta 
azione graduale e corregge quella 
eccessiva untuosità che rende que¬ 
sto tipo di capelli antiestetici e sgra¬ 
devoli. 

Per eliminare dal cuoio capelluto 
il ristagno della forfora esiste poi 
Hégor PL in due bottiglie separate. 
Per i capelli troppo « sfruttati » 
dalle decolorazioni e dalle tinture, 
vi è Hégor Cat, anch'esso in due 
bottiglie separate, l'una per pulire, 
l'altra per proteggere. 

Gli shampoo Hégor sono il frutto 
di lunghi anni di studi e ricerche 
da parte degli specialisti dei Labo¬ 
ratori Lachartre. 

Perché anche voi possiate rendervi 
personalmente conto della efficacia 
di questa linea di shampoo, i Labo¬ 
ratori Lachartre saranno veramente 
lieti di inviarvene un campione gra¬ 
tuito purché (consigliandovi even¬ 
tualmente con il vostro Farmacista 
di fiducia) indichiate il tipo da voi 
desiderato entro e non oltre il 4 gen¬ 
naio 1973 scrivendo a Casella Postale 
3246 Milano. 














Alt afini nuovo campione domenicale 



La ciclista Mary Cressari, che ha stabilito il nuovo record mondiale del¬ 
l'ora. Le è accanto, nello studio della « Domenica sportiva », il figlio Ernest ino 


La rivincita di José 


di Aldo De Martino 

Milano, dicembre 

h osé Altarini, brasiliano dal 
,;!] tisico equilibrato e poten- 
te, mentalità partenopea, 
allegro o triste secondo il 
tempo ma più spesso di 
ottimo umore, coraggioso e «coni¬ 
glio » (con quest'ultimo aggettivo 
ingenerosamente il pubblico, talvol¬ 
ta, lo « beccava »), ha giocato in Ita¬ 
lia quasi quattrocento partite se¬ 
gnando circa 200 reti in quindici 
anni. E' arrivato che era un ragaz¬ 
zino campione del mondo e i tifosi 

10 chiamavano « Mazzola », in ricor¬ 
do di capitan Valentino, papà di 
Sandro e Ferruccio, che gli somi¬ 
gliava. 

La Milano rossonera, per anni, fe¬ 
ce di lui un idolo intoccabile, sop- 
Dortandone gli alti e bassi e perché 
giocava bene e segnava spesso e so¬ 
prattutto perché era simpatico, sor¬ 
ridente, felice di vivere e di essere 
in Italia. Poi il rapporto con il putr 
blico cambiò e Aitafini andò nella 
città che gli si adatta addosso come 

11 vestito di un sarto prezioso: Na¬ 
poli. Anche qui, dopo un « amore » 
rovente, qualche contrarietà e infi¬ 
ne, quando tutti pensavano che la 
carriera dell'atleta brasiliano fosse 
terminata o quasi, una inattesa ri¬ 
monta, dovuta al nuovo impegno 
atletico e ad un temperamento ve¬ 


ramente ricco di eccezionali risorse. 

La partenza di Aitafini per Tori¬ 
no, per giocare nella Juvents cam¬ 
pione d’Italia, sembrava il finale di 
un film americano di propaganda, 
la conclusione fortunata di una car¬ 
riera invidiabile. Ma Torino, si sa, 
è diffìcile, qualche volta impietosa, 
pur nell'instancabile operosità e nel¬ 
la correttezza della vita di relazio¬ 
ne; e Aitafini, ragazzo nato al sole 
e un po' scavezzacollo, fa fatica a 
trovare la misura del nuovo contat¬ 
to. scalpita e non convince. Sembra 
che il viaggio a Torino diventi un 
esilio, che Aitafini non leghi con la 
società, con i compagni, con i tec¬ 
nici... 

All’atto pratico, una volta di più, 
ha invece ancora ragione José Aita¬ 
fini, « scugnizzo » importato, esube¬ 
rante, giovane, nonostante i 34 anni 
compiuti in agosto: contro la Fio¬ 
rentina, salita a Torino forte e pre¬ 
parata (e sul campo conferma le 
pretese di vittoria), Aitafini segna 
la rete del successo bianconero. Una 
bella rivincita per il vecchio José! 
Logico, a questo punto, che i gior¬ 
nalisti che formano la giuria della 
Domenica sportiva lo premiassero 
con il titolo di campione della tra¬ 
smissione numero 985 e con il tele¬ 
visore portatile offerto dal Radio- 
corriere TV. 


La domenica sportiva va in onda do¬ 
menica H dicembre alle 22,10 sul Na¬ 
zionale TV. 


AUTORIZZAZIONE MINISTERO SANITÀ 
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Ecco cosa dovete fare 
per liberarvi 
da questi malesseri. 



I primi sintomi dell'influenza e 
del raffreddore sono quasi sem¬ 
pre starnuti, naso chiuso, gola 
irritata e, specialmente nell'in¬ 
fluenza, febbre. Gli occhi sono 
arrossati, lacrimano. Si sentono 
brividi di freddo. La bocca si 
secca. Questo è il momento di 
due Aspro Micronizzato in 
compresse. 

Infatti, grazie a una tecnica 
produttiva esclusiva, sviluppata 
dall'Istituto Ricerche Mediche 
Nicholas,* ogni compressa di 
Aspro Micronizzato contiene 
circa 150 milioni di finissime 
microparticelle di ac. acetilsa¬ 
licilico. 

Queste particelle, attraverso la 
mucosa dello stomaco, entrano 
nel sangue più rapidamente di 
qualsiasi altro ac. acetilsalicilico 
normale, a lenire i malesseri 
causati da influenza, raffreddo¬ 
re, reumatismi, stati febbrili e 
infiammatori in generale. 

Ed ecco cosa si deve fare. 

Al primo sintomo di malesse¬ 
re prendete due compresse di 
Aspro Micronizzato. Entrerà 
subito in azione per diminuire 
malessere, dolore e tempera¬ 
tura. 


Il mal di testa dipende soprat¬ 
tutto da tensione nervosa cau¬ 
sata da superlavoro, da preoc¬ 
cupazioni, da rumori o da ec¬ 
cessi. 

Si tratta di quel mal di testa 
che spesso ha inizio nei mu¬ 
scoli più sensibili dietro al col¬ 
lo. Infatti quando sono tesi, 
questi muscoli si irrigidiscono 
premendo sui nervi e sui vasi 
sanguigni. 

Il risultato è il dolore. 

Questo è il momento di pren¬ 
dere due Aspro Effervescente 
al limone, studiato per dare un 
rapido sollievo dai mal di testa 
dovuti a stati di tensione. 

Aspro Effervescente è indicatis- 
simo anche per calmare i di¬ 
sturbi periodici femminili, il 
mal di denti e le nevralgie. 
Quando uno di questi males¬ 
seri non vi dà pace, trovatevi 
un posto tranquillo, cercate dì 
rilassarvi e fate sciogliere in un 
bicchier d'acqua due compres¬ 
se di Aspro Effervescente al 
limone. 

In un momento sarà pronta per 
voi una frizzante bevanda al li¬ 
mone, tollerata anche dallo sto¬ 
maco più delicato. 


Continuate a prendere due Bevetela, 
compresse di Aspro Microniz¬ 
zato ogni 3 ore finché la lem- Aspro Effervescente al limone 
peratura non sarà di nuovo entrerà subito in azione e sen- 

normale e gli altri sintomi no- tirete il dolore diminuire, dimi- 

tevolmente attenuati. nuire. Cessare del tutto. 


Attenzione: Se dopo Aspro il malessere continua, consultate il 
medico. Per i bambini la posologia è precisata nei 
foglietti illustrativi inclusi nelle confezioni. 

• La Nicholas International Lld. si avvale di 3 centri di Ricerche e 31 subili 
menti di produzione distribuiti in tutti i continenti. 


due Aspro per liberarvi 
dai vostri malesseri. 

ASPRO MICRONIZZATO ASPRO EFFERVESCENTE 
IN COMPRESSE AL LIMONE 
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i 9 a cruento 


di tutti 


Educazione stradale 

« Leggo sui giornali che il 
ministero della Pubblica Istru¬ 
zione intende introdurre nelle 
scuole una nuova materia: 
l'educazione stradale. Ritenen¬ 
do estremamente inopportuna 
ed inutile questa materia, che 
si risolverebbe solo in una per¬ 
dita di tempo per mio figlio 
<che frequenta la seconda me¬ 
dia), domando a lei se, nell'ipo¬ 
tesi di istituzione del nuovo in¬ 
segnamento, io abbia diritto di 
chiedere per mio figlio la di¬ 
spensa dalla frequenza delle le¬ 
zioni, così come si può fare in 
ordine all'insegnamento della 
religione * (L. S. - Genova). 

Per ora, gentile signora, la 
materia denominata « educazio¬ 
ne stradale » è ancora « in men¬ 
te Dei », o per lo meno nella 
mente del ministro. Penso che, 
prima che tale materia sia in¬ 
trodotta a titolo obbligatorio 
nelle scuole, suo figlio avrà 
tutto il tempo di prendersi la 
licenza. Comunque, se la ma¬ 
teria fosse introdotta, nego an¬ 
zi tutto la sua inopportunità o 
inutilità, ritenendo personal¬ 
mente che al giorno d'oggi la 
educazione stradale sia uno 
degli elementi essenziali del¬ 
l'educazione in genere. Quanto 
al diritto all'esenzione, di cui 
lei mi parla, mi permetta di 
farle presente che l’analogia 
con le lezioni di religione non 
è valida. E’ vero che i genitori 
possono chiedere l’esenzione 
dei loro figli dalle lezioni di 
religione, ma è altrettanto ve¬ 
ro che per ottenere l’esenzione 
stessa essi devono dimostrare 


concretamente che i loro fi¬ 
gli non possono, per esempio 
in quanto appartenenti a reli¬ 
gioni diverse da quella inse¬ 
gnata. partecipare all'insegna¬ 
mento. Nel caso dell’educazio¬ 
ne stradale, invece, le sole per¬ 
sone che potrebbero essere fon¬ 
datamente esentate dall’istru¬ 
zione stessa sono gli uomini 
delle caverne, che effettivamen¬ 
te non hanno nulla a che ve¬ 
dere con la moderna circola¬ 
zione pedonale e dei veicoli. Ma 
siccome gli uomini delle caver¬ 
ne non esistono più, anche que¬ 
sta eccezione non è seriamente 
ammissibile. 

Antonio Guarino 


il eomtuiente 


sociale 


Nuova legge 

« E’ vero che la nuova legge 
ha abbassato l'età pensiona¬ 
bile per i lavoratori autonomi, 
portandola a 60 anni per gli 
uomini ed a 55 per le donne? » 
(F. A. - Firenze). 

Il provvedimento di legge 
che riguarda i lavoratori auto¬ 
nomi (coltivatori diretti, mez¬ 
zadri e coloni, artigiani e com¬ 
mercianti) non è quello ema¬ 
nato l’il agosto scorso e che 


porta il n. 485, bensì il decreto 
del Presidente della Repubbli¬ 
ca del 12 maggio 1972, n. 125. 
Ciò premesso, veniamo a quan¬ 
to è disposto nel decreto pre¬ 
detto. Intanto, il limite di età 
previsto per il pensionamento 
dei lavoratori autonomi rima¬ 
ne. almeno per ora, invariato, 
dal momento che il decreto 
n. 325 non accenna neppure alla 
questione. Sono invece aumen¬ 
tati, a partire dal 1” luglio 
1972, gli importi mensili dei 
trattamenti minimi di pensio¬ 
ne. portati a 24.000 lire per 
tutte le categorie di pensione. 
Dal 1" gennaio 1974 tale im¬ 
porto minimo sarà ulterior¬ 
mente elevato di lire 3.000 men¬ 
sili ed infine, a decorrere dal 
1“ luglio 1975, il trattamento 
minimo di pensione in favore 
dei lavoratori autonomi sarà 
parificato a quello dei lavora¬ 
tori dipendenti. Si tratta dun¬ 
que di disposizioni di natura 
economica; naturalmente non 
c’è ragione di escludere l’ipo¬ 
tesi che ulteriori modifiche 
migliorative (fra le quali la 
parificazione dell’età pensiona¬ 
bile dei lavoratori autonomi a 
quella dei lavoratori dipenden 
ti) vengano in futuro proposte 
per l’approvazione dai compe¬ 
tenti organi di legge. 

Un invalido 

«Invalido, dal 1952, per una 
poliomielite contratta all’età di 


21 anni, percepisco una pen¬ 
sione minima ora di 30.000 lire 
mensili, avendo lavorato solo 
5 anni. Vorrei sapere com e 
finita la revisione delle pensio¬ 
ni d'invalidità, alla quale ave¬ 
vate accennato voi, in un nu¬ 
mero del Radiocorriere TV di 
gennaio » (T. M. - San Fermo - 
Como). 

Purtroppo il decreto del 
quale parlammo, allora allo 
stato di progetto, non è an¬ 
cora comparso sulla Gazzetta 
Ufficiale. Posso quindi farle 
solo delle anticipazioni in me¬ 
rito ai punti salienti della ri¬ 
forma dell'invalidità dell'lNPS, 
nella speranza che tali dispo¬ 
sizioni entrino al più presto 
in vigore. Per gli invalidi che 
abbiano perso sino al 66 per 
cento della capacità di guada¬ 
gno il sistema di calcolo della 
pensione dovrebbe rimanere 
invariato (aggancio alla retri¬ 
buzione in rapporto all’anzia 
nità assicurativa). Per gli inva¬ 
lidi che abbiano perso oltre il 
66 per cento della propria ca¬ 
pacità lavorativa, la pensione 
dovrebbe venire commisurata 
al 74 per cento della retribu¬ 
zione media annua deglT ulti¬ 
mi tre anni (senza riferimento 
all'anzianità assicurativa). Per 
gli invalidi totali, la pensione 
dovrebbe essere calcolata co¬ 
me sopra, ma con l'aggiunta 
di un assegno analogo a quel¬ 
lo che già percepiscono, sotto 


il nome di « assegno di accom¬ 
pagnamento», i superinvalidi 
dell’lNAIL. 

Giacomo de Jorio 


l'vspvrtn 

tributari» 


Trasferimento 

« Dovrò trasferirmi tra non 
molto da Cagliari a Napoli, 
ove mi trovo momentaneamen 
te presso congiunti. Ignoran¬ 
do le formalità da adempiere 
presso i competenti uffici, vor¬ 
rei sapere, allatto del trasfe¬ 
rimento, ai fini della Denuncia 
Vanoni del marzo 1973 ( riguar¬ 
dante i redditi del 1972) come 
mi dovrò regolare per la can¬ 
cellazione dai ruoli delle im¬ 
poste dirette e dell'imposta di 
famiglia di Cagliari e la con¬ 
seguente iscrizione a Napoli » 
(Gennaro Barbella - Napoli). 

In linea generale, è bene che 
lei invii sia all’ufficio distret¬ 
tuale delle imposte ed anche 
all’ufficio tributi del Comune 
di Cagliari, una comunicazione 
in carta semplice, del trasfe¬ 
rimento. Chieda altresi che per 
il prossimo 1973 non proceda 
no ad inscrizione nei ruoli del 
Comune di partenza. Successi¬ 
vamente, presso il Comune di 
Napoli, chiederà per trasferi¬ 
mento l’inscrizione nei ruoli 
locali della imposta di fami¬ 
glia. Per le imposte dirette, 
depositerà, entro il marzo 1973, 
presso l’ufficio distrettuale in 
Napoli, il modello Vanoni in¬ 
serendo — nelle annotazioni — 
che si è trasferita da Cagliari, 
ove aveva già presentato, an¬ 
no p>er anno, le dichiarazioni. 

Sebastiano Drago 



La Grande Etichetta degli amari. 

(Con tante erbe salutari dentro). 

Fdt6un^ass^a\^^^ornat^all^natura^^lsolabell^^^i^ors^d^alute^cla|gustogradevolissimo. 
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Altoparlanti 

« Desidererei sapere quale è 
la differenza Ira un altoparlan¬ 
te " ellittico " ed uno normale 
piu comunemente in uso e qua¬ 
li vantaggi presenta » (Luigi 
Brizzi - Grosseto). 

Come è noto un altoparlan¬ 
te e un trasduttore elettroacu¬ 
stico che e in grado di ripro¬ 
durre delle frequenze audio 
comprese in una certa gamma. 
La capacita di riprodurle piu 
o meno fedelmente e. nei tipi 
normali, legata alle dimensioni 
dell'altoparlante medesimo, al¬ 
la costruzione meccanica, alle 
caratteristiche elettriche, ecc. 
Più precisamente si può dire, 
considerando il classico esem¬ 
pio di un altoparlante a sezio¬ 
ne circolare, che tale disposi¬ 
tivo riprodurrà in maniera fe 
dele frequenze tanto piu basse 
quanto maggiore e il diametro 
del cono e quanto maggiore e 
la cedevolezza delle sospensio¬ 
ni mediante le quali il cono e 
collegato al cestello. Per con¬ 
tro una fedele riproduzione 
delle frequenze alte impone 
una rigidezza meccanica del 
cono stesso e in genere un dia¬ 
metro inferiore dello stesso. 
Naturalmente i fattori che in¬ 
tervengono sono alquanto piu 
complessi di come sono stati 
esposti, ma da quanto detto si 
può già notare come un alto- 
parlante al quale si richieda di 
riprodurre correttamente sia 
le frequenze alte sia quelle 
basse della banda audio, deb¬ 
ba soddisfare a requisiti che 
sono tra loro in contrasto. 
Anche se negli apparati di qua¬ 
lità l'ostacolo viene aggirato 
disponendo di piu altoparlanti 
dei quali, ad esempio, uno vie¬ 
ne utilizzato per riprodurre so¬ 
lo i « bassi » (in americano 
a woofer »), un altro per gli acu¬ 
ti (« tweeter •>) e un ultimo 
eventuale per le frequenze me¬ 
die (« mid-range »). e chiaro che 
per apparati di media qualità 
tale soluzione oltre ad essere 
notevolmente ingombrante è 
peraltro costosa. 

Per queste ragioni, sono sta¬ 
ti realizzati gli altoparlanti a 
« doppio cono » e gli altopar¬ 
lanti «ellittici». Caratteristica 
comune di tali dispositivi e la 
loro attitudine a riprodurre 
correttamente sia le note alte 
sia le note basse della banda 
audio. Infatti gli altoparlanti 
a « doppio cono » constano in 
realtà di 2 altoparlanti calet¬ 
tati sullo stesso asse; il primo, 
a cono piu grande e cedevole, 
è destinato alla riproduzione 
dei bassi, mentre il secondo 
a cono più piccolo e più rigi 
do (spesso e di plastica o di 
alluminio), serve a riprodurre 
gli acuti. Gli altoparlanti a 
doppio cono pur essendo una 
buona soluzione, hanno per 
contro ancora lo svantaggio di 
presentare un certo ingombro, 
in quanto le dimensioni sono 
ancora determinate da quelle 
del cono piu grande, che per 
riprodurre correttamente i 
bassi, deve sempre avere di¬ 
mensioni ragguardevoli. Una 
soluzione economica al proble¬ 
ma è rappresentata perciò da¬ 
gli altoparlanti ellittici. Essi co¬ 
me è noto hanno due dimen¬ 
sioni caratteristiche: la lun¬ 
ghezza -dell'asse maggiore del¬ 
la sezione e la lunghezza del¬ 
l'asse minore. Per ragioni di 


elettroacustica che sarebbe 
lungo e complesso spiegare, un 
altoparlante ellittico alle fre¬ 
quenze basse si comporta co¬ 
me un altoparlante a sezione 
circolare con diametro pari 
all'asse maggiore della ellisse 
(e cioè come un altoparlante 
a sezione circolare molto gran¬ 
de). mentre alle frequenze acu¬ 
te si comporta come un alto- 
parlante a sezione circolare 
con diametro pari all'asse mi¬ 
nore dell’ellisse (e cioè un al¬ 
toparlante a sezione circolare 
molto piccola). 

Come si vede un tale alto- 
parlante. almeno in linea teo¬ 
rica. soddisfa ai requisiti im¬ 
posti per riprodurre un'ampia 
gamma di frequenze, con di¬ 
mensioni più ridotte del nor¬ 
male. Tuttavia, esso viene im¬ 
piegato quasi esclusivamente 
su apparati di media qualità, 
in quanto oltre ad avere un 
rendimento acustico piu scar¬ 
so, la sua risposta in frequen¬ 
za non è molto uniforme, in 
quanto la sua struttura per 
mette l'insorgere di « modi di 
vibrazione » che se non cor¬ 
retti con opportuna lavorazio¬ 
ne danno luogo ad una non 
corretta riproduzione di alcu¬ 
ne frequenze comprese nella 
banda utile. 


Durata 

« Possiedo un giradischi Au¬ 
gusta tipo « Concerto 26 S », 
l amplificatore e gli altopar¬ 
lanti sono Augusta, mentre il 
giradischi e un Dual Vorrei 
conoscere il suo giudizio su 
questo giradischi. Inoltre vor¬ 
rei sapere quanto può durare 
una puntina di zaffiro a diffe¬ 
renza di quella di diamante ». 
(Dino Venier - Gradisca di Se- 
degliano. Udine). 

Il complesso in suo possesso 
può definirsi discreto e comun¬ 
que sufficiente a fornire un 
ascolto di buona qualità. Nei 
riguardi dell'usura della pun¬ 
tina. essa viene a dipendere 
in maniera sostanziale dal nu¬ 
mero di ascolti e dalla quali¬ 
tà dei dischi riprodotti. A ti¬ 
tolo puramente orientativo oc¬ 
correrebbe controllare lo stato 
di usura della puntina, me¬ 
diante una lente d'ingrandi¬ 
mento o uno speciale apparec¬ 
chio di cui i rivenditori attrez¬ 
zati solitamente dispongono, 
ogni 500 ascolti. 


Decisione 

« Vorrei acquistare un gira¬ 
dischi stereo. Consultando i ca¬ 
taloghi della Philips, mi sem¬ 
bra che il tipo GF 808 sia il 
più vicino alle mie esigenze, 
sia come prezzo, che come po¬ 
tenza dell'amplificatore (2x15 
IV). Purtroppo nella mia città 
non ho la possibilità di veder¬ 
lo e di ascoltare quale sia la 
sua fedeltà di suono. Quale è 
il vostro parere? » (Lucio Ber¬ 
toni - Codogno, Milano). 

Lei purtroppo non ci ha be¬ 
ne specificato quali siano esat¬ 
tamente le sue esigenze nel 
campo dell'Alta Fedeltà. Rite¬ 
niamo tuttavia il complesso da 
lei menzionato di media qua¬ 
lità, soprattutto perché le cas¬ 
se acustiche di cui è dotato 
ci sembrano insufficienti per 
un ascolto veramente ad Alta 
Fedeltà. Esse potrebbero van¬ 
taggiosamente essere nel futu¬ 
ro sostituite con altre di qua¬ 
lità superiore come ad es. le 
AR-4X, ma in questo caso la 
potenza del GF 808 sarebbe pe¬ 
rò appena sufficiente per un 


adegualo pilotaggio. Pertanto 
alla luce di queste considera¬ 
zioni resta a lei la decisione se 
indirizzare la scelta su tale 
complesso o orientarsi su qual¬ 
cosa di qualità (e prezzo) su¬ 
periore. 

Pulizie 

« Ho acquistato di recente 
un registratore Grundig TK 
320 Hi-Fi. Desidererei conoscere 
ogni quanto tempo e con qua¬ 
le soluzione si procede alla pu¬ 
litura delle testine. Inoltre ho 
acquistato dei vecchi dischi a 
78 giri reperiti sui mercati del¬ 
l'usato, di conseguenza molto 
sudici. Anche per questi come 
si procede alla pulitura, è suf¬ 
ficiente lavarli con acqua sem¬ 
plice a temperatura normale? » 
(Antonio Margiotta - Roma). 

Non si può stabilire con cer¬ 
tezza ogni quanto occorra pro¬ 
cedere alla pulitura delle te¬ 
stine in quanto ciò dipende 
dal numero di ascolti effet¬ 
tuati. dallo stato di usura dei 
nastri, dalla loro pulizia ecc. 
E’ in ogni caso necessario pe¬ 
rò provvedervi abbastanza 
spesso lall’incirca una volta 
ogni quindici giorni se gli 
ascolti sono quotidiani!, ope¬ 
rando la pulitura con attrezzi 
non metallici e cotone imbe¬ 
vuto di alcool. 

Per i vecchi dischi a 78 giri, 
la procedura da lei indicata 
può risultare soddisfacente, 
anche se in commercio sono 
reperibili prodotti specifici, 
che hanno un'azione più rapi¬ 
da e in definitiva più efficace. 

Variante 

« Dovendo acquistare un im¬ 
pianto stereo Hi-Fi, di buona 
qualità, a un prezzo ragione¬ 
vole, gradirei conoscere il suo 
parere sui tre complessi di cui 
le accludo le caratteristiche » 
(Michele Losacco - Bari). 

Ci permetteremmo di pro¬ 
porle una variante ai comples¬ 
si da lei indicati che risulta 
da una diversa associazione 
dei singoli apparati: a) Gira¬ 
dischi TTiorens MK II 125; b) 
Cartuccia Shure M 91 (o M 75); 

c) Amplificatore Marantz 1030; 

d) Casse acustiche AR 4 x. 

Riteniamo che tale soluzione 

sia quella di fornirle i risulta¬ 
ti più soddisfacenti pur nel¬ 
l'ambito di un prezzo con¬ 
tenuto. 

Enzo Castelli 


SCHEDINA DEL 
CONCORSO N. 17 


I pronostici di 
LILIANA COSI 


Bologna - Napoli 

a 

1 


Cagliari - Sampdoria 

2 

1 


L. R. Vicenza - Juventus 

2 

X 

1 

Milan - Lazi* 

1 



Palermo Fiorentina 

i 

2 


Roma Inter 

2 



Ternana Atalanta 

1 

1 

2 

Torme - Verona 

1 

X 


Catania - Cesena 

1 



Foggia - Bari 

2 



Genoa - Catanzaro 

1 



Venezia - Udinese 

2 



Livtme - Lucchese 

1 




Due Aspro: 
per ogni malessere 
il rimedio adatto. 



Mal di testa, 
mal di denti, 
nevralgie : 
ASPRO 
Effervescente 
al limone. 




l’effervescente 







Raffreddori, 
influenza, 
reumatismi : 
ASPRO 
Micronizzato 
in compresse. 


Attenzione: 

Se dopo Aspro 
il malessere continua, 
consultate il medico. 
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La casa 




astrazione 

Da qualche anno in qua la società di cui, volenti o nolenti, 
facciamo parte è stata diversamente e vivacemente con¬ 
testata in tutte le sue componenti. 

Tutto è stato posto in discussione: la scuola, la famiglia, 
il lavoro, l'assistenza medica, la casa stessa che, cosi 
come è concepita attualmente, non è più adatta ai tempi in 
cui viviamo. 

Molta curiosità e interesse ha destato, a New York, una 
mostra dedicata all'Italia, in una visione completa ed esau¬ 
riente del « design » italiano. 

L’Eurodomus di Torino ci ha, invece, proposto i suggerimenti 
riguardanti la casa nei vari Paesi: ma è chiaro che, in en¬ 
trambe le manifestazioni, il discorso era più impostato sul 
piano politico-filosofico che su quello estetico 
Poiché, in realtà, si trattava più di suggerimenti astratti che 
di concrete realtà: da ciò mi e parso di cogliere un segno 
di quel senso di precarietà e di insicurezza che è la preci¬ 
pua caratteristica dei tempi in cui viviamo. 

Achille Molteni 


II soggiorno • 
aliaperto, 
molto nordico, 
in legno 
con cuscini 
in finta pelle 
( Alternativa 
Danese). A destra 
la proposta 
francese: 
un salone tutto 
verde e bianco, 
molto alla 
lames Bond. 
proiettato verso 
il futuro 
(Maison Frangaise) 
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Bambini prescolari 

La produzione nazionale 
inglese in materia di pro¬ 
grammi per bambini in età 
prescolare si era limitata fi¬ 
nora a due vecchie rubriche 
della BBC, Asilo e Guarda¬ 
telo con la mamma. Dopo 
la trasmissione di Sesame 
Street, la serie importata 
dall'America lo scorso aprile 
e trasmessa prima dalla 
Harlech Television e poi dal¬ 
la London Weekend, le cose 
sono cambiate. La serie ame¬ 
ricana rappresentava infatti 
qualcosa di totalmente nuo¬ 
vo nel campo della televisio¬ 
ne educativa: il primo ten¬ 
tativo di insegnare per gio¬ 
co le lettere dell’alfabeto, i 
numeri e altri concetti. Ai 
genitori è piaciuta anche se 
l'hanno trovata troppo ame¬ 
ricana, ai bambini è andata 
a genio, gli esperti di edu¬ 
cazione invece l'hanno trova¬ 
ta detestabile, troppo chias¬ 
sosa, rapida, frammentaria, 
concettosa. Nel tentativo di 
trovare un equivalente in¬ 
glese aH’americanissimo Se¬ 
same Street, sono nati alcu¬ 
ni programmi di prossima 
trasmissione sulla rete com¬ 
merciale: Arcobaleno della 
Thames Television, una se¬ 
rie di cinquanta programmi 
di diciotto minuti ciascuno, 
in onda per dieci settimane; 
litigo Pipkin della Associa¬ 
ted Television; Mr. Trimble 
della Yorkshire ed una se¬ 
rie della Granada, per ora 
senza titolo. Le serie si suc¬ 
cederanno, a partire da Ar¬ 
cobaleno, e verranno tra¬ 
smesse tutti i giorni a mez¬ 
zogiorno. I punti di contatto 
di Arcobaleno con Sesame 
Street sono numerosi: lo 
schema generale è pressap¬ 
poco lo stesso, l’informazio¬ 
ne viene fornita ai bambini 
in modo rapido e comunica¬ 
tivo, mentre l'insegnamento 
resta più distaccato e indi¬ 
retto, meno ricco di conte¬ 
nuti. Ogni programma della 
serie tratta un solo tema. 
Per esempio, « la forma », cer¬ 
chi, quadrati e triangoli ven¬ 
gono mostrati per spiegare 
ai bambini le loro applica¬ 
zioni nella vita quotidiana. 
Altri temi della serie: gli 
animali, il lavoro, la fami¬ 
glia, ecc. I bambini parteci¬ 
pano insieme ad alcune ma¬ 
rionette, due presentatori ed 
un trio musicale. 


Cavo per i belgi 

Il Belgio è uno dei primi 
Paesi europei a possedere 
un'attrezzatura funzionante 
di televisione via cavo, che 
consente ai telespettatori 
una vasta scelta di program¬ 
mi. Questi sono i canali che 
i telespettatori della zona di 
Liegi possono ricevere via 
cavo: Germania (2 canali), 
Francia (2 canali). Olanda 
(2 canali), Lussemburgo (1 
canale), Belgio (2 canali). Il 
costo dell’abbonamento men¬ 
sile è di 145 franchi belgi. 


fate qualcosa 
per loro. 

Glysolid contiene il 50% di glicerina. 

Glysolid penetra a fondo nei tessuti. 
Glysolid è una protezione sicura dai detersivi. 

Glysolid evita le screpolature e gli 
arrossamenti causati dal freddo. 

Glysolid rende le vostre mani morbide 
e belle come lui le vorrebbe. 


Glysolid in scatola rossa 
la crema a base di glicerina. 




Prodotta e venduta in Italia 
dalla Johnson & Johnson. 
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Tre ricci 

« Ci permettiamo rivolger¬ 
ci a lei conoscendo la sua 
ben nota competenza ed 
avendo sempre apprezzato 
la passione e la dedizione 
con cui lei svolge le sue 
campagne in difesa degli am¬ 
mali. Le esponiamo il nostro 
caso: alla fine dello scorso 
giugno ci sono stari portati 
ire piccoli ricci. Li abbia¬ 
mo nutriti con latte, uova, 
qualche po' di carne di pol¬ 
lo cotta, erbette tenere di 
prato e qualche meta cru¬ 
da, il tutto con raggiunta di 
vitamine. Li abbiamo allog¬ 
giali, da circa 50 giorni, in 
un recinto all'aperto, in cui 
abbiamo sistemato opportu¬ 
namente dei tronchetti d'al¬ 
bero che proteggono la loro 
cuccia, fatta con abbondan¬ 
ti foglie secche di platano, 
dalle intemperie. E fin qui 
riteniamo di aver fatto ab¬ 
bastanza bene quanto neces¬ 
sitava per la loro sopravvi¬ 
venza, dato che li vediamo 
arzilli e pieni di appetito, 
all'imbrunire, quando portia¬ 
mo loro la razione di ci¬ 
bo giornaliero, clic regolar¬ 
mente. nel corso della not¬ 
te, esauriscono compieta- 
mente. a pili riprese. Sia¬ 
mo preoccupati invece per 
/'avanzare della stagione in¬ 
vernale, che qui è abba¬ 
stanza rigida, e temiamo 
fortemente che abbiano a 
soffrire per il gelo quando 
andranno ni letargo. Sarà 
bette, prima del loro letar¬ 
go, provvedere alla sommi¬ 
nistrazione di altri alimenti, 
e quali? Nel periodo del le¬ 
targo abbisognano di altre 
particolari cure? Consiglie¬ 
rebbe lei qualche altra siste¬ 
mazione pili idonea? Le sa¬ 
remmo molto grati se lei vo¬ 
lesse risponderci in meri¬ 
to dato che nell'immediato 
prossimo futuro ci sembra 
precaria (forse anche a tor¬ 
to) la loro sistemazione at¬ 
tuale. D'altronde ci pare 
troppo pericoloso lasciarli 
liberi nel nostro giardino 
perche ancora troppo picco¬ 
li, ma soprattutto indifesi 
ed inesperti. Riteniamo co¬ 
munque che la cosa, passa¬ 
to l'inverno, sarà senz'altro 
fattibile, e ci auguriamo an¬ 
zi sin d'ora che nella pros¬ 
sima primavera, quando li 
metteremo in libertà, vorran¬ 
no scegliere il nostro giar¬ 
dino fcirca 6000 ni' ) per ri¬ 
siedervi stabilmente. Non 
vorremmo dare pubblicità a 
queste nostre richieste che 
forse ai più possono seni 
Orare assurde, e desidere¬ 
remmo avere da lei i chiari¬ 
menti di cui sopra nel modo 
più discreto possibile » (Let¬ 
tera firmata - Tricesimo). 

Non sono d'accordo nel 
non dare pubblicità alle vo¬ 
stre richieste. Anzi questi 
vostri argomenti sono pro¬ 
prio quelli che oggi si de¬ 
vono dibattere a tutti i li¬ 
velli. Il problema dei rap¬ 
porti dell’uomo con gli ani¬ 
mali alla luce odierna del¬ 
l’ecologia va visto, come io 


già da tempo sostengo, sot¬ 
to una totale e diversa an¬ 
golazione. Non possiamo 
più, al giorno d’oggi, consi¬ 
derare gli animali come og¬ 
getti qualsiasi che a secon¬ 
da dei casi possono ser¬ 
vire come trastullo, o come 
mezzo per alleviare la noia, 
o come esseri al nostro ser¬ 
vizio (non prendo nemme¬ 
no in considerazione l'ani¬ 
male come bersaglio per 
un fucile: tutti ben conosco¬ 
no il mio pensiero in meri¬ 
to). La nuova « morale » eco¬ 
logica ci indica la via giusta 
da seguire. Lasciare gli ani¬ 
mali nel loro ambiente na¬ 
turale, liberi di fare quello 
che vogliono, senza che l'uo¬ 
mo interferisca nelle loro 
azioni e decisioni. A questa 
realtà naturale si dovrà pri¬ 
ma o poi arrivare se non 
vogliamo peggiorare anco¬ 
ra la tanto precaria situa¬ 
zione ambientale. In Svizze¬ 
ra, per esempio, esistono ri¬ 
serve integrali dove l’uomo 
non può tagliare piante, fio¬ 
ri, erba, non può aprire sen¬ 
tieri, non può percorrere il 
parco in macchina o con al¬ 
tri mezzi, non può natural¬ 
mente uccidere nessun es¬ 
sere vivente a qualsiasi spe¬ 
cie appartenga, non può 
gettare cartacce o rifiuti, 
non può pascolare bestiame, 
introdurre reti o trappole, 
e nemmeno girare film per 
scopi commerciali. Lo scopo 
di tutti questi divieti è quel¬ 
lo di conservare o ripristi¬ 
nare un ambiente nello sta¬ 
to primigenio, quando cioè 
non esisteva ancora la pre¬ 
senza umana. 

Soltanto se l'uomo riusci¬ 
rà a conservare il piu inte¬ 
gro possibile e la maggior 
quantità possibile di ecosi¬ 
stema, potrà sperare nella 
sopravvivenza della sua raz¬ 
za, altrimenti destinata a 
scomparire in una apocalit¬ 
tica catastrofe ecologica, or¬ 
mai non più tanto lontana. 
Da anni infatti, i più illumi¬ 
nati naturalisti del mondo 
sostengono, almeno in par¬ 
te, questi principi, ai quali 
d'ora innanzi l'uomo dovrà 
informare il suo modo di 
vivere. 

Pertanto la mia risposta 
ai vostri dubbi e quesiti è 
implicita in quello che ho 
detto. I ricci sono « natural¬ 
mente » capaci di cavarsela 
da soli senza alcun bisogno 
dell’aiuto umano e dovran¬ 
no avere la possibilità di 
andarsene dal vostro giardi¬ 
no se lo riterranno oppor¬ 
tuno, e se non lo fossero 
è altrettanto vero che voi 
contribuireste soltanto a far 
sopravvivere degli esempla¬ 
ri della fauna selvatica che 
diventerebbero degli indivi¬ 
dui deboli e che finirebbero 
per dar luogo ad una gene¬ 
razione tarata. D’altra parte 
devo riconoscere che voi 
stessi siete... sulla strada 
giusta, poiché avete preso 
coscienza di quanto sia ar¬ 
dua e controproducente l’a¬ 
zione dell’uomo quando vuo¬ 
le sostituirsi alla natura. 

Angelo Boglione 












IMI ODA 


Un'arma 

contro 

il freddo 



Una novità per le ore | 
eleganti: il paltoncino 1 
in charmeuse di seta 
doublé imbottita, calda 
come una pelliccia 
I due modelli bianco 
e cognac con tasche 
a toppa e cintura 
annodata sono 
arricchiti da morbidi 
bordi di volpe. 

Nello stesso tessuto 
gli abiti-sottoveste 
(che nella foto si 
intravvedono appena), 
impreziositi da ricami 
all'orlo e alla scollatura 


F acciamoci coraggio anello se il termometro continua ad abbassarsi, 
la moda quest'anno è nostra alteata ha latto scendere rodo delie 
mini fino al ginocchio (le gambe nude restano privilegio esclusivo 
delle giovanissime^ continua a tollerare i pantaloni ha allargalo 
giacche e cappotti per penne nere alte più freddolose tei golfino supple¬ 
mentare E in più ci veste con tessuti particolarmente morbidi, spesso 
double-face. ci protegge con soffic guamiiioni dì petOccta (lanctatissimo 
il pelo dì volpe), con berretti ben calcati in testa, con scarpe dalla suola 
spessa Gli abiti più eleganti hanno un deboie. è vero, per le schiene nude, 
le scollature abissali, le esili spanne a sottoveste, ma offrono anche la 
scappatoia delle raffinatissime camicette a manica Itmga con la soarpma 
nello stesso tessuto da annodare sotto il colletto aperto, o della blusa in 
georgette ricamata sempre a mai ca lunga da portare quasi come im 
golfino. Quest anno pm che ma insomma, la moda è diventata una potente 
arma contro il freddo Approfittiamone per att-ontare l'inverno con otti¬ 
mismo e allegria. 

cl. rs 


















Due modelli tipici deir inverno '73 
» smstra giaccone scozzese 
m cashmere doublé indossato su 
pantaloni di Ilanetta, a destra 
cappotto verde bottiglia m 
Shetland doublé caratterizzato 
dalla cintura a vestaglia e dalle 
tasche applicate I due insieme 
sono completati rispettivamente 
da gilet più camicetta di seta 
e da un due pezzi in voile di lana 
a scacchi rossi e cammello 


Nella loto grande una redingote cammello 
con il collo di volpe e un modello di linea 
avvolgente con pellìccia in tinta 
Nella loto qui sopra un pruno piano dei 
• sotto * gonna a portafoglio più blusotto 
in tessuto /acquari] a riquadri e 
insieme elegante in georgette grigia 
più blusa interamente ricamata in jais 


Tutti I modelli sono realizzati della 
sartoria Emy Badolato Calzature di 
di Aldo Sacchetti, bijou * di 
Borbonesa. cappelli di Maria Volpi 
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A. L. - 1956 C. M. — L'incostanza è la causa dell incertezza nelle decisioni; 
impiega la tenacia piu per sostenere le sue idee che per portare a termine 
i suoi progetti. Per non impegnarsi a fondo tende a girare attorno alla 
verità. lì sensibile ed ombrosa e un po' lenta in ogni sua manifestazione. 
Il suo carattere è ancora in formazione e per migliorarlo sarebbe opportuno 
lasciare da parte i sogni e guardare di piu alla realtà; imparare ad ascol¬ 
tare evitando quelle impuntature che le fanno soltanto perdere tempo; 
fare una scelta attenta delle amicizie, in ogni settore, senza lasciarsi pren 
dere dall'entusiasmo; individuare un tipo di studi adatto e portarli a ter¬ 
mine anche se costa un po' di sacrificio. 


A*Mb- 






Aries — Lei è molto intelligente e in realtà si sottovaluta un po' 
perché non crede nelle sue capacità ed e diffidente verso se stesso piu 
ancora che verso gli altri. Se riesce a dominare I impulsività e vincere il 
gusto per la battuta pungente, è anche abbastanza diplomatico. Il rapporto 
con i collaboratori migliorerà quando si sara valorizzato. Non è egoista, 
ma indipendente con un gran bisogno di libertà di spirito Nei rapporti 
sentimentali c onesto, esclusivo, appassionato e distratto All inizio lei si 
comporta con tanta delicatezza che le ragazze, attente a certe sfumature, 
pensano a lei come ad un compagno per la vita Mutano quando si rendo^ 
no conto della realtà delle cose. Lei. oltre che intelligente, c sensibile e 
intuitivo. Segua il suo istinto: non se ne pentirà mai. 

Marina C. - Ivrea — Lei non sa sopportare la monotonia che la rende 
irritabile e sente continuamente il bisogno di una totale liberta di movi¬ 
mento. Questo bisogno provoca in lei una permanente distrazione che li¬ 
mita le possibilità della sua bella intelligenza. E pigra, insicura, ma non 
debole di carattere e spesso le capita di adeguarsi anche a situazioni poco 
gradile. Molto di ciò che fa, lo fa per dovere. E' coerente negli affetti in 
genere, ma non proprio in amore e questo prova la sua immaturità. E' 
simpatica e questo le può riuscire mollo utile nella vita, soprattutto se 
si dedicherà all insegnamento. 




Andrea P. - Milano — La sua generosità e fatta soprattutto di parole e 
le serve spesso per crearsi una popolarità o per mettere a tacere il suo 
temperamento artistico che non riesce ad esprimersi compiutamente. E' 
molto sensibile c dotato di una intelligenza polivalente, ma poco costrut¬ 
tiva per eccesso di fantasia. Può sembrare volubile, ma in realtà è facile 
a^li entusiasmi e sempre m buona tede. Per non sottovalutarsi ha bisogno 
di appagare in qualche modo le sue ambizioni. Anche se è un po’ lardi 
per cambiare indirizzo di studi, cerchi di soddisfare le sue evidenti ten¬ 
denze musicali con un hobbv che glie lo permetta. 




Claudia C. * Imola — I suoi problemi, in realtà piuttosto semplici, ingi¬ 
gantiscono perche lei li tiene troppo a lungo chiusi in se stessa Inoltre 
c'e nel suo carattere un fondo di timidezza e di ambizione che qualche 
volta la fanno soffrire per molivi non determinanti. Il suo animo è gentile 
e delicato; è gelosa dei suoi sentimenti c il timore di non essere bene ac¬ 
cetta tende a chiuderla ancora di piu in sé stessa. E’ seria, precisa, abi¬ 
tudinaria perché ha bisogno di cose sicure, sulle quali contare. Impari ad 
aprirsi, ad esporre i suoi problemi con chiarezza, senza fame dei drammi 
Sia libera di gesti c di sentimenti e cerchi di eliminare i suoi piccoli 
inutili complessi. 




AAAAA^ 


Gabriella G. — Un saggio grafologico veramente esiguo. Ho potuti» indivi¬ 
duarvi che chi scrive è forte per necessita, possiede una intelligenza 
sbrigativa e non sopporta, anche negli altri, la lentezza di decisione E‘ 
chiara nell’esporre le sue idee anche se. per vivacità, le accavalla un po’. 
Sa frenare sempre in tempo i suoi impulsi e non mostra mai troppo i suoi 
sentimenti per timore che questo atteggiamento venga scambiato per debo¬ 
lezza. E’ un po' autoritaria e vuole la considerazione delle persone che ama. 


/nWì 
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Gabriele G. — Ideali c ambizioni sono stati soffocati dalle vicende della 
vita c per questo il suo carattere a volte è ermetico. Le polemiche lo in¬ 
fastidiscono e. per non sentirle, tende ad adeguarsi alle circostanze. Ra¬ 
ramente reagisce c si impone. Sa controllare la sua generosità quando non 
si fa dominare dal cuore. E' ancora incerto nella scelta di una strada per 
il futuro anche perche si lascia facilmente suggestionare dalle persone e 
dall'ambiente. Ouando ritiene di doversi difendere sa anche diventare 
prepotente. 


Od. JUU£> JQò-QL 


Topo Glgio M. M. — Lei si lascia guidare un po' troppo dall'istinto senza 
sottoporlo al vaglio della ragione c questo le fa fare una gran confusione. 
E' vivace, simpatica, diplomatica se deve raggiungere scopi immediati. 
Ama brillare quando si rende conto di essere gradita ad un gruppo. L’in¬ 
telligenza è buona, ma non molto aiutata dalla distrazione. Ha una buona 
educazione che soddisfa il suo bisogno di raffinatezza e che le dà disinvol¬ 
tura e sicurezza di modi. E’ affettuosa e facile agli entusiasmi, ina ancora 
in maniera superficiale. I suoi interessi sono vari c molteplici, spesso det¬ 
tati dalla curiosità c dal bisogno di essere sempre aggiornati. 

Maria Gardlnl 









il delicato amaro di uve silvane 


ed erbe rare. 


A. D. 1452 







adesso 

ci potreste anche 
mangiare dentro! 


(perché ha la doppia forza del clorex verde) 



il microscopio lo prova! 

Osservale a sinistra la superficie di un lavandino dove 6 passato un 
normale abrasivo. Vista ad occhio nudo sembra pulitissima, ma l'in¬ 
grandimento mostra invece il contrario Guardate ora a destra il la¬ 
vandino pulito con Vim Clorex. Supera brillantemente anche la prova 
del microscopio; non c'è più nessuna traccia di sporco invisibile 
nemico dell'igiene perchè Vim Clorex lo scova e lo distrugge. 

Solo Vim Clorex pulisce bianco brillante e dà un'Igiene sicura al KXMt 
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ARIETE 

Noterete un certo movimento at¬ 
torno alla vostra persona latto di 
attenzione e curiosità Cercate di 
utilizzare le persone amiche Dedi 
cale i primi giorni della settimana 
a risolvere i casi piu intricati Agile 
nei giorni 18 e 20. 

TORO 

Vi sono pratiche rimaste in so 
speso, insolute o comunque da chia 
tire Alcune novità inteiessanh nel 
settore degli affari. Riflettete piti 
a lungo prima di parlare e deci¬ 
dere in modo definitivo. Azione nei 
giorni 19 e 21. 

GEMELLI 

La strada da percorrere >ara la 
livesa e impegnativa I aiuto disio 
leressato di un'amica costituirà un 
punto di appoggio veramente prov 
videnziuie Qualcuno vi ama e du 
hita di ritiri ricevere una risposta 
Giorni bendici 21 e 22. 

CANCRO 

Conviene lasciar scorrere le him* 
spontaneamente I evoluzione della 
situazione' finanziaria e prometter 
te ma non bisogna aver fretta 
l na confidenza luori luogo saia 
densa, ili conseguenze. Agite nei 
giorni 20 e 21 

LEONE 

Se possibile rimandate di qualche 
giorno, quando avrete le idee ihia 
re Invito utile, ma impegnativo 
quando dovrete ricambiarlo Sap 
piate barcamenarvi Toccherete il 
tondo e potrete sentirvi al sicuro 
Giorni fausti IH e 21 


VERGINE 

Appoggio tli un parente <» un 
amico influente Informazioni si 
gniheative Analizzatevi meglio pei 
quanto concerne la vita affettiva 
I colpi di testa possono ritorcersi 
su voi Hatevi da lare nei giorni dal 
li* al 21 


BILANCIA 

Il vostro lavoro attraversa una 
fase delicata Quanto puma ne rac 
coglierete i trulli Cercate ili non 
al Liticarvi per essere ti torma nei 
momenti duri. Molte spese super 
ffue da eliminare, l’rge controllar¬ 
si Agile nei giorni 20 e 21 

SCORPIONE 

l n premio arriverà quando meno 
ve lo aspetterete Avete bisogno di 
svago e ili aria pura ili montagna 
Mantenetevi in equilibrio scartati 
ogni forma di fanatismo Se poi 
volete agire con successo, utiliz¬ 
zate i giorni 17 e 19 

SAGITTARIO 

Potete appi olii lare delle molte 
occasioni che si profileranno in ogni 
istante Qualche informazione ami 
chevole vi porterà un pochino alla 
deriva. Agite con la vostra testa 
senza incertezze. Azione nei gioì 
m IN e 20 

CAPRICORNO 

Ispirazione e felicita Le mattina 
le saranno difficili, ma le serale 
ottime incontro impegnativi» Di 
c Inanizione schietta e insistente 
Chiarimenti da ilare senza indugio 
Vittoria alle porte Sogni prole 
lici Agiti nei giorni 17 e 21 

ACQUARIO 

Manteiieii v i sereni e diplomatici 
La frane he/za non vi giova ili si 
i uro (aleniate bene i nmc usjri 
gli strumenti a vostra disposizione 
facilitate i rapporti sociali con il 
sorriso e la lordialita Giorni de 
terminanti. IN e 20 

D ESCI 

Bandite il pessimismo i la ma 
I incorna L'insoddisfazione senti 
mentale dipende limito ila voi. per 
clic vi ostinate quando non dovre¬ 
ste Giorni utili 19 c 20. 

Tommaso Palamidessi 
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Rampicanti 

« Vorrei che lei mi indicasse una 
pianta rampicante che possa stare 
in vasi l dimensioni 35 cm. di allei 
tu e 50 di diametro) ■ (Lena Bre¬ 
ve ro - Milano). 

Le piante rampicanti perenni in 
genere abbisognano di molta terra 
In vaso occorre terriccio composto 
per 3 parti di buona terra da giar¬ 
dino ed una di terriccio di foglia 

Si mettono a dimora da fine au¬ 
tunno a marzo disponendo le ra¬ 
dici a ventaglio ed innaffiando con 
abbondanza. Le piante rampicanti 
sono moltissime ma per il caso con 
siglierei per esempio la Clematide 
ve ne sono circa 200 specie ed il 
vivaista le potrà consigliare la piu 
adatta per coltivarla in vaso e nel 
clima eli Milano. Comunque tenga 
presente che per salvarla dai lotti 
freddi basta staccare la pianta dai 
sostegni, arrotolare delicatamente 
il lungo fusto e coprire con sabbia 
o ‘erta la palla che ne risulta 

Edera (souvenir de Marengo): a 
toglie verde chiaro pezzate di bian¬ 
co che si sviluppa vigorosamente 
e regge al freddo 

Jasminum: scelga una specie ru- 
sfica e resistente al 1 recido. 

Lonicera (caprifoglio o madre¬ 
selva): ve ne sono di molte varie¬ 
tà, tutte piu o meno rustiche e 
resistenti. 

Passiflora cerulea; molto rusii . 
ca. nota come fiore della Passione, 
perché la tradizione popolare ha 
individuato nel fiore la presenza 
di forme che ricordano la corona 
di spine, i chiodi ed altri stru¬ 
menti della Passione di Cristo. 


Cascola dei kaki 

* Posseggo una grossa pianta di 
kaki che ha circa 15 anni di età. 
veg età tu meno a piante di agni¬ 
ni i e vicino ad olivi. A questa pian¬ 
ta di kaki ho sempre praticato i 
medesimi trattamenti antiparassita¬ 
ri liuti agli olivi e agli agrumi 

la mia pianta di kaki fiorisce 
ed allega abbondantemente quasi 
tutti gli anni, ma nei mesi di lu¬ 
glio e di agosto, quando giù i frutti 
sono abbastanza sviluppati. questi 
cadono quasi tutti e i pochi che 
restano diventanti lutti inalali e di 
t alliva qualità Cosa debbo fare* » 
(Andrea La Rocca - Castelvetraiur. 
Trapani i 

La cascola dei kaki può essere 
rilevante nelle piante giovani Può 
avvenire in misura rilevante in giu¬ 
gni) e poi ancora a fine luglio- 
agosto Se i frulli sono colpiti da 
parassiti (ceratitis e botritis) la ca¬ 
scola può essere notevole Non è 
facile indovinare le cause della ca¬ 
scola che possono dipendere dalla 
costituzione dell'albero, dalla azio¬ 
ne dell ambiente con i suoi vari 
fattori climatologici. pedologici, bio¬ 
logici. colturali Le cause più co¬ 
muni. secondo il Morettini, sono 
intervento o meno della feconda¬ 
zione nella formazione del fruito; 
stato di nutrizione della pianta, 
stato igrometrico dell'aria; conte¬ 
nuto del terreno in acqua; avverse 
condizioni meteoriche c patologi¬ 
che; esecuzione o meno delle pra¬ 
tiche colturali dalla potatura alla 
lavorazione del terreno 

Giorgio Vertunni 






Uno dei più grandi gioiellieri del mondo 
ha ispirato la linea della nuova collezione 

Omega De Ville 



Da sinistra: Carmen. Quadrante d'oro. L. 490.000. Princesse. L. 410.000. 

Cleo . L. 520.000. Norma. Quadrante d'oro. L. 415.000. Giamaica. Quadrante d'oro. L. 475.000. 


Andrew Grima, uno dei creatori 
più originali del nostro tempo, gioiel¬ 
liere della Corte d’Inghilterra, ha di¬ 
segnato per Omega dei modelli esclu¬ 
sivi che aprono nuovi orizzonti al- 
l’orologio-gioiello. 

La collezione De Ville si è ispirata 
a questa estetica innovatrice. I suoi 
modelli sono di un’eleganza raffinata : 
il quadrante purissimo, spoglio, è 
impreziosito dallo splendore di un cri¬ 
stallo zaffiro tagliato a smeraldo. La 
geometria e la struttura del bracciale 
intessono un’armonia perfetta con le 
linee della cassa. 

E,come l’estetica, anche la preci¬ 
sione di questi modelli ha i suoi titoli 
di nobiltà: è garantita in 156 Paesi del 
mondo dalla firma Omega. 

De Ville- l’alta moda 
nell’alta orologeria 


Q 

OMEGA 

misura il tempo 


DE VILLE DIVISION 


Per il 125° anniversario della sua 
fondazione. Omega vi invila Aio 
a partecipare al suo grande 
concorso. Richiedete al vos-g 10+01 £ 
tro concessionario Omega la W 
cartolina di partecipazione. OMEGA 







Zucchi l’incontentabile. Zucchi non si accontenta dei sistemi di produzione tradizionali. Il suo candeggio di Casorezzo, ad esempio, dispone 
di modernissime apparecchiature che consentono di candeggiare in continuo i tessuti senza diminuirne il peso e la resistenza. Zucchi è in¬ 
contentabile. E per renderti più libera nelle tue scelte non si accontenta di presentarti nuovi disegni. I suggerimenti stilistici sono dettati da 
firme più o meno note, ma tutte impegnate nella creazione di nuove linee più in tono con i ritmi del nostro tempo, coi motivi, gli accostamenti, e 
le tonalità più originali e decorativi. Scegli per la tua sala da pranzo questa magnifica tovaglia creata da Pierre Cardin nelle tonalità che più si 
adattano al tuo arredamento Zucchi è incontentabile, ma spera di accontentarti. Adesso scegli tu È tutta biancheria Zucchi, biancheria da rubare 
ZUCCHI E’ CARDIN / E’ CRIPPA / E’ COPPOLA / E’ GUTTUSO / E’ FIUME / E’ MUSSO KUGENER / E’ KEN SCOTT / E’ ZANUSO 
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Appena gli avete corretto la vista, e scappato con un'altra! 






ERI - EDIZIONI RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 


L'antologia curata da Tentori Montalto si prefigge 
un ordine nuovo di impostazione letteraria; 

essa non segue verticalmente, dal più vecchio al più giovane, 
il solito iter cronologico, ma piuttosto raggruppa 
orizzontalmente i temi della poesia ispano-americana 
segnalando le varie voci che li contraddistinguono. 

I temi sono: modernismo, avanguardia, elegia della terra, 
strapaese lirico, mito americano, culto della parola, 
poetica del ricordo, poesia deM’uomo. Così troveremo 
un certo Dario notturno, la Mistral, Borges, Cuadra, 

Carrera Andrade, Vallejo, Eliseo Diego, Miguel Arteche 
e gli altri, ciascuno collocato nel proprio 
universo umano e poetico. 

Un’ampia introduzione, in cui sono motivate le scelte e i metodi 
adottati, accompagna il volume. 


Pagine 494. lire 3.000 
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